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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sta crollando il regime di Amin 
Sta crollando II sanguinarlo regime di 
Antln ch« por otto anni ha appresto gli 
ugandotl o offeso l'Afrka. L'esercito dalla 
Tanzania a lo forzo ribolli, dopo avor pro-
io la città di Entobbo, stanno por ontraro 
nolla capitalo cho ormai è stata avacuata 
dai militari dal dittatoro. Sombra "cosi al
l'Api iogo un altro complesso conflitto cho 

pono numeroso questioni o rivela l'aliar-
manto grado di tensioni che scuòtono H 
mondo o I rapporti Internazionali. Restano 
gravi pericoli: in prjmo luogo quello di 
altri coinvolgimene nella crisi. In questo 
quadro la Tanzania ha accusato l'aviazione 
libica di aver compiuto un'incursione sul 
suo territorio. . IN ULTIMA 

Per le elezioni una risoluzióne sarà presa martedì 
• ' • • i n i . ^ — — i — ' • — » i n i i — » ^ ^ — ^ — 

Il governo rinvia ancora 
ogni decisióne sulla data 

Scartata l'ipotesi di una legge sull'abbinamento e consultato il Consiglio di 
Stato sulla «via amministrativa» - De Mita e GuUotti vice-segretari della DC 

ROMA — Resta l'incertezza 
sulla «data delle elezioni. Ieri 
il governo si è riunito, ha di
scusso a lungo, ma poi ha 
rinviato a martedì prossimo 
una decisione. Il problema ri
mane quello della praticabilità 
o meno della soluzione del
l'abbinamento delle elezioni 
politiche ed europee il 10 
giugno. Se vi fosse stato un 
accordo generale tra i partiti, 
non sarebbe stato difficile va
rare un provvedimento legi
slativo per superare gli osta
coli di carattere giuridico e 
armonizzare le due consulta
zioni elettorali; .il «no» dei 
radicali — ribadito ieri in un 
incontro con Andreotti — ha 
però impedito questa solu
zione. 

U Consiglio dei ministri ha 
quindi preso atto .che la via 
legislativa dell'abbinamento è 
« impraticabile ». Un decreto-
legge non può essere presen
tato, afferma il comunicato 
di Palazzo Chigi, senza che 
sia assicurata la < necessaria 
unanimità di consenso ». Nien
te leggi, quindi. 

Perciò Andreotti si propone 

ora di compiere « ulteriori 
oppro/ondlmenfi » per verifi
care se è possibile assicurare 
l'abbinamento delle due con
sultazioni affidandosi soltan
to ad un provvedimento am
ministrativo, a una circolare 
ministeriale. In' sostanza, il 
Consiglio dei ministri ha sol
levato in proposito una serie 
di quesiti, chiamando il Con
siglio di Stato a dare una ri
sposta entro lunedi. Sulla ba
se della rispósta « tecnica » 
che verrà, il governo — nel
la seduta di martedì prossi
mo — prenderà una decisione. 

Se questa soluzione «ammi
nistrativa » sarà giudicata im
possibile, allora — ha detto 
il ministro socialdemocratico 
Di Giesi — « le date per le 
elezioni potrebbero essere 
quelle del 3 e del 10 giugno >. 
In questa, come in altre bre
vi dichiarazioni di ministri. 
è affiorata in sostanza - una 
certa rassegnazione nei con
fronti dell'ipotesi di uno sdop
piamento dei turni elettorali. 
I liberali invece, con' una di
chiarazione di Zanone, sosten 
gono che il governo dovrebbe 

rimuovere gli ostacoli che im
pediscono la soluzione dell'ab
binamento. Ma il radicale 
Pannella non si è acconten
tato di ribadire il suo rifiuto 
di fronte all'ipotesi di una 
legge di armonizzazione delle 
due campagne elettorali, ma 
ha anche detto che vi sareb
be, in questo caso, l'ostruzio
nismo del suo gruppo (« At
traverso il fermissimo e se
rio ostruzionismo che farem
mo al decreto-legge — ha pro
clamato — avremmo la pos
sibilità di farci una campa
gna elettorale favolosa »). 

La Direzione democristiana 
si è riunita, ieri pomeriggio. 
ma non ha discusso della da
ta delle elezioni. Zaccagnini ha 
svolto una breve - relazione, 
che in realtà è una messa 
a punto di tematiche pretta
mente elettorali, e poi si è 
accesa una rissa assai con
fusa sulla nomina dei due 
nuovi vice-segretari. Il segre
tario politico — così come 

C. f . 

(Segue in penultima) 

NATTA REPLICA A PICCOLI 

Marchingegni elettorali 
per governare darisoli 

A proposito di una in
tervista rilasciata ieri 

. dall'on. Piccoli, U com
pagno Alessandro Nat
ta ha rilasciato la se-

• guente dichiarazione. 

Nell'intervista a La Re
pubblica ron..Piccoli riba
disce da una parte l'esi
genza della politica di so
lidarietà e dall'altra il ri
fiuto della DC ad una col
laborazione di governo o n 
il PCI. Questa contraddi
zione della DC ha trava
gliato e logorato la mag
gioranza, ha/ reso irrime
diabile la crisi e ha con
dotto allo scioglimento 
delle Camere. Bisogna an
zi dire che le interruzio
ni traumatiche delle due 
precedenti legislature, nel 
'72 e nel "76, sono state 
anch'esse determinate, in 
definitiva, dall'incapacità 
e dal rifiuto della DC di 
risolvere, dopo l'esauri
mento della politica di 
centro sinistra, il proble
ma di un rapporto nuovo 
con le sinistre e in oar-
ticolare con il PCI. 

Questo è il nòdi poli
tico del tutto evidente. 
Che cosa propone, dunque, 
il presidente delia DC per 
risolverlo, per goverr.arc?-
ritalia e condurla fuori 
dalla stretta della crisi? 
Egli non respinge solo la 
nòstra indicazione dì- un 
governo di unità demo
cratica ma va oltre, di
chiara che non bastino 
« alleanze e schieramenti 
anche amplissimi per assi

curare l'autorità e la ca
pacità di iniziativa di cui 
un Parlamento e un ese
cutivo debbono disporre » 
e mostra persino di non 
credere alla possibilità e 

..all'efficacia di un ritorno 
ad alleanze e .governi di 
centro sinistra. Quale è al
lora il rimedio per rèn
dere governabile il siste
ma? La proposta, se non 
abbiamo inteso male, è 
drastica e inaudita; è quel
la di un espediente, di un 
marchingegno,! elettorale 
.che Consenta al partito di 
maggioranza relativa di 
avere la completa respon
sabilità della direzione 
del Paese, di governare, 
dunque, da solo! Si tratta 
di qualcosa ben più gra
ve della legge maggiori
taria del 1953, che asse
gnava un premio, colpen
do il cardine della rap
presentanza proporziona
le, ad una coalizione di 
partiti. Ora l'on. Piccoli 
pare voglia forzare ulte
riormente le cose nel sen
so di imporre per legge il 
bipartitismo: o il mono
colore democristiano o 
quello.» comunista! - Im
magino ' che proponendo 
un simile congegno si pre-

, su ma in realtà di agevo
lare e di garantire il pre-

- potere politico della DC. 
Jla fai questo modo si da
rebbe un colpo alla con
quista, che noi riteniamo 
irrinunciabile, della pro
porzionale. La vita poli'.i-
ca sarebbe spinta, inevi

tabilmente,' iti-una pola-
; rizzaziotte, dopo tanti di
scorsi e prediche sul vaio-

! re del pluralismo, sulla 
'; funzione essenziale di quei 

partiti, dal PSI al PLI, al 
PSDI al PRI, che sono sta
ti in fasi politiche diverse 
alleati della DC. 

E' da dieci anni che la 
DC fa pagare pesantemen
te al Paese il suo rifiuto 
a dare una soluzione cor
retta, sotto il profilo po
litico e costituzionale, al 
problema del rapporto con 
il PCI; a rispondere po
sitivamente all'esigenza di 
uba direzione politica uni
taria e stabile. Pensano 
davvero i dirigenti della 
DC che ad esorcizzare ta 
le questione politica dì 
fondo possa valere il lan
cio di un qualche accorgi
mento elettorale? Soluzio
ni di questo tipo sono del 
tutto illusorie, anche per
ché urtano con ì dati sto-" 
rici. le tendenze e le spìn
te democratiche, la realtà 
ben corposa dei rapporti 
di forza, sociali e politici. 
Ma tali progetti e propositi 
sono anche rivelatori di 
un indirizzo, di un animo 
prepotente della DC che 
debbono suscitare preoc
cupazione e allarme non 
solo tra le forze democra
tiche, ma in tutta l'opi
nione pubblica. Anche di 
questo sarà bene che gli 
italiani tengano conto al 
momento della loro scelta 
elettorale. 

Utilità 
di 
Pannella 

Da quando il presidente 
della Repubblica ha sciolio 
le Camere s'è messo in moto 
un balletto assurdo. Un go
verno appena decente avreb
be deciso la data delle ele
zioni nel giro di dodici ore. 
Invece, se tutto l va ' bene, 
avremo una decisione non pri
ma dell'ottavo giorno dallo 
scioglimento delle Camere. 
• Si 'dirà che c'era di mezzo. 
una difficoltà speciale come 
le già indette elezioni euro
pee del 10 giugno. Ma sì sa
peva da mesi che ci sareb
bero state in quella data le 
elezioni comunitarie. E si sa
peva da mesi, che c'era il. ri: 
schio di elezioni politiche an
ticipate. Avrebbe dovuto scat
tare. dunque, da tempo, l'at
tenzione di uffici giuridici e 
tecnici per elaborare sia la 
ipotesi dell'abbinamento sia 
quella della separazione. In-
.vece no. Si scopre che non 
si sa che fare. Perchè? 
• Si dice: perché c'è . la 
opposizione dei quattro depu
tati radicali all'abbinamento. 
Quanta ipocrisia. Si dica in
vece: si è creata la situazio
ne che ha rèso arbitri di una 
decisione che riguarda 40 mi
lioni di cittadini quél grup
pétto radicale- Il quale grup
petto lavora secondo calcoli 
propri: c'è chi dice per ricat
tare il PSI e indurlo ad una 
squalificante alleanza eletto
rale, e chi dice per avere 
doppio spazio in TV. Ci sarà 
anche questo, ma ci deve es
sere anche dell'altro. Fa una 
certa impressione che il con
siglio dei ministri rinvìi la 
sua . seduta per consultar* 
Pannella. E più - ancora è 
istruttivo il fatto che la DC 
non abbia ancora detto la sua 
in modo chiaro (un capo ba
sista è per l'abbinamento, un 
capo fanfaniano è contro). 
E' evidente che la DC è com
battuta tra l'interesse a sepa
rare le elezioni politiche (con 
tutte quelle candidature clien-
telarì) e U rischio ài un iso
lamento da tutti quei partiti 
che sono invece per l'abbina-
mento. Quanto prezioso è, a 
questo punto, il digiunatore 
radicale! -

Due piccioni con una fava: 
Pannello si fa pubblicità, la 
DC può sperare nella sepa
razione delle votazioni senza 
assumerne la responsabilità. 
Questo scherzetto, tra l'altro, 
ci costerà 150 miliardi (bravo 
Pannella: quanti pasti per 
bambini . denutriti potresti 
comprare con questa cifra?). 
Son segni brutti, questi. Si 
semina qualunquismo, così, e 
sfiducia nei meccanismi de
mocratici. Poi vien fuori l'on. 
Piccoli a proporre una rifor
ma elettorale in senso mag
gioritario. 

L'esplosione di un capannone nella RFT 

nell'officina 
siciliani 

Quasi tutti provenienti da Castelbuono e imparentati tra loro - La settima 
vittima è un tedesco - Un operaio è gravissimo - In viaggio con i familiari 

VELBER (RFT) — L'ingresso delia piccola fabbrica semidistrutto dall'esplosione ch« ha ucciso gli emigrati siciliani 

Nella casa nuova 
ora sono 

• '-- • 

rimasti i 
Dalla economia della « manna » all'emigra
zione - Dell* Madonie fuggiti in migliaia 

-Da sinistra, i fratelli Vincenza a Lucie Bellino 

Dal nostro inviato 
CASTELBUONO, (Palermo) —' Storie di emigrati, tragedia di 
famiglie, dolore* rabbia e lutto di un intero paese aggrappato al
le prime brulle pendici delle Madonie, cento chilometri da Pa
lermo. Andando per Castelbuono. sparuti alberi di frassino sono 
il segno di una ricchezza ormai lontana,- fondata sulla econo
mia della tmanna». Castelbuono. e cosi anche Pollina. San 
Mauro Castelverde, comuni vicini, fino a parecchi anni fa se ne 
facevano un vanto di questa risorsa. Poi questa certezza è 
crollata, legata com'era ad un tenue filo: il lattice non serve 
piò: all'industria farmaceutica. L'impetuoso arrivo della chimi
ca ha preso il posto del prodotto naturale e il nuovo miraggio 
— per tutti — sono cosi divenuti i paesi del nord Europa: Ger
mania, Svizzera, Belgio, ma anche il triangolo Torino - Milano • 
Genova. Da Castelbuono partono a centinaia. I Bellino, nove 
figli più padre e madre, sono tra questi. Avviene ancor prima 
degli anni del miracolo economico del centro-sinistra, nel '58. 
Destinazione: Velbert, nella regione tedesca del Reno. 

Sergio Sergi 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 

DUSSELDORF — In volo, da 
Palermo a Dusseldorf, con i 
parenti degli operai uccisi dal
l'esplosione del laminatoio a 
Velbert, in Renania. Non tutti 
conoscono la dimensione della 
tragedia: sei morti subito, uno 
che non è. riuscito a soprav
vivere più di un giorno alle 
tremende ustioni riportate (è 
spirato ieri pomeriggio; era un 
giovane tedesco di 23 anni, si 
è saputo poi), un altro in fin 
di vita all'ospedale. La tre
menda notìzia è stata pieto
samente nascosta ai vecchi 
genitori delle vittime almeno 
durante il ' viaggio sull'aereo 
AZ 416 dell'Amalia. Sanno sol
tanto che c'è stata una di
sgrazia e che i loro figli sono 
rmasti feriti, e tuttavia sem
brano intuire il peggio e pre
pararsi a un incontro con la 
realtà ben più duro e defini
tivo. 

Giovarti e anziani, raggrup
pati vicini sull'aereo, per ac
cenni ripercorrono nella me
moria un intreccio di vicende 
familiari che hanno ' come 
punti di riferimento la Sici
lia e la Germania, la casa e 
l'emigrazione. Sono quasi tutti 
di Castelbuono, un paese sui 
monti delle Madonie, ad un 
centinaio di chilometri da Pa
lermo, e quasi tutti sono im
parentati tra loro, .come lo 
erano cinque détte vittime. 
' - Angelo Di Maggio, che ac
compagna la moglie Anna Bel
lino. ci raccomanda di non 
lasciar trapelare e con i vec
chi* la verità. Lui ta cono
sce. Sa che nella sciagura 
sono morti i fratelli Gioac
chino e Vincenzo Bellino, di 
29 e 25 anni, e sa che incerta 
— particolare ancora più 
drammatico — è la sorte di 
un terzo fratello. Lucio, di 
39 anni: è morto nello scop
pio? O all'ospedale? Solo ieri 
sera la polizia di Velbert ha 
comunicato, che è lui U ferito 
gravissimo trasportato in eli
cottero in una clinica specia
lizzata a Duisburg. Altre vit

time sono i fratelli Giuseppe 
e Pietro Occorso, di 25 e 23 
anni, anch'essi di Castelbuo
no: una loro sorella quattro 
anni fa aveva sposato Gioac
chino Bellino. E le altre, di 
questo tremendo bilancio, so
no Emanuele Mario Presti
pino. di 25 anni, emigrato in 
Germania da Sant'Angelo di 
Brolo, in provincia di Messi
na. figlio unico di un'anziana 
coppia di contadini, e Nicola 
Di Candia, 26 anni, di Man
fredonia. 

Sull'aereo le ̂ hostess distri
buiscono il vassoio del pósto, 
respinto dal gruppo dolente 
dei siciliani che'dalla-mezza
notte di mercoledì, quando so
no stati avvertiti, non hanno 
pace. « Questo è il consolo». 
commenta sottovoce uno di 
loro, un piccolo aiuto, una 
€ consolazione » che non può 
bastare. Anna Bellino piange, 
confortata da un'assistente 
di volo; piangono in quel mo
mento anche gli altri, quelli 
che sanno « tutto » e quelli 
ancora risparmiati. Ci sono 
Salvatore Occorsio'e la mo
glie Annamaria, genitori dei 
due ragazzi uccisi nella scia
gura; e Paolo Bellino, di 60 
anni, ' con la moglie Maria, 
insieme ai coniugi Failla, suo
ceri di uno dei loro figli, Lu
cio. Tutte le donne sono ve-

A. Matacchiera 
(Segue in penultima) 

Domani senza 
giornali 

ROMA — Domani non 
escono i giornali per lo 
sciopero di 24 ore dei 
giornalisti, nel quadra 
dell'azione per il rinnovo 
del contratto nazionale 
di categoria. " L ' U n i t i " 
tornerà in edicola do
menica. 

Ma continua la pressione sui vertici della Banca d'Italia 

Sarchielli scarcerato dopo 12 giorni 
ROMA — lì vicedirettore della Banca d'Italia, Mario Sar
chielli. ha ottenuto ieri la libertà provvisoria. Dopo una 
ingiustificata serie di rinvìi, il giudice Alibrandi ha» firmato 
il -provvedimento di scarcerazione ieri mattina. Sarcinelli. 
che era stato arrestato il 24 marzo scorso, ha lasciato il 
carcere di Regina Coeli alle 18.15 ed è stato subito accom
pagnato a casa. Intanto gli organi direttivi della Banca 
ditata hanno sospeso temporaneamente il vicedirettore 
dall'incarico: si tratta di un provvedimento «automatico». 
previsto dalla normativa bancaria quando un impiegato viene 
colpito da un mandato di cattura. A PAGINA t 

Le circostanze in coi è av-
venata l i scarcerazione di Ma
rio Sarcinelli non fanno che 
appesantire il «espello da cai 
è circondata I M I * la vicenda 
delle incriiuinszioni contro i 
dirìgenti della Banca d'Ita
l ia ; i l sospetto che dietro qee-
Ma vicenda si alia ^combatten
do una Milla di guerra per 
bande, falla di ricalli e di 
colpì di mano. Si è fallo pat
tare troppo tempo, i n tempo 
inginMÌfirato. dalla richieda 
della libertà provvisoria. Trop
pi giorni, quando già snhilo 
dopo l'arreno i l fragile argo

mento invocato, quello della 
misera cautelativa, appariva 
insostenibile e saperato. Si de
ve dunque pensare che le ra
gioni delia detenaioae siano 
state altre. E pcinciealmeaie 
•na , quella d ie del reato è 
apparsa chiara dai pia recenti 
atti degli inquirenti: ai dove
va tener dentro Sarcinellh per 
ottenere la eaa sospensióne 
dal servino e prolangere eeaì 
lo stato di incerteaaa e dì dì* 
sagio al vertice della Banca. 

E' soltanto l'attimo ' degli 
episodi sconcertanti che costel
lano ristraitorìa. Pia i l tem

po passa, piò la vera natura 
della battaglia «alenata con
tro i dirigenti di vìa Naziona
le viene in luce. E* una oscu
ra, spietata lotta dì potere. 
La saa posta è qualcosa che 
va bene al di là della sorte 
del rapporto sulle attività del 
Credilo industriale sardo. E 
le ri può capite semplicemen
te ricordando i capitoli del 
processo, quello vero, aperto 
da " iniziative scottanti della 
Banca d'Italia cóntro antichi 

"pilastri del sistema di corro
sione, clientelismo, illegalità 
erette dalla D C nei trent'anni 
trascorsi. Seno lo scandalo 
Sindone, lo scandalo llalcaa-
se, l'uso di centinaia e centi
naia di miliardi dei risparmia
tori per finantiare la DC, tue 
organizzazioni di massa cerne 
la CoTdirrtti, suoi grandi elet
tori come i fratelli Callagire-
ne. Sono i conti falli in tasca 
a un regime nel quale l'ero

gazione facile del pubblico de
naro ha incoraggialo le avven
tore industriali e i rapidi ar
ricchimenti, dando in cambio 
al paese i l dissesto ài interi 
settori economici, cerne la chi
mica. 

Allora gli scopi risultano 
chiari: in primo luogo, met
tere le mani sulla Banca d'Ita
lia, costringendo i enei dir i 
genti a dimettersi, e magari 
sostituendoli con dei personag
gi consenzienti, disposti a 
chiudere a doppia mandata gli 
armadi deve sono nascosti gli 
scheletri degli scandali di re
gime. Creare cosi le eendizie-
ni perché si allenti la stretta 
su determinate cosche indu
striali e speculative, e sì ri
mettano in circolazione senta 
remore certi interessi .econo
mici. I n nome dì quel e liberi
smo* che non ha pei messo di 
risolvere la crisi dei gruppi 
chimici, e costa ogni giorno 

miliardi al paese. Non impor
ta se gli stessi che - l'hanno 
teorizzato e lo teorizzano apro
no oggi la strada a una sorta 
di dirigismo giudiziario, per 
cui dovrebbe essere il magi
strato a fissare i margini del
l'iniziativa economica. 

E* guardando a questi retro
scena che molte cose di que
sta vicenda appaiono dunque 
più chiare. Forse da essi può 
venire anche una risposta al 
perché del silenzio ufficiale 
della DC, e al prolungalo si
lenzio de] presidente del Con
tiglio. . Certamente viene ana 
risposta a chi dubitava che col 
20 grugno sì fosse aperto ano 
«contri» aspro sul terreno del
la moralizzazione della vita 
pubblica, e che interessi po
lenti fossero stati toccati. Guai 
se qoesta genie spregiudicata 
che cerca la rivincila-4ton sarà 
punita ancora una volta dagli 
elettori. ~ 

con un coraggio da leone 
T E NOSTRE aspirazioni, 
^ nella vita, non sono 
ambiziose. Le diremmo an
zi modeste, ma, in com
penso, sincere; e una del
le più sentite t quella dt 
capire senza fatica gli ar
ticoli che il nostro collega, 
Mario Angius, con questo 
suo nome ingordo, pubbli
ca da buon democristiano 
sul *Popolo». La nostra re
gola (che riguarda soltan
to. sim ben chiaro, la prosa 
dei quotidiani) abbiamo 
deciso di definirla e prova 
deWautobus» ed t sempli
cissima: l'articolo del gior
nale va letto suirautObus, 
tra spintoni, sobbalzi, bru
schi arresti, imprecazioni. 
berciate e assordanti ru
mori. Se in questo infer
nale bailamme la com
prensione del pezzo pre
scelto vi riesce facile e, 
possibilmente, dilettevole, 
lo scritto va bene, se no 
lo si butta senza pietà o lo 
si conserva per le ferie. Oli 
articoli di Mario Angius 
noi li leggiamo di solito in 

'4fQ9fo, al mare, quando, 
probabilmente, li legga an
che lui. 

Ma nel suo * fondo» di 
ieri (appunto sul « Popo
lo») a nostro illustre e mi
sterioso collega ha scritto 
una frase che avremmo ca
pito anche in mezzo a una 
bufere, appollaiati su un 
parafulmine, e desideriamo 
riportarla: Essa si riferi
sce al nostro 15. Congres
so e suona (diciamo « suo
na» per chi non ha orec
chio) così: «La verità è 
che qualsiasi prospettiva 
strategica si propongano. 
i comunisti, essa ha sem
pre un obiettivo di potere 
e, attraverso questo potere, 
di costruzione di un mo
dello di società che nei 
suoi fondamenti non può 
dtacostarsi dalle tesi ea-
senaiati del marxismo-le
ninismo». Ora, a parte il 
fatto che abbiamo già spie
gato almeno centomila 
volte m che senso ed en
tro quali limiti seguita ad 
avere valore, per i comu
nisti, la tradizione, U re
taggio e Vinsegnamento 
marxista-leninista in que
sta società e in questo 
tempo, confessiamo che ci 
sentiamo toccati daOa con
statazione di Angius secon-

do la quale noi perseguia
mo obiettivi di potere. A 
quali obiettivi dovrebbe 
mirare un partito politico? 
E perché lo scrittore del 
« Popolo» vorrebbe che i 
comunisti si ispirassero 
aWesempio dei democri
stiani. che hanno sempre 
fuggito con orrore gli 
« obiettivi di potere », stan
do per trentanni al gover
no unicamente per spo
gliarsi di ogni potere e per 
esercitare la beneficenza, 

. in una smania di dare, dt 
dare, di dare, in una os
sessione di disinteresse e 
di disdegno dei beni ter
reni che li porterà prima 
o poi sugli altari (dove, se 
non stiamo attenti, sareb
bero capaci di portarsi via 
anche le pissidi e i para
menti)? 

Sapremo soltanto in ago
sto se Mario Angius sia 
uomo di pensiero; ma sap
piamo già fin da ora che 
è uomo d'un coraggio leo
nino. Dovrebbe stare in 
un giornale sonoro, per 
ruggire, naturalmente, non 
per scrivere. 

Metalmeccanici 

Centomila 
oggi 

a Napoli 
Più aspro 
lo scontro 

contrattuale 
ROMA — Dopo Milano, oggi 
gli operai in lotta per i con
tratti saranno a Napoli: i me
talmeccanici del sud in scio
pero e folte delegazioni dal 
nord (arriveranno con treni 
speciali); gli edili e i brac
cianti della Campania, i la
voratori di • tutta l'industria 
napoletana che lasceranno in 
mattinata le fabbriche. Due 
cortei attraverseranno la città. 
Secondo le previsioni che la 
F L M ha fatto in base a pull
man e treni già prenotati, 
saranno circa centomila. Da 
lunedì, poi, partiranno duri 
scioperi articolati, mentre per 
la fine del mese sono in pro
gramma tre giorni di presidio 
delle aziende. La battaglia 
contrattuale è ormai entrata 
nel vivo; anzi, siamo arrivati 
ad un momento di svolta: 
o si sbloccano le - trattative 
ancora impantanate su un 
terreno troppo ideologico, da 
<r guerra di religione a — se
condo una definizione sinda
cale — oppure la conflittuali
tà è destinata a crescere e as
sumere forme sempre più 
aspre e massicce. 

I l fronte imprenditoriale (la 
Confindustria, la Confagricol-
tura, meno l'Intersind anche 
se ancora non sì è differen
ziala . davvero) si è lanciato 
in una campagna sulla • liber
tà dell'impresa » che'ha pochi 
fondamenti economici (dato 
che l'intreccio tra Stato e mer
cato si è fatto sempre più 
stretto, non solo in Italia, 
ma in tutto il mondo capita
listico. Stati Uniti compresi), 
ma si pone almeno due obiet
tivi politici: rifiutare la pro
grammazione • ripristinare il 
pieno comando del capitali
sta. liquidando coVì dieci anni 
di lotte operaie. La « danza » 
è diretta dai grandi monopoli, 
ma i piccoli industriali do
vrebbero fornire la massa di 
manovra. Ecco così Carli « 
Agnelli invitarli a «non ca
larsi le brache ». ecco Um
berto Agnelli sferrare i l suo 
attacco durissimo al sindaca
to davanti agli imprenditori 
bresciani. Non lutti sono d'ac
cordo con questa impostazio
ne. Alcuni pensano che sìa 
meglio utilizzare in pieno la 
favorevole congiuntura eco
nomica e non esasperare " i 

' rapporti con i sindacati. Ma 
nessuno finora ha preso con
cretamente le distanze dalla 
offensiva confindustriale. 

Uno dei bersagli principali 
del padronato è la « prima 
parte dei contratti » che com
prende sia i diritti di infor
mazione sulle scelte di svi
luppo delle imprese, sia un* 
complessa manovra dì riduzio
ne dell'orario di lavoro per 
contenere gli effetti delle r i 
strutturazioni aziendali, «n-
mentando nello stesso tempo 
l'utilizzazione degli impianti. 
Le accuse sono le solite: si 
impongono nuovi vincoli alle 
imprese, si apre la strada alla 
conflittnalità permanente. 1 / 
online, dunque, è m resistere ». 

Così «tanno le cose. Ogni 
osservatore delle vicende sin
dacali conosce bene chi in 
tutti questi mesi ha irrigidito 
le posizioni, chi ha rotto le 
trattative con le confedera-
rionì sindacali sulla mobilità, 
chi pensa di utilizzare anche 
le elezioni per rinviare ì con
tralti ed esasperare il clima 
sociale. L'unico a far finta 
di non saperlo sembra ti Po
polo che ieri ha sferrato un 
duro attacco al sindacato e 
— manco a dirlo — ai comu
n a l i . 

L'organo della DC nel ten
tativo di cambiare le carte 
in tavola, sì schiera con Um
berto Agnelli,' «costretto a 
denunciare i l massimalismo 
dei sindacati, i quali sembra
no aver abbandonato la linea 
d«-lla ragionevolezza e cedono 
alle tentazioni più selvagge ». 

Siamo curiosi di sanerò co
me la mette adesso l'on. Ca
bra» il quale ha tentato pia 
volte, di accreditare l'imma
gine di una DC che ri fa ca
rico delle esigenze dei sin
dacati, apprezzando anche I 
tanto vhnperati « diritti di In
forniamone ». Per coprire que
sta scelta di campo, IT Po-
polo si lancia in un'elenoruìi-
«tiea puntala al P C I i l qaale 
m sta obiettivamente lavorando 
per appesantire le condì zioni 
dello «contro sociale "e di quel
lo politico». Non è cosi an
che «e no i , «MIMIMIuè , non 
consideriamo «n'accasa difen
dere le battaglie contrattuali. 

Ma la realtà e ben diversa. 

Stefano GngeUni 
(Segue in penultime), 
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La scarcerazione del vice direttore della Banca d'Italia 
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In libertà ma sospeso dall'incarico 
Il provvedimento è «obbligato»: ogni impiegato colpito da mandato di catturò deve essere temporaneamente allontanato -So
lidarietà a Baffi e Sarcinelli dall'assemblea dei 2.000 dipendenti - Congelata l'inchiesta sugli sperperi del danaro pubblico 

ROMA — Sarcinelli all'uscita 
dal carcere 

ROiMA — Dopo 12 giorni di 
cella d'isolamento, Mario Sar
cinelli ha avuto la libertà 
provvisoria. E' uscito dal vec
chio carcere di Regina Coeli 
alle 18,15, stretto da una fol
la piccola ma agitata. Si è 
sforzato di rispondere'alle do
mande dei cronisti, quasi tut
te di rito, ha mostrato un 
sorriso stentato ai fotografi, 
poi è salito a bordo di una 
«Alfetta» della Banca d'I
talia ed è stato accompagna
to. velocemente a casa. 
• La mobilitazione delle Ione 
democratiche contro il grave 
e strumentale, attacco al ver
tice dell'Istituto di emissio
ne. dunque, ha consentito di 
strappare un primo obiettivo. 
Ma il « polverone > alzato at
torno all'inchiesta sui fiumi 
di denaro pubblico finiti nel
le rovinose imprese di Nino 
Rovelli, non si è ancora di
radato. Mentre le richieste 
formali della Procura roma
na a carico degli imputati 
dello scandalo SIR "restano 
sempre e congelate >. il vice
direttore della Banca d'Italia 
« paga » la sua libertà con 
la sospensione dall'incarico 
che ricopre. Il provvedimento 
è stato preso nella tarda se

ra dell'altro ieri, dagli or
gani direttivi dello stesso isti
tuto di emissione. 

Si tratta di un atto « auto
matico ». reso obbligatorio 
— cioè — dalla-'normativa 
bancaria, la quale stabilisce 
che e quando è stato emesso • 
mandato di cattura l'impiega
to deve essere immediatamen- ' 
te sospesp dal servizio ». Da 
più parti, tuttavia, la coinci
denza della sospensione di 
Mario Sarcinelli con la con
cessione della libertà jjrowi- ' 
soria è itata giudicata tut-
t'altro che casuale. « Con 
Sarcinelli — è stato detto ie
ri pomeriggio durante un'as
semblea di duemila dipenden
ti dell'Istituto di emissione — 
si è voluto colpire e gettare 
discredito sulla Banca d'Ita
lia. La sospensione del vice
direttore generale ha fatto 
raggiungere questo obiettivo, 
Sarcinelli è stato quindi li
berato ». * > 

I dipendenti della Banca 
d'Italia si sono riuniti in as
semblea nel pomeriggio. A 
fine mattinata si era diffusa 
la notizia del provvedimento ' 
di scarcerazione di Sarcinel
li, firmato dal giudice Ali-
brandi e depositato in cancel

leria poco dopo mezzogiorno. 
Contemporaneamente si era 

'avuta conferma del provvedi
mento di sospensione del vi
cedirettore dell'Istituto di 
emissione, ripetutamente an
ticipato nei giorni scorsi da 
diversi giornali, alcuni dei 
quali (di destra) hanno eser
citato una aperta «pressione 
affinché si arrivasse ad una 
decisione del genere. 

L'emozione per la ' torbida 
manovra che ha colpito il 
vertice della Banca d'Italia 
è tutt'altro che calata tra 1 
dipendenti dell'Istituto. «Sar
cinelli — ha detto uno dei 
partecipanti all'assemblea -di 
ieri pomeriggio — ha agito 
in base agli elementi forni
ti dagli uffici della banca 
e vagliati da impiegati e 
funzionari: se lui è stato in
criminato, anche tutti noi 
dobbiamo esserlo.- in quanto 
il suo comportamento è solo 
il risultato del nostro la
voro ». 

« Le ombre e le incertezze 
che ancora pesano su que
sta grave vicenda — ha ag
giunto un altro dipendente 
della Banca d'Italia — van
no eliminate al più presto. 
Per questo stiamo preparan

do un documento da, sotto
porre - a tutte le segreterie 
del partiti, affinché prenda
no' una posizione ». 

L'assemblea alla Banca d' 
Italia si è conclusa dopo cin
que ore con la votazione di 
un documento (siglato dalle 
organizzazioni sindacali US-
PIE-CGIL, FIB-CISL. UIB-
UIL e FABI). nel quale so 
no contenute alcune richie
ste: 1) «biano .definiti al 
più presto i procedimenti giu
diziari in corso riguardanti 
appartenenti alla Banca d'I
talia»; 2) «Si chiarisca, con 
precisione., il quadro entro 
cui deve svolgersi l'azione 
della vigilanza per la tute
la degli interessi della col
lettività »: 3) «Siano assicu
rate la serenità e l'obiettivi
tà. consone a questioni de
licate e rilevanti per la vi
ta del Paese, prescindendo 
da speculazioni e strumenta
lizzazioni di parte ». 

Il castello delle accuse che 
hanno investito il governato
re e * il vicedirettore della 
Banca d'Italia, come si sa, 
poggia soltanto sull'interpre
tazione che i magistrati 
danno ad un rapporto ispet

tivo dell'ufficio di - vigilanza 
dell'Istituto di emissione.' ri
guardante i finanziamenti del, 
Credito industriale sardo alla -
SIR. Baffi e Sarcinelli sono 
infatti accusati di non ave
re trasmesso subito allarma-, 

r gistratura quel rapporto,"che 
conterrebbe — secondo la, di- < 
scussa tesi di - Alibrandi e -
Infelisi — estremi di reato. 
I dipendenti della Banca d'I- ' 
talia, ' quinci, mentre denun
ciano la torbida manovra po
litica sfociata nell'attacco al 
vertice dell'Istituto di emis
sione. chiedono che venga
no definiti i criteri di lavoro 
dell'ufficio di vigilanza. 

Nel documento votato ieri 
dall'assemblea, infine, si 
chiede l'intervento dei sin
dacati e delle forze politiche 
per ' arrivare all'abrogazione 
degli articoli del codice che 
hanno consentito ad un ma
gistrato dì Enna di incrimi
nare i lavoratori della Ban
ca d'Italia che hanno scio 
pereto in difesa di Baffi e 
Sarcinelli. A questo proposi
to. è stato proposto per lu
nedi prossimo uno sciopero 
di due ore di tutti i dipen
denti dell'Istituto. 

Sergio Criscuoli 

Dal nostro inviato 
- PESCARA — Marcinelle. 

• Mattinarle. e ora Velbert. 
Possono nudare le dimensio
ni dei disastri, ma un dato 
è comune a tutti. Enrico Ver-

' Cellino, responsabile dell'uf
ficio emigrazione della CGIL, 

' lo fa notare con una punta 
• d'emozione nella voce: « Ac

cade sempre cosi. Le più 
• terribili sciagure sul lavoro 

degli ultimi decenni colpi
scono soprattutto lavoratori 

• emigrati, e fra essi i nostri 
lavoratori. E' a loro che 
vengono affidati i lavori più 
faticosi e più esposti al ri 
schio ». ' ' 

La notizia della morte dei 
sei operai siciliani nello sta-

' bih'tnenfo siderurgico • tede 
**~sco, è piombata come una 

folgore nella sala in cui si 
'• svolge da ieri ' il convegno 
' dell'JNCA-CGlL, sui temi del 

l'emigrazione e della sicurèz 
za sociale in Europa, Fra i 
partecipanti c'è Biagio Cuc
ca, giovane funzionario della 
sede di Colonia dell'istituto 
confederale di assistenza: 
« Da Velbert — dice — abbia
mo ricevuto spesso, anche 
pochi giorni fa. le proteste 
dei nostri connazictiali per 
le condizioni in cui prestano 
la loro attività e per le case 
in cui abitano. Condizioni di 
lavoro nocive o pericolose. 

' e abitazioni che sono in real
tà dei ghetti per stranieri ». 

Velbert. Colonia, la vicina 
Dusseldorf sono alcuni dei 
centri di quel gigantesco ag 
glomerato di fabbriche e uf
fici che è la regione tedesco 
occidentale del no'rd-Reno 
Westfalia. Lì vive almeno un 
terzo dei 300.000 • lavoratori 
italiani rimasti in Germania 
Erano molti di più prima 
della crisi: in 5 anni, circa 
150.000 hanno perso il posto 
di lavoro a causa del con 
vulso processo di « rlstrut 
turazioni * con il quale rin 
dustria tedesca ha cercato 
di rispondere alla stretta eco 
nnmica. Per quelli che hanno 
stretto i denti, che hanno 
cercato di resistere, spesso 

• la situazione si è fatta più 
pesante. Alla Ford di Colo 
nia, gli italiani erano arri 
vati a 7 000. Ora sono 2 000. 
gli altri sono stati parzial 
mente sostituiti da operai 
turchi che. in quanto extra
comunitari. hanno meno di 
ritti, nessun organismo di 
tutela e debbono weaare il 
cavo di fronte aVe imvosi-
zioni della gerarchia az'en 
da'?. 

.4 Francofobe, dipendenti 
della nettezza urbana e ad
detti ai cimiteri sono nella 
grande maggioranza emigra 
ti italiani o provenienti da 
paesi del terzo mondo. Nu-

Dietro la tragèdia insostenibili ritmi di lavoro 

Più volte gli operai italiani 
di Velbert avevano protestato 

Da sempre agli immigrati i compiti più umili e pericolosi - Dura condan
na al convegno dell'INCA-CGIL - La protesta della FILEF e delle ACLI 

merosi spazzini di Colonia 
parlano il dialetto siciliano 
di Campobello di Licata. 
< Anche nei servizi come nel
le fabbriche — spiega Fer
dinando Trasselli, coordina 
tore degli uffici 1NCA nella 
Repubblica federale — i te 
deschi, tendono a lasciare 
agli stranieri le occupazioni 
più umili e pericolose o quel
le meno remunerative. Que 
sto resta ancora un dato ge
nerale. sebbene la crisi ab
bia costretto un certo nu 
mero di tedeschi ad accetta 
re mansioni sgradite». 

Le situazioni peggiori na
turalmente si hanno negli 
stabilimenti dorè gli indici 
di pericolosità o nocività so 
no più elevati. Biagio Cucca , 
ci parla di una grossa azien
da chimica di Bielefeld, che 
impiega iì 10 per cento di 
manodopera straniera. Ce 
stata di recente una prote

sta perché è risultato che la 
direzione taceva ai lavora
tori la pericolosità delle so
stanze più tossiche. La ri
chiesta di assemblea delle 
maestranze è stata rifiutata, 
fiduciari di reparto e mem
bri della commissione inter
na hanno reclamato I'infer-
vento dell'ufficio sanitario. 
ma non si sono avuti esiti 
concreti: «Venti nostri, la
voratori hanno allora deciso 
di ricorrere all'autolicenzia-
mento perché vogliono lavo
rare. ma non certo morire 
nella fabbrica. Lo comuni
cheranno in questi giorni. 
e di sicuro leggeremo poi 
sui soliti giornali scandali
stici e xenofobi che gli stra
nieri non hanno voglia di la
vorare... Bisogna anche ag
giungere che nei casi di au
tolicenziamento. indipenden
temente dalla causa, l'uffi
cio federale del lavoro pu

nisce il lavoratore non pa
gandogli per quattro setti
mane l'indennità di disoccu
pazione ». 

Il fatto di essere cittadino 
di un altro paese CEE (il che 
dovrebbe tutelarlo in base 
alle norme comunitarie sul
la libera circolazione della 
manodopera), non garantisce 
affatto l'emigrante italiano 
dai fenomeni di discrimina
zione nel lavoro e nelle mi
sure di sicurezza sociale. La 
azione dei patronati e delle 
araanizzazioni democratiche 
italiane è preziosa, ma non 
sufficiente. Anche perché ad 
essa non corrisponde una 
presenza adeguata, attraver
so le sue rappresentanze, del 
governo italiano. 

Cucca fa una denuncia du
ra e preetsa: « La zona di 
Velbert. dove ci sono state 
le proteste e ora i morti, è 
abbandonata da parte delle 

autorità italiane. A Dussel
dorf, la città più vicina, con 
35 mila italiani, non c'è con
solato. Il più vicino è a Co
lonia. a oltre 5G chilometri 
di distanza, ma si'tratta di 
un consolato dove coloro che 
conoscono le condizioni dei 
nostri lavoratori, cioè le as
sociazioni e i partiti, non 
possono intervenire perché il 
comitato consolare non esi
ste. Il console sceglie a pro-

. prio piacimento gli "esper
ti" della Comunità. Chi sa 
come vanno le cose e cosa 
si potrebbe fare, invece, non 
la voce in capitolo». 

La riforma e la democra
tizzazione dei comitati con
solari. un'esigenza che era 
stata solennemente afferma
ta dalla conferenza naz'io 
naie dell'emigrazione, è ri
masta lettera morta. "E so
no i nostri lavoratoci all' 
estero a pagare in tutti i 

modi, anche con una insuf 
fidente difesa di fronte ai 
fenomeni più vergognosi di 
sfruttamento, le insolvenze 
dei governi democristiani. 
Per avere quell'Europa ve 
ramente democratica di cui 
parlava ieri nella sua intro 
duzione al convegno il vice 
presidente dell'ìnca Luigi 
Nicosia, un'Europa « aper 
ta » al mondo del lavoro, 
capace di programmare l'oc
cupazione e uno sviluppo 
senza quegli squilibri che 
sono causa dei drammi del
l'emigrazione, non basterà 
eleggere il parlamento comu 
nitario a suffragio diretto.-
Bisogna che ogni governo 
nazionale sappia fare la sua 
parte, e non si può certo 
dire che il nostro si sia mo
strato all'altezza della situa
zione. 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — Il cordoglio per la 
tragica morte di sei lavora
tori italiani, è stato espresso 
dalla File! (Federazione ita
liana lavoratori emigrati e 
famiglie) in un comunicato 
in cui si dice: 

« La tragedia — dovuta 
non certo a casualità —' si 
aggiunge alla lunga serie di 
infortuni mortali di cui sono 
vittime i lavoratori, e dimo
stra ancora una volta come 
siano peggiori, insicure e ri
schiose le condizioni nelle 
quali operano i nostri lavo
ratori emigrati. La percen
tuale di infortuni e la morta
lità sul lavoro è infatti mol
to maggiore tra i lavoratori 

"stranieri. Questo deve far ri
flettere sulla necessità di in
terventi seri del governo i-
taliano per far rispettare le 
condizioni di parità tra i la
tratori. anche sulla base dei 
regolamenti comunitari e del
le iniziative proposte dai sin 
d^ati italiani locali e della 
CES». 

La Filef chiede die venga
no accertate rapidamente le 
responsabilità della tragedia 
e chiama i lavoratori emigra 
ti in Germania e le proprie 
organizzazioni a manifestare 
in tutte le sedi, unitariamen 
te ai lavoratori tedeschi e di 
altre nazionalità. 

In una nota le Acli richie
dono un rigoroso intervento 
da parte delle autorità com 
petenti per la vigilanza delle 
condizioni di salute e di si
curezza in fabbrica, e con 
dannano «queste forme di 
sfruttamento del lavoratore e 
l'incuranza nei confronti del
la vita umana ». < -

Nella foto: Gioacchino Belli
no (a sinistra) e Giuseppe 
Occorso con te consorti 

ROMA — n fantasma della 
Camilluccia e l'ombra di 
Bemabei si sono aggirati a 
lungo ien per i corridoi della 
RAI, in viale Mazzini, con e-

siti inevitabilmente disastrosi. 
Il tormentato capitolo della 
ristrutturazione, bloccato nel 
T6 e riaperto 6 mesi fa, è 
stato chiuso ieri mattina con 
la ratifica in consiglio di 
amministrazione di un'altra 
raffica di nomine e promo
zioni per compiti che, almeno 
attualmente, risultano in 
molta parte del tutto Inesi
stenti. Ed è significativo che 
alla fine, a battersi per i 
principi del risanamento, del
la razionalità, di una prima 
rispondenza degli incarichi 
da assegnare a esigenze reali 
dell'azienda, siano rimasti 
esclusivamente i consiglieri 
di nomina comunista,, In al
cune votazioni — stando a 
indtaèreaioni — alle maggio
ranze che hanno imposto una 
sèrie di scelte ispirate a vec
chi e screditati modeKt - — . 

RAI: contrario il PCI, passa una ristrutturazione selvaggia 

Nomine, promozioni e incarichi inventati 
sarebbe mancato anche il 
consenso del presidente 
Grassi. 

La posta in gioco era gros
sa perchè si trattava di ri
strutturare i supporti: vale a 
dire l'intero apparato tecnico, 
amministrativo, commercia
le. del personale grazie al 
quale — per esemplificare — 
le idee, i progetti, i pro
grammi elaborati dalle reti e 
dalle testate giornalistiche si 
traducono in materiale che 
poi compare sul videa In 
sostanza 1 polmoni e M cuore 
dell'azienda. 

L'obiettivo sollecitato dalla 
riforma è chiaro: trasformare 
qtiMti supporti, in organismi 
agili, funzionali, con la gente 
giusta al posto giusto perchè 

possano rendere alle reti e 
alle testate l'assistenza, l'aiu
to, i servizi che costituiscono 
la ragione stessa del loro e-
sistere. La ristrutturazione e-
ra apparsa — insomma — a 
tutto il fronte riformatore u-
no dei passaggi decisivi: co
me. la esperienza ha dimo
strato il risanamento del ser
vizio pubblico si sarebbe In
ceppato se il bisturi non fos
se stato affondato in questo 
ventre molle e malsano del
l'azienda: il ventennio de ne 
aveva fatto un coacervo in 
cui predominavano clientele, 
poteri prevaricatori, funzioni 
senza nessun coordinamento 
tra loro, sprechi e incompe
tenze, 

I rappresentanti del PCI 
hanno sempre sostenuto — e 
ne fa fede la mole di emen
damenti presentati dai com
pagni Raffaelli e Vecchi alle 
proposte per la ristruttura
zione — che i criteri da se
guire dovevano essere: indi
viduare a Roma e nelle sedi 
periferiche le funzioni, le 
mansioni da svolgere per 
mettere insieme una macchi
na capace di camminare sen
za intoppi e senza sprechi. 
Una volta fatto questo lavoro 
il consiglio avrebbe dovuto 
trovare, per ogni compito, la 
persona professionalmente 
pia adatta. 

E" successo, airao per cen
to (il 20 per cento che manca 

lo si deve all'ostinata opposi 
zione dei comunisti) esatta
mente il contrario. Sulla base 
delle proposte avanzate dalla 
direzione generale è prevalso 
il criterio di sistemare prima 
le persone (quello da pro
muovere, quell'altro da no
minare) trovando — o inven
tando — la casellina in cui 
inserirle. Per le funzioni si 
vedrà poco. Un arto esempio: 
è stata letteralmente creata 
dal nulla la figura di ispetto
re ma nessuno ha saputo 
spiegare che cosa dovranno 
ispezionare gli uomini chia
mati a ricoprire quell'incari
co. 
- Ieri pomeriggio c'era molta 

amarezza a viaJe Mazzini: 
questa ristrutturazione — si 

dice — mette a dura prova la 
credibilità della riforma e di 
coloro che si erano impegnati 
ad attuarla. « In questi giorni 
— ha dichiarato il compagno 
Vecchi — si fa un gran par
lare della necessità di coe
renza tra dichiarazioni e 
comportamenti, tra impegni 
sottoscritti e decisioni con
crete. Anche in questo caso i 
comunisti hanno rispettato il 
principio e spesso sono ri
masti soli: altri hanno rite
nuto, infatti, di fare diversa
mente. assumendosi respon
sabilità motto gravi. Ci batte
remo perchè almeno nell'as
segnazione degli incarichi 
prevalga il criterio delle ca
pacità e non delle clientele ». 

Infine una protesta della 
direzione del TG2: si lamenta 
il fatto che neanche ieri il 
consiglio ha preso in esame 
la possibilità di rinnovare i 
rapporti di collaborazione 
con Ruggero Orlando. 

*». z. 
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Giochi di corrente nello scudocrociato 

Campania : la DC vuole 
trascinare la crisi 

fino al dopo elezioni 
Si ritardano le dimissioni di presidente e vicepresidente per 
evitare la caduta della giunta - Da 3 mesi non c'è più maggioranza 

.''',' Per decreti e bilanci interni 

Dopo Pasqua le Camere 
nuovamente al lavoro 

iiQMA — Dopo • Pasqua le Camere riprenderanno l'attività 
legislativa con un intenso programma di lavori sia delle com
missioni che delle assemblee plenarie. Lo scioglimento anti
cipato del Parlamento (decretato lunedi dal capo dello 8tato) 
non impedisce infatti, ma anzi sollecita, che le Camere eser
citino le loro funzioni sino all'insediamento delle nuove in 
particolare per adempiere ad obblighi costituzionali — come 
l'esame e la conversione dei decreti-legge — e ad atti do
vuti, come ad esempio i bilanci interni. 

Ora, ben sei decreti sono stati presentati o stanno per 
esserlo. I principali riguardano la sorte delle opere pie. il 
finanziamento della GEPI. l'integrazione del prezzo dell'olio, 
la proroga delle commissioni per l'artigianato, provvedimenti 
per medie aziende m difficolta. Inoltre, alla Camera è già 
stato depositato il bilancio interno che sollecita un Impe
gnativo dibattito sulla funzionalità-dell'assemblea di Mon
tecitorio. 

Di conseguenza, una riunione dei capigruppo della Ca
mera ha già convenuto sull'opportunità della convocazione 
di una sessione di lavori subito dopo Pasqua. Analoga deci
sione è prevedibile sia presa la prossima settimana dalla 
conferenza del rappresentanti dei gruppi del Senato. L'esa
me dei decreti sarà, com'è tradizione; incrociato In modo che 
ciascun ramo del Parlamento ne esamini alcuni in prima 
battuta rinviandoli quindi all'altra Camera per ia seconda 
e definitiva lettura. . 

Sarà eletta domani da DC, PSDI e PRI 

Alla Regione Abruzzo 
una giunta a tre 

e senza programma 
Le dichiarazioni del presidente Romeo 
Ricciuti - Severo giudizio di Sandirocco 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — ? L'operazione^ 
tripartito in- Abruzzo è arri
vata praticamente a conclu
sione: il de Romeo Ricciuti 
ha presentato ieri in consi
glio il programma della na
scente giunta a tre (DC-PRI-
PSDI) che sarà eletta a con
clusione del dibattito in as
semblea. 

Ricciuti, in qualità di pre
sidente dell'esecutivo, ha di
feso le scelte dei tre partiti 
che si preparano ad assu
mere il governo della Regio
ne. Ha addirittura parlato di 
« novità politica ». che a suo 
avviso sarebbe rappresentata 
dalla realizzazione di un 
« blocco omogeneo di forze 
tradizionalmente affini ed al
leate ». Una novità, inutile 
dirlo, che è in realtà il risul
tato dell'arretramento politi
co della Democrazia cristia
na. incapace di misurarsi con 
il livello dei problemi che 
sono aperti, e dunque di dare 
il suo contributo ad una poli
tica unitaria, basata sulla col
laborazione di un arco ampio 
di forze democratiche. La DC. 
concludendo l'operazione del 
la giunta -a-tre. che esclude 
le sinistre, tende a chiudere 
ouei processi unitari aperti 
due anni fa. all'indomani del 
20 giugno, e che pure aveva
no dato alcuni risultati 

Non c'è dunque da stupir
si se il programma della nuo 
-va giunta elude tutte le que 
stioni principali sulle quali 
oggi è necessaria l'iniziativa 
politica e di governo della Re
sone: ' edilizia, urbanistica. 
lotta alla disoccupazione, so
no tutti temi praticamente 
assenti dal programma pre
sentato da Ricciuti. Mentre il 
richiamo alla « vertenza A-
bruzzi » apoare assolutamente 
rituale: non viene indicato 
neanche un impegno, uni sca
denza precisa, un programma. 

Un discorso senza respiro. 
disancorato dai problemi rea
li. Che mostra ceti tutta ebb
rezza il volto di quella che 
sarà la nuova giunta, costrui

ta su una formula politica 
voluta da . chi punta, senza 
neanche nasconderlo, ad un 
ritorno al passato. 

Lo ha rilevato subito il com 
pagno Sandirocco. segretario 
regionale del PCI. il quale al 
termine del discorso di Ric
ciuti ha dichiarato: e 71 pro
gramma presentato dal pre
sidente della giunta designato 
esprime, nel tono dimesso e 
disimpegnato, l'imbarazzo per 
una scelta politica e per uno 
sbocco della crisi che segna
no un grave arretramento. E' 
sintomatico, 'tra l'altro che. 
mentre la DC si appresta a 
riproporre la discriminazione 
anticomunista anche a livel
lo degli organi del Consiglio. 
iVoresidente designato non vi 
abbia fatto nessun riferimen
to. Si aore ora una fase 
nuova dello scontro politico, 
che va superata attraverso 
una forte spinta di massa per 
riproporre, di fronte . alla 
gravità dei problemi della 
regione e del 'Mezzogiorno, la 
linea di una effettiva solida
rietà democratica e unità po
polare: sola condizione per 
avviare una prospettiva di rin-
novampnto ». 

TI dibattito si avrà nella se
duta di domani e per Urtarda 
serata è prevista l'elezione 
della giunta. 

• Romolo Liberale 

Do oggi il congresso 
nazionale del CNU 
ROMA — Si apre questa mat
tina nell'aula magna della Sa
pienza a Pisa il congresso 
nazionale del CNU (Comita
to nazionale universitario). 
una delle maggiori organizza
zioni dei docenti universitari 
Il congresso si trasferirà 
quindi nel pomeriggio a Tir-
renia. per proseguire i *uoi 
lavori sino a domenica. Al 
centro del dibattito, che sarà 
introdotto da una relazione 
del presidente Leontino Bat-
tistm, la situazione degli ate
nei. - . . - . . 

Mercoledì si decide 
per le tribune in tv 

ROMA — La commissione 
parlamentare di > vigilanza 
sulla RAI-TV si riunirà' mar
tedì e mercoledì prossimi per 
definire il calendario delle 
tribune elettorali. I rappre
sentanti di tutti i partiti 
presenti alla riunione prepa
ratoria di ieri hanno dura
mente condannato l'occupa
zione dell'aula da parte dei 
4 deputati radicali Si trat
t a — è stato detto — di una 
inammissibile pressione eser
citata contro la commissio
ne per oorKfcxJoname le deci
sioni. I deputati radicali han
no posto fine all'occupazio
ne nel pomeriggio in seguito 
— spiega un comunicato — 
alle dichiarazioni di «rispet

to e considerazione » rese dal 
de Bubbico. 

Più tardi i radicali hanno 
denunciato che una ventina 
di loro militanti sono stati 
aggrediti dalla polizia davan
ti alla sede dove si riunisce 
la commissione II deputato 
De Cataldo ha affermato di 
essere stato picchiato e in
sultato. Ne ha approfittato 
Gianfranco Scadacela per 
rilasciare una ignominiosa 
dichiarazione contro il pre
sidente della Camera Ingrao 
indicato minacciosamente 
come responsabile « e non so
lo moralmente » di quanto è 
avvenuto. E con questo squal
lido numero finale si è con
clusa, anche per ieri, la quo
tidiana gazzarra radicale. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — (Sontf trascorsi U7 
giorni dalla-virtuale apertura 
cicliti crisi ^lla Regione Cam 
pania, e la prospettiva più 
consistente. purtroppo, e quel
la di un •» .< congt1 lamento » 
della situazione in attesa del 
l'esito delle - elezioni per il 
rinnovo del Parlamento. La 
manovra, è di ispirazione • 
democristiana, e va .anche 
detto che contro di essa non 
s'è levata ufficialmente alcu
na voce da parte delle altre 
forze politiche che partecipa
no alla gestione del governo 
regionale. La Democrazia cri
stiana, che già si è assunta 
la grave respojisabihtà di de
terminare la crisi, conferma 
il prevalere al suo interno eli 
meschini interessi di partito 
rispetto a quelli della Cam
pania, e ribadisce la vecchia 
logica della gestione cliente
lare del potere. 

In elio modo si spiega la 
manovra democristiana-' L at 
tuale presidente della giunta. 
il de Gaspare Russo, e anche 
il vice presidente, il socialista 
Carmelo Conte, si dimette
ranno perchè intendono can
didarsi al Parlamento. Questa 
circostanza aveva fatto rite
nere. in un primo momento. 
che si giungesse alla soluzio
ne della crisi con la costitu
zione di una nuova giunta (a 
tre con PSDI e PRI o a 
quattro anche con il PSI). I 
democristiani, invece, che so
no. specialmente in questo 
periodo elettorale, interessa
ti a gestire gli assessorati di 
Oui hanno responsabilità sen
za il controllo dell'assemblea. 
hanno elaborato un espedien
te che consentirà alla giunta 
di continuare nella sua cen
surabile azione. I consiglieri 
regionali che intendono can
didarsi per il Parlamento de
vono rassegnare le dimissio
ni entro lunedì prossimo. Per 
oggi è prevista una riunione 
della giunta che dovrebbe 
rendere operativo l'espediente 
che consentirà il «congela
mento» della crisi: si dimet
te il vice presidente Carmelo 
Conte, e-lo sostituisce il d e 
Ciro Cirillo: a questo punto 
si dimette anche il presiden
te. Gaspare Russo, e il vice 
presidente ne assume le fun
zioni. Tutto a posto dal pun
to di vista formale, ma ir
responsabile e poco edifican
te da quello politico. E un 
certo disagio si avverte nelle 
forze che continuano a colla
borare con la DC. Il capo 
gruppo socialdemocratico. A-
lessandro Ingala, ha ammes
so tutta la gravità e l'intrin 
seca debolezza della prospet
tiva del « congelamento ». 
Affermando, tra l'altro, che 
sarebbe ben penosa l'appro
vazione del bilancio polienna
le (deve avvenire entro il 30 
aprile) da parte di una giun
ta in crisi e di una assem 
blea che si troverebbe di 
fronte all'alternativa tra il 
vota favorevole, oppure l'av
vio del meccanismo di scio 
glimento del consiglio regio
nale. 

Di tutto questo la DC porta 
la responsabilità maggiore. I 
comunisti, il 29 dicembre del 
Io scorso anno annunciarono 
l'uscita dalla maggioranza. 
quando la DC. in consiglio. 
decise di risolvere questioni 
di grande rilievo (l'assetto di 
zone come quella dell'Ufita. 
dove è Io stabilimento FIAT. 
del Nolano dove è l'Alfasud e 
dove sono previsti altri impor
tanti insediamenti), appoggian
dosi su maggioranze diverse 
da • quelle che sorreggeva la 
giunta sin dal marzo, inqui
nate dalla confluenza dei voti 
dell'estrema destra. Di fronte 
a. questa palese violazione 
degli accordi politico-pro
grammatici i comunisti non 
potevano, proprio per salva
guardare -la politica di soli
darietà regionalista. non 
prenderne atto. e trarne le 
logiche conseguenze. Del re 
sto il successivo e\oIversi 
della vicenda ha confermato 
la tendenza di larga parte 
della DC per il siluramento 
della politica di solidarietà 
regionale. Nei primi incontri 
per risolvere la crisi, i co 
munisti sostenevano che solo 
il superamento dell'assurda 
contraddizione tra la loro 
presenza nella maggioranza e 
la esclusione dall'esecutivo 
poteva far evolvere positiva 
mente la crisi. Contro tale 
richiesta si è pronunciata 
con una preclusione immoti 
vata la DC. I comunisti han 
no allora proposto alle forese 
in^rmedie (PST. PSDI e 
PRI o di dare vita ad una 
giunta a quattro, appoggiata 
esternamente dalla DC, o'di 
costituire un governo laico e 
di '• sinistra con i democri-
stionj all'onposizione. Contro 
tale - ipotesa si sono pronun
ciati repubblicani e socialde
mocratici mentre i socialisti 
hanno evitato di - prendere 
posizione. 

Sergio Gallo 

o-
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Gli interrogativi posti dal caso di Harrisburg 
« L'Unità i> aVI 3 aprila 

uror^o riporta un articolo del 
prof. Felice Ippolito «lai ti
tolo u Conviterò ron la tec
nologia u. lo ho c o m m u t o 
jiWbaslaiiza a Itiiijco con la 
tecnologia anche in un cen
tro ili ricerche «ni l'energia 
nucleare, a poche cenlin.:ia 
di metri «la un granile re.-U-
lore nucleare sperimentale. 
l ' inc idente più allarmante 
accaduto in quel periodo è 
«lato l' incendio di una faii-
M-ente haracca-lahoralorio di 
legno, con il conseguente pe
ricolo di esplosione di alcu
ne bombole di gas. 

Non ho le staliMiche delle 
malattie che hanno afflitto 
i (lavoratori del centro e le 
popolazioni circostanti. Cre
do che n e t t i n o le abbia e 
che nessuno si sia mai preoc
cupalo di registrarle. For*e, 
considerando l'esperienza di
retta, il male più diffuso in
teressava la condizione psi
chica del ricercatore: fru
strazione per la inconsisten
za dei programmi di ricerca, 
isolamento sociale, coscien
za del progressivo impo\erir*i 
del patrimonio di competen
ze. invecchiamento degli uo
mini e degli impianti , tulio 
concorreva a turbare profon
damente l 'equilibrio della 
persona. 

Tn quc«te condizioni , indi
spensabili misure di sicurez
za venivano trascurale o ad
dirittura ignorate, mentre uno 
slilltcidto di piccoli inciden
ti (anche « nucleari »> «ean-

• diva la monotonia della vita 
' lavorativa. Si è parlalo per

sino di scomparsa di quanti
tativi consistenti di materiale 
nucleare e di un loro uso a 
ecopi terroristici. 

Jnsj>tnnia, io non mi sono 
mai sentito tranquillo, anche 
se ogni tanto mi sottopone
vo al « body rounlcr » (alla 
mi-ura della quantità di ra
diazioni assorbita in un dato 
periodo) e se l'esito di que
ste misure e Malo sempre 
negativo. E. questa condizio
ne di insicurezza mi veniva 
certo dalla preoccupazione 
l>er gli errori delle tecnolo
gie (e chi ha costruito og-
gclli c o m p l e t i . «a Itene 
quanti se ne fanno) , ma an
che d a ' quella, vicina all' 
esperienza di tulli , degli er
rori del l 'uomo. 

Ora. l' incidente della cen
trale ili Harrisburg in Penn
sylvania d e \ e la sua gra\ i-
là, per quanto se ne sa fino 

Le tecnologie 
sono 

davvero 
innocenti? 
Il tema della sicurezza ' 

i 

delle centrali nucleari chiama 
in causa delicati problemi scientifici, 

di organizzazione civile 
e di controllo democratico 

ad oggi, al sommarsi del di
fetto tecnologico (errore uma
no incorporato nella valvola 
del generatore di vapore) 
ron l'errore umano nella con
duzione dell ' impianto. 

Va respinto subito il ten
tativo sempre ricorrente di 
scaricare sull'uomo lavorato
re mila la responsabilità di 
inridenti calaMrofici. Gli er
rori di questa natura ci *ono 
stali, e ci saranno, in regi
me capitalistico ed anche in 
quel lo socialistico, |ter la 
complessità della ' macchina 
umana, ' per la insufficiente 
conoscenza* che si ha del «no 
funzionamento, per l'insuffi
ciente sviluppo delle sue ca
pacità di apprendimento e di 
autoregolazione. 

Lo spreco umano e però 
«iMematirp nel capitalismo 
che, anziché porsi l'obicttivo 
del pieno sviluppo delle enor
mi potenzialità di ciascuno di 
noi. nutre diffidenza e sfidu
cia nel l 'uomo, tende ad n*ar- , 
lo rome una macchina o ro
me un ' animale (rohie una 
«cimmia. scriveva l ' in*. Tay
lor) , ne ottunde le farollà. 
ne deprime le competenze. Io 
emargina dal processo pro
duttivo rome disoccupato, ma 
anche come occupato. 

In Italia poi la condizione 
degli scienziati, dei ricerca-

'lori e dei tecnici e più grate 
che in altri paesi capitalisti
c i : la questione è nota e non 
occorre riassumerla qui. Ba
sta aggiungere che le compe

tenze non hanno nemmeno il 
riconoscimento • del lo «lato 
sociale, né quello della re
tribuzione adeguala. 

Ci hanno dello che anche 
gli incidenti aerei verificati
si intorno all'aeroporto dì 
Palermo erano da addebitare 
al fattore umano. Poi si è 
vì«to che le tecnologie non 
funzionavano o erano disat
tivate. rhe non esistevano 
misure ' di sicurezza e di 
emergenza, che responsabili
tà lieti più pesanti andavano . 
caricate sulle spalle ilei go-
\ erno che lascia gli aeroporti 
in quelle condizioni, e su 
quelle dei dirigenti aeropor
tuali. 

L'errore umano in ogni mo
do c'è e di esso occorre tener 
conio nel predisporre le mi
sure di sicurezza. L'allarme 
tirile popolazioni non è dun
que soltanto un fronte irra
zionale da smantellare con 1' 
informazione appropriala. Es
so e già. in qualche misura. 
conoscenza del reale, perché 
trae origine dalla miriade di 
piccoli e gravi incidenti con - . 
ne«si all'uso delle tecniche e 
all'incapacità di contenere le 
forze naturali) che scandisco
no la vita di ogni giorno e 
che accumulano una "espe
rienza preoccupata e critica. 
La gente sa come la scuola 
prepara i nostri tecnici. Co
nosce gli enormi interessi rhe 
stanno alla base delle stra
tegie per l'energia e non è 
rassicurata dalle prese di po

sizione di \crgenl i delle gran
di personalità della scienza e 
della tecnica, né dal silenzio 
ufficiale delle grandi' ist i tu
zioni scientifiche e culturali 
ilei no«tro paese. Certo, si 
traila anche di un allarme 
politico, che tiene conto del
la incapacità dei nostri go\er-
nanli e della fragilità delle 
mi-Ire istituzioni scientifiche. 
Ma. apnunto. nelle «celle oc
corre rispettare, assieme alle 
compatibilità economiche. 
anrhe le compatibilità poli
tiche. 

Del resto le tecnologie, que
ste tecnologie del giorno d'og
gi, non sono innocenti. Non 
mi voglio abituare a ronv ì \ e . 
re con queste tecnologie. Cer
ro di reagire all'abitudine af
finché es*e «iano cambiale, re
se più sicure, meno sperpera-
trici di energia, di materie 
prime, e di intelligenza, per
ché «Ì adattino alle condizioni 
delle nostre p ;anure popolose 
e fertili o delle nostre coste 
medi terna nee. e anrhe al no
stro moiln di concepire la 
demorrazin. che non tollera 
l'esten=innr dei controlli di 
lino militare ad aree «entpre 
più va*!c di territorio. 

Anche le centrali nucleari 
debbono essere progettale e 
costruite in modo appropria
to alla realtà nazionale, al 
patrimonio di conoscenze ' 
tecnico-scientifiche disponi
bili nel paese, al loro grado 
di accettabilità da parte del
le srandi masse. Di qui d e \ e -
|tariìre una moderna scienza > 
della sicurezza, non mai dalle 
tecnologie così come e*«e «o-
na slate concenile in rappor
to ad altre esigenze e in al
tri contenti. Occorre, per 
r iempio che i lavoratori e 
le popolazioni «iano consul
tati fin dal momento della 
concezione dei nuovi" prodot
ti e delle nnn\e tecniche, nel 
momento cioè in cui «i defi
niscono i proarammi di ricer
ca e di «vititntio. Certo è un 
comnitn diffìcile da avviare. 
nin *«i Irati* di un pas«a2eìo 
obbligalo. Altrimenti la pro-
rrammazione dWiene coerci-' 
l iva. «e non nelle procedure. 
certamente nei fatti di cu» 
oasi apnunto non «} è in 
grado di misurare tutte le 
con=eeuenze. * 

Mario Bolognani 

Nella foto in alto: una ve 
duta notturna «Iella centra
le nucleare di Harrisburg, 
in Pennsylvania 

Uno scrittore all'appuntamento col ciclismo 
* . 

Il fascino discreto 
della bicicletta 
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Appunti e ricordi alla vigilia del quarto giro ciclistico delle Regioni, 
del 34° Gran Premio della Liberazione e dei giochi sportivi del 25 Aprile 

Cultura è politica nel dopoguerra 
in una mostra a Milano 

incontravo 
Vittorini 
al «Politecnico» 

La vitalità di un'impresa {iella 
quale si espressero le speranze dì 
rinnovamento delle giovani generazioni 
antifasciste - Una rivendicazione 
di. « autonomia » della ricerca t 
che presupponeva un forte legame 
con il movimento di trasformazione 
della società italiana 

NELLE FOTO • 
A destra: il primo 
pannello della mostra 
< Gli anni 
del Politecnico > 
Sotto: Elio Vittorini 
in una foto 
di Albe Steiner 
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MILANO — E' significativa 
la circostanza che io mi tro
vi qui a registrare la mostra 
milanese della Fondazione 
Corrente intitolata a Gli an
ni del Politecnico in una 
doppia veste: quella di un 
giovane di ventanni che, nel 
1945, era uno dei tanti ano
nimi lettori di un settima
nale chiamato, appunto, « Il 
Politecnico », e che a esso 
si accostava spinto dalla ne
cessità di imparare; e nel
l'altra veste di uno che, tro
vatosi col passare degli anni 
a essere un « intellettuale >, 
pensa oggi che, se ci fosse 
un altro « Politecnico », la 
sua aspirazione più profon
da sarebbe quella di scriver
ci. Mi accorgo che il tempo 
è passato e che se per caso 
mi accade di raccontare di 
qualche incontro con Vitto
rini (resto a lui debitore del
la prima non clandestina 
pubblicazione delle mie poe
sie) i giovani interlocutori 
ai quali mi rivolgo non pos
sono fare a meno di guar
darmi come io stesso, in tem
pi lontani, avrei potuto guar
dare qualcuno che mi aves
se raccontato di un suo in
contro o colloquio (non so) 
con Piero Gobetti. • _-, * ; 

Però l'immagine di giovi
nezza che Vittorini* portò con 
sé fino all'ultimo continua 
(mi. sembra) ad agire; ad 
agire nell'attualità persisten
te del problema che « Il Po
litecnico » ebbe l'ambizione, 

se non di risolvere, di af
frontare e davanti al quale 
continua a misurarsi la co
scienza di ogni intellettuale, 
e diciamo pure scrittore, de
gno di questo nome: il pro
blema della utilità sociale 
(non dico: dell'assolvimento 
del « mandato sociale ») di 
colui che si è dedicato alla 
letteratura, la sua ansia di 
« servizio » che è cosa - di
versa dall'ansia di celebrità 
sotto ì e cui ' insegne sembra 
oggi svolgersi l'intera litur
gia dell'istituzione letteraria. 

Una vicenda 
esemplare 

Così non mi sembra inu-
j tile (ossia: non mi sembra 
• < commemorativo » ) che og-
• gi qualcuno riproponga a un 

pubblico, che spero non ri
volto al < passato ma al do
mani, immagini e temi di 
una vicenda generosa e fin 
troppo strumentalizzata, ma 
comunque esemplare per 
quel suo esprimere l'ipote
si (almeno) di un ceto in
tellettuale fortemente anco
rato alla crescita diT una 
nuova società. Mi. sembra, 
nel ricordarlo come giova
ne e più che mai anonimo 
lettore, che « Il Politecni
co » di Vittorini (e di Fer
rata e di Fortini e di Rago 
e di Albe Steiner e di Leo
nardi e di quanti qui non 

riesco a elencare per inac
curatezza o difetto di me
moria) si candidasse a or
gano istituzionale di una in
tellettualità finalmente par
tecipante, e non separata, 
rispetto ai movimenti della 
società italiana: una intel
lettualità tendente più al
l'anonimato che alla cita
zione, più alla versatilità' 
che all'arroccamento specia
listico e dunque essenzial
mente orientata a un approc
ciò « laico » (ossia prescin
dente dalla abilitazione di 
un crisma) ai diversi pro
blemi della conoscenza e 
della cultura. 

Quell'« approccio Politec
nico > continua ancora a sol
lecitarmi: . non tanto come 
passata o nostalgica verifica 
di un mio frustrato < esse
re » o perdurante « dover es
sere », quanto piuttosto co
me indizio di un essere scrit
tori e di un essere lettori 
che strenuamente presuppo
nevano l'esistenza di una ve
ra società che nel'caso spe
cifico era quella promossa 
dalla grande spinta morale 
della Resistenza. 

Il registrare l'inaugura
zione di una mostra dedi
cata a un pur importante 
capitolo della cultura e del
la storia italiana di-questo 
secolo è dunque ben lonta
no dall'essere l'espressione 
di una nostalgia giovanile 
per una occasione perduta: 
non sarebbe, del resto, nem-

Un'opara dal pittar* Robert Carrai dadkata al Gran Franti* «Wl* Libaraxiana 

Tante gambe che pigiano 
sui pedali, tante schiene 
curve sui manubri, tante 
teste tra le spalle arcuate, 
tanti pensieri diversi den
tro quelle teste; pensate pe
rò in tante lingue, quante 
sono le nazionalità dei par
tecipanti... Eppure, un mez
zo uguale per tutti per 
esprìmersi, la bici, e un 
linguaggio comune a tutti, 
l'agonismo, la tensione ad 
affermarsi tra i primi. La 

'bicicletta è dunque uno 
strumento unificante: capa
ce cioè di pareggiare ogni 
differenza di origine e di 
cultura. Per cui l'essenza 
che fa del belga o del 
francese, del polacco o del 
sovietico, del tedesco o del
l'italiano. ciò che ciascuno 
d'essi è in particolare: po
lacco. italiano, sovietico. 
belga, francese, tedesco, si 
volatilizza, mentre acquista 
invece consistenza e con
cretezza ' la sincronia di 
centinaia di corpi che chie
dono ai loro muscoli, e alla 
bicicletta che fa tutt'uno 
coi muscoli, U massimo del
la concentrazione e dello 
sforzo. 

In questa comunione del 
mezzo con l'apparato mu
scolare, nervoso., vascolare 
e respiratorio, io ritrovo la 
mia stessa immagine sper
duta di ragazzo che sfida 
coetanei di quartiere in cir
cuiti improvvisati fra Na
poli e dintorni; quando an
cora esistevano un napole
tano che cammina e una 
strada per camminarvi. 
Erano gli anni fra le due 
guerre: e il fliro d'Italia fa
ceva tappa all'Arenacela 
coi tre giri di pista obbli

gatori. oppure con un vola
tone a Via Caracciolo, col 
mare non inquinato che 
guardava il solitario o il 
gruppone impolverati e stan
chi. coi tubolari a crociera 
su petto e spalla; che una 
volta Binda si sfilò di dosso 
e li usò come clave per li
berarsi dalla folla che lo 
assediava osannante. Ero in 
quella folta, estasiato dalla 
polvere e dal fango che in
crostava i volti e le braccia 
dei campioni. Ora dico, per 
dire di un tempo da favola: 
ai tempi'di Binda! Ma era
no anche quelli di Guerra. 
di Bottecchia, di Belloni, di 
Brunero: che precedettero 
di qualche decennio il tem
po della grande contesa 
Coppi-Bartali. Fui per Bin
da. come ' più tardi sarei 
sfato per Coppi; ma quan
ta tenerezza e quanta fan
tasia scatenavano in me gli 
eroi di secondo piano, ap
punto. come Brunero; il qua
le pur avendo cinto tre •giri 
d'Italia, nel '21, nel '22 e 
nel '26. se ne mori in soli
tudine a soli 39 anni, nel 
1934. Scrissi un necrologio 
nell'anniversario della sua 
scomparsa, e lo collocai do
ve meno poteva giovargli; 
in una rivista letteraria; de
dicandogli un accorato ri
tratto come l'eterno secon
do che non era mai assur
to ai cieli delle glorie cicli
stiche di quelle calde sta
gioni. 

Forse proprio la sua umil
tà me lo faceva amare di 
più, mentre rileggevo i fa
scicoli di un €Giro intorno 
al mondo* autore Girar-
dengo. No. lui non avrebbe 
mai scritto nulla di simile, 

eppure era il migliore, per 
essersi sollevato dal sellino 
sotto lo striscione di arrivo 
solo di qualche tappa, per 
tornare a 'risedervisi per il 
resto del ' < Giro », conscio 
non soltanto della propria 
modestia, ma della mode
stia, se così posso dire, del 
mezzo stesso che montava: 
che lo portava da una par
tenza a un arrivo come 
avrebbe potuto portarlo dal 
la propria casa alla fabbri
ca. al cantiere; o al mas 
simo alle rive più vicine a 
pescare. 

E' in questa sua presen
za discreta, silenziosa e ag 
giungerei: inodore, che la 
bici afferma la sua supre
mazia. Perché con una 
canna di telaio fra le gi
nocchia. e i piedi sulle pe
divelle, torniamo tutti u-
guali a recitare la nostra 
limitatissima parte umana 
che ci compete: il murato
re. il banchiere, il cosche 
rìno e il pensatore. L'unica 
differenza la determinano 
la forza di- spinta muscola
re. la lunghezza del com 
passo da anca a tallone, la 
capacità toracica in litri 
d'aria, U ritmo .cardiaco: 
qualità e quantità che di 
stinguono un grimpeur da 
un discesista, uno sprinter 
da un passista. Perché la 
bicicletta è come gli sci: ci 
si nasce sopra; e può 

far di te un arrampicatore 
o un velocista. E ora che 
mi ricordo: data la mia con
formazione sulla bici io ero 
un arrampicatore; un po' 
alla Bottecchia. per inten
derci. 

Carlo ternari 

Mili^i^É, 

meno nello spirito dell'og
getto (appunto « Il Politec
nico») che fu nella sua 
breve realtà quanto di più 
rivolto anche troppo inge
nuamente al futuro potesse 
darsi. Io credo che, al di là 
di altri suoi possibili signi
ficati, . l'avvenimento non 
possa non dare luogo a una 
(diciamo pure: ennesima) 
riflessione sul ruolo « pas
sivo » al quale molti intel
lettuali hanno finito in que
sti decenni per rassegnar
si: un po' sotto' l'incalzare 
oggettivo delle nuove dina
miche di un'informazione 
sempre più tesa a consu
mare (a distruggere) se 
stessa; un po' in una resa 
consapevole-inconsapevole ai 
meccanismi € altri » (di ma
nipolazione e di profitto, ad 
esempio) che dominano oggi 
anche il sistema della-cul
tura. Che questo processo 
involutivo abbia storicamen
te coinciso con una fase di 
scadimento e logoramento 
in larghe zone della socie
tà italiana è un fatto abba
stanza evidente e non do
vrebbe esigere dimostrazio
ni; così come dovrebbe es
sere non arduo constatare 
quanto spesso la perdita di 
funzione attiva di certi in
tellettuali sia andata para
dossalmente accompagnan
dosi con la rivendicazione 
(apparentemente soddisfat
ta) di una • « autonomia » e 
con l'acquisizione di una 
separatezza, che si mostrano 
di valore assai dubbio. 

Sintomo 
di crisi 

Molti potranno anche esi
bire come un blasone il fat
to di non considerarsi < or
ganici » ad alcunché: né a 
un partito, né a una classe, 
né alla nazione nel suo in
sieme; e 'ciò potrebbe pur 
considerarsi un vantaggio, 
se non fosse nello stesso 
tempo leggibile anche come 
il sintomo ,di una perico
losa crisi di inutilità. E' un 
sintomo che dovrebbe indur
re a qualche ripensamento e 
che è forse verificabile nel 
disagio di quegli stessi gio
vani che, rifiutando la cul
tura istituzionalizzata, cer
cano oggi effimero rifugio 
nello spontaneismo protesta
tario di una cultura « incol
ta » e in frantumi. 

« Il Politecnico » fu,' ri
spetto a tutto questo, un 
segnale di direzione oppo
sta; e che avesse una vita 
così breve (a parte la con
tingenza di certe polemiche 
e di certi errori) fu a sua 
volta l'implicito segnale che 
il nostro paese si stava in
camminando su una strada 
assai ardua e che molti di 
quei problemi sarebbero sta
ti al centro del dibattito più 
avanzato anche negli anni se
guenti, fino ai nostri giorni. 

Ricordarlo in questa sede 
può significare però almeno 
una cosa: che non tutti ab
biamo rinunciato a quell'in
quieto e avventuroso ottimi
smo al quale implicitamen
te esortava la proposta di 
Vittorini. 

Giovanni Giudici 

Le mostre sulla 
Toscana del '500 

I Medici 
tornano 

a Palazzo 
Vecchio 

FIRENZE — Anche il sindaco 
di Firenze lascerà il suo studio 
in Palazzo Vecchio (la sala di 
Clemente VII) per consentire 
di ospitare, nel 1980. le grandi 
presentazioni di « Firenze e la . 
Toscana dei Medici nell'Euro
pa del 500 » (arte, scienza e ' 
cultura): i Medici, infatti, in 
quell'epoca vivevano tutti in 
Palazzo Vecchio. 

Cosi, se si vorrà ricostruire " 
la struttura di quella famiglia ' 
che ha contrassegnato quasi. 
un'epoca, si dovrà allestire in 
modo particolare tutto il Palaz- -
zo della Signoria (o Palazzo [ 
Vecchio), compreso appunto lo ' 
studio del sindaco. Vi saranno 
allestite parte delle mostre "che 
contrassegneranno la XVI 
Biennale europea d'arte dedi- ' 
cata ai Medici nel '500 (per- . 
che fu'quello il periodo in cui 
la grande famiglia fiorentina ' 
ebbe i maggiori rapporti con 
l'Europa), promossa dal con- ] 
siglio d'Europa, organizzata 
dal governo italiano con l'im
pegno determinante della Ra
gione Toscana. 

Lo si è appreso ieri nel cor-, 
so della visita a Firenze di 
George Kahn Ackermann se
gretario generale del consiglio 
d'Europa che. accompagnato 
dal professor Michael Marena! * 
Von Brebeistein.'ha compiuto 
una visita a Firenze per un 
incontro con la presidenza. la 
segreteria ed il comitato coor
dinatore delle grandi mostre 
fiorentine del 1980' e che costi
tuiranno la prima grande pre
sentazione dopo l'elezione del 
nuovo parlamento europeo. 

Per il momento per il 1980. 
in Firenze, sono state impo
state le seguenti esposizioni: 
« Il primato del disegno », Pa
lazzo Strozzi, a cura della so
printendenza per i beni arti
stici e storici, ordinatore Lu
ciano Berti; « Il collezionismo 
mediceo », Palazzo Vecchio, a 
cura della soprintendenza per 
i beni artistici e storici, ordi
natore Paola Barocchi: « n 
potere e lo spazio », Forte di 
Belvedere, ordinatore Franco 
Borsi; < Spettacolo di corte di 
diplomazia medicea al tramon
to del Rinascimento », Palaz
zo Medici Riccardi, a cura 
dell'amministrazione provin
ciale di Firenze, ordinatore 
Ludovico Zorzi; «I Medici • 
l'Europa ». 1532-1609; e Le cor
ti. il mare, i mercanti ». Pa
lazzo Pitti, a cura dell'Archi
vio di Stato di Firenze, ordi
natore Giuseppe Pansini; « La 
rinascita della scienza >, Bi
blioteca Laurenziana. a cura 
della Biblioteca Laurenziana. • 
ordinatore Paolo Galluzzi; ' 
e Editoria e società ». Palazzo 
Pitti, ordinatore Leandro Pe- : 
rini; e Astrologia, magia e al
chimia nel Rinascimento fio
rentino ed europeo ». Istituto « 
Museo di storia della scien- ' 

i za. ordinatore Paola Zambelli. 
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Lo ha accertato una delle commissioni di inchiesta 
" . ' — : — • , , , . , . . — — • • . . • . ' , - • • « 

Avrebbe potuto essere evitato 
l'incidente nucleare negli USA 

Chiuse « da almeno due settimane * tre pompe ausiliarie per il raffreddamento 
del reattore -Le popolazioni contaminate costrette persino a pagare le spese 

HARRISBURG — Un gruppo di lavoratori della centrale sottoposto a controllo da un tecnico dell'istituto nucleare 

Terminato lo spoglio dei voti 

Tutti della CGIL 
i 4 «precari» 

eletti nel CUN 
Su 52 consiglieri il sindacato confoderale 
ne ha 19 — Due gli studenti di sinistra 

ROMA — I quattro rappresentanti dei « precari > (contratti
sti e assegnati) nel nuovo Consiglio universitario nazionale 
saranno tutti della CGIL: è questo il risultato dello scrutinio 
delle schede votate in tutte le facoltà italiane il 27 marzo 
scorso, che viene cosi a coronare la splendida affermazione dei 
candidati della CGIL tra i docenti ordinari, gli assistenti e gli 
incaricati. L'esito dello scrutinio si è appreso in via ufficiosa 
nella serata di ieri: esso suona ad evidente smentita di tante 
speculazioni dei mesi scorsi, quando diversi organi di stampa 
credettero di poter vedere una « frattura > insanabile tra i 
« precari » e i sindacati confederali. La realtà, ancora una 
volta, è ben diversa da quella che vorrebbero che fosse tanti 
fautori della divisione dei lavoratori e del movimento sin
dacale. 

Con la significativa affermazione della CGIL tra i * pre
cari » è cosi completo il quadro dei rappresentanti eletti dalle 
varie componenti universitarie nel nuovo CUN. Mancano ora. 

, perché il consiglio possa cominciare ad operare, i consi
glieri di nomina del CNEL (quattro), del Consiglio nazionale 
della Pubblica istruzione, di quello dei Beni culturali, del CNR 
(uno per ogni organismo). 

Sono stati eletti infatti i 21 rappresentanti dei docenti ordi
nari. i 21 assistenti e incaricati, i 4 « precari ». i 3 studenti e 
i 3 non docenti. La CGIL è forte di una rilevante maggioranza 
relativa: conta infatti 5 ordinari. 9 assistenti o incaricati. 
4 « precari », un non docente. In tutto 19 consiglieri, cui si 
affianca.no i due studenti sostenuti dalle liste di sinistra, su 
un totale di 52 eletti. 

Saranno acquistati alloggi-pareheggio 
* — — ^ — — » i e — — i • i • » — — » i ^ — » » — — — ^ — • • • a a a a e a a » — — • — • — ^ M 

Palermo: i senzatetto 
strappano al Comune 

un impegno per la casa 

Nostro servizio 

" WASHINGTON — Rimosso il 
pericolo imminente di una ca
tastrofe alla centrale nuclea
re delle Tre Miglia, è inizia
to quello che si prevede sarà 
un lungo dibattito sul regola
mento federale dell'energia 
nucleare e sulle implicazioni 
che l'incidente di mercoledì 
scorso avrà sulla soluzione 
della crisi energetica negli 
Stati Uniti. Man mano che 
l'attenzione si sposta dall'iso-

-, la delle Tre Miglia a Washing
ton, sede delle inchieste sul
l'incidente, 'vengono rivelati 
fatti sempre più sconcertan
ti; pare quasi che l'incidente 
delle Tre Miglia fosse il mi-

\ «imo che poteva accadere. 

Tecnici federali hanno af-
' fermato davanti ad una sot-
"n tocommissione del Senato che 
". t livelli di radiazione prove

niente dalla centrale nella 
- Pennsylvania non erano mai 

tali da mettere in pericolo la 
• salute degli abitanti della zo-
'• na circostante e che non rap-
\ presentano tuttora nessun ri-
; .schio. Ciò nonostante, il se-
- gretario alla sanità. Joseph 
- Califano, ha annunciato mer

coledì che il dipartimento da 
lui diretto aprirà uno studio 
a lungo termine sui dipen
denti e sulla popolazione espo-

'•> sti alla contaminazione ra-
' dioattiva durante l'ultima set

timana. Secondo le nozioni 
attualmente ritenute valide. 
l'incidente non dovrebbe pro
vocare un aumento dell'inci
denza di cancro nella zona. 

• Tuttavia, ripetendo un moti
vo di preoccupazione espres-

• so da molti congressisti, Ca-
• tifano ha citato come incen

tivo per lo studio la « grande 
incertezza sul rapporto tra ta 

ENEL e CNEN 

saranno 
informati 

sulle cause 
dell'incidente 

ROMA — I presidenti del 
l'ENEL e del CNEN. Corbel 
lini e Colombo, si sono oggi 
incontrati per esaminare i 
problemi sollevati dall'inci
dente alla centrale nucleare 
di Three Mile Island. Esperti 
dei due enti — cosi è stato 
concordato con le autorità 
Usa e confermato in una di 
chiarazione dei due presi
denti — prenderanno parte 
alle riunioni che saranno or
ganizzate dagli organi pubbli 
ci americani per analizzare 
l'incidente e le sue cause. 
Due tecnici si trovano già 
negli Stati Uniti. 

Una lezione che si può 
trarre dall'incidente — han 
no detto Corbellini e Colom 
bo — è connessa. all'oppor 
t unità di concentrare gli 
sforzi su un progetto stan 
dard di progettazione e di 
realizzazione delle centrali. 
tale' che possa essere criti
camente analizzato e control 
lato, in modo da consentire 
una maggiore fiducia nella 
energia nucleare e cui. anche 
ai fini di una necessaria di 
versificazione, non si può ri 
nunciare >. 

E' stato inoltre constatato 
e come per il nostro paese. 
dipendente in forte misura 
dall'estero per gli approwi 
gionamenti energetici, sia es 
semiale oltre alla completa 
utilizzazione delle residue ri 
sorse nazionali, anche una 
oolitica di diversificazione 
delle fonti». Questo obietti 
vo comoorta — hanno conclu
so Corbellini e Colombo — 
di dover far ricorso, ogiri e 
molli anni avvenire, anche 
alta energia nucleare onde 
garantire lo sviluppo econo
mico ed energetico del paese 

W* 

mortalità da cancro e l'esoo-
sizione a bassi livelli di ra 
diazione ». 

Mentre la testimonianza del 
segretario Califano rivelava 
se non un tono completameli 
te rassicurante, almeno la vo
lontà di affrontare apertamen
te il problema della nocività 
delle centrali nucleari, quella 
del direttore della commis
sione federale per il regola
mento nucleare, Joseph Hen-
driè. sottolineava la grave 
mancanza di controllo ade
guato dell'industria da parte 
del governo. Sono passatiy 

quattro giorni, ha ammesti' 
il dottor Hendrie, prima che 
la sua commissione comin
ciasse a misurare il livello 
di radiazione attorno alla reti-
entrale dopo l'incidente. Nel
l'intervallo. che era poi il 
periodo in cui la contamina
zione era particolarmente for
te per l'emissione di gas ra
dioattivi, l'agenzia federale 
ha basato le sue analisi e le 
informazioni date al pubblico 
esclusivamente su dati for
niti dall'ente che gestisce la 
centrale, la Metropolitan Edi
son. • .' '-

Hendrie lia rivelato inoltre 
che l'ente ha scaricato acqua 
in parte contaminata nel fiu-
•mc Susquehanna e liberalo 
gas radioattivi nell'atmosfera 
senza aver ottenuto il per
messo della commissione. 

In un'altra inchiesta aperta 
nella capitale americana, que 
sta volta condotta dalla stes
sa commissione federale per 
il regolamento nucleare, è 
stato rivelato che in violazio
ne di una delle regole più 
importanti imposte dal gover
no. la Metropolitan Edison 
aveva chiuso tre pompe ausi
liarie del sistema di' raffred
damento per riparazioni e al
meno due settimane» prima 
dell'incidente. Se queste pom
pe fossero state in funzione 
mercoledì mattina, ha affer
mato un membro della com
missione federale, tutta la se
quenza di reazioni che hanno 
portato al surriscaldamento 
del reattore e alla fuoriusci
ta di gas contaminanti avreb
be potuto essere evitata. 

Infine, un funzionario del 
dipartimento per l'energia ha 
detto che gli stessi abitanti 
della zona che hanno rischia
to la contaminazione dovran
no ora pagare le spese del
l'incidente. con l'aumento del 
35 per cento" della bolletta 
della luce. La Metropolitan 
Edison, costretta dopo l'inci
dente a sostituire l'energia 
nucleare con altre fonti più 
costose per fornire la corren
te elettrica, scaricherà così 
le soese sui consumatori del
la zona. 

Xcl frattempo, la stampa 
continua a parlare con cau-' 
tela dell'incidente. Le inchie
ste già aperte, afferma ti 
New York Times, verifiche
ranno se lo sfruttamento del
l'energia nucleare, con tutte 
le misure di sicurezza neces
sarie. sarà troppo costato o 
se sarà davvero, come af'i-r-
ma da tempo YamminU'rn-
zione, una delle opzioni vali
de per ridurre l'eccessivo con
sumo di petrolio impor^a'o 
negli Stati Uniti. Augurando 
la creazione da parte del pre
sidente Carter di una com
missione speciale per valuta
re l'incidente e le implicazio
ni che avrà sul futuro del
l'energia nucleare. U giornale 
solleva però il problema del
la credibilità di questa e di 
altre commissioni di inchie
sta dopo la confusione del
l'ultima settimana. Anche Q 
Washington Post, parlando di 
Harrisburg come un nuovo 
Vietnam, solleva la questione 
della credibilità di ogni even
tuale presa di posizione da 
parte del governo. < E" possi
bile — chiede H.quotidiano — 

,J die 9 governo deluda *e stes-
; so e il pubblico sulla emestio-
' ne delia sicurezza nucleare? ». 

Di fronte alla richiesta delle popolazioni 

Caorso: silenzio del governo 
sulle garanzie per la centrale 
Incontro promosso dalla Regione Emilia, presenti i Comuni, i sindacati e le forze politiche 

. BOLOGNA — I problemi posti dal
la presenza in Emilia-Romagna della 
centrale nucleare di Potenza di Caor
so e della centrale sperimentale nu
cleare di Camugnano (la prima già 
in funzione aìì'80% la seconda in fase 
preliminare di approntamento) s-no 

' stati esaminati, nella sede della Re
gione. nel corso di un incontro pro
mosso dalla Giunta cui hanno parte
cipato le rappresentanze degli .enti 
locali Interessati, delle organizzazioni 
sindacali e dei gruppi consiliari. 

L'incontro ha in particolare toccato 
le questioni relative all'esigenza di ave
re le più ampie garanzie di sicurezza 
per i lavoratori e le popolazioni alla lu
ce "del drammatico incidente avvenuto 
nei giorni scorsi nel reattóre di -Three 
Miles Island in Pennsylvania. 

, Come si ricorderà il presidente Turci 
aveva inviato in questo senso un tele
gramma al presidente del Consiglio An-
dreotti sollecitando al riguardo precise 
informazioni. 

Nell'incontro, aperto da una relazione 
dell'assessore all'ambiente della provin
cia di Piacenza, Filippi, sono interve

nuti i sindaci di Piacenza e di Camu
gnano, Pelò e Sirgi, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali confede
rali e di categoria, Mantovani e Bru
netti. i capigruppo del PRI, Gualtieri, 
del P3I. Bartolini. di DP. Coniglio. Per 
il gruppo de. il consigliere Covati; lo 
assessore regionale all'ambiente, Boioc-
chi e il presidente Turci. Per la giunta 
erano pure presenti gli assessori San
tini, Triossf, Bartoli e Severi. 

L'incontro ha messo in luce la ric
chezza delle iniziative sviluppate nel 
corso di questi anni nella provincia di 

- Piacenza dalla Regione e dagli enti lo
cali (costruzione di una rete automati-

' ca di monitoraggio per la, misura del-
• la radioattività ambientale, istituzione^ 

K di una •'sezione di radioecologia presso* 
il laboratorio di igiene e profilassi di 
Piacenza, stipulazione di una conven
zione con l'ENEL per l'avvio di una 
estesa indagine epidemiologica con il 
diretto concorso dei consorzi -socio-sa
nitari. promozione di un gruppo inter
disciplinare di radioecologia presso la 
università di Parma per lo studio del
l'inquinamento del Po). E' stata rilevata 

an^he la pressoché totale carenza di in
formazioni da parte delle autorità cen
trali competenti sulle misure di sicu
rezza adottate e sugli interventi defi
niti per evitare che un eventuale gua 
sto nella centrale di Caorso determini 
conseguenze analoghe a quelle che si 
sono avute in Pennsylvania. Al riguar 
do il governo e gli enti competenti. 
ENEL e CNEN. devono fornire con as
soluta urgenza risposte precise e ade
guate alla gravità del problema. 

In particolare si tratta di assicurare 
la piena partecipazione della regione e 
degli enti locali, che hanno dimostrato 
una presenza attiva e costante sull'in
terne. delle questioni aperte dalla en
trata in • funzione della centrale di 
Caorso. alla elaborazione e alla messa 
a punto di rigorosi criteri.e di sicure 
misure di protezione sanitaria e am
bientale. 

A conclusione dell'incontro si è deci
so di definire a tempi brevi un docu
mento che costituisca la base di un aD-
profondito dibattito al consiclio regio
nale e il punto di riferimento per il ri
chiesto incontro con il governo. 

t 

Sino al '76 il deficit raggiungeva il 33 per canto 

Servizi pubblici verso il risanamento: 
in tre anni il disavanzo è sceso al 3% 

A colloquio con il presidente della Cispel, Sarti - Confronto aperto con Confin-
dustria, sindacato, Enel e movimento cooperativo - Prospettive di sviluppo 

ROMA — Sviluppo, dimen
sione nazionale, centralità: 
anche questi termini ricorro
no oggi nel dibattito sullo 
stato e le prospettive del set
tore dei servizi pubblici in 
Italia. Valutazioni nuove — 
non c'è dubbio — rispetto a 
una tradizione e un passato 
anche recente in cui e pub
blico » veniva assunto come 
sinonimo di « inefficiente, 
lottizzato, deficitario >: non 
servizio, ma spreco istituzio
nalizzato. 

E dunque le cose sono 
cambiate. Ma da quando? Da 
due-tre anni, dicono le sta
tistiche offrendo a sostegno 
una messe di cifre non con
testabili. Primo: l'incremento 
dei disavanzi di tutte le a-
ziende pubbliche locali è sce
so dal 33 per cento del pe
riodo 1972-76 al 3 per cento 
circa dello scorso armo. Se
condo: nel *77 il deficit di 
gestione complessivo è au- ! 
mentato molto meno dei j 
prezzi e si è assistito ad una j 
diminuzione in termini reali 
del 9 per cento circa. Terzo: 
nello stesso anno — per la 

prima volta — si registra una 
contrazione nel numero dei 
dipendenti, che non si è tra
dotta peraltro in una dimi
nuzione dei servizi erogati. 

Le prospettive per il '79 — 
dice Armando Sarti, presi
dente della Cispel (Confede
razione dei servizi pubblici 
degli enti pubblici) — si an
nunciano positive. Il disavan
zo del settore trasporti non 
dovrebbe superare il' tetto 
del 10 per cento, mentre tutti 
gli altri comparti si avviano 
a realizzare l'equilibrio di 
gestione. La scelta degli inve
stimenti dovrebbe ricevere 
nuovo impulso: sono - dispo
nibili 2300 miliardi presso la 
Cassa depositi e prestiti. Le 
aziende — infine — sono im
pegnate in una politica pro
grammata di risanamento e 

.sviluppo. 

Armando Sarti è comuni
sta. Dirige la Cispe! da due 
anni, da quando la gestione 
unitaria della Confederazione 
e delle associazioni delle 
municpalizzate ha dato im-

Moro: processo per direttissima 
al direttore dell'* Europeo » 

i Mary Onori 

MILANO — Giudizio per di
rettissima per l'ex direttore 
dell'Europeo. Giovanni Va
lentina che decise la pubbli
cazione su uno degli ultimi 
numeri del settimanale, di 
alcune foto di Moro, la de 
cisione è del sostituto procu
ratore Nicola Cerrato. che 
ha aperto d'ufficio una in
chiesta. La citazione a giu
dizio riguarda anche l gior
nalisti Roberto Chiodi e Sal
vatore Giannello. 

Il reato contestato ai tre 
giornalisti è quello previsto 
dall'articolo «84 del codice 

penale per la «pubblicazio
ne arbitraria di atti di pro
cedimento penale ». Inoltre 
nel capo di imputazione, si 
contesta la violazione dell* 
altricoio 15 della legge sui-a 
stampa relativo alla pubbli
cazione*" di contenuto impres
sionante e raccapricciante in 
grado di « turbare il comu
ne sentimento morale ». 

Alla procura della Repub
blica di Roma è aperta una 
inchiesta per identificare chi 
abbia fornito al settimanale 
il materiale fotografico, che 
fa parte dell'inchiesta Moro. 

pronta e respiro nazionale al
la attività di coordinamento 
di tutto l'ampio settore dei 
servizi pubblici. In questo 
impegno — dice Sarti — due 
punti di riferimento: le linee 
approvate dalla assemblea 
sindacale dell'Eur e i pro
grammi concordati dalla 
maggioranza di solidarietà na
zionale. Una serie di impor
tanti incontri promossi dalla 
Cispel — con la Confindu-
stria. i sindacati. l'Enel, il 
movimento cooperativo — ha 
consentito di « portare all'e
sterno » tali orientamenti, av
viando un confronto con 
controparti e protagonisti 
dello sviluppo economico e 
sociale del Paese. 

Con la Confindustria — 
presente Guido Carli — si 
sono potute verificare inte
ressanti convergenze su alcu
ne politiche ' settoriali, quali 
l'energia! i trasporti, la tute
la delle acque. Su di esse 
sarà concordato un pro
gramma oi lavoro comune. 
Ma è già importante — sotto
linea Sarti — aver posto fine 
ad una vecchia polemica che 
l'organizzazione degù im
prenditori conduceva su una 
ipotesi di riprivatizzazione di 
alcuni settori. Al contrario si 
è riconosciuto che pesanti 
condizionamenti allo sviluppo 
degli anni '60 sono derivati 
proprio dalla mancanza di u 
na rete di piccole e grandi 
infrastrutture e di una « ar
matura > di efficienti servizi 
pubblici. 

Con l'ENEL la discussione 
ha aTfrontato questioni di in
teresse decisivo: il risparmio 
energetico, l'utilizzazione di 
fonti alternative, la polemica 
viva sulle centrali nucleari.. 
Niente è - e scontato » per 
questo settore. In particolare. 
la Cispel — che organizza le 
municipalizzate per l'energia 
elettrica — ha insistito sulla 
necessità di una verifica at

tenta della attività dell'ente 
di Stato. Si denuncia — con 
ragione — il .fatto che sinora 
il controllo democratico sulle 
scelte dell'Enel è stato siste
maticamente vanificato. 

L'incontro con la Federa
zione sindacale unitaria, si è 
risolto in una importante 
discussione politica. Nei servi
zi pubblici sono impegnati 
oltre 150.000 la\oratori: per 
essi e per il sindacato non 
può essve un modello 'il 
rapporto di « partecipazione 
conflittuale » che vale per le 
imprese private e per le 
grandi aziende pubbliche. La 
proposta della Cispel è quella 
di un confronto diverso, ba
sato sulla informazione ri
guardo alla strategia delle 
imprese, sulla trasparenza 
delle retribuzioni, sulla pe
requazione normativa e sala
riale. Al movimento coopera
tivo — conclude Sarti — ab
biamo chiesto un aiuto. Si 
tratta di definire nel concre
to forme di collaborazione 
che possano rendere più eco
nomica ed efficiente la ge
stione dei servizi pubblici. 

II quadro è completo e ri
conduce al concetto di 
« centralità » del servizio 
pubblico. Per tutte te aziende 
— e sono tante — occorre 
indicare una politica di com
portamenti unitari. Per tutti i 
settori — trasporti, energia. 
ambiente — occorre mettere in 
atto rigorose politiche nazio
nali. Con fli incontri si è 
cominciato a discutere di tut
to questo fuoi degli angusti 
ambiti degli «addetti ai lavo
ri ». La prossima importante 
scadenza è ancora a Roma 
dove — mercoledì prossimo 
— presidenti., direttori e 
amministratori di 400 aziende 
pubbliche partecipertanno al 
dibattito del'a assemblea na
zionale della Cispel. 

f. f u . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è la città che 
crolla, con i « catoi » fati
scenti del centro storico, e la 
gente che ci tira per la giac
ca: « Ingegnere, venga qui *, 
per farti non solo vedere, ma 
toccare le profonde fenditure 
alle pareti, dove può entrare 
una mano. C'è la città opu
lenta degli appalti e degli 
imbrogli, con gli improvvisati 
capitani di industria latitanti 
o morti ammazzati e con la 
solita società fantasma de 
che giusto ieri si è aggiudica
ta all'asta una parte del par
co di Villa Sofia, antica prò 
prietà dei gattopardi anglo 
siciliani Withaker. E c'è la 
città che lotta e che strappa. 
al termine di una nuova — la 
terza nel giro di un mese — 
occupazione di massa dell'au
la consiliare, impegni precisi 
per ottenere una casti. 

L'altra notte . NO famiglie 
dei vecchi quartieri ghetto 
hanno ottenuto col sostegno 
attivo dei PCI. del SUNIA. di 
alcuni parroci e dei giovani 
della « Missione Palermo ». 
legata alla curia arcivescovi
le. che il Comune si doti fi
nalmente di un primo patri
monio immobiliare per far 
fronte ai continui crolli nel 
centro ed alla prospettiva del 
risanamento. 

bui portone di Palazzo del
le Aquile, storica sede del 
Comune palermitano, e stata 
affissa una prima « graduato
ria ». Criteri base per ottene
re la casa: il reddito familia
re (e rutta gente poverissi
ma), il reale pericolo di crol
lo delle abitazum. In una 
lettera del sindaco de Salva
tore Mantiune. lasciato pres
soché solo dal resto del suo 
partito e da una parte della 
burocrazia comunale in quel
la specie di « gioco di mas
sacro » succeduta a Palermo 
all'assassinio d'I segretario 
de Reina, consegnata ai sen
zatetto, è contenuto l'impe
gno a dissipare in tempi bre
vi l'incubo dei crolli. Le 140 
famiglie avranno una casa 
decente, dopo anni e anni di 
vita nei tuguri, che vengono 
giù a pezzi in attesa che inizi 
il risanamento (uno dei pun
ti-chiave delle rivendicazioni 
dell'area metropolitana che 
edili, braccianti e metalmec
canici hanno posto a base 
dello snopero proclamato 
per oggi in città). 

Quattordici alloggi sono già 
stati individuati nella zona 
circostante il Policlinico e 
verranno acquisiti' dal comu
ne. Per altri 63, in costruzio 
ne nella borgata di Cruillas, 
il Comune si impegna a 
strapparli, al più presto al 
destino di rimanere sfitti. 

Questi palazzi diverranno 
— è l'impegno strappato ai 
lenza tetto — le case-par
eheggio per gli abitanti delle 
zone da risanare e per le si
tuazioni di maggiorem emer
genza. Sulla questione-casa. 
per la quale la Giunta di 
centrosinistra tiene nei cas-

- setti qualcosa come 190 mi
liardi tra piano decennale. 
fondi per le cooperative, pia
no di emergenza regionale 
attraverso la lotta, è stato ot
tenuto di convocare per la 
prossima settimana una ap
posita seduta del Consiglio 
comunale. 

Una battaglia difficile ed 
aspra che si scontra con forti 
resistenze: giusto ieri, qual
che ora dopo i primi succes
si. un gruppo di famiglie dis
sociandosi dalla linea indica 
ta dal coordinamento dei 
€ pericolanti » ha tentato l'oc
cupazione di una palazzina di 
alloggi vopolari da assegnare 
agli abitanti delle zone da ri 
sanare. La polizia in serata 
ha • sgomberato le case. Ce 
insomma chi vuol qiocare ta 
caria, della < guerra tra i po
veri » per contrastare il ri
lancio a Palermo della bat-
Inolia per la casa e l'occupa
zione. 

Vincere la rertenza-casa 
siqnifica a Palermo realizzare 
oltrp 2S mila vani, in una cit
tà dorè la cronaca viene co
si ellala evasi oani giorno da 
drammatici cròlli, investimen
ti immediati per una occupa
zione ' di óltre 9 mila edili. 

Per i primi interventi nel 
centro storico si tratta, poi 
di impegni già localizzati: 2/5 
alloggi-pareheggio dovrebbero 
sorgere nel rione dell'Alber
ghiera, 74 a piazza Perenni, 
219 a Cortile Cascino. Sì. 
propro lì. nel famoso cpozzo 
della morte » palermitana. 
emblema di povertà da terzo 
monao che negli anni cin
quanta divenne, in una sta
gione infocata di mobilitazio
ne di popolo, il simbolo dello 
*sjasck> » palermitano, e do
ve. quasi a ricollegare la 
memoria delle lotte di ieri 
con l'oggi, dovrebbe parti
re, tanti anni dopo, il risa
namento del cuore a0 ir t 
della città. 

Vincenzo Vasile 

Presentata 
dalla DC 

la proposta 
europea 

ROMA — Le principali linee 
politiche lungo le quali si 
muoverà la campagna eletto
rale della Democrazia Cristia
na. In vista della consulta
zione europea del 10 giugno. 
sono state ieri illustrate nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta in un albergo ro
mano dal grupDo parlamenta
le europeo della DC. L'on. 
Granelli, nella sua introdu
zione, ha insistito sulle tra
dizioni europeiste de'.ra DC. e 
sull'unità che esiste nella Co
munità tra i diversi partiti 
democratici cristiani. I temi 
fondamentali affrontati nel
la conferenza stampa sono 
quello della battaglia per l'au
mento dei poteri a! Pa-lamen-
to europeo e la questione del 
fondo regionale, che è uno 
strumento decisivo per rag
giungere l'obiettivo di un tra
sferimento di risorse, garan
zia di riequiiibrio tra le eco
nomie più forti e quelle più 
deboli. 

Cordiale 
incontro 

nella sede 
d'Italia-URSS 

ROMA — Nella sede naziona
le dell'Associazione Italia-
URSS in piazza Campitela ha 
avuto luogo un ricevimento 
in onore della delegazione so
vietica che ha presenziato al 
lavori del XV congresso del 
PCI 

Insieme agli ospiti Arvid 
Pelsce, membro del Politburo 
del PCUS. Zagladin e Smir-
nov della sezione esteri, era
no presenti per parte sovie
tica l'ambasciatore Rjzhov p 
numerosi diplomatici. Per 
parte italiana erano presenti 
il sindaco di Roma Argan 
con l'assessore alla cultura 
Nicollnl, il sottosegretario 
Amadei, il segretario genera
le dell'Associazione Italia-
URSS on. Corghi, i pittori 
Guttuso e Clerici, il genera
le Pasti. Luca Di Schiena, 
Paolo Alatri, Luigi Malerba. 
Giuseppe D'Agata, Mario Lu
netta e numerose personalità. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Avviso di gara d'appalto 

La Prov'ricia di Viterbo intenda procedere alla costruzione 
della nuova sede dell'Istituto Tecnico Commerc'ole di Montefm-
scone (VT) mediente Appalto-Concorso. 

A tal fine si richiede I« progettazicne generale delffitera 
opera, nonché la progettazione esecutiva di un primo lotto fun
zionale per l'importo di L. 900 000.000 (Iva compresa). 

La spesa per 'e realiziaz'one del suddetto lotto funzionale • 
finenziota con apposto stanziamento messo a disposizione dell' 
Amm'nlstrazicne Provncala di Viterbo dalla Regione Lazio, ai 
sensi del'a legge 5-8-1975 n. 412. 

L« gtru di appalto è rivolta ad imprese costruttrici Iscritte 
alla categoria 2 o 2 bis dell'Albo Nazionale Costruttori per un 
importo di iscrizione non nferiore a L. 1.000.000.000. 

La proposte dovrà identificare il sistema edilizio prescelto at
traverso la def'nizione delle sue caratteristiche tipologiche, ambien
tali. di aggregazione, di flessibilità, tecnologiche, organizzativa ed 
economiche; il progetto generale dovrà contenere le soluzioni tec
niche per la realizzazione dell'intero edificio scolastico. 

Il term'ne massimo par l'esecuzione dell'opere dovrà assera 
indicato dall'impresa • costituirà elemento di valutazione della 
offerta. 

Le Impreso interessata possono ^chiedere di essere invitate • 
partecipare alla gara, fatto presente che la richiesta non vincola fa 
Provincia di Viterbo. 

Le relative tstenze devono pervenire alla Provincia di Viterbo, 
via Saffi n. 4 9 , entro il giorno 14-4-'79. 

Nella richieste di partecipazione gli interessati dovranno di
chiarare e indicare: 

1) la propria iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
" 2 ) (a propria iscrizione per adeguato importo all'Albo Na
zionale Costruttori (est. Z o 2 bis) ; 

3) la propria capaciti tecnica mediante elenco del lavori degrl 
ultimi 5 anni con i relativi certificati di buona esecuzione: 

4) la propria capacità economico-finanziarie mediante refe
renze bencerie. 

La dichiarazioni e indicazioni di cui sopra dovranno essere 
documentate in Caso di invito a partecipare alla gara di appalto 
concorso. 

Il termine per la presentazione dei progetti-offerta è stabilito 
in 90 giorni naturali e consecutivi dalla data dagli inviti ella gara. 

Per l'eggiudicazicne dell'Appalto del lavori relativi al o ai 
lotti successivi di completamento. l'Amirmistrezione Provinciale ai 
avvarrà della facoltà prevista dall'art. 12 della legge 3-1-1978 n. 1 
se • in quanto applicabile. 

Il Presidente 
UGO SPOSETTI 

REGIONE CAMPANIA 
SERVIZIO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 

COMUNICATO 
Si porta a conoscenza degli agricoltori che, in data 9 
marzo e.a.r presso il Ministero dell'Agricoltura e le Fo
reste, è stato sottoscritto tra le parti l'ACCORDO IN-
TERPROPESSIONALE PER IL POMODORO DESTI
NATO ALL'INDUSTRIA, riguardante la campagna 1979. 
In base a tale accordo i prezzi minimi da corrispondere 
alla produzione per la campagna 1979 sono fissati in: 
L. 86,70 il kg. per il pomodoro destinato a concentrato 
L. 90.00 il kg. per 11 pomodoro destinato a succo 
L. 90,00 il kg. per U pomodoro destinato a triturato o 

polpa 
L. 110.00 il kg. per il pomodoro allungato destinato alla 

pelatura tipo Roma o similari 
L. 146,00 il kg. per 11 pomodoro della varietà 3. Marzano. 
L'accordo prevede. Inoltre, che I contratti di coltivazione 
fci presemina, che costituiscono presupposto per l'appli
cazione delle norme concordate, vengano stipulati tra 
produttori e industrie di trasformazione entro il 20 apri
le 1979. 
Il pagamento del prodotto conferito sarà corrisposto in 
due soluzioni: entro il 31-10-1979 sarà erogato il 50% della 
somma dovuta; entro il 31-12-1979 si procederà al saldo, 
salvo accordi diversi, migliorativi tra le parti. 
Si ritiene anche di dover richiamare l'attenzione deg'.i 
agricoltori sulla opportunità di non estendere eccessiva
mente la coltivazione 'del pomodoro, dal momento che 
eventuali volumi di produzione di gran lunga più ampi 
di quelli consegui nella scorsa campagna potrebbero 
dar luogo ad uno squilibrio tra domanda ed offerta con 
effetti negativi sull'andamento della campagna stessa. 

Infine si informa che per eventuali chiarimenti 1 pro
duttori possono rivolgersi agli Ispettorati Provinciali del
l'Agricoltura, agli Uffici Provinciali dell'Ente Regionale 
di Sviluppo Agricolo in Campania, alle Organizzazioni 
Professionali Agricole. ' 

L'Assessore Giuseppa Amato 

A cura dell'Ente Regionale di Sviluppo Agrìcola in Campania. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

OCCASIONIMIME roulotte» 
supersccessotiate mod. 78 
presso liquidazione usati da 
1.750.000 • 041/9752». 975478. 
988446. Bungalow», caravans, 
campeggio frontemare affit-
tansi 041/988070. 

OFFERTE LAVORO 

PER PROSSIMA stagione 
estiva ed invernale cercasi 
cuoco/a referenziati. Telefo
no 0461/586920 Molveno. 
CERCASI cuoca qualificata 
per stagione estiva maggio- j 
settembre. Ottima retribuzio- < 

ne. Telefonare subito ore pa
sti al 0541/937084 o scrivere 
Hotel Ile De Prence - Cese-
natico/Valverde. 

VILLEGGIATURE 

ADRIATICO estremo, mare 
cristallino, pensione comple
ta in Residence: piscine, dan
cing, ristorante, tantissimo 
verde L. 18.000. Racar Resi
dence, Frigole, teL 0832/ 
691113. 
ANDALO Trentino affittan-
si settimana Pasqua, luglio-
agosto-monolocali 2-3-4 letti 
in residence, interpe'lateci. 
Telefonare 0461/585880. 

fc-s-iL4^fc-.ta * » - * V . t 

X «> 

http://affianca.no


l 'Un i tà / v»n»r«n 6 «prlk T979 c r o n a c h e / PAG. 5 
t jut 

• ^ M * . 

Allucinante episodio negli alloggi universitari del Civis di Roma 

Violentata 
1 1 , i 

dello studente 
E', una giovane incapace di reagire, ora ricoverata in ospedale per emor
ragia- La denuncia delle studentesse ospiti del pensionato - Angosciante 
interrogativo: « Come è stato possibile che nessuno se ne sia accorto? » 

' ROMA — Una giovane di 23 
anni è stata violentata per 
più giorni di seguito da un 
gruppo di studenti. Un epi
sodio allucinante che ha due 
aggravanti: la vittima è de 
bole psichicamente, non rea 
gisce, subisce passivamente 
come una cosa * normale * la 
violenza. Il fatto accade al 
l'interno di una delle tre ca 
se dello studente della capi
tale, il CIVIS. in viale del 
Ministero degli Esteri. 

« Prelevata » 
a Termini 

Un dramma, venuto alla 
luce per i segni lasciati sul 
fisico della giovane che. do 
pò tre giorni in cui veniva 
« usata » da varie persone, 
ha avuto una fortissima 
emorragia. Così tutti gli stu
denti del CIVIS. e soprattut 
to le donne, sono venuti a 
conoscenza dell'episodio e nel 
corso di tesissime assemblee 
Io hanno denunciato. 

1 fatti sono ancora privi di 
molti particolari. Sono le 23 
di sabato scorso: una donna 
si aggira nei pressi della sta 
zione Termini. La abbordano 
tre giovani, la portano alla 
casa dello studente, dove la 
tengono per più giorni in una 
stanza. Possibile che non si 
accorgano che la sua « dispo 
nibilità » è solo patologica? 
Possibile che le due ragaz

ze. titolari della stanza in 
cui si ripete la violenza, non 
colgano l'anormalità di 
quanto sta avvenendo, non 
cerchino di fermarla in qual 
che modo? 

Sono domande laceranti. 
che hanno dominato, con di 
versità di toni, le infuocate 
assemblee delle donne che 
subito, non appena avuta no 
tizia dell'episodio, si sono riti 
nite per denunciare, chiari 
re, capire, comunque per di 
scutere e per chiedere die 
vengano presi provvedimenti 
contro i responsabili. 

La vittima, ora ricoverata 
in una clinica, è stata soc
corsa, quando il suo fisico 
era stremato, dalle stesse 
due ragazze che, all'inizio, 
non avevano colto la gravità 
dell'episodio. Le riunioni si 
sono succedute alle riunioni, 
gli interrogativi agli interro 
gativi, le esasperazioni alle 
esasperazioni, e il clima del
le assemblee di sole donne. 
spesso, ha sfiorato il « prò 
cesso popolare », in nome di 
una « giustizia proletaria ». 
contrapposta a quella bor
ghese. 

Al di là di questo si è aper
ta al CIVIS. tra tutti gli stu
denti, maschi e femmine, una 
riflessione sofferta sul modo 
di intendere la sessualità. 
sulla convivenza all'interno 
di questa struttura, sul come 
molti giovani, compagni di 
scuola e di corridoio, ancora 
vivono m questa maniera al

lucinante il rapporto con le 
donne. E sul come spesso, in 
nome di una sessualità di 
storta, certe giovani ritenga
no « normali » certi compor 
tomenti che ripropongono la 
ideologia maschilista, quella 
estrema, quella peggiore. 

E' venuta fuori così anche 
tutta la difficoltà di vivere 
all'interno di strutture super
affollate, come il CIVIS ap 
punto, dove accanto ai due
cento studenti « regolari * ce 
ne sono altrettanti € abusi 
vi »; dove le docce sono sta 
te trasformate in stanze, do 
ve il teatro funge da mensa 
e la crisi dell'università ro
mana, con i suoi 40 mila 
fuori sede, si coglie fisica 
mente. E l'abusivismo, ov 
inamente, è una conseguenza 
dell'assenza di spazi capaci 
di accogliere tutti. 

Inqualificabile 
vicenda 

E' venuto fuori come sìa 
necessario che tfli stessi stu
denti trovino forme di auto
regolamentazione, concorda 
te con la direzione che, sen 
za scadere in provvedimenti 
repressivi, scongiurino il ri 
petersi di simili episodi. E' 
venuta fuori la paura che 
l'inqualificabile vicenda (pe 
raltro denunciata dagli stes
si studenti) possa essere pre 
sa a pretesto da chi vorrei) 
be gettare il peso di repres

sione sulle case dello stu 
dente. 

Ed è venuto fuori anche 
l'anticomunismo, che per al 
cune componenti del movi 
mento femminista vale più 
della tanto conclamata soli 
darietà tra donne. Così la 
cronista dell'Unità non è sta 
ta ammessa a una riunione. 
per la quale peraltro era 
stata convocata, solo perchè 
redattrice del giornale del 
PCI. 

L'Opera universitaria (che 
si riserva di prendere prov 
cedimenti disciplinari contro 
i responsabili) nella quale i 
comunisti si riconoscono pie
namente, ha immediatamen
te reso noto il seguente co 
municato: i L'Opera univer 
sitaria ritiene fin da ora 
opportuno sottolineare che 
nulla autorizza a strumenta
lizzare un episodio singolo. 
pur grave, per accomunare 
in un giudizio globalmente 
negativo gli studenti ospiti 
dei pensionati e il loro tipo 
di convivenza, assolutameli 
te improntato a criteri di 
reciproco rispetto e di con 
creta democraticità, che han
no consentito all'Opera uni
versitaria di superare mo
menti di marcata difficoltà 
e di avviarsi a un non tra
scurabile rilancio con la de
terminante collaborazione de-
gli studenti democratici ». 

Matilde Passa 

Bologna 

Bomba 
(disinnescata) 

contro 
l'Opera 

universitaria 
BOLOGNA - La DIGOS ha 
sventato un attentato contro 
la sede dell'Opera universita
ria in via Acri 10 dove era 
stato collocato un potente or
digno r incendiario. La pattu
glia ha disinnescato l'ordigno 
(una tanica di plastica con 
dieci litri di benzina, collega
ta ad un barattolo con una 
miscela incendiaria a innesco 
chim:co) appena in tempo. La 
miccia s'è incendiata subito 
dopo che un agente l'aveva 
buttata via. 

Si ritiene die i terroristi sia
no entrati in azione verso 1" 
una. allorché è arrivata al 
« 113 » una telefonata anoni
ma. fatta a scopo diversivo. 
Segnalava una strage in via 
Matteotti per lo scoppio d'una 
bomba. Un espediente non nuo
vo che stavolta non ha fun
zionato. 

Un altro attentato è stato 
commesso contro la caserma 
dei carabinieri di Gaggio Mon
tano. E' stata bruciata un po' 
di benzina nel passo carraio. 
Nessuno se n'era accorto. Lo 
Si è scoperto dopo la telefona
ta anonima che ieri alle 8 ha 
rivendicato il gesto alla sedi
cente « Colonna Capone >. 

LA CARCASSA DELLA « LAURO »*r SSTLTSSL 
rimane della e Angelina Lauro », la nave ita fana bruciata nel porto di Saint Thomas, nei Ca-
raìbi. La foto è eloquente. Al momento dell'incendio, come è noto, si trovavano a bordo 670 
passeggeri e 370 membri di equipaggio. I maritt imi, quasi tutti napoletani e che sono rientrati 
in Italia da Portorico, via New York e Roma, rimarranno sicuramente senza lavoro per un lun
go periodo. I danni a bordo, secondo alcune stime, superano il mezzo miliardo di lire. Le assi
curazioni, a quanto si è appreso, dovranno rifondere alla e Costa navigazione » di Genova molti 
miliardi di premio. I marinai italiani, parlando con i giornalisti, hanno accusato i servìzi antin
cendio del porto di Saint Thomas di essere intervenuti in ritardo e con mezzi non appropriati. 
NELLA FOTO: la carcassa della « Angelina Lauro » durante un sopralluogo degli uomini del
la guardia costiera. 

Il dirottatore italiano ucciso a Sydney 

Era rimasto sconvolto 
dopo un grave incidente 
SYDNEY — Con un colpo 
alla fronte e uno alla spalla, 
sparati a distanza ravvici
nata, l'emigrato italiano Do
menico Speranza è stato uc
ciso da un agente della squa
dra speciale antiterrorismo 
di Sydney. 

L'uomo, un carpentiere di 
35 anni, originario dì Saler
no abitava, insieme con la 
sorella e il cognato, nel quar
tiere popolare di Fairfield, a 
venti chilometri dalla capi
tale. L'altro ieri, verso mez
zogiorno, all'aeroporto di 
Sydney dopo aver sequestra
to un'infermiera, è riuscito 
ad entrare in un jumbo del
la Pan American, atterrato 
da poco e senza nessuno a 
bordo, e ha chiesto di esse-
re portato prima a Roma, 
per parlare con Berlinguer e 
con il Papa, e poi a Mosca. 
Se le sue richieste non fos
sero state esaudite, minac
ciava - di far saltare l'aereo 
gettando due bombe che 
aveva in tasca. 

E' stato un agente di ori
gine italiana, salito sull'ae

reo, a trattare con l'emigra
to che appariva in preda ad 
una crisi di follia. Approfit
tando di un momento di di
strazione di Domenico Spe
ranza veniva, in un primo 
tempo, liberata la ragazza te-
nuta in ostaggio. Dopo cin
que lunghissime ore altri 
agenti riuscivano a salire sul
l'aereo e uno di loro centra
va con due colpi di pistola 
alla fronte e alla spalla si
nistra l'uomo. Subito dopo 
il poveretto veniva portato 
all'ospedale dove decedeva. 

Le due bombe con cui ha 
tenuto in allarme l'aeroporto 
erano state confezionate ru
dimentalmente con .due lat
tine di birra riempite di 
proiettili e di polvere da 
sparo. 

Sono stati 1 familiari del
l'emigrato a raccontare la 
triste storia di Domenico 
Speranza. La sorella dell'uo
mo, Giuseppina, e il cogna
to. Giovanni Ronsinl, hanno 
narrato come 11 loro congiun
to fosse rimasto psicologica
mente distrutto dopo un in

cidente di auto nel quale era 
rimasto coinvolto alcuni an
ni fa. Le ferite si erano ri
marginate, ma Speranza era 
diventato un altro. Si era 
rinchiuso in sé stesso e non 
voleva più lavorare prefe
rendo passare il suo tempo 
davanti alla televisione. Col 
passare dei mesi si era con
vinto di essere vittima di 
una congiura dell'assicura
zione che, con la complicità 
dei suoi stessi familiari, lo 
avrebbero truffato indenniz
zandolo con poche migliaia di 
dollari. 

NELLE POTO: Domenico 
Speranza mentre viene por
tato in ospedale e (in basso) 
la vittima. 

Alle Acciaierie di Piombino 

Si sfracella al suolo 
precipitando da 35 metri 
Altri tre operai coinvolti nel pauroso volo, ma si sono 
salvati fortunatamente per caso - Due ore di sciopero 

PIOMBINO — Mortale incidente sul lavoro alte acciaierie di 
Piombino. Un operaio di 31 anni. Paolo Soldaini. residente a 
Livorno è precipitato al suolo dall'altezza di trentacinque me
tri, mentre era intento a lavorare assieme ad altri tre ope
rai sul tetto di un capannone in costruzione. Ma la sciagura 
poteva essere ancora più grave. 

Erano circa le 14. Paolo Soldaini, assieme a tre compagni 
di lavoro, anch'essi dipendenti dell'impresa Cecchi di Livorno. 
alla quale sono stati appaltati alcuni lavori per la costruzione 

j dei nuovi capannoni che dovranno ospitare le acciaierie, sta
vano disponendo a circa 35 metri da terra le lamiere di coper
tura del tetto di Un capannone. 

Nonostante tirasse un forte vento dal mare, i quattro ope
rai lavoravano senza alcuna protezione. Improvvisamente, sem
bra che una ventata più forte abbia fatto perdere l'equilibrio 
ai quattro lavoratori che stavano sollevando una delle lamiere 

di copertura del tetto lunga circa 12 metri. 
Paolo Soldaini è stato colpito dalla lamiera ed è precipitato 

a terra sbattendo la testa sul basamento di una gru. Gli altri 
tre operai, fortunatamente, sono stati spinti su una parte del 
capannone già terminato e se la sono cavata con alcune esco
riazioni. 

Il consiglio di fabbrica delle Acciaierie, in segno di lutto 
e di protesta, ha fermato per due ore il lavoro. Una affollata 
assemblea si è svolta di fronte alla palazzina della direzione 
delle Acciaierie, nel corso della quale è stata manifestata l'in
tenzione da parte del sindacato di costituirsi parte civile nel 

procedimento giudiziario che le autorità competenti dovranno 
aprire sulla morte dell'operaio. 

In un documento congiunto, consiglio di fabbrica e fede
razione lavoratori metalmeccanici lanciano pesanti accuse con

tro la direzione aziendale: « Vi sono grosse responsabilità delle 
Acciaierie ed in particolare del reparto Sii per quanto è acca
duto. A loro infatti spetta di controllare la sicurezza della con
dizione di lavoro anclie per quanto riguarda le imprese appal
tataci ». 

g. p. 

Un libro-inchiesta sulle donne dei gruppi terroristici 

Nessuna speranza per «Mara e le altre» 
t Dolce rivoluzione, rorrei 

che le mie lacrime di donna 
*i trasformassero in pallotto
le ». La scritta è li, tra mille, 
sul muro di una scuola, a Mi
lano. Cosi comincia un ca
pitolo di « Mara e le altre », 
il libro-inchiesta curato da 
Ida Farà e Franca Spirito 
(Feltrinelli editore, L. 3.000). 
che cerca di dare lineamenti 
più certi alia fisionomia del
le donne terroriste. Mara Ca
gai. la Montini, la Vianale, 
Franca Salerno, la Mantovani, 
le « disperate > della Raf, e 
quelle misteriose dei < gruppi 
di fuoco ». le ombre femmi
nili intraeviste nei commando 
che sparano, feriscono, ucci
dono. 

La parte più riva del libro, 
ci sembra, non è quella che 
raccoglie i ritratti delle ter
roriste note, e che si limita a 
mettere insieme « le due o tre 
rose che so di lei ». niente di 
pia di quanto fosse già ampia 
mente conosciuto attraverso i 
giornali. Né il nucleo dell'in 

teresse è quel quesito (non ri
solto per altro dalle autrici) 
alla base della ricerca, se cioè 
le donne del « partito arma
to ». siano o meno portatrici di 
una problematica specifica
mente femminile (per conto 
nostro, del resto, siamo d'ac
cordo con Ida Magli quando, 
a questo proposito, scrive che 
« non ha senso porre le don
ne in un particolare ghetto 
biologico e psicologico... Il 
terrorismo è terrorismo, sia 
che a sparare siano le fem
mine. sia che a sparare sia
no i maschi, sia che le vitti
me siano uomini, sia che le 
vittime siano donne »). 

La parte più interessante ci 
sembra dunque, quella delle 
testimonianze dirette: i ricor
di, le vite vissute, i pensieri: 
uno sguardo che cerca di pe
netrare al di dentro, e spesso 
rivela una realtà paurosa. 

< La sensibilità emotiva era 
stata semplicemente cancel
lata. distrutta a beneficio di 
un attivismo duro », scrive 

Bommi Bauman, l'ex terrori 
sta del gruppo tedesco « 2 
giugno ». nel suo libro « Come 
è cominciata ». raccontando 
anche la storia di Hella. la 
sua ragazza < che era una 
normalissima operaia... e co
munque si bucava ». 

Di < storie di Hella ». ce 
n'è più d'una in questo libro. 
C'è quella di Birgit Daiber. 
ad esempio, ex appartenente al 
« Subversire Aktion » di Mo
naco. piena di lucida amarez
za. € Potevamo infrangere U 
diktat di essere donne se ci 
adeguavamo, abbracciando una 
radicalità che. per dirla piat
tamente, elevava la distru
zione di sé ad azione politica 
per sé*. 

Birgit trova così infelicità 
come donna e il sua annien
tamento come essere umano. 
« Lì dentro (nei gruppi ter
roristici) le donne sono am
mutolite... Rese mute anche 
perché hanno dovuto far scom
parire la loro storia e la 
loro prospettiva dìetio l'azio

ne armata e il linguaggio re
golamentato dei gruppi ». 

In Germania, su dieci ter 
roristi otto sono donne: e per 
tutte può rispondere Ulrike 
Meinhof. la teorica della 
Raf: ma la sua visione apo
calittica e astratta, la sua to
tale concezione contro (con-
tro lo Stato e contro tutti) non 
è che un incastro di mor
te. da lei stessa lucidamente 
espresso in uno dei suoi scrit
ti: e Chi non si arma muore. 
Chi non muore, è sepolto vi
vo*. E Ulrike si lascerà ine-
vUabilmetne stritolare. 

Nel libro, ci sono anche le 
voci dal carcere, U meticoloso 
racconto di quello che avviene 
quando sei « dentro ». di cosa 
soffri dopo un lungo periodo 
in cella di isolamento; e ci so
no anche le confessioni, la ri
cerca delle motivazioni anche 
personali che hanno spinto una 
donna sulla «ti oda della P.-38; 
qualche volta compare persino 
il rimpianto, l'ammissione di 
avere sbagliato tutto. 

Come nelle ragazze della 
Raf. anche nelle terroriste 
italiane, si intraveede una 
concezione esistenziale e pò 
litica di totale rifiuto, di cie
co annichilimento di « libe
razione = distruzione ». che 
bisognerebbe avere il tempo 
di analizzare più a fondo. 
Racconta una: « ...Senti una 
rabbia indistinta, allora in
daghi, e scopri che non sei 
matta, che fai parte di una 
classe più di un sesso... ». 
Così, < lasci la madre, vai a 
sparare, ma lo fai per vive
re. perché vivere abbia un 
senso »; e « qui. nella lotta 
armata, non hai più ambi
guità, non hai più ritorno >. 
Un credo disperato. 

Guai, comunque, alla terro
rista che voglia porsi do
mande che vadano oltre la 
P. 38; se lo fa è perduta. 

C'è chi confessa: « Ma se 
la Rivoluzione dietro la lot
ta armata non c'è. che te 
ne fai di 28 anni di car

cere? »; e un'altra, che è 
riuscita a tirarsene fuori: 
« Mi sembra di avere vissu
to un rimbambimento psico
logico. una paralisi ». 

Inoltre, la vita nel e gruppo 
di fuoco ». sembra davvero po
co allegra, anzi addirittura or
ribile: e proprio vista da una 
prospettiva di donna. Rivela 
l'ex terrorista: e ...I rapporti, 
(anche affettivi), si svolgono 
solo ed esclusivamente all'in
terno del gruppo armato... La 
scelta è limitata, devi trovare 
U tuo "gemello armato" ». 

L'interrogativo senza scam
po è già li. se appena U velo 
del € rimbambimento » si alza 
solo un attimo: e Per esempio. 
tutta una serie di comporta
menti, di valori umani cancel
lati con la scusa della guerra. 
E se ci si comporta così, come 
si fa a diventare "dopo" un 
essere umano? ». 

Domanda tragica, la sigla 
del fallimento più spaventoso. 

Maria Rosa Caldaroni 

Caso Tor reg ian i 

Gli avvocati 
chiedono la 

incriminazione 
di 5 poliziotti 
Dalla nostra redazione 

MILANO — L'emissione di 
cinque ordini di comparizio
ne a carico di altrettanti fun
zionari di polizia già indivi
duati e l'identificazione di 
quelli le cui firme compaiono 
nei verbali di arresto e per
quisizione: questa la princi
pale richiesta avanzata dal 
collegio dei difensori delle 
parti lese nel processo per le 
violenze che sarebbero state 
compiute nel corso dell'inda
gine per l'assassinio dell'ore
fice Torregiani. La richiesta 
è stata presentata al sostituto 
procuratore Alfonso Marra, a 
cui l'inchiesta è affidata. 

I legali rammentano che, 
contrariamente agli impegni 
spontaneamente assunti dai 
31 funzionari, sottofficiali ed 
agenti avvisati di reato a pre
sentarsi spontaneamente, do
po l'interrogatorio di sette di 
questi nessuno più si è fatto 
vedere. Di qui la richiesta 
che siano emessi i mandati di 
comparizione. Nella memoria 
degli avvocati si rammenta 
che. per le violenze subite da 
due dei denunciati (quelle più 
gravi) l'identificazione è com
pleta: si tratta delle denun
ce presentate da Smino Bitti 
e Marco Masala. 

Bitti venne prelevato a ca
ca dal brigadiere Benito Di 
Stefano, dal brigadiere Aldo 
Lo Pinto e dalla guardia Ni
cola Di Stefano, e II briga
diere Benito Di Stefano — si 
legge sempre nella memoria 
— risulta essere stato pre
sente allo interrogatorio del 
Bitti davanti al magistrato e 
il Bitti ha dichiarato che uno 
dei poliziotti che lo aveva pie 
chiato fu appunto presente al 
proprio interrogatorio ». 

« Marco Masala — scrivono 
ancora gli avvocati — risulta 
essere stato custodito, nel pe
riodo in cui egli denuncia di 
essere stato sottoposto a gra
vissimi maltrattamenti, nella 
stanza del maresciallo O-
scuri ». 

Altre richieste vengono poi 
fatte ed magistrato circa il 
sopralluogo in questura fissa
to per sabato prossimo, ma 
che sembra destinato ad es
sere rimandato. La prima è 
quella che «siano presenti le 
parti lese ». La seconda è che 
* il sopralluogo avvenga pre
vio allontanamento dagli uffi
ci del personale della que
stura ». 

m. m. 

« 

Singola» contestazione a Bologna 

La professoressa 
non insegna. 

Mandiamola via» 
Gli studenti si fanno lezione da soli - «Voglia
mo difendere la qualificazione degli studi» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La studentessa 
parla nel silenzio assoluto 
dei suoi compagni: ma non è 
un'interrogazione; l'insegnan
te non c'è. E' una lezione di 
Diritto finanziario e a far le
zione c'è lei. la studentessa. 
Siamo in un'aula dell'istituto 
tecnico « Pier Crescenzi » (nel 
centro di Bologna), venuto 
improvvisamente alla ribalta 
per un episodio di contesta
zione di una professoressa, il 
secondo a Bologna (il primo 
è avvenuto giorni fa al 5. li
ceo scientifico, dove una in
segnante è stata sospesa per 
« incompatibilità col corpo stu
dentesco»). Gli studenti della 
quarta e della quinta « N » 
rifiutano infatti l'insegnante 
di diritto. Anna Maria Gior-
getti. 

Che cosa succede concre
tamente? 

«Semplice — dice uno stu
dente —. Quando c'è la lezio
ne della professoressa Gior-
getti, noi usciamo, andiamo 
in un'altra aula e uno di noi. 
che si è preparato a casa, fa 
lezione. Certo, non è una le
zione completa, ne sappiamo 
troppo poco, però è una lezio
ne seria. Perchè deve essere 
chiara una cosa: noi voglia
mo studiare e studiare bene. 
Per questo contestiamo l'inse
gnante. A questo proposito, ci 
è stato promesso che se rien
triamo in classe, la promo
zione è assicurata o quasi: 
garantisce la preside. Questo 
ci è stato detto in un incon
tro in Provveditorato. Ma a 
noi queste garanzie non inte
ressano. Ci interessa, invece, 
il fatto che studiamo male, 
che non veniamo preparati 
professionalmente e cultural
mente, che una volta usciti 
da scuola non potremo tro
vare un posto nella società 
perchè veniamo da uno studio 
dequalificato... ». 

«Non sappiamo — dice un 
altro ragazzo — come andrà 
a finire questa nostra vicen
da. Ma questo non significa 
che non abbiamo il dovere. 
partendo da questo episodio 
che ci riguarda di porre il 
problema della riforma della 
scuola, di uno sfascio gene
ralizzato. di un disimpegno 
enorme che notiamo in mol
ti docenti ». 

Ma. insomma, che cos'è av
venuto con questa insegnante? 

Risponde una ragazza: «fin 
dall'inizio ci siamo trovati di 
fronte a una professoressa 
che mostrava molto disinte
resse nell'insegnamento. Si è 
andati avanti in modo preca
rio per alcuni mesi. Poi. dal 
12 gennaio al 28 marzo, la 
signora Giorgetti è stata as
sente. Quando è tornata non 
ha nemmeno chiesto alla sup
plente che cosa avevamo fat
to nel frattempo. Allora, ab

biamo deciso. Vogliamo che 
venga sostituita ». 

Intanto, in questa situazio
ne di stallo si attende una 
ispezione ministeriale. « Sono 
stata io a chiederla », affer
ma la professoressa Giorget
ti. « E' falso — ribattono 1 
suoi studenti. L'ispezione 
l'abbiamo chiesta prima noi. 
ma la nostra richiesta non 
era stata presa in conside
razione ». 

« Una cosa è certa — af
ferma un professore che ha 
avuti questi ragazzi come 
suoi allievi —. ed è che sono 
ragazzi seri, intelligenti, pre 
parati. Quando dicono che 
vogliono studiare di più è ve
ro. L'episodio non è che uno 
dei tanti esempi di una scuo
la che si dibatte in una crisi 
paurosa. E nessuno tenta di 
risolverla ». 

Gian Pietro Testa 

Nessuno 
pagherà per 

la morte della 
Bernardini 

NAPOLI — Il letto di con-
tenzione è un sistema «te
rapeutico ». Se poi la pazien
te che vi è legata, giorno e 
notte, muore nel rogo del 
proprio giaciglio, il fatto non 
costituisce reato. 

Questa, in sostanza, la scan
dalosa sentenza emessa dal
la Corte d'appello napoleta
na che ha mandato assolti 
il direttore • del manicomio 
Francesco Corrado, il vice 
direttore Giuseppe Tempone 
e le vigilatrici Maria D'Ago
stino. Rosa Tesorone e An
gela Di Fraia accusati della 
morte di Antonia Bernardini, 
la donna che mori per orri
bili ustioni dopo che si era 
incendiato il suo letto di con
tenzione nel manicomio di 
Pozzuoli il 31 dicembre 1974. 

In prima istanza 11 dottor 
Corrado, all' epoca direttore 
del manicomio, era stato con
dannato a due anni di reclu
sione per omicidio colposo e 
due per abuso di potere, il 
vicedirettore a due anni per 
omicidio colposo, due anni e 
mezzo per ebuso di potere e 
falso e le vigilatrici ad un 
anno e mezzo (per le tre don-
ne l'assoluzione è avvenuta 
con la formula dubitativa). 

Una suora, condannata In 
prima istanza a un anno e 
mezzo di reclusione, è stata 
assolta con la formula piena. 

Come si ricorda, la don
na dette fuoco al suo 
giaciglio per protestare con
tro la « cura » alla quale era 
stata sottoposta da giorni e 
giorni, ma credeva che fumo 
e fiamme avrebbero attirato 
l'attenzione di qualcuno, co
sa che non avvenne. 

Nessuno, quindi, pagherà 
per quella orribile morte. 

^ 

T * 

# Dal Congresso alla bat
tagl ia elettorale (edito
r ia le di Adalber to Mi-
nucci) 

Temi 
del XV Congresso 
# Per un nuovo internazio

nalismo (di Fabio Mussi) 
# Programmazione e « ter

za via a (dì Silvano An-
driani) 

# La scienza e la vita col
turale (di Giuseppe Chia-
rante) 

# I bisogni nnovi della de
mocrazia (di Luigi Ber
linguer) 

# Contro il riflusso dei 
mass media (di Mauri
zio Ferrara) 

# La questione energetica 
e l'incidente in Pennsyl
vania - Leggi 382,616 
Uranio 233,238 (di Gio
vanni Berlinguer) 

# Profilo del quadro co
munista (analisi della ri
cerca del Cespe sui de
legati dei congressi pro
vinciali del Pei) 

> Banca d'Italia « magistratura -
Indagare di più non di mano (di 
Paolo Forcellini) 
Un confronto di programmi sen-
5» precedenti mi voto ingioio 
(di Donald Sassoon) 
La Cina che sta cambiando (di 
Roberto Palmieri) 
L'Egitto o la paco (di Giuseppe 
Contu) " ^ 

> Appunti di lettura tu Carlo Le
vi - Paura e destino (di Alberto 
Abruzzese) 

1 Giove stella fallita (di Franco 
Pacini) 
Una sete non saziata dì morto 
(di Primo Levi) 
" • **»• »» • Khomeml, ma... 
(da Teheran una donna scrive 
a Rinascita) 



FAG. 6 / economia e lavoro l ' U n i t à / venerdì 6 aprile 1979 

Si prepara a Napoli una grande manifestazione 
* * 

Il sud ora entra nei contratti 
Due cortei attraverseranno la città - La FLM prevede centomila lavoratori - Sciopero in tutta 
l'industria - Braccianti ed edili dalla Campania - Massacesi ammette che all'Alfasud si lavora 
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Dalla redazione 
NAPOLI — Oofli Napoli scio
pera. Due cortei (da Mer-
gellina e dalla stazione cen
trale) attraverseranno il 
cuore della città fino a piaz
za Plebiscito, la piazza delle 
grandi manifestazioni. 1 co
mizi saranno pronunciati da 
Pierre Camiti per CGIL, 
C1SL e U1L; Enzo Mattina 
per la FLM e Silvano Ridi 
per la Federazione sindaca
le napoletana. Lo sciopero 
generale provinciale indetto 
dai sindacati confederali sa
rà di quattro ore per le ca
tegorie della industria e dei 
servizi mentre durerà l'inte

ra giornata per braccianti e 
pubblica amministrazione. 

La città in lotta si prepa
ra, così, ad accogliere edili 
e braccianti della Campania 
e di mezza Italia. I metal
meccanici, poi, oltre che dal 
sud verranno anche dalle 
grosse concentrazioni indu
striali del nord. E' tutto pron
to — dunque — per una 
grossa manifestazione di po
polo, dove a fianco alla clas
se operaia ci siano i disoccu
pali napoletani, la gente dei 
quartieri degradati, { giova
ni e le donne. Decine di as
semblee in questi giorni si 
sono susseguite per prepara-

re l'appuntamento di piazza 
Plebiscito. 

< Perché Napoli? Perché 
bisogna riproporre anche in 
questa fase, con le elezioni 
politiche alle porte, la cen
tralità del Mezzogiorno; per
ché il dramma di Napoli e 
di tutto il sud non può esse
re accantonato durante la 
campagna elettorale*. Silva
no Ridi, segretario della Ca
mera del lavoro di Napoli, 
sottolinea le € questioni ur
genti » da mettere al centro 
della manifestazione odierna: 
rinnovo dei contratti, rilancio 
dell'unità occupati-disoccupa
ti, interventi per Napoli. Al

cune settimane fa Lama, Ma
cario e Benvenuto consegna
rono alla presidenza del Con 
siglio un lungo documento 
con le richieste del sindacato 
per Napoli. Ma Andreotii, 
presentando il tripartito al 
Senato, non ha speso una pa
rola per la «capitale della 
disoccupazione >. 

« Nel nostro documento — 
continua Ridi — non chiede
vamo niente di impossibile. 
Si tratta invece di proposte 
concrete che possono, in tem
pi rapidi, alleviare la disoc
cupazione a Napoli e porre 
le basi per un corretto svi
luppo della città e della Re
gione ». Tre, in sintesi, i pun
ti: la creazione di una strut
tura di coordinamento poli
tico, presieduta da un sotto
segretario, che sblocchi e ac
celeri le procedure per i la
vori pubblici (in Campania — 
soltanto per quanto riguarda 
l'ente Regione — si calcola 
ci siano circa mille miliardi 
inutilizzati): la formazione di 
una tecno-struttura aperta al
le energie professionali e im
prenditoriali locali, presiedu
ta dalle partecipazioni sta
tali, che si metta al servizio 
degli enti locali per la realiz
zazione delle opere pubbli
che: infine il sindacato sol-
lecita l'immediato avvio del
la riforma del collocamento, 
attraverso l'inizio della e spe
rimentazione » nell'area na
poletana di una nuova gestio
ne del mercato del lavoro. 

Ma la lotta per il risana
mento di Napoli si intreccia 
ai rinnovi contrattuali. In 
questi giorni i metalmecca
nici in particolare hanno or
ganizzato decine di assemblee 
e di incontri — nelle fabbri

che, nei quartieri e all'uni 
versila — per spiegare il va 
lore della « piattaforma ^ 
contrattuale. « Il controllo del 
sindacato sugli investimenti 
— è stato detto in un'assem
blea operai-disoccupati a Po 
migliano d'Arco — significa 
che non si potranno più ri
petere beffe come quella di 
Apomi 2 *. 

Il teaso* dell'Alfasud è 
stato usato da padroni pub 
blici e privati come la più 
convincente argomentazione 
per rifiutare gli investimenti 
al sud. Ma proprio ieri, alla 
vigilia della manifestazione 
di Napoli, il presidente del
l'Alfa Romeo, nonché dell'In 
tersind, Ettore Massacessi 
sul « Corriere della Sera > ha 
domito ammettere che non 
tutti gli operai dell'Alfasud 
sono « cattivi ». ma che anzi 
i « buoni » sono un buon 80 
per cento. Finalmente dopo 
tante ingiurie (ricordate l 
« delegati di rispetto » e i 
teamorristh?) si scopre che 
nell'ultimo triennio 1621 la
voratori non hanno mai fatto 
assenze o ne hanno fatto al 
massimo per sei giorni, e in 
totale 10.275 operai (su 12.796) 
hanno avuto un assenteismo 
inferiore al 16%. Insomma. 
< è vero che VAlfasud ha 
seri problemi produttivi e di 
efficienza, ma essi — dice 
il presidente del gruppo — 
non sono straordinariamente 
diversi da quelli di Arese e 
tutti e due non sono straordi
nariamente diversi da quelli 
di Mirafiori ». 

Luigi Vicinanza 
NELLA FOTO: Una recente 
manifestazione a Napoli 

Confermato lo sciopero del pubblico impiego 
L'incontro con il governo, ieri, è stato ancora interlocutorio — L'astensione dovrebbe tenersi il 
20 aprile — Pandolfi sta studiando un provvedimento unico per le questioni ancora aperte 

i . . . . 

ROMA — L'Incontro di ieri 
pomeriggio fra governo e sin
dacati per la definitiva chiu
sura della vecchia partita 
contrattuale del pubblici di
pendenti, ha avuto carattere 
interlocutorio. Solo nei pros
simi giorni e più precisamen
te mercoledì, quando le par» 
ti torneranno ad incontrarsi, 
sarà possibile conoscere in 
concreto se il governo darà 
corso alle misure legislative 
proposte o se farà slittare ul
teriormente la soluzione del 
problema. La Federazione 
unitaria caiL-CISL-UIL e i 
sindacati di categoria, riuni
tisi subito dopo, hanno con
fermato U programma di lot
ta già deciso nei giorni scor
si e precisato la data dello 
sciopero di otto ore dei qua
si tre milioni di dipendenti 
pubblici, ferrovieri compresi, 
per il 20 aprile. 

B ministro del Tesoro Pan-
dolA ha informato le confe
derazioni che il governo sta 
esaminando la possibilità di 
un unico provvedimento per 
tutte le questioni urgenti di 
Anania pubblica e che le mo
dalità di realizzazione ver
ranno concordate con le pre
sidenze delle due Camere e 
oon le forze politiche. 

Questi provvedimenti ri
guardano — ha specificato il 
ministro — l'approvazione di 
tutto ciò che è stato concor
dato fra sindacati e governo 
in materia contrattuale per 
la scuola, l'università, irli sta
tali. i monopoli di Stato, i 
vigili del fuoco, gli enti lo
cali e 1 segretari comunali. 
Ha annunciato che il gover
no è intenzionato ad affron
tare e a risolvere sulla base 
delle indicazioni fomite da 
una recente sentenza della 
Corte costituzionale anche la 
questione della tredicesima 
mensilità o meelio del suo 
conteggio agli effetti della li
quidazione di fine servizio. 
TI provvedimento relativo do

vrebbe prendere in conside
razione anche i lavoratori che 
sono andati in pensione dal 
1077. 

Sull'altra richiesta dei sin
dacati, l'avvio immediato di 
trattative per la trimestraliz
zazione della scala mobile, il 
ministro ha dichiarato la « di
sponibilità » ad avviarla. Si 
dovrebbe cominciare ad en
trare nel merito già nell'in
contro di mercoledì prossimo. 
Subito dopo Federazione uni
taria e categorie si riuniran
no nuovamente per valutare 
i risultati della trattativa e 
per decidere se confermare 
o sospendere la giornata di 
lotta. 

All'incontro con 11 ministro 
Pandolfi si è giunti in un 
clima di forte malcontento e 
di tensione fra i pubblici di
pendenti. Non è infatti am
missibile — come aveva det
to nella mattinata il compa
gno Scheda parlando all'at
tivo romano della Federazio
ne CGIL della pubblica fun
zione — «arrivare all'inizio 
della nuova contrattazione 
con ancora inapplicati gran 
parte dei contratti e degli ac
cordi del triennio preceden
te ». Le famose * code » dei 
contratti per il personale del
la scuola, dell'università, de
gli enti locali e degli statali, 
risolte, dopo una lunga e im
pegnativa trattativa, da oltre 
tre mesi sono rimaste lette
ra morta. 

TI governo ha lasciato pas
sare le settimane e i mesi 
senza provvedere a definire 
e approvare I disegni di lee-
ge di attuazione. La crisi di 
governo non può giustificare 
assolutamente gli inadempi
menti di cui si è reso respon
sabile. Lo scioglimento delle 
Camere ha ulteriormente 
complicato le cose. In oeni 
caso — ha detto ancora Sche
da — 1 lavoratori della pub
blica amministrazione non 

I possono, e non intendono, 

aspettare per vedere risolti 
i loro problemi contrattuali 
(si tratta, lo ripetiamo di 
accordi che avrebbero dovu
to essere raggiunti tre anni 
fa e da allora applicati) che 
passino le elezioni, che si 
formi il nuovo governo e ma
gari il periodo delle ferie 
estive. 

Anche da queste considera
zioni era nata la precisa ri
chiesta, formulata nei giorni 
scorsi dalla Federazione uni
taria e dalle categorie del 
pubblico impiego, di un in
contro immediato ccn il go
verno per trovare una solu
zione che consentisse di dare 
pratica attuazione agli accor
di ccntrattuali. 

In questo quadro il proble
ma della scala mobile, anche 
per gli effetti che può avere 
sulla nuova tornata contrat
tuale (già si seno avviate le 
trattative per il parastato 
mentre entro giugno andran
no a scadenza tutti gli altri 
contratti del settore), è uno 
dei punti chiave della nuova 
fase di negoziato con il go
verno. Non si può non ri
cordare che la disparità di 
cadenza fra la scala mobile 
applicata ai lavoratori del 
settore privato (trimestrale) 
e quella applicata al setto
re pubblico (semestrale) ha 
fortemente accentuato, ne
gli ultimi anni, la devarica-
zione economica fra i due 
comparti. Lo sforzo delle or
ganizzazioni sindacali nella 
impostazione delle richieste 
per i nuovi contratti del pub
blico impiego è quello di un 
riequilibrio fra i due settori 
e del raggiungimento della 
parificazione di trattamen
to. La trimestralizzazione 
della scala mobile anche per 
I pubblici dipendenti, costi
tuisce uno del momenti car
dine di questa azione pere-
quativa. 

Ilio Gioffredi 

— i 

Oggi a Lucca il dibattito 
sulla manifattura tabacchi 

LUCCA — I problemi della manifattura tabacchi e le pro
poste dei comunisti saranno oggi pomeriggio al centro di un 
dibattito organizzato dalla cellula comunista della fabbrica 
di Li'cca (che presene**,* una relazione collegiale sullo sta
bilimento). All'iniziativi partecipano il consiglio di fabbrica, 
i sindacati, gli enti totali, la Regione Toscana, i partiti poli
tici. Saranno rappresentati anche gli stabilimenti di Mo
dena, Bologna, Firenze e di Saline di Volterra. Le proposte 
dei comunisti per la riforma dell'azienda dei sali e tabacchi 
saranno illustrate dal compagno Antonio Bellocchio, primo 
firmatario delia proposta di legge del PCI. 

La CGIL: la Procura 
sui misteri dell'Ente 

ROMA — E* venuto — pro
babilmente — anche il turno 
dell'Ente cellulosa e carta, il 
carrozzone de che dovrebbe 
alleviare — ma gli esiti sono 
tutfaltro che brillanti — i 
problemi dell* approvvigiona
mento di materia prima per 
le cartiere. Ieri mattina una 
delegazione della FIDEP • 
CGIL (Federazione dei dipen
denti di enti pubblici) ha pre
sentato alla Procura della Re
pubblica un esposto in cui si 
denuncia il presidente del
l'Ente, il de on. De Poli, di 
omissione di atti d'ufficio. 
In sostanza De Poli, con mar
chingegni yri, si sarebbe ri
fiutato sino Mi ora di a lb i 
care la legge del 1975 sul rior
dinamento degli enti pubbli
ci (mettendo in ruolo 11 per
sonale) e il contratto di la
voro per il parastato sotto
scritto nei giugno del T». I 
lavoratori sono assistiti dagli 
avvocati Guido Calvi, Loria 
Fortuna, Ilaria Rapanti. 

Per te verità la giuatlsi» 

amministrativa si è già oc
cupata dell'Ente cellulosa: la 
Corte dei conti ha rivolto di
versi e pesanti rilievi alla ge
stione del de De Poli ma il 
presidente ha continuato a 
fare di testa sua incurante 
di ogni richiamo. 

Per dirla in breve l'Ente 
cellulosa dovrebbe riutilizza
re, anche nella ricerca tesa 
ad aumentare le capacità pro
duttive di materia prima per 
le cartiere, 1 miliardi che in
cassa sulle importazioni di 
carta e cellulosa. E* una for
ma di dazio che la CES con
testa perché configurerebbe 
una sorta di protezionismo 
in contrasto con le norme 
comunitarie. E del resto l'En
te nacque nel *35 proprio in 
omaggio ai miti autarchici 
del regime. 

Fatto sta che non è possi
bile — oggi — controllare co
me vengano impiegati questi 
miliardi. TI trucco adottato è 
molto semplice: poco a volta 
l'Ente ha trasferito molti dei 

indaghi 
cellulosa 
suoi compiti — adesso un'ope
razione analoga è in corso 
anche oon i centri di ricer
c a — a società affiliate (SAF 
e SIVA) delle quali controlla 
la maggioranza azionaria. Ne
gli ultimi anni queste due so
cietà hanno avuto tra i 20 
e i 30 miliardi dall'Ente sen
za che se ne potesse verifi
care l'utilizzazione. E* nota 
— invece — la predilesione 
dei dirigenti dell'Ente per lun
ghe escursioni in Africa e 
in America Latina motivate 
sempre da esigenze di politi
ca commerciale; si sa di bat
tute di caccia nelle sue te
nute; infine ci sono 1 dipen
denti che dal 1935 continuano 
ad essere considerati avven
tizi. 

Quanto basta — sostengono 
i sindacati nelle 6 pagine dei 
loro esposto e nel volumino
so dossier degli allegati con
segnati in tribunale — per 
ipotizzare altri reati, in re
lazione soprattutto alla crea
zione e all'attività delle so
cietà affiliata. 

Convocati 
al ministero 
gli operai 
dell\ Afinomoto 
MANFREDONIA (Foggia) — 
I dipendenti dell'ex fabbrica 
« Ajinomoto » hanno sgombe
rato ieri mattina il munici
pio di Manfredonia, che oc
cupavano da 13 giorni, dopo 
aver ricevuto un telegramma 
dal sottosegretario all' Indu
stria. Ferdinando Russo, con 
cui viene convocata per mer
coledì prossimo una riunione 
al ministero per esaminare 
la vertenza. Sono stati invi
tati a partecipare all'incon
tro il consiglio di fabbrica, 
rappresentanti dei sindacati, 
dei partiti e della società 
«Generale Investimenti-Real-
tur», che ha acquistato gli 
impianti un anno fa dal grup
po giapponese « Ajinomoto ». 

I 250 operai dell'ex « Ajino
moto». uno dei pochissimi 
stabilimenti in Italia a pro
durre il glutammato mono-
sodico. additivo indispensabi
le per i cibi conservati, con 
impianti tecnologicamente al
l'avanguardia. si riuniranno 
in assemblea stasera. 

Il pretore 
fa riassumere 
sei giovani 
operaie a Bologna 
BOLOGNA - Il pretore del 
lavoro. Tardino, ha disposto 
l'immediata reintegrazione di 
6 giovani operaie, ingaggiate 
con il contratto di formazio
ne e lavoro previsto dalla leg
ge 283 dall'azienda Zanasi Ni-
gris di Ozzano Emilia (Bolo
gna) nel luglio 1978 e sospe
se, senza retribuzione, a feb
braio con la motivazione di 
una « sopravvenuta impossi
bilità del loro utilizzo». 

Il magistrato ha ritenuto 
fondato il ricorso presentato. 
con il sostegno del sindaca
to, dalle sei lavoratrici, basa
to — come si legge nell'ordi
nanza — sulla « preoccupazio
ne di un pregiudizio immi
nente e irreparabile» in un 
duplice senso: sia per il com
pletamento del rapporto di 
formazione, sia per il e peri
colo di una ritardata profes
sionalità ». 

Candidati 
sindacali 
alle 
elezioni: 
polemica 
nella UH 
ROMA — Reso attuale dalle 
prossime scadente elettorali, 
si riapre il dibattilo sull'In
compatibilità tra cariche sin
dacali e cariche politiche (se
condo la consuetudine unita
riamente praticate, I dirigen
ti che accettano candidature 
rinunciano subito all'incarico 
sindacale). Buttinoli!, segreta
rio confederale della UH e 
probabile candidato, ha lan
ciato la proposta di rendere 
meno rigido II vincolo. L'Ini
ziativa era stata presentata 
da un quotidiano come i so
stenuta da tutta la UN », ma 
ieri h giunta la smentita uffi
ciale del segretario generale 
della UH, Benvenuto: il pro
blema esiste — ha detto — 
ma e la discussione comunque 
non può avvenire in questo 
momento ». Più radicale II se
gretario generale della Uilm, 
Mattina, che ha espresso « to
tale dissenso ». Anche Raven
na, segretario confederale 
UH e possibile candidato, ha 
rilevato che la proposta « è 
decisamente prematura ». 

La Cisl ancora non si è 
pronunciata ufficialmente; 
nemmeno sulle nuove voci che 
danno per « probabile » la 
candidatura di Macario nelle 
liste DC. Per la Cgil è inter
venuto Giunti: « il problema 
— ha detto — non può essere 
affrontato a 50 giorni dalle 
elezioni, ma subito dopo per
ché adesso sarebbe strumen
tale ». Buttlnelll, però aggiun
ge: e lo scioglimento antici
pato delle Camere può averci 
preso In contropiede, ma ciò 
non toglie — insiste — che 
qualcosa si possa fare ». 

Fermi oggi 
gli operai 
dello zucchero 
Cortei a Capua 
e Ferrara 
ROMA — Sciopero naziona
le oggi dei lavoratori dell'in
dustria saccarifera, con due 
manifestazioni a Ferrara e 
a Capua. La giornata di lot
ta è stata decisa dalla Fede
razione lavoratori alimenta
risti di fronte ai ritardi del 
governo nella definizione dei 
piano del settore bieticolo-
saccarifero. 

La piattaforma sindacale 
rivendica l'estensione della 
bieticoltura nel nostro Pae
se, dagli attuali 255.000 ai 
350.000 ettari, sopratutto nel
le aree del centro e del sud. 
In questo modo, e attraver
so un programma coordina
to di Interventi e investi
menti, è possibile elevare la 
capacità di produzione degli 
impianti del Sud altrimenti 
destinati a soccombere, con 
il licenziamento di migliaia 
di lavoratori. Lo stabilimen
to di Capua è proprio uno di 
quelli minacciati di chiusura. 

La FILIA si batte perchè 
il governo italiano si impe
gni per la revisione del con
tingente di produzione di zuc
chero assegnato al nostro 
Paese dalia CEE. Già adesso 
i livelli di produzione sono 
superiori, ma ciò si traduce 
in pesanti penalità. Una pro
duzione di 15 milioni di 
quintali di zucchero sarebbe 
appena adeguata ai consu
mi e tale da ridurre, sia pu
re in misura lieve, il deficit 
delle importazioni. 

Anche la FILIA pone, nel
la piattaforma, il problema 
di una qualificata presenza 
dei produttori associati di
rettamente nella gestione 
delle aziende saccarifere. So
no, questi, obiettivi che in 
larga misura coincidono con 
quelli dei movimento conta
dino. da tempo impegnato 
per un immediato interven
to del governo per la pro
grammazione sia della colti
vazione sia dell'industria di 
trasformazione delle bietole 
in zucchero, così da evitare 
che i prossimi rincari dei 
prezzi, determinati dalla sva
lutazione della « lira verde ». 
siano accollati direttamen
te ai coltivatori, già taglieg
giati da un sistema di forma
zione dei prezzi che privile
gia l'industria saccarifera. 

Per questo ie due manife
stazioni vedranno la parte 
cipazione anche dei lavora
tori dei campi. All'iniziativa 
di Ferrara, ad esemplo, han
no aderito il Consorzio prò 
vinciate dei bieticoltori, la 
Lega cooperative e l'associa
zione autotrasportatori Fita-
Fifta. Ma nel corteo vi sa
ranno anche gli altri lavora
tori alimentaristi della pro
vincia (la FILIA provincia
le ha indetto uno sciopero di 
4 ore) e folte delegazioni di 
braccianti, edili e metalmec
canici impegnati nella lot
ta per i rinnovi dei contrat
t i 

Lo sciopero indetto dalla 
FILIA rilancia anche le ver
terne aperte nel settore. In 
primo luogo quella del grup 
pò Maraldi: fi sindacato riaf
ferma la richiesta dello scor
poro delle aziende saccari
fere a favore dei produttori 
associati. 

»•*• ^ ^ * i * t a 

emigrazione 
II* documento programmatico approvato dai XV Congresso nazionale del comunisti 

Le elezioni europee e le proposte 
del PCI per i lavoratori emigrati 

tUn Parlamento europeo 
forte, una forte presenza di 
comunisti italiani: ecco le 
condizioni per far progre
dire nei fatti l'idea di un 
europeismo nuovo, di una 
Europa dei lavoratori ». 

Con queste parole si con
clude ii programma per le 
elezioni europee del 10 giu
gno che il XV Congresso 
del PCI ha approvato alla 
unanimità al termine dei la
vori: un documento di am
pio respiro che affronta i 
grandi temi del rinnovamen
to dell'Europa comunitaria, 
di una Europa che con i 
suoi sei milioni e mezzo di 
disoccupati, gli squilibri e-
conomici tra regione e re
gione, le diseguaglianze so
ciali, dimostra di a v e r e 
grande bisogno di un rea
le cambiamento del modo 
in cui è stata finora con
dotta. 

Le responsabilità dei grup
pi dirigenti che si richia
mano ai nuovi « partiti eu
ropei » sono evidenti, ecco 
allora che queste elezioni 
che chiameranno alle urne 
180 milioni di cittadini eu
ropei, possono offrire una 
grande occasione per far 
sentire quanto sia grande 
e avvertita la necessità di un 
cambiamento, portando il 
Parlamento che ne sarà e-
letto ad affrontare in pri
ma persona (e non delegan
do i suoi poteri a quella 
specie di direttorio che è 
stato finora il Consiglio dei 
ministri) i grandi temi del 
ruolo autonomo e di pace 
della Comunità con l'instau
razione di rapporti di coo
perazione con il resto del
l'Europa e del mondo, del
la democratizzazione e del
l'allargamento della Comu
nità e dell'ampliamento del 
suo Parlamento, dell'occu
pazione e dello sviluppo, 
della revisione della politi
ca agricola comunitaria, del 
riequilibrio tra Paesi forti 
e deboli, del coordinamen
to delle politiche economi
che e monetarie, della po
litica industriale, del rico
noscimento dei diritti degli 
emigrati, della difesa e del
l'estensione delle libertà, di 
un controllo dell'attività del
le multinazionali, della po
litica energetica e della di
fesa dell'ambiente. 

Un'attenzione particolare 
è dedicata dal documento 
ai problemi degli emigrati, 
partendo da una analisi del
le loro condizioni nell'Eu
ropa attuale: la prima co
sa da sottolineare è come 
«nonostante» alla base del 
Trattato di Roma istitutivo 
della Comunità vi sia il 
principio della libera cir
colazione della manodopera, 
esso sia stato per molti a-
spetti ignorato all'interno 
degli Stati, soprattutto per 
quanto concerne l'accesso 
al lavoro, i servizi sociali, 
l'istruzione, il godimento 
dei diritti civili e politici. 
Spesso sono gli emigrati a 
pagare più duramente le 
conseguenze della crisi eco
nomica. Pesante e ingiusti
ficata è, inoltre, la discri
minazione a danno dei la
voratori emigrati prove
nienti da Paesi non comu
nitari. Questi problemi in
teressano in particolare 11-
talia, dato l'altissimo nu
mero di emigrati presenti 
nella Comunità. La Comu
nità intera è interessata ad 
affrontare seriamente que
sti problemi, per fronteg
giare gli squilibri e le con
traddizioni vecchie e nuo
ve. 

I comunisti italiani pro
pongono: 

— l'adozione, da parte 
della Comunità, di uno Sta
tuto dei lavoratori emigrati; 

— una politica che stron
chi il mercato nero della 
manodopera e renda effi
cace 11 collocamento pub
blico senza discriminazioni; 

— l'organizzazione dell'in
segnamento scolastico pub
blico per tutti i figli de
gli emigrati, comunitari e 
non comunitari, con pro
grammi Integrati di lingua 
e cultura del Paese d'ori
gine; 

— una finalizzazione del
l'impiego di apposite quo
te del fondo sociale desti
nate ai lavoratori immigra
ti e alle loro famiglie per 
migliorarne le condizioni di 
vita, di alloggio e per con
tinue iniziative di promo
zione culturale; 

— il riesame degli accor
di di armonizzazione della 
legislazione previdenziale e 
sociale; 

— la soppressione di ogni 

discriminazione esistente, 
nelle legislazioni nazionali, 
verso l residenti stranieri, 
cosi come di ogni altto 
trattamento arbitrario; 

— l'eleggibilità degli emi
grati negli organismi mu
nicipali e sociali; 

— l'estensione del dirit
ti di parteciapazione socia
le, sindacale e politica; 

— l'ammissione di rap
presentanti degli emigrati 
in ogni organismo della Co
munità che si occupi di 
problemi del lavoro; 

— l'adozione di politiche 
che programmino e agevo
lino il reinserimento degli 
emigrati, licenziati in segui
to alla crisi, nei Paesi di 
origine; 

— una vera politica di in
tegrazione verso i lavora
tori stranieri e le loro fa
miglie e la piena applica

zione dei principi paritari 
della Comunità e nel rispet
to della formazione cultu
rale, delle tradizioni e dei 
costumi delle collettività 
immigrate, cosa indispensa
bile nel contesto di una po
litica che favorisca il rim
patrio; 

— l'applicazione della di
rettiva della Comunità per 
l'insegnamento nelle scuole 
locali della lingua e della 
cultura dei Paesi d'origine 
ai figli degli emigrati, e una 
precisazione di questa di
rettiva affinchè l'elabora
zione dei programmi di in
segnamento non venga la
sciata esclusivamente alle 
autorità scolastiche del Pae
se di residenza ma sia con
siderata tramite precisi ac
cordi bilaterali in cui sia 
previsto l'impiego di inse
gnanti italiani. 

Gli incontri con i nostri connazionali 

1 gravi problemi di 
2 milioni d'emigrati 
nell'America Latina 

Interrogativi di rilevante 
portata sono emersi per il 
rinvio della Conferenza 
per l'emigrazione in Ame
rica Latina, deciso all'ulti
mo momento per l'incredi
bile « diktat » imposto dal
la DC al governo, e da 
quest'ultimo passivamente 
subito in omaggio ad una 
gestione privatistico - stru
mentale della macchina del
lo Stato. 

Quelli che non si fanno 
« rimandare », però, sono i 
problemi spesso drammati
ci che gli emigrati debbo
no affrontare in assenza di 
una « idea » generale, di 
una linea programmata ed 
articolata di interventi da 
parte del governo italiano. 
E* stato per non subire la 
logica irresponsabile dei 
« rinvi! » senza data ed an
che per far fronte nel mo
do più serio alle nostre re
sponsabilità di comunisti, 
che abbiamo compiuto un 
viaggio di informazione ed 
organizzazione attento es
senzialmente alle situazioni 
venezuelane, brasiliane, ar
gentine. 

La prima verifica è di 
segno inequivocabile: dap
pertutto si esprime una 
ferma protesta per il mo
do in cui è stata impedita 
la Conferenza e ci si ri
chiama alle scelte unitarie 
compiute non solo al mo
mento della Conferenza na
zionale dell'emigrazione nel 
1975 ma, più specificamen
te, al lavoro di preparazio
ne svolto in America La
tina nel 1974 nel corso del 
quale furono precisati i te
mi che avrebbero, in pra
tica, costituito l'ordine del 
giorno della Conferenza rin
viata. E' facile comprende
re come la storia di que
ste realtà, intessuta di de-

Un incontro di 
associazioni a 
Perugia con la 
Regione Umbria 

Un incontro tra le asso
ciazioni degli emigrati • la 
Regione Umbria si è svol
to il 4 marzo a Perugia. 
L'incontro, promosso dallo 
assessorato all'Emigrazione 
e al Lavoro, è stato con
vocato per esaminare la pre
parazione della 2* Conferen
za regionale dell'emigrazio
ne. La Regione Umbria, che 
rappresenta una punta a-
vanzata nell'elaborazione di 
provvedimenti legislativi in 
favore degli emigrati, vuo
le continuare l'azione intra
presa per assicurare il rein
serimento nel processo pro
duttivo di tutti i lavoratori 
emigrati umbri costretti a 
rimpatriare per effetto del
la crisi. 

• Domenica 1* aprile nella 
sala dell'Associ ezione e Leo
nardo da Vinci» a SE-
RAI NG (Belgio) si è svolta 
la Festa della donna a cui 
è intervenuta la responsa
bile femminile del sindaca
to FGTB. signora Massay. 
• Oggi, venerdì, si riuni
ranno al Centro di contat
to le sezioni di PIAN PA-
LAIS e CAROUGE (Gine
vra) per un'assemblea: in
terverrà il compagno De 
Zolt della segreteria di Fe
derazione. 
• La commissione di or
ganizzazione della Federa
zione di BASILEA è con
vocata per domani, sabato. 
• Ti Comitato federale del
la Federazione di ZURIGO 
si riunirà domenica per 
unlnformazione sul Con
gresso nazionale che sarà 
tenuta dal compagni dele
gati. 
• Anche a STOCCARDA si 
riunisce domani, sabato, il 
Comitato federale per pro
cedere all'elezione degli or
ganismi dirigenti e dei re
sponsabili delle commissio
ni di lavoro. 

• Convegni di sona sono 
organizzati dalla Federazio
ne di Basilea: oggi BASI
LEA città, e domenica Ba
silea campagna a PRAT-
TELN. BERNA e ARGO-
VIA a LENZBURG. 
• La sezione del PCI di 
ZURIGO Centro organizza 

r sabato 7 e domenica 8 
sua Festa dell'*Unità» 

presso la Casa d'Italia. Sa
ranno presenti i compagni 
del «Canzoniere della Bo
lognini» di Bologna. 
• Sabato scorso l'Assocla-
sione marchigiani di LIEGI 
ha organizzato all'Associa
zione «Leonardo da Vincili 
uno spettacolo teatrale de
dicato alle elesioni euro
pee. 
• Assemblee sul XV Con
gresso nazionale del PCI so
no state organizzate per sa
bato 7 e domenica 8 rispet
tivamente dalle sezioni di 
FRANCOFORTE e DARM
STADT. 
• Un'altra assemblea sul
lo stesso tema si terrà do
menica prossima a MANN-
HEIM, nella Federazione di 
Stoccarda. 

lusloni, di promesse, di ri
tardi ingiustificati, possa 
aprire uno spazio pericolo
so occupato dal qualunqui
smo e dalla sfiducia verso 
le stesse istituzioni demo
cratiche del nostro Paese. 
E' un pericolo reale, se si 
tien conto della presenza 
non casuale in questi Pae
si di personaggi e gruppi 
smaccatamente reazionari 
che. anche sulla base di 
una rilevante disponibilità 
di mezzi finanziari, posso
no organizzare strutture 
materiali ed organi di in
formazione usati per una 
strategia antidemocratica, 
fondata sulla falsificazione 
della situazione italiana e 
sulla arbitraria assunzione 
della rappresentatività delle 
collettività italiane. 

La grande maggioranza 
degli italiani (e si badi, la 
presenza italiana in Ameri
ca Latina va calcolata sui 
2 milioni) non solo è lon
tana, per conoscenza e for
mazione politico-culturale, 
dalle velleità anostalgiche» 
comunque camuffate, ma è 

. anche consapevole del du
ro scontro che si è prodot
to e continua ancor oggi 
in Italia tra 1 vecchi inte
ressi e le nuove potenzia
lità positive espresse dal 
lavoratori italiani e dai lo
ro partiti. 

Non vorremmo dare l'im
pressione di semplificare 
troppo gli elementi di una 
realtà che è estremamente 
complessa: ma certo sareb
be un errore stolto ed in
generoso ritenere che una 
realtà cosi grande di lavo
ratori, spesso costretti avi-
vere in condizioni di re
pressione politica, non com
prenda o abbia dimentica
to il valore storico della 
democrazia. E poi, si ha un 
bel dire: è cosa ben diver
sa il club elitario per 1 po
chi italiani multimilionari 
e la condizione dell'operaio, 
del piccolo imprenditore, 
del tecnico, del commer
ciante. 

Gli italiani emigrati in 
America Latina ormai giu
stamente esigono una at
tenzione ed una qualità di
versa degli interventi, che 
si fondino sulla partecipa
zione democratica degli in
teressati. E, davvero, le co
se da fare sono tante! Si 
pensi soltanto alla doman
da di cultura italiana (e, 
Innanzitutto, della lingua) 
in una emigrazione che ha 
una storia lunga anche un 
secolo e che, con più gran
de sollecitudine, avverte la 
necessità di valorizzare un 
patrimonio culturale messo 
in discussione non solo dal
le vicende « individuali » 
travagliate, ma da corpose 
Inadempienze. 

Gli stessi Istituti di cui-
tura non riescono a dare 
risposte all'interesse gran
de manifestato per la real
tà italiana sia dagli emi
grati sia dai molti poten
ziali interlocutori dei Pae
si ospitanti; e si ha qui il 
quadro preciso delle neces
sità di una riforma profon
da che favorisca una pro
grammazione aderente ai 
bisogni ed alle possibilità 
esistenti. 

Non meno avvertiti 1 pro
blemi della « sicurezza so
ciale», soprattutto in Pae
si come 1 Argentina, in cui 
grandi sono le difficoltà 
materiali in cui vivono gli 
emigrati; o come il Vene
zuela in cui le vicende di 
una bozza di accordo già 
definito segnano il passo da 
troppo tempo. 

Citiamo questi temi solo 
come esempi di quel che 
si può oggi affrontare con
cretamente, e contando sul
la attenzione partecipe e 
matura degli italiani che vi
vono in America Latina e 
che non sono disposti a 
giustificare comportamenti 
opportunistici o strumenta
li. Ed è nella dimensione 
razionale delle possibilità 
nuove che si aprono in que
sti Paesi, che alle forze po
litiche italiane, ai sindaca
ti, al governo viene asse
gnato il compito di contri
buire. attraverso una mobi
litazione di base ed una 
pressione convinta nelle se
di istituzionali, al raggiun
gimento della democrazia 
ed alla affermazione del di
ritti umani, conquiste per 
le quali componente impor
tante si riconferma l'emi
grazione italiana. 

ANTONIO CONTE 

•\s< 
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Bene industria ed esportazioni 
ma con interi settori in crisi 

Gli imprenditori prevedono domanda elevata ed aumenti dei prezzi - Novità 
negli scambi internazionali - L'Italsider in disavanzo di 348 miliardi nel 1978 

ROMA - Interrogati dall'I
stituto per la congiuntura. 58 
imprenditori su 100 hanno di
chiarato di avere ordinativi 
stabili e 20 su 100 prevedono 
aumenti. Il clima di previsio
ni è risultato migliorato leg
germente rispetto a gennaio. 
clie è stato un mese di non 
trascurabili livelli produttivi. 
Nello stesso tempo 71 impren
ditori su 100 prevedono au
menti di prezzi: il buon livel
lo della domanda viene uti
lizzato per accrescere i prò 
fitti e/o trasferire i costi che 
si creano « a monte » della 
produzione industriale. 

LA MINIRIPRESA — I dati 
della produzione industriale di 
gennaio comunicali ieri dal-
l'ISTAT, un po' più alti di 
quelli provvisori, indicano un 
incremento del 5,ti'.r sul gen
naio 1978. La media di incre
menti nell'anno '78 era stata 
dell'1,8%. Ciò che più conta 
e tuttavia la indica/.ione di 
risorse inutilizzate che emer
ge dalle profonde diversità di 
ritmo fra un settore e l'altro. 

(ìli aumenti più consistenti 
si sono avuti nell'industria del 
mobilio (26%). tessile (14.9%). 
vestiario ed abbigliamento 
(12,4%). poligrafica (11.3%). 
cartotecnica (9,2%). chimica 
(8.2%). Vi sono all'opposto in
teri comparti che hanno regi
strato riduzioni: estrazione di 
minerali (meno 0.8%), lavora
zione dei minerali metalliferi 
(meno 1,7), industrie mecca
niche (meno 0.2). industrie del 
legno (meno 0.9). All'industria 
sono mancati, cioè, gli inter
venti di riorgani/./azione set
toriale e di incentivo tecnolo^ 
gico che sono rimasti bloccati 
negli iter decisionali del go
verno. All'interno stesso (lei 
settore chimico l'incremento 
medio nasconde interi compar
ti in riduzione: registrano un 
livello produttivo inferiore a 
quello del 1970 i comparti dei 
prodotti chimici inorganici. 
quello chimico-estrattivo e chi 
mico-mineralurgico. la produ
zione di glicerine e saponi. 
gli estratti per conceria e 
tintura. I farmaceutici sono 
invece aumentati del 130% 
negli otto anni. 

IX> sviluppo delle sole bran
che sollecitate dal consumo 
corrente e delle esportazioni 
mette in evidenza la natura 
politica della crisi industriale 
dovuta alla stasi di Investi
menti nei grandi gruppi e 
nelle partecipazioni statali. 

SCAMBI — Altre potenzialità 
vengono messe in evidenza da 
un andamento estremamente 
differenziato del commercio 
estero. La bilancia merci è 
stata attiva fino a dicembre 
'78 quando, per cause non 
ancora accertabili, vi è stato 
un disavanzo di 545. miliardi. 
L'anno si è cosi chiuso con 
un disavanzo di 348 miliardi. 
Esaminando le aree geogra
fiche troviamo una forte ri
presa di esportazioni verso gli 
Stati Uniti (più 27%) ed una 
tenuta notevole ver-o la Co
munità europea (più 22.6%). 
Sono le aree dove l'esporta
zione è stata più agevolata 
dai deprezzamenti della lira. 
L'interscambio con i paesi so
cialisti europei presenta una 
stasi sostanziale (più 0,9%) 
mentre nelle aree degli espor
tatori di petrolio. dell'Asia e 
dell'America Latina si regi
strano forti differenziazioni. 

Fra i paesi esportatori di 
petrolio migliorano del 38% 
le esportazioni in Algeria, del 
100.6% in Messico: diminui
scono del 17.3% quelle verso 
il Venezuela. Fra i paesi del
l'Asia c'è un sintomo di inte
resse verso l'India (esporta
zioni più 56%). il Giappone 
(più 37.8%), la Cina (più 
103.9%). I volumi sono mode
sti nel caso della Cina (159 
miliardi) e dell'Indici (108 mi 
liardi). ormai consistenti col 
Giappone (438 miliardi). So
no sintomi di p.ù vaste pos
sibilità che si cominciano a 
saggiare, indicative degli am 
pi risultati ottenibili qualora 
sì sviluppi la tx-noM.cnza dei 
mercati e l'adeguamento del
la produzione. 

L'ostacolo oggettivo resta 
l'insufficiente divei s;f dazio
ne merceologica: ie esporta
zioni agrìcole sono staziona
rie e nel loro ambito addirit
tura diminuiscono, del 12% 
in quantità, quelle di orto
frutticoli, asse delia produ
zione agricola meridionale. In 
aumento anche il disavanzo di 
settori tecnologici avanzati co
me il chimico e l'elettronico. 

ITALSIDER - 11 bilancio Ital-
sider 1978 chiude con 348 mi
liardi di disavanzo dopo aver 
pagato 506 miliardi di inte
ressi. Il fatturato è stato di 
2.692 miliardi, più 14.6%. e 
questo fa dire a! consiglio di 
amministrazione che la socie
tà può tornare in pareggio se 
lo Stato procederà ai conferi
menti di capitale previsti. 

D'accordo con Strauss, la De dice 
no alta programmazione in Europa 

ROMA — Si è rumila a 
Roma in questi giorni la 
r<iiiiMiis->jone di |iolilira re
gionale del l'arlanii'itlo eu
ropeo, All'ordine del giorno 
l'appi ovazione di una ri«n-
lu/.ione, (IH p i o p o n e alla 
p r o p i n a - e l i o n e plenaria 
ili Slra-hurgo. -lille p r o p e l 
l i l e della politica regionale 
nell 'ambito del I l e n i a mo
netario europeo. 

Il documento, |H (-•culaio 
dal oen.ilore coiniuiNla An
drea Mascagni, è -tato tut
tavia respinto (la una mag
gioranza formata da (lento-
cristiani, lilieralì e conser
vatori europei. Si tratta di 
una coalizione che ha inte«<> 
dare COM una risposta ne
gativa sia al dato nuovo rap
presentato dalla presenza di 
un relatore comuni-la su 
una que-l ionc impegnativa 
come ((nella della program
mazione in sede comunita
ria. sia alle novità che rela
zione e risoluzione contene
vano. Il progetto era invece 
appoggiato dal commissario 
Giolitti e dal gruppo parla
mentare socialista (Punico 
parlamentare socialista ita
l iano era tuttavia assente al 
momento della votazione) . 

Il divario fra il reddito 
medio delle regioni ricche 
e quello delle regioni pu-
veie -i è ulteriormente ac
centualo nel corso desì i ul-
• imi anni. Que-M afferma

zione, posta in apertura del 
progetto di risoluzione, ha 
spinto il §en. Mascagni a 
riproporre il grande tema 
delle disparità regionali co
me fattore di squilibrio per 
la coesione della comunità. 

L'integrazione economica 
non farà seri passi avanti, 
ha detto Ma-cagni, se non 
»i al frolli a come as»e prin
cipale di intervento quello 
del coordinamento di lutti 
gli strumenti della politica 
regionale. 

Quest'ultima, tuttavia, non 
deve essere considerala co
me una politica assisten
ziale a favore delle aree più 
povere, fra cui quella ita
liana. Così come è impro
ponibile la %erchia strada 
della mobilità della mano
dopera. 

Altra è la soluzione indi
viduata dalla risoluzione che 
democristiani e conservato
ri europei hanno alla fine 
respinto. La politica regio
nale va affrontata con il re
spiro di una politica globa
le ili svi luppo dell'intera 
comunità. Certo, per far 
questo è necessario un no
tevole trasferimento di ri
sorge verso gli stati meno 
prosperi (Italia. Irlanda). 
che non sono in grado di 
sopportare da *nli i vincoli 
Micio-economici del sistema 
monetario euro|»en. 

I /u t i l i zzaz ione del Fonilo 

comunitario (portalo per il 
'7<J a circa mil le miliardi 
di lire italiane) deve per
tanto es-ere poslo in rap
porto con tutti gli altri stru
menti di intervento della 
Comunità (fondo agricolo 
|ier le l imiti la*. fondo so
ciale ecc . ) . Questo coordi
namento richiama la neces
sità di una programmazio
ne a l ivello europeo. Nella 
risoluzione si sottolineava 
come la programmazione do-
ves»e portare alla luce la 
necessità di « un progetto 
di Ira-formazione delle strut
ture che lene-se conto della 
nuova divisione internazio
nale del lavoro, delle modi
fiche delle condizioni di la
voro. dei mizlinramenti del
la qualità della vita ». 

Aurora una volta la DC 
italiana ha mancato una 
buona occasione per far -e-
gnire alle affermazioni eu-
roiieistiche una concreta vo
lontà di partecipare alle de
cisioni più impegnative con 
le forze progressiste del 
Continente. 

Sempre in questi giorni 
si è svolta a Roma la riu
nione della Commissione bi
lancio del Parlamento euro
peo. Grazie all' intervento 
dell'oli . Spinelli ( indipen
dente di sinistra) la coni-
mi-- ione ha «uner.ttn le dì-
vertenze che Pavevano di-
vi-a. 

Petrolio: mercato 
inquieto e prezzi 
ancora al rialzo 

ROMA — Il mercato interna
zionale del petrolio continua 
ad essere molto inquieto, con 
forti oscillazioni nei prezzi. 
Proprio ieri il Messico ha 
aumentato il prezzo del greg
gio di circa 3 dollari al ba
rile. Lo ha annunciato la so
cietà petrolifera statale Pe-
mex. Il petrolio messicano di 
media densità (fra i 33 e i 34 
gradi API) costerà ore 17.10 
-- invece che 14.10 — dollari 
al barile. L'aumento di tre 
dollari equivale ad un rinca
ro del 21.3 per cento, rispetto 
ai prezzi praticati dal Messi
co nei primi tre mesi di que
st'anno. Con questo nuovo au
mento, il divario tra il prezzo 
del gregeio messicano e quel
lo dell' « Arabian light » — il 
cui prezzo fa da riferimento 
al mercato Opec — è il mag
giore registrato sino ad ora. 
E' noto infatti che questo pae
se dell'America centrale ven
de il suo greppo a prezzi leg
germente più alti di quelli 
Opec. 

Anche il prezzo del greggio 
dell'Ecuador — secondo pae
se esportatore dell'America 
latina dopo il Venezuela — ha 
raggiunto in questi giorni li
velli record. Questo paese ha 
venduto 2.7 milioni di barili 
di petrolio alla società ame
ricana t Fuel oil trading » al 
prezzo eccezionale di 19.21 
dollari al barile, decisamen
te superiore al livello di 14.54 
dollari fissato recentemente 
dall'Opec. Nelle scorse setti
mane. l'ente petrolifero sta
tale ecuadoriano aveva fatto 
segnare un nuovo record as
soluto per una vendita « spot ». 
cioè occasionale, al prezzo di 
20.50 dollari il barile. C'è da 

dire però che mentre i prezzi 
« spot » hanno subito in que
sti ultimi tempi aumenti ver
tiginosi, i prezzi delle ven
dite regolate da contratti a 
lungo termine hanno subito 
aumenti più controllati. 

In generale, come si è det
to. la situazione del mercato 
petrolifero è caratterizzata da 
una profonda incertezza, an
che per la permanente insta
bilità della realtà politica me
diorientale. E* probabile che. 
in risposta al trattato di pace 
tra Israele ed Egitto, l'orga
nizzazione dei paesi arabi 
esportatori di greggio (Opec) 
decida nei prossimi giorni — 
su propasta irachena — la 
espulsione di quest'ultimo dal
l'Opec. Lunedì prossimo i mi
nistri del petrolio arabi si riu
niranno nel Kuwait per discu
tere il problema, ma fonti di
plomacene arabe danno per 
scontata l'espulsione, in linea 
con il boicottaggio deciso dal
la recente conferenza della 
Lega araba. 

Al clima di incertezza ha 
contribuito senz'altro l'esito 
della recente riunione della 
Opec tenuta a Ginevra nei 
giorni scorsi: la decisione cioè 
di lasciare a « regime libe
ro ». soggetto al gioco della 
domanda e dell'offerta, il prez
zo finale del greggio, stabilen
do soltanto il prezzo base, che 
è pari a 14,50 dollari al ba
rile. A Ginevra l'Opec decise 
anche di regolamentare la 
produzione, in modo che con 
iì rientro sul mercato del 
greggio iraniano, la disponi
bilità complessiva per l'espor
tazione sia inferiore del 5 per 
cento rispetto ai livelli an
teriori ella crisi iraniana. 

I paesi produttori — come 
è noto — giustificano le deci
sioni di Ginevra con il fatto 
clie il mercato ' libero aveva 
portato le vendite a prezzi 
molto superiori a quelli di 
riferimento. Si è trattato quin
di — secondo l'Opac — della 
regolarizzazione di una situa
zione già in atto nel mercato. 
Inoltre, per tenere il passo 
con l'inflazione e il deprezz'i-
mento del dollaro, secondo 
studi dell'Opec il barile di 
petrolio avrebbe dovuto es
sere fissato al prezzo di 23 
dollari, per ripristinare cosi 
il valore del '74. 

Sta di fatto che l'impatto 
sull'economia dei paesi Ocse 
dell'aumento del greggio si 
tradurrà in una spesa aggiun
tiva di circa 15 miliardi di 
dollari per il 1979. 

Intanto, la ricerca di nuovi 
giacimenti da parte di tutti i 
paesi non conosce soste. Il 
geologo cinese Wang Ping 
della « China national oil and 
gas exploration and develop-
ment » ha detto in un recen
te simposio sui campi petro
liferi che il giacimento ci 
nese di Gudao presso la foce 
del Fiume Giallo, entrato in 
produzione nel 1971, è uno dei 
più grandi del mondo, e di
spone di riserve per circa 700 
milioni di barili. 

In questi giorni ad Houston 
si tiene la decima edizione 
della « Petroexport '79 ». una 
delle più importanti esposizio
ni mondiali del settore dei 
materiali, equipaggiamenti e 
servizi dell'industria petrolchi
mica. Alla mostra partecipa
no una decina di ditte ita
liane. 

Nuove agitazioni degli «autonomi» all'INPS 
Isolato dall'opinione pubblica, il comitato di lotta indice perla prossima settimana uno «sciopero bianco» - Si pre
vedono difficoltà per alcune categorie di prestazioni - Oggi i pensionati chiederanno garanzie contro i ritardi 

ROMA — Le dichiarazioni 
rassicuranti di qualche diri
gente dell Inps non bastano 
a • fugare le preoccupazioni 
legni une dei pensionati. Sia
mo in uno di quei momenti 
in cui non sono sufficienti 
le parole o i pronostici su 
ciò che succederà dopodoma 
ni, ma è necessario sapere 
a che punto è realmente 
la complessa situazione del 
maggior istituto previdenzia
le. Questo chiederanno oggi 
al presiaente e al direttore 
generale delilnps i pensio
nati, che terranno una mani
festazione unitaria davanti al
la sede centrale dell'istituto, 
alVEur. 

Il comitato di lotta, dopo 
aver aperto una stagione di 
lotte irresponsabili, sembra 
ora preoccupato delle reazio
ni dell'opinione pubblica. « Lo 
sciopero bianco — è stato 
detto nell'assemblea di ieri 
del collettivo autonomo — non 
ostacolerà il regolare paga
mento delle pensioni ». Non 
è vero. Saranno infatti paga
te regolarmente questo me
se quelle pensioni i cui man
dati sono stati spediti alcu
ne settimane fa agli uffici 
postali. Ma ci sono altre pen
sioni che rischiano di non 
essere pagate. 

Le agitazioni di questi gior
ni, promosse dal comitato di 
lotta, hanno impedito, infatti, 
che fossero istruite tutte quel
le pratiche di pensione su 
cui era necessario apportare 
alcune variazioni. E si trat
ta di modifiche relative agli 
assegni familiari o di pen
sioni di rerersibilità. 

CU ottimisti hanno azzar
dato una cifra: sarà dan
neggiato non più del 6 per 
cento dell'intera massa di 
pensionati. Ma il 6 per cen

to di dodici milioni di pensio
nati dà una cifra con molti 
zeri. Nella sola provincia di 
Roma, ha detto in una riu
nione del Comitato provincia
le delilnps il suo presidente, 
Antonucci, si prevede che già 
dodicimila prestazioni non 
verranno messe in paga
mento. 

Quali iniziative sta pren
dendo l'Inps per impedire che ft 
azioni di lotta irresponsabili 
colpiscano questa fascia di 
anziani, peraltro i più indi
fesi in quanto si tratta pre
valentemente di percettori di 
pensioni minime? 

Il « vittimismo » del comi
tato di lotta è senza ragione. 
Nessuno qui invoca misure 
restrittive contro i lavorato
ri che lottano per rinnovare 
il contratto. Il problema è 
un altro. Le iniziative di que
sti mesi hanno raggiunto il 
duplice scopo di danneggiare 
i pensionati e di isolare di 

Nominato 
il nuovo 
capo ufficio 
stampa dell'IRl 
ROMA — Il giornalista Mar
cello Cirinel è da ieri il nuo
vo capo ufficio stampa dell' 
IRI. Cirinei già capo ufficio 
stampa dell'Intersind (l'orga-

, nizzazione sindacale delle 
aziende a partecipazione sta
tale) dal 1961 al 1970, redat
tore capo del settore econo
mia del Giorno nel 1977 era 
stato chiamato a ricoprire 1' 
incarico di rapo del servizio 
stampa dell'ENI. 

Carlo Troilo. che ricopri
va l'incarico di capo uffi
cio stampa dell'IRI. è stato 
nominato capo dell'ufficio 
IRI di Napoli. 

fronte all'opinione pubblica i 
dipendenti delilnps impegna
ti in una difficile vertenza 
contrattuale. f ; 

E' questa la logica conse
guenza di forme di lotta che 
non hanno come obiettivo la 
soluzione dei problemi ma 
quello, interamente politico, 
di contrapporre i lavoratori 
al sindacato e di indicare 
nella rappresentanza sindaca
le nel Consiglio di ammini
strazione (alfieri di questa 
campagna i redattori di « Lot
ta continua ») la fonte del
l'attuale situazione di crisi 
dell'Istituto. 

D'altra parte cosa dicono 
gli autonomi dopo le prote
ste dei pensionati? e Voglia
mo solo bloccare la riscossio
ne dei contributi », ha affer
mato l'oratore, ieri, nel cor
so di un'assemblea di un 

gruppo di dipendenti del cen
tro elettronico. Affiora così, 
in modo chiaro, la volontà 
di introdurre ostacoli al com
plesso meccanismo previden
ziale, il cui regolare funzio
namento interessa tutti i la
voratori. 

Ecco perchè i dirigenti del
ilnps devono dire quali prov
vedimenti, sul piano dell'or
ganizzazione interna del la
voro, sono stati presi per 
impedire che il prolungarsi 
della vertenza e le iniziative 
degli autonomi (lo sciopero 
bianco imzierà nella prossi
ma settimana) provochino 
nuove • dannose conseguenze. 

Ancora una colta spetta al 
governo il dovere di pren
dere l'iniziativa. Le trattati
ve per il rinnovo del con
tratto di lavoro del parasta
to devono procedere a tempi 
rapidi. E' tale il groviglio 
di problemi che si sono ac- , 
cumulati alilnps nel corso , 

Un recente corteo di pensionati 

degli anni, che solo in que
sta sede possono essere tro
vate le soluzioni più oppor
tune. Ogni ritardo alimenta 
incertezza e confusione. E* 
un modo questo per avviare 
la campagna elettorale, con
tando sul massimo di mal- j 
contento in settori delicati e j 
di grande < presa » suliopi- | 
nione pubblica? : 

Il rinnovo di questo con-
tratto di lavoro può servire, j 
quindi a sciogliere nodi eco
nomici e normativi su cui | 

si fonda il legittimo males
sere dei dipendenti dell'Isti
tuto. La vertenza contrattua
le ' ripropone, anche impor
tanti temi di riforma se si 
tengono a mente i compiti 
attuali delilnps e quelli che 
gli affidano le prime leggi 
previdenziali e quella pensio
nistica, accantonata per lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. 

La Cgil, in una recente riu
nione, ha sottolineato che l'u
nificazione del sistema pre

videnziale * richiede un Inps 
rinnovato, decentrato in sedi 
zonali dotato di una piena 
autonomia funzionale e di più 
ampi poteri in ordine all'or
ganizzazione interna ». Tuffo 
ciò anche in vista del ne
cessario affidamento all'Isti-
tuto del compito dell'accer
tamento e della riscossione 
di tutti i contributi previden
ziali. 

La mancata soluzione di 
problemi come quello della 
carenza di personale, di una 
piena valorizzazione della 
professionalità ovvero per ri
ferirci alle responsabilità dei 
dirigenti delilnps il ritardo 
nell'effettuazione dei concor
si per porre fine alla anno
sa questione del < manstont-
smo » favoriscono il prolun
garsi di una situazione di 
instabilità. 

La spinta corporativa sor
retta dal coagularsi di que
stioni irrisolte nella gestione 
del personale si cumula co
sì con gli obiettivi di chi 
della riforma del sistema pre
videnziale teme soprattutto la 
diffusione dei controlli sulle 
condizioni dei lavoratori ita
liani. 

Ecco perchè vi è una og
gettiva convergenza fra la lot
ta contrattuale dei dipenden
ti delilnps e quella dei pen
sionati e dei lavoratori in 
generale. Il gruppo dirigente 
del collettivo autonomo a cui 
si sono uniti nell'agitazione 
la Ci sai e la Cisnal vuole 
governare, invece la spinta 
all'autodifesa corporativa che 
la crisi di un grande appa
rato statale conosce nel mo 
mento in cui più forte è la 
pressione delle forze riforma 
Irìci P le resistenze di chi 
teme il nuovo. 

g. ca. 

L'ENEL progetta 
investimenti 
per 3250 miliardi 

ROMA — L'ENEL potrebbe investire 3.250 mi
liardi di lire il prossimo anno ma fa dipende
re il suo volume di attività dalle autorizzazio 
ni per le centrali nucleari. Manca, cioè, un 
programma di investimenti alternativi, a co
minciare da quelli per alcune decine di picco
le centrali idroelettriche, per la cui fattibi
lità sono in corso accertamenti. 

Gli investimenti rischiano di scendere di 3-
400 miliardi. Nella rete distributiva verrebbero' 
investiti 816 miliardi. Le spese di allacciamen
to di utenze isolate, distanziate dalla rete, do
vrebbero tuttavia quasi completamente cessa 
re. a favore di impianti autonomi alimentati 
dal sole e da altre fonti. Questi dati sono con 
tenuti in un documento rimesso ai sindacati. 

Da parte delle organizzazioni dei lavorato
ri. tuttavia, si pone particolare attenzione al 
modo di gestione. Attualmente il livello di uti
lizzazione degli impianti esistenti può essere 
migliorato attraverso il completamento del 
decentramento e la responsabilizzazione dei 
centri operativi. 

Più 369 miliardi 
il gettito Iva 
nei primi tre mesi 

ROMA — Nei primi tre mesi dell'anno il get
tito IVA. secondo primi dati del ministero 
della finanza, è risultato pari a 3 mila 620 
miliardi, con un aumento di 369 miliardi sul 
«Rispondente periodo dell'anno precedente. 
ìwneremento maggiore (più 31 per cento) 

-^Secondo quanto riferisce l'Adnkronos — è 
risultato quello dellTVA applicata sui pro
dotti importati, con un gettito salito dai 
1.382.5 miliardi a l.<<0 miliardi. 

In aumento anche l'IVA da monopoli, pas
sata da 82.8 a 96 (+ 13.6 per cento). 

In lieve calo, invece. l'IVA interna, scesa 
dai 1.785.6 miliardi dei primi tre mesi del 
78 ai 1752 miliardi del gennaio-marzo di 
quest'anno. Per quest'ultima, l'andamento 
nei tre mesi è stato il seguente: gennaio 
67.704 miliardi; febbraio 549.807 miliardi; 
marzo 1.135.037. 

Il totale del gettito IVA del 1978, come si 
ricorderà, fu di 13 mila 186 miliardi così 
suddivisi: 6 mila 715,3 miliardi di IVA inter
na; 5 mila 771.3 miliardi di IVA dalle im
portazioni e 400,1 miliardi da monopoli. 

Persone in cerca di occupazione 
nel gennaio 1979 

(dati assoluti in migliaia) 

Regioni 

Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Mezzogiorno 
Contro-Nord 
Italia 

Percentuale 

N. 

44 
11 

2 » 
I H 
25 
77 

1 8 
7f 

4*4 
f » 

. 14W 

Mont iamo su 

Var. asso
lute su 

gennaio "78 

• 
— 
25 
22 

— * 
7 

23 
11 
45 
47 

112 

Italia: 424 

Su 100 
forze di 

lavoro 

u 
M 

11.» 
M 

1 M 
I V 
7,1 

14,7 
11,1 
M 
1A 

Fonte: Istat ed elaborazione SVIMEZ. 

In un anno 
45 mila persone 
in più cercano 
lavoro nel Sud 

ROMA — Il record del tasso 
di disoccupazione è quello 
dalla Regione sarda devo su 
ogni conto persone apparte
nenti allo forzo di lavoro, 
quindici sono in corca di oc
cupazione. Al secondo posto 
è la Campania con un tas
so di disoccupazione del
l 'HIV 

Como è visibile nella ta
bella, tra gennaio *7» o gen
naio *7» lo persone in cor 

• ca d'occupazione sono au
mentata nel Mezzogiorno 
di 45 mila unità, passando 
da o4f mila a 8*4 mila. Lo 
regioni più colpito da tale 
aumento sono, in cifro as
soluto, la Campania (4-25 
mila) o la Puglia (+2t mi* 
la) mentre In Sicilia si è 
avuta una diminuzione di 
23 mila unità. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Ci voleva l'incidente 
per parlare dei 
metalmeccanici ? 
Caro direttore, 

siamo i compagni della se
zione di fabbrica del PCI « M. 
Roganti» di Riva Trlgoso. 
Siamo molto amareggiati e 
perplessi per il metodo e II 
rilievo insufficiente che è sta
to dato dagli organi di infor
mazione. soprattutto dai ra
dio-telegiornali, alla manife
stazione dei metalmeccanici 
del 28 marzo a Milano, dove 
erano scesl in piazza 200.000 
lavoratori. Questi si battono 
per il rinnovo contrattuale, 
che peraltro non interessa 
soltanto la categoria ma l'in
tero Paese per gli obiettivi 
che esso contiene. 

Solo l'Unita ha dato il ri
lievo dovuto alla manifesta
zione. Pensiamo però che il 
nostro giornale doveva dedi
care almeno un corsivo criti
co sul grave atteggiamento 
dei canali radio-televisivi e 
della stampa cosiddetta « in
dipendente », come sempre 
usa fare l'Unità nel casi in 
cui si verifica una informa
zione insufficiente o distorta. 

(P.S. - Slamo anche con
vinti che se alla manifestazio
ne fossero stati contestati i di
rigenti del sindacato da un 
gruppetto di mestatori sot
to al palco, i metalmecca
nici sarebbero apparsi come 
prima notizia nei giornali e 
telegiornali). 

LETTERA FIRMATA 
(Riva Trlgoso - Genova) 

Per capire meglio le 
vicende economiche 
europee 
Caro direttore, 

da tempo si parla della 
CEE, di un serpente mone
tario, di un fronte economi
co comune, di un Parlamen
to europeo a elezione diret
ta. Da tempo se ne parla 
ma troppe cose non sono an
cora chiare a noi che formia
mo la massa. Per esempio: 
le conseguenze dell'aggancio 
'delle varie monete; il rappor
to fra l'agricoltura italiana 
e quella francese e tedesca; 
l'avvenire dell'Italia nello stes
so suo ambito mediterraneo 
legato anche a scelte riguar
danti le grandi infrastrutture, 
ecc. E anche rimane ancora 
assai oscuro il significato di 
certi istituti come il fondo 
regionale, il trasferimento di 
risorse ecc 

SullVniX'a. di sabato 24 mar
zo ho letto a questo propo
sito un articolo molto inte
ressante a firma di Lucio Li
bertini («Come sarà la CEE 
dopo il voto europeo?»). Eb
bene, se esso potesse consi
derarsi come preambolo a una 
serie di precisazioni e chia
rimenti, • ne sarei lietissimo; 
ma dovrebbe trattarsi di in
terventi brevi, più brevi di 
quello citato e limitati — cia
scuno — a uno o a pochi ar
gomenti. La brevità e la suc
cessione renderebbero possi
bile capire meglio e ricorda~ 
re più agevolmente. 

SANDRO TOSI 
*" (Roma) 

Toni Negri aggre
dito, un professore 
comunista lo difese 
Caro direttore, 

in questi giorni in cui le fa
coltà di Magistero e Lettere 
dell'Ateneo di Padova sono 
scosse dalla violenza squadri-
stica — rivolta prevalente
mente verso docenti militanti 
o vicini alle posizioni del PCI 
e culminata nelle aggressioni 
ai professori Petter e Longo 
— e in cui la stampa locala 
e nazionale comincia a porre 
in evidenza il fatto che, dietro 
alla manovalanza « autono
ma» che spranga, stanno dei 
fumosi ideologi, mi è torna
to alla memoria un episodio 
di anni addietro riguardante 
uno di costoro. Mi riferisco 
a Toni Negri e ad un episodio 
che lo vide oggetto di quella 
violenza che ora irresponsa
bilmente esalta e fomenta: a 
testimoniare in suo favore, in 
quell'occasione, fu un comu
nista, il prof. Ettore Lucani. 

Lucani — scomparso nel 
giugno scorso —, in gioventù 
amico e collaboratore di Cu
rici nel lavoro « legale» anti
fascista all'interno delle orga
nizzazioni universitarie e sin
dacali fasciste, è stato per 
molti anni docente di filoso
fia e storia nei licei, amatis
simo dagli allievi in quanto 
sapeva, in modo raro, unire 
all'alta cultura e all'impegno 
socio-politico lo spirito di 
tolleranza e la comprensio
ne delle posizioni altrui. 

Non ricordo bene l'antefat
to ne la data esatta dell'epi
sodio, comunque — forse do
po una manifestazione — il 
Negri si trovò coinvolto, nei 
pressi del Liviano, sede del
la facoltà di Lettere, in un 
tafferuglio che degenerò in 
pestaggio. Luccini, sebbene 
anziano e già sofferente di 
cuore, non esitò ad uscire dal 
bar dove si trovava ed a 
prendere le difese del colpi
to: qualche giorno dopo sentì 
il dovere di scrivere al Gaz
zettino una breve lettera per 
fornire la sua versione dei 
fatti 

Eccola: «Egregio cronista, 
poiché leggo nella vostra pa
gina che certi "amanti della 
verità" cercano di attenuare 
l'episodio della aggressione al 
prof. Negri, credo sia dove
roso che anch'Io, testimone 
oculare, precisi come si svol
sero i fatti. Il prof. Negri è 
stato vergognosamente offeso 
da un gruppo di dimostranti 
ed ha reagito correndo irri
tato verso gli offensori. Non 
ho visto che abbia colpito al
cuno; ma ho ben visto un gio
vane, vestito di abito noce, 
aggredirlo alle spalle avvin
ghiandosi a lui e trascinandolo 
indietro neU'mtsnto di rove
sciarlo a terra. Caduto, di
fatti, in meno alla strada, il 
prof. Negri è stato colpito a 
calci da una diecina di di-
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mostranti, sinché, per l'inter
vento di alcuni cittadini pre
senti, ha potuto rialzarsi e 
con l'aiuto di agenti nel frat
tempo accorsi, è stato allon
tanato dall'assembramento. 
Chi ha assistito all'episodio 
ha avuto la netta impressio
ne che esso avesse tutte le 
caratteristiche di violenza e di 
viltà di una aggressione tep-

• pista. Ettore Luccini ». 
Va sottolineata la scarsissi

ma simpatia personale di Luc
cini per Negri e la sua chia
ra intuizione politica — riba
dita spesso — dell'anticomu
nismo viscerale caratterizzan
te il personaggio di cui ave
va potuto seguire l'iter dal
l'integralismo cattolico alla 
milttanza socialista alle posi
zioni sfociate poi in Potere 
operaio. Eppure, tutto ciò 
passava in secondo piano: di 
fronte ad un uomo indifeso e 
sul quale veniva esercitata 
violenza (anche se «occasio
nale» e non brutalmente 
preordinata come quella 
odierna), prevaleva l'impera
tivo morale di schierarsi dal
la sua parte. 

FRANCA TESSARI 
(Padova) 

Una Casa del popolo 
nel vecchio centro 
d'una città del Nord 
Caro direttore, 

vorrei portare a conoscenza 
det compagni interessati alla 
situazione economica delle 
sezioni del partito l'esperien
za della sezione del PCI alla 
quale sono iscritto. Pih pre
cisamente mi riferisco alla let
tera del 6 marzo « Se una se
zione del Sud ha bisogno di 
una sede ». 

La mia sezione sorge nel 
quartiere più disastrato della 
città di Brescia, nella parte 
antica, con tutti l problemi 
ben noti (case cadenti ecc.). 
Tra questi vi è anche il fatto 
che è abitato per la maggior 
parte da anziani, tant'è vero 
che l pensionati tra gli iscrit
ti alla sezione, superano il 
SO per cento. 

Fino all'anno scorso anche 
noi avevamo una sezione com
posta da due locali umldt e 
senza finestre, di pochi metri 
quadrati, che sembrava più 
un magazzino che un luogo di 
attività di partito, in quanto 
dovevamo ammassare fi tutto 
il materiale necessario per le 
feste deffUnità (stands, pan
nelli ecc.). Qualche anno fa 
la sezione stava morendo ed 
ì soldi per pagare l'affitto, 
seppure assai esiguo, doveva
no essere raccolti ogni mese 
tra i compagni. 

Fortunatamente si è formalo 
un gruppo di giovani che ha 
dato un Impulso nuovo alla 
sezione (generazione sessan
tottesca) i quali, insieme ai 
compagni rimasti da prima. 
si sono posti il problema di 
reperire nuovi locali per svol-x , gere l'attività di partito. Ab- f 

iamo lanciato una sottoscri
zione tra i compagni iscritti 
ed abbiamo raccolto circa 2 
milioni nel 1978. Dopo avere 
appurato che la via dell'acqui
sto dei locali non era possi
bile in quanto nel centro di 
una città i costi sono altissi
mi. abbiamo trovato due lo
cali di discrete dimensioni in 
affitto, ristrutturati poi da 
noi. ed abbiamo fondato la 
Casa del popolo a Guido Ros
sa», con annesso circolo 
ARCI al quale la sezione ha 
dato in affitto un locale. 

Ora abbiamo — partendo 
dai due milioni del 1978 e da 
quasi altrettanti anticipati con 
la sottoscrizione del 1979 —, 
il circolo che funziona con 
oltre 1S0 iscritti (quasi tutti 
compagni, ma siamo riusciti 
ad aggregare anche dei non ' f 
iscritti al partito) ed una se
zione di cui siamo fieri, U 
tutto senza chiedere una li
ra alla Federazione provin
ciale. Tutto ciò è costato a 
costa un grande impegno (il 
circolo t autogestito e fun
ziona anche la cucina), ma 
ne i valsa proprio la pena. 

Spero che questa mia lette
ra serva a dare indicazioni e 
aprire una nuova prospettiva 
ai compagni di quelle sezio
ni come quella di Centuripe 
(Enna) che hanno notevoli 
difficoltà ad aprire una nuo
va sede. 

ALESSANDRO GAIDOLFI 
(Brescia) 

Non c'è solo il 
calcio, guardiamo 
anche gli altri sport 
Caro compagno direttore. 

sono un compagno delta 
FGCI e ti scrivo per espor
ti una mia fraterna critica. 
Il lunedì l'Unita esce in ve
ste ridotta per quanto riguar
da le notizie generali e re
gionali, per lasciare maggio
re spazio alle notizie sporti-
te: e questo i giusto; quello 
che è errato, secondo me, è 
la ripartizione delle pagine 
sportive, in quanto media
mente quattro sono quelle 
spettanti al football e due 
quelle spettanti a tutti gli al
tri sport. Anche se il foot
ball è lo sport * nazionale», 
penso che l'Unità, pure in 
questo campo, debba essere 
d'esempio e di formazione 
per i comunisti e per i let
tori in genere. Ci sono mol
tissimi altri sport che posso
no essere praticati anche da 
non agonisti e che comun
que sono interessanti anche 
da seguire e vedere, 

Questo può significare an
dare controcorrente ed anche 
incominciare ad impostare in 
modo diverso le funzioni e 
le finalità dello sport. Que
sto noi comunisti lo abbia
mo sempre pensato, però ora 
credo che bisogna iniziare. 
partendo proprio dalla nostra 
stampa, a realizzare t a far 
conoscere meglio la nostra 
visiona dello sport. 

ROBERTO BIRSA 
(Trieste) 

tè 
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ANTEPRIMA TV 

L'inutile 
sforzo 
di Bob 
il 
giocatore 
Il film stasera sulla re
te uno alle ore 21,35 

Melville e « Spazio dispari » 

Bob tt giocatore (più sug
gestivo, perché gergale, il ti
tolo originale, Bob le flam-
beur) è il film che va in on
da stasera, alle 21.35, nell'am
bito del ciclo che la Rete 
uno ha dedicato allo scom-

- pareo regista francese Jean-
Pierre Melville Scritto nel 
1950 e realizzato soltanto nel 
•55, Bob il giocatore è il pri
mo film di Melville da un 
soggetto originale, ed è lo 
squillante attestato del gu
sto e della maturità del re
gista, dopo tanti cimenti su 
commissione. 

Innanzitutto, in Bob il gio
catore entra in scena per la 
prima volta l'amblentechià-
ve dell'opera di Melville, la 
malavita, e il suo protagoni
sta preferito, che è 11 « lupo 
solitario » del crimine. Bob è 

La sociologia li definisce 
«individui portatori di un 
deficit biofisico e quindi og
getti o candidati a dinami
che di esclusione»; la gente 
comune li chiama «1 meno
mati », 1 « disgraziati », gli 
« scocciati ». DI fatto, gli 
handicappati sono dimenti
cati da una società evoluta 
e industrializzata che, pur of
frendo loro delle «buone» 
leggi, finisce con l'emarginar
li pesantemente, costringen
doli ad una condizione di 
doppio svantaggio. La tra
smissione di oggi (rete due, 
ore 17,30) intende rimediare 
a tante dimenticanze offren
do un panorama informativo 
su chi sono questi individui, 
quale tipo di accoglienza ri
cevono dalla scuola (dove so
no stati inseriti attraverso la' 
legge 118 del 30 marzo 1971 
dopo una segregazione di an
ni nelle classi differenziali), 
che possibilità hanno di tro
vare un lavoro, che tipo di 
rapporti interpersonali rie
scono ad Istaurare, quali sono 
le barriere di ordine struttu
rale che incontrano nella vi
ta quotidiana. 

Handicap e società, realiz
zata da Gianni Nerattinl ed 
Enrico Rondoni non è però 

dunque come lo « spione » 
Belmondo o il « samurai » 
Delon che vedremo nelle pros
sime settimane. Ma il mondo 
sotterraneo e losco di Bob il 
giocatore è piuttosto diverso 
da , quello che vedremo nei 
successivi film di Jean-Pierre 
Melville d'impronta gialla o 
nera. Infatti, la malavita di 
Bob ha un codice d'onore fer
reo, e non è ancora conta
minata dalle degenerazioni 
del gangsterismo, anche se 
ne lascia Intravedere 11 fosco 
presagio, poiché la Francia 
più sordida, misteriosa e fa
scinosa non ha più segreti 
dopo l'occupazione • tedesca, 
come ricordava sempre Mel
ville. Tra l'altro, rispetto a 
Frank Costello faccia d'an- , 
gelo (Il Samurai, appunto), 
in Bob il giocatore Melville 

si distrae dal suo particolare 
penchant per il melodramma. 

« In un primo tempo — spie
ga il regista — volevo fare 
un film drammatico in sen
so stretto, ma dopo aver vi
sto Giungla d'asfalto (1950), 
11 capolavoro di John Huston, 
mi sono detto che non pote
vo più mostrare con tono se
rioso e tragico la preparazio
ne e l'esecuzione di una ra
pina. Perciò. Bob il giocatore 
non è un classico film di 
suspense, ma somiglia piutto
sto ad una commedia di co
stume ». 

Del resto, di Huston in Bob 
il giocatore è presente an
che la beffarda filosofia sul
l'inutilità dello sforzo indivi
duale, poiché Bob. prima di 
portare a termine Yhold up 
ai danni del mitico Casinò 

di Deauville (quello di Fran
cis Scott Fitzgerald, di Tene
ra è la notte), lo sbanca nel 
panni di incallito giocatore. 

In questo film che sa di 
Huston e di Dostoievski, di 
Fitzgerald e di Bogart, ma so
prattutto di Melville, compa
iono attori singolarmente 
« vergini » (Isabelle Corey, 
Roger Duchesne, Daniel Cau-
chy, Guy Decomble) e figura 
in calce al copione la firma 
del giallista Auguste Lebre-
ton, i cui Influssi risultano, 
peraltro, attenuati quanto ba
sta. 

d. g. 
NELLA FOTO: Isabelle Corey 
e Daniel Cauchy In una scena 
del film 

Handicappati 
due volte 

Alle 17,30 prima puntata del programma 

unMnchlesta e non voleva 
esserlo; le mancano, per que
sto, l'organicità e l'approfon
dimento delle cause che han
no determinato, in Italia, una 
situazione drammatica e in
sostenibile per migliaia di 
persone. Non c'è, per esempio 
accenno alla legislazione più 
recente (la legge 382 del 1975 
e il DPR 616 del 1977 che 
hanno decretato lo sciogli
mento degli enti parassitari 
e inutili, delegando agli Enti 
locali la gestione e l'ammini
strazione dell'assistenza), non 
si parla del ritardo nell'av
viamento delle ULSSS (Uni
tà locali Servizi socio sanità- ' 
ri) e neppure della mancata 
approvazione della legge qua
dro sulla riforma dell'assi
stenza (di cui sono passati 
soltanto alcuni articoli, or
mai decaduti). 

Non si attribuiscono dun

que responsabilità a chi, fino 
ad oggi nel nostro Paese, ha 
gestito l'assistenza avendo 
più riguardo al profitto che 
alle esigenze degli utenti. 

Detto ciò bisogna dare at
to al programma, che si ar
ticola in cinque puntate, In 
onda ogni venerdì, (Chi so
no, la scuola, il lavoro, le 
barriere architettoniche, l'a
more) di aver evitato toni 
patetici e lacrimevoli lascian
do emergere dalle testimo
nianze dei protagonisti la 
drammaticità e la dispera
zione, ma anche la forza, la 
caparbietà e l'ostinazione nel 
rivendicare 1 propri diritti. 
Gli esperti sono utilizzati 
soltanto per puntualizzare 
certe definizioni o rettificare 
alcuni luoghi comuni (« il 
concetto di diversità non è 
istintivo nell'uomo: è un con
dizionamento culturale») ma 

6ono loro, gli handicappati, 
che raccontano le loro storie, 
1 loro sforzi, spesso Inutili, 
per essere accettati da una 
collettività che basa l suoi 
valori sull'efficientismo, la 
funzionalità, la competitività 
e anche sulla piacevole pre
senza fisica. 

L'impressione che se ne ri
cava è una disperata lotta 
per la sopravvivenza dove a 
non soccombere saranno 1 più 
« forti », (sono riportati e-
sempi di invalidi, immobiliz
zati sulla carozzlna; lavora
no proficuamente, si sono 
costruiti una famiglia, si im
pegnano sindacalmente). 

Ma gli altri? E' profonda
mente Ingiusto che, anche 
qui, tutto sia lasciato allo 
spontaneismo e all'iniziativa 
individuale. I problemi degli 
handicappati non sono speci
fici o specialistici ma antici
pano o evidenziano situazioni 
e rapporti che coinvolgono 
noi tutti e devono quindi 
essere affrontati non con la 
buona volontà ma attraverso 
gli strumenti sociali necessa
ri e con un'applicazione cor
retta ed efficiente della legi
slazione esistente. 

a. mo. 

CONTROCANALE 

Quel pianeta 
Cina che 
continua a 
far soffrire 
Primo piano, la rubrica 

settimanale di attualità a 
cura di Stefano Munafb e 
Ivan Palermo, si è conclU' 
sa. Il quindicesimo e ultimo 
tema è stato il « pianeta Ci
na », delie cui vicende stori
che Giampiero Mughini e 
Vittorio Armentano hanno 
abbozzato una ricostruzione 
partendo dall'oggi — la nuo
va ascesa di Deng Xiaoping, 
l'impegno nelle « quattro mo
dernizzazioni », il riavvicina
mento agli Stati Uniti, la 
Cambogia, tt Vietnam — e 
dalle delusioni che esso pro
cura a una certa sinistra oc
cidentale, fino a poco fa « in
namorata » della Cina e ora 
bruscamente privata di un 
mito. 

Con il suo invito a « spa
rare sul quartier generale », 

osservano gli autori-, Mao ave
va « fatto sognare » una par
te dell'opinione pubblica eu
ropea di sinistra. La Cina 
era vicina, fu detto e credu
to. Ecco il vero socialismo, 
libertario e antiburocratico, 
le masse mobilitate in per
manenza, la politica al primo 
posto contro la pretesa neu
tralità della scienza e della 
tecnica, un esercito senza 
gradi, una povertà egualmen
te distribuita ma vissuta con 
orgoglio. 

E ancora: «Come tutti l 
miti, il mito Cina è impalli
dito, adesso svanito. Morto, 
probabilmente trucidato dal 
suoi avversari politici. Un 
Piao. Morto Zhou Enlai. Ar
restati i "quattro". L'edifica
zione del futuro si presenta 
come un compito arduo. Nel 
1985, il reddito medio di un 
cinese non potrà superare in 
nessun caso le quattrocento
mila lire. Siamo, dicono i 
cinesi, il sedicesimo paese 
della NATO ». 

Abbattere i miti è spesso 
operazione meritoria. Quella 
tentata da Mughini e Armen
tano lo sarebbe stata se nel
lo spazio così sgomberato essi 

avessero fatto'posto a un bi
lancio realistico di quella che 
resta, con tutti i suoi errori, 
le sue inadempienze e le sue 
contraddizioni, una delle più 
grandi rivoluzioni del nostro 
tempo, accettando, sia pure 
non acriticamente, l'autenti
cità del movimento che ne è 
stato e ne è protagonista e 
della sua dialettica interna. 

L'approccio iniziale, invece, 
sembra aver preso loro la ma
no, coinvolgendo nello sman
tellamento della Cina « in
ventata » i valori di quella 
reale e nella polemica con
tro quella certa sinistra an
che chi si rifiutava in quegli 
anni di abbeverarsi a « libri
cini settari e miserevoli » ma 
ha sempre riconosciuto ai co
munisti cinesi il loro posto 
nella storta e nel mondo. 

Il compito di trarre dagli 
avvenimenti evocati nel fil
mato le necessarie lezioni è 
affidato, per lo più. a tre e te
stimoni», che lo assolvono 
con varietà di interessi e di 
accenti. 

Lucio Colletti nega « digni
tà e significatività teorica » 
al pensiero di Mao e consi
dera gli effetti della gigan

tesca « rivoluzione contadi
na » cinese soprattutto nella 
loro proiezione sul piano del 
confronto di potenze. Lucia
no Vasconi azzarda un im
probabile raffronto tra i 
« cento fiori » e Za e rivolu
zione culturale » in quanto 
esperienze di democrazia, la 
prima delle quali incoraggia
ta e poi stroncata dal PC, la 
seconda diretta, almeno in 
parte, contro di esso. 

Aldo Natoli si sforza di co
gliere quanto di contradditto
rio vi è stato anche nei sin
goli momenti dello sviluppo 
storico narrato e di identifi
care, al di là di certe propo
sizioni perentorie del commen
to, il contenuto delle singole 
posizioni sul piano delle tra
sformazioni economico-sociali. 

Le immagini del « pianeta 
Cina », di diversa provenien
za e qualità, sono inframmez
zate da sequenze delle lotte 
studentesche del '68 in Italia 
e in Francia e suggestivamen
te accompagnate dalla voce e 
dagli strumenti di Pete See-
ger e di altri cantori della 
contestazione americana. 

e. p. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 

12.30 ARGOMENTI - (C) * Francia: 1925-1931 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI 
MM TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER T U T T I : D francese - (C) 
17 DAI RACCONTA • (C) • Alberto Lionello 
17.10 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati • (C) 
17,30 UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) - e La beffa » 
18 ARGOMENTI • (C) - Francia 1932-1935 
1M0 TG1 CRONACHE: Nord chiama Sud • Sud chiama 

Nord - (C) 
IMS SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
19,20 SPAZIO 1189 - Telefilm - « Psycon » - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
29 TELEGIORNALE 
KM TAM TAM ATTUALITÀ' DEL T G 1 - (C) 
«1,35 JEAN-PIERRE MELVILLE: Un «americano» a Pari

gi - « Bob II giocatore » - Regia di Jean-Pierre Mel
ville - Con Isabelle Corey. Roger Duchesne. Daniel 
Cauchy. 

SUO PRIMA VISIONE • (C) 
a TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
12^0 I LIBRI - (C) -Vedo, sento, parlo 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE • 

(C) 
15 AUTOMOBILISMO - (C) Rally Costa Smeralda -

Regata velica 
17 TV 2 RAGAZZI: « Barba papà » - (C) - Disegni animati 
17.06 LA BANDA DEI CINQUE - (C) - Telefilm 
17.30 SPAZIO DISPARI - <C) - Handicap e società: Chi sono 
18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO (Ci - TG 2 SPORTSERA 
1830 BUONASERA CON_ JET QUIZ • (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 I VECCHI E I GIOVANI - (C> Liberamente tratto 

dall'omonimo romanzo di Luigi Pirandello, con Alain 
Cuny. Glauco Mauri, Stefano Satta Flores, Gabriele 
Ferzetti. Dina Sassoli. Roberta Paladini • Regia di 
Marco Leto 

21^0 IDEE PER L'EUROPA - (C) - Regìa di Enzo Del
l'Aquila 

22.40 TEATROMUSICA SPECIALE - (Ci - « Avanteatro » 
23.20 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
23.49 TG 2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15» 17, 1», 21, 23. 
6.30: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.43: La diligerò*; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8J50: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'Io; 10,10: Controvoce; 
11,30; I big della cansone Ita
liana tra Ieri e oggi: Omo 
Paoli; 12,05: Voi ed lo 79; 
14.06: Radlouno Jazs 79; 14 
e 30: Le buone maniere; 15,05: 
Rally; 15,35: Errepluno; 15,46: 
Alla breve; 17.05: La tua de
vota Olivia, di Renato Mal-

nardi; 1730: Incontri musica
li del mio tipo: 18: Canzoni 
italiane; 18,35: Lo sai?; 19,20: 
In tema dU; 19,35: Radlouno 
Jan 79; 2025: Le sentenze del 
pretore; 21,05: Concerto sinfo
nico; 22,45: Tony Majorani e 
la sua orchestra; 23,15: Oggi 
al Parlamento. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: ft^Q, 
7.30, 8,30, 9.30, 11.30, 12^0. 13,30, 
15,30, 16^0, 1830, 1830, 2230; 
6: Un altro giorno con Renzo 
Palmer; 7,05: Un altro fior. 
no; 7.45 Buon viaggio: 7.58. 
Un altro giorno; 930: Doman

de a Radiodue; 933: Le av
venture di un uomo vivo; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
P.; 1L32: My Sweet Lord; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Hit-parade; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Oganga Schwettaer; 17.15: 
Qui Radiodue: congedo; 1730: 
Speciale GR2; 17,55: Chi ha 
ucciso Baby-Gate? 18,38: A 
titolo apecHnantaie. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
730, 8.46, 10,46, 12.46. 13.45, 
16,46, 20.45, 2335. 8: Preludo; 

7: n concerto dei mattino; 
835: n concerto del mattino: 
9: n concerto lei mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
1035: Musica operistica; 11,50: 
n telefono padrone; 12,10: 
Long playng; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultu
ra; 1530: Un certo discorso 
musica giovani; 17: La lette
ratura e le idee; 1730: Spa
ilo tre; 19,15: I concerti di 
Napoli; 1930: I serrisi di 
Spazlotre; 21: Nuove musi
che; 2130: Spaaiotre opinio
ne; 22: Interpreti a confron
to; 23,05: U Jan; 23.40: fi 
racconto di mezzanotte. 

TEATRO - Savinio ripropósto da Arnaldo Picchi 

Viaggio senza fine 
del Capitano Ulisse 

Il testo è datato, ma lo spettacolo è ricco di estro visivo 
ROMA — Non sono poi molti 
gli spettacoli che si rivedono 
volentieri, a distanza di tem
po. soprattutto se breve. Que
sto è il caso, tuttavia, di Ca
pitano Ulisse di (o da) Al- j 
berto Savinio, allestito da 
Arnaldo Picchi col Gruppo , 
Libero di Bologna, e che eb
be la sua anteprima, della 
quale demmo conto, al Fe
stival nazionale dell'Unità, a 
Genova, nel settembre scorso. 

Ora Capitano Ulisse è (fino 
al 15) qui all'Alberico; dal 
26 al 28 aprile sarà a Firen
ze, all'Affratellamento, nel 
quadro della rinascente Ras
segna degli Stabili, intito
lata. come si sa, nella sua 
prossima edizione, al tema 
/ Greci: nostri contempora
nei? Interrogativo che, quan
to a Savinio, può assumere 
un sapore particolare, se si 
pensa che lo scrittore, pitto
re, musicista (nato ad Atene, 
tra l'altro) conservò la clas
sicità, quale punto di riferi
mento, nelle sue scorribande 
attraverso 1 movimenti cultu
rali di avanguardia novecen
teschi. 

Il suo Ulisse, abbigliato co
me un eroe di Verne, compie 
dunque un itinerario senti
mentale ' e morale, che ri
flette anche le polemiche ar
tistiche dell'epoca (l'isola di 
Circe, dice ad esempio il fe
dele Euriloco, « è la sede del
l'estetismo »). Scritto fra 11 
•24 e il '25. pubblicato dieci 
anni dopo, rappresentato so
lo nel '38, 11 testo riappare 
oggi alla ribalta ampiamen
te sfrondato, snellito nelle 
situazioni e nei personaggi 
(uno di essi, lo Spettatore 
coinvolto e travolto nell'azio
ne, aveva un curioso timbro 
pirandelliano, ma qui è sta
to eliminato, o riassorbito nel 
quadro d'insieme). Ciò che 
resta, dei dialoghi, nella ridu
zione a cura di Ubaldo Sod-
du, è comunque accortamen
te combinato, dalla regia di 
Picchi, con altri elementi e-
spresslvl: gesti (la parte mi
mica è ben controllata dal 
lavoro di un esperto come 
Roy Bosier). luci, suoni, im
magini statiche e dinamiche; 
e una funzione specifica, nel
lo sviluppo e nell'ironico com
mento della vicenda, assume 
la colonna musicale firmata 
da Stefano Marcucci, com-

Una scena di « Capitano Ulisse > di Savinio 

prendente spunti autonomi e 
vistose, gustose citazioni (da 
Berlioz a Te voglio bene as
sale). 

L'evidenza formale, plasti
ca di questo Capitano Ulisse 
(che non esclude una sobria 
consapevolezza dell'opera di 
Savinio in campo figurativo) 
rischia invero di respingere 
un tantino in secondo piano 
i contenuti, comunque ab
bastanza datati, nei richiami 
al costume (letterario e non) 
del periodo fra le due guer
re, o piuttosto scontati, se 
si guarda a una possibile . 
critica dell'assetto familiare 
e sociale, dell'ordine borghe
se, che 11 protagonista ma
nifesterebbe, con la sua Im
possibilità o il suo rifiuto di 
radicarsi in nessun posto, 
nemmeno nella patria e nel 

la casa a lungo agognate. 
Impossibilità o rifiuto che 

potrebbe semmai echeggiare 
uno stato attuale del teatro 
di ricerca in Italia, sempre 
in fuga da qualcosa, smanio
so di nuove esperienze pre
sto bruciate, incerto sul suoi 
obiettivi ultimi. Il Gruppo 
Libero conferma, a ogni mo
do, la serietà del suo im
pianto. e una crescente pa
dronanza di mezzi. Con Pic
chi, che è un Ulisse tutto stra
niato. recitano Bianca Piraz-
zoli, Claudia Palombi, Mara 
Mazzucchlni. Cristina Zano-
nl. Fabio Romano, Renzo 
Morselli. Lorenzo Minnelli. 
Vittorio Vlvlanl, Mario Chla-
puzzo. Cordiali le accoglienze 
del pubblico. 

ag. sa. 

Premio « A. Curcio » per il teatro 
ROMA — Il premio « Armando Curdo » per il teatro e 

stato ufficialmente presentato a Roma nel corso di una ce 
rimonia alla quale hanno partecipato numerosi esponenti 
del mondo letterario e dello spettacolo. Paolo Grassi, presi
dente del Premio, ha definito «completamente nuovo e di
verso» questo riconoscimento, sia per la sua entità (10 mi
lioni di lire), sia per l'impegno della giuria, composta da 
Giulio Davico Bonino, Vittorio Gassman, Gerardo Guerrieri, 
Giorgio Strehler e Renzo Tian. Il premio verrà assegnato 
ogni anno alla figura, individuale o collettiva, che a giudizio 
della giuria abbia dato Vita ad un evento teatrale di partico
lare significato e rilievo. La cerimonia di consegna della pri
ma edizione del premio « A. Curcio » per il teatro si svolge
rà il prossimo 14 giugno al.Teatro Valle di Roma. -

Strumentali polemiche 
sui e cachet * di Abhado 

I nemici 
della Scala 

In vista delle elezioni i de
mocristiani milanesi han de
ciso di lanciare un terzo at
tacco contro la Scala. Falli
ta la manovra contro Dario 
Fo. caduta nel ridìcolo la 
montatura sugli scenari di
strutti. il consigliere Antonio 
Velluto ha scoperto che Ab-
bado costa troppo: 18 milio
ni all'anno come direttore ar
tistico, oltre ai cachet quando 
sale sul podio. In totale, se
condo i conti di Velluto, 124 
milioni netti (505 lordi in 
quattro anni). 

La grossolanità della mon
tatura é evidente. Senza aver 
confidenza con le grandi pa
ghe, noi — come tanti impie
gati e operai — sappiamo 
consultare le tariffe. E que
ste ci dicono che i direttori 
di classe internazionale supe
rano tutti i cinque milioni per 
recita. Bohm ha riscosso a 
suo tempo settanta milioni 
dalla Scala per una decina 
di recite, cosi come Kleiber, 
di cui tutti esaltano la squ'--
sita Bohème, supera i sei mi 
lioni per sera. Prètre cinque 
e via dicendo. 

Abbado. che è oggi tra i 
dieci maestri più quotati, è 
valutato sette milioni all'este
ro. Dalla Scala riceve invece 
3.800.000 lire. Cosicché i suoi 
cachet non fanno « scricchio-
lare i bilanci » come nota fal
samente il Corriere della Se
ra. ma costituiscono un ri
sparmio rispetto ai direttori 
di pari rango. In effetti, Vel
luto si guarda bene dal dirci 
a quante recite corrispondono 
i 424 milioni dello scandalo. 

Manipolando le cifre si può 
dimostrare qualsiasi cosa. 
Salvo l'onestà dei censori de 
di cui nessuno si cura. Tanto 
più che la manipolazione del
le cifre serve soltanto alla 
vecchia e grossolana manovra 
die vede la Scala sotto ac
cusa. non per i suoi errori. 
ma per i suoi meriti. E' 'a 
Scala produttrice di culinri 
che ieri e oggi dà fastidio ai 
De Carolis e ai Velluto: per 
che la cultura é a»!'canf ir 
mista, perché fa disrutve e 
pensare, perché contrnddi •<? 
il griaiore inteltettuarc in cui 
costoro vorrebbero ch'<t:rìi:r« 

il teatro al pan 'it 'u't i la 
città. 

Costoro non vogliono mi
gliorare le cose, correggere i 
difetti. Al contrario, voglio 
no sfasciare tutti gli organi 
smi in cui non possono impor 
re il loro regime dì grigia ot
tusità. Perciò attaccano il 
Piccolo Teatro e la Scala e. 
nella Scala, gli Abbado. i 
Ronconi, i Damiani, i Fo, tu'. 
ti coloro che hanno portato 
aria nuova e coraggio intel 
lettuale nel vecchio organi 
smo. 

E' naturale che all'otlenM 
va sì associano tutte le for
ze retrive della città, dalla 
destra de ai vecchi ahluvui'i 
nostalgici di un passato che 
non può tornare. Non sorpren
de trovare in questo scivi 
ramento il Corriere che, or 
non è molto, avrebbe vohito 
sacrificare il proprio crtivo 
sull'altare del conformismo. 
Più strano forse che vi si im
pelaghi il Ci ionio coi tortuosi 
contorcimenti di ìjorenzo Ar 
ruga. 

Ma così va il mondo. « Gli 
spirili mediocri — diceva La 
Rochefocault — condannano 
tutto ciò che supera il Ioni 
livello*. Tutto sommato, pu.i 
stupire che costoro non c'in
donnino di pili». 

Rubens Tedeschi 

Un nuovo 
direttore 

al Bolscioi 
MOSCA — Il « Bolscioi » 
ha un nuovo direttore gè 
nerale. Al vertice del mas
simo teatro d'opera e di 
balletto dell'URSS è stato 
nominato Stanislav Lu 
shin, di professione violon
cellista e fino a poco tem
po fa alto funzionario del 
ministero della cultura so 
vietico. Lushln, che ha 40 
anni ed è poco conosciuto 
nell'ambiente artistico mo
scovita. sostituisce Georgi 
Ivanov, tornato dopo due 
anni ad occupare il posto 
di vice ministro della cul
tura. 
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UN PETITO D'ANNATA Ecco, soprattutto per chi non Io abbia visto alla 
sua prima apparizione sulle scene romane (1976, 

centenario della morte dell'autore), uno spettacolo da non perdere: Francesca da Rimini, tra
gedia a vapore e PascarieUo surdato cungedato, due testi del famoso commediografo e attore 
napoletano Antonio Petlto, inscenati al Brancaccio dalla compagnia dei fratelli Aldo e Carlo 
Giuffrè. regista Gennaro Magliulo. Una parodia strepitosa, la Francesca, una farsa lepida • 
gentile il PascarieUo: e, nell'insieme, un esemplo di teatro comico ad alta gradazione: non 
privo, del resto, di pensosi riflessi, che riguardano, in particolare, nello « stravesamento » del 
dramma di Silvio Pellico, l'ancora irrisolto conflitto tra lingua parlata • lingua letteraria. 

CINEMAPRIME 

CRONACHE MUSICALI 

Tre compositori 
del nostro tempo 

Un'indagine rovesciata 
ROSSO NEL BUIO • Regi
sta: Claude Chabrol. Inter
preti: Donald Sutherland, 
Stéphane Audran. Donald 
Pleasence, David Hemmings, 
Lisa Langlois. Ande Landry. 
Tratto dal romanzo « Blood 
relative» » d! Ed McBam 
sceneggiato da Claude Cha
brol e Sidney Banks. Giallo 
sociologico. Franco-canadese. 
1977. 

Al raffinato regista fran
cese Claude Chabrol. ex cri
tico dei Cahiers du Cinema. 
seguace di Hitchcock e ma
niaco collezionista di classi
ci minori, con preferenza per 
il giallo ovviamente, non po
teva mancare una delecttve's 
story. 

L'ha realizzata, dunque, nel 
1977, in Canada, prima di 
Violette Nozière cne vediamo 
di questi tempi in Italia, par
tendo da un giallaccio piut
tosto dozzinale. Blood relati
ve* (e Parenti di sangue »), 
scritto da Ed McBain. 

L'intreccio, assai conven
zionale, narra della sofferta 
indagine sull'omicidio di una 
adolescente condotta da un 
posunotto che pensa, appun
to, a sua figlia, coetanea del
la vittima. Dilaniato da slan
ci contraddittori. U detective 
non riesce a seguire la pista 
buona, pur evidente, e con 
lui cadono nella trappola dei 
sentimenti tutti gli altri adul
ti che circolano nel film. 

DenaM Sutherland in e 
ti éi sangue» 

fino a che l'orribile verità. 
maledettamente rimandata. 
sopraggiunge con tutto ti suo 
potenziale sconvolgente. 

Come d'abitudine, Claude 
Chabrol ha fatto un filmetto, 
niente di più, scavando at
torno alle patologie del con
formismo per ricavarne il ao
lito campionario di emozioni 

espresse e di atteggiamenti 
ipocriti. Anche in Canada, è 
sempre l'umore della provin
cia che viene preso in esame, 
negli ambienti prediletti dal 
regista francese. 

Un filmetto, certo, ma Cha
brol riesce a spiegare come il 
paternalismo e la retorica 
della fanciullezza possano far 
da velo a lampanti oggetti
vità, e mantiene cosi a livel
li di dignità una storiella fin 
troppo esile, aiutandosi con 
annotazioni psicologiche sot
tili. come la scelta accurata 
dei colori (rosso e torvo il 
fatto di sangue; giallo, rosa 
e lilla il mito di una gioven
tù liliale) o la recitazione ac
corata degli interpreti a co
minciare da Donald Suther
land. ,% 

Insomma,- manipolando 0 
canovaccio di Ed McBain. 
Chabrol ha fatto tutto il pos
sibile per scatenare un gro
viglio di impacactoni e un 
mucchio di effetti coBateraM 
autenticamente creati. Se 
Rosso nel buio, nonostante 
ciò, non è parente del mi
gliar Hitchcock, la colpa non 
è del regista, che ha avuto H 
coraggio di gettare il guan
to della sfida alla cattiva let
teratura aensaclonale (come 
fece 1! primo e sconosciuto 
Robert Arttnan di Quel fred
do giorno nel parco) rischian
do persino di vincere. 
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ROMA — Il giro della mu
sica ha portato a Roma tre 
momenti importanti nella vi
cenda di altrettanti composi
tori del nostro tempo: Pe-
trassi, Sciostakovic, Boulez. 

Al Foro Italico, Massimo 
Pradella, in un concerto che 
prometteva fragori (erano in 
campo otto strumenti a fia
to. «ottoni»), ha invece rea
lizzato sonorità quiete, invo
gliarti, ben collocate dappri
ma in arcaiche prospettive. 
poi, in ribollimenti di ten
sioni. L'arcaico era rappre
sentato da pagine di Schtitz, 
cui preziosamente partecipa
va il basso Vincenzo Prezio 
sa, seguite da piacevolezze 
veneziane: canzoni (strumen
tali) di Giovanni Gabrieli e 
Gioseffo Guarnì, con gli « ot
toni » in due gruppi, dirim
pettai, accesi in un cicalec
cio fiorito e puntiglioso nella 
botta e risposta. Si pensa ai 
tromboni come a un'irad id
dio, e ci si ritrova a carez
zare un gattino invece che 
la belva temuta. 

Il digrignamento, però, è 
arrivato con l'Ottetto di ot
toni (1969) di Petrassi. Mas
simo PradeHa che, nella lun
ga carriera ha spesso indu
giato sull'arte petrassiana. ha 
avuto buon gioco nel trava
sare nell'ambito degli otto 
strumenti, attraverso la sua 
esperienza, anche tutta r 
esperienza e la poetica di 
Petrassi. Si agita nell'Offeso 
un tragico sconquasso dell' 
umano, pronto poi a ricom
porsi come duro monito, do 
pò la sventagliata dei suoni. 
Autore, direttore e strumen 
tisti sono stati a lungo ap
plauditi. 

Una situazione analoga'si 
è registrata all'Auditorio d: 
Via della Conciliazione dove. 
come calando dal paradiso. 
è arrivato Rostropovic: un 
« mostro ». Allo stesso modo 
che gli antichi, indifferente
mente usavano, per far musi
ca, questo o quello strumento. 
cosi Rostropovic indifferente
mente ricorre al violoncello, al 
pianoforte o all'orchestra, per 
realizzarsi come musica egli 
etewo. Ha stupendamente ac
compagnato al pianoforte — 
suonando a memoria — la 
moglie. Gai ina Visnevskaja, 
in una rassegna di liriche 
russe, da Rlroski-Korsakof a 

Claikovski e Rachmaninof. 
per presentare poi, con l'in
tervento della pianista Vasso 
Devetzi e del violinista Jean 
Pierre Wallez. le Sette melo
die che Sciostakovic compose 
nel 1867 per Galina Visnev 
6kaja. 

Si tratta di una sorta di 
testamento spirituale, quasi 
«Ultimi sette Lieder» o «Ul
time sette parole di Cristo 
sulla crocei», culminanti (le 
poesie sono di Aleksandr 
Blok) in un abbandono alla 
musica, «sovrana dcll'univer 
so». L'ultima quartina dice: 
« Accetta, sovrana dell'uni
verso I in mezzo a sangue, 
dolore e morte / accetta que
sto calice traboccante d'ulti
ma passione I da un servo 
indegno! ». Lo spegnersi del 
la voce tra i suoni tesi del 
violino e del violoncello e i 
sussulti del pianoforte ha da
to a questa pagina, intensa
mente rivissuta, una dram 
maticità straordinaria. La 
Vlsnevskaja ha cantato con 
plasticità e dolcezza, parti
colarmente lievitanti nel re
gistro di mezzo, vibranti 
sempre in una emozione con
tinua. 
Al Teatro Olimpico, l'Ensem

ble «2-E 2-M» di Champl 
gny. già altre volte ospite 
dell'Accademia filarmonica. 
ha svolto un concerto d'ana
loga struttura, ma con risul
tati opposti. Petrassi e Scio 
stakovic, cioè, si sono collo
cati come punte avanzate di 
una tradizione, laddove i più 
giovani hanno lasciato a 
Pierre Boulez il compito di 
r.assumere e portare avanti 
il discorso sulla musica. E 
apparso, infatti, un punto 
fermo Le marteau sans mai
tre (1956) — un caposaldo 
dell'avanguardia — mentre 
Paul Méfano con Eventatls 
(curiosità timbrica: suono e 
mugolìi soffiati in un flauto 
basso), Jeanne Bruzdowicz 
con Tre contro tre (curiosità 
gestuale: strumentisti che si 
alternano ai leggìi) e Yannis 
Xenakls con Dmaathen (1976) 
per oboe e percussione (cu
riosità virtuosistica: la bra
vura di Jean-Claude Malgoi-
re) hanno mirato a indebo
lire l'edificio che Boulez. 
venticinque anni fa. aveva 
cosi sorprendentement* co
struito. 

Erasmo Valente 

Teatro d'avanguardia al Beat '72 
ROMA — AI Beat "72 * iniziata una lunga rassegna di 
teatro d'avanguardia intitolata «The return of Wun-Man-
Shp». Sette settimane di spettacoli (uno per settimana). 
dedicati al lavoro dell'attore. In questi giorni è in program 
ma Scarface di e con Victor Cavallo. Seguiranno: Frank 
Turi con Al lavoro ragazzi; Mark Solaris con II nodo dt 
gordio; Ennie Pantaitycklni con Stanze; Ben Simonellys in 
Discorsi della montagna; Poesie Valentine in Ed io? e 
Gianni Coloslmo con L'uomo di Cosenza 

" • * % • 
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ROMA — Il commercio con 1' 
«stero per un paese come l'Ita
lia che deve importare gran 
parte delle materie prime di ; 
cui ha bisogno e per il quale 
le esportazioni costituiscono 
una delle componenti fonda
mentali della domanda finale 
dei beni prodotti è un proble
ma primario della vita econo
mica. L'area principale del 
commercio italiano è come è 
noto la Comunità europea, poi 
vengono presi gli USA e il 

' Giappone. Qual è invece lo 
spazio, che occupano attual
mente nelle relazioni commer
ciali italiane i paesi del Co-
mecon? Quali le prospettive, 
soprattutto per le piccole e 
inedie imprese, verso le quali 
recentemente si è cominciato 
a manifestare un certo inte
resse da parte dei paesi dell' 
area socialista? Ne parliamo 
con il presidente ; dell'ICE 
(Istituto per il commercio con 
l'estero) Luigi Deserti. 

« Noi siamo molto molto in
teressati a questo aspetto del 
commercio estero italiano — 
risponde Deserti — anche se 
ancora oggi la quota delle no
stre esportazioni nei paesi del 
Comecon è del 5-6% del tota
le, mentre quella della Comu
nità europea è del 50%. Stia
mo svolgendo in questo senso 
una attività promozionale so
prattutto a sostegno delle pic
cole e medie imprese ». . 

Tuttavia, sino ad oggi rap
porti privilegiati con l'est Eu
ropa li hanno avuti le grandi 
imprese come la Fiat, la Mon-
tedison, la SNIA Viscosa. E 
questo per diversi motivi, non 
ultimo il fatto che, forse anche 
per la struttura economica e 
per una certa mentalità, pro
pria dei dirigenti di questi pae
si, ma probabilmente anche 
per il tipo di beni richiesti 
(beni di investimento, macchi
nari. tecnologie) i contatti ve
nivano presi esclusivamente 
con le grandi imprese note an
che sul mercato internaziona
le. e Ma non si tratta soltanto 
dì questo — aggiunge Deserti 
—. C'è anche il fatto che l'in
dustria italiana è poco cono
sciuta in questi paesi. Proprio 
per questo VICE ha accentua
to la sua affluita promoziona
le ». In che consiste? « Infan
to abbiamo aperto in tutti i 

Dal nostro inviato 
NORILSK — Andiamo oltre 
«^circolo polare artico a di
scutere, con scienziati e'tec
nici, U problema della bonifi
ca delle terre del nord. Per 
l'URSS il tema è d'obbligò 
soprattutto alla luce delle 
nuove decisioni del governo 
di dare il «via» ad un va
sto piano di sfruttamento del-. 
le risorse « nascoste » negli 
immensi territori siberiani. 
Norllsk ed altri centri della 
taiga divengono le zone spe
rimentali: qui si verifica il 
futuro del paese, qui si stu
dia la pianificazione del do-
po-2000. 81 comincia subito 
a parlare delle « difficoltà » 
ambientali. La terra è gela
ta ed è impossibile coltivar
la. Ma 1 tentativi per modifi
care la « struttura ». e vince
re il freddo non mancano. 
Anzi vi sono già del succes
si. Sentiamo H parere di un 
esperto, lo scienziato VassWi 
Kriuckov, biologo che si oc
cupa dei problemi dell'estre
mo nord in un apposito isti
tuto di ricerca che fa capo 
all'Accademia delle Scienze. 
Kriuckov è uno specialista in 
ecologia e bonifica: ha lavo
rato nella penisola di Kola, 
in Ciukotka, -Jakuzia e re
centemente nella penisola di 
JamaS. 

« L'Estremo nord — dice 
— avrà la sua agricoltura, 
vivrà il suo grande momen
to di sviluppo. Per ora, co
munque, bisogna tener con
to delle condizioni ambienta
li. Le zone in esame, dove 
svolgiamo gli esperimenti, 
rappresentano quasi il 50 per 

cento dell'intero territorio na
zionale— E* un mondo che 
si va popolando in seguito 
agli sforzi che vengono fatti 
per Io sfruttamento delle ri
sorse... ». Ricordiamo subito 
le osservazioni e le critiche 
avanzate da Breznev nel cor
so della sua « ispezione » in 
Siberia: bisogna creare sul 
posto « normali condizioni di 
vita-.», «non bisogna atten
dere i rifornimenti dalla par
te europea— », e è necessa
rio sviluppare l'agricoltu
ra-». Come si conciliano 
queste richieste con le dif
ficolta attuali? La risposta 
del tecnico è dettagliata e 
parte da un'analisi concreta: 
« Per ora la gran parte dei , 
prodotti — da! legumi alla 
carne, dalle patate al latte 
— arriva al nord dalle zone 
europee del paese, ma è chia
ro che lo sforzo che faccia
mo è per produrre in loco 
ogni cosa che serva aUa vita 
dell'uomo. I* difficoltà cen
trale sta nella terra.- Qui 
la temperatura o è troppo 
bassa, o troppo umida e po
vera di sostanze minerali. SI 
rendono necessarie opere di 
bonifica ciclopiche, mal ten
tate In nessuna parte del 
mondo. Bisogna rendere la 
terra calda, asciutta, fertile ». 

Quali, quindi, le misure? 
I progetti — rispondono I tec
nici — sono vàri, ma c*è 
II pericolo che se attuati su 
vasta scala potrebbero por
tare a sconvolgere determi
nati equilibri ecologici, a af
fronta cosi un e plano di svi
luppo » dettagliato e studiato 
appositamente per ogni re

gione e zona climatica, 
Dice Kriuckov: «Abbiamo 

una vasta esperienaa per fi 
prosciugamento del terreni. 
Abbiamo fatto cose granili In 
zone paludose. Ma qui al 
nord non possiamo ripetere 
meccanicamente quanto ratto 
in località calde. I canali <U 

L'incontro 
della piccola industria 
con i giganti 
dell'economia di piano 
Intervista col presidente cUII'Istituto per il commercio estoro, Luigi Deserti 

In passato le particolari strutture 
dei paesi socialisti e la composizione 

merceologica degli scambi (beni 
strumentali) hanno ostacolato 

l'inserimento nei commerci di vasti 
settori produttivi 

Ora una prospettiva si è aperta 

paesi dell'area del Comecon 
sedi dell'istituto. E' l'unica 
area geografica — sottolinea 
il presidente dell'istituto — 
dove siamo presenti ovunque. 
Non è cosi nemmeno nella 
CEE. Per esempio, non abbia
mo ancora una sede a Cope
naghen*. -

E' un fatto importante che 
anche l'ICE, come tanti in que
sti ultimi tempi in Italia, ab
bia «scoperto» le piccole 
e medie imprese. E senz'altro 
servirà a rinvigorire la fun
zione di questo istituto pubbli
co che in passato non è stata. 
certamente molto «brillante» 
nel sostegno alle imprese, dal 
momento che grandi imprese 
come la Fiat o la Montedison 
trattavano — e trattano — di
rettamente i loro affari attra
verso autonome rappresentan
ze commerciali., con i governi 
di questi paesi. Parliamo dun
que con Deserti della attività 
promozionale dell'ICE e di che 
tipo di sostegno l'istituto può 
fornire ai piccoli e medi im
prenditori. «Infanto c'è da 
premettere che lo sviluppo dei 

rapporti commerciali tra l'Ita
lia e i paesi dell'area del Co
mecon avviene nel quadro di 
accordi generali tra i governi. 
E questo vale anche per il 
credito che forniamo per l'ac
quisto dei prodotti italiani. 
In questo ambito, in un cerio 
senso prestabilito ,nelle sue 
linee generali, si Colloca l'at
tività dell'ICE. Che'cosa fac
ciamo per le piccole e medie 
imprese? Anzitutto, organiz
ziamo la partecipazione a tut-

' te le fiere e mostre che sì 
svolgono in questi paesi. Per 
esempio all'importante fiera 
di Lipsia. Oltre a questo — 
continua Deserti — cerchiamo 
di stabilire contatti per le im
prese italiane con gli uffici 
governativi di questi paesi ed 
una volta che qualche accordo 
è stato stipulato seguiamo le 
pràtiche e tutte le cose neces
sarie perché l'affare vada in 
porto ». 

Nonostante il maggiore di
namismo dell'ICE, ancora nel 
'78 il commercio italiano con 
i paesi dell'area del Comecon 
era ancora una parte piutto

sto • modesta del commercio 
estero italiano. Per fare qual
che esempio, le esportazioni 
del nostro paese nell'URSS 
costituivano l'anno passato ap
pena il 2.02% del totale, e le 
importazioni il 2.95%. E men
tre le prime hanno subito un 
calo — rispetto al '77 - dell' 
11.6%. le importazioni di pro
dotti dall'URSS sono aumenta
te del 10%. Questo saldo ne
gativo — dicono all'ICE — è 
è fenomeno recente. Ed in par
te si spiega con il fatto che i 
sovietici — ma è lo stesso per 
altri paesi dell'area Comecon 
— hanno cominciato a vende
re in Italia ed in altri paesi 
della CEE i manufatti prodot
ti dagli stabilimenti costruiti 
negli anni passati dalla Mon
tedison. dalla Fiat e da altre 
imprese italiane e di altri pae
si occidentali. 

Continuando con i dati, la 
percentuale delle esportazioni 
italiane nella RDT era — 
sempre nel '78 — lo 0,24% 
del totale, con un aumento — 
rispetto al '77 — del 54.1%. 

Le importazioni, invece, co
stituivano lo 0.18 del totale. 
con un incremento del 6.9%. 
Pece quanto riguarda la Polo
nia. le nostre esportazioni in 
questo paese erano, l'anno 
passato, lo 0,71% del totale, 
con una diminuzione del 3"''o. 
Le importazioni dalla Polonia 
sono invece aumentate del 
10.4°''o. Le esportazioni in Bul
garia sono aumentate del 
4.9% — costituivano nel '78 lo 
0.19'''o del totale, mentre le 

' importazioni sono aumentate 
dei 3,2% — erano lo 0.15°'o 
del totale delle importazioni 

' italiane. 
I rapporta economici con il 

complesso dei paesi dell'area 
del Comecon sono — come 
emerge dai dati — ancora ab
bastanza limitati. All'ICE so
no però convinti che le pro
spettive sono buone. tSono 
già in atto diverse forme di 
collaborazione — dice il pre
sidente Deserti — come le 
missioni-convegno che servo
no a far conoscere ai tecnici 
dei paesi socialisti l'industria 
italiana. O le intese con le ca-

Le nuove frontiere 
del Nord 
Sono quelle da raggiungere per creare 

una scienza ed una tecnologia 
per gestire il clima, 

il territorio, le risorse naturali 

Kriuckov descrive i primi passi 
in un mondo nuovo, inesplorato, 

nel quale la neve diventa e oro », 
il suolo dei geli eterni si scalda... 

drenaggio, che di solito ven
gono scavati per asciugare il 
terreno nelle regioni centrali 
dell'URSS, con risultati vali
dissimi, divengono qui al 
nord punti di erosione e si 
trasformano, rapidamente, in 
veri e propri burroni. Non 
solo, ma nelle aone di scavo 
del canali vi sono ghiacci 
sotterranei che provocano 
l'apertura di improvvise vo
ragini™ Lavorare al nord è 

estremamente difficile— ». 
n discorso si fa tecnica 

Risultano dati e fatti che al 
cronista che ha girato 
l'URSS appaiono nuovi e 
impressionanti. SI scoprono 
difficoltà che anche la tecni
ca più raffinata non riesce a 
battere. «Si ricorre a ogni 
sistema valido — diee lo 
scienziato — e cioè si cerca -
di bloccare il freddo e tra
sformare hi natura del terre
no. l ì sistema sembra ele
mentare. ma per metterlo in 
atto sono necessario sforzi 
giganteschi: si sparge sulla 
superficie nevosa — e cioè 
centinaia di migliala di chi
lometri quadrati — la polve
re del carbone mista a so
stanze chimiche che riducono 
alcune caratteristiche della 
neve provocandone un.rapido 
scioglimento senza giungere 
alla fase dei gek>_». 

Difficoltà di altro tipo nel
la Jakuzia dove l'umidità del 
terreno è inferiore alla nor
ma. 81 ricorre cosi «Ola Irri

gazione fscendo attenzione, 
però, a non superare certi 
Uveiti perché erodendo il 
terreno si potrebbe arrivare 
ad un aumento del sali e 
provocando quindi «brucia
ture» della già debole vege
tazione. 

La battaglia contro la neve, 
comunque, non è a senso u-
nico. A volte serve anche la 
neve per facilitare lo svilup
po delle piantagioni. Cosi si 
ricorre al trasporto di ton
nellate e tonnellate del pre
zioso « oro bianco » in quelle 
parti di terreno spazzate dal 
vento e dove. Invece, è ne
cessaria la coltre nevosa per 
permettere alla semina di 
proseguire nel suo corso na
turale. Ha 11 più delle volte, 
ovviamente, è necessario le
vare la neve per consentire 
al terreno di scaldarsi 
La neve — fanno notare gli 
scienziati di Norllsk — 
riflette fl 7040 per cen
to delle radiazioni sola
ri -ed ostacola l'aumento 
della temperatura. Cosi a 
marzo, aprile e maggio Inte
re squadre di lavoratori con 
camion, trattori, macchine di 
vario genere prendono lette
ralmente d'assalto 1 campi. 
spostando tonnellate di neve 
che vanno a formare gigan
teschi iceberg nella pianura 
del circolo p a s s a i I * «bo
nifica nevosa» ^Praesto il 
termine che si usa al nord — 

raggiunge risultasi < 

perché regolando il regime 
termodinamico della superfi
cie si creano condizioni « di 
vita» quasi eguali a quelle 
della parte europea. 

Uà la bonifica delle terre 
del nord ha anche altri a-
spettl. «Lottiamo con forza 
— dice ancora k> scienziato 
Kriuckov — contro l'erosione 
naturale e contro quella pro
vocata dall'uomo. Tempo fa 
pensavamo che la fascia di 
vecnafa meritata (il gelo 
perpetuo ndc) ostacolasse la 
formazione di burroni e fos
sati conservando cosi il rilie
vo. --

Oggi, Invece, l'accelerata 
industrializzazione dell'Estre
mo nord sta sempre più rive
lando ' l'erroneità di questa 
teoria. In tutte le zone che 
stiamo studiando si registra 
11 seguènte fenomeno: dopo 
la rottura dello strato vegeta
tivo i punti di erosione si 
formano più velocemente che 
nelle zone centrali dell'URSS. 
Purtroppo, date le condizioni 
ambientali, non può essere a-
dottato alcun provvedimento 
per lottare contro l'erosione~. 
Non solo ma si verifica che 
le aziende agricole vengono 
costituite proprio nelle locali
tà dove esistono grandi com
plessi industriali e dove in se
guito a scavi — miniere all' 
aperta livori di sterro, spo
stamenti di masse di terreno 
ecc. — 11 fenomeno delTero-

è più ohe mal 

Risulta cosi, da una serie di 
indagini compiute recente
mente, che la superficie rovi
nata è pari a circa il 30 per 
cento del territorio totale del 
nord. 

I problemi — abbiamo det
to — sono giganteschi. La 
conquista del nord deve tener 
conto anche di queste diffi
coltà. E la terra può fruttare 
solo se curata giorno per gior
no superando le barriere dei 
meno 40-50. I «mezzi» e i 
«ritrovati» che vengono im
pegnati nella battaglia — no
tiamo dopo una serie di so
pralluoghi — sono vari e, mol
ti, dettati dalla pratica. Ad 
esempio i burroni che si crea
no nelle zone di erosione ven
gono riempiti con pietre e ri
fiuti di ogni genere. In pratica 
ogni fabbrica si impegna a 
« coprire » un certo numero 
di burroni. Partono cosi ca
rovane di autocarri con pie
tre, detriti, rifiuti... Non solo 
ma vengono utilizzati anche 
i grossi contenitori di ben
zina fuori uso„ 

A poco a poco si raggiunge 
11 livello desiderato e speciali 
macchine provvedono a ren
dere coltivabile la zona. Ma 
11 processo di erosione è sem
pre continuo e preoccupa. Tra 
l'altro, riguarda anche le ter
re situate nei pressi dei gran
di fiumi siberiani. Qui le 
grandi golene — e cioè quei 
terreni compresi tra l'argine 
• U letto del fiume che re-

Ci riguarda? 

mere di commercio locali per 
fan programmi comuni « 
realizzare collaborazioni: par 
esempio eoetruire insieme sta
bilimenti*. . 

n commercio del nostro 
paese con l'area socialista non 
ai esaurisce però al solo Co
mecon. Si sta per aprire l'im
menso mercato cinese. Sono 
molti i paesi occidentali che 
guardano con crescente inte
resse alle enormi possibilità 
che offre la politica di «mo
dernizzazione > inaugurata dal 
nuovo gruppo dirigente di 
questo enorme continente. 
Chiediamo a Deserti come si 
sta muovendo l'Italia e che 
tipo di rapporti commercia
li abbiamo in questo momento 
con la Cina. « Per ora ci sono 
delle trattative in corso per 
la fornitura di stabilimenti 
per la costruzione di trattori 
con la Fiat e di materie pla
stiche con la Montedison. Con
temporaneamente c'è uno 
scambio dì missioni per esa
minare la possibilità di for
niture dì media importanza 
(macchine utensili, ecc.) ». E 
le prospettive? € Intanto c'è 
da dire — avverte il presi
dente deftl'ICE — che non ab
biamo la possibilità di fare di
scorsi in grande stile come il 
Giappone, la Repubblica fe
derale tedesca o gli VSA. Co
munque in questo momento 
siamo forse — dopo Francia 
e Inghilterra — il quinto o se
sto partner commerciale del
la Cina. Anche se è difficile 
fare una graduatoria. Non 
credo comunque che potremo 
avere una posizione più im
portante ». 

Secondo Deserti, tuttavia. 
prima che la Cina divenutisi 
mercato importante per l'oc
cidente ci vorrà del tempo. 

In questo quadro di rappor
ti tra l'Italia ed i paesi so
cialisti — ancora limitato ma 
in fase dinamica e di svilup
p o — i l sostegno particolare 
che VICE intende offrire alle 
piccole e medie imprese è 
senz'altro un fatto rilevante. 
Per il ruòlo che l'industria 
minore ha nelle esportazioni 
italiane e nella stessa ripresa 
economica che ha caratteriz
zato la fine del '78. 

Marcello Vili ari 

Le cose di citi porla lo scienziato 
Kriuckov interessano le imprese italia
ne? La domanda non t retorica. Si leg
ge che le imprese di ricerca petrolifera 
occidentali, quasi tutte, non sanno o 
non vogliono lavorare nei Granii Nord. 

Una buona ragione per dittnteras-
sortene, dal ponto di vUta di ohi la di
rige; al contrario, una ragiona di pia 
par studiare i problemi che sorgono in 
guaUo oondiatonU a non telo par 

tuatmente cotUbarare, ma anche par 
utumtarla nafta altre ragioni fredde. 
Non si stima ohe TAntartide conserva 
quella che aera probabilmente rutttma 
scoperta petraUfara di tutti i tempi. Pia 
ampie sono le ragioni d'interasse m cam
po bio-cttmotico, 

L'Italia i d patte che ha ubbandom-
te frettolosamente la propria atta mon
tane. i eoi mtcrocttmi sono vatmtturimmti 
( m modo peculiare, aorta) daUo durata 

a intensità dal freddo, senta intrapren
dere lo studio approfondito deUe possi
bilità di una diversa utPJBazione eco
nomica. Naturalmente c'è ancora chi 
fatcMkamentt ti lamenta del 
piatolo, densamente popolato, povero. 

Ci converrebbe quindi un interesse 
w ciò che ti tenta, con ovvie 
di orrore, laddove tentare, 

anche senmVtmprtta privata, sembra 
rotti una virtù. 

stano sommersi durante la 
stagione delle piene — rap
presentano una risorsa incre
dibile per la coltivazione del 
fieno. Le zone del grandi fiu
mi — Peclora, Ob, Jenisei 
Lena — si estendono per cen
tinaia di chilometri e forni
scono riserve di fieno a tutti 
gli allevamenti del nord. E 
questo nonostante che le go
lene, spesso, siano intransita
bili per le macchine agricole 
data la presenza di cespugli 
talmente fitti e forti che bloc
cano l'avanzata di una nor
male mietitrice o seminatri
ce. Inoltre qui, più che altro
ve. sono necessari fertilizzan
ti in notevole quantità date 
le condizioni, spesso, mel
mose. 

Dalle golene alle paludi. Lo 
scienziato Kriuskov ci fa rile
vare che le immense zone ac
quitrinose, una volta prosciu
gate, devono essere continua
mente bonificata per un pe
riodo che va da tre a cinque 
anni. Poi si attua l'aratura 
a «pettine» con solchi pro
fondi sino a 40 centimetri. 

Parlare di terra vuoi dire 
anche occuparsi del settore 
zootecnico, n problema è 
posto all'ordine del giorno 
dopo le continue proteste e 
polemiche che si sono regi
strare In varie zone del paese 
a causa della mancanza di ri
fornimenti. Lo stesso Breznev 
— nell'orme! famoso viaggio 
di Ispezione nella « frontiera » 
siberiana — ha Insistito su 
questo « argomento » chie
dendo «pieno impegno» e 
«risultati». E per Sa carne si 
sta puntando a sviluppare, 
per ora. l'allevamento delle 
renne. I pascoli occupano già 
un'area di 500 milioni di et
tari dove vengono allevati 3 
milioni di capi e cioè un mi
lione in più rispetto a quelli 
registrati trenta anni fa. Ma 
anche qui sorgono problemi. 
Le ultime ricerche nella re
gione di Murmansk e nella 
Ciukotka dimostrano che non 
si fa in tempo « «recupera
re» Io strato di «lichene» 
che viene mangiato dalle 
renne soprattutto durante la 
lunga notte polare. DI qui 
esperimenti di ogni genere. 
Sì punta a creare un pascolo 
di erbe « pluriennali » che 
conservino la loro parte ver
de anche sotto la neve con 
l'aiuto della « fltobonlflea ». 
In pratica vengono piantati 
alberi e alberelli w- «fasce» 
in modo da bloccare 1 venti 
e facilitare la crescita delle 
piantine e dei licheni. Si cer
ca, Inoltre, di favorire una 
più razionale distribuzione 
della neve-. In pratica: gli 
allevatori sono allo stesso 
tempo agricoltori, ecologi, 
tecnici chiamati, giorno per 
giorno, a studiare le condi
zioni ambientali per permet
tere alle renne di sopravvive
re. Intanto mentre gli alle
vamenti vengono intensificati. 
mangimi di ogni genere arri
vano con 1 grandi nerel del-
Yevtuzkme « agricola » e cioè 
«no del pie importanti setto
ri óeVÀerofloL NeKe aone 
raggiunte dalla ferrovia 1 ca
richi di fieno vengono lancia
ti. nelle aorte polari, diretta-
mente dal treno In eorsa. 

Carlo Benedetti 

TECH NO S.p.A. 
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CONSORZIO PRODUnORI ATTREZZATURE 
PER ALBERGHI, RISTORANTI E BAR 

La Cimbali 
I. S. A. 
Herdal 
Ugolini: 

Castel Mac 
Sant'Andrea 
Aghetto 
RIBO 
Martini & Rossi 

- macchine per caffo espresso 
- banchi • vetrine per bar 
- lavastoviglie industriali 
- refrigeratori per bevande , 
- fabbricatori di ghiaccio 
- dissipatori di rifiuti 
- accessori per bar e cucine 
- lava asciuga pavimenti 
- aperitivi e vermouth 

/TBCHNCA 

FORNITORI UFFICIALI 
DEI GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE 

MOSCA 1980 

5 MILIONI DI TONNELLATE 
di petrolio greggio lavorato annualmente presso sta
bilimenti italiani 

5 MILIONI DI TONNELLATE 
di prodotti petroliferi annualmente riforniti alle in
dustrie ed al mercato italiano 

PONTOIL 

dalla 

S.p.A. GENOVA / BUSALLA 

PRODOTTI PETROLIFERI 

x n V \ s 11) i: IÌ S.p.A. 

dal 1954 
un nome significativo negli scambi ìtalo-sovietlcl 
Via S. Francesco da Paola 15/17 - Tel. 512.666 - 10123 TORINO 

Zani-osso S.p.A. 

Malo - Vi - Italia 

Un pool di tecno
logie differenziate 
per un completo 
servizio di autori
parazione 

La più completa gamma di 
macchine utensili ed autoat
trezzature per la revisione di 
motori ed impianti frenanti 
di autoveicoli. 

IcCnODUcZané v,. 
Autoattrezzature per garage 

D I A Schio - VI -
Diagnostica ed equilibratura 

Zanras&O engineering 
Malo - Vi -

Impianti completi per la re
visione motori 

DEI BENI DI CONSUMO E MODA in U.R.S.S. 

Giifftt - 8 Luglio, 1979 

L'imponente mercato sovietico apre le sue porte alle 
Aziende italiane offrendo un'eccezionale opportunità di 
contatti e di vendita: presentare i (oro prodotti alla 1 a gran
de "Mostra Intemazionale dei beni di consumo e moda" 
che avrà luogo a Mosca dal 28 Giugno all'8 Luglio. 

I settori merceologici sono: 
- confezioni ed abbiglia- — pelletteria 

mento 
— calzature ed articoli in 

cuoio 
— biancheria 
— tessuti e pellicceria 
— articoli per sport e turi-

— articoli per vacanze 
— artìcoli regali 
— bigiotteria 
— prodotti chimici di largo 

consumo 
— vasellame 
— elettrodomestici smo 

Per adesioni, informazioni e per tutta l'assistenza commer
ciale, logistica e organizzativa rivolgersi alla: 

20129 MILANO [}' »U 
Vi*B.CelHni3 l i ì t e l f ' ì i H I I 
Tel. (02) 702206-700631 " ™ w , l l n r 

Telex 320262 EXPOMII UV JJJ 

00186 ROMA 
P.za Montecitorio 115 
Tet. (06) 6786808-6792460 
Telex 613520 EXPORO I 

http://TIL.i7t.W4
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Italia e 

si orientano verso 
la collaborazione 
industriale 

Per superare 
l'impasse degli 

scambi commerciali 
; puri e semplici 
Il contingentamento 

e le limitazioni 
comunitarie 
nel settore 

siderurgico creano 
situazioni di 

difficoltà . 
Diminuisce il 

saldo negativo della 
bilancia italiana 
Non si può dire che il 1978 

sia stato un buon anno per 
gli scambi commerciali fra 
l'Italia e la Cecoslovacchia. I 
dati dei primi sei mesi se
gnalano un calo generale sia 
delle importazioni che delle 
esportazioni del due Paesi ri
spetto allo stesso periodo del 
1977, mentre se si dà una oc
chiata alle statistiche dei pri
mi dieci mesi dell'anno si in
dulge di più a quello che 
gli operatori dei due Paesi de
finiscono un «moderato otti
mismo»: le Importazioni ita
liane sono scese, ma sono au
mentate le esportazióni e ciò 
riduce notevolmente li saldo 
negativo per il nostro Paese. 
Le stime che si possono fare 
per l'intero anno non sono ' 
molto dissimili dai risultati 
dei primi dieci mesi e. sem
brano confermare una ten
denza che si è verificata an
che nel 1977: cioè Un inter
scambio che va verso il pa
reggio, diminuendo il - saldo 
negativo italiano; ma • dimi
nuendo in termini reali, se • 
r|on valutari, il volume, glo- 'i 
baie dell'interscambio- stesso. -. 
i infatti, le importazioni ita

liane dalla Cecoslovacchie 
hanno raggiunto nel 1977 il 
valore di 138, miliardi di lire. 
cóntro i 125,6 del 1978. con 
un Incremento nominale del 
10.3% che. se viene depurato 
del tasso inflazionistico, si 
trasforma in una contrazione 
reale o quantitativa del 7.4 
per cento, mentre le esporta-
aioni italiane verso la Ceco
slovacchia sono aumentate 
dai 95.1 miliardi del 1976 al 
111.7 del 1977 ossia ad un 
tasso nominale del 17,4%. pari 
al tasso inflazionistico 

Sotto un profilo puramente 
formale, si può osservare che 
la diversa dinamica delle due 
correnti di scambio ha con
sentito all'Italia di ridurre il 
suo deficit commerciale con 
la Cecoslovacchia dai 30 mi
liardi e mezzo di lire del 1976 
ai 26.8 del 1977. variazione pe
raltro abbastanza modesta; 

invece sul piano sostanziale 
si può notare che la tenden
za dell'interscambio bilatera
le conferma quella del com
mercio mondiale. 

I dati definitivi del 1978, 
come si è'detto., non si co
noscono ancora ma non do
vrebbero distanziarsi di mol
ti da alcune elaborazioni che 
vedono le importazioni italia
ne assestate a quota 124.2 mi
liardi di lire e le esportazioni 
al livello di 108,1. con un sal
do negativo per l'Italia di 
16,1 miliardi di lire, all'incir-
ca la metà del saldo del "76. 

Tutto ciò, però non esime 
gli operatori commerciali e 
gli esperti del due mercati da 
una valutazione.' certamente 
più positiva •- dell'evoluzione 
dell'interscambio fra i due 
Paesi nel medio e nel lungo 
periodo e. in particolare, dal-
l'osservare che le impòrta* 
zionl italiane nell'ultimo quin
quennio considerabile, ossia 
nel periodo 1973-77. si sono 
quasi raddoppiate, mentre 

-nello stesso periodo si sono 
'• più che raddoppiate le espor
tazioni. anche se la depura
zione inflazionistica porta a 
ridurre prudenzialmente gli 
incrementi nominali al 60-55 

per cento. 
Il discorso attorno alle nu

de cifre, tuttavia, non esau
risce l'argomento, (più Inte
ressante) degli elementi in
novativi sopravvenuti in que
sti ultimi tempi nella collabo
razione economica fra i due 
Paesi. Va infatti rilevato l'ini
zio concreto di quella che 
viene definita una iase nuo
va e interessante dell'inter
scambio. ossia l'innesto del 
fattore commerciale su rap
porti più profondi di auten
tica collaborazione industria
le. Si tratta, nel concreto di 
una serie di accordi intera
ziendali che hanno trovato 
ulteriore riconoscimento uf
ficiale nei lavoratori della 
commissione mista italo-ceco-
slovacca, che si è riunita a 
Praga nell'ottobre del 1977. 

Numerose collaborazioni di 
questo tipo si sono stabilite 
ad esempio nell'importantis
simo comparto delle macchi
ne utensili, con l'intervento 
di varie società italiane che 
completano il macchinario ce
coslovacco assicurandone 'la 
finitura o l'applicazione di so
fisticate apparecchiature in 
tema di controllo numerico; 
la mostra internazionale BI-

Il calendario delle fiere 
Le manifestazioni fieristiche In calendario a Brno 

per il 1979. 
— Piera Internazionale dei Beni di Consumo dal 20 al 

27 aprile 1979: 
— CTX - Esposizione di vendita della Centrotex di Praga 

dal 7 all'll maggio 1979; 
— EMBAX-PRINT - Salone Internazionale dell'lmbal 

leggio e del materiale per la stampa dal 25 al 30 
giugno 1979; 

— Piera Internazionale delle Costruzioni Meccaniche dal 
12 al 20 settembre 1979: 

— INTECO - Salone Internazionale per l'equipaggiamen 
— to di magazzini e ristoranti; 
— ARBIEN - Salone Intemazionale dell'arrangiamento 

MU di Milano ne ha fornito 
ampia prova e documenta
zione. 

Altri esempi di collabora
zione si stanno avviando nel 
settore dell'industria dolcia
ria, con una buona integrazio
ne fra materie prime e pro
dotti finiti ed anche nel com
parto della biancheria, ove 
si è notato che alcune ditte 
chi. Ma ciò andrebbe anche 
nel nostro interesse, poiché 
la mancata concessione di 
maggiori contingenti all'im
portazione di prodotti dalla 
Cecoslovacchia particolarmen
te utili per l'industria italia
ne, provoca una conseguente 
diminuzione degli acquisti da 
parte delle ar.iende cecoslovac
che per la notevole riduzione 
subita nella disponibilità di 
valuta pregiata. 

E' anni ormai, cosi sosten
gono gli esportatori italiani. 
che non si sa più su quale 
valore di quali effettivi con
tingenti si possa contare dopo 
lo scadere di ciascun anno so
lare, poiché le norme mini
steriali relative non rappre
sentano il frutto di negoziati 
tra le parti, ma rimangono 
affidate allo spirito di com
prensione di ciascuna di esse 

-e quindi si rende maggior
mente necessaria l'azione col
lettiva degli operatori di cia
scun Paese per ottenere che 
le disposizioni governative si 
avvicinino alle necessità pra
tiche dei bisogni commerciali. 
italiane trovano sempre più 
vantaggiosa l'importazione di 
prodotti semilavorati dalla 
Cecoslovacchia. 

Lungo questa strada è cer
tamente possibile raggiunge
re dei risultati di incremen
to dell'interscambio che pro
babilmente incontrerebbero 
delle difficoltà sulla lìnea 
classica del puro mercantili
smo. soprattutto alla luce del 
fatto che entrambi i sistemi 
economici dei due Paesi si 
propongono nel breve termi
ne obiettivi di contenimento 
delle importazioni, sia pure 
In misura diversa. Non va tut
tavia dimenticato che le dif
ficoltà ad ima maggiore e 
spansione dell'interscambio 
vanno anche ricercate nel 
contenimento dei contingen
ti fissati dalle autorità italia
ne che limitano le effettive 
possibilità d'incremento che 
il mercato offre con conse
guente limitazione degli ac
quisti cecoslovacchi nel no
stro Paese. La situazione è 
stata ulteriormente aggrava
ta dall'applicazione delle nor
me comunitarie relative ai 
prodotti siderurgici. 

La subordinazione agli or
gani comunitari del nostri 
rapporti commerciali verso 
Paesi terzi e quindi anche 
verso la Cecoslovacchia, com
porta una conseguente limi
tazione dello interscambio di
retto. in quanto trattando il 
rapporto globale comunita
rio con l'altro Paese, si arri
va al fenomeno di dover ac
quistare merci di origine ce
coslovacca da altro Paese eu
ropeo membro della Comu
nità per impossibilità di im
portazione diretta a causa 
della limitazione dei contin
genti. 

Liberalizzando di più gli 
scambi, si potrebbero rag
giungere risultati più favore
voli: questo sostengono i di
rigenti economici cecoslovac-

da sempre solo blue jeans 
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Per sviluppare i commerci con la Cecoslovacchia e i Paesi socialisti 

La Philco presenta 
alla Fiera di Brno 
la lavatrice 
con ammortizzatori d'auto 

Un intercambio che dura ormai 
da 10 anni - L'azienda 

di Ponte San Pietro ha sempre 
prodotto macchine di grande qualità 

Come cambia il mercato 
Decine di migliaia 

di elettrodomestici esportati 
in Inghilterra 

Alla Piera di Brno. in 
Cecoslovacchia, la Philco 
giocherà in casa. Perché ci 
è già andata diverse volte, 
e calosce bene il terreno, 
sa chi Incontrerà e cosa può 
aspettarsi. Ma anche, se non 
soprattutto, perché i rap
porti della Philco eco la Ce
coslovacchia sono per così 
dir3 anomali. « Siamo stati 
noi — raccontano i dirigen
ti dell'azienda di Ponte San 

" Pietro, che una decina di 
anni fa siamo andati a Pra
ga per comprare motori per 
le nostre lavatrici. Era un 
rapporto inverso a quello u-
suale, noi offrivamo di com
prare. Ma il fatto è che co
noscevamo bene l'alta qua
lità del motori che si co
struiscono In Cecoslovacchia 
e ci interessava molto aver
li ». Le trattative furono ab
bastanza rapide, ma lo stu-

' dio del motore lungo. La 
' Philco chiedeva un prodotto 
ancora migliore di quello che 
già produceva la « Mez » e i 
dirigenti ed i tecnici della 
azienda di Ponte San Pie
tro chiedevano in continua
zione miglioramenti, control
li. Fu proprio a questo pun
to che scattò la seconda par
te dell'accordo tra cecoslo
vacchi e Philco. « Se siete 
cosi esigenti ed accurati — 
dissero i dirigenti cecoslo
vacchi alla Philco — vuol 
dire che producete un'ottima 
lavatrice. Vendetecene dun
que ». 

Da dieci anni cosi la Phil
co compra dalla « Merku-
ria » migliaia di motori e 
vende sul mercato cecoslo
vacco migliaia di lavatrici 
all'anno. Secondo piani pre
cisi, in accordo con la pro
grammazione cecoslovacca, 
ma con una crescita annua
le dell'interscambio. Ecco 
dunque perché a Brno la 
Philco gioca in casa, f di
rigenti dell'azienda italiana 
sanno molto del mercato ce
coslovacco e della Fiera 
stessa. « Sappiamo già — di
cono — che il nostro stand 
sarà meta di migliaia e mi
gliaia di visitatori a norma
li », ma che sanno molto di 
più che da noi di tecnica, 
di meccanica e che studia
no tutto nei minimi parti
colari ». Il consenso di que
sti \isitatori « normali » è in 
fondo una specie di control
lo di massa sulla qualità 
della lavatrice della Philco. 
A Ponte San Pietro sanno 
che non è questo visitatore 
che fa l'affare, ma e anche 
in base a questo consenso 
di massa che sperano di con
vincere altri paesi del Come-
con ad intrecciare un rap
porto simile a quello in vi
gore da ormai 10 anni con 
la Cecoslovacchia. Trattati
ve preliminari, scambi di in
formazioni sono già avvenu
te con la Romania, l'Unghe
ria. la Polonia. Si tratta di 
vedere se alla Piera di Brno 
questi contatti si. concre-

Zona imballaggio lavatrici 

Scorcio montaggio frigoriferi 

tizzeranno. La fiducia dei 
dirigenti della Philco si ba
sa indubbiamente sulla qua
lità e sulla tradizione di 
qualità delle lavatrici pro
dotte a Ponte San Pietro. 

Infatti la Philco sul mer
cato ha sempre occupato un 
settore preciso, quello dei 
prodotti robusti e di quali
tà. « E' una politica — dico
no i dirigenti della Philco 
— che paga soprattutto ades
so. In effetti la crisi econo
mica da un lato e dall'altro 
l'enorme aumento dei costi 
di riparazione delle lavatri
ci (e poi bisogna trovare chi 
viene a casa tua ad aggiu
starti la macchina) hanno 
trasformato l'acquisto di 
una lavatrice in un investi
mento familiare. Oggi la 
gente 'preferisce spendere 
qualcosa in più al momento 
dell'acquisto, sicura di ri
sparmiare poi sulla durata e 
sulle mancate riparazioni)). 

Cosi la Philco oggi au
menta notevolmente il pro
prio fatturato e verifica an
che all'interno delle diffe
renti gamme delle sue lava
trici uno spostamento sensi
bile dell'interesse degli ac
quirenti verso i modelli più 
robusti e .prestigiosi. Chi 
compra oggi per la prima 
volta vuole un prodotto du
raturo e sicuro. E chi deve 
cambiare la lavatrice vec
chia sa già cosa vuol dire 
avere in casa una macchi
na sicura e robusta e quanti 
soldi e fatica costa Invece 
« tirare » qualche cosa al 
momento dell'acquisto. Ec
co spiegato il successo at
tuale della Philco. 

In effetti le lavatrici di 
Ponte San Pietro sono co
struite per durare e non da
re grattacapi. E' noto che 
la principale fonte di rot
ture per una lavatrice sono 
le vibrazioni. «Noi abbia
mo fatto una dimostrazio
ne davanti ad un notaio 
— dicono i dirigenti della 
Philco —. Su una delle no
stre lavatrici abbiamo mes
so due bicchieri colmi di 
vino rosso e appoggiato so
pra questi un altro altret
tanto colmo. Poi abbiamo 
fatto - partire la lavatrice. 
Prelavaggio, lavaggio, ri-
sciaqui con centrifuga. E i 
tre bicchieri sempre li. uno 
sugli altri e senza versare 
una goccia di vino ». 

Per eliminare le vibrazio
ni alla Philco ne hanno stu
diate di tutte. Basti dire che 
la lavatrice monta ammor
tizzatori oleopneumatici, cioè 
come quelli che ai monta
no sulle automobili. E la va
sca non è ancorata al mo
tore. garantendole cosi una 
vita ben più lunga. 

« A proposito di risparmio 
energetico — dicono ancora 
all'azienda di Ponte San 
Pietro — da sempre noi ab
biamo nelle nostre lavatrici 
un doppio ingresso dell'ac
qua. uno per quella fredda 
e uno per quella calda. Il 
fatto è che molti tengono lo 
scaldabagno acceso tutto il 
giorno, anche se poi usano 
t'acqua calda solo in certi 
momenti. Così, se c'è già lo 
scaldabagno acceso, si può 
immettere nella lavatrice 
Philco l'acqua calda e ai 
risparmia l'elettricità che 
serve per scaldare quella -
fredda ». 

Le prove sopportate In 
questi anni dalle lavatrici 
costruite a Ponte San Pie
tro sono state innumerevoli. 
Qui ricordano che ogni com
ponente viene sottoposto a < 
pròve come se lavorasse 10 ' 
anni in un ambiente alca
lino. Un collaudo terribile. ; 

Ma forse il collaudo più pre- : 

zioso delle lavatrici Philco : 

viene dal fatto che ogni an
no la casa di Ponte San Pie
tro vende decine di migliaia 
di lavatrici in Inghilterra, 
paese dove questo elettro
domestico da decenni fa or
mai parte del a paesaggio». 
dove praticamente è nata. 
Essere presenti nel mercato, 
culla della lavatrice è forse 
un collaudo più probante e 
severo di quelli terribili cui 
vengono sottoposti i compo- . 
nenti in ambiente alcalino. 

Del resto la vita stessa 
della Philco è una sfida. 
Oggi nella grande azienda 
di Ponte San Pietro spie
gano con orgoglio che «sia
mo un'azienda Italiana con 
tecnologia italiana e tecnici 
italiani ». Ma fino a qual
che anno fa le cose erano 
diverse. Prima la Philco era 
una dipendenza del gruppo 
statunitense Ford, poi era 
passata alla tedesca Bosch 
che nel 1976 voleva chiudere 
tutto, secondo una logica da 
multinazionale. In effetti vi 
era un passivo di vari mi
liardi e I tedeschi ritenevano 
ormai finita la fonte ita
liana. 

Ma dentro la stessa azien
da e con un forte investi
mento della nuova proprie
tà ai trovarono le energie 
per continuare e per risali
re la china. Oggi la Philco 
presenta un.attivo di bilan
cio ed un fatturato che van-

. no - migliorando anno per 
anno. 

« Del passato Ford • 
Bosch — dicono a Ponte 
San Pietro — ci resta solo 
la familiarità con una scuola 
di alta tecnologia». 

Con questo patrimonio e 
con la sua dinamicità, 
la Philco si presenta anco
ra una volta a Brno, alla 
Fiera che precede la forma
zione dei piani quinquenna
li dei Paesi socialisti che 11 
cercheranno idee e prodotti 
per il loro futuro. Giocherà 
in casa, e con un prodotto 
di alta qualità. 

Lavatrice modello W4SA « i alta velocità di centrifuga 

GRUPPI ELETTROGENI 
DI PRODUZIONE SOVIETICA 
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Venti anni di esperienza al servizio della moda 
Collezioni di maglieria aggiornate per ogni mercato ed ora anche una 
gamma di articoli sportivi confezionati in tessuto e maglia. I prodotti del
la EftHL TEX sono presenti in tutti i mercati europei. 
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TORINO — «Autotecnica » è 
interessante e costituisce cer
tamente il più importante 
appuntamento dell'anno per 
operatori italiani su un mer
cato denso di buone prospet
tive come quello sovietico. 
Ma per arrivarci si sono do
vute superare non poche dif-
fiootà t talvolta anche diffi
denze di certi ambienti pie
montesi. cMa in questa ini
ziativa ho sempre creduto — 
dice l'assessore regionale al 
commercio, Domenico Mar-
ohasotti —. Quali sono infatti 
1 prodotti italiani per i quali 
si può prevedere uno svilup
po. se non i prodotti tipici di 
un'economia di trasformazio
ne come la nostra? ». 

« Per 11 settore dell'indotto 
dell'auto che cosa può rap
presentare l'Unione Sovieti
ca? », chiediamo. « Rappre
senta il mercato più interes
sante tra i Paesi socialisti, 
almeno per il momento. Ma 
per le aziende italiane, in 
particolare per quelle di mo
deste dimensioni, ci sono 
grosse difficoltà a entrare in 
contatto con quel Paese. Pen
siamo a quello che vuol dire 
la distanza fisica tra i due 
Paesi, la diversità enorme 
della ' lingua, in cui persino 
l'alfabeto è tutt'altra cosa. 
C'è poi da considerare il fat
to che i meccanismi com
merciali dell'URSS, che sono 
quelli tipici di uno Stato a 
economia programmata. 
spesso disorientano chi non 
può contare su una struttura 
commerciale propria di ro
buste dimensioni ». 

« Chi ha eseguito il coordi
namento? ». 

< La Regione Piemonte col 
patrocinio del ministero per 
il Commercio con l'estero, e 
anche questo costituisce un 
aspetto importante della 
mostra. Il ruolo della Regio-

Così 
il Piemonte 
è arrivato 
a Mosca 

Dalla settimana 
gastronomica 

air Autotecnica, 
la Regione 

ha promosso 
iniziative che 

tendono a creare 
una presenza 

continua 
Si guarda 

alle Olimpiadi 

ne è stato di unire • coordi
nare le varie forze. Sono 
convinto che nessun altro, se 
non il governo regionale a-
vrebbe potuto stimolare tutte 
le parti interessate e contri
buire a realizzare un obietti
vo che poteva sembrare am
bizioso quando è stato pro
posto ma che oggi risulta 
realistico e denso di concrete 
speranze di accordi commer
ciali ». 

« Come ha agito la Regio
ne? ». 

« La Regione ha agito in 
collaborazione con la Pro-
mark, che è l'ente regionale 
nato dall'ex-SAMIA, che in 
pratica non poteva più fun
zionare ed era pieno di debi 

ti. Ci sono state grosse po
lemiche ma oggi possiamo 
dimostrare concretamente 
che cosa può fare la Pro-
mark». - • i 

e Parliamo 
Promark >. 

«E' presto 

allora della 

detto: è una 
struttura di servizio della 
Regione, che ha come compi
ti istituzionali la promozione 
del commercio e il marke
ting. Della Promark fanno 
parte, oltre alla Regione, che 
possiede la maggioranza delle 
azioni, la Provincia, la Cassa 
di Risparmio, l'Istituto Ban
cario San Paolo, l'ESAP. To
rino-Esposizioni, ecc. E' in 
funzione dall'anno scorso e 
sta dando buoni risultati». 

«C'erano sfate dell* pole

miche per una precedente i-
niziativa...». 

« In novembre, quando dal 
19 al 24. si era svolta a Mo
sca la settimana gastronomi
ca piemontese, qualcuno ave
va creduto a una iniziativa 
senza seguito. Si inseriva in
vece in una logica e una con
tinuità, che stiamo dimo
strando. Il prodotto più no
tevole che avevano presentato 
allora erano i nostri famosi 
vini piemontesi, per i quali 
sono stati stipulati contratti 
di notevole entità. In giugno 
ci sarà la mostra dei ben; di 
consumo. Ci sono inoltre 
buone prospettive per aprire 
un ristorante italiano durante 
le Olimpiadi ». 

« Come avete scelto 1 pro

dotti per la mostra? ». 
« Anche qui possiamo di- i 

mostrare la serietà del no- | 
stro lavoro. Non andiamo "al J 
buio". C'è già sata una pre
sentazione dei prodotti e del
le tecnologie che potevano 
interessare. Il ministero della 
Scienza e della Tecnica ha 
scelto, sulla base delle distin
te inviate, quello che poteva 
interessare. Si può quindi i-
potizzare un buon successo 
commerciale alla iniziativa, 
anche se non possiamo quan 
tificare già adesso il risul
tato». 

« Come è nata l'idea e per
ché avviene in questo mo
mento?». 

«Si sapeva già che le 
prospettive di sviluppo per 
l'indotto auto sono buone, 
mentre da noi il settore in
contra una crisi, in particola
re per quanto riguarda la 
produzione di officine di ser
vizio. Proprio da qui è parti
ta l'idea della mostra. Il fat
to che nell'Ottanta ci saranno 
le Olimpiadi a Mosca, per le 
quali si prevede una grande 
affluenza di automobilisti, ha 
accelerato i tempi, per le 
stazioni di servizio, die gli 
italiani sono in grado di con
segnare complete, chiavi alla 
mano, come si usa dire, si 
aprirà certamente un grosso 
mercato ». 

«Tutte queste iniziative...». 
« Ne svilupperanno altre, 

certamente. E soprattutto 
contribuiscono ad avvicinare 
i popoli. Non dimentichiamo 
ci che. oltre all'aspetto stret
tamente commerciale, c'è lo 
scambio di esperienze, c'è la 
conoscenza reciproca. Srno 
fatti di alto significato politi
co e culturale». 

Annarita Merli Tarchi 

LE TECNICHE PIÙ AVANZATE NEL CAMPO 
DELLE MACCHINE PER AUTOFFICINE 

I Paesi del COMECON pos
sono essere considerarti, per -
quanto riguarda, lo sviluppo è 
la commercializzazione delle 
macchine utensili, in fase dì 
sviluppo industriale. Sono 
Paesi ohe fabbricano macchi
ne a medio-basso contenuto 
tecnologico ed importano 
maccb'me più sofisticata e 
tecnologie. 

Una delle ditte che negli 
ultimi anni si è inserita con 
buoni risultati sul mercato è 
la SICMU (Società Italiana 
Commercio Macchine Utensi-
10 di Gianfranco Maiocco, 
con sede a Torino. 

Abbiamo chiesto al titolare, 
secondo la sua personale e-
sperienza, quali sono le 
prospettive di incremento 
delle véndite italiane di mac
chine utensili e le eventuali 
carenze del settore: 

« La domanda da parte del 
paesi dell'Est europeo di 
macchine utensili e di tecno
logie è in fase di accelerato 
sviluppo per oul le prospetti-

ITii «pool» 
per esportare 
le macelline 
utensi l i 
Lo propone la SICMU di Torino 
ve di Intensificare le esporta
zioni in questo campo sono 
reali. Subentrano però delle 
carenze dovute principalmen
te alla mancanza di una vali
da programmazione economi
ca nel settore che ha condot
to 1 costruttori italiani ad 
affrontare tali mercati in 
modo disordinato, accetan-
do. spesso per mancanza di 
esperienza, ordini, a condizio
ni non sempre vantaggiose, 
perdendo possibili forniture 
per incapacità di operare in 

modo coordinato e di reperi
re i necessari finanziamenti, 
pur previsti dalle leggi italia
ne, di assorbire in modo or
ganizzato i materiali ed altri 
beni offerti in compensazioni 
e quindi, in sintesi, a perdere 
la oportunità di uno sviluppo 
più accentuato». 

Il settore italiano delle 
macchine utensili è caratteriz
zato da una notevole disper
sione di aziende produttrici 
(oltre 400) di modeste di
mensioni, da un approccio 

scarsamente manageriale, da 
insufficiènti investimenti nel
la ricerca tecnologica e nel 
marketing. Occorre quindi 
modificare il modo tradizio
nale di operare, cioè antici
pare la domanda e preveder
ne lo sviluppo. 

«Chi è disposto ad Impe
gnarsi in una azione » con
giunta, associata, concordata 
— (a creare un Pool), può 
ottenere risultati tecnico-or
ganizzativi, altrimenti non 
raggiungibili, agendo isolata
mente con le strutture di una 
piccola-media industria. 

La concentrazione delle 
forze in un " nucleo » orga
nizzato e compatto, rappre
senta, a mio modo di vedere, 
la soluzione più valida » dice 
il signor Gianfranco Maiocco. 

« A tale riguardo — prose
gue — stiamo studiando un 
progetto commerciale e fi
nanziario per la costituzione 
del CICMU — Centro Inter
nazionale Commerciale Mac
chine Utenisli. — n CEN
TRO. sviluppando una pro
fonda azione di marketing ed 
attività promozionale, opererà 
come anello di congiunzione 
tra la domanda e l'offerta, 
pianificando tutti 1 problemi 
inerenti. 

*m 
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TRENTANNI DI ESPERIENZA 
AL SERVIZIO DELL'AUTOVEICOLO 

RICAMBI MECCANICI 

RICAMBI PER APPARATI DIESEL 

RICAMBI ELETTRICI 

ATTREZZATURE 
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Stankitalia,Autotecnica79, 
Fiera di Lipsia, Fiera di Bino 

Gondrand, naturalmente 
Gondrand è infatti lo spedizioniere ufficiale a 
Stankitalia ed Autotecnica 79 (Mosca), ed è sem
pre presente in tutte le fiere con proprio perso
nale specializzato. Oltre ai collegamenti di
retti camionistici da qualsiasMocalità italia
na vi può garantire: l'assistenza doga

nale ed assicurativa, I servizi di montaggio, smon
taggio, scarico, disimballo, eventuale reimballo • 
rispedizione. Mediante i propri Uffici Viaggi in L» 

talia fornisce anche tutti i documenti di viag
gio: biglietti, prenotazione alberghi, visti 

consolari. 
M08CA10SO-XXII OLIMPIADE 

SPEDIZIONIERE DEI FORNITORI UFFICIALI ITALIANI 

GONDRAND 
Presento In se locanti ltaUane-227 aedi di anippo In Europa 

Sede Sociale: Milano-Via Portacelo,21 -tei. 874854-tata334659 
(indirizzi su Pagine Gialla (E3 ) 

Promark 

PROMARK S.p.A. - 10135 TORINO - Corso Traiano, Iz /M 
T«l. 011/412.412 - Telex 221114 CSIND I - REF 124 PROMARK 

LA PROMARK S.p-A.. neir ambito dei 
suoi compiti istituzionali di promozione 
e marketing per la valorizzazione dei pro
dotti italiani sui mercati esteri, in colla
borazione tecnica con l'INTEREXPO di 
Milano, sta organizzando « AUTOTECNI-
CA - ITALIA "79», Salone del design e 
delle tecnologie d'avanguardia per l'auto
mobile e il suo indotto. 

La rassegna, in ' programma a Mosca 
dal 10 al 19 aprile al Parco Sokolniki, si 
terrà sotto il patrocinio della Regione 
Piemonte, delle Associazioni di categoria 
e di altri Enti interessati, ed in stretta 
connessione con il Comitato per la Scien
za e la Tecnica dell'URSS, della Camera 
di Commercio e Industria del Ministero 
dell'Industria Automobilistica, dell'Auto-
promimport e dell'Expocentr dell'URSS. 

Il Salone si impernia su quattro temi 
principali: 

— la carrozzarla Italiana, presente con 
le maggiori aziende torinesi: Pininfarina. 
Bertone. Ital Design, Michelotti, Fiat e 
Alfa Romeo (verranno «sposti prototipi 
di automobili fra i più famosi nel mon
do): 

— autoattrozzaturo por officina di pron
to intervento od assistenza automobili» 
atica: sono presenti industrie che fanno 
caoo al settore elettronico (Magneti Ma
rcili ), metalmeccanico (Zanrosso - Cec-
cato) e scaffalature industriali (Armes -
Fata). Su progettazione specifica del cli
ma e dell'ambiente esse presenteranno 
un'autofficina modello funzionante. Inol
tre il Gruppo Piccinotti, affiancato da 
altre aziende lombarde, presenterà una 
officina di pronto-intervento. Saranno 
presenti aziende che producono le attrez
zature specifiche dei carrozzieri (forni di 
verniciatura, banchi riscontro, attrezza
ture a mano), tutto quanto concerne la 
carrozzeria, mezzi mobili per pronto in
tervento per automobili, trattori e vei
coli industriali. 

— proflottazioni vario por otazionl di 
oorvizlo: la Total Italiana esporrà un 
e plastico » ed una • struttura prefabbri
cata di stazione di aorviiio completa com
prendente: box con autoattreaaatwo, 

snack bar. autoaccessori, cabina elettro
nica per l'erogazione automatica della 
benzina. 

— autorlcamM di automobile di produ
zione oat-europoa (su richiesta specifica 
dei vari Enti Sovietici), vernici, anticor
rosivi, antirombo, ecc.). Gli espositori 
presenti saranno circa un centinaio, pro
venienti da varie regioni d'Italia. 

Si terrà una serie di conferenze tecni
che con i seguenti temi: 

« Il ruolo dei carrozzieri nell'industria 
automobilistica »; 

«Il risparmio di energie: contributi 
possibili con la progettazione delle car
rozzerie mediante studi o ricerche aero
dinamiche »; • » • -

« I carrozzieri Italiani esportano fi 90% 
della loro produzione: situazione dovuta 
al design e a motivi tecnico-produttivi »; 

« Il GPL nell autotrazione »; 
« La linea come elemento di successo 

nel mercato dell'auto»; 
« Applicazione dei rulli diamantati nel

l'industria meccanica di precisione in 
generale e nel settore motoristico in par
ticolare »: 

« I principi tecnologici del funziona
mento degli Impianti di preformatura 
tessile Ausatuft». 

Ti parco automobilistico sovietico pone 
di fronte ai dirigenti moscoviti fi pro
blema di ampliare sensibilmente la rete 
di autofficine. Tale problema si acuirà, 
nella città di Mosca, certamente nella 
prospettiva di ospitare nel 1980 le Olim
piadi, con il conseguento aumento del
l'afflusso turistico. 

La FINPIEMONTE partecipa a&'inMa-, 
tiva a sostegno delle aziende consoniate 
con finanziamenti a tasso agevolata. 

Partecipare alla manifestaaione ' stani-
fica avere le porte aperte verso 1 mer
cati esteri ed avere un'eccesJonale oppor
tunità di contatti e di vendite: va sot
tolineato. quindi, lo sforzo fatto daUa 

'PROMARK allo scopo di offrire ano 
strumento appropriato di aiuto alle statori-
de artigiane, ai piccoli « medi improa 
ditori italiani par lo loro attività promo-
sionall o commerciali noi Paesi dell'Est. 
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BANCA POPOLARE 
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a responsabilità limitare 
fondata nel 1865 
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Tradizione ed esperienza al servizio di 
moderna Cooperativa di credito 
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Il livello degli scambi com
mercial» Ira le cooperative 
della Lega e 1 movimenti coo
perativi e gli Enti di 8tato 
dei Poeoi df-1 Comecon su
pera attualmente i 30 mi
liardi di lire l'anno: scambi 
che avvengono sia In forma 
Individuale e diretta, sia so
prattutto tramite consorzi e 
società commerciali e di ser
vizio, fra cui in primo luogo 
l'Intercoop. 

Da alcuni anni, al tradizio
nali settori dei beni di con
sumo, dei prodotti alimenta
ri e delle materie prime per 
l'agricoltura, di alcuni sotto
prodotti della mdcel!a/.ione. 
si è venuta affiancando — 
con l'intervento di cooperati' 
ve come la SACMI, la CEF-
LA la Fonditori, la VMT e 
11 Consorzio Nazionale fra eoo 
peratlve agricole A1CA — la 
fornitura di impianti Indù 
striali completi, di linee di 
produzione e singole macchi 
ne utensili, di beni strumen
tali. Un posto di rilievo or-
cupa inoltre il settore turisti 
co, dove opera in continua 
espansione l'italturist. 

L'attività del movimento 
cooperativo della Lega nei 
confronti dei Paesi dei Co 
mecon non si limita comun 
que all'interscambio diretto: 
attraverso società di promn 
zlone e servizi commerciali 
come la Rest-Ital e la Italim-
pex. la Lega mobilita oltre 
100 miliardi di esportazioni. 
cui partecipano soprattutto 
(oltre le stesse coopsrative) 
piccole e medie imorese pri
vate e Imprese a partecipa-

i 
ce 

La Lega 
a Est 
con l'occhio 
all'Europa 
zione statale, nel settori dei 
beni strumentali e degli im-
pftuiti Industriali 

La Lega si pone come or
ganizzazione di imprese eoo 
peratlve capace di promuove
re attività commerciali prt 
economiche che vanno ben ol
tre le dirette disponibilità dpi 
.suoi aderenti: con gli oltre 
130 miliardi annui di transi
zioni attivate, si candida tra 
i più importanti protagonisti 
dell'interscambio fra la no 
stra economia e llnrea est eu 
ropea. 

Alla base di questa posizlo 
ne raggiunta dal movimento 
cooperativo delia Lega vi è. 
certo, l'aspirazione dello stes
so movimento a espandere 1 
propri rapporti e la propria 
presemi ma vi è anche, ad 
essa legata, una più ge
nerale volontà di misurar
si con 1 problemi di fondo 
— interni ed internazionali 
— del nostro Paese, in una 
prospettiva aperta, di con
fronto e di collaborazione con 
le altre forze economiche e 
sociali, fuori da ogni arrocca

mento in angusti interessi di 
parte. 

Questo scelta assume un 
particolare significato nel mo 
mento presente, in cui la di 

' stenslone e la coesisten7-a pa 
cifica sono seriamente minac 
ciate e in cui affiorano t^n 
denze protezionistiche limita 
tlve degli scambi internazlo 
nali. In special modo per una 
economia di trasformazione 
come quella italiana, partico 
larmente sensibile ai muta 
menti delle relazioni internti 
zionall. l'andamento dei rap 
porti Est-Ovest sul piano ecr 
nomico e commerciale acqui 
sta oggi il massimo rilievo 

Questa peculiare collocazio 
ne del nostro Pae.se in seno 
ai rapporti economici Inter 
nazionali ha anche un preciso 
legame con l'attivo inserimen 
to dell'Italia nel procasso di 
edificazione dell'Europa comu 
nitaria: un processo a cui la 
Lega si è solennemente impe
gnata a contribuire anche in 
sue recenti prese di posizione 
ufficiali. E' comunque un dato 
di fatto che l'assunzione da 

parte della CEE della deter 
mmazione delie scelte di fon 
do in materia di politica com 
mereiaio dei Paesi membri 
sancita anche a livello Istltu 
zionale, introduce un fattore 
di complessità e quindi di 
rmgglore impegno, per quanto 
concerne le relazioni econo 
miche e commerciali con l'Est 
europeo. Non è oggi possibile 
insomma, per l'Italia come 
per ciascuno dei « Nove », av 
viare e gestire una politica 
di scambi con i paesi del 
Comecon senza farsi carico 
dei problemi della CEE. della 
necessità di definire meglio 
la politica estera della Co 
munita e più in generale del 
te esigenze dell'intero ordine 
economico internazionale. 

Ne discende che la politica 
commerciale italiana verso i 
naesi socialisti è oggi in gra 
do di rafforzare il nostro 
impegno europeo nella misu 
ra in cui riesce a prefigurare 
un'Europa comunitaria auto
noma, capace di uscire dalla 
pura logica « di blocco ». di 
proporsi come fattore di di-

ITALTURIST 
Una porta aperta su 
popoli da scoprire 

Da un'indagine di mercato con
dotta da un istituto specializzato 
risulta che il 10,4°t degli italiani 
vorrebbe trascorrere le prossime 
vacanza estiva nei paesi dell'Est. 
Ben II 3,5 9& si è espresso in favo
re dell'Unione Sovietica. Questo Im
menso « continente « è in grado 
di offrire le vacanze su misura 
per ciascun italiano: I divertimenti 
e la partecipazione egli spettacoli 
a Mosca ed a Leningrado come nel
l'Asia Centrale, il riposo presso 
le attrezzate stazioni balneari sul 
Mar Nero per chi desidera lo svago 
e il riposo, l'arricchimento civile, 
umano, culturale per chi nel viaggio 
e nella vacanza ricerca anche dei 
valori, dei contenuti. 

Ma gli stessi contenuti si ritro
vano in molti altri paesi socialisti: 
in Bulgaria, Cecoslovacchia, a Cuba. 
in Polonia, nella Repubblica Demo
cratica Tedesca, in Romania, in 
Ungheria e nel Vietnam. Si tratta 
di Paesi che hanno contribuito a 
modificare II corso della storia e 

che hanno arricchito, con apporti 
londaniiiiiDli, la nosìra civiltà. 

Per poterlo verificare e sufficien
te prendere in considerazione i 
programmi e le proposte dcll'ltal-
turist, la compagnia di viaggi e 
turismo specializzata nei paesi so
cialisti e che conta vent'anni di 
esperienza e di collaborazione con 
le organizzazioni turistiche del vari! 
stati socialisti. Così che le propo
ste di viaggio ITALTURIST sono 
sinonimo di sicurezza, di succes
so, di viaggi e vacanze che potranno 
essere annoverati tra i ricordi lieti 
di quanti vi hanno partecipato, 
di quanti hanno beneficiato dei ser
vizi Italturlst. E per tornare alle 
statistiche, al dati, sottolineiamo 
che ben il 4 9 % degli Italiani in
tervistati dall'istituto specializzato 
nelle ricerche di mercato, Dcmo-
skopea, ha indicato l'Italturist 
come l'organizzazione che offre le 
maggiori garanzie e le migliori op
portunità di viaggi e vacanze verso 
i paesi socialisti, ai prezzi più con

tenuti. 
Per dare concretezza a quanto 

affermalo, è sufficiente analizzare 
i programmi dcll'ltalturist verso la 
Unione Sovietica. Si trovano viaggi 
Incentrati su Mosca con i suoi te
sori d'arte del Cremlino, con le 
sue conquiste sociali. Si trovano 
viaggi per Leningrado, la incante
vole città che si specchia nella 
Neva e viene sublimata dal Museo 
dell'Ermitage. Ci sono viaggi verso 
la lussureggiante Kiev e verso città 
d'arte come Souzdal, Vladimir o 
come le città dell'Asia Centrale 
(Bukarà e Samarcanda) e del Cau
caso (Erevan in Armenia a Tbilisi 
in Georgia). 

E' sulficiente considerare le pro
poste Italturist verso la Bulgaria 
con i tour dei monasteri o la vì
sita di Sofia, verso la Cecoslovac
chia con i viaggi nella splendida 
Praga, verso la Polonia con Cra
covia, Varsavia e con la città del 
pontefice Czestochowa. 

Un discorso a parte meritano le 

stensione e di una più ampia 
collaborazione internazionale 
Non è certo con le parole, 
con le sole professioni di fé 
de. che un tale ruolo dell'Eu 
ropa può essere costruito. 
nw dando vita giorno per 
giorno, in concreto, a una 
politica del rapporti Interna 
zlonali, e in particolare a un 
nuovo ordine degli scambi e-
conomlci, di cui anche i pae
si del Comecon debbono es
sere parte attiva e integrante 

A questi problemi, per l'i 
spirazione solidaristica che 
anima il movimento coopera 
tivo e ancora di più per l'è 
sperlenza quotidiana dei suoi 
rapporti, la Lega è partico 
larmente sensibile: non a ca 
so le sue strutture sono im 
pegnate nello sviluppo degli 
scambi sia con i Paesi socia 
listi sia con quelli medi terra 
nei e africani, e in generale 
del «Terzo mondo » Ne1 

confronti di tale sviluppo 
peraltro, anche per il com 
plesso dei motivi che si sono 
accennati, la « scelta euro 
pea» della Lega non casti 
Miisre un fattore di contrnd 
dizione, né una sorta di «bi 
nario parallelo »• l'indirizzo 
comunitario, quello nei con 
fronti dell'Est europeo e 
quello concernente i rapporti 
con l'area mediterranea e n 
frlcana costituiscono tiv tns 
selli dell'unico mosaico in cui 
<;! articola la politica dei 
rapporti con l'estero della he 
ga. 

a cura di 
Andrea Camanzi 
Stefano Sacconi 

Benvenuti nella Repubblica Democratica Tedesco, in URSS, in Romania, in Ungheria, in Bulgaria, 
in Cecoslovacchia, in Polonia. Insomma, benvenuti con l'Italturist, dovunque vogliate ondar*. 
Da vent'anni per noi tutto il mondo è paese. E per voi sarà una C s ^ 
bello sorpresa: speciale l'organizzazione, speciali i viaggi, jhjffr. 
speciali i programmi e, tutto sommato, speciali anche i prezzi. * J P ^ 
Andate olla vostra Agenzia di Vioggi e controllate. Viaggi in tutto il mondo. 

proposte di viaggi e vacanze verso 
la Repubblica Democratica Tcdcscn. 
Si tratta della scoperta di un paese 
che presenta notevoli o finora non 
conosciute possibilità turistiche, con 
città fascinose come Dresda, Erlurt, 
Lipsia, Weimar, Berlino, con pae
saggi sterminati e splendidi come 
quelli della Selva Turingia. 

La Romania con Sinaia Brasov, 
con Bucarest, con il delta del Da
nubio, con i monasteri detta Bu-
covina e con le sue sterminate 
spiagge sul Mar Nero, l'Ungheria 
con Budapest ed i suoi tesori 
d'arte e con le sue danze « Czar-
das », il Vietnam con le sue città 
mito di Ho Chi Min e Hanoi 
rappresentano tante, variegate pos
sibilità di vacanze e di viaggi ca
ratterizzati nei contenuti e da un 
comune denominatore: la ricchez
za umana delle genti che abitano 
le città, le terre toccate dai viag
gi e nel programmi Italturist. Una 
ricchezza umana che contribuisce 
a caratterizzare positivamente il 
viaggio, in modo di farne un'oc
casione di incontro e un'opportu 
nità per conoscere realtà e men
talità diverse, per creare nuove 
amicizie e, attraverso queste, favo
rire la conoscenza, la stima e la 
comprensione tra le genti di diverse 

scambi internazionali cooperativi 

con noi 
nel mondo 
esperienza 

cooperativa 

progettazione e fornitura all'estero 
di impianti industriali completi chiavi 
e prodotto in mano, assistenza tecnica 
servizi .training. 

import export di materie prime,prodotti 
petroliferi e beni di consumo,operazioni 
in compensazione con organizzazioni 
cooperative.imprese pubbliche, e private. 

italimpex 
import export srl 

Largo Luigi Antonelli, 4 - 00145 ROMA 
Tel. 5404939 5405989/5408822/5408357 - Telex: ITAIMPEX 010626 

MOSCA: Ul. Vavllova. 87 kv.4 - Tel: 1348487/1346369 - Telex: 
ITIMEX 837 • BUDAPEST: Veci ut 69 - Tel. 403318 - Telex: 224146 
• SOFIA: Bui. Al. Stambolfnskli. 2 - Tel. 870827 - Telex: 23284/ 
23285 • PRAGA: Topolova 2571 - Tel. 751913 - Telex: 121726' 
122824 • BUCAREST: Str. Nacu. 8 - Tel. 144780 - Telex: 11939/ 
11940/11941 

Siamo un'Organizzazione Commerciale 
con 20 anni di esperienza nel promuo
vere e sviluppare l'interscambio fra l'Ita
lia e I Paesi Socialisti. Il nostro vuole 
essere un ruolo di servizio commerciale 
orientato prevalentemente verso la pic
cola e media industria. 

Principali settori di attività sono: 
Macchine ed impianti per produzione di 
materiale da costruzione • Materiale da 
costruzione - Prodotti chimici • Industria 
poligrafica - Macchine e linee di produ
zione per l'industria alimentare - Mac
chine ed impianti per la lavorazione del
le materie plastiche - Mezzi di Trasporto 
Speciali. 

A MOSCA 
BERLINO (R.D.T.) 
BUCAREST 
BUDAPEST 
PRAGA 
VARSAVIA 
MAPUTO (Mozambico) 

la REST-ITAL 
è la Società di servizi •ptjeiaMiMfa 
per collocare il lavora 
a la produziono italiani 
nei Paesi dell'area seclaNcta. 

I nostri Uffici «volgono 
un ruolo di agenti per conto 41 
qualificate industrie 
nazionali ed affiancano 
le normali attiviti commerciali 
con iniziative di premei tono 
della cooperazione 
industriale tecnko-sclentrflea, 
incontri d'affari, delegazioni, 
Indagini di mercato. 

REST-ITAL. 
toltene - MILANO Rappreean tante 

Viale Premuda 30/4 
Telefoni 794.130 • TU 0 * 1 - 1 . 1 . 4 . * 
Telex 33*104 REST -1 
Telegrammi RESTITAL MHane 

la V e . E e . F c l * sas 
ti Dalle Corrado S C. • CUORGNE' (Torino) 

partecipa alla 

MOSTRA AUTONOMA DELLA 
MACCHINA UTENSILE « STANKMTAUA » 

MOSCA - 10-19 APRILE 1979 

esponendo un Forno od Induzione per 
il riscaldo a 1250°, C di spezzoni di 
barra o di billetta in acciaio, alimentato 
de un convertitore statico da 250 Kw-
4 Khz. L'impianto è previsto per una 
produzione massima di 750 Kg/ore. 

4i K 
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Negli scambi 
fra Italia e URSS 
15 anni 
di Camera di Commercio 

L'import-expoft è aumentato 
di 10 volte dal 1960 al 1978 

Una lunga storia di accordi economici 
di eoopei azione industriale 

e tecnico-scientifica - Il ruolo 
dell'attività promozionale 

Tre importanti convegni nel '78 

La Camera di commercio 
italo-sovietica ha compiuto 15 
anni. Essa fu fondata, infat
ti, nel 1964 e segnò l'inizio 
di una svolta nei rapporti 
commerciali fra l due Paesi. 
Già nel secondo dopoguerra, 
per la verità, sia 11 governo 
che gli ambienti economici 
italiani furono tra 1 primi nel
l'Europa occidentale a intra
prendere concreti passi per 
stabilire significativi legami 
di collaborazione economica e 
commerciale con l'Unione So
vietica, rispondendo, cosi, sia 
al desiderio di superamento 
degli ostacoli che 1 due di
versi sistemi economici po
tevano presentare, sia ad una 
certa naturale complementa
rietà dei due sistemi Indu
striali. 

L'U dicembre del 1948 Ita
lia e URSS firmarono tre ac
colti! di contenuto economi
co: un protocollo sul - com
mercio e la navigazione di 
durata quinquennale, un ac
cordo sulle riparazioni di 
guerra e un accordo per gli 
scambi Commerciali di ce
reali, petrolio, minerali di 
ferro, legname, antracite. 
naftalina, paraffine, attrezza
tura per l'industria pesante, 
essenze ed alcoli, ecc. 

La crescita dell'interscam

bio. a seguito di questi ac
cordi. fu assai rapida fino al 
1951, mentre dal '52 al 56 
ci fu un periodo di stasi e 
di breve regresso. Nel '57 la 
firma di un nuovo accordo 
commerciale, per 11 periodo 
1958-1961 (uno del primi ac
cordi pluriennali fra Paesi 
occidentali e Paesi sociali
sti) diede un nuovo notevole 
impulso alle relazioni fra i 
due Paesi, triplicando il giro 
di affati In soli tre anni. 

Il secondo accordo plurien
nale (1962-1965) non riuscì a 
ripetere 11 successo del pre
cedente, perché, malgrado la 
dichiarata intenzione di am
bo le parti, non fu sempre 
possibile trovare le forme mi
gliori per lo sviluppo della 
collaborazione. 

Anche sulla base di queste 
esperienze, non sempre e non 
completamente positive, ven
ne fondata, nel 1964 la Ca
mera di commercio Italo so
vietica. Essa permise di ar
rivare alla stesura dell'ac
cordo successivo (per il pe
riodo 19661969) in condizioni 
tali da portare alla soluzione 
di molte delle difficoltà pri
ma incontrate e da stabilire 
nuovi metodi di cooperazione 
economica, che ebbero con
creta attuazione nei grossi 

precetti, come la fabbrica au-
tcin^ij;iistica del Volga e il 
gasdotto transeuropeo. 

Nel 1970 fu firmato un 
quarto accordo commerciale 

pluriennale che introdusse an
ch'esso nuovi interessanti ele
menti. fra cui la partecipa
zione su base compensativa 
di ditte italiane alla costru
zione di importanti complessi 
industriali nell'URSS ed una 
considerevole liberalizzazione 
dei contingenti di merci so
vietiche autorizzate all'impor
tazione in Italia. 

Nel 1974 furono firmati 1' 
accordo decennale di coope
razione economico-industriale 
e tecnica e la concessione di 
un credito, mentre nel 1975 
il presidente della Repubbli
ca Italiana firmò a Mosca 
un nuovo accordo di coopera
zione economica per il perio
do 1975-1979 nella cui dichia
razione congiunta venivano 
sottolineati il compiacimento 
per la crescita del rapporti 
fra l due Paesi e l'Intenzio
ne di approfondirla e intensi
ficarla, estendendola a set
tori sempre più vasti. 

Questa lunga serie di ac
cordi ha accompagnato, co
si una intensa crescita del
l'interscambio che ha portato 
l'Italia ad occupare nel 1977 

GRUPPO TESSILE MIROGLIO spa 
12051 ALBA (Cuneo) 

Tessuti e Jersey di moda e classici per abbigliamento 
femminile, stampati, uniti, jacquard, tinti in filo, tinti in 
pezza In: 

polyester - acryl - cotone - lana • viscosa e misti 

Produzione annuale di circa 60 milioni di metri - Espor
tazione in 50 Paesi del mondo - Propri uffici In Austria, 
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AGENZIE MARITTIME 
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UNA ORGANIZZAZIONE MODERNA AL SERVIZIO 
DELL'ESr oRTAZIONE CON I SUOI PUNTI QUALIFICANTI 

1° La sua organizzazione 
2° La sua rete di vendita 
3° I suoi specialisti 
4° I suoi finanziamenti 

M \CCHINE UTENSILI 
IMPIANTI INDUSTRIALI 
KNOW-HOW 
FINANZIAMENTI A BREVE E LUNGO TERMINE 

11 terzo posto fra l Paesi del
l'Europa occidentale (dopo la 
Germania Federale e la Fin
landia» nel commercio con 
l'URSS ed a confermare ta
le OC.Ì./S: i ie ne: 1978 «Va an
che ricordato che l'Italia è al 
quinto posto nel mo'ii.to fra ì 
Paesi capitalisti Industrializ
zati preceduta anche da Giap
pone e USA). 

Il commercio resta triduo 
blamente la forma più impor
tante di collaborazione tra i 
due Paesi e ne è testimone la 
crescita di cinquanta volte dal 
1950 ad oggi e di dieci volte 
dal 1960 del volume globale 
degli scambi, che nel 1978 so
no ammontati ad un valore 
pari a 2.460 miliardi di lire. 

Però, accanto al puro 
scambio di merci, in questi 
ultimi anni hanno assunto im
portanza sempre maggiore la 
cooperazione economica e 
quella tecnico-scientifica, tra
mite accordi, sia con singole 
ditte o gruppi Industriali, sia 
di tipo intergovernativo. 

La cooperazione economica 
ha trovato pratica attuazione 
soprattutto in tre settori: 1) 
la valorizzazione delle risorse 
naturali dell'URSS con espor
tazione di parte della produ
zione; 2) la realizzazione di 
impianti di semi-lavorati ed 

esportazione su base compen
sativa di parte della produ
zione; 3) la modernizzazione 
di impianti esistenti e la co
struzione congiunta di fabbri
che per la realizzazione di 
prodotti finiti. 

Il 1978 è stato un anno di 
Intensa attività per la Came
ra di commercio italo sovie 
t!ca. Oltre al lavoro corrente. 
essa ha proseguito nella rea
lizzazione di iniziative volte a 
far meglio conoscere la sua 
attività ed a sviluppare nuove 
tematiche nelle relazioni 
commerciali Tra i due Paesi. 

Tra le più significative so
no da citare le iniziative pro
mozionali svolte sia in Italia 
che nell'Unione Sovietica. Di 
particolare interesse è l'ini
ziativa realizzata con l'Unio
ne Industriale di Torino, dato 
che in tale caso all'Incontro 
iniziale di presentazione ha 
fatto seguito una raccolta di 
cataloghi di 150 ditte che so
no stati sottopasti all'esame 
delle competenti organizzazio
ni sovietiche. Queste ultime 
hanno segnalato i nominativi 
delle ditte ritenute più inte 
ressanti. per le quali è stata 
poi organizzata una delega
zione in URSS, a cui hanno 
partecipato circa 40 aziende. 

Oltre alla partecipazione ai 
lavori della sessione della 
commissione permanente mi
sta italo-sovletica, la Camera 
di commercio ha realizzato 
tre importanti convegni di 
studio: 

Il primo, su « Nuove forine 
di collaborazione economica >•• 
ha avuto luogo, con notevole 
successo, a Milano alla pre 
senza di oltre 200 qualificati 
rappresentanti del mondo eco 
nomico italiano e con l'inter 
vento. In qualità di relatori 
di alcuni fra i più autorevoli 
esperti del settore. 

Il secondo, su « Problemi 
del marketing moderno », si 
è svolto a Mosca con la par
tecipazione di cinque studiosi 
italiani ed un'ottantina di e 
sperti sovietici: si è trattato 
del primo convegno misto 
mai organizzato sul tema. 

Il terzo, su « La protezione 
dell'ambiente », he. avuto luo 
go. anch'esso, a Mosca con 
la presenza di otto fra le più 
note ditte italiane del settore. 
oltre a varie decine di e-
sperti sovietici. 

Il primo di questo tipo con un'azienda privata 

Accordo tra Giza Gi&Gi 
e Ministero dell'Agricoltura 

dell'Unione Sovietica 
Le correnti dell'esportazione 

tono sostenute non soltanto 
dalla legge della domanda e 
dell'offerta, ma da altri suppor
ti che vanno acquistando sem
pre maggior Importanza • fre
quenza. 

Jolnt-venturcs, costituzione 
di imprese a capitale misto, 
collaborazioni tra ditte di di
verta nazionalità sono notizie 
che ricorrono frequentemente 
nelle informazioni dei giornali 
oconomici degli ultimi anni, a 
riprova del fatto che oggi una 
ditta per espandere il proprio 
lavoro all'estero deve farsi co
noscere creando dei presuppo

sti più concreti e solidi di quan
to non lo sia la semplice pro
paganda commerciale. 

In realtà i tempi sono cam
biati: oggetto di scambio inter
nazionale non sono più soltanto 
manufatti, merci e beni di con
sumo, ma impianti e beni di 
alto contenuto tecnologico) per 
la loro esportazione non basta 
la tradizionale promozione com
merciate ma sono indispensabi
li i nuovi strumenti. 

Joint-ventures, Imprese a ca
pitale misto, collaborazioni: qua
li di queste forme le più effi
caci? 

Non si può certo parlare di 
regole precise e quindi una ri
sposta certa è Impossibile: di
pende da scelte determinata dai 
fattori più vari. 

Ma conviene soliermarsi sul
le collaborazioni, per chiarirne 
il concetto. 

Si tratta in sostanza di rap
porti di natura tecnica, sdentiti-
ca, Informativa intrattenuti da 
due corrispondenti di diversi 
Paesi, Indipendentemente dallo 

andamento dei toro rapporti eco
nomici. 

E' un modo per farsi cono
scere e stimare all'estero In 
senso concreto a positivo. 

La collaborazione ò quindi 
una scelta di comportamento ed 
un modo di agire che dà 1 suol 
Irutti concreti. 

Un esentilo slgnlllcatlvo In 
questo senso è olferto dalla 
S.p.A. GIZA-GI&GI di Reggio 
Emilia. 

Questa ditta ha visto realiz
zati molti suol Importanti pro
getti in vari Paesi del Mondo, 
compresi quelli del Comecon, e 
per la loro costrizione ha ef
fettuato consisti iti forniture. 

Queste forniture sono state 
appunto il risultato delle col
laborazioni Intrattenute con I 
suoi corrispondenti esteri da 
questa società. Essa ti è co
stituita, anche con le collabora
zioni, la necessaria basa di fi
ducia e di stima. In senso tec
nico, scientifico • Imprendito
riale. Che questa sia una giu
sta via lo dimostrano I fatti: 
addirittura II Ministero dell'A
gricoltura dell'Unione Sovieti
ca ha stipulato con questa So
cietà italiana un accordo di col
laborazione, unico esemplo, per 
ora, di accordo scritto tra una 
Società privata ed un Ministe
ro Sovietico In campo tecnico-
scientifico. 

L'accordo, che riguarda II set
tore agro-zootecnico e verte sul
lo studio e la definizione di 
progetti ad elevato grado di 
meccanizzazione ed automazio
ne, costituisca certamente una 
base solida per II lavoro della 
S.p.A. GIZA - GI&QI nell'Unio
ne Sovietica. 

Sulla base di queste consi
derazioni e di questo esemplo, 
siano gli Interessati a trarre 
le conclusioni più conlacentl al 
loro singoli casi. 

WgM^&^^^^M mH^B0^-W-
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un'azienda grande e moderna che impiega oltre 8.000 dipendenti, 
che lavora annualmente quasi 450.000 quintali di zucchero, 
200.000 quintali di cacao, 140.000 quintali di nocciole, 
85.000 quintali di latte, 40.000 quintali di ciliegie, 
con una produzione di quasi 5.000 quintali al giorno di prodotti 
particolarmente adatti a una razionale alimentazione 
che parlano una lingua intemazionale 
e che portano il nome FERRERÒ in tutto il mondo. 

P. FERRERÒ & C. S-P-A. 
Direzione Generale: Via Maria Cristina 41 
10025 PINO TORINESE (TO) - Italia 
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Attenti 
ai complessi 
agro-industriali 

f Sono una impresa 
che produce, fa ricerca, 
commercia e come tale 

comincia a guardare 

al mercato mondiale 
Incontro con tre esponenti 

dell'agricoltura bulgara 
e sovietica 

Ho avuto occasione di in
contrare due esperti, a di
verso titolo, dell'agricoltura 
nei paesi socialisti, in visita 
in Italia. La conversazione si 
e svolta, come è naturale. 
a ruota libera, toccando tanti 
argomenti in un brevissimo 
spazio di tempo. Alcune infor
mazioni e punti di vista sui 
complessi agro-industriali ri
tengo tuttavia siano partico
larmente interessanti per tut
ti, ed in particolare per gli 
operatori economici. 

H professor Ivan Rancev, 
rettore dell'Istituto superiore 
di agricoltura bulgaro (Plov-
div) ha visitato aziende agri
cole. specie cooperative, in 
Campania e nella provincia 
di Grosseto. Ha riportato la 
Impressione che le coltivazio
ni siano ben tenute, in ge
nerale. ma che il fraziona
mento della impresa, cosi 
spesso coincidente con quello 
della proprietà, sia uno svan
taggio rispetto alla situazio
ne esistente nel suo paese. 
Qui le operazioni di accorpa
mento imprenditoriale, prima 
in cooperative e poi in com
plessi agro industriali — pre
sto in base a decisioni pre
se in marzo, in Unioni re
gionali e nazionali agro-indu
striali — cominciano, egli ri
tiene. a dare i suoi fruiti. 

La organizzazione impren
ditoriale acquista così quattro 
stadi! cooperativa; gruppi 

agro-industriali; Unioni agro
industriali (microregieni) : 
Unione nazionale . agro
industriale. Rancev ne parla 
come di una strutturazione 
rispondente al centralismo de-
movratico, intendendo che cia
scuna impresa risponde ai 
propri soci, e al tempo stes
so, al raggruppamento im
prenditoriale di tipo « superio
re >. Sembra tuttavia che 1' 
aspetto principale sia quello 
della autonomia di bilancio 
e della specificità dei com
piti. Lo ricavo da due fat
ti: da quest'anno le imprese 
che esportano potranno ave
re a loro disposizione un con
to valutario, sul quale prele
vare per acquisti autonomi 
all'estero. Ciò accresce la lo
ro autonomia e responsabilità 
operativa. Nel medesimo sen
so viene cambiata l'imposta, 
che non inciderà sui profit
ti superiori alla media, che 
restano a disposizione della 
impresa, ed il credito. L'al
tro fatto è l'accento posto, 
nel ruolo dei complessi agro
industriali ed ancor più per 

le Unioni, sul motivo della ri
cerca scientifica ed applicata 
la quale implica non soltanto 
una specializzazione di funzio
ni ma anche una volontà di 
specializzazione della produ
zione. 

Gli stiméli in questo senso 
vengono, all'economia della 
Bulgaria, dal forte interesse 

che ha per le esportazioni 
agro alimentari. 

Dall'incontro con il diretto
re del consorzio agro - indu
striale Viesnà (Primavera), 
Andrej Vasilievic Gusev e col 
segretario del comitato di par
tito di Domodievo (dove si 
trova il Viesnà) Vladimir Gu-
stavovic Radkin è uscita la 
immagine di una associazione 
imprenditoriale molto peculia
re. Anche in questo caso la 
azienda statale e quella coo
perativa si « incontrano » per 
dar vita ad una impresa la 

' cui natura giuridica mista vie
ne definita di proprietà comu
ne. Si capisce subito, però. 
che siamo davanti ad una 
evanescenza dell'aspetto pro
prietario a favore della stru
mentatila produttiva del com
plesso. Anche qui ogni azien
da mantiene la sua autono
mia di bilancio. Si sviluppa
no. tuttavia, le comuni ini
ziative produttive e sociali, re
se rilevanti dalla vicinanza 
di Mosca (come mercato e 
come attrazione per la ma
nodopera). 

La produzione di ortaggi e 
fiori in serra, con gli inve
stimenti intensivi che richie
de. sposta l'ago della bilan
cia dalle forme agricole tra
dizionali a quelle industriali. 
Le forme di lavoro, abitazio
ne. cultura diventano determi
nanti per trattenere i giovani 
al lavoro agricolo: di qui l'in

teresse obbiettivo per la tec
nologia e la ricerca. I due 
ospiti, non a caso, hanno 
sfruttato il loro viaggio di tu
rismo finalizzato per visitare 
aziende italiane di produzio
ne specializzata e di macelli
ne agricole. 

Il Viesnà ha fornito a Mo
sca 55 mila tonnellate di or
taggi nell'ultimo anno. Ha 
grande richiesta di fiori. 
Sfrutta la grande produttivi
tà della coltivazione in ser
ra che rende indipendenti dal 
clima ed ha esigenze soprat
tutto in fatto di energia a 
basso costo, selezione di se
mi. concimazioni speciali, con
trollo sulla qualità. In poten
za. fra una impresa di que
sto tipo e una produttrice 
di ortaggi e piante al libero 
sole delle zone del Sud può 
svilupparsi un rapporto di 
complementarità - concorren
za assai interessante. 

L'impressione ricavata è 
che ora l'agricoltura dei pae
si socialisti ha nel comples
so agro-industriale una for
ma di impresa che è ancora 
agricola, cioè diretta produt
trice. ma che nello stesso 
tempo è in grado — almeno 
potenzialmente — di operare 
in prima persona sui merca
ti intemazionali. Un po' co
me tentano di fare da noi i 
consorzi cooperativi ma con 
la differenza che non produ
cono in proprio, non fanno 
ricerca, insomma non sono un 
« produttore globale » agro-in
dustriale. 

Meglio cercare di conoscere 
fin da ora. e da vicino, queste 
nuove realtà. C'è da imparare 
t da commerciare.., . ,. 

Renzo Stefanelli 

LA NOSTRA BANCA 
PIÙ' DIVENTA GRANDE 
PIÙ' DIVENTA GIOVANE. 
E MEGLIO SI MUOVE 

PER IL MONDO. 

A chi crede che una ban
ca sia solo una serie di 
sportelli attraverso ì quali 
sbrigare normali opera
zioni monetarie, molti 
riostri clienti possono ri
spondere che quella non 
è una banca moderna e 
che. comunque, non è la 
Cassa di Risparmio di 
Torino. Per noi. da 150 
anni, dare un servizio che 
sia veramente tale, signi
fica rispondere alle esi
genze del cliente con pre
parazione, con impegno 
di mezzi ed idee, con 
creatività,con la capacità, 
se è necessario, di creare 
servizi specifici partendo 
da esigenze specifiche. 
Alle imprese che chiedo
no sostegno e consulenza 
noi rispondiamo cosi: con 
una struttura d'avanguar
dia che si articola in un 
complesso di or
ganismi collate
rali come Locat 
e Centro Lea
sing; Centro 
Factoring perla 

cessione dei crediti alla 
Banca e I assunzione dei 
rischi d'insolvenza; Fin-
data-Informatica per la 
consulenza nella gestio
ne dei centri di calcolo 
elettronici; Findata-Im-
mobiliare. Con l'adesione 
alla Swift per i pagamenti 
in tempo reale sui mercati 
intemazionali. 
Con rappresentanze in 
centri come Londra, New 
York, Francoforte. Con 
un nuovo attrezzatissimo 
centro di elaborazione 
dati all'avanguardia in 
Europa. 
Alle famiglie che chiedo
no efficienza e qualità di 
servizio noi rispondiamo 
cosi: con un personale 
particolarmente qualifi
cato specializzatosi nel 
nostro centro di forma
zione di Torino, uno dei 

! 
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più moderni d'Italia. 
Con un personale parti
colarmente dinamico ed 
aperto perchè ha una età 
media che non supera i 
32 anni. 
Con una vasta rete di 
Terminali in grado di da
re la massima celerità alle 
operazioni bancarie. Con 
l'Eurocard, una delle car
te di credito più diffuse 
nel mondo. 
Agli agricoltori che chie
dono idee ed appòggi al 
loro impegno, noi rispon
diamo cosi: con crediti 
speciali ed agevolati tra
mite un nostro Istituto 
collaterale: il Federagrario. 
Con una esperta consu
lenza su tutti i problemi 
di produzione, di merca^ 
to. di esportazione. Con 
161 agenzie operanti di
rettamente in altrettante. 
zone agricole. 
Al Paese che chiede con
tributi al suo sviluppo, noi 
rispondiamo cosi: con 
concreti interventi a so
stegno di enti pubblici e 
locali. Con Io stesso sta
tuto della nostra banca-
che ci vuole nati a "scopi 
di servizio e non di lucro". 
A chi ci chiede, infine 
qual'è la ragione della 
nostra crescita noi rispon
diamo così: perchè più 
passano gli armi più cal
chiamo di diventare fio-' 
vani, nelle strutture, nella 
mentalità, nel modo di 
essere banca. ? v ;r. 
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CASSA M «SMMMO DI TORINO 

LA BANCA CHE CRESCE PER VOI. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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La moderna civiltà del consumi pone l'uomo 
dinanzi a delle alternative. Sta alla aua Intelll. 
genia condizionare le scelte prioritarie. Il bi
sogno, Il buio e II freddo sono nati col mondo. 
Il benessere. In tutte le sue forme, è frutto 
di millenni di lavoro concorde. 
L'Enel, col suo massiccio impegno nel settore 
ecologico, non pretende di risolvere un pro
blema che é di tutti, ma contribuisce nel suo 
ambito e con l'aiuto del progresso tecnologico, 
alla salvaguardia dell'ambiente naturale. 

Stazioni di rilevamento 
Un* fitta rete di stazioni meteorologiche di
sposta intorno agli impianti termoelettrici con
sente l'analisi istantanea dell'atmosfera con 
particolare riferimento all'anidride solforosa. l'ambiente 

a 
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laboratori analisi acque 
' Severe prove vengono condotte In laboratorio 
per conoscere l'eventuale incidenza di un Im
pianto sulle forme di vita acquatica. 

studi raggi infrarossi 
Prospczioni ai raggi Infrarossi consentono lo 
studio della distribuzione della temperatura sul
la superficie del terreno e del mescolamento 
dell'acqua restituita da un Impianto al fiume 
o al mare. 

camini 
Alti camini smaltiscono I fumi al di sopra della 
fascia atmosferica In cui luomo vive, rlducen-
do le concentrazioni a valori pressoché Insi
gnificanti. 

( _ ) 

IP 
laboratori mobili 
Leboratori mobili sono stati opportunamente 
attrezzati per lo studio delle emissioni nel-
I atmosfera e delle immissioni a terra. 

campagne oceanografiche 
Attraverso l'impiego di una nave opportuna
mente attrezzata vengono condotte campagne 
ai largo di tutte le coste itanane Interessate 
da Impianti termoelettrici e dove ne sono pre
visti di nuovi. . . . . . " . 

il lidar 
Perfezionando gli studi condotti sulla proprietà 
della luce laser si e pervenuti alla realizzazio
ne del lidar. strumento con cui è possibile 
rilevare forma e posizione di nubi di fumo 
anche invisìbili a occhio nudo. 

l'aereo 
Di grande utilità si è rivelato il meno «erto 
per lo studio del comportamento dei fumi In 
relazione alle • inversioni termiche ». 

precipitatori 
Grandi • trappole elettrostatiche • catturano le 
ceneri, derivanti dalla combustione, che ven
gono portate in sospensione dei fumi. 

teodoliti aerologici 
Per stabilire quale sarà il comportamento dei 
fumi, vengono lanciati periodicamente pallon
cini tarati in misura tale da galleggiare a mez
z'aria all'altezza voluta. Il percorso che seguo
no. viene controllato e fotografato da teodoliti 
aerologici opportunamente dislocati. 
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Azienda « 1 eader » 
su i mercati 
del Comecon 

L'Intercoop. la società per 
gli scambi internazionali del
la Lega delle Cooperative, ha 
ormai un'esperienza più che 
ventennale di attività com 
marciale all'estero. Fra le 
imprese italiane • di impor-
t-expot, capaci di operare sia 
« cash » sia in compensazione. 
l'Intercoop si è conquistata 
un posto di tutto rilievo at
testandosi stabilmente fra le 
prime cento delle oltre 36.000 
imprese del settore. 

I paesi del Comecon costi 
tuiscono un'area di particola 
re interesse per l'Intercoop. 
nell'ambito di un'attività che 
si allarga ad un numero 
sempre più vasto di paesi 
europei e non europei. Il 
rapporto commerciale ' con 
l'Unione Sovietica, che ha già 
dato in - passato risultati di 
grande rilievo, è oggi sempre 
più una realtà essenziale del
la vita dell'Intercoop: nel '77 
è infatti stato firmato un ac
cordo quadro pluriennale fra 

la Intercoop e il movimento 
cooperativo dell'URSS che 
prevede un volume d'affari 
superiore ai quaranta milioni 
di dollari. L'obiettivo è stato 
largamente superato, e nel 
'78 e nel '79 he cifre effettive 
fasciano notevolmente iridie-
tro le previsioni. Negli ultimi 
due anni, infatti, la qualità e 
la quantità dell'interscambio 
sono notevolmente cresciute: 
l'Intercoop importa dall'U
nione Sovietica essenzialmen 
(e materie prime agricole e 
70otecniche ma non mancano 
prodotti alimentari e di arti 
pianato Esporta prodotti fi 
niti. come calzature, confe 
zjonj. ' maglieria e un'ingente 
quantità di prodotti • alimen
tari. per i quali esiste un 
largo margine di acquisto di 
valuta. Fatto nuovo e partico
larmente interessante, l'im
portazione dall'URSS di prò 
dotti petroliferi. 
- Lo sviluppo che in onesti 
anni si è avuto nell'inter-

Successi Zanrosso 
in sessanta paesi 

Una esperienza 
dì 25 anni 

L'azienda è una 
delle maggiori 

nel settore 
revisione motori 

e impianti 
dei veicoli frenanti 

Oltre 25 anni di esperien
za nel settore revisione mo
tori e impianti frenanti dei 
veicoli, fanno della Zanrosso 
S.p.A. una delle ditte leader 
a livello mondiale. 

A conferma di ciò. ci sono 
i .successi commerciali in 60 
paesi del mondo e la vasta 
gamma di prodotti di cui di
spone. 

La Zanrosso S.p.A. nel set
tore ricondizionamento mo
tori. produce macchine per 
la revisione di tutte le parti 
usurate del motore, oltre ad 
una vasta serie di macchine 
per la tornitura e rettifica 

di freni sia a disco che a 
tamburo. 

— Alesatrici per l'alesatu 
ra dei cilindri dei motori. 

— Levigatrici per la levi
gatura dei cilindri. 

— Alesatrici ed alesatrici-
rettificatrici per la riparazio 
ne delle bielle. 

— Spianatrici di 8 diverse 
grandezze per la spianatura 
di monoblocchi e testate mo 
tori. 

—' Rettificatrici per alberi 
a gomito da 1200 a 4000 mm. 
di distanza tra le punte. 

— Barenatrici per la revi
sione delle bronzine da banco 
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scambio commerciale con 
l'Unione1 Sovietica 'dimostra 
che le possibilità di crescita 
del rapporto commerciale fra 
le cooperative italiane e quel 
le sovietiche, esistono e vanuo 
seriamente perseguite. L'In 
tercoop sta infatti operando 

» per un approfondimento e un 
: ampliamento sia in termini 

complessivi che nella diversi 
ficazione delle merci di que
sto rapporto ormai consoli-

, dato, contribuendo così ad 
aprire il mercato estero ad' 

' una quota sempre più consi
stente di • medie e ^piccole a-
ziende italiane, cooperative 
innanzitutto ma anche priva 

: te- ' 
Accanto al mercato sovieti 

co. l'Intercoop non trascura 
' ah altri merciti dell'est pu 

ropeo: in particolare si seno 
"' sempre pÀ'i intensìTicati i 

rapporti ' con i moviménti 
cooDeraMvi della Cecoslovac
chia. della Polonia, della 
Bulgaria e della Romania 
L'obbiettivo commerciale ' e 
politico drll'Intercoop è di 
portare anche con questi 
paesi i rapporti di inter
scambio allo stesso livello e 
sistente con • il movimento 
cooperativo sovietico, attra 

. verso la formula della com 
pensazione e deeli accordi 
ouadro pluriennali che ha 
dato buoni frutti, e che costi
tuisce la via migliore ner 
stabilire ranportì organici e 

. dur^uri. slesati d" brusche 
osculazioni e da • questo o 
quel singolo affare. 

— Alesatrici e rettificatrici 
per sedi valvole. 

— Rettificatrici per valvole 
— Una linea di attrezzatu

re per la diagnostica, quali 
rivelatori di incrinature negli 
alberi a gomito ed equilibra
trici elettroniche per alberi 
a gomito. 

— Una linea di equilibra
trici per ruote. 

— Una sene di attrezzatu
re per garage quali ponti sol
levatori, presse, gru e va
sche di lavaggio. 
„ inoltre un speciale «.de-
partment » cura la progetta
zione di impianti completi, 
chiavi in mano, lay-out. e 
piani di produzione per offi
cine di revisione motori con 
training agli operatori. 

iiSAONE 
INTERNAZIONALE 

DEK4UTONOBILE 
vi ricordai H

# 

•,noun |a,nentì 

P 

$ 
6* SALONE INTERNAZIONALE DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
settore trasporto merci: 
palazzo esposizioni al Valentino 

settore autobus: 
palazzo del lavoro di via ventimigna 

3-13 maggio 1979 

^ 
AUTOMOTOR - 4* SALONE INTERNAZIONALE 
PROFESSIONALE PER L'ASSISTENZA 
E LA MANUTENZIONE DELL'AUTOVEICOLO 
palazzo esposizioni al Valentino 

16-20 giugno 1979 
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BancoA 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

per il Comecon 
• particolare assistenza, sino dalia stipulazione del 
contratto, sia all'importazione che all'esportazione, 
per ogni necessità tecnica e valutaria; 
• tempestiva esecuzione e assistenza specializzata 
per autorizzazioni delle Autorità Valutane; 
• copertura sui rischi di cambio; 
• finanziamenti in divisa e tutte le operazioni in 
valuta assistite dal Centro Cambi; . 
• assicurazione su crediti all'esportazione tramite 
la SACE; 
• ricerche di mercato in paesi esteri. 

Banco di Chiavari e della Riviera Ligure 
Direzione Generale, Servizio Estero 
tei. 2851.221/219 selezione passante 
telex 270538 Rivban I 

.1. Sorimpex ** 
SOCIETÀ* MISTA ITALOROMENA 
Viale Maino. 30 • 20129 Milano - Tel. 270694 - Telex 321293 
RAPPRESENTANTE IN ITALIA DELLE IMPRESE RO 
ATENE DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

MINERALIMPORTEXPORT 
VITROCIM 
ROMSIT 

UNA RIVISTA DA MOSCA 
DIRETTAMENTE A CASA VOSTRA 

Mansi k in lingua italiana • Edittali Lingua Esttra • Mate* 

Condizioni di abbonamento 
1 anna ( I l nvmarl) L 4JM • z anni (24 narnarl) L. 7.M 

3 anni (M itanwri) L. ftJM • ana capta L. 4M 

Ogni anno gli abbonati ricevono in omaggio 
un calendario mensile illustrato a colori 

libreria 

-urss 
Via E Raggio IMO 
lei 295446 
16124 Genova | 
P u* della Repubblica, 47 
Tel 460808 
OOiaSRom* 

(filiali) 

Richiedete il catalogo delle edizioni sovietiche ti italiano 

L'UNIMORANDO 
nel COMECON 

Scorcio dell'interno della fabbrica di 
laterizi « Epuletkeramia » di Orbottyan in 
Ungheria: uno dei molti impianti ad alto 
livello tecnologico realizzati dalla Unimo-
rando nei paesi del Comecon. 

L'Unimorando Consortium raggruppa 
otto aziende italiane specializzate nel set
tore della macchine e degli impianti per la 
produzione di laterizi. I recenti, impetuosi 
sviluppi della tecnologia per il laterizio 
han.io creato le condizioni per una svolta 

qualitativa fondata sull'unione delle espe
rienze per razionalizzare i metodi di pro
gettazione e di lavoro. Sulla base di tale 
presupposto l'Unimorando Consortium uni
sce la Plastes. le Officine Morando, la Ca-
pelletti. la CEC. la Ennepi. la Carra. la 
Elind. la Morando Impianti. Il gruppo può 
cosi progettare e realizzare, dalla analisi 
preliminare delle irgille fino agli impianti 
tecnologicamente 3iù avanzati, stabilimen
ti capaci delle p ù elevate produzioni. 

\t^m V/O EXPORTLES - Mosca U.R.S.S. 
TUTTI I PRODOTTI DEL LEGNO E DERIVATI 

Agente Generale per l'Italia: 

àà tfÉPk RUSLEGNOspa 
M i i S E l S i 00153 Roma. Via Luigi Masi,7 Tel. 589 24 11 

SUB-AGENTI: 

ETT Agenzia Legnami. P. 
00196 Roma, Via Paraguay. 2 Tel 06784 40 551 

Legname segato di abete e pino, compensati di betulla, compen
sati di pino Siberiano, pannelli fibrolegnosi, carta e cartoni - per 
l'Italia continentale e la Sardegna 

0©@LM] 
SOCIETÀ* ITALIANA COMMERCIALE * n 
10128 TORINO • ITALY • C.M R# Umberto, 44 

Tondelli per cartiera, cellulosa per carta, per cartiera e cellulosa 
tessile, esportazione carta per tutta l'Italia. 

GIANNINO* M I 
95127-CATANIA. 
Corso delle Provincie, 15 
Tel. 095/37.01.31 Legname segato di abete • 

pino, compensati, pannelli fibrolegnosi - per la Sicilia. 
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Dopo il voto di mercoledì in consiglio comunale 

Case sequestrate: chi 
decide, chi si oppone e 
chi gioca su più tavoli 

1 196 appartamenti seque
strati dal pretore Paone (af
fitto medio a prezzo di equo 
canone: 200 mila mensili) sa
ranno assegnati. La decisione ' 
del consiglio comunale era ' 
scontata. Mercoledì — nella 
sua replica — il sindaco ha 
indicato i criteri per la con
segna delle case. Si terrà con
to, principalmente, degli sfrat
tati. Un « fatto », non c'è dub
bio, ma anche — ci sia con
sentito sottolinearlo — una 
goccia in mezzo al mare. Pre
sto per 196 famiglie il dram-
7/ia della ricerca di un tetto 
avrà fine. Ma tante, moltis
sime altre si troveranno di 
fronte ad una realtà diffici
le, perfino crudele. Lo sforzo 
di tutti, forze politiche, socia
li, sindacali è fare presto e 
bene. D'altra parte, se emer
genze ci sono, quella della ca
sa a Roma non consente (o 
non dovrebbe consentire) gio
chi di nessun tipo. E invece, 
ancora, dobbiamo registrare 
un vuoto, un punto nero. 

La DC in consiglio ha fat
to come Ponzio Pilato, dei 
196 appartamenti affidati dal 
pretore al Comune se ne è 
lavata le mani. Sull'ordine del 
giorno della maggioranza che 
fissava anche tempi e moda
lità per interventi di più am
pio respiro ha votato contro. 
Per lei il provvedimento del 
magistrato è « inutile e dan
noso» e, quindi, meglio far 
finta di niente. Una-fuga, 
un'altra, dalle proprie respon
sabilità, da quelle, ad esem
pio, che le derivano dall'esse
re il maggior partito di op
posizione. Che avrebbe detto 
la DC se il sindaco e la giun
ta non avessero dato davve
ro esecuzione alle disposizio

ni del magistrato? Il sospetto 
che altra sarebbe stata la mu
sica (ma sempre gli stessi i 
suonatori) non ci sembra in
fondato. Non avrebbe magari 
parlato di inerzia, di ineffi
cienza, di incapacità ad am
ministrare? 

Su questa vicenda vogliamo 
essere chiari fino in fondo. 
Al Comune non spettava 
esprimere giudizi sul provve
dimento del magistrato, spet
tava eseguirlo. Nel migliore 
dei modi, appunto. Questo 
hanno fatto, e stanno facen
do, il sindaco, la giunta, i 
partiti della maggioranza. 
Nessuno dice — si badi be
ne — che la via imboccata 
da Paone sia quella maestra. 
Anzi dubbi, perplessità, inter
rogativi sono più che legitti
mi, e le forze politiche, nella 
loro autonomia, se li sono 
posti e hanno cominciato a 
darvi risposta. Ciò non toglie 
che ognuno deve svolgere il 
proprio compito, assumersi 
— insistiamo — le proprie 
responsabilità: il magistrato, 
il Comune, i partiti, il pre
fetto, gli organi dello Stato. 
A costo — e qui è il punto — 
di compiere anche scelte dif
ficili e. perché no?, dolorose. 

196 appartamenti da asse
gnare («secondo criteri di 
equità » — dice il magistra
to —) in una città affamata 
di case a migliaia potrebbero 
perfino diventare un'arma a ' 
doppio taglio, un boomerang 
pericoloso. Suscitare speran
ze più di quante non possano 
soddisfare, far balenare scor
ciatoie, apparentemente fa
cili, ma che possono non 
portare lontano. Ed è com
prensibile come, al momento 
di decidere, qualcuno abbia 

preferito tirarsi indietro, si 
sia nascosto tra fumose di
chiarazioni di principio. Com
prensibile, ma non giustifica
bile. Non di questo ha biso
gno la città. 

Al silenzio e alle ambiguità 
della DC ha fatto riscontro 
la chiarezza e, diciamolo pu
re, la tensione civile e mo
rale dell'intervento del sinda
co Argan. Per chi ha sempre 
parlato alla gente in termini 
seri e concreti, senza, nascon
dere difficoltà e problemi, de
cidere. scegliere, far fronte ai 
propri impegni è evidente
mente più facile. Meno lo è , 
per chi a parole vuol dare 
a tutti ragione, ai grandi 
proprietari come ai barac
cati, agli speculatori come ai 
senza tetto, finendo così nei 
fatti per far torto, innanzi
tutto, alla coerenza e al buon 
senso. 

Nell'ordine del giorno del
la maggioranza, approvato 
mercoledì, c'è anche un elen
co preciso di impegni: misu
re straordinarie per le rima
nenti assegnazioni di case 
Isveur; iniziative per rendere 
noti gli elenchi degli alloggi 
disponibili di pubblica pro
prietà; la costituzione di un 
ufficio casa comunale e delle 
commissioni casa circoscrizio
nali; la assegnazione nel '79 
di aree per 13.750 vaili al-
Vlacp, 8.725 vani alle coope
rative finanziate con la leg
ge «457», 19.875 vani alle 
cooperative proprietarie e 10 
mila vanì a cooperative e 
imprese con finanziamenti or
dinari. Vedremo se anche 
queste decisioni, come il prov
vedimento di Paone, saranno 
per la DC « inutili e dan
nose ». 

Prezzi «stracciati» per gran parte dell'ingente patrimonio comunale 

Svendevano palazzi a 2mila lire al mese 
Inchiesta sulle regalie delle giunte de 

L'iniziativa del pretore Cerminara - La prima denuncia della gravità della situazione fu fatta della nuova am
ministrazione nel '76 - Per trentanni nessuno si ò mai preoccupato di censire le tante proprietà capitoline 

Il ristorante Angelino ai fori: 100mila lira per t vani e giardino 

Il « saldo » degli affitti 
Ecco alcuni esempi clamorosi di affitti a prezzi per così 

dire « politici » concessi ad enti pubblici, associazioni o pri
vati. Tutti i contratti sono stati stipulati tntorno agli anni '60. 

• ANGELINO Al FORI, Largo Corrado Ricci - 8 vani, 100 
mila lire al mese. 

• SIGNORA GEMMA DI DOMENICO, Palazzo Braschi - 215 
mq, 420 mila lire annue. 

• ASSOCIAZIONE AMICI DEI GIOVANI, Via Casilina vec
chia 58 - 6 vani + acc. 12 mila lire annue. 

• ASSOCIAZIONE TRA I ROMANI, Porta S. Sebastiano 2 -
8 vani, 24 mila lire annue. 

• ASSOCIAZIONE REDUCI COMBATTENTI, Via Frangipane -
400 mq, 24 mila lire annue. 

• CONI, Via Sannio 36 • 960 mq, 1.000 lire annue. 
• ISTITUTO MARIA IMMACOLATA, Villa Borghese - 1.015 

mq, 6.000 lire annue. 

DIBATTITO CON 
LAMA A «VIDEO UNO» 

E ALLA « UOMO TV » 
Con un dibattito, nel quale 

interverrà Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL, 
iniziano oggi in due emittenti 
private «Video Uno» e «Uo
mo TV », le trasmissioni te
levisive « Megafono » dedica
te ai problemi del mondo del 
lavoro. La rubrica, curata dal 
« gruppo audiovisivo » della 
Camera del Lavoro andrà in 
onda, sulle due TV private 
cgni venerdì alle 20 (Video 
Uno) e alle 22.40 (Uomo TV). 

IN AULA IL CASO 
DELLA « TASSA » DELLA 
COMUNITÀ' EBRAICA 
Prima udienza, ieri, davanti 

al pretore Aiello per la deci
sione sul ricorso presentato 
dal commerciante Mehir Na-
hul contro la comunità ebrai
ca che in base ad una vec
chia norma del '30 pretende 
da lui un diritto « d'imposta » 
di 150 mila lire per la sua 
appartenenza alla comunità 
stessa. 

Secondo l legali del com
merciante la norma sarebbe 
incostituzionale 

Nuove cose od Ostia agli abitanti di borghetto Prenestino 

Scompare un ghetto, ma 
c'è chi inventa ostacoli 

Il « comitato di lotta » impedisce l'abbattimento delle baracche 

•' Un'assemblea improvvisa
ta tra le baracche, sotto 
la pioggia battente. Intorno 
all'assessore Prasca, una 
cinquantina di abitanti, di 
borghetto Prenestino. Si par
la di casa, naturalmente. 

Solo tre ore prima, ieri 
mattina, sono arriva'ti i vi
gili urbani, qualche dipen
dente della circoscrizione, 
una ruspa per abbattere 
quattro catapecchie. Le fa
miglie se ne dovevano an
dare ad Ostia, in una casa 
vera, assegnata con il pla
no d'emergenza del Comune. 
Doveva essere un'operazio
ne semplice, anzi l'atto fi
nale di una battaglia vit
toriosa, ma non è stato co
si. Qualcuno, del sedicente 
vecchio comitato di lotta, ha 
giocato l'ultima carta (o In 
ennesima provocazione) e ha 
tentato di impedire il tra
sloco. « Una casa va bene, 
ma ad Ostia no, si è det
to. è troppo lontana. L'op
posizione ha anche trova
to qualche consenso tra gli 
abitanti, quelli che riman
gono, di borghetto Prene
stino. 

Non per tutti, ovviamente. 
A due delle quattro fami

glie stava benissimo anda
re ad Ostia, in una casa 
vera. Ma altri, e soprat- • 
tutto i soliti quattro perso
naggi del sedicente « comi-
tato di lotta » glielo hanno 
di fatto impedito. Le ruspe 
hanno potuto abbattere sol
tanto - una delle baracche. 
C'è stato qualche attimo di 
tensione, le solite provoca
zioni, poi l'operazione è sta
ta sospesa, per fortuna sen
za incidenti. Perché? 

Le baracche, va detto su
bito, devono essere abbattu
te appena l'assegnazione di 
una casa diventa operativa. 
E' una condizione precisa, . 
senza la quale il risanamen
to definitivo di borghetto 
Prenestino. che è una legit
tima aspirazione di tutti i 
cittadini della zona, reste
rebbe per molto tempo an
cora una chimera. Ebbene. 
Comune e circoscrizione (e 
si sa con quanta fatica) han
no promesso e trovato ora 
finalmente alloggi per tufi 
gli abitanti di borghetto 
Prenestino. Un successo, un 
risultato di una lotta che gli 
abitanti e le forze democra
tiche del quartiere conosco
no bene. • 

Tant'è: qualcuno ha ten
tato ancora ieri la via della 
strumentalizzazione di pro
blemi drammatici, la via 
della guerra tra i poveri. 
Nell'assemblea sotto la piog
gia si è parlato di questo. 
Perché le case di Ostia no? 
I motivi, i bisogni persona
li ci sono e tanti. Chi lavo
ra a Monterotondo, chi nel
la zona, chi si deve sepa
rare da qualche parente o 
familiare. Motivo sufficien
te per rifiutare, nella situa
zione di oggi, una casa ve
ra, garantita, abitabile? 
Qualcuno ha tentato di 
strappare all'assessore Fra
sca una mediazione impos
sibile: una parte di abitan
ti ad Ostia, un'altra in case 
del piano Isveur di Casal 
Bruciato e zone limitrofe. 
« Alcune di quelle case sono 
libere — hanno sostenuto 
— perché non destinarle a 
noi? >. 

Naturalmente quelle case 
non sono « libere » ma già 
assegnate (e non alla ma
niera di Benedetto). Ci an
dranno ad abitare altri sen
zatetto. Per i più anziani, 
del resto, del borghetto, so
no già state date e assegna

te delle case di Casal Bru
ciato. In base a un criterio 
preciso. Un criterio, come 
ha ricordato lo stesso Pra
sca. « oggettivo e ineccepi
bile ». pulito e, soprattutto, 
accettato a suo tempo da tut
ti. Ora le case ci sono, ad 
Ostia. 

Perché allora la strumen
talizzazione? Che significa 
rifiutare una casa, oggi, con 
trentamila sfrattati, dopo 
una vita passata nelle ba-

'racéhe? Ma a qualcuno evi
dentemente non va bene che 
i problemi, anche più dram
matici della gente si risol
vano, pur tra mille difficol
tà, in modo « pulito », con 
metodi nuovi nel rispetto 
delle esigenze, dei bisogni 
(documentati) e non. come 
è successo in passato, con 
la demagogia e qualche vol
ta con l'imbroglio. • 

Non c'è stato, questa vol
ta. nessun affare « affret
tato » tra Comune e palazzi
nari di turno, tanto per ri
cordare la vicenda delle ca
se di Casal Bruciato. An
che allora, è bene ricordar
lo. furono le pressioni e le 
minacce di occupazione del 
comitato di lotta a fare da 
paravento all'c operazione ». 
Con il risultato che Calta-
girone potè vendere al Co
mune case che dentro casca
no a pezzi. Ci volle allora 
l'impegno dei cittadini del
le forze democratiche per 
fare in modo che in quegli 
appartamenti andasse gen
te che ne aveva diritto e 
non quelli scelti, non a ca
so. dal comitato di lotta. Ma 
nessuno ieri, neppure tra i 
più facinorosi, ha potuto ne
gare che questa volta il Co
mune ha fatto le cose « pu
lite* 

Mille e 821 locali affittati 
che fruttano al comune la 
modestissima cifra di 3 mi
lioni e 630 mila lire. Uno 
splendido palazzetto e ridos
so del parco dell'Appia Anti
ca che si sviluppa su due pia
ni nel quale l'Associazione tra 
i Romani, che vi ha stabilito 
la sua sede, paga la ridicola 
cifra di 24 mila lire all'anno. 
Sono solo due esempi della 
disastrosa situazione che la 
nuova amministrazione ha 
ereditato dalla vecchia giunta 
DC la quale per trent'anni 
ha letteralmente « svendu
to » il patrimonio immobilia
re della città senza mai 
preoccuparsi di farne un cen
simento preciso e rigoroso. 

Il nodo è ora arrivato al 
pettine: il pretore Gabriele 
Cerminara, della seconda se
zione della pretura penale. 
ha aperto un'inchiesta su tut
ta la vicenda e vagherà quan
to prima la regolarità dei vec
chi contratti (stipulati per la 
gran parte intorno agli anni 
'60) in base ai quali gli in
quilini pagano prezzi davvero 
«stracciati». Sulla sua scri
vania, intanto, sono già arri
vati i primi fascicoli inviati 
dal Comune che contengono 
ima prima parte del censi
mento che la nuova ammini
strazione fu costretta ad ini
ziare « ex-novo » all'indoma
ni del suo insediamento. 

Fu proprio allora, infatti. 
che fu denunciata con fer
mezza dai nuovi amministra
tori la gravità della situa
zione. Una denuncia che non 
si fermò ai banchi del consi
glio comunale ma che arrivò, 
almeno in un caso clamoroso, 
al Palazzo di giustizia. Fu 
quando ci si accorse dell'esi
stenza di alcuni inquilini del 
Comune particolarmente «for
tunati ». 

Come il proprietario del ri
storante « Angelino ai fori ». 
per esempio, situato in uno 
dei punti più belli della città. 
tra il Colosseo e la Basilica di 
Massenzio: due vasti locali. 
più un cortile interno e sei 
grandi ambienti pagati poco 
più di centomila lire al mese. 
Decisamente una brutta sor
presa. la denuncia del Comu
ne, per i proprietari del lo
cale abituati fino ad allora 
ad amministratori a dir poco 
«compiacenti»: basti pensa
re che per un certo periodo 
ottennero • persino la ridu
zione del 50fó di quel - pur 
modestissimo canone pagato. 

Quanto poco arrivi, del re
sto. nelle casse del Comune 
dagli immobili che possiede 
è cosa ormai nota per cui 
si arriva all'assurdo di do
ver pagare, per ciò che il Co
mune affitta, più del doppio 
di quanto incassa dagli im
mobili di sua proprietà. 

In altre parole il Comune 
dà in affitto più di 10 mila 
appartamenti e ne ricava 1 
miliardo e 700 milioni, ha in 
affitto 4003 appartamenti e 
paga un canone complessivo 
di 3 miliardi e 300 milioni. An
cora più clamoroso il divario 
tra la spesa e l'incasso per 
ciò che riguarda gli esercizi 
commerciali: 1 miliardo e 400 
milioni di spesa per 1.226 lo
cali affittati solo 3 milioni e 
630 mila lire (il dato che ri
portavamo all'inizio) dì in
troiti par 1821 locali dati in 
affitto. Come si vede un di
vario spaventoso tra entrate 
ed uscite che non è facilissi
mo sanare, e il Comune per 
primo ne avrebbe tutto l'in
teresse. soprattutto perchè — 
assurdo nell'assurdo — esso 
stesso non sa con esattezza 
quanto e cosa possiede. 

Le prime stime fatte dalla 
giunta democratica parlano 
di un patrimonio complessivo 
che si aggira intorno ai 260 
miliardi di lire e la cifra po
trebbe crescere. E non stu
pisca l'approssimazione: prima 
del "76 nessuno se ne era mai 
occupato. 

Con una delibera approvata dall'assemblea capitolina 

Parte il piano del Comune 
per gli impianti sportivi 

L'utilizzazione immediata delle strutture già esistenti, attraverso 
convenzione con i proprietari — I criteri per la costruzione 

Il furto del frammento ellenistico ieri alla galleria capitolina 

Anche Rema, finalmente. 
avrà la sua « mappa » per la 
realizzazione degli impianti 
sportivi. 11 consiglio comuna
le ha, infatti, approvato l'al
tro giorno una delibera in cui 
vengono fissati i criteri di uti
lizzazione delle aree e la loro 
destinazione a servizi social
mente fruibili. Un primo pas
so, se non decisivo, certo im
portante, per arrivare in bre
ve tempo a colmare quel di
vario che esiste tra la do
manda di attività sportive e 
l'offerta di spazi e impianti 
capaci di soddisfarla. Un pas
so positivo, se si considerano 
le opposizioni e gli ostacoli 
frapposti negli ultimi tempi da 
diverse forze, con l'intento di 
bloccare il processo di crea
zione di impianti pubblici, per 
dare, a tutti, la possibilità di 
praticare l'attività sportiva. 

Ma il punto centrale della 
delibera sta nel fatto che, in 
attesa della formulazione del 
programma generale — per il 
quale saranno necessari stu

di più particolareggiati sul 
territorio e all'interno dello 
stesso PRG — viene appro
vato un primo « piano stral
cio > con il quale s'intende 
dare una risposta alle esigen
ze più immediate ed urgenti. 
E attraverso questo e tronco
ne» di programma, molti cit
tadini. numerose circoscrizio
ni. avranno in breve tempo 
la possibilità di utilizzare que
gli impianti già esistenti, o 
quelli di facile raHzzazione. 
* In pratica, cosa comprende 
il « piano »? 

1) Gli impiantì sportivi 
da realizzare con l'ausilio di 
strumenti urbanistici esecuti
vi (piani particolareggiati. 
piani di zona) per i quali non 
sussistono ostacoli di • nessun 
genere; 

2) Gli impianti sportivi da 
costruire in quelle zone e N » 
— cioè « parchi pubblici e im
pianti sportivi » — recente
mente. acquisite al patrimonio 
comunale. Cioè in pratica in 
quelle aree destinate all'uopo 

e che non sono state compro
messe: 

3) Quelli che il Comune in
tende far realizzare su terre
ni comunali, da privati, in 
cambio della concessione di 
beni comunali: 

4) Quelli che verranno co
struiti dal CONI o da altri en
ti pubblici sempre su aree co
munali: 

5) Quelli di proprietà del
l'amministrazione da'i in con
cessione a vari Enti od orga
nizzazioni private; 

6) Tutti gli impiantì spor
tivi costruiti senza la necessa
ria autorizzazione — cioè quel
li abusivi — che sono stati 
rilevati sul territorio romano. 

Come si vede, perciò, il 
«ventaglio» delle possibilità 
è abbastanza ampio. E chec
ché ne dicano i privati, gli 
enti religiosi e tutti coloro 
che hanno a lungo parlato di 
«attacco alla proprietà pri
vata ». di « requisizioni » e 
via dicendo, è un piano che 
risponde alle esigenze della 
città. 

Sparisce la testa del satiro 
durante la visita al museo 

Rubata, ieri mattina, dai 
musei capitolini una testina 
di satiro dell'età ellenistica. 
L'opera d'arte, eh» faceva 
parte di un gruppo origina
rio. - è stata trafugata da 
qualche visitatore durante 1' 
orario di apertura al pubbli
co. La testina, in marmo Ju-
nese. alta 18 centimetri, era 
inserita in un gruppo che 
comprendeva altri cinque 
frammenti fra cui un'altra 

testimi di satiro. Era appog
giata sopra' ona mensola nel
la quarta sala del museo, al 
primo piano, detta sala del 
Fauno. 

Il furto è stato scoperto 
verso le 10.30 da uno dei 
guardiani addetti alla vigi
lanza del museo. Con ogni 
probabilità — affermano i 
carabinieri della compagnia 
di piazza Venezia che con
ducono le indagini — a com

piere il furto è stato un tu
rista o un visitatore che è 
riuscito a mettere la testina 
del satiro dentro una bor
sa eludendo la sorveglianza 
dei custodi: data la carenza 
del personale di sorveglian
za non gli è stato molto dif
ficile. Per adesso — affer
mano i carabinieri — sareb
be da escludere l'ipotesi del 
furto su commissione, dal 
momento che il pezzo trafu
gato non è di eccezionale ri
lievo. 

L'episodio di ieri ha di nuo
vo portato alla ribalta fl gra
ve problema dell'insufficien
za degli organici nei musei 
della capitale. Sulle poche 
persone addette a questo ser
vizio gravano le responsabili
tà di vigflare su patrimoni 
inestimabili in condizioni non 
sempre ideali. Oltre che ai 
ladri veri e propri, i custodi 
sono costretti anche a ba
dare ai cacciatori di «souve-
nirs» che — specie nelle zo
ne archeologiche — si diver
tono a « rosicare » pezzetti 
di Roma antica per «conser
vare ricordi ». 

Nella fata: la testa rubata 

Il compagno 
Lucherini 

eletto 
nuovo sindaco 

di Monterotondo 
Dopo quattordici anni, in cui 

ininterrottamente ha ricoper
to la carica di primo cittadi
no. il compagno Renato Bo-
relli ha dato le dimissioni da 
sindaco di Monterotondo. Pro
prio per la notevole e posi
tiva esperienza che ha ma
turato. fl compagno Sorelli è 
stato chiamato a entrare nel
la segreterìa della .Lega Re
gionale per le autonomie e i 
poteri locali. Al suo posto 
subentra il giovane compagno 
Carlo Lucherini, che da quat
tro anni è assessore alla sa
nità del Comune di Montero-
tondo. Responsabile della po
litica sanitaria, al suo posto. 
è stato nominato il consiglie
re Alvaro Alessandri, presi
dente del consorzio intercomu
nale per gli handicappati. 

Nozze 
Domenica lo aprile si so

no uniti in matrimonio, nella 
sala del Comune di Marino, 
il compagno Maurizio Aversa 
del C.F. con la signorina Te
resa Giacobbi. 

Agli sposi giungano I più 
fervidi auguri del comitato co
munale del P.C.I. di Marino, 
della Federazione e dell'Unita. 

Un arresto 
per il regolamento 

di conti 
di via Claudia 

Migliora il ferito 
Le indagini della squadra 

mobile hanno portato all'i
dentificazione e all'arresto 
dell'uomo che l'altra sera ha 
gravemente ferito con tre ri-
volverate Pietro Serafini, di 
31 anni, in un prato nei pres
si di via Claudia. E' Luigi 
Matani. ha 32 anni, è ori
ginario deBa provincia di Te
ramo ed è già noto alla giu
stizia per una lunga serie 
di reati. Sulle condizioni di 
Serafini i medici, che conti
nuano a mantenere riservata 
la prognosi, hanno detto che 
l'uomo può considerarsi fuo
ri pericolo. 

All'identificazione di Mata
ni la polizia è arrivata do
po aver interrogato a lungo 
una donna. Filomena Cioffì, 
di 47 anni, che aveva assi
stito al fatto. La donna a-
veva convissuto per circa 10 
anni con Serafini e circa 3 
mesi fa aveva interrotto la 
relazione. Lasciato Serafini, 
Filomena Cioffì. si era mes
sa a convivere con Matani. 

Negli ultimi tempi Serafi
ni aveva tentato spesso di 
riallacciare i rapporti con la 
Cioffi facendosi vedere nella 
zona 

UN DIBATTITO ALIA 
CASA DELLA CULTURA 

Tramonta 
la stagione 
di impegno 

dei Comitati 
di quartiere? 
Tramenta la stagione dei 

comitati di quartiere? Se neri 
c'è il « riflusso » c'è comun
que l'esprimersi di difficoltà 
che nascono dalla crisi pe
santissima e devastante del
l'economia e del vivere civile. 
dalla stessa raglcn d'essere 
delle aggregazioni spontanee 
e di movimento e. forse, an
che dalla difficoltà di defi
nire un rapporto e il campo 
di un confronto con una am
ministrazione che non è più 
« nemica » ma che certamen
te. sul terreno della parte
cipazione popolare ha molto 
ancora da costruire. 

DI questo, e di altro, si è 
parlato l'altra sera alla libre
ria Croce. L'occaslcne era In 
presentazione del libro di Al
fonso Testa « Intervista alla 
città » (Il volume è stato re
censito suir « Unità » lunedi 
scorso). I comitati di quar
tiere erano presenti in modo 
massiccio e a discutere con 
loro, oltre all'autore del li
bro. c'erano Giuseppe De Ri
ta. Giovanni Berlinsnter. Ita
lo Insolera e Giuliano Na-
talinl. 

Dalla discussione un punto 
è emerso chiaro: i modi di 
affrontare la crisi della par
tecipazione seno tanti e di
versi. non è facile ricondurli 
ad unità, ma non è impossi
bile trovare una buona base 
di accordo. Vediamo 1 diversi 
punti di vista, come sono ve
nuti fuori. 

Per De Rita tutte le diffi
coltà nascono da un dato sto
rico. dall'essere di questa cit
tà. Esiste — sostiene il socio
logo cattolico — una «non-
identità» di Roma, un suo 
perenne «non ritrovarsi» nel 
quotidiano. Manca nella gen
te il senso del legame con il 
proprio ambiente, dal quartie
re alla città. Torna, qui. l'op
posizione, non nuova e da cer
ti cattolici particolarmente 
avvertita, tra capitale e città. 
tra città speciale (cui stori 
camente è stato delegato il 
ruolo di esprimere contenuti 
generali) e comunità, tra il 
rappresentare e l'essere, in
somma. Dal vizio di mante
nere in vita questa opposi
zione De Rita non salva nep 
pure la giunta di sinistra e, 
in ciò (diplomaticamente non 
lo dice, ma lo fa capire) ve
de le radici della crisi, o al 
meno il mancato sviluppo, di 
un reticolo « vero » di decen
tramento amministrativo che 
funzioni, che abbia potere. 

E' indubbio che De Rita co
glie una contraddizione esi
stente. e potente. Ma lo fa. 
per così dire, senza fare 1 
conti con la politica. Difficol
tà — ricorda Giovanni Berlin
guer — comprimono la vita di 
tutti gli organismi democra
tici di base nati negli ultimi 
dieci anni, non solo 1 comi
tati di quartiere (un esem
pio per tutti: gli organismi 
democratici della scuola). E 
allora? Le ragioni, evidente
mente. hanno radici più vici
ne, e più prosaiche. 

Due ordini di difficoltà. 
tutte politiche, schiacciano 
le condizioni della partecipa 
zione popolare. Innanzitutto il 
fatto che tardano a mutare le 
strutture dei corpi in cui gli 
organismi di base agiscono 
(non cambia la scuola, non 
cambiano, se non lentamente. 
le condizioni del vivere in 
città) e ciò provoca frustra
zione e delusione. E poi, man
ca una sintesi sufficiente del
le diverse esperienze di de
mocrazia di base, non c'è 
«continuità» tra I cittadini 
e le istituzioni, tra la gente 
e lo Stato. In questa ottica 
la spinta dei comitati di 
quartiere per ritrovare 11 pro
prio ruolo e la propria ragio
ne non può che essere la bat
taglia stessa dei partiti de
mocratici, delle amministra
zioni impegnate nel rinnova
mento, delle forze che si bat
tono per la trasformazione. 

In modo più diretto, più po
lemicamente politico, le stesse 
cose le dice Natalini, presi
dente dell'Unione borgate. 
Prendiamo proprio le borga
te. Il recupero urbanistico dei 
nuclei spontanei non è stato 
solo un «atto di giustizia» 
verso 800 mila cittadini, l'ap
pagamento di un «particola
rismo» sia pure comprensi
vo dei bisogni di tanta gen
te. E* stato un atto con un 
segno generale, la ricompo
sizione di un tessuto urbano 
complessivo, il soddisfacimen
to dell'interesse di tutta la 
città. 

D'altra parte che il partico
larismo, specie col progredire 
dei sintomi della crisi, sia il 
tarlo cattivo di tante realtà 
spontanee di base (dato che 
si è potuto rilevare in qual
che modo dagH interventi di 
alcuni rappresentanti di ed. 
q.) è stato l'inespresso fon
damento del ragionamento di 
Insolera. Una lettura tecni
ca, da addetto ai lavori, di 
•Icone e stranezze» nel com
portamento dei comitati. Mi 
stupisce — ha detto Insole
ra — come nel modo di e-
sprtmerel di queste realtà di 
basi abbondino gli aspetti con
tenutistici, ma manchi ogni 
riferimento alle «forme» ur
banistiche (le leggi, la 167, il 
PRG etc) . Certo, della vita 
urbanistica il cittadino diven
ta sempre più protagonista, 
ma... (e in questo «inespres
so » non c'è la politica? ). 

Qui, indubbiamente, c'è 
qualcosa su cui riflettere. Dal 
dibattito dell'altra sera più di 
uno spunto è venuto. Questa 
discussione, ora, si tratta di 
portarla avanti. 

h 
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Il dottor Pagano e Ire agenti di Regina Coeli sono stati prosciolti 

Non favorì nessuna evasione 
l'ex direttore del carcere 

Forse mai avvenuta la «temporanea» fuga di Tiberio Cason per partecipare al seque
stro D'Amico - Sfilza di assoluzioni - Dopo quattro anni l'inchiesta riparte da zero 

Impegno all'ateneo 
per applicare 

la convenzione 
Regione-Università 

Quali ostacoli, ancora, bi
sogna superare perché la 
nuova convenzione-quadro tra 
Regione e Università diventi 
elfettivamente operante? In 
che modo e attraverso quali 
passaggi diventeranno concre
tamente funzionanti i « poli 
didattico-assistenziali » e co
me evitare che le doppie divi
sioni — universitarie e ospe
daliere — producano una pe
ricolosa divaricazione nell'ef
ficienza dei vari reparti? Co
me eambierà il Policlinico, 
una delle strutture ospedalie
re più grandi di Roma? 

Sono alcuni dei molti inter
rogativi che hanno animato 
una interessante e affollata 
assemblea che si è svolta ieri 
mattina nell'aula magna dell' 
istituto di igiene. All'incontro 
— organizzato dai collettivi 
studio-lavoro — hanno parte
cipato l'assessore regionale 
alla sanità Giovanni Ranalli. 
il capogruppo socialista Ro
berto Palleschi, De Francesco 
por il PdUP e numerosi stu
denti. professori e lavoratori 
ospedalieri. Un confronto che. 
nonostante le posizioni diver
se (o forse essenzialmente 
per questo, è stato utile. 
costruttivo, al di fuori di ogni 
t ritualismo ». 

Alle domande dei giovani 
studenti di medicina — sul 
loro ruolo, sulla formazione 
professionale, sul modo di fa
re didattica negli ospedali, sui 
corsi di specializzazione — 
.sono seguite le risposte degli 
amministratori. « Gli elemen
ti qualificanti della convenzio
ne — ha detto Ranalli — so
no il nuovo e positivo livello 
di collaborazione tra Regione 
e Università. l'apertura dell' 
ateneo .al territorio, alle, sue 
istituzioni e ai suoi problemi 
o infine il riconoscimento al 
medico ospedaliero di poter 
insegnare in piena autonomia. 
K tutto questo fa della con
venzione uno strumento es
senziale per una linea di svi-
IUDDO democratico, per il su
peramento delle contraddizio
ni tra università e osoedali. 
Uno strumento che bisogna. 
però difendere ed estendere >. 

e In osoedale — ha detto 
un compitino della sezìme 
"Guido Rossa" — abbiamo 
accolto con nreoccuna/ìnoe e 
perplessità l'accorrlo. Ma ci 
siamo resi conto che poi. in 
fWfio. era una scelta giusta. 
p°r superare le vecchie iner
zie. per irvzia-n un processo 
r>novo. lotto da costruire ». 
y-ì fu portn. comò hanno sot
tolineato eli pi*ri interventi. 
che non tntfn ò ^h stnhìlifn 
e concluso. Bisogna coinvol-
<tf»re i f»?oi**>ni o\t qln/'rvitì 
h'cpttrn capire che npr real'z-
-/arf» Vnrcnrdn n i i T l r n A pe-
f ^ r i a una lottq ounl'Hinria. 
e n t r o •*'• ocf^cn'ì e ; t«mfji-
Hvì flì Kvor»ftar»ffio. F! l*«s-
*«mMn«» ftì if»ri f' <;ti»q SÌOH-

rprncntr . fp nupstn snrvso. un 
pr imo passo in a v a n t i . 

I/ex direttore di Regimi 
Coeli Francesco Pagano non 
ebbe alcuna responsabilità 
nella presunta fuga del boss 
Tiberio Cason, accusato di 
aver partecipato, proprio du
rante l'evasione, al seque
stro dell'armatore Giuseppe 
D'Amico. La stessa cosa vale 
per i tre agenti carcerari 
accusati, Insieme all'alto fun
zionario, di « procurata eva
sione ». Probabilmente, anzi, 
la fuga non c'è mai stata. 
Lo ha deciso il giudice istrut
tore di Vlbo Valentia Giu
seppe Pititto che ha cosi con
cluso l'inchiesta sul rapimen
to e sulla presunta parteci
pazione di Cason. Con lo 
stesso provvedimento il ma
gistrato ha scagionato dal
l'accusa di concorso nel se
questro D'Amico le dlclotto 
persone a suo tempo Incri
minate. • 

Si tratta del costruttore 
Domenico Lento (più volte 
indicato quale « cervello » 
della « n'drangheta » cala
brese) e poi di Michele Mez-
zatesta, Antonio, Bruno. Giu
seppe e Francesco Nlrta, Se-
bastiano Mlsistl, Salvatore, 
Antonio, Sebastiano, France
sco e Domenico Stranglo, Giu
seppe Cataldo. Giuseppe Sot
tile, Enrico Mollica, Angelo 
Sottile, Antonio e Filippo Ro
meo. Per gli ultimi quattro 
11 proscioglimento non è sta
to deciso perché « 11 fatto non 
sussiste » ma per « insuffi
cienza di prove ». 

Dunque si « sgonfia » cla
morosamente un'inchiesta du
rata quattro anni e adesso 
bisognerà ricominciare tutto 

daccapo. Senz'altro, comun
que. uno degli aspetti più 
sconcertanti dell'intera vicen
da è proprio il coinvolgimen
to del dottor Francesco Pa
gano e degli agenti di Regi
na Coeli. Per un anno (l'in
criminazione risale all'aprile 
del 1978) il funzionarlo e i 
suoi collaboratori sono stati 
tenuti sotto accusa e pesan
temente danneggiati suHa ba
se di un'unica — anche se 
più che rispettabile — testi
monianza. Fu lo stesso arma
tore D'Amico che, in una foto 
di Cason pubblicata sui gior
nali, un anno fa, credette 
di riconoscere uno del suol 
rapitori. Cason all'epoca del 
rapimento, giugno 1976. era 
detenuto perché implicato 
nelle indagini sul sequestro 
Bulgari, quindi — pensarono 
gli inquirenti — se aveva par
tecipato a questo nuovo se
questro non poteva averlo 
fatto che evadendo e poi rien
trando nel carcere appunto 
godendo di grosse complici
tà. Fu sulla base di quella 
testimonianza che partirono 
le comunicazioni giudiziarie 
e quindi le incriminazioni nel 
confronti di Francesco Pa
gano (nel frattempo divenuto 
direttore del penitenziario di 
Spoleto), del maresciallo Gae
tano La Monica, del briga
diere Carlo Spano e della 
guardia Marcello Strina. 

Una volta conosciuta la de
cisione del magistrato (che 
ha definito quello di D'Ami-
co « un errore di valutazio
ne ») Il dottor Pagano ha af
fermato: « Intendo rivolger
mi al Capo dello Stato, presi

dente del Consiglio superiore 
della magistratura, affinché 
l'organo di autogoverno dei 
magistrati valuti se. nel com-

, portamento del giudice istrut
tore Pititto, non si rilevino 
violazioni delle norme disci
plinari ». Il funzionario ha 
anche incaricato il suo le
gale, Nino Ma razzi ta, di pro
porre un'azione per danni nel 
riguardi del magistrato. 

L'incriminazione del dottor 
Pagano avvenne alla fine di 
un periodo particolarmente 
travagliato per 11 funziona
rio. Al centro di forti e stru
mentali polemiche per 1 suoi 
tentativi di Introdurre siste
mi più umani e avanzati nel
la gestione del carcere, li di
rettore di Regina Coeli fu 
rimosso dal suo Incarico do
po una serie di « strane » 
evasioni. Pagano protestò più 
volte contro 11 provvedimen
to e parlò di manovre par
tite dagli ambienti contrari 
alla riforma carcerarla. Da 
poco trasferito alla direzione 
del carcere di Spoleto si vide 
poi contestare l'accusa di 
« procurata evasione ». 

Inutilmente, tramite il suo 
avvocato. Pagano fece arri
vare al magistrato foto scat
tate proprio 11 giorno del se
questro D'Amico e che mo
stravano Cason arrampicato 
sul tetto del carcere nel cor
so di una protesta Insieme 
ad altri detenuti. Lo stesso 

. fatto che 1 registri del car
cere dicevano che Cason quel 
giorno era presente fruttò al 
funzionario le ulteriori ac
cuse di falso Ideologico e sop
pressione di atti. 

Dovrà riassumere un lavoratore licenziato 

Il giudice condanna la Fiat 
La Fiat dovrà riassumere in fabbrica l'ope

rai licenziato « perché troppo malato ». L'Im
portante sentenza è stata emessa dal Pre
tore del Lavoro. Luigi Macioce. Oltre all'Im
mediato reintegro del lavoratore, difeso du
rante la vertenza dall'avvocato Giuseppe 
Fontana, il magistrato ha affermato due 
principi, che vanno bene al di là della 
vicenda. 

Il lavoratore — ha detto In sostanza 11 
dottor Macioce — non può essere estro
messo dall'azienda prima che gli sia arri
vata, a casa, la lettera di licenziamento. 
Ed è la prima volta che questo diritto viene 
sancito. • -

Nella sentenza — emessa qualche giorno 
fa — è scritto anche che ogni lavoratore, 
rivesta o meno cariche sindacali, ha diritto 
in tutti i casi alla procedura d'urgenza, 
perché di fatto, con il licenziamento, gli 
viene impedito il suo diritto a partecipare 
alle assemblee, soprattutto in un momento 
contrattuale. 

L'operaio dunque tornerà in fabbrica, nel
lo stabilimento della Fiat al Flaminio (dove 
si vendono e si riparano gli autocarri) ma 
resta, in tutta la sua gravità, un provve
dimento preso dal colosso automobilistico 
con l'unico scopo di esasperare il. clima 
contrattuale. Che il licenziamento fosse una 
provocazione lo testimonia anche il modo 
come la Fiat ha stravolto l'ultimo contratto 
di lavoro. Per allontanare Luigi De Angells 
— questo è il nome del lavoratore — la 
direzione si appellò all'intesa che fissava un 
tetto massimo di assenze. Assenze, , che 
però, c'è scritto testualmente, devono essere 
continuative. La Fiat del Flaminio, invece, 
arrogandosi il diritto di stravolgere i con
tratti, ha sommato i vari giorni in cui Luigi 

' De Angelis, affetto da una grave forma di 
cirrosi epatica, non è potuto andare al lavoro 
durante lo scorso anno, fino a arrivare al 
limite stabilito dal contratto. 

Presentata dall'Unione Industriali di Roma 

Una proposta per il credito 
Organizza il 67 per cento 

delle azienda manifatturiere 
romane con più di cinquan

ta dipendenti; nelle imprese 
associate lavora il 78 per cen
to della manodopera Impie
gata nelle fabbriche. E* la 
scheda dell'Unione Indu
striali di Roma e Provincia. 
Un'organizzazione, - dunque, 
« potente ». dalle cui scelte 
può derivare lo sviluppo o la 
recessione del sistema pro
duttivo cittadino. E i segnali 
che arrivano dal mondo im
prenditoriale sembrerebbero 
comunque andare nella dire
zione giusta. Alcuni program
mi che puntano a garantire 
l'actesso al credito del
le aziende, e quindi a nuovi 

investimenti, sono stati Illu
strati ieri, durante una con
ferenza stampa, dal presi
dente dell'associazione Anto
nio Abete. 

Per favorire il flusso di 
denaro alle imprese, l'Unio
ne Industriali ha stipulato una 
serie di convenzioni con al
cuni istituti bancari che con
sentono alle società di ac
quisire finanziamenti a breve. 
a medio e a lungo termine. 
con tassi di Interesse che. 
mediamente, sono inferiori di 
tre. quattro punti a quelli 
del mercato. 

E — forse sta qui l'aspet
to più positivo — stavolta 

le procedure saranno molto 
semplici, e i beneficiari sa
ranno scelti con criteri che 
privilegiano i contenuti ma
nageriali e imprenditoriali 
dell'iniziativa e non, come 
troppe volte è accaduto solo 
in base alle garanzie perso
nali o patrimoniali, per 
cui chi già aveva, continua
va a avere. Attraverso il pro
gramma creditizio elaborato 
dall'Unione, l'industria do
vrebbe avere la possibilità 
reperire i mezzi finanziari per 
l'esercizio d'impresa, per I" 

acquisto delle scorte, per le 
realizzazioni di impianti di 
depurazione e per i nuovi in
vestimenti In macchinari e 
In stabilimenti. 

Traffico impazzito 

Ultimo giorno 
di sciopero 
dei vigili 
autonomi 

Piove. Roma s'allaga, tutti 
viaggiano in macchina e il 
traffico impazzisce. Insomma, 
come al solito. Ma stavolta e' 
era anche « fischietto selvag
gio ». Lo sciopero dei vigili 
i Autonomi » ha dato il clas
sico colpo di grazia, anche se 
la polizia stradale ha messo 
a disposizione ben 204 agenti. 
Se a questo bel quadretto del
la « roma sommersa » si ag
giungono i tradizionali auto
mobilisti * furbi » l'ingorgo è 
fatto. Incroci bloccati per ore. 
semafori inutilmente funzio
nanti, tamponamenti. • 

Anche se un buon 60 per | 
cento di vigili urbani (oltre 
alla stradale) ha regolarmen
te prestato servizio. Infatti. 
molti « buchi » sono rimasti 
aperti nel punti di maggior 
traffico. 

Anche oggi: ultimo giorno 
di sciopero, si ripresenteran
no i disagi di queste due 
giornate senaa vigili sulle 
strade, almeno quelli aderenti 
alla FIADEL-CISAL. Alle ri
chieste dell'organizzazione 
sindacale « autonoma * ha ri
sposto già l'amministrazione 
comunale giudicando «ingiu
stificato » Io sciopero. 

Comunque la giunta ha an
ticipato che la situazione ver
rà ulteriormente discussa da
gli assessori alla Polizia ur
bana Alessandro e al perso
nale Bencinl In un incontro 
che si svolgerà sabato. 

pi partito D 
COMITATO FEDERALE 

E COMMISSIONI FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Al i* 17.30 in Federazione 
è convocata la riunion» del 
CF • «Mia CFC 

ASSEMBLEI — TRASTEVERE 
alla 1» (Pollilo); CASALOTTI 
alla 18.30 (Catalano); CA VAL-
LEGGERI Mia 15,30 capeggiato; 
TRIESTE «Ile 20. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — UNIVERSITARIA 
CELLULE OPERA UNIVERSITA
RIA ED ECONOMATO alla 15,30 
in seziona assemblea preparatoria 
(Gantill). 

CIRCOSCRIZIONI — I Gre. al

la 19 • Campitali! commissione 
MmminWa (Simonetti) ; I l Ciré, al
la 17,30 • Nomantano attivo co
munali; X V I I I G r e alla 18 ad 
AuraKa coordinamento sanità (Pam-
bianco); X V I I I Ciré. «Ha 18 ad 
Auratia coordinamento stampa a 
oro»olanda (Capizzs); X V I I G r e 
aWo 18 a Trionfala esecutivo C P . 
aNaraata ai aaMI atari • capo
gruppo (Benvenuti). 

COMITATO DIRETTIVO E 
GRUPPO REGIONALE — E' con
vocata par oggi alle ora 9,30 la 
riunione del comitato direttivo ra
gionala e del gruppo consiliare 
con all'Ordine del giorno: 1) Cri-
tari a problemi di fonti sii one del

la Uste eiettorali (reUtore Luigi 
PetroaeiH); 2) Varia. 

COMITATO ESECUTIVO P6CI 
— E* convocata par domani atta 
ora 10 la riunione del Comitato 
esecutivo della FGCI (M . Mkucci). 

PROSINONE — In federazione 
ora 15, Gnrppo Provinciale (Lof
fredo; Pignatern Interamna ore 19. 
riunione sottoscrizione elettorale 
(Cosauto). 

VITERBO — GradoK 19.30. as
semblea (Nardini); Sattaea ora 20. 
assemblea (Cimarra). 

COMITATO REGIONALE — 
Oggi alla ora 19 presto V co
mitato ragionala riunione su € Ini
ziative par i trasporti pubblici • 
Cass.no » (Lombardi). 

CONCERTI 
ARCUM (Piazza Epiro, 12 • Tele

fono 7562761) 
Domani alla 16,30 concerto del 
« Quintetto > Filarmonico di Ro
ma. Presso la Scuola media sta
tala « E.Q. Cincinnato > - Ad
ita - Casalbernocchl. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Beala - Tele-

"' " fono 390713) 
Domani alle 21 concerto sinfo
nico. Direttore: Jury Aronovich. 
Musiche di Strausi. 

CHIESA ST. PAUL'S W I T H I N THE 
WALLS (Via Nipoti - Via Na-

' zlonale - T e l . 463339) 
Domani alle 21 concerto Fouré -
Requiem - Il coro « Stafford 
shire Youth cholr ». Direttore: 
W.R. Taylor, - organo. George 
Sharman. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi
ne 46 - Tel. 3610051) 
Domani alla 17.30 all'Auditorio 
S. Leone Magno - Via Bolzano 
38. tei. 853216 - violinista: 
Aldo Bennici; pianista: Gabriella 
Barsotti. Musiche di Ariosti, 
Hindemith, Sciarrino, Schubert. 
Biglietti in vendita all'Auditorio 
un'ora prima del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 - 655289) 
Domani elle 18,30 concerto di 
musica sacra e prolana dal sec. 
X I I I a! sec. X V I I . della Co
rale San Filippo diretta da Fa
brizio Sarchi. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 

Tel. 3598636) 
Alle 21,15 la Compagnia di
retta da Alessandro Ninchi pre
senta- « Un» lettera smarrita • 
di J.L. Carog'ere. (Ultimi gg.). 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6, 
Piazza del Gesù - Tel. 6797270. 
6785879) 
Alle 21,15 II "Clan dei 100" 
diretto da Nino Scardina in: 
• Cete » di L. Pirandello. « L'or
so » di Cechov Regia di Nino 
Scardina. (Ultimi 3 giorni). 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO
QUI (Via Sciatola, 6 • Tele
fono 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta « Edipo e fol
lia > (itinerario Corpo 3 ) , di 
Silvio Benedetto Solo Der pre
notazioni. (Ultimo giorno). 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 
Alle 21 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giuffrè in- • Francesca da 
Rimini tragedia a vapore - Pa-
scariello surdato cungedato ». 

DEI SATIRI - (Via di Grottopln-
ta n. 19 . telefono 6565352-
6561311) 
Alla 21,15: • Ma che cos'i que
sta crisi » (tra guerre, canzoni, 
fattacci e risate) di Fiorenzo 
Fiorentini. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Ta
le!. 862948) 
Alle 21,15: « Delitto Imperfet
to ». Giallo comico di Franco 
Praticò. Regia di Paolo Paoloni. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 -
Tel. 6795130) 
(Riposo) 

ETI-QUIR1NO • (Via M. Minghetti 
n. 1 - tei. 6794585) 
Alle 21 sp. turno I. Tino Buez-
zelli in: « La bottega del caf
fè » di Cerio Goldoni Regia di 
Tino Buazzelli. 

ETI-VALLE - (Via del Teatro Val
le n. 23-a - tei. 6543794) 
Alle ore 20,30 Ater Emilia-
Romagna Teatro Gli Associati 
presentano « I demoni » di Gian
carlo Sbragia da F Dostoevskij. 
Regia di Giancarlo Sbragia. (Ul
timi 3 giorni). 

ETI • NUOVO PARIOLI (Via G. 
Sorsi n. 20 - Tel. 803523) 
Alle ore 21,15: « Caravaggio ». 
Scritto e diretto da Franco 
Mole. (Ultimi 3 giorni). 

ELISEO - (Via Nazionale n. 183 -
lei. 462114/4754047) 
Alle 20,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo, Romolo 
Valli presenta: « La dodicesima 
notte » di W Shakespeare. Re
gia di Giorgio De Lulio. 

GOLDONI (Vicolo det Soldati, 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 20.30: • Macbeth » di Wil
liam Shakespeare. Regia di John 
Clarke. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 6569424) 
Alla 21,30 « Ma da me ates
sa », profili da Emily Dichtnson. 

MONGIOVINO - (Via C. Colombo 
- via Gonocchl - tei. SI 39405) . 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma presen
ta: «Quasi una storia» di Achille 
F'occo (novità assoluta) Preno
tazioni ed informaz'oni delle 16. 

PARNASO - (Via S. Simone n. 73 -
tei. 6564192) 
AHe 21 la Coop. " I Teatranti" 
presenta: « Finzioni » di E. 
Giannelli. Regia di 5. Solida. 

PICCOLO ELISEO - (Via Naziona
le n. 183 - tei. 4654192) 
Alle 21,30 precise la Compa
gnia del Piccolo Eliseo diretta 
dì Giusepoe Patroni Griffi pre
senta: « Gli esseri irrazionali 
stanno scomparando ». Nov'tà di 
p- . , r w»"t(ke. Regia di Gian
carlo Sepe. 

SANiiENh.iO • (Via Podgora n. 1 
• tei. 315373) 
Alle 21 " I l Teatrino" presen
ta- • Le donne, i cavalieri, l'ar
me, gli amori de... la disfida di 
Barletta ». di Silvano Sp?doc-
cino 

SISTINA (Via Sistina n. 129 -
Alle 21 Garinei e Giovannni 
presentano: • Rugantino ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 • Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Compagnia Tea
tro Lavoro presenta- « Fra' Dia
volo ». di Valentino Orfeo. No
vità italiana. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Santo Stafano 
del Cacco Tel. 679.85.69) 
Alle 21 recital di Alessandro 
Quasimodo: « Quasimodo ope
raio di sogni ». Itinerario bi
bliografico poet'co 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 3939*9 ) • 
Alle 21 «La smorfia », spetta
colo satirico in due tempi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. S895782) 
SALA A 
Alle 21.30 la Coop Teatro dei 
Meta-Virtuali presenta: « Erra
timi musical • di P.ppo Di Mar
ca. (Prove aperte). 
SALA B 
Alle 21 15 la Coop. Teatro di 
Marigliano presento: x A vita 
morì » di e con Perla Perag3l!o 
e Leo De Bernard.ni. 
SALA C 
Alla 21.15 il Teatro di Cario 
Montesi presenta. « Certe sere 
d'estate » di Carlo Montesi e 
Fabr'z.a Megn ni. Regia di Car
lo Montesi. 
SALA D 
Dalle 16 alle 19 l'M T M. pre
senta- « Seminario sulle gioco-
leria dì strada. Condotto da An
tonio Catalano del Teatro dei 
Magae Povero. 

TEATRO GIULIO CESARE - (Via
le Giulio Ceserà n. 121 - rei. 
3S3360) 
Alie 21 Maro Scaccia in: 
• L'avaro » di Molière ». Regia 
dì Mario Scaccica. 

TEATRO 23 • (Vìa C. Ferrari n. 1 
- tal. 384334) 
Afte 2 1 : • GB autori » di Pa
squale Cam. Regia di Marco Tul
lio Monticel'i. 

TEATRO ESPERO • (Via Nosnen-
tana Nuova n. 11 - tal. 893969) 
Al'e 2 1 : • Laarie di Strilla », 
• Limacci Ha » ( lo Pirandello). 
Ragia di Ivano Staccioli. 

VILLA PAMPHILI • PALAZZO 
CORSINI (Villa Pamphili - San 
Pancrazio n. 10-12 • Telefono 
585144) 
Alle 21 Patrocinato dal Comu
ne dì Roma: « Intontì a od etl 
con Panai in un viaggio «olla 
periferie alla casa di Goethe al 
contro ». Reg'j di Ramon Pa
rala E' necessaria la prenota
zione. (Ultimi 2 giorni). 

fsdierm e ribatte ) 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• Serata con Patito • (Brancaccio) 
• Avita muri » (Teatro in Trastevere) 
esangue di rapa» (La Comunità) 

CINEMA 
• « 2001 Odissea nello spazio » (Alcyone) 
• t Lo specchio » (Archimede) 
•) « Animai House > (Arlston) 
• « Intrigo Internazionale a (Ausonia) 
• e Nosferatu. il principe della notte • (Capitol, Gioiello) 
• * Magic » (Capranica) 
8) « Girl Friends » (Capranlchetta) 
« t Giulia » (Etruria) 
• e Moses Wine detective» (Eurclne) i 
• s Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
• t Un posto tranquillo» (Europa, Gregory) 
• « Cristo si 6 fermato a Eboli » (Quirinale) 
• t La carica dei 101 » (Preneste) 
8) i Ouepezzzidlpane » (Smeraldo, Esperia) 
• « Garage » (Tiffany) 
• • MASH » (Aurora) 
• * Solaris » (Avorio) 
• « L'ingorgo » (Cassio, Madison) 
• i Driver l'imprendibile • (Clodlo) 
a> i Lenny » (in inglese, al Farnese) 
• • Let it be » (Harlem) 
• s La cerimonia » (Planetario) 
• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Dei Piccoli) 
• « Assassinio sull'Orient Express i (Clneflorelli) 
• i La donna del ritratto » (L'Officina) 
• e Pioiezioni della Cineteca Nazionale» (Bellarmino) 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 
3 • Tel. 76960) 
Alle 20,30: « XIV giorno di 
Nisan » (La passione di Cristo). 
Due tempi di A. Mangino Re
gia di F. Chillemi. 

TEATRO GERINI (Via Tiburtina, 
983 - Tel. 4129141) 
Alle 17,15 la Comp, Stabile 
T. di Roma "Checeo Durante" 
presenta: « La buffa hlstoria de 
Meo Patacca ». Due tempi di E. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale della Bella 
Arti, 135 - 802751/806009) 
Alle 19,30: « Mori el merma » 
(Morte al tiranno). Compagnia 
"La Claca" di Barcellona. Scene 
e costumi di Joan Miro. Prezzo 
L. 2000, studenti L. 1500. Bi-

' gliettì in vendita presso la Bi
blioteca nazionale della Galleria. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO - (Via Alberico I I n. 
29 - tei. 6S47137) 
Alle 21,15 II Gruppo Libero 
presenta: * Capitano Ulisse » di 
Alberto Savino. Riduzione di U. 
Soddu. Regia di A Picchi. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli n. 72 -
Tel. 317715) 
Alle 21.30 il Beat '72 presenta: 
« The return of wun man sho », 
« Scarface », Victor Cavallo, Lau-
reen Magnolia. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner-
, va n. 5 - Tel. 6781505) 

Alle 18,30 processo partecipa
to. .Salvatore Brancata: • Locus 
Memoriae ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE - ARCI - (Via Carplneto n. 
27 - tei. 7884586/2776049) 
Alle 18 prove teatrali di mimo-
fiaba. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Te
lefono 5421933) 
Alle 21 per i concerti di poesia 
a cura di Elio Pecora, leggeran
no le toro poesie: Jolanda In
sana. Gianfranco Palmer, Carlo 
Villa. 

ALBERGHINO (via Alberico I I , 
29 - Tel. 6547137) 
Alle 2 1 : « &&& » di e con Bru
no Cclella e Fabio Della Sala. 

IL SALOTTINO • (Via Capo d' 
Africa - tei. 733.601) 
Alle 21,15: « Due forse e mille 
risate » di Raffaele Stame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren
zo - Tel. 6117180) 
Alle 18 «La favola dal cubo 
e del cielo dopo l'esplosione » 
di Marcello Sambati. Gruppo 
Teatro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 611.71.80) 
A le 21.30 la Compagnia « Sol
lazzo » di Marco Messer pre
senta « Sangue di rapa » di Mar
co Messeri 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl 
n. 49-51 • Tel. 576162) 
Alle 21 « Svenavi! » di August 
Strindberg. Regia di G Lom
bardo Radice. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle 21.30 A;chè Nane in: • I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. studenti 
L. 1000. 

TSD (Via della Paglia) 
Alle 20 Prove aperte di « Mer
curio » da W. Shakespeare del
la Compagnia Lanterna Magica 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 588512) 
Alle 21.15 Otello Beiardi in: 
Chissà perché... poi?! di Beiar
di Frabetti Regia degli autori. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21.30 la Compagnia I Vian-

. denti presenta: • La potenza di 
Ignazio » (L'histo're du soldat) 
di G.anni Fontana. Regia di 
Sandro Morato. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 -

Tel. 58.10.721 - 58.00.989) 
Alle 22.30 il Puri presenta Lan
dò Fiorini in m I I malloppo » di 
Marchesi Regia di Mario Amen
dola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82 /A - Tel. 737277) 
Alle 21.30 • I notturblni In ca
baret », due tempi di M Di 
Martino 

TUTTAROMA (Via dai Salumi. 3« -
Tel. 58.94.667) 
Alle 22.30 la voce e ta chitar
ra di Sergio Centi. 

JAZZ-FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vìa 

del Carpello, 13/a - 483424) 
Domani alle 21,30 Bud Freman 
quartetto. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 589.23.74) 
Aìle 21.30: * L'occhio dal mi-

. mo ». Spettacolo di m.mo clown 
abstraers con t mimi americani 
Turk Pi plein • Kim McCormicfc. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 - Tei. 6544934) 
Alla 21,30 concerto del trio 
del pianista Klaus Koenig. R. 
Del Fra (basso). R. Gatta (bat
ter a ) . 

MURALES (Via «ai Pia—ia0, M • 
Te*. S81.1Z49) 
Alla 2 1 : C. Murtas (voce in con
certo) con F. Marini (sax a 
trombone), A. Messina (p !ano), 
F. Boscioiano (basso). Apertura 
locale or» 20. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte éeil'Ono, 5) 
Alle ora 21.30 Dosar folclorista 
peruviano a Cannaio cantante 
spagnolo 

POLITEAMA (Via Garibaldi. S« -
Tei. 4756541) 
Alle 21,30 concerto Jazz per 
batterìa di Marvin Boogaloo 
Smith. 

RIPAGRANDE - (Vicolo S. Praa-
caato a Ripa • piazza Mattai • 
tei. 5893897) 
Alle 21,15 • Mandraha so*»», 
recital in concerto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOPERATIVA I FROTTOLARI 

DI GIOCOTEATRO (Via Scalo 
S. Lorenzo. 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown uno per 
adulti e uno per bambini e ra
gazzi. 

GRUPPO DI ' AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Apple, 
33-40 - Tel. 7822311) 

- Alle 19: Laboratorio sulle di
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

GRUPPO DEL SOLE - (Centocelle 
ARCI • Via Carplneto 27 - tei. 
7884586) 
Alle 17-21 laboratorio di anima
zione teatrale. Alle 17 prove del 
pretesto teatrale per bambini: 
« Mlmoflaba ». 

INSIEME PER FARE A MONTE-
SACRO 
Corsi invernali ed estivi di fale
gnameria, ceramica, tessitura, fo
tografia, pittura, restauro qua
dri, e musica (strumento, coro, 
educazione musicale), par adulti 
e bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele
fono 8101887) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres : « Pinoc
chio in Pinocchio ». Fiaba musi
cale di looro e Bruno Accettella. 
Il burattino Gustavo parla con 
i bambini. 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • 
Tel. 36.07.559) 
Alle 17 rassegna Teatro-Burat
tini. ti Gruppo "La Rasganella" 
presenta: * La robba vecchia ». 
Elaborazione di gruppo. 

TEATRO' CRISOGONO ( V i a ' « a h 
Gallicano, 8 • Tel. 539.18.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
jeans » presenta: e Girandola 
d'allegria », spettacolo musicale 
di Sandro luminelli con I pu
pazzi di Lidia Fortini. Prezzi in
teri L. 1500. Ridotti L. 1000. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Beneco, 3 • Te

lefono 862530) 
• Alle 16,30-18,30-20,30-22.30: 

« La donna del ritratto » di Fritz 
Lang (1944 ) . 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino • Via Panama. 13 -
Tel. 869527) 
Alla 18,15: Spazio aperto per 
una replica e richiesta degli 
iscritti. 
Alle 21,15: « 105 saggi di di
ploma al Centro Sperimentale »: 
« Tre momenti nel sud » (Clau
dio Bond. 1971) ; « M . C . 
Escher » (Paola Riosa Grego-
reiti. 1974); «Espressioni di 
una città » (Erich Hortnagel e 
Piero Sola. 1977) ; « U n dia
logo di Laurenca Sterne » (Mau
rizio De Benedictis. 1978) . 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / A -
Tel. 3816379) 
Alle 17-19-21-23: « Providence » 
di Alain Resnais. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tele
fono 2662837) 
Alle 2 1 : Spettacolo di Folk Ir
landese con poesie, beliate can
tate da Kay McCathy e proie
zioni di filmati. 

AVORIO (Via Macerata a. 18 -
Tel. 753527) 
« Solaris » di A. Tarkovski. 

ASSOC CULTURALE FONCLEA 
(Vìa Crescenzo n. 8 2 ' A ) 
Alle 22: Concerto di Mimmo Lo-
casciulli con la Saggia Dec'sione. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 835.12» - L. 8.000 

Concorde Affaire, con J. Fran-
cìscus • A 

AIRONE - 78.27.193 
Interiora, con G. Page • DR 

ALCYONE 838.09.30 
2001: Odissea nello spazio, con 
K. Dutlea - A 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Psicologia del sesto 

AMBASSADE 540.89.01 
Concorde Affaire, con J. Fran-
ciscus - A 

AMERICA - 581.81.68 
Taverna Paradisa, con S. Stal
lone - DR 

ANIENE 
Una donna semplice, con R. 
Schne'der - DR • 

ANTARES 
Viaggio con Anita, ccn G. Gian
nini • DR 

APPIO 779.818 
Astanti, con O. Sharif • DR 

AQUILA 
Superbool, con I. Streck • OR 
(VM 18) 

ARCHIMEDE O'ESSAl - 875.567 
Lo specchio (prima) 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Animai House, con John Be usti. 

SA 
ARISTON N. 2 - «79.82.89 
, Srridalnm, con I Huvon DR 

(VM 14) 
ARLECCHINO 380.3S.4* 

I l tatto a il canarina, con H. 
BlzcVman G 

ASTOR - 822.04.0» 
Totti a soooia, con P. Franco -
C 

ASTORIA 
Palma d'acciaio 

ASTRA 818 62.09 
Patata d'acciaio 

ATLANTIC • 7 S 1 . M . M 
Tatti a aaaala, con P. Franca 
- C 

AUSONIA 
Intrigo intamazioaale, con C. 
Grani • G 

BALDUINA - 847.892 
Scontri ataffari altra la tana 
diate natane, con C. Munro - A I 

BARBERINI • 475.17.07 • U 3.000 
' I l aiocattafa. con N. Mantred 

DR 
BELSITO - 840.887 
'• Assestiate sai Nilo, con P. U»ti-

nov - G 

BLUE MOON 
Violette Nozlèra, con I, Huppert 

DR 
CAPITOL • 393.280 

Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 

CAPRANICA • «79.24.8S 
Magic, con A. Hopk.ns - DR 

CAPRANICHETTA 686.9S7 
Girl Friend!, con M Mayron • 
DR 

COLA 01 RIENZO • 305.584 
Obiettivo Brest, con 5 Loren • 
G 

DEL VASCELLO • S88.454 
Assassinio sul Nido, con P Usti-
nov G 

0IAMANTE • 295.606 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

DIANA 780.146 
Ufo Robot. Goldrake all'attacco 

OUE ALLORI 373.207 
L'Ira di Bruco Lea 

EDEN 380.188 L. 1.800 
Il vlzietto, con U Tognazxl • SA 

EMBASSY • 870.345 • L. 3.000 
Rosso nel buio, con D, Suther-
land - G (VM 14) 

EMPIRE L. 3.000 
I ragazzi venuti dal Brasila, con 
L. Olivier - DR 

ETOILE • 687.536 
II cacciatore, con R. Da Ntro • 
DR 

ETRURIA 
Julle, con J. Fondu - DR 

EURCINE - 591.09.86 
Moses Wine detective, con R. 
Dreyluss - SA 

EUROPA - 865.736 
Un posto tranquillo (prima) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 3.000 
Calilornia Suite, nn I Fonda 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Prova d'orchestra, di F. Felli-
ni SA 

GARDEN 582.848 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
Pirana, con B. Dillmsn - DR 
(VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
Nosferatu II principe della notte, 
con K. Kinski - DR 

GOLDEN • 755.002 
Letti selvaggi, con M Vitti > C 

GREGORY 638.06.00 
Un posto tranquillo (prima) 

HOLIDAY - 858.326 
Il cacciatore 'ori R. Da NlrO 

KING 831.95.41 
California Suite, con J. Fonda -
S 

INDUNO • 582.495 
Grease, con J Travolta • M 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

MAESTOSO • 788.088 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G (VM 14) 

MAJESTIC • 679.49.08 
Fatelo con me bionde dolci da
nesi 

MERCURY • 656.17.67 
Nude odeon - DO 

METRO DRIVE IN 
Tenente Ko]ack il caso Nelson 
è suo, con T. Savalas - G 

METROPOLITAN • 668.400 
L. 3.000 

Il testimone, con A Sordi - DR 
MODERNETTA • 460.285 

Questa è l'America DO 
MODERNO • 460.285 

Gli amori Impuri di Melody 
NEW YORK • 780.271 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery • A 

NIAGARA - 627.35.47 
Il ritorno di Palma d'Acciaio 

N.I.R. - 589.22.69 
Tu accendi la mia vita, con D. 
Conn - S , 

NUOVO STAR - 789.242 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

OLIMPICO 
Ore 21,15 spettacolo teatrale 

PARIS - 784.368 
Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14} 

PASQUINO • 580.38.22 
A Weddlng (Un matrimonio), 
di R. Altman - SA 

PRENESTE 
La carica dei 101 - DA 

QUATTRO FONTANE - 480.11» 
1855 la prima grande rapina ai 
treno, con S. Connery - A 

QUIRINALE • 4S2.851 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M. Volontè 

OUIRINETTA «79.00.12 
La aera dalla prima, con G. 
Rowlands - DR 

RADIO CITY - 464.103 
Interiora, con G Page • DR 

REALE - 581.02.34 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery • A 

- • Assaaainio eoi Nilo, con P. Utti-
nov - G 

RITZ - 837.481 
Squadra ar.tigangster, con T. Mi-
lian - C 

RIVOLI • 460.883 
Il segreto di Agatha Christre. 
con D Hottman G 

ROUGE ET NOIR - ««4.305 
Morti sospette, con L Venturo 
. G • 

ROYAL - 757.45.49 
Squadra antigangster, con T. Mi-

' iian C 
SAVOIA • 961.1 S» 

Supermann, con C Reeva - A 
SMERALDO SS1.SS1 

Due pezzi di pane, con V. Gast-
man - DR 

SUPERCINEMA • 4 9 5 ^ 9 8 
L. 8.000 

Contro 4 bandiere (prima) 
TIFFANY • 462.390 

Garage di V Sjòman - DR (VM 
18) 

TREVI - «89. «1» 
Il paradiso può attenderà, con 
W Beetty S 

TRIOMPHE • 638.00.QS 
Letti selvaggi, con M Vitti • C 

ULISSE 
Serpico, con Al Pacino • DR 

UNIVERSAL - 856.080 
Concorde Affaire 79, con J. 
Franciscus - A 

VERSANO L, 1.SO0 
Vizggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

VIGNA CLARA • 32S.03.S» 
Tu accendi la mia vita, con D. 
Conn - S 

VITTORIA - S71.3S7 
Squadra antigangster, con T. Mi-

• Iian - C 

SECONDE VISIONI 
A8ADAN 

(Riposo) 
ACILIA 

M c i n e i da forza sconosciate, 
con D. Carradine - A 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 
Quella sporca ultima mata, con 
B. Reynolds • DR 

APOLLO • 781.33.20 
Il mio noma è Nessuno, con H. 
Fonda • SA 

ARALDO D'ESSAI 
(Riposo) 

ARIEL • 530.251 
Il mio noma è Nessuno, con H. 
Fonde - SA 

AUGUSTUS 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

AURORA • 393.2*9 
MASH, con D Suthertand • SA 

AVORIO D'ESSAI 
Solaris, con D. Banlonis • DR 

BOITO 
Ciao ni!, con R. Zero - M 

BRISTOL • 761.54.24 
La pornopalla, con S. Fondua -
SA (VM 18) 

CALIFORNIA 
Sodoma e Gomorra, con S. Gren-
ger - SM 

CASSIO 
L'Ingorgo, con A. Sordi - SA 

CLODIO • 3S9.S6.57 
Driver l'Imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

COLORADO 
Lo spaccatutto 

DELLE MIMOSE 
Vivi o preterib'lmente morti, con 
G. Gemma - SA 

DORIA • 317.400 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ELDORADO 
Sexy Jeans, con D, Miury - f 
(VM 18) 

ESPERIA • S82.884 
Due pezzi di pane, con V, Gisa-
man • DR 

ESPERO 
Soettscolo teatrale 

PARNESE D'ESSAI - «S6.4S.9S 
Lenny (edizione originala), con 
D. HoMman - DR (VM 16) 

HARLEM 
Let 1 be, con I Beatles - M 

HOLLYWOOD 
La liceale nella classe del ripe
tenti, con G. Guida • C (VM 14) 

JOLLY • 422.698 
La calda bestie, con A. Arno • 
DR (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 
L'Ingorgo, con A. Sordi • SA 

MISSOURI • 832.334 
Lo squalo 2, con R. Schelder • 
DR 

MONDIALCINB (ex Paro) 
Bocca di velluto, con C. Llnd-
berg • 5 (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
UFO Robot Galddraka all'attacca 

NOVOCINE D'ESSAI • 3816335 
Par chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

NUOVO . 588.116 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

ODEON • 464.760 
I l ginecologo della mutua, con 
R. Montagnanl • S ( V M 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 
Un amico da salverà, con P. 
Falk - G 

PLANETARIO 
La cerimonia, di Oshima • DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA 
Un amico da salvare, «on P. 
Falk - G 

RIALTO • 679.07.63 
F.I.S.T., con 5. Stallone • DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO • «79.47.88 
La calda bestia, con A. Arno * 
DR (VM 18) 

SPLENDI D • 620.205 
Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood - DR (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Il vialetto, con U. Tognazzl • 
SA 

TRIANON 
Pantera resa show - DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Le avventure di Bianca a Bornia, 
di W. Diinay - DA . 

CINEMA - TEATRI V 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Mio Dio coma sono caduta In 
basso, con L. Antonelli • SA 
(VM 14) a Rivista di Spoglia
rello 

VOLTURNO • 471.S57 
Professoressa facciamo l'amora 
e Rivista di Spogliarello 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Assassinio sull'Orient Sxaraaa, 
con A. Finney - G 

DELLE PROVINCE 
Mto figlio Nerone, con A. Sor
di - SA 

DON BOSCO 
Gesù di Nazareth parta aa con 
da, con R. Powell - DR 

EUCLIDE 
Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

MONTE OPPIO 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

MONTE ZEBIO 
Terremoto 10. grada, con S. 
Wetasa - A 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

PANFILO 
Champagne par dna dopa II fu
nerale, con H. Mills • G 

T1BUR 
Silvestre a Gonzatee vincitori a 
vinti - DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Hammond • A 

SISTO 
Il paradise può attendala, con 
W. Beatty - S 

SUPERGA 
Ciao ni!, con R. Zero • M 

TEATRO 
TENDA OGGI 

Via Saonio • S. Giovarmi 
TeL 75.74.673 

SABATO 7 ore 2130 
DOMENICA 8 ore 18,30 

RICHIE HAVENS 

TAS MAHAL 
In concorto 

Prevendita «I botteffhlno 

Editori Riuniti 
Luciano Lama 

Il potere del sindacato 

Intervista «H Fabrizio D*AgottJnl 
U grandi «vertanzt» cMta vita italiane 
dall'-autunno caldo a agli armi dalla crisi. 
« Interventi », pp. 134, L 2.500 

t> 
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t*»> **•<)*.!**' Programmi 
radio tv 

SABATO 7 
D Rete 1 
12,30 CHECK-UP (C) • Un programma <M medicina 
1*30 TELEGIORNALE 
17 APRITI SABATO (O) - 90 minuti In diretta 
18,» ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA (O) • Riflessioni sul 

vangelo 
18,90 SPECIALE PARLAMENTO (O) 
19.20 SPAZIO 1980 • Telefilm: «Psycon» (O) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (O) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LUNA PARK condotto da Pippo Baudo (C) 
21.50 DIARIO DI UN MAESTRO - Seconda e ultima parte 
(C) - Con Bruno Cirino - Regia di Vittorio De Seta 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
18,30 LH RAGAZZE DI BLANSKY • Telefilm: « B e l l e » in 

motocicletta » 
18 TG2 ORE T R E D I C I , j , 
13,30 - TG2 DI TASCA NOSTRA (O) al servizio del eonzu-

matore e del contribuente 
14 SCUOLA APERTA (C) • Settimanale del problemi edu

cativi 
14,20 G I O R N I D'EUROPA (C) 
17 BARBAPAPA' - Disegni animati (O) 
17.08 CITTA' CONTROLUCE - Telefilm: «Chiuso nel al-

lenzio i» 
18 SABATO DUE (C) 
1335 SOGNANDO - Favola musicale a fumetto (O) di Don 
18.98 ESTRAZIONI DEL L O T T O (C) 
19 TG2 DRIBBLING (C) - Rotocalco Bportlvo del aabato 
19.48 TG2 STUDIO APERTO • 
20.40 ENRICO IV di Luigi Pirandello, con Romolo Valli, 
Gianna Giachetto, Mariella Fenogllo • Regia di Giorgio 
De Lullo 
28 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15: Ippica; 16: Raccontala tu; 16.18: Top, 16.46. Ora G, 
17.30: Video libero; 17.50: Telegiornale; 17.56: La PpUalotta, 
18,50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto. 19.10. Il 
vangelo di domani; 1935: Scacciapensieri; 20.30: Teleglor-
naie; 20,46: «La colpa del marinaio». Film, con Dirle Bo-
garde, Kay Walsh - Regia di G. Crichton; 32,06: Telegior
nale; 22,15: Sabato sport 

• TV Capodistria 
ORE 16,26: Telesport: Calcio; 19.30: L'angolino del ragazzi; 
19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,16: Tele
giornale; 20.30: Tempo di charleston - Chicago 1928 - Film. 
Regia di Giulio Diamante, con Peter Lee Lawrence, Wil
liam Bogart; 21,60: Quale domani?; 22,50: Canale 17. 

• TV Francia 
ORE U: Qualcosa "di nuovo; 11,18: n sesto senso; 11.45: 
Edizione speciale; 12,35: Animali e uomini; 13,25: I giochi 
di stadio; 16,05: Sala delle feste; 17: Finestra su...; 18,45: 
Top club; 19: Telegiornale; 19,35: Dossier éclaté; 20.45: Alla 
sbarro; 21,45: Capolinea delle stelle; 22.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.55: Disegni animati; 18,10: Paroliamo; 18,30: Va
rietà; 19.20: Vita da strega; 19.50: Notiziario; 20: Oli Intoc
cabili; 21: «Dalla Terra alla Luna». Film - Regia di Byron 
Heskin, con Joseph Cotten, George Sanders; 28.35: Notizia
rio; 22.46: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 14, 15, 17, 19, ai, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Qui parla 11 sud; 7,30: Sta
notte, stamane; 7,45: Storia 
contro storie; 8,40: Ieri al 
parlamento; 8,50: Stanotte, 
stamane; 10,10: Controvoce; 
10,35: Una vecchia locandina; 
11,30: Da parte mia; 12,05: 
Asterisco musicale; 12,10: 
Taxlcon; 123: Europa, Eu
ropa!; 13,35: Tutto Brasile 
79; 14,06: Innocente o colpe
vole?; 14,35: Ci siamo anche 
noi; 15,05: Va' pensiero; 
15.55: lo, protagonista; 16,35: 
Da costa a costa; 17.05: Ra-
diouno jazz '79; 17,35: Mondo-
motori; 17,50: Bob Dylan: un 
po' di più; 18.30: Il palcosce
nico In cantina; 19,35: Dot
tore, buonasera; 20,10: Inter
vallo musicale; 20,20: Dedica
te a...; 21,05: Perché no?; 
2235: Il trucco c'è (e si ve
de); 23,06: Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30, ,12,30, 
13.30. 15,30, 16,30. 18,30, 19,30, 
22,30. 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7,06: Un altro 
giorno; 7,40: Buon viaggio -
Giocate con noi; 8: Un altro 
giorno; 9.20: Domande a Ra-
diodue; 9,32: Le avventure di 
un uomo vivo; 10: Speciale 
GR2 motori; 10.12: La cor
rida; 11: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento: 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 16: I giorni segre
ti della musica; 15.46: Gran 
varietà; 17,25: Estrazioni del 
lotto; 17,30: Speciale GR2; 
17,56: Genetta a due, di Yves 
Chatelain; 18,33: Profili di 
musicisti italiani contempora
nei; 19,50: Non a caso qui 
riuniti; 21: I concerti di Ro
ma; 22,45: Paris soir. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.30, 8,45, 10,45, 12,45, 13.46, 
18,45. 20,45, 23.56. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,26: Il concerto del mattino; 
0: n concerto del mattino; 
10: Folkoncerto; 10.55: DI due 
cose l'una (l'altra è il sole); 
1W0: Invito all'opera; 13: 
Musica per quattro; 14: La 
cerchiatura del quadro; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Dimensio
ne Europa; 17: Spaziotre; 
19,15: Spaziotre; 20: Il disco
filo; 21: Satie parade; 21,25: 
Libri novità; 21,40: Alessan
dro Scarlatti: tre concerti 
grossi; 22,10: Olivier Mes-
aiaen: Turangalila-Sympho-
nie; 23,25: H Jazz. 

DOMENICA 8 
• Rete 1 
9,30 BENEDIZIONE DELLE PALME e Messa celebrata da 

papa Giovanni Paolo II 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI (C) 
13 TG L'UNA (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... (C) condotta da Corrado 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15.25 UNA PICCOLA CITTA' - Telefilm: «Il padre di Altee » 
16,15 NOTIZIE SPORTIVE 
16,40 DOMENICA, DOLCE DOMENICA - Con Isabella Del 

Bianco e Cristiano Censi (C) - «Che ne sarà di lei?» 
17.30 90. M I N U T O 
17.50 APPUNTAMENTO COL GIALLO - Fermate H colpe

vole • « Festa d'addio » 
18.55 N O T I Z I E SPORTIVE 
19 CAMPIONATO DI CALCIO - Serie « A » 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 DOLLARI E FUMO • Telefilm - Regia di Alexander 

Singer - Con Freddie Prinae, Alien Garfield 
21.55 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per tette sere (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 QUI CARTONI ANIMATI (O) • «Agaton s a x » 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 L'ALTRA DOMENICA (O) presentata da Renzo Ar

bore 
15,30 SONO IO WILD AMI - «Il grande attore» (C) 
16 PROSSIMAMENTE (C) programmi per sette sere 
16.15 TG2 DIRETTA SPORT , _ , . „ . . ^ _ . 
17,30 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 
18 SOGNANDO - Favola musicale a fumetti (C) 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie « B » 
18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm (C) 
19^0 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT (O) 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO di Alberto Sordi. 
2145 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana (O) 
22Ì40 TG2 STANOTTE 
22,55 QUANDO SI DICE JAZZ (C) 

• TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 14.15: Un'ora per voi; 15,26: Oicli-
smo - Parigi-Roubalx; 16,25: Concerto a modo mio: 16,60: 
Una strana coppia; 17.10: La porta della morte; 18: SR 
170 Toronto; 18.30: Settegiomi: 19: Telegiornale; 19.10: Il 
Vangelo di domani; 19,20: Lessico musicale; 20.30: Tele
giornale; 20,45: Capitan Onedin; 21.36: La domenica spor
tiva; 0.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino dei ragazzi: 10: Canale 27: 20.16: 
Punto d'incontro; 20,35: Pasqualino Cammerata... capitano 
di fregata. Film con Aldo Giuflrè, Agata Fiori. 

• TV Francia 
ORE 11: Cori; 11,40: CInemaMces; 11,57: Top club dome
nicale; 12,15: Telegiornale; 13,30: Heldi; 14,20: Saperne di 
più; 16,20: Piccolo teatro; 15,55: Signor cinema; 16,35: Cioc
colato della domenica; 17,05: Il mondo meraviglioso di Walt 
Disney; 17.65: Stadio; 19: Telegiornale; 19,35: La vita di 
Shakespeare; 20,50: Ritratto dell'universo; 21.46: Politica 
e letteratura: 22.15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Un giovane, una 
giovane. Film. Regia di Serge Korber con Jean-Louis Trin-
tignant, Marie Dubois; 22,35: «Cinema, cinema: Dove, 
come, quando, con chi andare al cinema»; 23.05: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10. 
13, 17,30. 19, 21, 23. 6: Risve
glio musicale; 6,30: Musica 
per un giorno di festa; 7,35: 
Culto evangelico; 8,40: La no
stra terra; 9,10: Il mondo cat
tolico; 9,30: Messa; 10.50: 
Itineradio; 11,50: Io. protago
nista; 12,35: Rally; 13,30: n 
calderone; 14,50: Radiouno 
per tutti; 15,20: Carta bian
ca; 16,20: Tutto 11 calcio mi
nuto per minuto; 17,35: Sta-
dioquiz; 19: GR1 sport: tutto 
basket; 19,50: Il calderone; 
10,16: Don Pasquale, dramma 
buifo di G Donizetti; 22,30: 
Presa diretta; 23,08: Noi, voi 
e le stelle - A quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 
8,30. 9,30, 11.30, 12.30. 13,30, 
16,20, 18,30, 19.30, 22.30. 8: Un 
altro giorno musica; 8,15: Og
gi è domenica; 8,45: Video
flash; 9,35: Gran varietà; 11: 
Alto gradimento; 11,35: Alto 
gradimento; 12: GR2 antepri
ma sport; 12,15: Revival; 
12,45: Toh! chi si risente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 14,30: Dome
nica con noi; 15,30: Domeni
ca sport; 16,25: Domenica 
con noi; 17,30: Domenica 
sport; 18,15: Domenica con 
noi; 19,50: H pescatore di 
perle; 20,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46, 
7,30, 8.46, 10.45. 12,46. 13,45, 
18,60, 21, 23,55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9,30 Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 11,30: n tempo e 1 gior
ni; 13: Disco-novità; 13,25: 
Pianista Glenn Gould; 14: 
Il balletto nell'800; 14,45: Con
trosport; 15: Lo scandalo del
l'immaginazione; 16,30: U 
passato da salvare; 17: In
vito all'opera: Parsifal, di R. 
Wagner; 22.40: Ritratto d'au
tore: Baldassare Galoppi; 
23,25: Il jazz. 

man 9 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
14.25 
17 
17.10 
17.50 

18,20 
1850 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

22.45 
23 

ARGOMENTI (C) Francia: 1932-1938 
TUTTILIBRI (C) Settimanale di informartene Murarla 
T E L E G I O R N A L E 
SPECIALE P A R L A M E N T O (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'italiano 
DAI, RACCONTA (C) - Alberto Lionello 
GIOVANI E LAVORO 
DIMMI COME MANGI - Supplemento di « Agricoltura 
domani » 
ARGOMENTI (C) - Elettricità dal sole 
L'OTTAVO GIORNO (C) - A tu per tu 
SPAZIO 1989 (C) Telefilm: «Psycon» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (O) 
T E L E G I O R N A L E 
VINCENTE MINNELLI: Cinema vuol dire Hollywood 
<Cì - «A casa dopo l'uragano» - Regia di Vincente 
Minnelll - Con Robert Mltchum, Eleanor Parker 
PRIMA VISIONE (C) 
TELEGIORNALE (C) • Oggi al Parlamento 

D Rete 2 

(O) 

1*30 SETTE CONTRO SETTI (O) Vedo. e«nto, parlo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CENTOMILA PERCHE' - (C) - Un programma di 

domande e risposte. 
17 TV 2 RAGAZZI • Barbapapà - Disegni animati 
17.05 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm - (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Muoverti contro l'artrosi 
18 NETSILIK - I nomadi del ghiaccio - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO • T G 2 Sportsera 
18,50 BUONASERA CON.» RITA AL CIRCO - (O) 

i telefilm della serie «Capitan Harlock» 
19,46 TG 2 STUDIO APERTO 
20 40 IL MULINO DEL PO - DI Riccardo Bacchelll 

' di Sandro Bolchi - Con Mario Piave, Carlo Slmoni, 
Valeria Moriconi, Ottavia Piccolo - « I l boicottaggio» 

21.35 IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE • (C) - «La 
nostra menzogna: l'anitra selvatica di Ib&en » 

22.45 SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita • cultura 
ebraica 

23 T G 2 STANOTTE -

(O) 

S eon 

Regia 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,58: Un ristorante costoso - Ciao 
Arturo; 18,05: Retour en Franca; 18,60: Telegiornale; 19,05: 
Kathy e il «leprocauno»; 18,35: Obiettivo sport; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: Medicina oggi; 21,50: H buono, U eat
tivo, l'indifferente; 23,10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; IO: I/engotitto dei mgaasl: 
20,16: Telegiornale; 20.30: Lancer; 34,20: O fatto; 3330: 
Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 11.15: Il sesto senso; 11,46: A 3: 13.90: Pagina •pedale; 
12,50: Piloti; 14,02: Punch e Jody; 16.25: Finestra su...; 
16.55: Recré A 2; 17.35: E' la vita: 18,45: Top club; 19: 
Telegiornale; 19,06: Questa aera in Germania; 20,40: Marie. 
Film di H. W. Gelssendorfer; 20.15: Prometeo; 22.40: TO. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.18: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Un dollaro 
per sette vigliacchi. Film. Regia di Dan Ash con Elsa 
Martinelli. Dustln Hoffman; 23,35: Notiziario; 23.46: Mon
tecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: t. 8, 10, 
12. 13. 14, 16, 17, 19. 21,06, 23. 
8: Stanotte, stamane; 7.20-
Lavoro flash: 7.30: Stanotte. 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Contro 
voce; 10.35: Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali dal 
mio tipo; 12,05: Voi ed lo '79; 
13.30: Voi ed Io '79; 14.06: Mu
sicalmente; 14,30: Non par
larne mai, un racconto di Fa
bio Carpi; 15.05: Rally; 1536: 
Errepiuno; 16,45: Alla breve; 
17,05: Canzoni italiane; 17,30 
Chi. come, dove, quando; 
17,35: Obiettivo Europa; 18,35-
Dentro l'università; 19.35-
Elettro-domestici ma non trop 
pò; 20: Teatro del terzo mon
do: «La cella»; 21,10: Pino 
Calvi piano e orchestra; 
21.30: Combinazione suono; 
2.*NJ: Oggi al parlamentoi 
23.io: •—onanofcte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30, 8,30, 9,30, 11.30. 12.30. 
13,30, 15,30. 16,30, 18.30. 19,30. 
22,30. 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7,05: Un altro 
giorno; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 8,05: 
Musica e sport; 8,45: Un al
tro giorno; 9,20: Domande a 
Radiodue; 9,32: Di ohe vivo 
no gli uomini, di N. Tolstoj; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sala 
F.; 11,32: Spazlollbero; 11,53: 
Il racconto del lunedi; 12,10-
Trasmlssionl regionali; 12,45: 
B suono e la mente; 13.40-
Romania; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qui Radiodue: Oganga 
Schweitzer; 17,15: Qui Radio-
due: Congedo; 17,30: Specia
le GR2; 17,50: Hit parade 2: 
18,33: A titolo sperimentale; 
19.50: Spazio X; 20.30: Mu
sica a palazzo Labia; 22,20t 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.4». 
7.30. 8.45, 10.45, 13,46. 13,45, 
16.46, 20,46, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
836: n concerto del mattino: 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,65: Musica operistica; 11,50: 
Le lettere di Lorenzo de* Me
dici; 12,10: Long playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15-
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: La scien 
sa è un'avventura; 17,30: Spa
ziotre; 19,15: Spaziotre; 21: 
Nuove musiche; 21,30: Satie 
parade- 21,50: Jean-Pierre 
Rampai Interpreta; 22,45: Li
bri novità; 23: Il jazz; 23.40: 
H racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ IO 
• Rete 1 
1430 ARGOMENTI • (C) • Elettricità dal sole 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TOl - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL PARLAMENTO - (O) 
17 DAI RACCONTA • (C) - Alberto Lionello 
17.10 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,15 ARTISTI D'OGGI • Luigi Montanerlnl 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO - «H piccolo giardino » 
18 ARGOMENTI • (C) • Italia: 1926-1929 
18,30 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino a dei con

sumatore - (C) 
19.05 SPAZIO L IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,20 SPAZIO 1999 - (C) - Telefilm - «Golos » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 I SOPRAVVISSUTI • Telefilm - (C) - Con Carolyn Bey 

mour. Jan Me Culloch, Lucy Fleming 
21.40 SPAZIOL IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
22 QUANDO LA SCUOLA CAMBIA - (C) • «Partirà dal 

bambino » 
23 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL PARLAMENTO * (O) 

• Rete Z 
La comunicazione teatrale nel 12,30 O B I E T T I V O S U D 

Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 STORIA DELLA MATEMATICA • (C) 
14,30 CICLISMO • Freccia Vallona 
17 TV 2 RAGAZZI - Barbapapà - Disegni animati - (C> 
17.05 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm - (C) 
17,30 TRENTAMINUTI GIOVANI • Settimanale di attualità 

- (C) 
18 INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia - (C) 
1830 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera - (C) 
1850 BUONASERA CON.- RITA AL CIRCO - (C) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 T G 2 GULLIVER • Costume, letture, protagonisti, arte. 

spettacolo 
1140 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta -

«La vita agra» - Regia di Carlo Lizzani - Con Ugo 
Tognazzi, Giovanna Ralli. Rossana Martin, Giampiero 
Albertini - Al termine: Carlo Lizzani racconta 

33 P R I M A V I S I O N E • (C) 
23,15 TG 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
OR* H30: Cicusmo; 1730: Telegiornale; 113*:: Le pfceota 
rondine: 18: Attraverso l'oWetttfo: 1*21: Rapina • «so
nometro; 1&50: Telegiornale: 19.05: Retour en France; 
1935: Il mondo in cui viviamo: 2030: Telegiornale: 30,45: 
Film svizzeri del passato «1944-45: l™P*Jg**2?±* 
con E. G. Morrison. John Hoy. Regia di I* Lindtberg; 3336: 
Terza pagina; 23,20: Telegiornale. 

• TV Capodistria È£ 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni anima»; 3S.11: 
Telegiornale: 20 30: Maja dall'Isola dette Tempre; 33: Timi 
d'attualità; 22,30: I canti della riaccesa; 33,10: Pwta «In
contro. I"^ - * * 

Q TV Francia 
ORE 11.15: Il sesto senso: 11.45: A 3; 
13»40: Piloti: 1635: Finestra su...: l 
E* la vita; 18.45: Tribuna politica: 19: 
La vita di Shakespeare; 2230: Tel 

• TV Montecarlo 

anelale; 
A. 3; 1736: 

Telsgletnate; 18.40: 

f f 

_ . 17,45: Disegni animati; lt: Perniiamo; 18.18: vita da 
•^ega; 19.50: Notiziario; 30: Stop al fuorilegge; 31: La suora 
bianca. Film. Regia di Tito Davidson eon George Mistral, 
blanda Varela; 33,35: Dibattito; 383*: Notatolo; SUO: 
Montecarlo — 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13. 14, 15, 17, 19, 31, 23. 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanot
te, stamane; 7,45: La dili
genza; 8.40: Ieri al Parla
mento; 830: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce: 1035: Ra
dio anch'Io: 1130: Incontri 
musicali del mio tipo; 12.06: 
Voi ed Io T9: 1330: Voi ed 
Io T9; 14,05: Musicalmente: 
1430: Libro discoteca; 15,05: 
Rally; 1535: Errepiuno; 
16.45: Alla breve; 17,05: Rac
conto di Dylan Thomas: 
1730: n «povero Bertolt 
Brecht » nell'olimpo dei clas
sici con le sue canzoni can
tate da Adriana Martino; 
1730: Walter Rinati e la 
aua orchestra; l$fl6: Dischi 
«fuori circuito»; 1830: Ap
puntamento con 1 Nomadi e 
I New TroUs; 1936: Confron
ti sulla musica; 20.30: Occa
sioni: 21,05: Radiouno Jazz 
"79: 2130: Moli Flanders di 
Daniel De Poe; 22: Combi
nazione suono. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730, 830, 930, 1130, 1330. 
1330, 1530. 1630, 1830. 1930. 
3230. 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7.06: Buon 
viaggio; 738: Un altro gior
no; 930: Domande a radio-
due; 933: Di che vivono gli 
uomini; 10: Special GR2 
sport; 10.12: Sala F: 1133: 
Sandocane e suoi coUeghi-.; 
13.45- Alto gradimento; 13,40: 
Romania; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qui Radiodue Oganga 
Schweitzer: 17.15: Qui radio-
due; congedo; 1730: Specia
le GR3; 17,60: Long playlng. 
hK; 1833: A titolo sperimen
tale; 1930: Conversazione 
quaresimale; 30: Sparto X; 
32,08: Cori da tatto E mon
do. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,4». 
730, 8,45. M A 13,46, 13,4», 
18,45. 20.45, 3335. •: Preludio; 
835: n concerto del matti
no; 6: n concerto del mat
tino; 10: Noi. voi, loro, don
na; 1035: Musica operisti
ca; 1133: Per qualche fu
metto m più; 13,10: Long 
playlng; 13: Pomeriggio mu
sicala; 15,15: OR3 cultura; 
1*30: Un certo diacono mu
sica; 17: L'università e la sua 
•torta; 1730: Spaziotre: 
19.15: Spaziotre; 31: Appun 

la 

MERCOLEDÌ TI 
• Rete 1 
12,30 
13 
1330 
14,10 
17 
17,10 
1735 

18 
1830 

19 
1930 
19,45 
20 
20/40 

2135 
22,10 
23 

ARGOMENTI - (C) - Italia: 1926-1929 
VIDIKON - (C) • Settimanale d'arte 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (O) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese • (O) 
DAI, RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
ARTISTI D'OGGI - (C) • Romano Panneggiarli 
MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm - « H figliol 
prodigo » 
ARGOMENTI • (C) - Italia: 1930-1932 
- 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da 
Gianni Morandl 
T G 1 CRONACHE - (C) 
SPAZIO 1999 • (C) • Telefilm - Golos 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) - «Giallo ad Holly 
wood» - Regia di Peter H. Hunt - Con Jim Hutton, 
David Wayne 
PUNTO E A CAPO - (C) 
MERCOLEDÌ' SPORT • Calcio - Semifinali di coppa - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

DRete 2 
1230 

13 
1330 

17 
17,06 
1730 

1830 
1830 
19,05 
19,45 
20,40 

2138 
2330 
33 

T G 2 PRO E CONTRO - (O) - Opinioni su un tema 
di attualità 
T G 2 ORE TREDICI 
RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE 
- (C) 
TV 2 RAGAZZI - Barbapapà - (C) - Disegni animati 
LA BANDA DEI CINQUE - (C) - Telefilm 
E* SEMPLICE • (C) - Un programma di scienza • tecnica 
per i giovani 
ARGOMENTI - Schede • Etnologia - Levi Strauss: 
Oltre il caos apparente 
DAL PARLAMENTO - (C) - T G 2 Sportsera 
SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 
BUONASERA C O N - RITA AL CIRCO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
QUATTRO DELITTI - Da il « CentodeHttl » di Giorgio 
Scerbanenoo - (C) - * Per due testoni » - Con Roberto 
Cenci, Renato Scarpa, Fiorenza Marchegiani - Regia 
di Alberto Sironi 
DONNE E SPORT • «L'agonismo» - (C) 
NERO SU BIANCO - (C) • Notizie di cultura 
TG X STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 1730: Telegiornale; 1736: Peter allo zoo; 18: n 
fischietto ritrovato; 18.15: Top; 18,50: Telegiornale; 19,06: 
In casa e fuori; 1935: Segni; 20,30: Telegiornale; .30,45: 
Argomenti; 21.45: Musicalmente dallo Studio 3; 3330: Tele
giornale; 3330: Mercoledì sport. 

D TV Capodistria 
ORS 1§30: Ponto d'Incontro; 30: Cartoni animati; 304»: 
Telegiornale; 2030: Tetesport; 22,15: La rimpatriata. Film. 
Regia di Damiano Damiani eon Walter Chiari Francisco 
Rabat Lettela Roman. 

• TV Francia 
ORE 11.15: n sesto senso; 11.45: A 2; 1330: Pagina •pedale; 
1330: Piloti; 14.15: La famiglia Robinson; 16.10: Recré A 3; 
1735: E* la vita; 18.46: Top club; 19: Telegiornale: 1935: 
Calcio: Semifinale di Coppa Europa; 3130: Rotocalco me
dico; 33.15: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati: 18: ParoHarao: 10.1»: Vita dm 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 31: Uccidete H 
padrino. Film. Regia di Burt Topper con Christopher Geor
ge, Fabian. Tom Nardinl; 22,35: Un bolero 
38,06: Notiziario; 23,15: Montecarlo 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: T, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. 
6 Stanotte, stamane; 6,45 Sto
ria contro storie; ,745 la dili
genza, 8.40 Ieri al Parlamen
to; 830 Istantanea musicale; 
9 Radio anch'Io; 10,10 Con-
trovoce; 1035: Radio anch'io; 
1130 II trucco c'è (e si vede) ; 
12,05 Voi ed io "79; 14,05 Mu
sicalmente; 1430 La luna ag
gira il mondo e voi dormite; 
15.05 Rally; 1535 Errepiuno; 
16,45 Alla breve, 17,05 Globe
trotter; 18 Viaggio in Decibel, 
1830 Appuntamento con Bep
pino di Capri e Ester Philips; 
1935 Radiodramma di Ali
ghiero Chi usano; 2030; Aste
risco musicale; 2030; La mu-
sica delle macchine; 31,05 Da 
Robin Hood alla marea nera; 
21,40 Un* vecchia loncandi-
na; 3230 Europa con noi; 
23,10 Oggi ai Parlamento, 
23,18 Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730, 830, 930, 1130. 1230. 
1330, 1530. 1630, 1830. 1930. 
2230. 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7,05 Un altro 
giorno; 730 Buon viaggio; 
736 Un altro giorno. 930 do
mande * Radiodue; 932 DI 
che vivono gli uomini: 10 Spe
ciale GR3; 10.13 Sala F.; 1132 
Ma lo non lo sapevo; 12,10 
Trasmissioni regionali; 12,45 
Lo stretto superfluo; 13,40 Ro
manza; 14 Trasmissioni regio
nali; 15 Qui Radiodue; 17 
Qui Radio 2: Oganga Sch-
weltser: 17.15 Qui radiodue: 
congedo: 1730 Speciale GR2; 
1730 Httparade; 1833 A ti
tolo sperimentale; 1930 II 
convegno dei cinque; 20.40 
Spazio X; 2330 

O Radio S 
GIORNALI RADIO: 9,46. 
730, 8,45. 10,45, 13,46, 13,46, 
18,40. 20,45, 3335. 6: Preludio; 
7: B concetto del mattino; 
833: D concerto dal mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, dorma; 
1036: Musica operistica; 
1130: Per qualche fumetto in 
più; 12,10: Long Playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte m 
questione; 1730: BpasMiu; 
19.16: Spaziotre; 21: Concerto 
UER; 22.46: Lftrt novità: 33: 
Il Js»; 23.40: B zaoaonto dt 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
1330 ARGOMENTI - (O) • Italia: 1990-1933 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi. oeservasionL 

proposte di vita sportiva 
1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (4M 
17 DAI. RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
17,10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO - (C) 
1735 MALICAN PADRE E FIGLIO - «Messa m •cena » 
18 ARGOMENTI - (C) - Italia: 1933-193» 
1830 10 HERTZ - Spettacolo musicale • (C) • Condotto da 

Gianni Morandi 
19 T G 1 C R O N A C H E - (O) 
1930 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «H ritomo» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LASCIA O RADDOPPIA? - Gioco a premi presentato 

da Mike Bongiorno - (C) 
21.48 DOLLY - (C) - Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
2330 SPAZIO LIBERO - I programmi detti 

D R e t e 1 
1238 

18 
1333 
17 
1735 
1730 
l t 

1630 
13.50 
1930 
19,45 

<o> dello 

1131 

T E A T R O M U S I O A 
spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
UH PATRIMONIO DA RI SCOPRIRE . ( C ) 
TV 2 RAGAZZI • Barbapapà - (C) - Disegni anima* 
LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm • (C) 
GIOCHI GIOCANDO - ( O H oaclcgammon 
LE MANI DELL'UOMO - (C) - Applicazioni delle 
tecniche 
DAL PARLAMENTO - (C) - TOS Sportsera 
SOGNANDO • (C) • Favola musicala a fumetti 
BUONASERA CO*t_ R I T A AL C I R C O - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
STARSKV E HUTCH - Telefilm - « Preavviso di morve » 
- Con Paul Michael Giaser, Davi Som - Regìa di William 
Crain 
ALLE PRESE CON- LA PROPAGANDA POLITICA 
- (C) 
JEANS CONCERTO 
Guccini 
EUROGOL • (O) • Panorama dette Oopp* • atomi di 
calcio 
T O t S T A N O T T E 

«o> 

D TV Sviscera 
ORS 1730: Telegiornale; 173»: t! 
Pelice; 16,10: Rota-Tac • Papa., lupo 
giornale; 19,05: Harry il marinaio; 1935: A 
Telegiornale; 20,45: L'ultima estate. Film 
D. Ikonomov. Regia di C. Christov; ELIO 
33: Telegiornale; 33,it> Calcio ~ 

D TV Capodistria 

; 1»: n signor., 
mare; 1830: Tele-

conti fstti; 3030: 
con a. Vatchkov, 

e altro; 

Telegtomale; 3030: Ponte dì 
Lewis Gilbert con Alee Omrmes, Dlrg 
Quarte; 23: Clnenotos; 3330: Jass saUe 

• TV Francia 
ORE ll . l t: Il sesto senso; 11,45: A 3; 1333 
1230: Piloti; 14: Le strade di San F 
del giovedì; 1635: Finestra su~; 163S 
la vita; 13,46: Top dub; 19: Telegiornale 
inquisitore; 30.4»: Concerto; 33,16: ~ 

D TV Montecarlo 

; 16: Limato 
A 3; 1733: r 

1936: TJ 

ORS 17.46: 
una strega; 1933: l*o»uaarto; 36 
sdomon • Film • Ragia di Achira 
Mifwie. Macico Ciyo, Masayuchi Mori; 
RotMario; 33,16 " 

8X16: Ttsa di 
; Si: Ra-

wa eoa Tteciro 

0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: T, 8, 10. 
13. 13, 14, 15. 17, 18.40. 21. 23 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 730: Stanotte. 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al parlamento; 8.50: 
Istantanea musicele; 9: Ra
dio anch'io; 10,10: Controvo
ce; 10,35: Radio anch'io; 
1130: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.06: Voi ed lo 79; 
14,05: Frecce sonore; 1430: 
Incendio di legna vecchia, di 
Carlo Dossi; 15,05: Rally; 
1535: Errepiuno; 16,45: Alla 
breve; 17,05: Musica per ar
chi; 1730: Dalla basilica di 
San Giovanni in Laterano 
messa « In coena domini > ce 
lebrata da papa Giovanni 
Paolo II; 30,15: Opera-quiz; 
21,05: Concerto del premiati 
al XXV concorso nazionale 
di esecuzione pianistica pre 
mio «Città di Treviso»: 
21.50: Combinazione suono; 
33.15: Oggi al parlamento. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8 30. 
730. 8,30, 930. 1130. 1230. 
1330, 1530. 1530. 1830, 1930. 
22.30. 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7.05: Un altro 
giorno- 830: Buon viaggio: 
932: Di che vivono gli uo 
mini; 10: Speciale GR3: 
10.12: Sala F.; 1132: Io as 
ouso - Chi accusi?; 12.10: Tra 
emissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui Radiodue; 17-
Qui Radiodue: O g a n g a 
Schweitzer; 17,15: Qui Radio-
due: congedo; 1735: Canti 
gregoriani e ambrosiani del 
gruppo della Cappella del 
Duomo di Milano; 1833: A 
titolo sperimentale: 19,50: Ar
chivio sonoro; 20,13: Spasto 
X; 23,10: Semibiscrome. 

D Radio 3 
OIORNALI RADIO: 6,43. 
738, a*S, 10,45, 12,45, 13,45. 
16,46, 30,45, 2336. 8: Preludio: 
7: Il concerto del mattino: 
836: n concerto del mattino: 
10: Noi, voi, loro donna: 
1036: Musica operistica; 1130: 
Per qualche fumetto in più: 
13,10: Long playing; 13: Po 
meriggio musicale; 15,15: GRS 
cultura; 1530: Un certo di
scorso musica; 17: Lo spazio 
e II tempo de] fanciullo; 1730: 
Spaziotre; 19.15: Spaziotre; 
31: Cristo su! monte degli oli
vi op. 66, musica di L. van 
Beethoven; 23: Carlo Maria 
OlulirH dirige l'orchestra sin 
fonte» di Vienna; 33: n Jaas; 
2346: H rasaonto di messa-

http://ll.lt
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ioni» e 
una 

Un mondo 
in biciclétta 
un mondo 
di speranze 

T u l i o il mondi» in biciclet
ta è con luti, n i è così granile 
l'abbraccio che ci sentiamo 
emozional i . Abbiamo davanti 
due appuntamenti ormai clan* 
a i r i , la consuetudine dovrebbe 
suggerirci calma e freddezza, 
ma non siamo organizzatori 
incal l i t i e |M»rciò ogni anno 
è una nuova fe- la , un 'nuovo 

- r ich iamo, un nuovo impegno. 
La festa dei ciclisti ohe il 
25 apri le parteciperanno al 
Gran Premio della Liberazio
ne, ad una gara in l inea giun
ta alla 3 1 . edizione e che per 
la «inalila e il numero dei con
correnti viene def ini ta dai lec-
nini il « mondiale di pr ima
vera,». E ' una frase falla? 
N o , è la realtà di un mera
viglioso npetlarolo nel cuore 
di Knma. in una giornata di 
bandiere tricolori con lo stem
ma della democrazia, una gior
nata di ricordi e i l i lo l la , dì 
genie che medila per cambia
r e , r innovare e progredire. 
E quando sarà calata la sera. 
l 'Aqui la chiamerà , Roma per 
la partenza del G i r o delle Re 
gioni . per continuare la sto
r ia rot i una prova a t a p i * 
che proclamerà il quarto v in
citore. che in passalo ha rive
lato il siciliano Carmelo Ba
rone. i l belga Eddy Srheper*. 
i l sovietico Aavo Pikkuus e 
che dal 26 apri le al 1 . mag
gio darà gloria ad un altro 
allela di i teuro valore. 

I l G i ro delle Reg ion i , i m 
viaggio ne l l 'Abruzzo, in U n i - , 
b r ia . nel le' Marche , n e l l ' E m i 
l ia -Romagna, • in - Lombard ia , 
nel Piemonte, in L igur ia e 
nella Toscana, un confronto 
per squadre nazional i di ec
cezionale interesse', una set
t imana di ciclismo di lettant i -
slieo ad altissimo l ive l lo , « 
propr io perché da ogni parie 
r iceviamo consensi # e Inc i ta 
ment i avveniamo quel la giu
sta emozione che si accompa
gna ad un forte senso di r e 
sponsabilità. . v 

Siamo cresciuti, abbiamo.ot 
tenuto l'adesione d i 20 Paesi , 
d iamo i l benvenuto ai ragazzi 
della Repubblica popolare c i 
ucce. a i rappresentanti d i un 
grande popolo cui vengono 
f inalmente aperte le porle de l 
le rnmpet iz ioni sportive - dopo 
anni ed anni dì i n g i u s t i » * , 
e strada facendo, andando ver
so Livorno, verso l 'u l t imo de
gli otto traguardi , daremo so
stanza alla nostra azione con 
una «erie di incontri e cono
scenze. 

S ì : i risvolti sociali , r icrea
t ivi e culturali saranno ovun
que presenti. Ne l l e fabbriche, 
nei comuni , nel le p ia i ze . 
nelle «cuole. i ] G i r o delle 
Rrc ion i vivrà moment i di d i 
ba l l i t i . di discussioni, di in 
terventi che daranno un pro
fondo significato al la mani 
festazione. Non vogl iamo d i -
st incuerr i . non vogliamo 
montare in cattedra: voglia
mo semplicemente ' imparare , 
vogliamo contribuire- voglia
mo essere vicini a i problemi 
e al le .necessità di un ' I ta l i a 
che si batte per migl iorare 
in ogn i , rampo. E i l .p lotone 
di ciclisti porterà i l «no mes
saggio di unilà e di pntrn-
Z J . i l suo linguaggio pulito 
e rhile. 

Siamo cresriuli perché ab
biamo fanti amic i , tanti so
stenitori . tanti appassionati 
che r i aiutano con vigore. 
H i i r r r i tà e schiettezza, con 
mol l i sacrifici. C i gnida 1* 
esperienza del Pedale Raven
nate e della R inasc i t i Coope-
d i l . quel gruppo d i romagno
l i che ha i l ciclismo nel cuo
re. abbiamo l 'attenzione e 1 
autorevole appoggio di tutte 
le amministrazioni regional i . 
provincial i e comunal i delle 
varie località traversate dal la 
ror *3 . siamo in pieno lavoro. 
siamo al centro de l mossiere 
e pen- iamo di arr ivare in por
lo con i l \ e n l o in poppa. 

Ancora I re settimane e poi 
Jader Bassi radunerà la ca
rovana. e V i t tor io Casadio d i 
rigerà le operazioni d i avan
guardia. Ci attende l i v o m o . 
città d i mi l le t rad iz ion i , r i 
a-petta la r o m i c e del 1 . mag
gio nna giornata d i battaglie 
e di conquiste. T a n t e magl ie , 
tanti color i , tanta giovine*»* . 
un inno di solidarietà i ra i 
più bel l i e i p i ù sentit i , u n 
coro con l 'a lgerino, i l brasi
l iano. i l sovietico, lo statuni
tense, i l belga, i l cinese, i l 
pn lar ro . lo spagnolo, i l bu l 
garo, i l norvegese e via d i 
seguilo. I n mondo in bic i 
cletta, un mondo d i speranze. 

Gino Sala 

di sport e di popolo sempre più 
M : . I . 

La grande corsa ciclistica in linea a Cara calla e la corsa a tappe da L'Aquila a Li
vorno - Il contributo prezioso della Rinascita Coopdil e del Pedale Ravennate - Auto
rità sportive, politiche e del governo locale e tanti, tanti amici ieri alla presentazione 

e La presentazione delle nostre gare Ieri al « Parco del Principi »: sopra il saiuto dell'assessore 
al' comune di Roma, compagno Nicolini, sotto uno scorcio del salone in cui si è svolta la 
cerimonia ~ -

ROMA — Il Gran Premio Li
berazione, che tiene a batte
simo nella suggestiva cornice 
delle Terme di Caracalla i 
primi « Giochi sportivi » del 
25 ; aprile » e il Giro delle 
Regioni, le due corse orga
nizzate dall'» Unità » in col
laborazione con la Rinascita 
Coopdell, col Pedale Raven
nate e con l'Ulsp sono entrate 
nel cuore degli sportivi ita
liani. Ne abbiamo avuto la 
certezza ieri mattina, quan
do le due « classiche » di pri
mavera, due veri campionati 
mondiali riservati ai « puri' ». 
cosi come ha tenuto a sotto
lineare il segretario della 
federazione ciclistica. Paccia-
relli. sono state ufficialmen
te presentate a personalità 
del mondo politico, del go
verno locale e dello sport ne
gli ampi saloni dell'hotel 
Parco dei Principi a Roma 
pavesati a festa. 

C'era tanta gente, come 
non era avvenuto preceden
temente nelle altre presenta
zioni e ci sono stati tanti 
consensi per lo sforzo fatto 
dagli ' organizzatori, che so
no riusciti nel breve spazio 
di pochi anni — e qui ci ri
feriamo al Giro delle Regio
ni — a portare questa clas
sica a tappe ai vertici del 
ciclismo dilettantistico mon
diale. Le nostre non sono 
parole d'occasione, ma la 
costatazione di una realtà 
di fatto sempre crescente. 

Le due corse infatti vanno 
al di là della semplice com
petizione agonistica, che non 
bisogna dimenticare è di 
grandissima portata, con

tando su una partecipazione 
di atleti di venti nazioni. 
Le due corse sono soprattut
to due occasioni d'incontro 
in una splendida festa di po
polo, con i cittadini dei piccoli 
e grossi centri, che la corsa 
attraverserà nel suo Km co 
cammino, per cementare una 
amicizia e una fratellanza, 
che si è stabilita nel tempo. 

SI rinnoveranno vecchi e 
tradizionali appuntamenti, 
diventati ormai una compo
nente essenziale delle nostre 
manifestazioni, quali l'incon
tro nelle fabbriche ccn eli 
operai e nelle mense azienda
li. E poi ancora le numerose 
iniziative che faranno da con
torno alle corse, tra le quali 
il concorso riservato alla 
scuola dell'obbligo per una 
ricerca sui diversi aspetti 
dello sport relativo alla cit
tà sede di tappa e sulle tra
dizioni ciclistiche e sportive 
in generale dei paesi parteci
panti alla corsa; gli spetta
coli nelle piazze cittadine, 
per sancire un incontro' fra 
sport e cultura, '.n un Ideale 
abbraccio tra atleti e citta
dini di ogni categoria sociale. 

Ad Alessandria una dejle 
sedi di tappa del Giro delle 
Regioni, la nostra corsa da
rà il via ad una serie di ini
ziative — « Il mese dello 
sport » — che interesseranno 
tutte le discipline. 

Sono questi 1 motivi per 
cui le nostre corse non sva
niscono nel vento, ma la
sciano dietro di loro un ri
cordo duraturo, e ci si perdo
ni la presunzione, diremo an
che Indimenticabile. 

Le caratteristiche del Q.P. 
della Liberazione e il Giro 
delle Regioni, sono stata pre
sentate ieri in modo sempli
ce e schietto. Dopo 11 saluto 
di Lucio Tonelli, a nome 
dell*« Unità », ai numerosi 
invitati, Eugenio Bomboni e 
i direttori di corsa Bassi, 
Pieri Bassano e Casadio han
no illustrato le caratteristi
che tecniche delle corse. 

n Gran Premio della Li
berazione, si correrà il 25 a-
prile e si snoderà nelle sug
gestive vie del meraviglioso 
centro storico di Roma. In
sieme alla corsa, in collabo
razione con l'Ulsp si svol
geranno i « Giochi del 25 apri
le » che quest'anno hanno 
raggiunto una loro colloca
zione precisa nell' ambito 

della manifestazione. 
Il giorno 'dopo dall'Aquila 

partirà il quarto Giro delle 
Regioni, per arrivare dopbt 
sette tappe, per complessivi' 
963 chilometri, a Livorno. 

Al via saranno presenti, 
come abbiamo detto sopra, 
venti squadre e cioè: l'Alge
ria, il Belgio, la Bulgaria, la 
Cecoslovacchia, Cuba, la 
Gran Bretagna, la Jugosla
via, la Norvegia, l'Olanda, 
la Polonia, la Romania, la 
Spagna, la Svezia, la Sviz
zera, gli Stati Uniti, la Tur-
chia, l'Urss. l'Italia e la Re
pubblica Popolare Cinese. 
Quest'ultima rappresenterà 
una novità non solo per il 
nostro Giro, ma per il cicli
smo: per la prima volta in
fatti 1 corridori cinesi si ci
menteranno in una competi
zione internazionale. 

Al « via » simbolico delle 
corse con 1 rappresentanti di 
tutti 1 Comitati di tappa 
hanno presenziato numerosi 
ospiti, fra gli altri 11 segre
tario della Federciclismo 
Pacclarelli: Ignazio Plrastu, 
responsabile del Gruppo sport 
della Direzione del PCI: 
il presidente nazionale del-
l'Ulsp Ugo Ristori; Enri

co Mendunl dell'Arci: Rena
to Nicolini. assessore allo 
sport del comune di Roma: 
il dottor Bartolomeo in rap
presentanze della Regione 
Lazio; Gregori. commissario 
tecnico del settore dilettan
tistico; l'avvocato Pietro Be
nedetti. sindaco di Campa-
gnano. l'amministratore de
legato del nostro giornale 
Franco Antelli. Marcello Del 
Bosco, caporedattore del
l'» Unità »; Alvaro Marchlni; 
lo scultore Vincenzo Gaeta-
niello; Claudio Ajudl, presi
dente dell'Ulsp-Roma; Ferruc
cio Valcareggi, allenatore del
la Roma; Claudio Magnani, 
direttore di Tuttociclismo; 
Michelotti. direttore di corsa 
del Giro d'Italia; il pittore 
Reza Olja. Guglielmetti vin
citore del primo G.P. di Li
berazione con gli ex corrido
ri Sgarbozza e Nello Fabbri; 
il capitano Gola delle Fiam
me Gialle: Nando Martellini. 
Remo Pascucci e Giorgio 
Martino della Rai-TV e nu
merosi altri colleghi di mol
te televisioni private e delle 
più importanti testate ita
liane. 

Paolo Caprio 

«Regioni»: un percorso che invita alla battaglia per un alloro prestigioso 

Venti nazioni: primo 
record per il 4 Giro 

Debutto in Europa della nazionale della Repubblica Popolare Cinese 

! 1" tappa 
km 124 

95.6 tmt 124 

*_. *• »-, ri - s , . 
' . ' . • - : - . - ' / • 

II Giro ideile' Regioni •—r 
Gran Premio Brooklyn, che 
Pedale Ravennate,- Rinascita 

Coopedile l'Unità organizzano 
insieme e che quest'anno è 
giunto alla quarta edizione, 
in così poco tempo può già 
vantare un record mondiale 
inoppugnabile: alla partenza 
della corsa il 26 aprile da 
L'Aquila • si schiereranno • le 
squadre di 20 Nazioni. Non si 
ha conoscenza di lina corsa 
al.mondo che.abbia mai rag
giunto questo risultato. Anco
ra le cifre testimoniano del 
successo crescente della gara: 
te regioni dove la corsa an
drà a /are tappa saranno que
st'anno otto con Abruzzo, Pie
monte e Liguria, toccate per 
la prima volta, e Umbria, 
Marche, Emilia - Romagna, 
Lombardia e Toscana, che 
hanno rinnovato l'invito per
ché anche quest'anno come 
nel passato la corsa appro
dasse in una delle loro città. 

Si partirà,-dopo un prolo
go che verrà disputato nella 
mattinata, da _L Aquila è la 
conclusione avverrà il 1. mag
gio con una kermesse a Li
vorno lungo i a fossi» della 
zona portuale, nel cuore della 
gloriosa città toscana. 

Queste le tappe: il 26 L'A
quila-Amelia, di Km. 124: U 
27 Spoleto-Pesaro, di Km. 175: 
il 28 Ravenna-Parma, di Km. 
166; il 29 Pàrma-Stradena, di 
Km. 88 e Stradélla-Alessan-
dria, di Km. 80: il 30 Alessan
dria-La Spezia: il l. maggio 
La Spezia-Livorno, di Km. 
102 e la kermesse nel pome
riggio di Km. 45 (15 giri di 

un circuito di 3 chilòmetri). 
Alla fine, in totale saranno 
stati percorsi 963 chilometri. 

E' un itinerario per passi
sti, dove le salite che si incon
trano non sono molte e forse 
non potranno risultare deci' 
sive ai fini del risultato fina
le. II.primo giorno di parten
za si salirà, dai 714 metri 
dell'Aquila ai 1.001- metri del 
Sella di Corno: non dovreb
be incidere, semmai un'inci
denza maggiore potrebbe 
averla la salita di Capitone 
negli ultimi dieci chilometri; 
tant'è che un arrivo alla 
spicciolata sotto le mura ci
clopiche di Amelia è quanto 
mai possibile. 

Un'altra delle salite del Gi
ro sarà la strada per rag
giungere i 450 metri di alti
tudine di Urbino, partendo 
dai 200 del bivio di Fermi-
gnano. Quindi nella penulti
ma giornata di corsa, da 
Alessandria a La Spezia, si 
dovranno affrontare il Passo 
del Bracco (quota metri 613) 
e la Foce nel finale (quota 
metri 240). Ma anche l'arri
vo di La Spezia può darsi che 
sia più condizionato dalla ri
pida discesa della Foce, che 
non dalle due salite. In defi
nitiva grande incidenza sul 
risultato finale l'avranno gli 
abbuoni (15", 10" e 5") del
l'arrivo e quelli (5". 3". D 
dei traguardi volanti validi 
per la classifica a punti GBC 
nonché quelli del Gran Pre
mio della Montagna Ciclomo
tori Malaguti (5". r, 3", 2" 
e 1") e dunque si tratta di un 
giro che concede credito ai 
passisti e ai velocisti. Un Gi

ro delle Regioni che invita al 
combattimento gli uomini che 
presumibilmente saranno l'an
no prossimo i protagonisti 
dell'Olimpiade nelle cronome
tro a squadre e nella corsa 
in linea. 

Le 20 Nazioni che hanno 
aderito e parteciperanno con 
squadre di sei corridori cia
scuna sono: Algeria, Belgio, 
Brasile, Bulgaria, Cecoslovac
chia, Cuba, Gran Bretagna, 
Italia, Jugoslavia, Norvegia, 
Olanda, Polonia, Repubblica 
Popolare Cinese, Romania, 
Spagna, Svezia, Turchia, Un
gheria, URSS e USA. 

Tra quelle che partecipano 
per la prima volta — con 
Brasile, Norvegia, Turchia e 
Ungheria — troviamo anche 
la Cina che in questa occa
sione farà il suo debutto uf
ficiale in campo internazio
nale. 

Cinque sono le classifiche 
ufficiali della corsa: la clas
sifica generale individuale per 
fi Gran Premio Brooklyn. 
quella a punti per la Coppa 
GBC, il Gran Premio della 
Montagna per il Trofeo cicli 
Malaguti, la « combinata » 
delle tre classifiche per la 
Targa Caleppio e lo challan'-
ge « brevetti internazionali » 
Campagnolo per la classifi
ca a squadre. Impossibile di
re al momento in cut la corsa 
viene presentata quanti sa
ranno i traguardi a premio 
che verranno istituiti per 
iniziativa delle organizzazio
ni sportive delle località at
traversate. Certamente deci
ne e decine ogni giorno. 

Eugenio Bomboni 
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I prefili altimetrki delle sei tappe del 4. Gir* delle Regioni 

Tanti premi 
..: n. ::\". i.V..: .. i.l!" -

Anche quest'anno rinnovan
do una partecipazione che 
non è soltanto tradizione, 
Teofllo Santon ha voluto do
nare un ricco trofeo al 34. 
O.P. della Liberazione. 

Il Trofeo Santon vvrrk al
ternato alla società o squa
dra nazionale meglio classi
ficata nel primi cinque arri
vati del i Liberazione ». 

BROO: 
la gomma citi ponte 

Vincitore della classifica In
dividuale del G.P. Brooklyn 
sarà il corridore che coprirà 
l'intero percorso del Giro del
le Regioni nel miglior tempo 
totale, compresi gli abbuoni 
e detratte le penalizzazioni. 

Il corridore In testa alla 
classifica generale Indosserà 
la maglia azzurra e bianco-
rossa della • Brooklln ». 

? 
li corridore primo nella 

classifica a punti, Indosserà, 
durante la gara, la maglia 
GBC. La compilazione di ta
le classifica verrà fatta In 
base al punti in palio sul tre 
traguardi speciali situati lun
go Il percorso di ciascuna 
tappa, destinati a movimen
tare la gara, anche perché 
assegneranno « abbuoni » per 
la classifica generale. 

calappio 
Questa classifica verrà com

pilata tenendo conto della 
.classifica generale, della clas
sifica a punti e di quella del 
Gran Premio della Montagna. 

Il corridore primo nella 
classifica combinata indosse
rà la a maglia Caleppio». 

• Bncvc-rn I N T C P M A Z I O M A U 

La somma del tempi del 
primi tre corridori di ciascu
na - squadra al traguardo di 
ogni tappa compresi tutti gli 
abbuoni e detratte le pena
lizzazioni, costituisce II tempo 
valido per la classifica a equa
dre di tappa. La somma del 
tempi di tappa determina la 
classifica generale a equa
dre. I componenti la squadra 
prima In classifica indosse
ranno Il berrettino Brevetti 
Internazionali Campagnolo. 

Per il Gran Premio della 
Montagna sarà compilata una 
speciale classifica, a punti. 
Per la compilazione di tale 
classifica sono stabiliti tra
guardi speciali, il leader del
la classifica indosserà la ma
glia blu-rosea Malaguti. 

Ogni cinque girl sul circuì-. 
to di Caracalla per II 34. Gran 
Premio della Liberazione ei 
disputerà, una volata per il 
traguardo volante Ferrarelle. 
La Coppa Ferrarelle vrrà as
segnata al corridore che com
plessivamente mvrè totalizza
to il maggior numero di pun
ti sul 4 traguardi previsti. 

Gare di atletica coi campioni e marciatori a caccia di record 

Alle Terme di Caracalla con Fava e Magnani 
I l 34. Gran Premio stella 

Liberazione - Trofeo Senson ri-
pvteray ceti corno le averte 
amie, la stratte «tei circoito «fet
te Tarme al Caracalla • Por
ta San Paole. I l errante ei 
Km. ' S.30O «erre ripetalo 23 
vòlta per complessivi Km. 121 
• 900 mt l i l • Intera t a r a via 
«elle Tarma ai Caracalla, piat
ta Noma Pompilio, viale antl-

' stante riavremo eoi Teatro eol
ie Termo al Caracalla. via An-
toniniano, viete Galèa toccel-
fi. «tate al Porte ArootSioa. 
tarso C. Chiarini, planala At

rio 41 Porto AtvJeati-
Basso! Bros>eT«Wf VVSIW W f s 9 r 

to, lare© C. Lazaorini, loro© 
Etto Fteritte, «tote GaMo •ac
colli. vie «atte Torma 4% Ca
racalla. 

Selle moootima arroste to 
trascorsa ooitione allineo alla 
partenza circa 300 atteri est 
alla H«o. so tatti, si it 
re il stemmi 
rteano Mooot e il 
tante Sella ROT Dworptscfc, A 
trevi intervalli servirono il ce
coslovacco Kostaélnov a l'ax-
torre Merano"!. La televisione 
riprenoera te fasi finali, per 
circa 40 minali, vote a ole© 
«li attimi / e < asti ali! «ieooe 
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Il programma offre anche interessanti gare di judo, tennis, calcio, karaté, pattinaggio e tennis da tavolo 

stiUl 

SJ '<**«•%< 

K»S»~* 

e I Giochi sportivi vengono 
in genere celebrati per ono
rare memorie importanti ». 
La citazione, che è tratta dal 
sesto libro de\VEneide, è di 
Renato Nicolini. assessore al
lo sport di Roma. Si adatta 
limpidamente ai Giochi spor
tivi dei 25 aprile che l'Unità 
e lTJisp, col patrocinio del 
Comune, organizsano sulle 
strade e in varie strutture 
sportive della Capitale per ri
contare e onorare le memo
rie della Resistenza. Sarà 
quindi nna festa popolare a 
motte facce: cicloturismo, ma-
ratonina. atletica leggera in 

| pista, pallavolo, pattinaggio, 
j judo, karaté, tennis, nuoto, 
! calcio e tennis da tavolo. Ol-
j tx%.naturalmente, alle gran

di gare mternaidonaH di ci-
< diarno per dilettanti - delle 
: quali si dice in altre colonne 
I di queste stasse pagine. 

Una festa cosi significa la
voro. (paa»iOTre. impegno ed 
CEpcriéruBE e dentro a tatto 
ciò non è Impossibile, anzi 
dovrebbe esser facile, ritro
vare quei valori sociali che 

fanno parte della nostra vi
ta. «Gli amministratori lo- I 
cali italiani »." torniamo per 
un attimo all'assessore Nico
lini, e dovrebbero porre mag
giore attenzione allo sport e 
non per limitarsi a omolo
garlo, cosa semplice, ma 'per 
comprenderne le potenzialità 
culturali ». E questi sono an
che i temi trattati dal re
cente congresso del nostro 
partito (per esempio nel rap
porto di Enrico Berlinguer). 

n programma è ricco, co
me è giusto che sia in gio
chi moderni e popolari che 
vogliono ricordare la date, del 
36 Aprile e fare, assieme, pro
mozione sportiva, n ciclotu
rismo si integra perfettamen
te con le gare agonistiche: 
la manifestazione prenderà 
il via alle 9 dalle Terme di 
Caracalla e sarà aperta a 
tutti. Ma anche se il ciclo
turismo è sostanzialmente ri
creazione è previsto che al 
« Divino Amore » coloro che 
lo vorranno potranno fermar
si e prender parte a un pro
gramma di ricreazione e sva

go. Lo spirito è infatti que
sto: agonismo ma con giu
dizio. 

La « Maratonina » (ma non 
è giusto chiamarla cosi per-* 
che il percorso — 10 chilo
metri e 600 metri — non rap
presenta che una corsa in 
pista trasferita su strada) 
sarà un po' il fiore all'oc
chiello dei Giochi. Senna nul-
.la togliere, ovviamente, al 
Testo che è ricchissimo, po
polare e importante. 

La ' denonmiaxione esatta 
della corsa è: « 5° Gran Pre
mio della Liberazione ». Con 
questa gara, alla quale pren
deranno parte, tra gli altri. 
il piooofc>grande ciociaro 
Franco Fava e Massimo Ma
gnani. miglior maratoneta 
italiano del 1978. nasce il 
« Premio al mezzofondista » 
che consiste in una meda
glia d'oro che sarà conse
gnata ogni anno, al più bra
vo specialista, del meazofondo. 
n premio sarà assegnato tra
mite un referendum tra I 
giornalisti sportivi Italiani 
specmllwa» in atletica Jeg 

gera. Alla Conferenza-stampa 
che ha presentato 1 e Giochi » 
e le altre manifestazioni era 
presente il capitano Gianni 
Gola, presidente della Fidai 
laziale e direttore del centro 
sportivo delle Fiamme Gialle 

Il «Gran Premio della Li
berazione » prenderà il via 
alle 10.15 dalle Terme di Ca
racalla e si concluderà alle 
stesse Terme dopo che gli 
atleti avranno percorso un 
tracciato transennato (e 
quindi protetto: gii atleti cioè 
non respireranno ossido di 
carbonio, acroleina, benaopi-
rene e altre -kacevoiezae). 
Lo scopo è di -trasformare 
questa gara in una claaskra 
capace, nello stesso tempo, di 
rappresentare un test per gli 
atleti di spicco e di fungere 
da opera promosJonaJe per 
coloro che amano correre e 
cercano un'occasione per mi
surarsi (soprattutto con ae 
stessi). 

L'atletica leggera avrà, ol
tre al « Gran Premio della 
Liberazione», anche le semi
finali • le fina* di gare sco

lastiche. L'aggancio con la 
scuoia è d'obbligo ma non 
vuol essere casuale. A com
pletamento della festa atleti
ca ci sarà un tentativo dei 
marciatori contro il record 
dell'ora e qui vanno ringra
ziate la Fiamme Gialle di 
Ostia per il contributo che 
daranno. Per tutte le gare 
di atletica va ringraziata la 
Federatletlca per una colla
borazione completa 

I Giochi sportivi si comple
tano con la pallavolo (al Pin-
cio), col pattinaggio aitistioo 
su pista (all'Anfiteatro Fla
vio). col Judo (San Michele 
a Tormarancia). col karaté 
(Palazzo delio Sport), col ten
nis (campi comunali di via 
Cristoforo Colombo), col nuo
to (piscina di via Montona). 
col calcio (Acqua Acetosa). 
col tennistavolo (Terme di 
Caracalla). Un'estensione ai 
Giochi si avrà all'Aquila con 
iniziative analoghe arricchite 
da un match di rugby tra il 
Cus L'Aquila e 11 Cus Roma. 

Remo Musumeci 
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Cresce l'attesa per Perugia-Milan nonostante la tegola del giudice sportivo 
V i - , 

Castagner e Ramaccioni: «Nessun dubbio 
La Disciplinare oggi riqualificherà Bagni» 

Secondo l'allenatore e il direttore sportivo della squadra umbra l'arbitro Michelotti, nel suo referto, avrebbe invertito i nomi di 
Redeghieri (fallo su Claudio Sala) e Bagni (ostruzione): il filmato della partita confermerebbe la svista -.Fiducioso Castagner 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Negli ambienti 
sportivi della città del grifo-
la squalifica di Bagni ha me
ravigliato tutti, ma quello che 
ha creato più turbativa tra 
i tifosi è la desolante costa
tazione che Castagner dovrà 

• rinunciare non solo a Frosio 
e Vajjnlni, infortunati, ma an
che al suo giocatore più eclet
tico. Perugia decimato, quin
di, nello scontro-scudetto con 
il Mllan? A tale proposito 
ascpltlamo Silvano Ramac-
oionl, direttore sportivo um
bro: « Appena appresa la no
tizia, passato lo stupore, ab
biamo subito inviato d'urgen
za il nostro reclamo agli or
gani competenti. Confido Viot
to nella memoria e nell'one
stà del signor Michelotti che 
giudico uno dei miglior- diret
tori di gara del cainpìonalo. I 
fatti si sono sigiti così- al 
31' di gioco Danova commet
teva fallo su Butti e l'arbitro 
fischiava un calcio di puni
zione ed estraeva ti cartelli
no giallo. Noi tutti credevamo 
che avesse ammonito Danova, 
invece l'ammonizione era per 
Bagni che aveva allontanato 
il pallone. Quindi è una am
monizione per ostruzionismo 
e non per gioco scorretto che 
ha fatto scattare automatica
mente la squalifica. Michelot
ti poco prima aveva ammoni
to Redeghieri per un brutto 
fallo su Claudio Sala. Dal re
ferto arbitrale risulta invece 
una ammonizione per ostru
zionismo. E' chiaro a questo 
punto che Michelotti involon
tariamente nel referto ha in
vertito l'ammonizione di Re
deghieri con quella di Bagni. 
E' un semplice errore di tra
scrizione facilmente dimostra

bile, per appurarlo basterà ri
vedere il filmato della par
tita ». 

— Quindi c'è speranza che 
Bagni sia della contesa? 

« // nostro reclamo è di una 
sinteticità disarmante. Solo 
poche righe dove chiediamo 
al signor Michelotti di rivede
re mentalmente il filmato del
la partita. Sull'obiettività e 
l'onestà professionale del fi
schietto parmense non ho 
dubbi, quindi confido che a 
Bagni ' sia tolta . la giornata 
di squalifica ». , 

— Castagner Ieri mattina 
presso la società, insieme aJ 
alcuni giocatori e a tutta la 
stampa locale ha visionato lo 
intero filmato della partita 
ripreso dall'emittente priva
ta umbra Tele Aia a Torino. 

« Non possono sussistere 

dubbi, il filmato parla chia
ro. Si vede Bagni che, dopo 
il fallo di Danova su Butti, 
con un gesto di stizza allon
tana il pallone dal campo ed 
è per questo che viene am
monito. Come del resto è 
chiaro il fallo di Redeghieri 
su Sala e l'azione che vie
ne interrotta per gioco scor
retto. Quello di Michelotti è 
un'involontaria inversione d' 
ammonizione tra Redeghieri 
e Bagni ». 

— Ipotizziamo per un mo
mento che il vostro reclamo 
non venga accolto e che Mi
chelotti affermi il contrarlo. 
cioè che il referto è giusto 
cosi come lo ha presentato 
in Lega. L'assenza di Bagni 
che peso può avere sulla bi
lancia dell'incontro con il 
Milan? 

« Prima di tutto sono trop-

igori avverte i colleglli: 
non è l'ultima spiaggia! 

MILANO — A due giorni dal 
match di.Perugia la formazione del 
Mllan si va delincando anche se 
Liedholm afferma che, avendo tre 
convalescenti, preferisce attendere 
per le decisioni definitive, le ore 
dell'Immediata vigìlia. In realtà l'im
pressione è che -Antonelli • Collo-
vati scenderanno certamente In cam
po anche se le loro risorse di Ila-, 
to saranno Indubbiamente carenti. 

Più problematico il ricorso • 
Bet, che pura sarebbe tanto utile 
per puntellar* una difesa troppo 
allegra. Liedholm in sostanza non 
se la sentirebbe di rischiare con
temporaneamente tre pedine e sic
come del tre è proprio Bet quello 
giudicato bisognoso di un ulterio
re perìodo di convalescenza, ecco 
che lo schieramento rossonero a 
Perugia potrebbe cosi delinearsi: 
Albertosi, Morini, Maldera, De Vec

chi, CollovatI, Baresi, Antonelli, 
Bigon, Novellino, Buriani e Chiodi. 

L'ambiente milanista continua a 
mantenere una apparente tranquil
liti. Tutti considerano decisivo 
appuntamento di Perugia e il det
taglio, se da un ' lato garantisce 
della determinazione che accompa
gnerà I rossoneri, dall'altro laida 
Intuire eventuali cedimenti psico
logici In caso di sconfitta al « Cu
ri ». Soltanto Bigon, vecchio sag
gio, inquadra la partitissima di 
domenica sotto una luce diffe
rente. « lo sto cercando di con
vincere I miei colleghi — dice — 

'che anche perdendo contro il Pe
rugia Il nostro campionato po
trebbe concludersi vittoriosamente. 
Invece ho notato • che tutti sono 
convinti che quella di Perugia sia 
una specie di. ultima spiaggia. Se
condo me è un errore ». 

po sicuro dell'esito positivo 
del reclamo che ha presenta
to la società. Se poi ci doves
se andare veramente storta 
ci adopereremo per poter 
presentare la miglior forma
zione possibile ». 

— Quale? 
« Dopo quello che ci sta 

accadendo voglio permetter
mi di fare un po' di pre-tatti
ca. All'appuntamento delle 
15,30 di domenica saranno 
assenti i miei giocatori più 
rappresentativi e più esperti: 
Frosio e Vannini. Se la saua-
lifica di Bagni rimarrà tale, 
non posso dire ora chi lo so
stituirà. Comunque, i gioca
tori che vestiranno la maglia 
n. 7 possono essere: Caccia
tori. Redeghieri o Garetti». 

Con Cacciatori avremmo un 
Perugia a due punte e con 
il Milan bisogna fare goal. 
se lo si vuole raggiungere al 
vertice dèlia classifica. 

« // Milan e una' squadra 
che fuori casa su 11 incontri 
ne ha vinii 7. perciò non so 
se opterò per Cacciatori ». 

— La maglia n. 10 chi la 
vestirà? 

« Tutto dipenderà da chi 
indosserà la n. 7, quindi o 
Redeghieri o Coretti ». 

Come si può notare dalle 
risposte. Castagner è abbot--
tonatlssimo e questa volta ha 
realmente deciso di fare pre
tattica, ma in cuor suo si au
gura che Bagni sia della par
tita e se ciò sì verificasse la 
formazione dovrebbe essere 
la seguente: Malizia. Nappi. 
Ceccarini, Zecchini, Della 
Martira. Dal Fiume. Bagni 
(Goretti). Butti. Casarsa. Re
deghieri (Goretti), Speggio-
rin. In panchina Grassi. 
Cacciatori e naturalmente 
Goretti o Redeghieri. 

Guglielmo Mazzetti 

Agli jugoslavi la Coppa Europa 

L'Emerson battuto (93-96) 
di misura dal Bosna 

BOSNA SERAJEVO: Djogic 3. 
Benecek 6, Bosloclc 2, Radavono-
vic 10, VaraJIc 45, Dentaste 30. 

EMERSON: Gergali 7, Colombo 
2, Gualco 16, Morse 30, Mene-
ghln 10, Carraria 1, Yelverton 27. 

ARBITRI: Turner (Gran Bre
tagna) e Van Per Willige (Olanda) 
GRENOBLE — L'Emerson non ce 
l'ha fatta: la prestig'osa Coppa 
Europa — sarebbe stata la sesta 
— non è arrivata Ieri sera a Va
rese, bensì dalla Francia è volata 
direttamente in Jugoslavia, a Se-
rajevo, grazie all'impennata del 
Bosna di Delibaste e. soprattutto, 
di Varajic. Con un Meneghln fin 
troppo evidentemente menomato 
dal cinquanta giorni di forzata as
senza dai campi di gioco per la 
frattura all'ulna del braccio sini
stro, e al momento di entrare in 
campo perfino commovente, l'Emer-
son campione d'Italia non ha sa
puto Imporsi ad un Bosna tenace, 
aggressivo, deciso a non lasciarsi 
sfuggire l'occasione buona. 

Gli siavi hanno giocato bene, 
quasi mal perso eccessivamente 
la calma indispensabile per diri
gere le operazioni e costrett.- Ja 
Emerson ad un'affannosa rincorsa 
per tutta la durata dell'Incontro. 
Sotto l'impercettibile, ma costante 
e redditizia spinta dell'illuminante 
Delibaste, gli schemi architettati 
dal giovane allenatore Tanlevic e 
sempre « chiusi > dal precisissimo 
Varajic (45 punti il suo bottino 

'personale) hanno stretto alle cor
de un'Emerson menomata dall'as
senza di Meneghln, ma mai schiac
ciata dal peso degli avversari. 

Dino Meneghln, chiamato a 
gran voce in campo quando il 
quinto fallo personale ha tolto 

dalla mischia all'Inizio del secon
do tempo un pasticcione Carraria, 
ha lottato • denti stretti, ma 1 
cinquanta giorni di inattività si 
sono fatti inesorabilmente sentire. 
Nonostante .11 notevole, addirittu
ra determinante svantaggio cagio
nato dalla rinuncia al « vero » Me
neghln, l'Emerson è rimasta, sem
pre Incollata al Bosna (43-45 alla 
fine del primo tempo 67-67 al
l'11 del S.T.). Ma tra il il 13' ed 
il 18' della ripresa, gli slavi han
no pigiato sull'acceleratore, fran
tumando le esigue' speranze di 
successo ancora covate dalla pat
tuglia di Rusconi. Raggiunti i tre
dici punti di vantaggio (90-67 
90-77) a tre minuti dalla sirena 
conclusiva, il Bosna ha poi con
trollato con una certa superiorità 
la veemente rimonta del varesini, 
chiudendo il match sul punteggio 
di 96-93. 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

i:.-:w\ Domenico (TV 1, ore 21,55) il G.P. Stati Uniti ovest 

Le Ferrari negllì USA 
per migliorare àncora 

Le macchine di Maranello partono favorite - Come reagiranno le Ligier? 

Le Ferrari T4. al loro esor
dio a Kyalami, hanno di
mostrato una superiorità 
schiacciante. Logico dunque 
che a Long Beach, dove do
menica si correrà il Gran 
Premio degli Stati Uniti O-
vest, quarta prova del mon
diale di Formula 1, Jody 
Scheckter e Gilles Villeneuve 
siano i grandi favoriti. Oltre
tutto le macchine sono state 
ulteriormente perfezionate e 
pure il tracciato si presenta 
congeniale alle caratteristiche 
dei bolidi, rossi, che nelle tre 
edizioni della corsa finora 
disputate si sono imposti due 
volte (Regazzoni nel '76, Reu-
temann nel '78) e hanno ot
tenuto un seccndo posto 
(Lauda nel '77). 

Dalla corsa sudafricana è 
comunque trascorso più d'un 
mese e bisognerà vedere se 
nel frattempo qualcuno dei 
« teams » concorrenti ha fatto 
decisivi progressi. Tra le av
versarie che, sulla carta, po
trebbero infastidire le mono
posto di Maranello è da met
tere In testa la Ligier, le cui 
sonanti vittorie nelle prime 
due corse del campionato 
neri vanno certo sottovaluta
te. Le macchine azzurre, nel
le prove effettuate in questo 
periodo, sono andate fortis
simo e ciò lascia pensare che 
1 tecnici francesi abbiano la
vorato con profitto. 

Un'altra avversaria capace 
di fornire sorprese è la Bra
bham-Al fa Romeo, che già a 
Kyalami si era rivelata note
volmente competitiva, soprat
tutto nelle prove. La pioggia 
ha poi rallentato la corsa di 
Lauda, ma è parso chiaro 
che la macchina c'è. - ' • 

Ad ogni modo, già questa 
sera dopo la prima giornata 
di prove si potranno avere 
indicazioni interessanti e non 
è escluso che anche altre 

macchine oltre a quelle prese 
in considerazione, si facciano 
avanti. Negli allenamenti o-
dierni potrebbe scendere in 
pista pure la Lotus 80. che 
finora noi ha però fornito 
prestazioni soddisfacenti, tan
fo vero che Colin Chapmann 
pare deciso a rinunciare a 
farla esordire in gara. 

Per Mario Andretti. cam
pione del mondo in carica, il 
momento non appare del più 
felici e se la macchina tarde
rà a diventare competitiva la 
difesa del titolo per il pilota 
italo americano può diventare 
problematica. Stando alle no
tizie di questi giorni sembra 
che la nuova Lotus non sarà 
pronta neppure per il Gran 
Premio di Spagna, che si 
disputerà a fme mese, il che 
lascia pensare che i problemi 
della vettura non siano po
chi. 

La corsa di domenica verrà 
trasmessa dal'a nostra TV In 
diretta con inizio alle ore 
21.55 sulla rete 1. Speriamo 
che la concomitanza 'con la 
Domenica sportiva non crei 
« vuoti » che possano guasta
re lo spettacolo. 

g. e. 

totocalcio 

Avellino-Roma 1 x 
Bologna-Verona 1 
In ter-Ascoli 1 
Juventut-Atatanta 1 
L.R. Vicenza-Fiorentina 1 x 2 
Lazio-Catanzaro 1 
Napoli-Torino 1 x 
Perugla-Mllan . 1 x 2 
Cesena-Pescara 1 x 
Spal-Pistoiese x 
Taranto-Lecce 1 x 
Livorno-Reggina x 
Riccione-Anconitana x 

iìNiente Giro 
per Vandi e 
Baronchelli 

PRATO — Negli stabilimenti del
la Magnlflex a Fontanelle di Pra
to si sono riuniti i massimi diri
genti del C.S. Magnillex Famcucine, 
Franco • Giuliano Magni e Lidio 
Fabiani, nonché \{ direttore sporti
vo Luciano Pezzi e il corridore 
Giambattista Baronchelli. I conve
nuti hanno discusso, per l'intero 
pomeriggio di ieri sulla opportuni- ' 
tà o meno di partecipare al Giro 
d'Italia con una squadra guidata 
da Baronchelli. Alla fine della 
discussione la decisione è stata 
quella di non impiegare Baronchel
li al Giro d'Italia e di schierarlo 
al via del Tour de France. 

In .relazione a tale riunione - e 
stato emesso questo comunicato: 
« I dirigenti del G.S. Magnillex 
Famcucine, Franco e Giuliano Ma
gni e Lidio Fabiani, sentiti l pa
reri del direttore sportivo Lucia
no Pezzi e del corridoro Giambat
tista Baronchelli, hanno deciso di 
non schierare al via del prossimo 
Giro d'Italia Giambattista Baron
chelli ed Alilo Vandi che invece 
disputeranno il Tour de France e 
Il Giro della Svizzera. 

La decisione di non presentare 
Giambattista Baronchelli al Giro 
d'Italia e stata presa per aver 
accertato, dopo un attento e sere
no esame del percorso, che questa 
edizione della corsa non è conge
niale alte caratteristiche atletiche 
del corridore. Hanno inoltre deci
sa di partecipare al prossimo Giro 
d'Italia con una squadra capeggia
ta dallo svedese Bemt Joharisson. 
In conseguenza di tali decisioni il 
programma agonistico di Baronchel
li • di Vandi é stato modificato. 
Maggio: 3. G.P. Industria ed Ar
tigianato Lardano (Pistoia); dal 
9 al 13 Giro della Svìzzera Ro-
manda; dal 22 al 28 Giro del Del-
flnato. Gluqno: dal 7 al 10 Giro 
del Lussemburgo: dal 14 al 22 
Giro della Svizzera: il 24 Campio
nato Italiano; dal 28 giugno al 22 
luglio Tour de France; 29 luglio 
Trofeo Matteotti. 

La decisione presa ieri dai dirigenti campani 

Avellino: 20 milioni 
per battere la Roma! 

Ennesima riappacificazione al vertice societario 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Avvolti dai va
pori delle cucine di ' Titioo 
Leo, al tintinnio di linde e 
luccicanti stoviglie, i dirigen
ti dell'US Avellino siglano 
l'armistizio. Niente più guer
re' tra i VIP della società sin 
quando l'Avellino non sarà 
in salvo. 

La decisione è presa alla 
unanimità. Cadono . ineom-

. prensioni e sordi rancori. La 
stessa riunione del consiglio 

di i amministrazione del 10 
aprile, che avrebbe dovuto 
determinare un terremoto al 
vertice della società, è riman
data* a data da destinarsi. 
Tacciono i tamburi, tacciono 
le trombe. Per la prima vol
ta dall'inizio del campionato 
i massimi responsabili della 
società irpina danno prova 
di maturità e di dignità. La 
solidarietà tra squadra, diri
genti e tifosi tocca vertici di 
compattezza mai fatti regi
strare finora. Per domenica 

Convegno al gruppo giornalisti sportivi 

Rafforzare l'impegno 
contro l'apartheid 

ROMA — Oggi, presso il Gruppo romano giornalisti sportivi. 
viale Tiziano 66. ài terrà una conferenza-stampa sul tema: 
« L'apartheid nello sport in Sud Africa e le relazioni sportive 
internazionali v. Interverrà Reggie September, rappresentante 
dell'African National Congress sudafricano. La manifestazione 
è promossa dal MoLiSv (Movimento Liberazione e Sviluppo) 
e dal Coordinamento nazionale degli enti di promozione 
sportiva (ACSI.-A1CS. ARCJ-UlSP, CSEN, CSI. CUSI. ENDAS. 
TJS-ACLI). • ; 

Come più tolte è stato ri- , un> riassetto al settore dello 
cordato, il 1978-79 è stato di
chiarato dall'ONV l'anno in
ternazionale di lotta contro 
l'apartheid. 

Nella dichiarazione ufficiale 
del dicembre 1977 si indicava, 
ai governi di tutti i paesi, 
l'obiettivo di impegnarsi per 
porre fine ad ogni collabora
zione con il regime fascista e 
razzista del Sud-Africa. 

Questa indicazione del-
VONU, anche se in modo di
versificato. è stata accolta in 
pieno dal mondo detto sport 
nel nostro Paese; che grazie 
alla spinta delle forze de
mocratiche e progressiste si 
è dimostrato pronto a rifiu
tare ogni rapporto con quel 
paese dove la discriminazione 
razziale è ancora legge. 

Non staremo qui ad elen
care tutte le iniziative intra. 
prese, bensì a confermare un 
principio che vorremmo fosse 
sempre presente a tutti me 
cioè: lo sport, come qualsiasi 
altra espressione culturale 
non deve essere e usato per 
rompere quell'isolamento po
litico ed economico a cui. 
per svariate ragioni ed in 
particolare quella berrante 
della discriminazione razziale. 
un governo di un popolo è 
stato condannato dal resto 
dei mondo civile. Purtroppo 
ci sono da registrare delle 
eccezioni come nelVautomobi-
lismo e nel recente rifinto di 
Bon* e Francescato di atte
nersi al veto loro imposto 
dalla Federazione Rugbw. 

Ma aveste sono poca cosa 
di fronte alla coscienza della 
grande parte degli sportivt i-
taliani. 

Pertanto, nonostante che 
proprio quest'anno sia stato 
quello in cui Regioni, Comu
ni. Federazioni e Società spor
tive del CONI, Enti di Pro
mozione, Sindacati e Partiti, 
siano stati impegnati in un 
confronto ed una riflesticne 
tempre più ampia per dare 

sport più adeguato alle ehi 
gente dei cittadini, tutti per 
le loro competenze hanno 
contribuito a rendere quella 
risoluzione dell'ONU operati
va. 

Siamo coscienti, però che 
tutto ciò non è ancora suffi
ciente ad isolare completa
mente il regime della discri
minazione razziale che offen
de i nostri principi di spor
tivi e di uomini liberi. 

Riteniamo perciò necessa
rio: 

Dche venga sviluppata una 
' maggiore informazione • da 
parte di tutte le forze sporti
ve sulle aberrazioni delle a. 
partheid del governo sudafri
cano quali si manifestano in 
tutti i settori della vita socia
le e quindi anche nello sport. 

21 che il CONI ratifichi 
immediatamente il principio 
olimpico di non discrimina
zione e cessi ogni contatto 
sportivo con 'organizzazioni 
sportive razziste. 

3) che le Federazioni spor
tive del CONI si rendano 
promotrici presso le rispetti
ve federazioni internazionali 
di un'azione per escludere gli 
organismi sportici razzisti 
dal loro interno e da tutte le 
attività internazionali Siamo 
coscienti che per raggiungere 
questi obiettivi che sono i 
principi contenuti nella di
chiarazione internazionale 
contro Tapartheid nello sport 
proclamata dalla Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
del 1977, occorre aumentare 
l'impegno per una riforma 
democratica dello sport ' nel 
nostro paese che sia basata 
sul diritto di tutti a poter 
sviluppare la propria libera 
espressione perche così con
tribuiamo senz'altro ad isola
re nel mondo coloro che an
cora basano le leggi del loro 
stato sul colore della pelle. 

Giovanni Primarano 

al Partenio si prevede il tut
to esaurito. Con l'armistizio 
siglato in società torna il 
sereno anche nella squadra. 
Pagati ai giocatori gli sti
pendi arretrati, e versato ; 
con anticipo di diegi giorni 
rispetto alla scadenza quel
lo di marzo. Venti milioni di 
premio costituiscono l'ulte
riore stimolo per battere la 
Roma. Un assurdo al cospet
to dei •• tanti problemi che 
affliggono la società. In que
sto momento in società ncn 
si bada a spese. Un robusto 
incentivo sarà nuovamente 
proposto per la partita col 
Vicenza. 

L'obiettivo è di raggiungere 
I 23 punti prima di Pasqua. 
La ritrovata armonia spinge 
anche Marchesi ad abbando
nare il consueto cliché fatto 
di riflessione e di modera
zione. Il tecnico, che ieri ha 
portato la squadra a Napoli 
per una amichevole con una 
rappresentativa Nato, è pe
rentorio. 
- « Non possiamo più conce
derci passi falsi — dice —. 
Domenica dovremo sputare 
sangue dal primo all'ultimo 
minuto per battere la Roma. 
Dispiace per i giallorossi ma 
il calendario in futuro non 
ci riserverà più prove di ap
pello. Vincendo con la Ro
ma —- aggiunge — e con il 
Vicenza tra sette giorni, ci 
metteremmo al • sicuro da 
qualsiasi brutto scherzo. 
Certo — conclude — anche-
con le due vittorie non si 
chiuderebbe definitivamente 
per noi il discorso sulla re
trocessione. A 23 punti, però. 
potremmo affrontare le ulti
me partite con maggiore 
tranquillità 

• • • 
Sette le reti messe a segno 

dall'Avellino durante gli 80 
minuti di gioco contro un* 
rappresentativa della Nàto. 
Tosetto Tacchi (3). Massa 
(2). e Romano i marcatori. 
Questa la formazione schie
rata da Marchesi: Cavalieri, 
Reali (Romano, dal 1' secon
do tempo). Beruatto, Casale, 
Cattaneo. Romano (Di Som
ma. 1' secondo tempo). To
setto. Mario Piga (Galasso. 
1* secondo tempo). Massa. 
Lombardi (Bernardini. 1' se
condo tempo). Tacchi. As
senti De Ponti. Boscoso e 
Montesi. Il centroavanti si e 
allenato da solo ad Avellino. 
Boscolo e Montesi sono sta
ti invece tenuti a ripose a 
causa di lievi infortuni. In 
evidenza durante la partita 
di allenamento Casale e Tac
chi. Per la' prima volta Mar
chesi ha fatto pre-tattica. 
«La partita è molto delica
t a — h a dichiarato — per cui 
questa volta preferisco riser
varmi ogni decisione». 

In sostanza restano da as
segnare le maglie n. 4, 7 e 8 
per Ve quali sono In ballottag
gio Casale e Boscolo, Massa 
e Tacchi, Piga Mario e Mon
tesi. Questo, dunque, con le 
dovute parentesi, il probabile 
schieramento art ti Roma: 
Piotti: Reali. Romano; Casa
le (Boscolo), Cattaneo. Di 
Somma: Massi (Tacchi). Pi
ga Mario (Montesi). De Pon
ti, Lombardi. Tosetto. 

Marine Marquardt 
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W170 è il numero che collega i 17 
milioni di apparecchi della rete telefonica 
italiana con i continenti extraeuropel E' un 
servizio che ha unìmportanza fondamentale 
per lo sviluppo della nostra economia e che, 
per la differenza di fusi orari, deve svolgersi 
ininterrottamente, con operatori che 
lavorano 24 ore su 24. 

E' solo uno degli aspetti del sistema 
telefonico ftaliano.Un sistema molto 
complesso, formato da 9.000 centrali di 
commutazione, 85 milioni di chilometri di lineê  
migliaia di ponti radio e 12 satelliti artifiddL 
Oltre al lavoro costante di 300.000 persone 

Ogni giorno devono essere investiti 
5 miliardi per assicurare la gestione^ 
l'ampliamento e l'evoluzione tecnologica 
dellarete 



l 'UnitA /.venerdì 6 aprile «1979 fatti ne l m o n d o / PAG. 2T 
Si apre oggi il congresso di Metz 

1 1 1 I ' • T 
I 

Il PS francese 
otto anni dopo 

Sorto dalle ceneri della SFIO, con 
l'8% dei voti, è oggi il primo partito 

di Francia - L'ora delle scelte * 
strategiche e i problemi della gestione 

interna - Il confronto 
Mitterrand-Rocard e le ipotesi 

di alleanze -Il traguardo 
delle elezioni presidenziali del 1981 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
METZ — Si apre questa mat
tina a Metz, nella Lorena side
rurgica in crisi, il congresso 
nazionale del Partito sociali
sta, ti più importante certa
mente dopo quello di Epinay, 
nel 1971, che aveva visto na
scere dalle ceneri della SFIO 
uri partito socialista moderno, 
ambizioso, sotto la direzione 
di Francois Mitterrand. In ot
to anni di vita, il PS francese 
ha percorso politicamente ed 
elettoralmente un cammino 
considerevole; a EpinflU que
sto partito t valeva » non più 
dell'8% dei voti, le lotte inte
stine tra gli eredi veri o pre
sunti di Mollet non gli permet
tevano l'elaborazione di altri 
orientamenti al di là di quelli 
possibilisti e limitati di un va
go e difficile dialogo coi co
munisti e le altre forze di sini-
nistra. Oggi Mitterrand — che 
i suoi avversari presentano co
me l'uomo delle sconfitte (pre 
sidenziali del 1974, legislative 
del 1978) — può presentare un 
bilancio non indifferente, se è 
vero che il partito da lui diret
to naviga tra il 24 e il 26% dei 
voti, si colloca come il primo 
partito di Francia, ha una si
tuazione di prestigio (anche se 
combattuta) nell'Internaziona
le socialista, aspira ad affer
marsi come partito di governo 
e di potere e soprattutto come 
forza egemone della sinistra* 
francese. 

Il voto orientativo delle fe
derazioni che domenica scorsa 
hanno riversato il 40% dei suf
fragi su Mitterrand, è un po' 
il riconoscimento precongres
suale del carisma mitterran-
diano. dell'uomo che per una 
buona parte dell'elettorato rap
presenta ancora la migliore 

carta del Partito socialista al
le future elezioni presidenzia
li riassumendo in sé l'aspira
zione ad un rinnovamento non 
precipitoso, ad un socialismo 
non troppo trasformatore, nel 
quadro di una tradizione parla
mentare e democratica che la 
V Repubblica ha in gran par
te offuscato. 

Questa è la faccia positiva 
della medaglia socialista. L'al
tra è molto più difficile da leg
gere e. comunque, costituisce 
il nodo della battaglia con
gressuale. in effetti, se è vero 
che Mitterrand è riuscito alle 
assise del socialismo del 1974 
ad attirare nel suo partito cor
renti importanti della nebulosa 
socialista francese come quel
la di Rocard, ex segretario ge
nerale dei PSU. di una frazio
ne del sindacalismo ex catto
lico della CFDT, o personalità 
del gollismo di sinistra come 
Pisani e Delore. e anche ex di
rigenti comunisti come Pron-
teau, egli non è riuscito a tra
sformare l'addizione di forze 
in fusione di idee. 

L'ala 
sinistra 

Ai congressi di Pau (1975) 
e di Nantes (1977) Mitterrand 
aveva liquidato dalla segrete
ria l'ala sinistra CERES — che 
aveva dato un grande contri
buto al rinovamento ideale del 
partito, alla sua organizzazio
ne nelle fabbriche, all'elabora
zione del programma sociali
sta e anche del « programma 
comune » col PCF — per ten
tare un'omogeneizzazione di ti
po centrale di quel mosaico di 
forze che era diventato il PS: 

e ciò in vista della scadenza 
elettorale del 1978. ; . 

La rottura dell'Unione del
la sinistra e la successiva 
sconfitta elettorale hanno fat
to saltare il dispositivo mit-
terrandiano, hanno cioè pro
vocato la frantumazione di 
un collettivo di direzione che, 
tutto sommato, stava insieme 
più per ragioni di opportuni
tà politica che per reali af
finità ideali. E ciò ha permes
so a Rocard, a Mauroy, a 
Martinet di rimettere in cau
sa tutta la strategia mitterran-
diana di unione, dal momen
to in cui non c'era più unio
ne e che il Partito socialista, 
per sopravvivere alla disfat
ta. doveva trovare altre stra
de. 

L'offensiva è durata un an
no ed avrà il suo momento 
risolutivo a Metz: risolutivo 
dal punto di vista della for
mazione del nuovo gruppo di
rigente e, dunque, delle scel
te strategiche del partito per
ché, per ciò che riguarda la 
nomina del primo segretario 
(salvo colpi di scena clamo
rosi per ora impensabili), il 
gioco è fatto da domenica 
scorsa e "^nessuno può pensa
re di rimuovere Mitterrand 
dalla carica che egli ricopre 
da ormai otto anni. 

In che cosa consiste allora 
la scelta del congresso? Il 
punto di partenza di All'Iter» 
rand è il bilancio positivo: il 
Partito socialista è diventa
to un grande partito di go
verno nell'ambito di una ri
trovata unione tra tutte le 
forze di sinistra, essenzial
mente con i comunitti. Que
sta, in un paese bloccato e 
bipolare come la Francia, è 
anche oggi la sola alternativa 

all'attuale potere della destra. 
Qualsiasi altra scelta che non 
sia di unità delle sinistre e di 
rottura col capitalismo porte
rebbe il Partito socialista nel
le braccia di Giscard d'E-
staing e alla riedizione di 
quella politica che lo condus
se sull'orlo della catastrofe. 

Il vero 
avversario 

Rocard, il vero avversario 
di Mitterrand, pur parlando 
di socialismo, di unione, di 
autogestione, di democratiz
zazione interna, pensa che la 
forza del Partito socialista 
debba essere utilizzata strate
gicamente in modo nettamen
te autonomo dal PCF: prima 
di tutto per creare un Par
tito socialista egemone, ca
pace di imporre a Giscard 
d'Estaing un proprio disegno 
politico: in secondo luogo per 
allearlo ad un grande sinda
cato (CFDT); infine per ri
stabilire un dialogo col PCF 
ma da una posizione di forza 
e tenendo il PCF soltanto co
me eventuale ricorso alterna
tivo. In un'Europa dove le 
ideologie sono morte, dove il 
riformismo è « una tendenza 
dì massa > e, soprattutto, in 
una . Francia che ha sempre 
timore dei mutamenti troppo 
bruschi — pensa Rocard — il 
mitterrandismo è un «ar
caismo » da liquidare al più 
presto. 

Rocard, per ora\ ha perdu
to la partita. Ma Mitterrand. 
per « governare » il partito in 
modo non aleatorio deve tro
vare tra i rappresentanti del
le altre correnti, che si col

locano tra la destra rocar-
diana e la sinistra Ceres, al
meno un alleato: Mauroy? 
Defferre? 0 lo stesso Ceres 
che, malgrado profonde diver
genze con il leader socialista, 
non ha mai rinunciato a rien
trare nella segreteria e rite
nere di essere la chiave riso
lutrice del problema? 

Metz, da questo punto di vi
sta, deve dire con chi e in 
quali condizioni avverrà il 
compromesso tra Mitterrand 
e Vindispensabile alleato che, 
fino a prova contraria, non 
può essere-Rocard. E da que
sto compromesso si capirà su 
quali binari il PS riprenderà 
la sua corsa verso le elezioni 
europee di giugno e verso le 
presidenziali del 1981. 

Ma Metz non può risolvere 
tutto. Delineata una strate
gia, Mitterrand dovrà prima 
o poi definire anche una pò 
litica di gestione: e a questo 
varco lo aspetta Rocard se
condo cui il congresso di Metz 
non è che un episodio nella 
storia del Partito socialista 
e le cose decisive avverranno 
dopo. 4 Rocard ha perso la 
battaglia di Metz — scriveva 
giorni fa un osservatore — 
ma non ha ancora perduto la 
guerra per il potere ». 

Augusto Pancaldi 

Il PCI al Congresso 
ROMA — Inizia oggi a Metz 
il Congresso del Rartito So
cialista francese. Il PCI, in
vitato ad assistere ai lavori 
del Congresso, parteciperà 
con una delegazione compo
sta dai compagni Carlo Gal
luzzo della Direzione, e Tito 
Barbini, sindaco della città 
di Cortona. 

Già al lavoro le delegazioni dei due partiti in Spagna 
* * * r t . 

Intesa PCE-PSOE per sindaci e giunte 
Dopo un incontro fra Carrillo e Gonzalez, è stata nominata 
pello. a tutteJe^altce forze, progréssiste^e-xegionaliste ^per 

ieri una commissione paritetica - Ap-
amtninistrazioni unitarie di ^inisirév 

Dal nostro inviato 
MADRID — Un successo e-
lettorate che è andato al dì 
là di ogni previsione ma, più 
ancora la spinta unitaria che 
si è manifestata tra i mili
tanti del PSOE e del PCE, 
i quali hanno dato vita in 
tutta la Spagna à spontanee 
manifestazioni comuni con 
partecipazioni larghissime, ha 
reso indubbiamente più faci-. 
le il primo contatto fra i 
due partiti per giungere ad 
un accordo nazionale che con
senta di affidare alle - sini
stre la guida della grande 
maggioranza delle, municipa
lità più importanti dj tutto 
il Paese. Sono bastate due 
ore perchè nella notte tra 
mercoledì e giovedì le due 
delegazioni, guidate rispetti
vamente da Santiago Carril
lo e da Felipe Gonzalez si 
accordassero per votare as
sieme in tutti i consigli co
munali in modo da costituire 
ovunque sia possibile maggio
ranze di sinistra é per invi
tare tutte le altre forze pro
gressiste — siano gli evtra-
parlamentari della ORT-PTE 
o i socialisti, moderati del 
Partito socialista andaluso. 
gli indipendenti radicali di 
Galizia o i nazionalisti di si
nistra catalani — ad unirsi 
ai due principali partiti del
la classe operaia spagnola 
nell'impegno per dare ammi
nistrazioni di sinistra alla 
stragrande maggioranza dei 
comuni maggiori. Non si trat
ta di un invito utilitaristico, 
teso cioè ad ottenere il voto 
di queste forze là dove esso 
potrebbe essere determinan
te. ma è un invito totale, va-
l;do anche quando i sociali
sti e i comunisti (e i casi 
non sono rari) hanno già ot
tenuta la maggioranza asso
luta. 

Al di la di questo accordo 
generale se ne è avuto un 
«ccondo: da ieri sera due 
delegazioni, comunista e so
cialista. composte da quat
tro rappresentanti di ognuno 
dei partiti, hanno cominciato 
ad esaminare i singoli casi. 
regione per regione, provin-

Telegramma 
. di Berlinguer 

a Carrillo 
ROMA — Il compagno 
Enrico Berlinguer ha invia
to al compagno Santiago 
Carrillo, segretario gene
rale del Partito comunista 
di Spagna, il seguente te
legramma: a L'avanzata 
del vostro partito e delle 
sinistre dimostra la fidu
cia democratica e Io slan
cio popolare della nuova 
Spagna. Il saluto e l'esul
tanza dei comunisti ita
liani vogliono sottolineare 
l'importanza europea del 
vostro successo. Accogliete 
il nostro augurio e II gra
ne dei compagni e dei la
voratori italiani ». 

eia per provincia, comune per 
comune al Tine di raggiun
gere ogni possibile accordo 
di fronte alle varie realtà 
locali. Non tutto, naturalmen
te. sarà facile, poiché di fron
te all'accordo di base nazio
nale esistono molti comuni 
in cui socialisti e comunisti 
hanno ottenuto un egual nu
mero di consiglieri e si trat
terà quindi di volta in volta 
di riversare i voti di un par
tito sui candidati dell'altro; 
ma nessuno dubita che que
sti accordi saranno raggiunti. 

E qui vorremmo citare, in 
senso positivo, due casi le 

! cui radici risalgono alla, san-
I guinosa stona della Spagna 

del quarantennio fascista e 
quindi si collocano in una 
dimensione particolare; ma 
tutta la storia spagnola è 
condizionata da un passato 
ancora molto recente. Uno 
di questi casi è quello di 
El Ferro! del Caudillo il pae
se della Galizia in cui 
nacque Franco. Abbiamo già 
detto che qui martedì hanno 
vinto le sinistre, conseguendo, 
un eguale numero di consi
glieri. L'ultimo sindaco de

mocraticamente eletto ad E5 
Ferrol fu José Quintanilla, 
socialista. Quando, i fascisti 
entrarono nella città Quin
tanilla fu fucilato, perchè era 
sindaco e perchè era socia
lista. Ieri i comunisti gali
ziani hanno deciso di far con
vergere i loro voti su Jai-
me Quintanilia. socialista, fi
glio di José, che a distanza 
di quarantanni andrà ad oc
cupare il seggio che fu di 
suo padre. 

Il secondo caso è quello 
di Paracuellos de la Jara
ma. un paese presso Maurid. 
Nel 1939 il sindaco era An
tonio Aresté. comunista, pa
nificatore. Cosi come El Fer
rol fu la e città santa » del 
franchismo. Paracuellos de la 
Jarama fu la < città male
detta >. Qui nell'ultimo perio
do della guerra civile un 
gruppo di soldati repubblica
ni fucilò centinaia di fasci
sti. Antonio Aresté non solo 
non ebbe nulla a che vede
re con quelle esecuzioni, ma 
tentò di opporvisi andando a 
Madrid per ottenere l'inter
vento delle autorità centrali: 
ma ormai era troppo tardi. 
Quando i fascisti entrarono 
nella città Antonio Aresté fu 
fucilato con tutti i cittadini 
di sesso maschile. Martedì 
comunisti e socialisti hanno 
ottenuto a Paracuellos la 
maggioranza, con otto seggi 
ciascuno su un totale di ven
titré. E i compagni socialisti 
hanno deciso di far conver
gere i loro voti su Riccardo 
Aresté. comunista, pilota del
l'aviazione repubblicana du
rante la guerra civile. Ric
cardo Aresté. perchè comu
nista e figlio di un fuci
lato. combattente repubblica
no. per 40 anni è stato di 
professione disoccupato, ma 
è rimasto sempre comunista. 
Ormai ha superato la ses
santina ed avrebbe dovuto ri
tirarsi: sarà invece sindaco 
di Paracuellos come lo fu 
suo padre. 

Certo nelle decisioni assun
te ad El Ferrol o a Para
cuellos sono presenti motiva
zioni sentimentali, riconosci

menti ad una specie di ^di
ritto storico»: sono atteggia
menti - legittimi, ma non a-
vrebbero avuto modo di espri
mersi se queste elezioni non 
avessero fornito un volto nuo
vo alla Spagna. Cerchiamo di 
delinearlo. „ , 

L'unico partito ' che avan
za ovunque in percentuale e 
in assoluto — come già era 
accaduto alle politiche del 
marzo scorso — è . il PCE. 
Si tratta di un progresso dif
forme — che varia dall'uno 
al cento per cento" — ma 
che è costante in tutto il 
Paese (per intenderci: il PCE 
Ita raddoppiato i suoi voti 
nella cintura industriale di 
Madrid, ma anche a Santia
go di Compostela, la città 
sacra del cattolicesimo nel
la Galizia) ed è mediamente 
più sensibile nelle zone ope
raie della capitale e dì Bar
cellona. nelle zone minerarie 
delle Asturie ed in quelle del 
Leon, dove — nei distretti 
minerari — il PCE diventa 
il primo partito dopo essere 
stato sempre il quarto. Al
trettanto importante è il pro
gresso nelle zone di braccian
tato agricolo dell'Andalusia. 
E si tratta, per il PCE. di 
un progresso ritevente rispet
to . alle* elezioni • politiche che 
hanno avuto luogo appena un 
mese fa. 

TI PSOE. facendo riferimen
to al marzo ' scorso, consoli

da le sue posizioni a Ma
drid e Barcellona, ma per
de qualcosa nel Pais Valen-
ciano. in Andalusia, nella Ga
lizia e nel paese' basco. 
L'UCD e le destre perdono 
ovunque, mentre ovunque si 
rafforzano le formazioni lo
cali. Globalmente comunque 
sono le sinistre a guadagna
re terreno. 

Naturalmente, nel fare que
sti calcoli, non si può pre
scindere dall'alto numero di 
astenuti, che si aggira sul 
40 per cento: una cifra sen
za precedenti. Ma d'altra par
te è evidente che le asten
sioni si dimostrano una con
danna per le scelte di de
stra compiute da Suarez. il 
quale sta seguendo una sin
golare traiettoria, al punto 
che. — in base alle ultime 
notizie — avrebbe affidato un 
ministero chiave del suo nuo
vo governo, quello della Di
fesa. ' ad Agustin Rodriguez 
Sasahun. vice-presidente del
l'Associazione industriali, la 
auale — secondo quanto scri
ve il pomeridiano ìnforma-
ciones — dopo aver finan
ziato la campagna elettorale 
della UCD per le politiche. 
avrebbe chiesto ora que
sta consistente contropartita. 
Suarez. quindi, non avrebbe 
capito che man mano che 
egli si sposta a destra il 
Paese si sposta a sinistra. 

Kino Marzullo 

Il « Corriere» insiste 
// « Corriere * continua a 

dare significative lezioni di 
« tecnica dell'informazione ». 
Dopo la perla che abbiamo 
segnalato ieri — vale a dire 
la • espulsione » dalla prima 
pagina delle conclusioni del . 
XV Congresso del PCI — og
gi il maggior quotidiano ita
liano fin compagnia per al
tro di buona parte della co
siddetta « grande stampa d' 
informazione») ha fatto U 

bis, relegando in quinta pa
gina. in un titolo * basso*. 
i risultati delle elezioni am
ministrative spagnole. Che 
fosse la prima consultazione 
democratica municipale dopo 
48 anni, non è stato evidente
mente ritenuto degno di par
ticolare segnalazione per i 
lettori. Non vorremmo esse
re maligni, ma ci coglie a so
spetto che la massiccia affer
mazione delle sinistre c'entri 
per qualche cosa.» 

Brzezinski e Brown per l'approvazione del SALT II 
WASHINGTON — Il consi
gliere presidtnslale Zblgnew 
Brzednski e li ministro del
la Difesa americano Harold 
Brown si sono ieri pronun
ciati a favore di una rapida 
conclusione delle trattative 
Salt II con l'Unione .Sovie
tica per la llmitaalone degli 
armamenti strategici. L'in
tervento dei due dirigenti 
americani si Inquadra nella 
campagna lanciata dalla 
ammkiUtrastone Carter per 
raccogliere consensi Intorno 
al trattato — giunto ormai 
nella fase finale della trat

tativa — che dovrà essere 
ratificato dal Senato ameri
cano con una maggiorana* 
di due terzi. Una maggioran
za che, attualmente, non 
sembra garantita in seguito 
all'opposizione e alle riserve 
di parecchi senatori. 

Il nuovo trattato Salt. ha 
detto Brzezinski in un di
scorso al Consiglio per le re
lazioni con l'estero a Chica
go, è necessario per imporre 
«chiare e concordate limi
tazioni *• ai futuri dirigenti 
sovietici nel caso dovesse in
tensificarsi la competizione 

militare tra l'URSS e gli 
Stati Uniti. Rivolgendosi di
rettamente ai critici e agli 
incerti, irconaigiiere di Car
ter ha affermato che il nuo
vo trattato dà agli Stati Uni
ti «uno o più vantaggi per 
ognuno di quelli che abbia
mo concesso all'Unione So
vietica» e garantirà comun
que una reciproca sicurezza. 
« Anche con questo accordo 
Salt — ha osservato Brze
zinski — gli elementi com
petitivi con l'URSS rimar
ranno. Ma questa competi
zione potrà essere affrontata 

più sicuramente ed efficace
mente se le due potenze po
tranno e vorranno contenere 
i rischi di confronto militare 
attraverso una moderazione 
concordate e reciproca». «Nei 
prossimi anni — ha aggiun
to — la dirigenza sovietica 
Gambiera », ma vogliamo che 
anche i nuovi dirigenti «si 
trovino di fronte a chiari e 
concordati limiti alla com-

'petizione sul terreno delle 
armi strategiche». 

D'altra parte, il ministro 
della Difesa americano» Ha
rold Brown ha dichiarato 

che un nuovo accordo stra
tegico con l'URSS farebbe 
risparmiare agli Stati Uniti 
30 miliardi di dollari nelle 
spese che altrimenti dovreb
bero sostenere «tei prossimi 
dieci arnil - per . mantenere 
l'equilibrio strategico. 

Secondo Brown, raccordo 
Salt II è «molto vicino» al
la conclusione. Brown ha an
che dichiarato che per la 

stano «daè o tre questioni 
importanti» dm risolvere ri
guardo ai nuovi missili. 

Elezioni 
• 

aveva annunciato — ha pro
posto De Mita e Gullotti (i 
quali si aggiungono a Donat 
Cattin e Gasparì). Ma contro 
questa proposta' sono partiti 
lancia in resta i fanfaniani. 
Lo stesso Fanfani è interve
nuto nella discussione, propo
nendo un rinvio della nomi
na di De Mita e Gullotti a 
dopo un. Consiglio nazionale 
che discuterà di politica, allo 
scopo di collegare l'investitu
ra dei nuovi dirigenti di par
tito — ha detto — alla logica 
politica che nel CN si ma
nifesterà. Anche Donat Cat
tin ha espresso la sua oppo
sizione, sebbene in forme di
verse. Ha fatto circolare la 
voce delle sue dimissioni, poi 
•l'ha smentita. 

Per giungere a una solu
zione è stata necessaria una 
lunga interruzione della riu
nione della Direzione de. Infi
ne, Gullotti e De Mita sono 
stati nominati, ma le corren
ti hanno imposto ancora una 
volta la loro regola, spingen
do Zaccagnini ad accettare 
la nomina di un ufficio dì 
segreteria del quale fanno 
parte uomini di tutti i gruppi. 
In questo ufficio entreranno 
(oltre a Piccoli e ai capi-grup
po Galloni e Bartolomei) il 
fanfa.niano Manfredi Bosco, 
l'ex moroteo Gui. il colom
biano Mazzarino, il forlania-
no Prandini, il rumoriano 
Vincenzo Russo e l'andreot-
tiano Signorello. 

Varato questo compromes
so. Fanfani ha dichiarato: 
« E' una soluzione saggia ». 
Donat Cattin si è astenuto. 
Salvi ha votato contro. 

Della relazione di Zaccagni
ni vi è poco da dire, se non 
che gli argomenti che il se
gretario de ha usato per giu
stificare i «no» democristia
ni a un governo di supera
mento della discriminazione 
anti-PCI. in realtà mettono in 
risalto le preminenti respon
sabilità democristiane nella 
crisi della maggioranza di so
lidarietà* democratica. Zacca
gnini. infatti, sostiene che una 
collaborazione più stretta con 
il PCI avrebbe avuto l'effetto 
di creare le premesse per una 
trasformazione della società e 
dello Stato « non conciliabili » 
con la concezione de della 
* democrazia, del pluralismo, 
della convivenza civile ». E* 
evidente che se vengono-così 
descritti gli interlocutori po
litici — e in particolare l'in 
terlocutqre comunista — è 
poi difficile far credere che 
si desidera veramente una so
luzione politica unitaria, non 
basata su subalternità o di-
scmmaimrrE infatti il se
gretario de — alla fine — fi
nisce per rimproverare i so
cialisti per il fatto che non 
hanno permesso un ripristino 
del centro-sinistra. Che cosa 
vuole, allora, la DC? Una po
litica di solidarietà, o il ri
tomo al passato? 

Morti 
stite di nero, un segno della 
loro origine contadina e già 
un lutto straziante. 

Di generazione in genera
zione, una storia di emigran
ti. Paolo Bellino, contadino. 
era andato in Germania nel 
dopoguerra ed era ritornato 
al paese dieci anni fa: con 
i risparmi aveva costruito la 
casa per la sua € grande fa
miglia » (ha altri quattro fi
gli maschi e due femmine) 
e aveva impiantato un bar. 
Tre anni fa Gioacchino e Vin
cenzo, non trovando lavoro a 
Castelbuono né altrove, ave
vano deciso di percorrere la 
sua strada ed erano stati ac
compagnati dai fratelli Oc
corso. Il fratello Lucio, spo
sato e con due figli, solo que
st'anno, verso la metà di gen
naio. li aveva raggiunti. 

Il vecchio uomo pensa for
se ai bambini, i figli di Lucio 
e quello, piccolissimo, di Vin
cenzo, e anche al primoge
nito di Giuseppe Occorso che 
sia per nascere. Si ribella 
soltanto un attimo alta man
canza di notizie precise, do
vuta all'affettuosa pietà dei 
giovani, quando dice: € Ap
profittano perché siamo anal
fabeti per non dirci come stan
no le cose. Loro sanno leg
gere i giornali; noi no. Sia
mo ormai rassegnati a sape
re la verità solo quando ar-

.riveremo a Dusseldorf ». Scen-
'de dalla scaletta e ha la con
ferma di quanto già sapeva. 
Ce una fólla ad attenderli al
l'aeroporto. familiari e amici. 
La tragedia colpisce in pro
fondità la vecchia e la nuora 
ondata di emigrati, questi ul
timi cosi diversi dai padri non 
solo per U € saper leggere e 
scrivere», eppure esposti a 
rischi cosi-alti. Velbert come 
Marcinellc. Charleroi. Matt-
mark. 

I fratelli Bellino avevano 
ottenuto in subappalto una pic
cola fabbrica di infissi metal
lici per porte e finestre dal 
rappresentante della Werner 
Hammes, signor Kulmann. e 
con gli altri amici — U grup
po dei sùrUkmi e qmnJtnt te
desco. non pia dì dfsci ornerai 
ili tetto — lovcrmvmm senza 
Tisparmksrsi per poter far 
fruttare Q tempo dei dntecco 
dalle famiglie. Umitro giorno, 
aWimprovvisò, la terrmik e 
sploskme che ha sbriciolato 
l'officina necamkm, chf ha 
infranto i vetri amile emme ac
canta o merlino stowmmmM» al
cune pòrte. Uno * SIMSM ha 
soccorso por primo l'operaio 
che con gli, obiti io fiamme 
si trascinava fuori dalle ro

vine, forse Lucio Bellino o il 
giovane tedesco. 

Secondo la procura della 
Repubblica di Wuppertal, che 
ha aperto un'inchiesta e ha 
disposto il sequestro cautela
tivo degli impianti, la piccola 

, fabbrica era dotata dei dispo
sitivi di sicurezza regolamen
tari (la polizia ha espresso un 
diverso parere). Tuttavia il si
stema di aspirazione della pol
vere di alluminio, sempre se
condo la procura, era di vec
chio tipo: in particolare fun
zionava a secco, senza l'umi
dificatore che nei moderni si
stemi costituisce una ulteriore 
garanzia contro il formarsi di 
pericolose miscele tra la pol
vere d'alluminio e l'aria. Per 
di più sembra che una ostru
zione parziale del condotto di 
ventilazione abbia favorito il 
concentrarsi di polvere di al
luminio. Senza che gli operai 
se ne accorgessero, si è così 
accumulata la miscela esplo
siva: è bastata una scintilla 
sprizzata da una delle mole 
a far esolodere il capannone. 
Sei cadaveri irriconoscibili 
sono rimasti sotto le macerie. 
Nella zona sono già successi 
casi analoghi, l'ultimo dei 
quali un anno fa. ma non 
aveva provocato vittime Sei 
mesi fa, invece, a Bremer 
Hewen persero la vita quat
tordici persone. 

A Velbert sono giunti im
mediatamente esponenti della 
emigrazione e dei sindacati, 
e funzionari del consolato ita 
Viano di Colonia. Il console 
generale d'Italia a Bonn, Car
lo Ferrucci, si è impegnato 
ad aiutare finanziariamente le 
famiglie delle vittime. 

Le salme saranno traslate 
al più presto in Sicilia, se
condo la volontà espressa dai 
familiari. Intanto nell'ospeda
le specializzato di Duisburg, 
Lucio Bellino .con più della 
metà del corpo ustionato, com
batte la sua disperata batta
glia con la morte. 

Castelbuono 
Da bracciante, povero in 

canna. Paolo Bellino gioca 
l'ultima, carta della sua vita. 
Mercoledì pomeriggio, nel ca
pannone di una piccola fab
brica di maniglie d'acciaio, 
quella scommessa gli si sbri
ciola in mano, brucia insie
me ai corpi trasformati in 
torce viventi di tre dei suoi 
ragazzi, Lucio, Gioacchino e 
Vincenzo. 36 anni il primo, 
appena 25 il terzo. Finiscono 
ì loro giorni di fatica in una 
clinica tedesca. Sono saltati 
in aria, a 2:500 chilometri 
lontano • da casa, ridotti in 
cenere, tutti i loro risparmi, 
i progetti di rientrare quanto 
prima nella loro Castelbuono. 

A casa Bellino, in via Papa 
Giovanni, una palazzina dì 
quattro piani di nuova co
struzione. costata tanti anni 
di lavoro in Germania, ieri 
notte sono partiti tutti per 
Velbert: una corsa disperata 
prima a Catania in auto, poi 
a Fiumicino, in Germania so
no arrivati in aereo dopo ven
ti ore di viaggio. Sono partiti 
anche gli Occorso, imparenta
ti coi Bellino: nella tragica 
esplosione di Velbert sono 
morti due dei loro. Giuseppe 
di 25 anni e Pietro di 23. Sono 
parenti per via di una loro 
sorella. Antonietta, che ha 
sposato Gioacchino Bellino, il 
quale lascia la figlia di ap
pena otto mesi. E' Gioacchino 
che aveva chiamato, uno do
po l'altro, nella piccola azien
da avuta in appalto, prima i 
fratelli, poi i cognati. Lutto. 
disperazione in una grande 
famiglia: lutto per i dodici
mila abitanti di Castelbuono. 
Un paese fatto da tanti Bel
lino: fuggiti all'estero ih cer
ca di lavoro. 

Una ventina di anni fa i re
gistri del Comune segnavano 
seimila abitanti in più. Gli 
ultimi a fuggire, negli anni 
recenti, sono stati almeno cin
quecento. Il collocatore comu
nale. Mario Città, affidando
si zi ricordi e ai cartellini 
rossi della disoccupazione. 
snocciola le cifre drammati
che della crisi: 700 i senza 
lavoro nell'agricoltura. 312 
quelli nell'industria (che qui 
vuol dire esclusivamente pic
cola edilizia). 241 l'ultimo elen
co aggiornato dei giovani del
la « 285 ». Castelbuono tira 
avanti. aHora. con il reddito 
delle pensioni, di vecchiaia e 
di invalidità, si affida a ra
refatte aree del pubblico im
piego (una ventina di impie
gati comunab. non più di 15 
funzionari delle due agenzie 
bancarie), ma più di tutti con 
le rimesse degli emigrati. Una 
pattuglia di quaranta uomini 
si alza ogni mattino alle 4 per 
raggiungere Termini Imerese 
dove c'è la Fiat, un posto in 
fabbrica strappato con i denti. 

Al secondo piano della pa
lazzina dei Bellino, nell'appar
tamento del vecchio Paolo, 
Vincenzo e Vincenza, suoi fra
telli. seduti in un modesto ti
nello. attendono Io squillo del 
telefono. 

La chiamata arriva alle 10 
del mattino. E' Giuseppe, uno 
dei nove figli, che a Velbert 
fa il tassista, a dare un filo 
di speranza. «Gioacchino ed 
Enzo sono morti — grida nel
la cornetta — ma Lucio for
se si salverà ». Lucio è gra
vissimo. orribilmente sfigura
to in ospedale. La zia tira 
fuori da un cassetto un album 
di fotografìe. « Belli tutti, co
me gigli ». dice indicando uno 
per uno i morti, con mogli. 
fidanzate e figli. Sono scene 
da un matrimonio, quello di 
Vincenzo, l'ultimo giovane che 
a novembre era andato ki Ger- | 

mania. Era tornato a casa a 
Natale, con tutU i fratelli. Sì 
era sposato. I soldi per la ce
rimonia li avevano messi i 
suoceri, perché lui dopo* un 
mese di lavoro non aveva che 
pochi marchi. 

La decisione di seguire i 
fratelli era stata quasi un 
obbligo: nel bar di piazza 
S. Anna, il « Cin-cin ». acqui
stato • dal vecchio padre, e 
che gestiva insieme a Lucio. 
gli affari andavano né bene 
né male. Ma il reddito non 
bastava a mantenere ormai 
due famiglie. Qualcuno lo ave
va pregato di rimanere ma 
lui rispondeva: «Se non ten
to adesso che ho 25 anni quan
do riuscirò a metter da par
te qualche lira? ». E si era 
così incamminato sulla stra
da che 'già molti suoi amici 
avevano percorso. Per tanti. 
certo con enormi sacrifici, il 
lavoro all'estero, l'aprire un 
piccolo conto in banca, aveva 
significato « farsi », come pri
mo atto, una casa. 

Castelbuono. dai bei tratti 
medievali, è punteggiata da 
sobrie, piccole costruzioni uni-
familiari.- Per riconoscere un 
paese dissanguato dall'emigra 
/ione, questo è un segno in
confondibile. E- i Bellino, gli 
Occorso, che abitano all'altro 
capo del paese, in via Tenente 
Cortino, il bene-casa se l'era-

'no conquistato. La palazzina 
sorse quattro anni fa. al li
mitare della campagna. 

Il bar « Cincin » adesso è 
chiuso, davanti stazionano an
ziani con le coppole, i visi 
segnati dal tempo, e giovani 
usciti dal vicino liceo scien
tifico. prossimi candidati alla 
emigrazione. In un vicolo, po
co distante, una bacheca ar
rugginita della «Società di na
vigazione Italia » annuncia « i 
giorni delle partenze ». Al Co
mune. il sindaco, il senatore 
democristiano Vincenzo Carol-
lo. ex presidente della Regio
ne. ieri non c'era. Viene ogni 
tanto, dicono, in questo paese 
dove ancora la DC prende la 
maggioranza assoluta. 

La solidarietà 
della assemblea 

regionale siciliana 
PALERMO — L'Assemblea 
siciliana ha commemorato 
ieri i sei lavoratori emigrati 
sospendendo in segno di lut
to la seduta pomeridiana per 
un quarto d'ora. A nome del 
governa regionale l'assessore 
al Lavoro, Pasquale Macalu-
so (PSDI) e per l'Assemblea 
il presidente, Pancrazio De 
Pasquale (PCI) hanno soste-
nuto, intervenendo in aper
tura della riunione, la neces

sità di iniziative concrete di 
solidarietà con i* familiari 
delle vittime e con i lavora
tori e/migrati. Un funzionario 
della Regione, su richiesta 
della presidenza delPAssem-" 
blea. si recherà in Germania 
per aiutare i familiari dei 
lavoratori emigrati periti nel
la sciagura. 

De Pasquale ha lanciato 
un appello ai comuni sicilia
ni perchè si rendano promo
tori di un movimento volto 
ad ottenere dal governo cen
trale un effettivo impegno di 
sostegno e di assistenza agli 
emigrati. 

Napoli 
II inouii ieuln sindacale ha 
fallo e sta facendo ogni sforzo 
l»er «fuggire al Uro alla fune 
e \ i io le portare il confronto 
nel concreto delle singole piat
taforme. I / inv i to quasi o*-c«-
-ivo è di stringere, entrare nel 
merito, ili-culere e trattare 
pillilo |»cr punto -enza perde
re altro tempo. Intanto, i sin
dacati «tanno operando per 
mettere in rampo, irniente al
le rategorie ini|M>gnate più 

direttamente, un più ampio 
fronte «odale. Innanzitutto si 
tratta di coordinare le inizia-
l i \ e dei laboratori e di mo
bilitare Ì giovjni , i disoccu
pati, le masse meridionali . 1/ 
impegno |KT il Mezzogiorno è 
nelle «tesae piattaforme con
trattuali, è nelle vertenze a-
perle con la Fiat, l 'Olixclli , 
neiragro-imliiMria. Ma ha bi
sogno di un sostegno più ge
nerale MI richieste qualificate, 
conerete e unificanti. Per Na
poli la Federazione nazionale 
CGIL, CISL. UIL ha preseti-
tato tre questioni decisive cheT 

riguardano sia l'emergenza ( i -
fiiianziaiiienli disponibili per ' 
il ri-anamento della città), sia ' 
la soluzione di alcuni nodi J 
dello s \ i luppo (pensiamo a 
Bagnoli) sia, infine, un gran- , 
de progetto di riforma del . 
mercato del la\ oro. La gior- N 

nata di lolla odierna dovrà -
Regnare, |>er il sindacato, 1* -
ingresso del Mezzogiorno, co
me protagonista, nella balta- ' 
glia contrattuale. 

Varese 

Protesta 
da Pertini per 

la scarcerazione 
dei fascisti 

VARESE — Il Comitato uni
tario antifascista si incon
trerà con il capo dello Stato 
per chiedergli, nella sua ve
ste di primo magistrato, 
« l'apertura di un'inchiesta 
sul comportamento della ma
gistratura varesina al fine 
di accertare eventuali re
sponsabilità» In ordine alle 
ripetute scarcerazioni di fa
scisti. In secondo luogo, lu
nedi o martedì prossimo, pro
mossa dal Comitato antifa
scista, avrà luogo una ma
nifestazione di protesta da
vanti al tribunale di Varese. 

Proprio l'altro giorno, in
fatti, i neofascisti hanno in
vece ottenuto un incredibi
le sostegno con la concessio
ne della libertà provvisoria 
a favore di quattro neofasci
sti incarcerati il 12 marzo 
scorso perché indicati nel 
rapporti della Digos e dei 
carabinieri come gli organiz
zatori della vergognosa mes
sa in scena antisemita del 
Palasport. 

Attentato 

dell'IRA 

a Belfast 
LONDRA — Due soldati bri
tannici sono-stati uccisi ieri 
a Belfast da « franchi tirato
ri » mentre stavano uscendo 
da un veicolo militare da
vanti ai cancelli di un posto 
di polizia. 

Dopo l'uccisione del depu- -»' 
tato conservatore Airey Nea- » 
ve la settimana scorsa, in > 
pieno Parlamento, anche que- ' 
sto attentato è opera del ' 
gruppi .armati dell'IRA, 1" 
organizzazione nazionalista 
irlandese. 
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Nel terzo onniversano dogli «incidenti» sulla Tien an-men 

A Pechino dazebao, 
poesie, «comizi» 

e aspre polemiche 

s .: 

Nessun episodio clamoroso, ma tensione, ieri, al « muro della 
democrazia » : e nella grande piazza della capitale cinese 

PECHINO — Anche ieri, no
nostante le disposizioni restrit
tive emanate dalle autorità 
municipali, * dazebao > sono 
comparsi sia sul e muro della 
democrazia » del quartiere 
pechinese di Xidan, sia sul
la piazza Tien an-men dove, 
tre anni fa, in occasione del 
trigesimo della morte di Zhou 
Enlai (Chu Enlai), avvenne
ro gli e incidenti >. allora giu
dicati « controrivoluzionari » 
ed oggi definiti invece * inte

ramente rivoluzionari » dallo 
stesso presidente Hua Guo-
feng, che determinarono la 
< seconda • deposizione > di 
Deng Xiaoping. 

Non ci sono stati episodi 
clamorosi: l'ordinanza delle 
autorità municipali, del re
sto, tendeva anche a preve
nire eventuali manifestazioni, 
nell'attuale — e tutt'altro che 
chiara — situazione che sem
bra essersi determinata ai ver
tici del Partito e dello Stato" 

Nella Cambogia sud-occidentale 
• • i • « • » 

Annientato il quartier 
generale di Poi Pot 

Il capo dei « khmer rossi » sarebbe fuggito nel
la vicina Thailandia con un centinaio di seguaci 

BANGKOK — L'agenzia , di 
informazione . cambogiana 
« SPK » e la radio vietnamita 
hanno annunciato ieri matti
na che l'ex primo ministro 
cambogiano Poi Pot è fuggito 
verso il confine* con la 
Thailandia e che il suo quar
tier generale fortificato è sta
to occupato dalle forze del 
governo cambogiano di Heng 
Samrin. 

Il quartiere generale di Poi 
Pot, a'fferma un comunicato. 
è stato accerchiato ed an
nientato. L'operazione di an
nientamento delle residue 
forze di Poi Pot, iniziata il 27 
marzo, si era conclusa il 30 
marzo, ma solo ieri ne è sta
ta data notizia ufficiale a 
Phnom Penh ed Hanoi. 

La 'notizia della caduta del 
quartier generale di Poi Pot 
è considerata « credibile » ne
gli ambienti' dei servizi segre
ti americani a Bangkok. Si fa 
notare che nei giorni scorsi, 
e soprattutto sabato e dome
nica. circa 600 cambogiani, 
tra cui un centinaio di « kh
mer rossi » armati, hanno 
varcato la frontiera per cer
care rifugio in Thailandia. 
Diversi partigiani di Poi Pot 
in fuga hanno consegnato le 
armi alle autorità thailandesi. 

Secondo l'agenzia e SPK ». 
le perdite dei e khmer rossi >, 
tra morti e . feriti, ammonte
rebbero a un migliaio di uo
mini. e le forze del governo 
cambogiano di Heng Samrin 
avrebbero catturato ingenti 
quantitativi di armi, tra cui 
pezzi di artiglieria pesante. ' 

Il quartiere generale di Poi 
Pot era situato, secondo le 
notizie provenienti da Phnom 
Penh e da Hanoi, a Ta Santi, 
un piccolo villaggio della 
Cambogia sud-occidentale a 
circa 15 chilometri dal confi
ne thailandese, sul massiccio 
montuoso dei Cardamoni, a 
un migliaio di metri di alti
tudine. 

« Una parte delle forze ne

miche è stata annientata, u-
n'aitra parte si è arresa e gli 
altri sono fuggiti sbandandosi 
disordinatamente — afferma 
l'agenzia t SPK » —. L'agenzia 
aggiùnge che oltre 10.000 civi
li che lavoravano « còme 
schiavi » per i « khmer rossi » 
sono stati liberati. Sempre 
secondo 'l'agenzia di stampa 
cambogiana. I-ultima rocca- • 
forte di Poi Pot era potente--

> mente difesa da .postazioni 
sotterranee protette da mine, 
da. « trappole anti-uomo ». da 
un intrico di tunnel e da un 
bunker in cemento armato. I 
rifugi sotterranei, situati nel 
cuore del ridotto fortificato, 
erano muniti di ogni sorta di 
attrezzature per una lunga 
difesa. Non mancavano le sa
le di lavoro, gli impianti di 
trasmissióne, i depositi di vi
veri e di munizion. 

Secondo fonti di Bangkok, 
tre divisioni vietnamite a-
vrebbero partecipato all'azio
ne contro la roccaforte di 
Poi Pot. Negli ultimi giorni il 
rombò dei cannoni, dei carri 
armati e delle artiglierie pe
santi venjva • udito distinta
mente in diversi punti della ' 
frontiera thailandese. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
non ha finora dato notizia 
della distruzione del quartie
re generale di Poi Pot. limi
tandosi ad accennare all'* in
tensificazione delle operazioni 
di rastrellamento » da parte 
di coltre centomila aggresso
ri vietnamiti ». Da parte sua, 
la radio dei « khmer rossi », 
che trasmette da una località 
della Cina meridionale, si è 
limitata a parlare di nuovi. 
combattimenti e • di perdite 
vietnamite in Cambogia. 

Fonti militari thailandesi 
hanno smentito che Poi Pot 
si trovi attualmente in Thai
landia. Nelle settimane scorse 
le autorità cambogiane ave
vano accusato la Thailandia 
di « chiudere un occhio » sui 
rifornimenti cinesi a Po! Pot. 

Dopo l'impiccagione di Bhutto 

Manifestazioni contro 
il regime di Zia 

nelle città pakistane 
Continua la protesta anche nel Kashmir india
n o - L a riprovazione del Papa e di Pertini 

RAWALPINDI — Sta cre
scendo nel Pakistan la pro
testa contro la fredda e bru
tale esecuzione dell'ex-primo 
ministro Ali Bhutto.. Ieri, a 
Lahore. la seconda città dal 
paese, a Karaci ed a Rawal
pindi .(dove è avvenuta, mer
coledì. l'impiccagione) si so
no verificati violenti scontri 
fra diverse migliala di ma
nifestanti e la polizia. 

A Rawalpindi. oltre 6 mi
la persone si sono riunite in 
un parco per una preghiera 
comune in memoria dell'uo
mo politico assassinato dal 
regime del presidente gene
rale Zia Ul Haq e sono poi 
sfilate nel centro della città 
fei corteo. La polizia è inter
venuta duramente, i dimo
stranti hanno reagito con fit
te aassaiole. set autobus so
no stati incendiati. Sareb
bero stati effettuati almeno 
300 arresti. 

Nuovi disordini sono avve
nuti nel Kashmir indiano: 
netta capitale dello Stato, 
arìna«a*\ la polizia ha fatto 
uao largamente di lacrimo: 
geni e, a quanto sembra, an
che delle armi da fuoco per 
disperdere diverse mgUaia 
di manifestanti che tentava
no di Incendiare la moschea 
Ahmediya. Mercoledì, nei pri
mi incidenti verificatisi non 
appena era stata conosciuta 
la notizia dell'impiccagione 
di Bhutto, tre persone erano 
state uccise, e 7 ferite in mo
do erart, dalla pollala. Scio

peri e manifestazioni sono in 
corso anche in altre località. 

Secondo notizie pervenute 
dalla capitale pakistana, 
Islatnabad. AH Bhutto sareb
be stato informato della sua 
sorte soltanto martedì sera, 
cioè alla vigilia dell'esecuzio
ne. Gli sarebbe stato fornito 
alkxa l'occorrente per scri
vere il testamento ed egli 
avrebbe redatto un testo, di
strùggendolo però, « sponta
neamente ».. verso le 2230. 
Secondo il « Pakistan Ti
mes », l'ex-primo ministro, 
mentre veniva portato al pa
tibolo. è stato accompagnato 
dal^commossa recitazione di 
venditi del Corano da parte 
degli altri detenuti del car
cere di Rawalpindi. Prima di 
morire, avrebbe detto: * Dio 
mi aiuti, seno innocente ». 

• • • 

ROMA — Con «dolore» e 
«profonda a m a r e » » Papa 
Wojtyla ha appreso la noti
zia deU'impiccagione dell'ex-
primo ministro pakistano 
Zulfikar Ali Bhutto. hanno 
reso noto fonti vaticane, 
ricordando che aveva solle
citato alle autorità del pae-
ae una «soluzione umanita
ria» del caso. 

Un comunicato del Quiri
nale sottolinea che il presi-
•dente Pertini è stato pro
fondamente turbato dalla no
tizia della esecuzione dello 
•UtteU pachistana-

cinesi. Tuttavia, giornalisti 
occidentali hanno visto • gli 
agenti di polizia « bloccare » 
sulla Tien an-men una donna 
che stava affiggendo un e da
zebao » alla base del monu
mento agli « Eroi del Popo
lo . Mercoledì sera, erano sta
ti arrestati — come abbiamo 
riferito ieri — tre giovani del 
cosiddetto « Movimento demo
cratico », che avevano esposto 
un altro « dazebao » sul e muro 
della' democrazia ». 
• D'altra parte, un giovane 
ha tenuto un « comizio » di 
mezz'ora, ascoltato da oltre 
3U0 persone (parte delle qua
li lo ha ripetutamente applau
dito), « sfidando » più volte 
gli agenti ad arrestarlo. 11 
giovane si è definito « comu
nista » ed ha affermato di 
non appartenere a nessuno 
dei gruppi che si sqno rac
colti " nel « Movimento demo
cratico ». Ha detto che oggi 
la « modernizzazione » della 
Cina è obiettivo primario. Ma 
ha aggiunto: « mentre lottia
mo per le "quattro moderniz
zazioni", perché non dovrem
mo lottare anche per l'affer
mazione dei diritti democra
tici nel nostro paese? Dove 
sarebbe ld\>,contraddiz>one? •*. 
Accennando" al e movimento » 
del 5 aprile 1976 (cioè agli 
« incidenti » sulla Tien .' an-
men), ha aggiunto che esso 
« fu l'ultimo avvenuto senza 
ordini dall'alto ». Infine, il 
giovane ha criticato un « da
zebao » affisso mercoledì sera 
e nel quale erano contenute 
critiche assai dure al « Mo
vimento democratico » (che 
veniva accusato di essersi 
t'imbarcato senza speranza 
sulla' strada dell'opposizione 
al socialismo, al Partito, al 
presidente Mao ed al popo
lo ») ed ha esclamato: « Al
lora "Vento di Primavera" 
(il « dazebao » contro cui 1* 
oratore rivolgeva i suoi strali 
era, appunto, firmato così), 
quand'è che verrai ad arre
starmi? Non vieni? O lo fa
rete lontano da occhi indi
screti? Dopo di che. il gio
vanotto ha affisso sul « muro 
della democrazia » una poe
sia di 9 fogli, nella quale si 
paragona ad « un macigno. 
che però potrà essere frantu
mato ». e si è allontanato, 
apparentemente, indisturbato. 

Nella giornata di ieri, an
che dopo il fermo della don
na e malgrado che i poliziot
ti leggessero con megafoni il 
testo dell'ordinanza munici
pale. alla base del monumen
to agli e Eroi del Popolo » so
no state deposte centinaia di 
corone di fiori (alcune porta
te da classi di scolari con i 
rispettivi insegnanti), distri
buiti testi non ufficiali (i co
siddetti « giornali delle mas
se*) redatti dai vari gruppi 
del e Movimento ». affisse due 
lunghe poesie in onore di 
Zhou Enlai. Una delle poesie 
diceva: «71 forte vento che 
soffia non può spazzare il 
nostro desiderio di commemo
rare il primo ministro ». 

Nel pomeriggio, questi te
sti erano già stati staccati, 
non è chiaro da chi. Conti
nuavano invece a circolare le 
poesie pubblicate su uno dei 
giornali del « Movimento » 
(« Oggi »)• nelle quali fra l'al
tro era contenuto un attacco 
assai violento all'attuale di
rigenza ed a Mao Tse-dun: 
€ Verrà forse un giorno / 
Quando parleremo di popolo e 
non sarà parola vana / (...) 
Un giorno in cui il popolo 
non dovrà ancora levarsi I 
Sotto l'ordine di un tiranno a 
manifestare la sua incondizio
nata dedizione / (...) Quel 
giorno i diritti umani non sa
ranno più illusione I ("...). E 
forse non è cosi lontano / 
Guardate in questo secolo il 
raggio di luce / Che illumina 
il muro della democrazia ». 

Parole, come si capisce be
ne. di aspra carica polemica, 
che sembrerebbero anche una 
sfida aperta alle nuove deli
berazioni delle autorità pechi
nesi. 

Da parte sua. l'organo del 
PCC. *ll Quotidiano del Po
polo ». ricordando gli inciden
ti del 5 aprile 1976 sulla Tien 
an-men conferma il giudizio 
positivo che su di essi è stato 
espresso nell'autunno scorso 
dal presidente Hua Guofeng. 
dandone però una interpreta
zione assai diversa da quella 
di almeno una parte dei « da
zebao ». Il 5 aprile '76 — è 
scritto nell'editoriale, che è 
stato ripreso da molti altri 
giornali, i quali commemora
no tutti, ampiamente, Zhou 
Enlai. indicandolo fra l'altro 
come l'artefice della politica 
delle e modernizzazioni » — 
segnò un « momento impor
tante* nella lotta contro la 
« banda dei quattro ». Jotta 
che — secondo l'organo del 
PCC — si prefiggeva: e lo svi
luppo della via al socialismo; 
la preminenza della dittatu
ra del proletariato: la riaffer
mazione dèlia direzione poli
tica del Partito: la validità 
del marxismo-leninismo e del 
pensiero di Mao Tse-dun ». 

'$ 
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Vittoria militare degli àvvérsah di Amiti 
TtTTTT • * • * * OTTT 

Entebbe in mano ai ribelli 
la caduta di Rampala? 

>< 

La capitale, ormai deserta, è stretta in 
rivoltosi - Dar Es Salaam denuncia un 

lina morsa dalle truppe tanzaniane e dai 
bombardamento libico sul sUo territorio 

; In un mondo di guèrre 
Le guerre sono sinonimo di 

tragedia. Anche quando sem-
branò_ destinate, come questa 
e come altre, a porre termine 
a drammi che colpiscono in-, 
tere nazioni. Perciò, mentre il 
regime di Amin crolla sotto 
i colpi congiunti dell'esercito 
tanzaniano e degli insorti 
ugandesi, noi non riusciamo 
a separare il sollievo per la 
fine di una tirannia che per 
otto anni ha oppresso un po
polo « offeso un continente 
da un. senso di preoccupa-
zione. ' ' - / • 

Innanzitutto perchè questa 
crisi — pur tenendo conto di 
connotati locali e peculiari — 
è un ulteriore episodio a con
ferma di un fenomeno dalle 
dimensioni crescenti e. ap
punto, allarmanti: l'aumento 
della conflittualità nei rap
porti internazionali. Molti ne 
sono i motivi, da quelli vec
chi che pesano ancora sul
l'assetto uscito dalla decolo
nizzazione, a quelli nuovi che 
sono il frutto delle mancate 
risposte ad una realtà sem
pre più • insopportabile per 
tanti popoli: fame, miseria, 
mortalità infantile, livelli mi
nimi di esistenza non ancora 
superati, e soprattutto la vio
lenza dei rapporti tra mondo 
industrializzato e periferia 
sottosviluppata. ' Come non 
vedere nella lotta per i mer
cati che combattono fra loro 
le potenze, industriali un al
tro motivo di impoverimento 
del Terzo numdo, di espro

pria delle sue risorse* di acu
tizzazione della sua crisi? ' \ 

Noi sappiamo bene che-ufi 
nodo : simile - nàti può' es-. 
sère affrontato senza .difen'-
dere ' la pace e - rispettare i 
principi fondamentali che'de-t 
vono regolare i rappòrti tra 
gli.stati. Ma sappiamo altret
tanto bene che non ci si puà 
fermare atti e .che, anzi%bi-, 
sogna andare, alle radici, per 
capire, per spiegarsi il per
chè di certi sbocchi e, quindi, 
per lavorare e agire allo-sco
po di evitarli. Non è certo 
di altre guerre che il mondo 
ha bisogno. Al contrario, la-
esigenza fondamentale, in, 
ogni continente, appare quel
la della pace. 
• E' un discorso chiaro, che 
non ci stanchiamo di ripe
tere. L'abbiamo fatto anche 
di fronte alle recenti e dram
matiche vicende nella peni
sola indocinese. E pensiamo 
che cercare di valutare la 
complessità dei processi reali 
e non spiegarsi tutto incol
pando forze demoniache o ur
lando all'orso s>a indispensa
bile per^ cercare di giungere 
a interpretare, il mondo. Ma 
vediamo in altri un atteggia
mento diverso, strumentaliz
zazioni. isterismi. Lo vediamo 
di fronte alla sproporzione 
delle reazioni tra ' lo sbocco 
cambogiano e quello .uaande-
se. che passa quasi sotto- si
lenzio. come se non ponesse 
problemi di principio identici 
a ouelli posti dal sud-est 
asiatico. 

NAIR03I ' — Fonti diplomati
che hanno : confermato che 
eruppe tanzaniane e fuorusci
ti vugandesi hanno .occupato 
Entebbe,, "antica, capitale am
ministrativa dell'Uganda, al
l'època del protettorato in
glese, dove si - trova anche 
l'aeroporto internazionale del
la capitale Rampala. La pre
sa di: Entebbe è. sema dub
bio;' là 'vittoria più .significa
tiva-' .'der, tanzaniani nella 

'iguerra anti-Arnin. in" corso 
ormai da cinque- mesi. 

,' _ Ancora confusa la s:tuazio 
né^ a Rampala. ". che • dista 
trentàsette chilometri da En
tebbe e che.- già nei giorni 
.scorsi, era stata bombardata 
dalle artig'ierie ribelli atte

state nelle vicinanze della pe
riferia occidentale e meridio
nale. Secondo alcune fonti le 
forze di invasione tanzaniane 
sarebbero già entrate in città 
senza incontrare alcuna resi
stenza. • neppure quella dei 
soldati libici che erano ri
masti. praticamente da soli, a 
presidio di Rampala. 

Abitanti di Rampala, ascol
tati telefonicamente a Nairo
bi, parlano invece di una cit
tà deserta, immersa in uno 
spettrale silenzio. Sembra ac
certato che gli scontri sono 
cessati dopo le ultime spora
diche sparatorie udite nel 
corso della notte. Un diplo
matico di Rampala ha riferi
to di essersi recato ieri mat

tina nei pressi della caserma 
della • polizia militare. a 
Makyndie. e di averla trovata 
ancora presidiata da soldati 
fedeli al-governo ugandese. 

Secondo, gli osservatori le 
truppe; tanzaniane hanno in
tenzionalmente ritardato l'oc
cupazione di Rampala per e-
vitare • uno scontro' frontale 
con le forze libiche, prefe
rendo lasciare loro la possi
bilità di una via di ritirata. 
L'unica ' rotabile ancora 
sgombra è quella che si diri
ge alla volta di Jinja — se
conda città dell'Uganda —. 
Le stesse, fonti avanzatio l'i
potesi che i soldati libici si 
siano appunto ritirati lungo 
questa arteria e si stiano 
concentrando nei pressi di 

Mukono. > una località situata 
a una trentina di chilometri 
ad est della capitale. Ma la 
decisione dei ribelli di pro
crastinare l'occupazione di 
Rampala potrebbe anche es
sere stata presa per • dare 
tempo al governo-pmbrs. co
stituitosi a Dar Es Salaam. 
di raggiungere la capitale u-
gandese. 

La Tanzania ha annunciato 
ieri che un bombardiere libi
co ha sganoiato alcuni ordi
gni nei pressi .della città di 
Bukoba, sulle sponde occi
dentali del lago Vittoria. 

Il governo libico, dal canto 
suo. ha ancora • una volta 
.smentito che truppe di quel 
paese siano impegnate In 17-
ganda. - • 

Appelli per salvare. Solomon Mahlangu 
NEW YORK — I 49 Stati del gruppo africano alle Nazioni 
Unite hanno chiesto mercoledì sera che il Consiglio di sicu
rezza venga convocato di urgenza per discutere l'imminente 
esecuzione di Solomon Mahlangu, il patriota sudafricano 
.ccnda».:r,ato a morte per impiccagione. L'esecuzione, se non so
pravvengono fatti nuovi, dovrebbe avvenire questa mattina 
all'Alba. 

Il segretario generale dell'ONU, Kurt Waldheim, ha ri
volto personRlmente un urgente appello al governo def Sud 
Africa affinché risparmi la vita di Solomon Mahlangu. Ap
pelli pressanti in tal senso sono stati rivolti al governo di 
Pretoria anche dai governi norvegese, svedese, danese e della 
RPT, dal ministro degli Esteri inglese David Owen e dalla 

Intern:i7.icnale socialista. L'ambasciatore di Francia in 8uda> 
frica ha compiuto un passo a nome della Comunità Europea, 
Un appella era stato rivolto al premier sudafricano Botha 
anche dal presidente americano Carter, ma è stato fornai* 

mente respinto con una fredda lettera dallo s taso Botha. 
Mahlangu era stato protagonista delle grandi lotta dei 

1976 a Soweto. Al momento dell'arresto nel 1977 era da poco 
rientrato In Sudafrica dopo aver soggiornato in oacopi di 
addestramento dell'ANC in Angola e Mozambico.- . 

A Roma si è svolta "ieri sera una manifestantont di pro
testa davanti all'Ambasciata sudafricana per. iniziativa deHa 
Federazione giovanile comunista e del Movimento Liberatone 
e Sviluppo. 

TRA UN CYNAR 
L ALTRO. 

*? - > \ 

RlCEtTA DEL GIÓRNO 
CONSIGLIATA D»A 

ERNESTO CALINDRI 

ALLA ROMANA 
ingredienti: Carciofi' 2 a persona, sale, pepe, 

^ aglio, mentuccia^acqua: 2 bicchieri, olio, rnez-
'^'•zo bicchiere. ':•'[-: ' *• 

Togliete ai carciofi le fogHe dure, spuntate 
uri po' il torsolo e con un coltello tornite il 

; girelk>,-in- modo che.risutti a' forma conica. 
Spuntate por l'estremità dei «Carciofi, aprite 
un pochino le foglie e introduceteci sale, 
pepe, qualche pezzetto d'aglio è belle foglio-
line di merrjùccià. Allineate i carciofi prepa
rati in Una casseruola o io un. tegame, con 
la parte tagliata In giù e il girello in alto. 

," Versateci-secondo la quantità dei carciofi -
: un paio; dt bicchieri d'acqua e mezzo bic

chiere d'olio. Condite con un po' di sale e 
lasciate cuocere su fuoco moderato e te-

: pendo il; recipiènte ben coperta A mela 
cottura potrete coricare i carciofi affinchè 

7 • anche il girello possa cuocere bene: Quando 
v saranno cotti, accomodateli m un piatto, col 

: : girellò in alto; e se B bagno fosse ancora 
troppo diluito, fatelo'-restringere sul fuoco. 

V Innaffiateci poi i carciofi, i quali sonò eccel
lenti tanto caldi che freddi. : 'w, 
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À che punto è la manifestazione 
prevista per il prossimo anno 

Coni Medici 
un secolo 
di cultura 
in Europa 
Incontro tra il segretario generale del Consi
glio Europeo Ackermann e una cinquantina 
di studiosi • Otto mostre ambientate nel 500 

L'Europa s'inchina alla 
cultura dei Medici. Pare 
una notizia dei tempi lon
tani invece è fresca di gior
nata. Proprio ieri sono ar
rivati a Firenze il segreta
rio generale del consiglio 
d'Europa (che rappresenta 
una ventina di paesi) Georg 
Kahn Ackermann, accom
pagnato dal professor Vnn 
Bieberstein, illustre studio
so, per vedere a che pun
to sono i lavori per la mo
stra sul cinquecento me
diceo. 

Ci sono state le visite 
d'obbligo e di cortesia, dal 
presidente della Regione al 
sindaco, • alla Provincia. 
poi, chiusi in una stanza 
insieme ai cinquanta pro
fessori nostrani che forma
no il comitato della mani
festazione, hanno fatto il 
classico punto.. 

La macchina organizzati
va per questa manifesta

zione a cui tutta l'Europa 
si prepara si è messa in 
moto. Si sta già pensando. 
di « spostare* il sindaco 
dal suo ufficio per ripristi
nare (per qualche mese) 
gli alloggi di Palazzo Vec
chio. Al posto di Gabbug-
giani tornerà il David di 
Michelangelo, che ora è in 
mostra al Bargello. Firenze 
si vestirà d'antico, recupe
rando in mezza Europa i 
suoi tesori dispersi (anche 
se solo per una stagione). 

La mostra, il cui nome, 
all'insegna delle sei palle 
medicee, è € Firenze e la 
Toscana dei Medici nel
l'Europa del '500 » si arti
cola in tre filoni fondamen
tali. il primato del disegno 
(cioè le arti figurative), 
il potere e lo spazio (archi
tetture e teatro), forma e 
cultura. 

Ben otto mostre illustre
ranno questo ingente patri-

Pa lazzo Medici Riccardi 

monio: la prima (il prima
to del Disegno in Palazzo 
Strozzi, « Il collezionismo 
mediceo » in Palazzo Vec
chio, « Il potere e lo spa
zio » al Forte del Belvede
re, « Lo spettacolo, di cor
te e diplomazia medicea al 
tramonto del Rinascimen
to» a Palazzo Medici Ric
cardi che riacquisterà l'i
nusitata, veste di teatro. E 
poi « / Medici e l'Europa 
1532-1609 » a Palazzo Pitti, 
« la rinascita della scien
za * alla Biblioteca Lauren-
ziana, ^Editoria e società» 
ancora a Palazzo Pitti, in
fine « Astrologia, magia. 
alchimia nel rinascimento 
fiorentino .ed Europeo» al
l'istituto e museo di Storia 
della Scienza. 

Il gran tour mediceo par
tirà il prossimo marzo e 
si prevede accompagnerà 
Firenze fino alla fine del
l'estate. 

E' stato il consiglio d'Eu
ropa a decidere il calen
dario e prescegliere l'ar
gomento per la sua sedice-
ma biennale di arte, scien
za e cultura, ed a mettere 
in moto questa grande mac
china organizzativa 

Non è stato facile, ci as
sicurano, dal reperire la 
^tacchina da scrivere al 
pezzo raro, dalla sede del
la segreteria all'idea della 
« ricostruzione » degli al
loggi di Palazzo Vecchio o 
del Teatro di Palazzo Me
dici Riccardi. Gli esperti 
poi sono in giro per l'Euro
pa, a caccia dei reperti nei 
vari musei. L'Europa aiuta 
così la manifestazione, pre
stando e.pagando viaggio 
ed assicurazione alle opere 
che--per qualche mese si 
fermeranno a Firenze. 

'• e . *• g«-

Ancora 
critiche 

al direttore 
della sede 

- - t . . 

fiorentina 
della RAI 
Ancora critiche all'attuale 

direttore della ,sede RAI di 
Firenze, Piergiorgio Branzi. 

Questa volta sono le segre
terie della FILS CGIL e della 
UILS che hanno esplicita
mente « diffidato » la Direzio
ne a dar seguito alle opera
zioni di spostamento di per
sonale intraprese appunto da 
Branzl. 

Le ' Segreterie provinciali 
dello spettacolo FILSCGIL e 
UILS hahno riaffermato che 
« le * operazioni riguardanti 
spostamenti di personale co
municate dalla Direzione del
la sede RAI di Firenze al 
Consiglio d'Azienda Sono un 
reale tentativo di dare inizio 
all'attuazione di una vera e 
propria ristrutturazione stri
sciante. vanificando gli indi
rizzi della legge di riforma ». 

Per questo le organizzazio
ni sindacali hanno richiamato 
la direzione al rispetto del
l'accordo stipulato nell'otto
bre del 78 che prevedeva una 
ristrutturazione globale con 
la partecipazione dei sindaca-
b i t 

Ma evidentemente la ri
strutturazione è avvenuta 
senza la minima consultazio
ne dei sindacati. 

Nell'eventualità che la dire
zione non voglia scendere sul 
piano della trattativa imme
diata. i sindacati indiranno 
forme di lotta opportune. 
FILS CGIL e UILS si augu
rano inoltre che la FTJLS-
CISL sciolga le riserve e si 
unisca alle altre.,due confe
derazioni nella lotta comune. 

Una ditta di Scandicci in cerca di operai 

Sei una donna, non ti assumo: 
ora però giudica il pretore 

Era stata inviata al lavoro dall'ufficio di collocamento, ma l'hanno rimandata a casa • Lunedì 
l'udienza - Non esistono impieghi «troppo duri per le donne» - Va cambiato il modo di produrre 

Il punto sullo scottante problema della casa 
• — — — « — • — « — ^ — i - j ^ é 1 — — ^ — — * I 

In aprile 30 sfratti 
esecutivi a Prato? 

A Prato sono circa 160 i 
provvedimenti; di sfratto, di 
cui 30 risultano • eseguibili 
entro la fine di aprile. Tra 
questi tre sono nei confronti 
di imprese, e 27 nei riguardi 
di altrettante famiglie. 

II Comune, per altro, è in
tervenuto su richiesta di fa
miglie interessate in 10 casi 
ottenendo dalla Pretura un 
breve rinvio. Siamo quindi in 
presenza di una situazione 
non drammatica, ma che non 
per questo deve passare i-
nosservata. Anche perché se 
il numero degli sfratti non è 
elevato, la «faine di case » 6i 
è fatta sentire anche a Prato, 
dove si sono avuti fenomeni, 
come le occupazioni delle ca
se IACP al villaggio GESCAL. 

Ecco perché si va verso la 
definizione di concrete inizia-

•tive da parte dell'ammini
strazione comunale. Intanto il 
Consiglio comunale votò 
qualche settimana fa un or
dine del giorno, con l'assenso 
di tutte le forze politiche 
democratiche che prevede di 

procedere in casi di necessità 
con lo strumento della requi
sizione - al quale si dice, 
l'amministrazione - comunale 
farà ricorso solo in casi di 
emergenza. 

Da parte sua il comune 
procederà alla costituzione di 
un ufficio delle abitazioni, 
cosi come previsto da un 
decreto del 1938 che impone 
anche la denuncia obbligato
ria da parte del proprietario 
delle disponibilità dei locali 
in affitto. Al provvedimento 
si giunge, ha detto l'assessore 

-perché è necessario ,creare 
un servizio di informazione 
per i cittadini, volto a facili
tare l'incontro fra la doman
da e l'offerta di abitazioni in 
affitto ». 

II sindaco ha emesso una 
ordinanza che prescrive ai 
proprietari di immobili di 
«denunciare al Comune la 
disponibilità dei locali e il 
relativo canone di affitto » ad 
equo canone « entro cinque 
giorni» e l'avvenuta locazione 
degli alloggi 

No, tu no: sei una don
na. Sembravano quasi scon
giurate affermazioni del 
genere, invece una giova
ne disoccupata, isoritta al
le liste della ormai famosa 
legge 285 ed inviata dal
l'ufficio di collocamento 
ad una azienda di Scan
dicci. si è vista chiudere 
i cancelli sul naso. 

Era una donna, quel la
voro non faceva per lei. 
La ditta. la «Luigi Salva-
dori SPA» che aveva ri
chiesto dei lavoratori al
l'ufficio di collocamento 
non accettava Laura Nen-
cioni perché (come si usa-

.va dire una volta) il la
voro era troppo duro. A 
La Spezia ci sono donne 
gruiste, alla FJAT e in tut
te le aziende metalmecca
niche ci sono le donne (e 
non parliamo del lavoro 
dei campi che si sa quan
to è duro) ma dal signor 
Salvadori no. 

Non è finita cosi, questa 
volta, e lunedi il caso lo 
dirimerà 11 pretore di Fi
renze. Ma sembra, a peg
giorare le cose, che non 
sia la prima volta che i 
cancelli di quest'azienda 
vengano chiusi alle giova
ni " 

Il coordinamento femmi
nile unitario CGIL, CISL e 
UIL e la lega dei disoccu
pati hanno inviato alla 
stampa un documento per 
chiamare in pretura lune
dì le donne, per sostenere 
la causa della giovane e 
soprattutto per ritrovarsi' 
ed incominciare a ' discu
tere insieme il problema 
della parità e dell'occupa
zione in termini concreti. 

Soprattutto nel documen
to si bolla l'atteggiamento 
dell'azienda: «Non - vale 
l'obiezione — scrivono — 
fecondo cui ci sono lavori 
troppo pesanti per le don
ne: è vero, ci sono lavori 
disumani, ma lo sono per 
tutti ed il problema vero 
è in questo caso di cam
biarli. di trasformarne la 
qualità ». 

Nella maggior parte dei 
casi, comunque, secondo il 
sindacato, non è questa la 
vera ragione per cui non 
si vogliono le donne. La 
ragione è piuttosto da ri
cercare nel fatto che in 
presenza di'una grave cri
si occupazionale si conti
nuano a considerare i cit
tadini di sesso maschile 
come aventi la precedenza. 

14 Sezioni 
sindacali 
vogliono 
discutere 

sulla CGIL 
scuola 

Per lunedi 9 aprile al 
circolo est-ovest, quattor
dici sezioni sindacali han
no promosso un'assemblea 
per discutere sui problemi 
della CGIL scuola. 

Questo, per l'esattezza, 
l'ordine del giorno: «Stra
tegia sindacale e linea con
trattuale; democrazia in
terna e sospensione dei 
"14": problema dello scol
lamento fra base e verti
ce >. Con un lungo docu
mento i delegati delle 14 
sezioni sindacali, che si 
sono riuniti alla fine di 
marzo, prendono posizione 
su tutta una serie di pro
blemi che, a loro avviso, 
fanno da corollario alla 
espulsione dei «14>. 

Ricorrono qui, ancora 
una volta, parole come 
« criminalizzare > sulle 
quali già il sindacato si 
è pronunciato respingen
do. giustamente, una si
mile tendenziosa interpre
tazione. 

Gli organismi sindacali 
hanno sostenuto semplice
mente che l'organizzazione 
di vedere le proprie fra
zioni interne è atto ben 
diverso dal dibattito e dal 
confronto, per quanto a-
apro questo possa essere. 

Interrogazione 
al sindaco 

sul caso 
dei ragazzo 

schiaffeggiato 
in chiesa 

Il caso del bambino han
dicappato schiaffeggiato in 
Chiesa arriverà in Consiglio 
comunale. E* stata infatti pre
sentata una interrogazione dal 
consigliere Mascherini perché 
Firenze riaffermi il ruolo di 
avanguardia che mantiene nel
la lotta contro l'emargina
zione. 

L'interessamento del Comu
ne viene dopo che già i com
pagni di scuola del ragazzino 
handicappato (una classe ele
mentare di Torino in visita a 
Firenze) che sarebbe' stato 
malmenato per essere entrato 
nella Chiesa di Santo Spirito 
su una bicicletta a rotelle, 
hanno scritto una lettera di 
protesta. 

L'incidente è stato depreca
to anche dal Padre superiore 
della chiesa che avrebbe spie
gato il fatto denunciando lo 
stato di tensione per la vita 
difficile nella piazza. 

Motivo dell'interrogazione è 
il seguente: «In questo caso 
come in numerosi altri casi 
mentre a parole si stigmatiz
za l'emarginazione, nei fatti 
come quello accaduto nella 
Chiesa, con l'insensibilità e 
spesso con il cinismo, si e-
scludono dalla società i cit
tadini più deboli come gli han
dicappati. -̂

Convegno 
a Sesto 

sulla funzione 
e sul ruolo 
dei Consigl i 

Tributari 
L'esperienza dei Consigli 

tributari e il ruolo che questi 
organismi insieme ai comuni 
possono svolgere contro l'e
vasione fiscale. Sono questi i 
temi del convegno promosso 

dall'amministrazione comuna
le di Sesto Fiorentino che si 
svolgerà domani nella « Salet
ta Cinque Maggio» e che a-
vrà per titolo « Una politica 
tributaria che realizzi l'arti
colo 5 della Costituzione: 
molo dei consigli tributari ». 

I lavori che inizeranno alle 
930 saranno introdotti dal 
sindaco di Sesto Elio Marini; 
Armido Sbandati presidente 
del consiglio tributario di 
Sesto svolgerà la relazione 
del convegno; 1 lavori saran
no conclusi' nel pomeriggio. 
dall'Onorevole Luigi Mariotti, 
vice presidente della Camera 
dei deputati. ' ' 

L'azione dei consigli tribu
tari contro l'evasione fiscale 
è' fortemente condizionata da 
una serie di carenze legislati
ve che ne riducono seriamen
te le capacità di incidere sul
la realtà fiscale locale. 

•- il convegno si propone di 
'indagare a fondo sa ciò che 
può esèere fa tto per supera
re queste difficoltà promuo
vendo iniziative volte ad ac
celerale i tempi della rifor
ma della finanza locale: Una 
riforma > che .riconosca tra 
l'altro ai comuni una mag
giore partecipazione all'accer
tamento fiscale 

Convegno 
al Palaffari 
sulla coop 

nella piccola 
e media 
industria 

' Organizzato dalla Facoltà 
di Economia e Commercio si 
apre questa mattina al Palaz
zo degli Affari un convegno di 
studio su «Cooperazione ed 
altre forme associative a so
stegno della piccola e meda 
impresa ». L'intera mattinata 
sarà occupata dalle relazioni 
del professor BeccatinL del 
professor Fineschi. del pro
fessor Cianferoni e del pro
fessor Pacciani. 

I lavori, ai quali sono stati 
invitati i rappresentanti di 
varie aziende cooperative e di 
piccole e medie industrie che 
operano nella regione, prose
guiranno nella giornata di 
domani con una travola ro
tonda presieduta dal presi
dente della giunta regionale. 
Mario Leone. 

A questo incontro parteci-

Kranno l'ingegner. Fulvio 
nti, vice presidente della 

Confindustria. il dottor Carlo 
Bagni, Segretario generale 
della CoofapU la dottoressa 
Rita Grfeenti caso-ufficio 
studi delia CNA. l'onorevole 
Dino Fioritilo, impensabile 
della sezione a—w li rifiniamo 
della CNA, l'onorevole Rena
to Ognibene, vice presidente 
della Conte» i aitane Italiana 
Cortffatort, il careller Pier 
Luigi Filippi, vice presidente 
della coltivatori diretti ed il 
dottor Giuliano Vecchi, se
gretario generale della Con-
rcooperative. 

Oggi 
incontro 

tra sindacati 
e partiti 

sulla lotta 
contrattuale 

Oggi, alle ore 10,30. presso 
la sede del Consiglio regiona
le si tiene un incontro tra i 
sindacati e le segreterie re
gionali dei partiti democrati
ci. L'iniziativa è promossa 
dalla Federazione regionale 
CGILCISL-UIL in accordo 
con i sindacati regionali di ca
tegoria dei setton metalmec
canici, tessili-abbigliamento, 
.edili, chimici, braccianti, e-
lettrici, poligrafici. 

Scopo dell'incontro è quello 
di discutere il valore e l'im-
,postazione delle piattaforme 
rivendicative per il rinnovo 
di alcuni contratti di lavoro, 
in relazione anche ai proble
mi dell'occupazione e della 
programmazione economica. 

Va ricordato, inoltre, che 
martedì è in programma lo 
sciopero regionale delle cate
gorie dell'industria e dei 
braccianti. In Toscana sono 
in programma diciotto mani
festazioni. La decisione di 
scendere in sciopero è stata 
assunta dalla segreteria re
gionale unitaria e dalla cate
goria per unificare la lotta. 
collegando i contratri con la 
soluzione dei punti di crisi e 
per sostenere le proposte re
gionali di sviluppo de'le atti
vità produttive. 

Per i meccanici, gli edili-td 
i braccianti lo sciopero sarà 
di quattro ore, salvo articola
zioni locali. Nelle diverse 
realtà si avranno aggregazio
ni di altre categorie dell'in
dustria ed in alcuni casi an
che dei servizi. 

Bruciato 
dal fuoco 

il campanile 
delia 

Chiesa di 
S. Donnino 
Un furioso incendio ha dan

neggiato il campanile della 
Chiesa di S. Andrea a Brozzi 
nella centralissima Piazza a 
San Donnino. Le fiamme si 
sono sviluppate intorno alle 19 
di ieri sera. 

Sembra che all'origine del 
violento incendio, che i vigili 
del fuoco comunque sono riu
sciti a circoscrivere in pochi 
minuti, vi sia un corto circui
to nell'impianto elettrico che 
aziona le campane. Il fuoco 
si è sprigionato alla base del 
campanile ed è salito verso 
l'alto. 

Il fuoco ha interessato in 
parte anche la parte retro
stante della Chiesa che risale 
all'XI secolo. Nel rogo che 
era visibile da un'ampia zona 
circostante, sembra siano an
dati distrutti soltanto alcuni 
addobbi e masserizie che ve
nivano conservate sotto il cam
panile. 

Fortunatamente al momen
to in cui è scoppiato l'incen
dio nella Chiesa non c'era nes
suno. Sono stati alcuni citta
dini a dare l'allarme. Il cen
tralino dei vigili del fuoco di 
Firenze è stato tempestato di 
telefonate. 

Treni più veloci per migliaia di pendolari 

Controlli automatici 
sulla Empoli-Siena 

Importanti novità nel traffico dei convogli con il sistema del controllo 
automatico centralizzato - Per il momento si tratta solo di un progetto 

CERTALDO — La linea Em
poli-Siena non sarà più la-
« parente povera » delle fer
rovie italiane. E' in ponte. 
un programma di interventi 
che dovrebbero contribuire a 
renderla più efficiente e co
moda, finalmente più adegua
ta alle necessità della gente. 
I pendolari — migliaia di 
persone che ogni giorno sal
gono in treno per andare a 
lavorare o a scuola — po
tranno tirare un sospiro di 
sollievo. 

La prima novità dovrebbe 
arrivare a breve scadenza. 
Si chiama CTC, ossia «Con
trollo Traffico Centralizza
to». La Empoli-Siena' usu
fruisce dei finanziamenti pre
visti dalla legge 503 del 18 
agosto 1978. Il CTC è un sf-
stema sperimentale, già ap
plicato in tre o quattro punti 
d'Italia: la direzione del traf
fico sull'intera linea diventa 
unica ed automatica, tutti i 
movimenti sono sincronizzati. 

«Con gli altri sindaci del
la zona e con i rappresen
tanti sindacali — dice Alfie
re Ciampolini, sindaco di 
Certaldo — ho partecipato 
ad un incontro presso la Di
rezione Compartimentale del
le PS, a Firenze. Confesso 
che, quando abbiamo sentito 
parlare del QTC, siamo rima
sti a bocca aperta: con que
sto nuovo sistema, dovrebbe
ro essere eliminati i ritardi 
gli intoppi ed i tempi morti 
per gli scambi. Addirittura. 
permetterà di inserire treni 
di grande comunicazione, che 
non si fermano in tutte le 
stazioni, senza perdere mi
nuti per gli scambi. In altre 
nazioni, il CTC ha consen
tito un'automatizzazione ta
le da rendere quasi superflua 
la presenza di personale nel
le stazioni ». 

La legge 503 stabilisce ter
mini precisi per l'inizio dei 
lavori di realizzazione del 
CTC. I ritardi di questo pri
mo periodo sono dovuti in 
parte al fatto che le ditte in
caricate hanno avuto biso
gno di specializzarsi. Segno 
evidente che, dietro la sigla 
enigmatica, c'è davvero qual
cosa di diverso dai normali 
congegni. 

Lo conferma Alfredo Fio
retti, capostazione di Castel-
fiorentino: « Non appena le 
stazioni si saranno dotate 
delle attrezzature necessarie, 
il traffico dell'intera linea 
sarà diretto da un unico pun
to. Inoltre, con le moderne 

apparecchiature, si eliminerà 
il fattore umano che è sem
pre soggetto ad errori e ri
tardi: ciò significherà una 
garanzia di sicurezza per i 
passaggi a livello, sia per i 
ferrovieri che per i viaggia
tori ». 

Seconda novità la raziona
lizzazione dei passaggi a li
vello, tra Empoli e Siena. 
ce ne sono una sessantina. 
Per alcuni, l'ipotesi più rea
listica è di sostituirli con sot
topassaggi, per acquistare in 
sicurezza e risparmiare in 
personale. « I tecnici delle 
FS — spiega Ciampolini — 
hanno in programma nume
rosi sopralluoghi per esami
nare le possibilità che ci so
no. Naturalmente, le scelte 
dei sottopassi dovranno es
sere compiute in relazione 
alle previsioni del Piano re
golatore. per una gestione 
più corretta del territorio dei 
Comuni. Da questo punto di 
vista, tra Enti locali e dire
zione delle FS. c'è disponibi
lità reciproca a collaborare. 
anche sul piano finanziario». 

Terza novità: raddoppio 
dei binari nel tratto com
preso tra Granaiolo e Cer
taldo. Forse è improprio de
finirlo come «novità.», per
ché se ne paria da anni, an
che se non è ancora divenuto 
realtà E* sempre stato uno 
degli obiettivi principali dei 
pendolari, che richiedono 
un servizio più frequente. 
più rapido e più comodo 
(proprio un anno fa. l'esa-
sparazione scoppiò presso la 
stazione di Carmignano). 

Il raddoppio è previsto nel" 
programma concordato tra 
l'azienda . autonoma delle 
Ferrovie e le Regioni, ma an
cora manca la legge che stan
zi il finanziamento necessa
rio. La progettarione, comun-
que. è già iniziata: cosi. 1 
lavori potranno cominciare, 
non appena ci saranno I sol
di. Sarebbe il colmo se, una 
volta arrivati i finanziamen
ti. non si potesse fare nien
te per la mancanza dei pro
da aspettare ancora qualche 
getti. In ogni caso, ci sarà 
anno, prima di vedere i nuo
vi binari. 

«E* giusto — aetfunre 
Ciamoolini — dare atto alla 
direzione compartimentale 
delle FS di una sensibilità 
nuova e più profonda verso 
I problemi delle nostre po-
polasionl Non è un caso. 
che già siano iniziati i so
pralluoghi e gli studi. Soprat

tutto, è positivo il rapporto 
di collaborazione con i Co
muni. dopo gli attriti e le 
incomprensioni del passato ». 

Fausto Falorni 

rpiccolcr^i 
[ cronaca J 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno S.M. Novella; Piaz
za Isolotto 5? Viale Calata-
fimi 2; Borgognissanti 40; 
•Via GJ*. Orsini 107; Piazza 
delle Cure 2; Viale Guidoni 
89: Via Calzaiuoli 7; Via Se
nese 208. 

CONFERENZA DI 
ORGANIZZAZIONE 

Continua, oggi e domani, a 
Castelflorentìno la sesta con
ferenza di organizzazione del 
PCI sul tema: «il ruolo dei 
comunisti di Castelfiorentino 
nella battaglia di trasforma
zione e rinnovamento del 
paese». Concluderà i-lavori 
il compagno Carlo Melani 
della segreteria della federa
zione fiorentina. 

RIFORMA SANITARIA 
E* previsto per questa se

ra, alle 21. presso la sezione 
del PC Senigaglia-Lavagnini 
- Piazza dei Ciompi 7 • un 
incontro-dibattito sul tema: 
«Riforma sanitaria e con
sorzio a. 1 (CentroSan Jaco-
pino). 

ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
AUTO 

D'OCCASIONE 
GARANTITE 
VIA DI NOVOLI, 21 

Tatare»* « J 4 1 FIRENZE 

CASTELLIDEL 
GREVEPE&t 

•é„ 
i > 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO I M •m. kmUì 

La grande cantina 
chiantigiana sulla via Greviglana (Ponte di Gabbiano) 
tra Ferrone • Greve — Tel. (055) 821.101 - 821.196 — è 
aperta nelle ore 8,30-12, 14-17 tutti I giorni feriali (com
preso It sabato) per la vendita dalla < botte » ai privati 
consumatori dei suol genuini • originali vini della zona 
classica. Il 14 aprile le vendite alla cantina avranno luogo 
solo nella mattinata. 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli 22. FIRENZE 
Telefono (055) 430.741 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E* UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

per I vostri 

« t ; w.*> w-, ' 'V<* v; r< 1- * tt.,**$y++'.&t&ìUkl[ 

PASQUA 
vittadello 
convenienza 9 scelta 

tf_y un assortimento compfetamente nuovo 
' uomo donna e bambino 

FIRENZE - Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi 
PRATO - Via Cesare Guasti ang via Banchelli 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

FERBAAU2Ì 
CECCHERINI 

TUTTO PER IL 
"FAI DA TÉ" 

Si ClCCt-n-* **vl>i9 

50124 firenze - 24/c viole I. anosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/39 via'e f. talenti - tei. (055) 712301 

1964-1979 - Nel 15° anniversario dalla nascita 
della sua Ditta a Firenze 

TAPPETI ORIENTALI 
unisce ad ogni tappeto venduto una polizza d'assicurazione 
contro tutti i rischi valida su tutto il territorio italiano. 
.Io Stato del Vaticano e la Repubblica di San Marino 
Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 

itcìl/tile 

V r di 
Andreoni 
PclUTIc. 

Plana Station*, 13-Ur. - Talafon© »$.173 - FIRENZE 

A irei 
TAPPETI 

n i a t v *ENDE PIÙ' Acca 
U I K X GUENTE LA VO-

l 5TRA CASA CON: 

TENDAGGI - STOFFE PER MOBILI 
MOQUETTES - SALOTTI 

FIRENZE: Via dai Gondi 4r (davanti Palazzo Vecchio). 
Vlala Radi (angolo C. Monteverdi). Via O. Milanasl a/-*», 

" : Via Baracca 145 
Arredamenti completi curati da personale spe

cializzato per realizzare la casa dei vostri sogni 
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COITUR/BETTE 

Burattini di tutto il mondo 
si datino la mano in Toscana 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro dilla 
Pergola, ore 21,15, Le pillo* 
le d'Ercole di Hennequin e 
Bilhaud, con Aroldo Tlerl, 
Giuliana Lojodlce, Carlo Hln-
termann, regia di Edmo Fe-
noglio. Teatro Niccollnl, ore 
21,15, Leopoldo Mastellonl re
plica Carnalità. Humor Side, 
presso SMS di Rlfredl, ore 
21,30, le Cunning Stunts pre
sentano The Odystey or wild 
nighte In Itaea. Teatro del-
l'Orluolo, ore 21,30, spettacolo 
di marionette cecoslovacche' 
Loutkovè Divadlo Radost. 
Rondò ' di Bacco, ore 21,15, 
spettacolo di marionette del 
gruppo greco Karagoz. 
PRATO — Teatro Magnolfl. 
ore 21,30, replica di Le bac
canti di Euripide, regia di 
Luca Ronconi, con Marisa 
Fabbri. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21, la Comunità teatrale ita
liana presenta Accademia 
Ackermann e In albls regia di 
Giancarlo Sepe. scene di Um
berto Bertacca. musiche di 
Stefano Marcuccl. 
CARRARA — Teatro comu

nale degli Animosi, ore 21, 
Launy Harrison presenta On 
the plalnt and In the Jungle. 

• Domani 
FIRENZE - Teatro della 
Pergola; ore 21.15, replica di 
Le pillole d'Ercole di Henne-
quln e Bilhaud, con Giuliana 
Lojodlce, Aroldo Tlerl, regia 
di Edmo Fenogllo. Humor Si
de, ore 21,30, replica di The 
odyteey delle Cunning Stunts. 
Teatro Niccollnl, ore 21,15, 
replica di Carnalitì con Leo
poldo Mastellonl. Teatro del 
l'Orluolo, ore 21,30. spettacolo 
di maschere giapponesi ; del 
gruppo Awaji Nlngyoza. 
SCANDICCI — Circolo II 
Ponte, ore 21, La giostra del 
Teatro Scuola. 
PRATO — Teatro Metasta
s i . ore 21.30. replica di Flo
wers una pantomima per 
Jean Genòt con Lindsay 
Kemp. Neil Caplan, Christian 
Michaelson, David Haughton, 
regia di Lindsay Kemp. 
CERTALDO — Il Canzoniere 
Intemazionale presenta Da
vide Lazzeretti. 
PISA — Teatro Verdi, ore 

21, replica di Accademia Ac
kermann e In albls regia di 
Giancarlo Sepe, scene di li
berto Bertacca. 
MASSA — Teatro Guglielmi, 
ore 21, Edmonda Aldini e Dui
lio Del Prete presentano La 
bugiarda di Diego Fabbri, re» 
già di Giancarlo Cobelli. 

Q Domenica 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16 e ore 21,15, 
repliche di Le pillole d'Erco
le con Aroldo Tieri e Giulia
na Lojodlce, regia di Edmo 
Fenoglio. Teatro Niccollnl. 
ore 17, replica di Carnalità di 
Leopoldo Mastellonl. Humor 
Side, presso SMS di Rlfredi, 
ore 21,30, replica di The odys-
sey delle Cunning Stunts. 
Teatro dell'Orluolo, ore 21,30, 
replica di Awaji Ningyoza, 
spettacolo di maschere giap
ponesi. 
PRATO — Teatro Meta

s t a s i , ore 16 e ore 21, ul
time due repliche di Flo
wers con Lindsay Kemp, 
Neil Caplan, Christian Mi
chaelson, Annie Huckle, 
regia di Linsay Kemp. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, replica di Accademia 
Ackermann e In albls re
gia di Giancarlo Sepe. 

• Lunedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica 
di Le pillole d'Ercole con 
Giuliana Lojodlce e Aroldo 
Tlerl, regia di Edmo Fe
noglio. 
PRATO — Teatro Magnolfl, 
ore 20, replica delle Bac
canti regia di Luca Ron
coni, con Marisa Fabbri. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, replica 
delle Pillole d'Ercole con 
Giuliana Lojodlce e Aroldo 
Tlerl. regia di Edmo Feno
gllo. Humor S'de, presso 
SMS di Rlfredi, ore 21,30. 
lo Spiderwoman Theatre 
presenta Lysistrata Num-
bahl. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica 

delle Pillole d'Ercole con 
Giuliana Lojodlce e Arol
do Tieri, regia di Edmo 
Feno™llo. Humor Side, pres
so IMS di (Rlfredi, oro 

21,30. replica di Lysistrata 
Numbahl dello aplierwo-
man Theatre. 
PRATO — Teatro Magnol
fl. ore 20 replica delle Bac
canti regia di Ronconi, con 
Marisa Fabbri. 
MASSA — Teatro Gugliel
mi. ore 21, Nino Castelnuo-
vo. Miranda Martino, Gian
ni Nazzaro presentano Bur-
lesk di Franco Scaglia, re
gia di Lorenzo Salvetl. 

• Giovedì 
FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21,15 replica 
delle Pillole d'Ercole con 
Giuliana Lojodlce e Aroldo 
Tlerl, regia di Edmo Feno
glio. Humor Side, ore 21.30, 
replica Lysistrata Numbahl 
dello Spiderwoman Theatre. 
CARRARA — Teatro comu
nale degli Animosi, ore 21, 
le Cunning stunts presenta
no The odyssey or wild in 
the jungle. 

^t^T*"^ r 

MUSICA 

• Oggi 
FIRENZE, Biblioteca Cam

po di Marte (via Centostelle 
19), ore 21 - Festival discogra
fico Beethovenlano. IV Con
certo. Sesta Sinfonia in fa 
magg. op. 68. Concerto in re 
magg. per violino e orchestra 
op. 61. 

SCANDICCI, circolo H Pon
te. rassegna « Non sperate sul 
cantautore », ore 21 • Serata 
d'ascolto con Davide Rion
dino. 

SCANDICCI. Biblioteca Ci
vica a M. Martini », ore 21.30 
• Parliamo di musica: Gli 
strumenti a corde pizzicate. 
Laura Savlozzi (arpa). Vin
cenzo Saldarelli (chitarra). 

EMPOLI. Auditorio di Pa
lazzo Pretorio, ore 21,15 - In
troduzione al rock e al rock-
blues: ciclo di audizioni gui
date presentate da Mauro 
Velia e Daniele Bellini. The 
Greatful Dead: «L'acid rock». 

• Domani 
FIRENZE. Teatro della Per-

eola. ore 16,30 - Amici della 
Musica, stagione concerti 
1978-79. Kyung Wha Chung 
(violino). Pascal Rogé (piano
forte). Musiche di Leclair, 
Brahms, Franck. 

FIRENZE. Teatro Tenda 
« Erozero » - (Campo di Mar
te) • Erozero: spettacolo di 

La bacchetta 
di Masur 
è «Erozero» 
sotto 
la tendav 

Renato Zero (fino a marte-
di 10 apriie). 

FIRENZE, Teatro Comuna
le. ore 20.30 - Concerti 1978-
79. Diciassettesimo concerto 
(Abbonamenti turno S.) Di
rettore: Kurt Masur. Orche
stra del Gewandhaus di Lip
sia. Musiche di Beethoven. 
Bruckner. 

SIENA. Teatro dei Rinnuo-
vati, ore 21.30 - Concorso can
tanti « Bastianini ». Concerto 
finalisti. 

• Domenica 
FIRENZE. Teatro Comuna

le, ore 17 - Concerti 1978-'79. 
Replica del diciasettesimo 
concerto (Abbonamenti tur
no D). 

• Lunedì 
FIRENZE, Teatro Comuna

le, ore 20.30 • Concerti 1978-
79. Replica del diciassettesi
mo concerto (Abbonamenti 
turno Me). 

S E S T O FIORENTINO. 
Scuola di Musica • Musica a 
scuola (ciclo di lezioni-concer
to promosso dall'Assessorato 
della Pubblica Istruzione del 
Comune di Sesto Fiorentino 
e dalla Scuola di Musica). 
Quartetto d'archi fiorenti
no: M Lorenzinl. M Matteuz-
zl. A. Vignoll, R. Insinna. 

Lotta di classe 
in 30 lezioni 

F I R E N Z E ) 
Palazzo Pitti (Galleria 

Palatina) : « Curiosità di una 
reggia. Vicende della guar
daroba di Palazzo Pitti » (fino 
all'ottobre). 

Palazzo Vecchio (Sala d'ar
me): «Ab Ovo» (Alinari, 
Bueno. Cloni, Gualtieri, Mic
cini) (fino al 22 aprile). 

Gabinetto Vleusseux (Pa
lazzo Strozzi): a Omaggio a 
Dante»: -34 bassorilievi-'di' 
Quinto Martini per l'Inferno 
(fino al 15 aprile). 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): «Vinicio Berti -
Una storia raccontata con 
trenta disegni. 1956-1958 ». 

Gallarla La Piramide (Via 
degli Alfanl, 123): Piero Ma-
nal (fino al 12 aprile). 
. Stamperia della Bezuga 
(Via PandolfinL 22): « As-
semblages e collages di Aldo 
Braibantl ». 

Galleria Menghelll (Via de' 
Pepi. 3): Mario Madai. ; 

Galleria Michaud (Lungar
no Corsini, 4) : a Sergio Sca-
tizzi - Ipotesi veneziana » (fi
no al 24 aprile). • 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo, 44): Cesare Paolanto-
nio «Incisioni (1968-1978)» 
(fino al 19 aprile). 

Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce, 8); Albegna. 

Galleria Palazzo Vecchio 

(Via Vacchereccia, 3): « Ren
zo Grazzini • L'attuale inat
tualità » 

Galleria l'Indiano Grafico 
(Piazza dell'Olio. 3): «Giam
paolo Di Cocco - Le forme 
del Tempo ». 

Galleria La Soffitta (Co
lonnata - Sesto- Fiorentino): 
Ulderico MananL 
: Galleria A per A (Vis Ca
vour, 42): « 20 ritratti di Fran
co Brogi» (fino al 14 aprile). 
' Galleria Bafomet (Borgo 
Pinti, 24) : « Litografie di Sal
vador Dali » (fino al 19 
aprile). 

Galleria Volta dei Peruzzi 
(Via de* Benci. 43): Piero 
Prandi. 

Galleria Teorema (Via del 
Corso, 21): « Ricordi dal vero 
di Giovanni Fattori - Sette 
litografie » (fino al 20 aprile). 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi, 17): Franco Mas-
sanova( fino al 10 aprile). 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini, 25): Mauro Marrucci 
(fino al 10 aprile). 

Galleria Le Colonnine (Via 
de' Benci, 9): «Acquarelli e 
disegni di Fernando Casa-
lini » (fino al 13 aprile). 

Galleria Mentana (Piazza 
Mentana, 2): Paolo Pesciul-
lesi. 

Palazzo Strozzi (Centro di 
incontro per stranieri): Mo

stra di allievi del «S. Repa
rata graphic center» (fino 
all'll aprile). 

• LIVORNO 
Galleria Peccolo (Piazza 

Repubblica, 12): Mari Boyen. 
• INCISA VALDARNO 

Palazzo Comunale (Sala 
consiliare): «Pier Paolo Pa
solini - Disegni 1941-1975». 
• SAN GIMIGNANO 

Biblioteca Comunale:. * Le 
metamorfosi di Karl Opper-
mann » (fino al 20 aprile)., 
• FUCECCHIO 

Biblioteca Comunale - Sa
letta • di Corso Matteotti: 
« Eliografie di Dominique 
Stroobant » (fino al 10 aprile) 

• PIETRASANTA , 
Scuola elementare G Pa

scoli: Mostra organizzata per 
l'anno internazionale del fan
ciullo sul tema « I fanciulli 
nella storia e nella cronaca » 
(fino ai 12 aprile). 
• POGGIO A CAIANO 

Palazzo Comunale: sabato 
7 aprile. In occasione del pri
mo centenario della nascita 
di Ardengo Coffiti. Piero Bar-
gellinl ricorderà l'Artista 
(ore 11). 

• T A V A R N E L L E V A L D I 
P E S A 

Dada Arte Moderna (Via 
Roma. 204): Radolfo Martini 
(fino al 20 aprile). 

CINEMA 

Anche sullo schermo 
adesso è tempo di revival 

Circuito 
democratico 

• SPAZIOUNO • Rassegna su 
Orsen Welles: Touch of edil. 
USA 1937 (oggi 17.30): H pro
cesso. da Franz Kafka. Fran
cia 1962 (oggi 20,30 e 22.30); 
Storia immortale. Francia '68 
(domani ore 17.30); Falstaff. 
Spagna 1966 (domani 20.30 e 
22,30); Terrore sul Mar Nero. 
USA 194243 (domenica 15.30 
e 17.30): Il terzo uomo, regia 
di Karol Reed. Gran Bretagna 
1949 (domenica 20.30 e 22.30). 

Rassegna e Comic parade »: 
Fra diavolo. USA 1933 (mar-
tedi 10); Un sudista del Nord. 
USA 1948 (mercoledì 17.30 e 
22,30) : Vogliamo dimagrire. 
USA 1943 (mercoledì 20.30); 
Gianni e Pinotto contro la 
mummia. USA 1955 (giovedì 
ore 17.30 e 22.30); Gianni e 
Pinotto contro l'uomo invisi
bile. USA 1951 (giovedì 20.30). 
• COLONNATA (Casa del 
Popolo) — Occhi dahe stelle. 
USA 1977 (sabato); Lassù 
qualcuno mi ama, USA 1956 
(domenica); La guerra delle 
mummie. DDR 1974 (martedì): 
Morgan, matto da legare. Gran 
Bretagna 1966 (giovedì). 
• S. ANDREA A ROVEZZA-
NO - Mash. USA 1970 (oggi. 
domani e domenica): Gang. 
USA 1973 (mercoledì e gio-
vedi). 

• CASTELLO - Rassegna sul 
cinema sovietico — Noi e Kron 
stad. URSS 1936 (ofigi); Il 
ritorno di Massimo. URSS 1937 
(demani): Quartiere 'di Vi-
bore. URSS 1938 (domenica): 
Ciapaiev. URSS 1934 (merco
ledì): I commissari. URSS 
1970 (giovedì). % , . 

Circuito 
regionale 

• CALDINE (Circolo Ricrea
tivo) — Anno 2000 la corsa 
della morte (giovedì 12). 
• GIRONE (Circolo L'Unio 
ne) — I Cavalieri della ta 
vola rotonda (giovedì 12). 
• ALTOPASCIO - (Cinema 
Puccini) — Andromeda (gio
vedì 12). 
• AMBRA (Cinema Filarmo
nica) — Comma 22 (domani). 
Da qui all'eternità (giovedì 
12). 
• CASTELNUOVO BERAR-
DENGA (Cinema Comunale) 
— Frenzy (mercoledì 11). 
• CASTIGLION DELLA PE
SCAIA (Cinema Roma) — De 
camerone (oggi). 
• CERTALDO (Cinema Mo-
demo) — Panico a Needle 
Park (martedì 10): Senza le
gami (giovedì 12). 
• FIGLINE VALDARNO (Ci
nema Nuovo) — Easy Rider 
(martedì 10). 
• LATERINA (Cinema Comu

nale) ' — Anima persa (do
mani). 
• PELAGO (Cinema Ghiber 
ti) — Il bestione (sabato e 
domenica); n profeta (gio
vedì 12). 
• PIEVE S. STEFANO (Ci 
nema Comunale) — Scorp-.o 
(lunedi). 
• PISA (Cinema Nuovo) — 
Prigioniero di Zenda (dome
nica). 
• PONSACCO (Cinema Ita 
lia) — Tre donne (domani). 
• PONT ASSI ÈVE S. FRAN
CESCO (Cinema Europa) — 
Scorpio (domenica). 
• PONTICINO (Cinema Crai) 
— Bersaglio di notte (merco
ledì). 
• QUINTOLE (Cinema Unio
ne) — I cavalieri deBa tavo
la rotonda (giovedì 12). 
• RUFINA (Cinema Ariston) 
— Lenny (mercoledì). 
• S. PIETRO AGLIANA (Ci
nema Nocino) — Buffalo Bill 
(martedì). 
• SAN SEPOLCRO (Cinema 
Aurora) — Anima persa (mer
coledì). 
• SUBBIANO (Cinema Fui 
gor) — Goodbay amore mio 
(martedì). . -
• TERRICCIOLA (Cinema 
Gherardo - Salò (mercoledì). 
• QUARRATA (Cinema Na-
7ionale) — Il diavolo proba
bilmente (fnercoledi). 
• FAELLA (Circolo ARCI) 
— Una donna chiamala mo 

- ! 
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glie (mercoedì). 
• TAVARNELLE VAL DI PE 
SA (Cinema Olimpia) Io e An-
ny (giovedì). 
• CHIUSDINO (Cinema Ita 
Uà) — Il fratello pi più furbo 
(giovedì ). 
• S DONATO IN POGGIO 
(Cinema Filarmonica) — Sol
dato blu (domenica). 
• SCANDICCI (Cinema Man 
zoni) — L'ultima donna (do
menica); Killer ebtte (marte 
dì): Paper Moon (ciovedì). 
• MOLIN DEL PIANO (Ci 
noma Puccini) — Masti (oggi). 
• PONTASSIEVE (Cinema 
Italia) — Il mucchio selvag
gio (martedì); Cinema Acca
demia: Il portiere di notte 
(lunedì). 
• CAPOLONA (Cinema Nuo
vo) — Il gattopardo (domani); 
Tempi moderni (martedì). 
• PIAN DI SCO- (Supercrne-
ma) — Tre donne (martedì). 
• CORTONA (Cinema Ber
rettini) — Serpico (martedì 
Novecento atto I (giovedì). 
• LARDANO (Cinema Pro
gresso) — Giulia (giovedì). 
• COTETO (Cinema parroc
chiale) — Quo Vadis (mar
tedì). 
• LIVORNO (Cinema Centro) 
- Mean Street (oggi). 
• COLLESALVETTI (Cinema 
Odeon) — L'ultimo spettacolo 
(giovedì). 
• DICOMANO (Cinema Ita 
lia) — Un pomeriggio da ca-
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ni (mercoledì). 
• MASSA MARITTIMA (Ci 
nema Mazzini) — American 
Graffiti (martedì): Corvo ros
so non avrai il mio scalpo 
(giovedì). 
• LIVORNO A R D E N Z A 
(CRAL) - Colline blu (oggi): 
Sulle ali dell'arcobaleno (mar * 
tedi e mercotedi); Alice non 
ab.ta più qui (giovedì). 
• VICARELLO (Cinema La 
Pera) — Panico a Needle Park 
(lunedi). 
• SOCI (Cinema Italia) — 
Nashville (giovedì). 

Altri circuiti 
• VIAREGGIO (Cinema Cen 
trale) - Lo squalo 2. USA 
(oggi, domaru e domenica): 
II dittatore dello stato libero 
di Bananas. USA 1970 (lune
dì): Ciao. Puasycat!. USA 
1965 (martedì): HaroW e Mau-
de, USA 1972 (mercoledì); 
Mazzinga contro gli UFO ro
bot. Italia 1977 (giovedì). 
• EMPOLI (Cineclub Uni-
coop) — Incontri ravvicinati 
del terzo tipo (oggi e domani) ; 
Tutti gli uomini del presiden
te (martedì e mercoledì). 
• PISTOIA (Circolo Pio X) 
— Rassegna e La donna in ot
to film» — L'ukima doma 
(sabato): Sinfonia d'Autunno 
(domenica). 
• GAM BASSI (Cinema Nuo
vo) - Cane di Paglia, USA 
1971 (giovedì). 

CINEMA 
ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 
Via Aretina. 63/t Tei. 663.945 
CU «mori impuri di Melody, technicolor, con 
Melody O'Bryan, Sosca Hen, Caudine Bird. 
(VM 18) 
(15,30, 17.25. 19,05. 20.50, 22.45) 
ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap 15.30) 
Rosso nel buio, di Claude Chabrol, technicolor. 
con Donald Sutharland, Stephane Audran. 
Doneld Pieasence. (VM 14) 
(15.40. 17,30. 19.20. 20.55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Vlu dei Bardi. 47 Tel 284.332 
Porno: Li cerimonia del temi, technicolor con 
Ornella Grassi, Franco Pugi • con Eva, l'unico 
vero ermafrodito. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30, 17,25. 19.10. 20.50. 22.45) 
C A P I T O L 
Via del Castellani Tel. 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato • 9 Premi 
Oscar: Il cacciatora, colori con Robert Da 
N-ro (VM 14) 
(15. 18,30. 22) 
CORSO 
Borgo degli AlblzJ - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
t Prime, i 
Scacco matto a Scotland Yard, di Richard 
Qu ne. technicolor con Peter Falk, Richard 
Beseheart, Hcnor Btockrnan e Veronioi Ander
son. Per tuttil 
(15,45, 18,05. 20,25, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap 15.30) 
Ecco l'Impero dei semi, di Neglsa Oshime. 
technicolor, con Matsuda Eiko, Fiji Tetsuyo. 
Nakokama Aolz. (VM 18) 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Magic, diretto da Richard Attenborough. tech 
nicolcr cori Antony Hoklnps, Ann-Margret. 
Burgess Meredith, Ed Leuter. (VM 14) 
(15,55. 18.10, 20,25, 22,45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pinlguerra Tel. 270.117 
Il porno-shop della 7. strada, di Joe D'Ama
to, colori con Anne Marie Clementi. Brigitte 
Petronio. Monlmilion Vhener. (VM 18) 
(15.30, 17,20. 19,10. 20,55. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Letti selvaggi, di Luigi Zampa, technicolor con 
Monica Vitti. Roberto Benigni. Laure Antonelli, 
Orazio Orlando, Ursula Andrei». Michele Pla
cido, Silvia «ristai. Enrico Beruschl 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
La più beila avventura di Lassie, colori, con 
Mickey Rooney, Pernell Roberta. James Ste
wart. Per tuttil 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
Una strada chiamata domani, di Robert Mul-
ligan, technicolor con Paul Sorvino, Tony Lo 
Brenco, Richard Gere. (VM 14) 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap 15.30) 
California sulte, di Herbert Ross, technicolor. 
con Aien A de. Miene.e* Carne, lana Fonda. 
Walter Mattimi Pei tuttil 
(15,55. 18 10. 20 30. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Dall'ornonino romanzo di Cerio Levi, l'ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi; Cristo ai è far 
malo a Eboli. technicolor con Gian Maria 
Volontè. Irene Papa*. Lea Massari, Alain 
Cuny Per tuttil 
(16, 19, 22) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il capolavoro dei cinema italiano: Il giocattolo, 
colori con Nino Manfredi. Marlene I oberi 
Regie di Giuliano Montalto 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un eccezionale giallo. Candidato a 3 orami 
Oscar: I ragazzi dal Brasile, colori con Gre
gory Peck. Leurance Olivier. James Mason 
Lilli Palmer. (VM 14) 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

ABSTOR O'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel. 222.388 
Tutti a squola, technicolor con Pippo Franco, 
IsabeHa Biag:ni, Gianfranco D'Angelo, Lino 
Banfi. Per tuttil 
(15,30. 17,20. 19.05. 20.55, 22,45) 
ADRIANO 
Via Romasnosi Tel 483.607 
Il gatto e il canarino, di Agathe Christie 
technicolor con Honor Biackman. (VM 14) 
(15.30. 17.20. 19.05 20.50. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca. 151 Tel. 410.007 
Squadra antigangster, technicolor cori Tomai 
Milisn Emo Cannarle Asha PuthH Per tuttil 
(15.30. 17,25. 19. 20.45, 22.30) 
A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo. 27 Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Una squillo per l'ispet
tore Klute, di Alan J. Pakuta. (VM 14) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
II divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Prem. Oscar: Il paradiso può attenderà, colori 
ceri Warren Beatty. Julia Cr»r:«r":e, James Me-
son, Dym Cennon 
(15. 17. 18.45. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.0550 
BU5 3. a 23 31. 32. 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubr-oa TEATRI) 
C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587.700 
Piccole donne, technicolor con Elisabeth Taylor. 
Pater Lewford. Margaret O'Brien. Par tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212.178 
Sexy a colorì: Adolescenza «torbosa, con Elke 
Beitenhegen. Nad'ne Da Reuget, regia di M. 
Thomas. (Rigorosamente VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderia Tel 225.643 
ti vizìetto, colorì con Ugo Tognexzi. Michel Ser-
rault. Ccrrnen Scarp-'tta. Un film di Edou*rd 
Moltnrro. Divertente per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
E O L O 
Borao S Frediano - Tel. 296 822 
(Ap. 15.30) 
Supersexy a colori: L'ottima isola alai piacere. 
con Ol'v;a Pascal. E'se Servar, Bea FiedTer. 
Regìa di Hubert Frank. 
(Rigorosomcnte VM 18) 
(U.S.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacnotti - Tel. 50401 
(Ap 15.30) 
Or"git»:e Wm ir tecreveolor di Derwiis Hop-
per- Easy rider, con Jeek Mkholson. Pete» 
Fonda (VM 14) 
(U s : 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
{Ap. 15.30) 
« Prtma » 
Avventuroso cinemascoo* UefaiVotor: Aquila 
grigia il grande capo dal CWyamta. con Atax 
Cord. Jack Elan. Lana Wood. Ben Johnson. 
Par tutti] 
( U ^ 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertenti: Il viziano, di Edooard Moltnoro. 
colori con Ugo Ternani, Michel Serorautt, C 
Scarpino, Per rutti! 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Avventuroso a colori: Aquila grigia il grande 
capo dei Cheyenne, con Alex Cord, Jack Elan, 
Lana Wood, Ben Johnscn. Per tutti! 
(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via de Serragli Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
Nosleratu il principe della notte, di Werner 
HerzcKj. technicolor con Klaus Kinski, Isabelle 
Adjani, Bruno Ganz. ( V M 14) 
Platea L. 1700 
Rd . AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1200 
(15,45. 17,30. 19,15. 21 . 22.40) , f. 
I D E A L E 
Via Floretuuola Tel. 60.706 
(Ap. 15,30) 
L'arma, di Pasquale Squitieri, colori con Clau
dia Cardinale e Stefano Satta Flores. (VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.088 
(Ap. ore 10 antim.) 
Kaput lager («Gli ultimi giorni dalla S S * ) . 
a colori, con Richard Harrison, Lea Lander. 
(VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri Tel. 366.808 
La tarantola dal ventre nero, techn'color con 
Berbera Bach, Gìencarlo Gemini, Barbera 
Bouchet, Caudine Auger, Stefania Sandrelti. 
(VM 14) 
(15,30, 17.20, 19.05. 20,50. 22.40) 
MARCONI 
Via Oiannottl Tel. 680 644 
Agente 007 missione Goldllnger, con Sean 
Connery, colori. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tel. 210 170 
(Locale di desse per famiglie) e prosegui
mento prime visioni. 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas-
s'crxnte, technicolor: Taverna paradiso, con 
Sylvester Sto'ione, Anne Arche 
(15.30. 18. 20,15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Dove vai in vacanza?, technicolor con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio. Stefana 
SandreMi. Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel. 362 067 
(Ap. 16) 
Bel Ami 11 mondo delle donna, sexy a colori. 
(VM 18) 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Fentascianza In technicolor: Battaglia nella 
galassia, con Lea Grant, Jomea Leyman, Ray 
Mtlland. Par tutti! 
(15.30, 17.45. 20,10. 22.30) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 228.196 
(Ap. 15,30) 
Rassegna « l'omosessualità «1 cinema >. solo 
oggi un film di Luigi Comencint: La donna 
della domenica, con Mastroianni, Tr'ntignant, 
Aldo Reggini, J. Btoset. Colori. (VM 14) 
L. 800 AGIS 600 
(U.s.: 22.30) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
Nosferatu il principe dalla netta, technicolor. 
con Kkous Kinski. Isabella Adjonì. Bruno Ganz 
(VM 18) 
Platea L. 1700 
Rid AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1200 
(15.45, 17.30. 19.15. 2 1 . 22.40) 
VITTORIA 
Via Pai-ntnl • Tel 480.879 
Il testimone, di Jean Pierre Mocky. colori con 
Alberto Sordi, Philippe Noi rat. Par tuttil 
(15.30. 17.15. 19. 20.45 22.40) 

A L B A 
Via F Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 
Per i ragazzi, fantastico: Godiilla contro i robot, 
technicolor, con M. Damon 
(Inizio ult. spett. ora 18,30) 
Domani: Più torta ragazzj 
GIGLIO (Galluzto) 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 
...E adesso la ragazze Pom Pom giocano con-. 
La pornopalla. (VM 18) 
Domali: Supersexy movie 
LA NAVE 
Via Vi.lamagna. I l i 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 
Domani OP. oro 14.30. Fantastico: Illiott il 
drago invisibile, technicolor, di W. Disney, 
con Reddy e J. Dale. Per tutti! 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via <ie Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via d« Serragli 104 Tel 225 057 
Domani op. 15.30. Terence Hill: Il corsaro 
nero, cen Sud Spencer. Spettacolare diver
tente technicolor. Per tutti! 
CENTRO INCONTRI 
Via Rlpolt. 213 (Badie a Ripoli) 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Oal ' i i /z . Tel 20.48307 
Dammi e domenica: Lollypoa* (« Dalla navi 
derll'Africe ai grattacieli di New York»), con 
J. Ferrer. K. Valentie. B. F'wiey. Per tanaglie. 
(Spett. ore 14.30, 16. 17.30. 19) 
C I N E M A A S T R O 
Pian* S Simone 
Today in anglisti: Slappar, by Woody Alien. 
with Woody Alien. Diane Keeton 
(16. 17.40 19.20. 22.40) 
FARO O'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 - Tel. 469 177 
Oggi ch'uso 
Domani (spett. ore 14.30. 15.30. 18.30) 
W. D:sney presanto: Robinson nell'isola dai 
corsari. (Da!>« ore 20 ,30) : Squadra aotltratfa, 
cen Toma* Milian 
(U.s.: 22.40) 
P L O R I O A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Venerdì dai ragazzi. Ceri una produzione di 
Walt Di«ney: Il tesoro di Mttocanoho, avven
turoso technxolor con F. Foxworth a J. Hockett 
(U-s.: 22.30) 
DomznT: Lo squalo 2 
ROMITO 
Via d*- Romito 
Oggi efvusa 
Domani (ap. ora 15) . Il capolavoro di Franco 
Zeffiretli: Fratello Sola Sorelle Lama, in tecraii-
co'or. ceri Graham Faolkner, Judy Bowker. Alee 
Guinness 
{ U * . : 22.30) 
C O C NUOVO GALLUZZO 
fAp. 20.30) 
La pofltiotta fa carriera, con E. Fonocn. 
(VM 14) 
Rid. AGIS 
S M S S OUIRICO 
Via f*e;»r»a 576 Tel. 701.035 (bus 6-28i 
(Ap. 20 30) 
Hi. moni!, a eo'ori 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DFX CINEMA 

C.O.C CASTELLO 
Via R Giulta.nl. 374 
(Spett. 20.30 22.30) 
Rivoluzione d' ottobr» a dTtWme do» aro'o-
ttrioto in URSS: Noi ol Krowatoéì. di t . Dir
otti (1936) Od. It. R*d. AGIS 
C.D.C S ANDREA 
Vh* S Andre» « Rorenaoo (bua M> 
Tel 090.418 
(Spett 20.30 - 22.30) 
M.A.S.H.. tff Rofcort Aftman (1970) 
U 700/500 
C.R.C. ANTCLLA 
Piazza TUpiswdl (8esto Fiorentino) 
Oggi efrkajo 

SPAZIOUNO 
Via le Sole. 10 • Tel. 294,265 
Ore 17,30: Touch ol avll, di O. Welles, con 
O. Welles, Chorltcn Heston (USA 1958, 
b/n). Ore 20,30 - 22.30: Il processo, di O. 
Welles, con Anthony Perkins, O. Welles, Jean
ne Moreau (Francia 1962, b /n) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Potile a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel 442.203 Bus 28 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO GRA8SINA 
Piazza della Repubblica.- Tel. 840.083 
(Ap. ora 21) - S i ripete il primo tempo 
L'albero di Guernlca, di F. Arrobel (1976) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Oggi chkiso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Sexy erotico e colorì: Amori proibiti di una 
adolescente, cen Lawrence Casay, Mach a Ma
gali. (VM 18) 
(U.s.t 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
La grande avventura 
GARIBALDI 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso 
Programmazioni saboto e domenica 
R I N A S C I T A 
Oggi chiuso 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.233 
CONCERTI 1978'79 
Domani sera, ore 20,30, concerto sintenico 
dretto do Kurt Masur. Musxhe di Beethoven. 
Bruckner. Orchestra del Gewondchus di Lipsia. 
(Abbonamento turno • 5 ») 
TEATRO GOLDONI (Livorno) 
Attività regìomi'e del Teatro Comunala dì 
Firenze. 
Questa sera, ore 21: spettatolo di balletti Lea 
sylphidos, Chopin/Fortune. Apollon Musagete. 
Strovinsky/Bolanchlna. Visione Varese, Varese/ 
Ven Hoecke. Corpo di bollo del Maggio Musi
cala Fiorentino 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 299.525 
Ore 21,15: La pillole d'Ercole, di Hemequin a 
Bilhaud. Compagnia stabile de! Teatro dalle 
Arti di Roma, con Aroldo Tieri, Giuliana 
Lojodrce. dern i Agus. Carlo Hlntarmann. 
Altri interpreti: C. Donadlo, E. Berto!erti, G. 
Locurotolo, G. Barba, A. C^ncian, L. Romano, 
F. Stntelli, E. Cortese, F. Grossi. O. Donati. 
Scene e costumi di Pier Luigi Samaritani. 
Musiche dì Fiorenzo Carpi. Regia di Edmo 
Fenoglio. Un'irresistibile pochade che è anche 
gran teatro. 
(Validi gli abbonamenti di turno « A • ) 

COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Tutti i giovedì, venerdì e saboto ora 21,30, 
domenica a tostivi ore 17 e 21,30 Ghigo 
Masino a Tina Vinci presentano una novi
tà assoluta: Le gravidanza di mi* marito. 
Regia di Tino Vinci. Scene di Roberto Masi. 
prenotarsi o! 681.05.50. Ingresso anche do 
Lungarno Ferrucci di fronte o! Lido. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i sobati olle ore 21.30, tutte le dome
niche e festivi olle ere 17 e 21,30 !o Com
pagnia del Teatro Fiorentino diritta da Wanda 
Posquini presenta: Giuseppe Manettl... mutan
dine a reggipetti, tre orti comicissimi di Mano 
Moretta. Prenotazioni tutti i giorni dalle ore 
15 telefonendo al 218.820. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Altroteltamento • Teatro Re
gionale Toscano 
Ore 21.15. lo Cooperativo il Melograno • teatro 
n piazzo presentai m Cosi è (So vi paro) ». di 
Luigi Pirandello, adattamento e regio di Ugo 
Chiti. Scene e costumi di Massimo Mottioli. 
musiche di Sergio Benvenuti, produzione de! 
Centro Teatrale Affratellamento. Grondo suc
cesso. Fuori abbonomento. 
Grande successo 
TEATRO ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 • Tel. 210.555 
Ore 21.15. par la rassegna « La moni che 
muovono l «ogni » (burattni fra Oriente a 
Occidente): Loutkovè Divadlo Radost, (mario • 
nette Cecoslovacchia) 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215543 
Oggi, olle ere 17. principi di Intorpretajiona 
scenico secondo il metodo di Orailo Costa. 
Mimo, oerobotica. downerie. Ora 18,30: tnti-
ning vocale, diretto da l'attore inglese Roger 
Worrod. Ore 20, Diciottesima seduta di: 
Training autogeno a Ipnosi medica per attori. 
seduta condotta dall'equipe dell'istituto di psi
cologia dello sport: prof. No'.omicolo, dottori 
Fabbri e Celle.-ini. 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALB 
RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210.595 
Ore 21,15. Lo rassegna « Le moni che muo
vono i sogni a (burattini fra Orienta a Occi
dente) Teatro Garagox (Grecia) 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vitt. Emanuele. 303 TeL 490.261 
'SMS Rlfredi) 
Par TirKontTO Internei?ona!e di teatro comico 
delle donne « Humora », questa sero. alle ore 
21.30 il collettivo e Cunn'-rtg Shnts » presenti: 
The odyssey or wild night in Itaca 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45-R • Tel. 490.483 
Nei giorni di venerdì, sabsto a domenica, 
feriali e festivi, ore 21.30. lo compoon-o «Lo 
Tulipe • presenta lo spettacelo di cabaret m 
2 tempi: Immagini, stianti e polvora, una 
divertentissimo a spumeggi ante passeggiato o 
i-troso ne! tempo all'epico degli anni '30 dal 
charleston e detta donnine in giarrettiere. 
P-rnot^rinni tBi^onVhe 490 463 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALE 
ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 - Tel. 672.043 
Ore 21.30. je*itoncerto con: I virtuose ol Covo. 
quartetto di sassofoni: Eugenio Colombo. Ro
berto Mmcioi. Alberto Mariani, Roberto La 
.-lari. Bgjietti intari U 2.50O 
(Ridotto ARCI. ACLI. ANDAS L 2.000) 
CIRCOLO ARCI IL PONTE 
(Piazza Piave 2) - Scandicci 
Domani sera, olle ere 21.30 « Un po' dì tea
tro ». I! teatro scuoto di Scmdicci presenta: 
La giostra (?ter"o di un buratfirraTo troppo 
vecefrio per rincorrere il mondo). Spettacolo 
teatro^. 
NICCOLINI 
Via Ricasoll Tel. 213.282 
Questo sera, ore 21 . la compagnia di prosa 
de! Teatro • Piccolo Eliseo ». cTretta do Giu
seppe Patroni Griffi presento Mastellonl in: 
Carnalità. rtovHi assoluta dì Leopoldo Mestol
oni. re<jia dì Gerardo D'Andrea. 

Prevendita dado 10 aite 13.30 o dolio 18 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Domani sera aite ore 21,30. Il gruppo tea
trale T 78 presento: Pirartz» Atomica, un'-co 
spettacolo. Freno L 1.500. 

DANCING 
DANCING POOOETTO 
Via Mercati n. 24/B 
BUS 1 - » • 20 
Ore 21.30. bello H*do con: Anoalaso foond, 
Ogni venerdì o domenica) sera, ballo Irsdo. 
SALONE RINASCITA 
Vi» Matteotti (Sesto Fiorentino) 
•odo liscio con U comeoeoso: 

ftubrtetta • cura «Mia SPI rSoetet* • « * 
la pufebllcita in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • - Telefoni: «7.171 • 11144» 

L/VE5iB£aWGGPre ^ ^ Z E FELICI • 
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Prima in prigione poi in tribunale una propristariq di appartamenti a Pisa 

Con il trucco delle vendite 
false speculava sul!' affitto 

Faceva firmare un compromesso della durata di un anno - Ogni mese l'inquilino pagava una cam
biale di importo assai alto - In realtà non era un anticipo per l'acquisto ma un canone di affitto 
Aveva trovato il modo per 

« aggirare » la legislazione in 
materia di affitti camuffando 
le* locazioni con falsi atti di 
vendita. In questo modo, an
che quando è entrato in vigo
re l'equo canone, era riuscita 
a passare indenne attraverso 
le maglie della legge. Con 
questa accusa Lucia Bonfi-
glioli, 36 anni, proprietaria di 
numerosi mini-appartamenti a 
Pisa, è finita prima in prigio
ne. poi davanti ai giudici. 

Il tribunale di Pisa le ha 
dedicato una intera giornata 
di lavoro al termine della qua
le ha scarcerato la signora ed 
ha ordinato un supplemento di 
istruttoria per determinare il 
canone di affitto degli allog
gi secondo la legge. Poco pri
ma dell'udienza gli avvocati 
difensori del marito dell'im
putata si erano premurati di 
stipulare con gli inquilini re
golari contratti di affitto e con 
il solenne impegno di risarci
re il denaro mal tolto. -

La seduta del tribunale è 
dunque iniziata in un clima 
pacato perché si erano smor
zati i motivi che avevano 
spinto gli inquilini a denuncia
re il proprio padrone di casa. 
Non per questo il lavoro dei 
giudici è stato meno interes
sante per il folto pubblico che 
assisteva. 

Nell'aula del palazzo di giu
stizia si è potuto assistere ad 
un significativo « spaccato » 
di una certa realtà pisana: la 
cronica mancanza di alloggi 
in affitto in una città dove ci 
sono più case che abitanti, la 
situazione di disagio in cui vi
vono molti studenti universita
ri fuori sede, l'arroganza ed i 
sotterfugi a cui ricorrono cer
ti proprietari. ' 

Protagonisti di questa vi
cenda sono una'ventina di gio
vani venuti a Pisa per fre
quentare l'università, la si
gnora Bonfiglioli e cinque ap
partamenti ristrutturati e tra
sformati in una quindicina 
di mini-alloggi. La storia dei 
ragazzi è in tutto simile a 
quella di migliaia1 di studenti 
in cerca di casa a Pisa. Arri
vano alla "mensa universitaria 
e trovano un .annuncio che of
fre un appartamento vuotò e 
il numero di telefono del pro
prietario. Iniziano le tratta
tive ed il giovane rimane sba
lordito: di affitto neppure a 
parlarne. Troppe scocciature 
e soprattutto troppo basso 
quello stabilito dalla legge. 

Il proprietario propone un 
sistema molto semplice. Gli 
studenti devono firmare un 
compromesso di vendita della 
durata di circa un anno. In 
questo periodo dovranno pa
gare d«lle cambiali che si ag
girano sulle 120-160 mila lire 
al mese, come caparra. Alla 
fine si straccerà il compro
messo e se ne stipulerà uno 
nuovo e .così via. In questo 
modo si cerca di fare appari
re tutta l'operazione come 
una normale trattativa di com
pra-vendita e non di affitto. 

Gli studenti rimangono im
barazzati ma alla fine, visto 
che altre case non se ne tro
vano. accettano. Nel frattempo 
la famiglia Bonfiglioli risiede 
in affitto in una casa sul Lun
garno in attesa di e vendere > 
le proprietà immobiliari che 
possiede e che vengono rego
larmente abitate dagli studen
ti. Le cose vanno avanti 

Entra in vigore la nuova leg
ge sull'equo canone ma la pra
tica delle cambiali continua. 
e Quelle cambiali — ha detto 
ai giudici la signora Bonfiglioli 
— erano cifre che l'acquirente 
intendeva pagare in anticipo 
per l'acquisto dell'apparta
mento ». e Ma in questo modo 
— ha fatto notare uno dei ma
gistrati — lei pretendeva di 
vendere un appartamento di 70 
metri quadrati per 45 milioni ». 

< Questo sistema — ha detto 
uno degli studenti interrogati 
in tribunale — era l'unico si
stema per poter entrare in ca
sa. Le cambiali, di fatto, era
no un canone di affitto. Ed era 
chiaro a tutti che il compro
messo di vendita era fasullo 
tanto è vero che quando sca
deva veniva rinnovato ». 

Da quanto tempo andava a-
vanti questo singolare metodo 
dì affitto? « Da circa quattro 
anni — ha risposto l'imputata 
—. Avevo adottato questo si
stema per avere una garanzia 
che i ragazzi che abitavano 
gli appartamenti avrebbero 
pagato il canone ». Questa ver
sione fornita dalla signora 
Bonfiglioli subito dopo l'arresto 
è stata poi smentita in aula 
dalla stessa imputata che ha 
detto che lei intendeva sempli
cemente vendere gli apparta
menti e non ha mai preteso di 
affittarli. 

L'udienza è stata un susse
guirsi di testimoni, gli studen
ti. che hanno confermato 
quanto già scritto nella de
nuncia. Che cioè erano stati 
costretti ad accettare di stipu
lare falsi compromessi di ac
quisto perché altrimenti sareb
bero rimasti senza alloggio. 
e Se non lo avessimo fatto — 
dicono gli studenti — la signo
ra ci avrebbe buttato fuori ». 

Andro Larari 

Il problema 
della casa 

non è 
solo degli 
studenti 

PISA — No, 11 problema ca
sa non riguarda a Pisa solo 
gli studenti fuori sede. Co
si come — per fortuna — 
non si discute della caren
za di case solo In tribunale. 
Che si giunga addirittura in 
un'aula giudiziaria è però 
uno dei tanti sintomi che 
denunciano quanto la si
tuazione sia grave 

Proprio oggi il consiglio 
comunale di Pisa si riunisce 
in seduta straordinaria per 
discutere degli sfratti e 
mettere a punto un piano 
di iniziative per « aprire » 
al mercato degli affitti le 
centinaia e centinaia di ap
partamenti vuoti. Nel frat
tempo continua l'occupazio
ne da parte di famiglie sfrat
tate e di cittadini che abita
no in case malsane, del « Re
sidence 2000». 

Anche sul fronte di certa 
grande proprietà immobi

liare le cose si stanno ani
mando. Proprio ieri si è avu
ta notizia che 1 proprietari 
del residence di via del Bren
nero- hanno colto la palla 
al balzo offerta dagli occu
panti per scaricare sull'am
ministrazione comunale 'le 
proprie responsabilità. Con 
un telegramma-ultimatum in
viato al sindaco i proprieta-
di hanno chiesto che il co
mune acquisti kì blocco tutti 
gli appartamenti 

11 comune — naturalmen
te — ha Ieri rifiutato que
sta « offerta » e proseguirà 
sulla strada che ha deciso. 
Nel consiglio comunale di og
gi tutte le forze politiche po
tranno dire chiaramente se 
sono disposte o meno ad una 
iniziativa unitaria verso i 
grandi proprietari. Pel, Psi e 
repubblicani hanno già con
cordato con sindacati e giun
ta sulla esigenza di convo

care i grossi proprietari e 
metterli di fronte alle ne
cessità della cittadinanza. 
Verrà presentata una lista 
degli appartamenti sfitti da 
immettere sul mercato 

Nel caso di una chiusura 
a riccio delle immobiliari la 
parola passerà agli strumen
ti di legge cioè le requisizio
ni. Nello stesso arco dì tem
po verranno convocati in Co
mune tutti gli enti pubblici 
che possiedono immobili sfit
ti per vedere se è possibile 
utilizzarli e dare una casa 
agli sfrattati. 

Repubblicani, socialisti e 
comunisti hanno ribadito che 
la strada delle occupazioni 
spontanee di appartamenti 
(praticata dall'Unione inqui
lini'e da DP) non risolve il 
problema, al contrario, ha 
fino ad ora permesso alla 
proprietà immobiliare di 
uscire dall'isolamento in cui 

si era trovata. « Questa ini
ziativa — ha dette il sindaco 
— si basa sull'equivoco che 
Il comune possa risolvere con 
un atto di volontà la caren
za di case a Pisa. Non è né 
con l'occupazione di alloggi 
— ha aggiunto Bullen — né 
con le requisizioni che si 
sblocca la situazione ». 

L'indirizzo della giunta è 
già stato espresso In molte 
occasioni nel corso di queste 
settimane. L'amministrazione 

! comunale con appoggio di
chiarato di Pei e Pri e sinda-
tl confederali intende., rivol
gersi alla grande proprietà 
immobiliare con alle spalle 
un forte schieramento unita
rio che riaffermi i principi 
della programmazione e 
chieda la immissione sul 
mercato degli alloggi sfitti 
secondo i canoni stabiliti 

a. I. 

Con una nota della segreteria provinciale senese 

Il PCI sollecita l'assunzione 
dei 115 precari del «Monte» 

l'istituto bancario vorrebbe licenziarli dopo averli assunti nella primavera dell'anno 
scorso per carenza di organico — Non reggono le motivazioni portate dalla direzione 

SIENA — idi segreteria pro
vinciale del PCI ha sollecita
to l'assunzione dei 115 « pre
cari > della banca senese die 
il Monte dei Pascili -vorrebbe 
licenziare. Nella ' primavera 
del '78 il Monte assunse circa 
100 giovani per far fronte al
la carenze di organico in at
tesa di poter attingere alle 
graduatorie dei concorsi che 
erano stati avviati ma che si 
trascinavano troppo lenta
mente. 

Queste assunzioni furono 
effettuate attingendo alla 
graduatoria della legge spe
ciale per l'occupazione giova
nile, dopo che i sindacati e il 
PCI si erano vigorosamente 
opposti contro la pretesa del
la direzione del Monte dei 
Paschi di assumere 186 per
sone attraverso * il vecchio 
metodo della chiamata diret
ta. 

« Questo risultato — sostie
ne un comunicato emesso 
dalla segreteria provinciale 
del PCI — consentì di affer
mare due importanti obbiet
tivi: impedire che nelle more 
del concorso si continuasse 
ad assumere attraverso il 
vecchio metodo clientelare: 
avviare anche se in forma 
limitata con un metodo di 
assunzioni fondato su basi 
territoriali, un processo di 
attenuazione di quel fenome
no di e spiantamento » dei 
giovani che il vecchio tipo di 
assunzioni ha portato». 

Il Monte dei Paschi ha pe
rò deciso di licenziare i 115 
giovani « precari »: contro 
questa decisione si sono già 

espressi \ sindacati dei ban
cari che hanno proclamato 
uno sciopero la settimana 
scorsa che ha riguardato tut
te le attività della banca se
nese. 

Il Monte ha motivato il li
cenziamento sostenendo che i 
115 giovani furono assunti a 
tempo determinato, utilizzan
do la legge 230 che prevede 
assunzioni in sostituzione di 
lavoratori temporaneamente 
assenti (maternità, servizio 
militare, ecc.) ; ma queste mo
tivazioni. secondo la segrete
ria provinciale del'PCI sene
se. non reggono assoluta
mente. La legge 230. non 
consente assunzioni a tempo 
determinato per carenza di 
organico, come di fatto sono 

quelle effettuate dal Monte 
dei Paschi. « perciò la legge 
— afferma il PCI senese — è 
stata utilizzata a sproposito ». 
- Inoltre qualora la vertenza 
si dovesse risolvere in senso 
positivo per le organizzazioni 
sindacali, cioè con l'assunzio
ne definitiva dei 115 « preca
ri » non si scontrerebbe di 
certo con i problemi di or
ganico, in quanto la decisione 
Monte dei Paschi sostenendo 
che « l'assunzione appare 
di estendere l'assunzione a 
tutti gli idonei del concorso 
per le province di Siena e di 
Grosseto, è una testimonian
za inconfutabile che al Monte 
c'è necessità di personale. 

Secondo il PCI senese il 

Depuratori potenziati 
nella zona del cuoio 

PONTEDERA.— Un risultato importante, anche se non 
certo risolutivo, per i gravi problemi dell'inquinamento che 
travagliano la zona del comprensorio del Cuoio si è avuto 
nel corso di un incontro promosso dalia giunta del compren
sorio e tenuto presso il comune di Santa Croce sull'Arno. 
Vi hanno preso parte i sindaci, i rappresentanti delle forze 
politiche, sindacalisti e i dirigenti dell'Istituto provinciale 
di Igiene e profilassi di Pisa. In quella sede, infatti, i rap
presentanti delle associazioni dei conciatori hanno preso im
pegno — a nome e per conto dei loro associati, cioè dei ti
tolari delle concerie •— di essere disposti a finanziare i la
vori già progettati per dotare la zona di adeguate strutture 
di depurazione degli scarichi industriali. 

In pratica, si tratta del raddoppio dell'impianto <ii depura
zione di Santa Croce sull'Arno, che dovrà servire le aziende 
industriali esistenti nei comuni di Fucecchio, Castelfranco 
di Sotto e Santa Croce sull'Arno, cioè le zone collocate sulla 
riva destra del fiume Arno, e un altro depuratore nella zona 
di Ponte a Egola che dovrà servire l'intera area industriale a 
sud del fiume. 

mantenimento, o il ripristino 
dei rapporti di lavoro con i 
115 « precari » oltre ad evita
re il disagio per coloro che 
sono strettamente interessati. 
consentirebbe di € avviare un 
miglioramento dei rapporti 
molto logorati tra Siena e le 
altre zone di operatività del 
Monte., in particolare le real
tà meridionali, e di alleggeri
re le tensioni che questo fat
to oggettivamente provoca 
nei apporti sindacali ». 

In sostanza, la segreteria 
provinciale del PCI ha invita
to gli organi amministrativi e 
tecnici del monte dei Paschi 
a « ricercare nella trattativa 
diretta con le organizzazioni 
sindacali una" soluzione posi
tiva della vertenza » che con
senta l'inserimento dei 115 
lavoratori in modo stabile 
nell'organico aziendale. 

Anche Democrazia .Proleta-
riam in un proprio volantino. 
ha sollecitato l'assunzione dei 
115 e precari » mentre in ma
niera nettamente contraria si 
è espressa la DC per mezzo 
dell'esecutivo del CIP del 
quanto meno contraddittoria 
e non compatibile con ,le 
scelte politiche già fatte». 

La posizione delfa DC in
terpreta a modo proprio le 
leggi usate per le assunzioni 
appare piuttosto intransigen
te e onesto lo si deduce 
scorrendo il comunicato emes
so dal GIP del Monte dei 
Paschi che afferma tra l'altro 
che i precari dovranno ricor
rere. per essere assunti, ai 
concorsi. 

s. r. 

Con l'aiuto di Pli, Psdi e Psi 

La De salva l'ente Valdichiana 
AREZZO — L'ente irrigazio
ne Val di Chiana, come i 
gatti, dimostra di avere sette 
vite. Dato più volte per certo 
il suo scioglimento è sempre 
riuscito, in extremis, a rin
viare la parola fine alla sua 
non proprio brillante storia. 
Anche ieri a Roma ha dato 
una prova di questa sua 
straordinaria capacità. Al suo 
capezzale nei giorni scorsi e-
rano ormai rimasti in pochi: 
qualche democristiano e 
qualche prefica della CISL. 
La commissione parlamenta
re presieduta da Fanti si era 
espressa per lo scioglimento. 

In sede di commissione 
tecnica, denominata Cassese, 
i partiti favorevoli allo scio
glimento dell'ente (PCI, PSI, 
PRI e PSDI) etano tecnica
mente la maggioranza. E in
vece la DC è riuscita a sal
vare l'Ente Irrigazione Val di 
Chiana. La commissione Cas
sese ha riconfermato il suo 
precedente parere, favorevole 
al mantenimento dell'ente, ed 
ha respinto il giudizio della 
commissione Fanti, Ragion 

per cui, quasi certamente, il 
decreto presidenziale, atteso 
a giorni, non sancirà la fine 
dell'Ente ma scriverà sempli
cemente, come nelle favole. 
che tutti vivranno felici e 
contenti." 

Questi «tutti» sono gli 81 
Impiegati dell'ente che la 
commissione Cassese ha ri
tenuto indispensabile per il 
buon funzionamento dell'en
te. Da notare che le funzioni 
ad esse attributite sono resi
due: in pratica si occuperà 
solo della costruzione della 
diga di Montedoglio. Ed an
che qui una breve parentesi: 
I lavori sono sotto la dire
zione dello Studio Arredi e 
l'ente si occupa solo dei 
controlli e della contabilità. 
Secondo alcuni per queste 
funzioni basterebbero 20 per
sone. Invece ne rimarranno 
81. Come ha fatto a salvarsi 
l'Ente Irritazione Val di 
Chiana? E* ima domanda le
gittima, dato che la sua so
pravvivenza contraddice pre
se di posizione dei partiti 
«Mia sinistra, del PSDI, PRI, 

della regione Toscana, del
l'amministrazione provinciale 
aretina e di molti comuni 
della Val di Chiana. 

Il punto di partenza è il 
voto del tre aprile della 
commissione Cassese: a fa
vore del mantenimento del
l'ente hanno votato gli otte 
democristiani e il liberale: 
per lo scioglimento i sei co
munisti e l'unico rappresen
tante repubblicano, l'unico 
socialista presente si è aste
nuto, mentre gli altri due, 
come rappresentanti del 
PSDI erano assenti. 

La matematica è una 
scienza e i conti tornano: 
l'ente si è salvato. A rendere 
il clima ancora più teso ha 
contribuito la comunicazione 
del capo di gabinetto della 
presidenza del consiglio, dot
tor Colombo. Mentre la 
commissione Cassese era in 
riunione è stata portata a 
mano una lettera, appunto il 
parere della presidenza del 
consiglio: l'ente andava man
tenuto. 

Un aiuto . ' considerevole 
quindi è un bel paso gettato 

sulla b-.lancia. Ma. con ogni 
probabilità la boccata d'ossi
geno decisiva è stata data da 

•altri. Voci parlano di accordi 
sotto banco,- una specie di 
Do ut des, (io salvo un cote 
a te tu salvi un ente a me). 
Giochi di potere in una paro
la. difficili a dimostrare, fa
cili da intuire. Con quali fun
zioni? Oltre a quelle da or
ganizzare la campagna elet
torale DC. quelle residue, che 
la bozza di decreto preparata 
dalla commissione Cassese 
gli attribuisce. Queste sono 
la irrigazione e la valorizza
zione fondiaria nelle Provin
cie di Arezzo, Perugia, Siena. 
Terni Progettazione ed ese
cuzione delle opere idrauli
che .di seconda categoria, si 
legge nella bozza. In pratica. 
come già detto, l'ente si oc
cuperà della diga di Monte-
doglio. E per assolvere a 
questo compito manterrà II 
suo fabbricato di sei piani in 
via Ristori ad Arezzo, gli uf
fici a Perugia e manterrà, 
soprattutto, per queste fun
zioni residue ben 81 dipen 
denti, 

Ancora non si sa a quanti miliardi ammontano 
1 I H . | M . . . . I II • ~ ~ • - — " * 

H gruppo Marcucci 
affoga nei debiti 

1 3 

E' stata concessa l'amministrazione controllata — Assemblee dei lavoratori — Il disse
sto coinvolge seicento dipendenti — Domani un incontro di tutti i consigli di fabbrica 

LUCCA — Il gruppo Marcuc
ci 6 nell'occhio del ciclone. 
Le preoccupazioni che già e-
rano emerse qualche mese 
fa, in occasione del ventilato 
— e mai perfezionato — 
cambio di proprietà del pac
chetto azionario delle aziende 
cartarie, e che poi si erano 
estese alle aziende farmaceu
tiche del gruppo, hanno avu
to una drammatica conferma 
nei giorni scorsi con l'ammi
nistrazione controllata con
cessa dal Tribunale di Lucca 
per sei delle sette aziende 
lucchesi (resta fuori, per o-

ra, la catena televisiva). 
• La complessa struttura del 
gruppo Marcucci — con inte
ressi nei settori più svariati 
— non rende ancora chiaro 
il meccanismo del mostruoso 
indebitamento: si parla di 60 
miliardi, ma potrebbero es
sere anche molti di più. visto 
che solo i debiti a breve 
(con interessi al si sopra del 
20 per cento) si aggirano sui 
25 miliardi. Né è possibile 
avere un quadro reale della 
situazione esaminando gli in
debitamenti dei singoli stabi
limenti e aziende, porche è a 
tutti noto il modo con cui i 
proprietari distribuivano tra 
i vari rami i fin troppo facili 
finanziamenti. Tutti questi 
aspetti meriteranno riflessio

ni più attente nel corso di 
una vicenda che non si pre
senta affatto facile: ed è del 
resto in questo senso che s.i 
stanno muovendo sindacati 
istituzioni e forze politiche. 

Tra Ieri e oggi si tengono 
le assemblee nelle aziende 
colpite dal dissesto finanzia
rio del gruppo; si terrà qui a 
Lucca una riunione dei con
sigli di fabbrica anche delle 
aziende di Napoli e Rieti 
(sembra che anche per que
ste siano in corso le pratiche 
per ottenere l'amministrazio
ne controllata). Nei giorni 
scorsi si è intanto tenuta in 

Provincia una prima riunione 
a cui erano presenti, olt.re aj 
presidente Bicocchi. Fidia A-
rata per la Regione Toscana. 
parlamentari, rappresentanti 
dei comuni e della Comunità 
montana della Garfagnana, e 
i sindacati. 

Ma vediamo in dettaglio 
quali sono le varie società 
per cui il Tribunale di Lucca 
ha concesso l'amministrazio
ne controllata per due anni, 
affidandone la cura al giudi
ce Talarico. Le situazioni di 
più grave deficit sono della 

Finanziaria Gruppo Marcucci 
e del Centro turistico inter
nazionale « H Ciocco ». a ri
prova del carattere finanzia
rio e speculativo dei proble

mi del gruppo, proprio in 
un momento in cui il settore 
della carta registrava una 
ripresa apprezzabile: queste 
due società, ufficialmente,' 
sono in rosso di oltre undici 
miliardi ciascuna. Sotto am
ministrazione controllata so
no statò anche pcfiti i due 

. stabilimenti cartari: io Scato
lificio Corsonna di Castel-
vecchio Pascoli e l'Ondulato 
S. Martino di S. Martino in 
Freddana; e infine la Mecca-
nocac di Castelvecchio e la 
Farmaceutica Biagini di Pisa. 
Le assemblee dei creditori 
sono programmate tra il 14 
maggio e il 28 giugno. 

Dal punto di vista occu
pazionale. questo dissesto 
coinvolge direttamente oltre 
600 dipendenti, ma nell'intero 
gruppo lavorano in circa 
duemila: va poi sottolineato 
il peso estremamente negati
vo che questa grave situazio
ne potrebbe avere su tutta 
l'economia di una zona pove
ra come la Garfagnana. e più 
in generale per l'intera eco
nomia provinciale; mentre 
problemi analoghi si pongo
no per Napoli, e Rieti dove 
hanno sede alcune delle a-
ziende farmaceutiche del 
gruppo. Le organizzazioni 
sindacali, individuano le at-

- tuali difficoltà del gruppo 
(pur riservandosi ulteriori 

approfondimenti) nel tipo di 
sviluppo raggiunto in base a 
un metodo di gestione del 
credito che ha causato e-
normi danni all'apparato 
produttivo. 

In un primo comunicato — 
ma la riunione di ddmani di 
tutti i consigli di fabbrica 
costituirà un'importante oc
casione di approfondimento 
dell'analisi e di decisione di 
iniziative — i sindacati af
fermano che è possibile 11 
superamento delle attuali 
difficoltà a condizione che la 
richiesta di amministrazione 
controllata sia intesa e gesti
ta cerne mezzo per impedire 
il precipitare della situazio
ne. Occorre poi tenere aperta 
la possibilità, ad esempio, di 
applicare al gruppo Marcucci 
il « decréto Prodi » sull'am
ministrazione straordinaria 
delle aziende in crisi e intan
to deve riprendere al più 
presto l'attività produttiva 
all'ondulato S. Martino e al 
Corsonna 

C'è da notare, infatti, che 
le attività produttive del 
gruppo appaiono sane, e lo 
stesso settore della carta, 
che pure in provincia ha fat
to registrare momenti di 
grave crisi, è in questo mo
mento in ripresa. Mentre i 
guai del Gruppo sembrano 
da addebitarsi alle attività 
finanziairie'dilatate in manie
ra eproporzionata e incauta 
anche per legami, più o me
no evidenti o confessabili 

r. s. 

SETTORE TELEVISIVO 
E PUBBLICITÀ' 

Radiografia del gruppo Marcucci 
SETTORE ALBERGHIERO II Ciocco SpA • Centro Turi

stico Internazionale; Divisio
ne Azienda agricola; Zi' Meo, 
Ristorante, Pizzeria Palazzo 
della spiaggia - Focette. 
Ambrosiano di Bruno Benedet
ti; Bagno Ambrosiano; Night 
S. Louis; Ristorante Rolando. 
S.I.T. SpA - Società Impianti 
Televisivi: Tele Due, Torino; 
Tele Nord. Milano; Telesan-
marco. Padova; Teleciocco, Ca
stelvecchio Pascoli (LU); Te-
leoova, Roma; Telesud, Napoli. 
Royal Editrice SpA • Bologna 
Telexpress - Bologna. 
8.P.T. - Roma; Teleurbe, Roma. 
Scatolificio Cortonnn 
Ondulato S. Martino 

SETTORE FARMACEUTICO 1.8.1. SpA - 8. Antimo (NA): 
Alma Plasmtderlvatl - S. Rufl-
na (Rieti): 
Farmaceutici Blaglnl • Pisa; 
E.F.I. - Napoli 
I.N.R.F. - Napoli. 
Meccanocar SpA * Servizio tec
nici e prefabbricazioni; servi
zi amministrativi; officine ri
cambi. "' 
MA.RI. - Concessionaria Alfa 
Romeo Castelvecchio; 
Il Ciocco International Travel 
Servlea (Bargo, Lucca); 
Immobiliare Caatalvacehlo Pa
scoli; 
SE.MA. - Castelvecchio; 
Teatro del Differenti SpA • 
Barga. 

SETTORE CARTA 

SETTORE CONTROLLER 

VARIE 

Dopo anni di trattative firmato l'accordo 
_ . . _ i m a ' " - - * " " ' ' " - " T H T - — - ^ * 

Anche nel sud della Maremma 
si inizia a coltivare riso 

La risaia sorgerà a San Donato nel comune di Orbetello - L'in
tesa fra l'amministrazione comunale e l'azienda degli Ostini 

La risicoltura, settore pro
duttivo in « rosso » nella bi
lancia commerciale non è 
più solo prerogativa della 
valle Padana. Infatti una ri
saia sarà installata .a San 
Donato, grossa frazione nel 
comune di Orbetello. E* 
quanto sancisce l'accordo 
raggiunto tra l'amministra
zione comunale e l'azienda 
agricola « Maremmana » di 
proprietà della famiglia Osti
ni di Milano, nota per le 
tragiche vicende legate al se
questro e all'assassinio di 
Marzio Ostini. Già quattro 
anni fa l'azienda aveva e-
spresso l'intenzione di colti-
va*re riso in questa zona del
la Maremma meridionale. 

La complessa vicenda sali 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica nell'estate del "77 
quando nella zona ricompar
vero, dopo decenni, le zanza
re portatrici di malaria. Una 
campagna di stampa allar
mistica destò Dreoccupazioni 
e sollecitò il Comune a 
chiamare a consulto tecni
co-scientifico vari autorevoli 
esponenti del mondo scienti
fico. In - quella occasione 
venne escluso in maniera ca
tegorica per il trasformarsi 
delle condizioni ambientali, il 
intorno della malaria cosi_ 
come venne esclusa che la 
causa e ricomparsa delle 
zanzare fosse da ricercarsi 
nella presenza della risaia. 
Anzi, ciò che scaturì da quel 
convegno fu la necessità di 
mettere in atto, dove è pos

sibile la coltivazione e pro
duzione del riso per motivi 
economici e produttivi, oltre
ché di alimentazione. 

Perché allora sono trascor
si 4 anni? La vicenda è 
complessa: nel settembre del 
1975 l'azienda presentò la 
prima richiesta di autorizza
zione per la messa in opera 
di camere per la coltivazione 
del riso. Il consiglio provin
ciale di sanità dà la sua 
approvazione mentre il Co
mune si oppone perché non 
si ritiene difeso dal punto di 
vista sanitario. Mentre si 
procede ai lavori di prepara
zione del terreno l'istruttoria 
disposta dalla Regione dà 
parere favorevole a tale rea
lizzazione mentre il professor 
Bettini. dell'istituto superiore 
di sanità sulla base di pre
lievi nell'estate del 1977 rite
neva che la presenza delle 
zanaare era da collegarsi con 
la realizzazione della risaia. 
In base a questa motivazione 
in attesa di ulteriori chiari
menti. ramministmzione co
munale, con una ordinanza 
del sindaco ingiungeva ai re
sponsabili dell'azienda di ri
muovere le strutture già in
stallate. 

Nel settembre dello stesso 
anno l'azienda ripresentava 
una nuova richiesta che ve
niva bocciata prima dal Co
mune. poi dal consiglio pro
vinciale di sanità, e in segui
to al nuovo parere negativo 
espresso dal professor Ber-
tini, tale diniego veniva dal

la giunta regionale toscana, 
Tornando alla carica, con u* 
na nuova richiesta di auto
rizzazione presentata all'ini
zio dell'anno nei giorni scor
si un accordo è stato stipula
to tra il Comune e l'azienda 
agricola che adesso per di
ventare esecutivo aspetta so
lo il parere favorevole del 
consiglio provinciale di sani
tà e del medico provinciale. 

In che consiste questo-ac
cordo basato sulla presenta' 
zione da parte dell'azienda 
agricola' Maremmana all'am
ministrazione comunale, che 
lo ha positivamente valutato, 
di un piano colturale-aalenda-
le contrassegnato dà impegni 
di investimento e allarga
mento occupazionale? Questo 
piano prevede 11 potenzia
mento del centro zootecnico. 
il raddoppio del bacino del 
lago Perotto, uno specchio 
d'acqua artificiale nel comu
ne di Magliano in Toscana: 
l'aumento della produzione 
agricola legato alla stessa ri
sicoltura. Infatti, al riso sa. 
ranno destinati 40 ettari con 
una produzione annua di 100 
quintali per ettaro. All'au
mento produttivo si aggiunge 
il fattore occupazionale con 
l'aumento di 9 unità lavora
tive e 500 giornate di mano
dopera avventizia. Il Comune 
da parte sua in qualsiasi 
momento, è autorizzato a'se
guire controlli per verificare 
la condizione di tutela sani* 
tarla e ambientale. 

Paolo Ziviani 
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Tutta la gamma Renault 5 e, per la prima volta 
in Italia, la favolosa Renault 5 Le Car "stile 
americano". Per tutti, inoltre.bellissimi regali, 
offerte,omaggi e... tante sorprese! 

# 30 viaggi gratis in I S A con H Ceacorae ¥ 
ReaaaR 5 "stleajaericaaa" in serie Maritata e 
m i m i * vettare a prezza alaccata # anti
cipa éa L. 25* J M pai Messa sa strada * spe
cial letamale al paginata Piacltaaa-Crealto 
Reuma* «. aratila caasegaa * rttra asata tat-
teanreae *• sapeTeaaJaaggiaàKata **5" a prez
za saaercaaveaieate * scelta fra é versìoai, 
•afta *5M afta Alarne 1400 * tarda Saperptta 
in aaaaggia al trrariar éel test Reaaalt 5 

CONCESSIONARIA 

ROSSI & MATTEUCCI 
S. CROCE • TEL. 32.207/31.053 W 
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CULTUR/BETTE 

Burattini di tutto il mondo 
si danno la mano in Toscana 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro della 
Pargola, ore 21,15, L« pillo
le d'Ercole di Hermequln e 
BUhaud, con Aroldo Tleri, 
Giuliana Lojodlce, Carlo Hin-
termann, regia di Edmo Fe-
nogllo. Teatro Niccolinl, ore 
21,15, Leopoldo Mastelloni re
plica Carnalità. Humor Side, 
presso SMS di Rifredl, ore 
21.30, le Cunnlng Stuots pre
sentano The Odytsey or wild 
nighte In Itaca. Teatro del-
l'Orluolo, ore 21,30, spettacolo 
di marionette cecoslovacche 
Loutkovè Dlvadlo Radost. 
Rondò di Bacco, ore 21,15, 
spettacolo di marionette del 
gruppo greco Karagoz. 
PRATO — Teatro Magnolfl, 
ore 21,30, replica di Le bac
canti di Euripide, regia di 
Luca Ronconi, con Marisa 
Fabbri. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21, la Comunità teatrale ita
liana presenta Accademia 
Ackermann e In alblt regia di 
Giancarlo Sepe, scene di Um
berto Bertacca, musiche di 
Stefano Marcuccl. 
CARRARA — Teatro comu

nale degli Animo*!, ore 21, 
Lanny" Harrison presenta On 
the plalnt and In the Jungle. 

• Domani 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Le pillole d'Ercole di Henne-
quin e BUhaud, con Giuliana 
Lojodlce, Aroldo Tleri, regia 
di Edmo Fenoglio. Humor Si
de, ore 21,30, replica di The 
odyetey delle Cunnlng Stunts. 
Teatro Niccolinl. ore 21.15, 
replica di Carnalità con Leo

poldo Mastelloni. Teatro del-
' l'Orluolo, ore 21,30, spettacolo 
di maschere giapponesi del 

' gruppo Awajl Ningyoza. 
SCANOICCI — Circolo II 
Ponte, ore 21, La giostra del 
Teatro Scuola. 
PRATO — Teatro Metasta
s i , ore 21,30, replica di Flo
wers una pantomima per 
Jean Genttt con Lindsay 
Kemp, Neil Caplan, Christian 
Michaelson. David Haughtcn. 

. regia di Lindsay Kemp. 
CERTALDO — II Canzoniere 
Intemazionale presenta Da
vide Lazzeretti. 
PISA — Teatro Verdi, ore 

21, replica di Accademia Ac
kermann e In albis regìa di 
Giancarlo Sepe, scene di li
berto Bertacca. 
MASSA — Teatro Guglielmi, 
ore 21, Edmonda Aldini e Dui
lio Del Prete presentano La 
bugiarda di Diego Fabbri, re
gia di Giancarlo Cobelli. 

• Domenica 
FIRENZE — Teatro, della 
Pergola, ore 16 e ore 21,15. 
repliche di Le pillole d'Erco
le ccn Aroldo Tleri e Giulia
na Lojodlce, regia di Edmo 
Fenoglio. Teatro Niccolinl, 
ore 17, replica di Carnalità di 
Leopoldo Mastelloni. Humor 
Side, presso SMS di Rifredl. 
ore 21,30, replica di The odys-
sey delle Cunnlng Stunts. 
Teatro dell'Orluolo, ore 21.30, 
replica di Awajl Ningyoza, 
spettacolo di maschere giap
ponesi. 
PRATO — Teatro Meta
s tas i . ore 16 e ore 21, ul
time due repliche di Flo-
wer» con Lindsay Kemp, 
Neil Caplan, Christian Mi
chaelson, Annle Huckle, 
regia - di Linsay Kemp. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, replica di Accademia 
Ackermann e In albis re
gia di Giancarlo Sepe. 

• Lunedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, replica 
di Le pillole d'Ercole con 
Giuliana Lojodlce e Aroldo 
'rieri, regia di Edmo Fe
noglio. 
PRATO — Teatro Magnolfl, 
ore 20, replica delle Bac
canti regia <W Luca Ron
coni, con Marisa Fabbri. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica 
delle Pillole d'Ercole con 
Giuliana Lojodlce e Aroldo 
Tleri, regia di Edmo Feno
glio. Humor S'de. presso 
SMS di Rifredi, ore 21.30. 
lo Spiderwoman Theatre 
presenta Lysistrata Num-
bahl. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica 

delle Pillole d'Ercole con 
G:uliana Lojodice e Arol
do Tleri, regia di Edmo 
Fenoglio. Humor Side, pres
so | VIS di tRlSrecii, ora 
21,30. replica di Lysistrata 
Numbahl delio 8plfarwor 
man Theatre. 
PRATO — Teatro Magnol
fl. ore 20 replica delle Bac
canti regia di Ronconi, con 
Marisa Fabbri. 
MASSA — Teatro Gugliel
mi, ore 21, Nino Castelnuo-
vo, Miranda Martino, Gian
ni Nazzaro presentano Bur
lati* di Franco Scaglia, re
gia di Lorenzo Salveti. 

I CINEMA IN TOSCANA 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15 replica 
delle Pillole d'Ercole con 
Giuliana Lojodlce e Aroldo 
Tleri. regia di Edmo Feno
glio. Humor Side, ore 21,30, 
replica Lysistrata Numbahl 
dello Spiderwoman Theatre. 
CARRARA — Teatro comu
nale degli Animosi, ore 21, 
le Cunnlng stunts presenta
no The odyssey or wild in 
the jungle. 

• Oggi 
FIRENZE. Biblioteca Cam

po di Marte (via Centostelle 
19), ore 21 - Festival discogra
fico Beethoveniano. IV Con-
certo. Sesta Sinfonia in fa 
magg. op. 68. Concerto in re 
magg. per violino e orchestra 
op. 61. 

SCANDICCI. circolo II Pon
te, rassegna « Non sperate sul 
cantautore », ore 21 • Serata 
d'ascolto con Davide Rior
dino. ' 

SCANDI CCI, Biblioteca Ci
vica « M. Martini », ore 21,30 
- Parliamo di musica: Gli 
strumenti a corde pizzicate. 
Laura Saviozzi (arpa). Vin
cenzo Saldarelll (chitarra). 

EMPOLI. Auditorio di Pa
lazzo Pretorio, ore 21.15 - In-' 
traduzione al rock e al rock-
blues: ciclo di audizioni gui
date presentate da Mauro 
Velia e Daniele Bellini. The 
Greatful Dead: «L'acid rock». 

O Domani 
FIRENZE. Teatro della Per

gola. ore 16,30 - Amici della 
Musica, stagione concerti 
1978-79. Kyung Wha Chung 
(violino). Pascal Rotte (piano
forte). Musiche dì Leclair. 
Brahms, Franck. 

FIRENZE. Teatro Tenda 
« Erozero » - (Campo di Mar
te) - Erozero: spettacolo di 

La bacchetta 
di Masur 
è « Erozero » 
sotto 
la tènda 
Renato Zero (fino a marte
dì 10 aprile). 

FIRENZE, Teatro Comuna
le. ore 20.30 • Concerti 1978-
79. Diciassettesimo concerto 
(Abbonamenti turno S.) Di
rettore: Kurt Masur. Orche
stra del Gewandhaus di Lip
sia. Musiche di Beethoven, 
Bruckner. 

SIENA, Teatro dei Rinnuo-
vati, ore 21,30 - Concorso' can
tanti « Bastlanlni ». Concerto 
finalisti. 

• Domenica 
FIRENZE, Teatro Comuna

le. ore 17 - Concerti 1978-"79. 
Replica del diciasettesimo 
concerto ' (Abbonamenti tur
no D). 

D Lunedì 
FIRENZE, Teatro Comuna

le. ore 20.30 - Concerti 1978-
79. Replica del diciassettesi
mo • concerto (Abbonamenti 
turno Me). 

S E S T O FIORENTINO. 
Scuola di Musica - Musica a 
scuola (ciclo di lezioni-concer
to promosso dall'Assessorato 
della Pubblica Istruzione del 
Comune di Sesto Fiorentino 
e dalla Scuola di Musica). 
Quartetto d'archi fiorenti
no: M. Lorenzini. M. Matteuz-
zi. A. Vlgnoll, R. Insinna. 

Lotta di classe 
in 30 lezioni 

LIVORNO 
GRANOSI 11 wsreto d! Agliata 

Chrittit 
MODERNO: Concorde affair* '79 
LAZZERI: Sexy vlbrarion 
METROPOLITAN: California Suite 

AREZZO 
SUPERCINEMAi P»rafie 
POLITEAMA! Cristo si è fermato a 

Eboli 
TRIONFO: Il giocattolo 
CORSO* Blue movie 

PISA 
NUOVO: CIA sezione sterminio 
ODEON: Ernesto 
ASTRA: California suite 
ARISTONi II gatto e il canarino 
ITALIA: Squadra •ntigangster 
MIGNON: Il pomo show del.e 7. 

strada 

PISTOIA 
EDENi The world ot Joanna 
CLOBOi Letti selvaggi 
LUX: Filo da torcere 
ITALIA: (nuovo programma) 
ROMA (nuovo programma) 
OLIMPIA (Margine Coperta)* 

Il vizietto 

SIENA 
IMPERO: Le porno villeggiante 
METROPOLITAN: Squadra enti-

gangster 
ODEON: Letti selvaggi 
SMERALDO: Po-nomogli 
MODERNO: Prova d'orchestre 

VIAREGGIO 
EDEN: Squadra antigangster 
EOLO: SS Happy Oays la banda 

dei fiori di pesco 
ODEON: Il getto e il cenerino 

PRATO 
AMBRA: (riposo) 
MODENA: (riposo) 
PERLA: (riposo) 
ARI5TON: (nuovo programma) 
BORSI D'ESSAI: (nuovo program

ma) 
MODERNO: (nuovo programma) 
CONTROLUCE: (nuovo program

ma) 
GARIBALDI: (nuovo programma) 
ODEON: Sexy simphony 
POLITEAMA: Tutti e squola 
CENTRALE: (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 
PARADISO: (riposo) 
BOITO: (riposo) 
EDEN: Cristo si è fermato a Eboli 

EMPOLI 
CRISTALLO: Tecnica di un'omi

cidio 
LA PERLA: Letti selvaggi 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Moses W ne 

detective 
EXCELSIOR: Ecco l'impero dei 

sensi 
ADRIANO: Cinema var'età. Domini: 

Concorde affari '79 

CARRARA 
MARCONI: Cristo si e fermato • 

Eboli 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: I pcrnodesidtri di 

Silvia 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Giovin-

nona Cosctelunga 
S. AGOSTINO: Piente ad Hvngng 

Rock 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Ciao Ni 
ODEON: L ngua d'argento 
SEMPIONE: I gladiatori - segue 

Nevada Smith 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Mysteria 
ASTRA: L'uomo regno 

mangiar 
berte! 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELIA TOSCANA 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

COACORDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.010 

QUESTA SERA 

« NACC0LE » 
con il suo 

LISCIO 

• F I R E N Z E 
Palazzo Pitti (Galleria 

Palatina): «Curiosità di una 
reggia. Vicende della guar
daroba di Palazzo Pitti » (fino 
all'ottobre). 

Palazzo Vecchio (Sala d'ar
me): a Ab Ovo» (Allnari. 
Bueno, Cioni, Quartieri, Mic
cini) (fino al 22 aprile). 

Gabinetto Vleuaatux (Pa
lazzo Strozzi) : « Omaggio a 
Dante»: 34 bassorilievi di 
Quinto Martini per l'Inferno 
(fino al 15 aprite). 

Gallarla l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): «Vinicio Berti -
Una storia raccontata con 
trenta disegni, 1956-1958 ». 

Gallarla La Piramide (Via 
degli Alfani, 123): Piero Ma-
nai (fino al 12 aprile). 

Stamperia della Bezuga 
(Via Pandolfini, 22) : « As-
semblages e collages di Aldo 
Braibanti ». 

Galleria Menghelli (Via de' 
Pepi. 3): Mario Madai. 
" Galleria Miehaud (Lungar
no Corsini. 4) : a Sergio Sca-
tizzl - Ipotesi veneziana» (fi
no al 24 aprile). 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo, 44): Cesare Paolanto-
nio « Incisioni (1968-1978) » 
(fino al 19 aprile). 

Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce, 8); Albegna. 

Galleria Palazzo Vecchio 

(Via Vacchereccia, 3): «Ren
zo Grazzini • L'attuale inat
tualità » 

Galleria l'Indiano Grafico 
(Piazza dell'Olio, 3) : « Giam
paolo DI Cocco - Le forme 
del Tempo ». 

Galleria La Soffitta (Co
lonnata - Sesto Fiorentino): 
Ulderico Manani 

Gallarla A per A (Via Ca
vour, 42) : « 20 ritratti di Fran
co Brogi » (fino al 14 aprile). 

Galleria Bafomet (Borgo 
Pinti, 24) : « Litografie di Sal
vador Dall » (fino al 19 
aprile). 

Galleria Volta dei Peruzzl 
(Via de' Benci, 43): Piero 
Prandi. 

Galleria Teorema (Via del 
Corso, 21): « Ricordi dal vero 
di Giovanni Fattori - Sette 
litografie » (fino al 20 aprile). 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi, 17): Franco Mas-
sanova( fino al 10 aprile). 

Galleria Inquadrature (Via 
PapJni, 25): Mauro Marrueci 
(fino al 10 aprile). 

Galleria Le Colonnine (Via 
de* Bene». 9): «Acquarelli e 
disegni di Fernando Casa-
lini » (fino al 13 aprile). 

Galleria Mentana (Piazza 
Mentana, 2): Paolo Pesciul-
lesi. 

Palazzo Strozzi (Centro di 
incontro per stranieri): Mo

stra di allievi del «S. Repa
rata graphic center» (fino 
all'll aprile). 
• L I V O R N O 

Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica, 12): Mari Boyen. 
• INCISA VALDARNO 

Palazzo Comunale (Sala 
ccnsillare): «Pier Paolo Pa
solini - Disegni 1941-1975». 
• SAN GIMIGNANO 

Biblioteca Comunale: « Le 
metamorfosi di Karl Opper-
mann » (fino al 20 aprile). 
• FUCECCHIO 

Biblioteca Comunale - Sa
letta di Corso Matteotti: 
« Eliografie di Dominique 
Stroobant » (fino al 10 aprile) 
• PI ETR ASANTA 

Scuola elementare G Pa
scoli: Mostra organizzata per 
l'anno internazionale del fan
ciullo sul tema « I fanciulli 
nella storia e nella cronaca » 
(fino al 12 aprile). 
• POGGIO A CAIANO 

Palazzo Comunale: sabato 
7 aprile, in occasione del pri
mo cfntena'io <5e\\n nascita 
di Ardengo Coffici. Piero n<*r-
gelimi ricorderà l'Artista 
(ore 11). 
e> TAVARNELLE VAL DI 
PESA 

Dada Arte Moderna (Via 
Roma, 204): Radolfo Martini 
(fino al 20 aprile). 

COMUNE DI PESCIA 
AVVISO DI GARA 

Complesso scolastico di Pescia - Alberghi 
. 3 ° lotto lavori 

' IL SINDACO 
rende noto che l'Amrninistrazicne Comunale intende appellare, con 
ta procedura di cui all'art. 1 , lettera e ) , della legge 2-2-1973, 
n. 14, i lavori di cu! oM'oggetto per l'importo a tese di gara 
di L. 241.980.000. 

Gli Interessati, con domenda redatta su carta legale indirizzata 
a questo Comune, possono ch'edere di essere invitati «Ila sud
detta gara entro venti (20) giorni dalia data di pubblicazione del 
presente avviso. 

E' richiesto il possesso del requisito di cui all'art. 1 della 
legge 28-4-1976, n. 191 . 

Pescie, 6 aprile 1979 
Il Sindaco 

Dott. CARLO GIANNETTI 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA (TAL 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Glnorl - V. 6. Mayer * L t b r K t J J U » 
L I V O R N O • T a l . 22.588 (GUIDA RISTORANTI 197») 

0) 
a 
ci 
u 
© 

'Ut 

il viaggiatore 
SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

"»J"'„""'; GIARDINO 
K l o l U n A I M I t di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL 23771 

RISTORANTE T ~ T 
Quartier generale 

La Libecciata tfwjf 
— della osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

MILTON 
IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 
Via •'•Ila Vittoria, 12 - Tal. 05S6/S2034S 

IL MARE IN TAVOLA 

'UNITA" 

Cav. Orfano Guadagni 

Forniture per:' 

Bar - Ristoranti 
® Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI • UFFICI 
SALE CAMPIONARIE! 

Vie C e t m a l , 47 
•S04ff VIAREGGIO (Iraly) 
Telefono (0584) 3 t 2 2 t 4 / S 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

BUNGALOW Vendesi Lerici 
Bocca Magra - Acconto lire 
2.500.000 - Telef. 010-562.691 

Editori Riuniti 
Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Anche sullo schermo 
adesso è tempo di revival 

Circuito 
democratico 

• SPAZIOUNO • Rassegna su 
Orson Wallas: Touch of edil. 
USA 1957 (oggi 17.30): Il pro
cesso. da Franz Kafka. Fran
cia 1962 (oggi 20.30 e 22.30): 
Storia immortale. Francia "68 
(domani ore 17.30): Falstaff. 
Spagna 1966 (domani 20.30 e 
22.30): Terrore sul Mar Nero. 
USA 1942-43 (domenica 15.30 
e 17.30): Il terzo uomo, regia 
di Karol Reed, Gran Bretagna 
1949 (domenica 20.30 e 22.30). 

Rassegna «Comic paradt»: 
Fra diavolo, USA 1933 (mar
tedì IO): Un sudista del Nord. 
USA 1948 (mercoledì 17,30 e 
22.30) : Vogliamo dimagrire. 
USA 1943 (mercoledì 20,30): 
Gianni e Pinotto contro la 
mummia. USA 1955 (giovedì 
ore 17,30 e 22,30); Gianni e 
Pinotto contro l'uomo invisi
bile, USA 1951 (giovedì 20.30). 
• COLONNATA (Casa del 
Popolo) — Occhi dalle stelle. 
USA 1977 (sabato): Lassù 
qualcuno mi ama. USA 1956 
(domenica): La guerra delle 
mummie. DDR 1974 (martedì); 
Morgan, matto da legare. Gran 
Bretagna 1966 (giovedì). 
• S. ANDREA A ROVEZZA-
NO - Mash. USA 1970 (oggi. 
domani e domenica) : ' Gang. 
USA 1973 (mercoledì e gio 
vedi). 

• CASTELLO — Rassegna sul . 
cinema sovietico — Noi e Kron- I 
stad. URSS 1936 (oggi); Il J 
ritorno di Massimo. URSS 1937 
(domani): Quartiere di Vi- ! 
borg. URSS 1938 (domenica): 
Ciapaiev. URSS 1934 (merco
ledì): I commissari. URSS 
1970 (giovedì). . . » 

Circuito 
regionale 

• CALDINE (Circolo Ricrea
tivo) — Anno 2000 la corsa 
della morte (giovedì 12). 
• GIRONE (Circolo L'Unio
ne) — I Cavalieri della ta
vola rotonda (giovedì 12). 
• ALTOPASCIO - (Cinema 
Puccini) — Andromeda (gio
vedì 12). 
• AMBRA (Cinema Filarmo
nica) — Comma 22 (domani). 
Da qui . all'eternità (giovedì 
12). . .• --
• CASTELNUOVO BERAR-
DENGA (Cinema Comunale) 
— Fremy (mercoledì 11). 
• CASTIGLION DELLA PE
SCAIA (Cinema Roma) — De-
camerone (oggi). 
• CERTALDO (Cinema Mo
derno) — Panico a Needle 
Park (martedì 10); Sem* le
gami (giovedì 12). ' 

1 • FIGLINE VALDARNO (Ci
nema Nuovo) — Easy Rider 
(martedì 10) 
• LATERINA (Cinema Comu 

naie) — Anima persa (do
mani). 
• PELAGO (Cinema Giliber
to — " H bestione (sabato e 
domenica): n profeta (gio
vedì 12). 
• PIEVE S. STEFANO (Ci 
nema Comunale) — Scorpio 
(lunedi). 
• PISA (Cinema Nuovo) — 
Prigioniero di Zenda (dome
nica). 
• PONSACCO (Cinema Ita 
lia) — Tre dorme (domani). 
• PONT ASSI ÈVE S. FRAN
CESCO (Cinema Europa) . — 
Scorpio (domenica). '-.. 
• PONTICINO (Cinema Crai) 
— BersagUo di notte (merco
ledì). 
• QUINTOLE (Cinema Unio
ne) — I cavalieri deSa tavo
la rotonda. (giovedì 12). 
• RUFINA (Cinema Ariston) 
— Lenny (mercoledì). 
• S. PIETRO AGLIANA (Ci
nema Nocino) — Buffalo Bill 
(martedì). <• ' ' 
• SAN SEPOLCRO (Cinema 
Aurora) — Anima persa (mer
coledì). 
• SUBBIANO (Cinema Ful
gor) — Goodbay amore mio 
(martedì). 
• TERRICCIOLA (Cinema 
GheraWi) — Salò (mercoledì). 
• QUARRATA (Cinema Na 
zionale) — TI diavolo proba-
,bilmente (mercoledì). 
• FAELLA (Circolo ARCI) 
— Una donna chiamata mo

glie (mercoedl). 
• TAVARNELLE VAL DI PE
SA (Cinema Olimpia) Io e An-
ny (giovedì). 
• CHIUSDINO (Cinema Ita 
lia) — Il fratello pi più furbo 
(giovedì). 
• S DONATO IN POGGIO 
(Cinema Filarmonica) — Sol
dato blu (domenica). 
• SCANDICCI (Cinema Man
zoni) — L'ultima donna (do
menica): Killer elitte (marte
dì); Paper Moon (giovedì). 
• MOLIN DEL PIANO (Ci 
nema Puccini) — Mash (oggi). 
• PONTASSIEVE (Cinema 
Italia) — Il mucchio selvag
gio (martedì): Cinema Acca
demia: Il portiere di notte 
(lunedì). 
• CAPOLONA (Cinema Nuo
vo) — n gattopardo (domani); 
Tempi moderni (martedì). 
• PIAN DI SCO' CSupercine-
ma) — Tre donne (martedì). 
• CORTONA (Cinema Ber
rettini) — Serpico (martedì 
Novecento atto I (giovedì). 
• LARCIANO (Cinema Pro
gresso) — Giulia (giovedì). 
• COTETO (Cinema parroc
chiale) — Quo Vadis (mar
tedì). 
• LIVORNO (Cinema Centro) 
— Mean Street (oggi). 
• COLLESALVETTI (Cinema 
Odeon) — L'ultimo spettacolo 
(giovedì). 
• DICOMANO (Cinema Ita
lia) — Un pomeriggio da ca

ni (mercoledì). 
• MASSA MARITTIMA (Ci 
nema Mazzini) — American 
Graffiti (martedì): Corvo ros 
so non avrai il mio scalpo 
( giovedì ). 
• LIVORNO A R D E N Z A 
(CRAL) - Colline blu (oggi): 
Sulle ali dell'arcobaleno (mar
tedì e mercoledì); Alice non 
abita più qui (giovedì). 
• VICARELLO (Cinema La 
Pera) — Panico a Needle Park 
(lunedi). 
• SOCI (Cinema Italia) -
Nashville (giovedì ). 

Altri circuiti 
• VIAREGGIO (Cinema Cen 
trale) - Lo squalo 2. USA 
(oggi, domani e domenica). 
Il dittatore dello stato libero 
di Bananas. USA 1970 (lune 
di): Ciao. Pussycat!. USA 
1965 (martedì); HarokJ e Mau 
de. USA 1972 (mercoledì): 
Mazzinga contro gli UFO ro 
bot, Italia 1977 (giovedì). 
• EMPOLI (Cineclub Unì-
coop) — Incontri ravvicinati 
del terzo tipo (oggi e domani) ; 
Tutti- gli uomini del presiden
te (martedì e mercoledì). 
• PISTOIA (Circolo Pio X) 
— Rassegna < La donna in ot
to film» — L'ultima donna 
(sabato); Sinfonia d'Autunno 
(domenica). 
• GAMBASSI (Cinema Nuo
vo) - Cane di Paglia. USA 
1971 (giovedì). 

Intervista di Pasquale Bai* 
samo - • Interventi > - pp. 
136 - L 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie, gli scontri politici 
che caratterizzarono II lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 
Filippo M. De Sanctls 

L'educazione degli 
adulti in Italia 
Prefazione dì Mario A. Mana
corda • • Paldeia • • pp. 352 
- L 3 J0O - L'istruzione degli 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotta per 
modificare il sistema edu
cativo. 

Giuliano Bellezza 

Geografia 
• Nuova scuola • - pp. 400 
• 400 illustrazioni In bianco 
e nero • L 5500 - Un ma
nuale per le scuole inedie 
superiori del tutto nuovo 
nelle sua impostazione e 
che mette in luce e verifica 
come l'uomo entri fai rap
porto con la natura • come 
essi si Influenzino recipro
camente. 

SUPERMERCATO 
DEL POLLO 

Via Olivati, 15 
(presso Stadio) 
Tel. 43.684 

- MASSA 

OFFERTE DEL MESE 

CARNE DI MANZO 
Bistecche 
Bistecche disossate 
Fettine 

MAIALE 
Salsicce p.s. 
Bistecche 
Fettine 

TACCHINO 
Fesa 
Cosciotti 
Arrosti 

POLLO nostra produzione 
Gallina- ;>? . 

CARNE DI AGNELLO 

l k g . 
1 kg. 
l k g . 

l k g . 
l k g . 
1 kg. 

1 kg. 
l k g . 
l k g . 

lkg . 
l k g . 

lkg . 

L. 5.500 
L. 5.820 
L. 6.200 

L. 2.500 
L. 3.700 
L. 3.900 

L. 4.950 
L 1.900 
L. 2.850 

L 1.550 
L. 1.450 

L 6.500 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
« M I 
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Stamattina sciopero generale dell'industria, dell'agricoltura e dei servizi 
* , 

A piazza Plebiscito per Napoli e per il Sud 
Tre concentramenti (a piazza Mancini, a piazza G. Pepe e a Mergellina) -, Due cortei si snoderanno per la città - Da tutta Italia delegazioni di metal
meccanici - In lotta edili e braccianti della Campania e delle altre regioni meridionali - Parleranno Camiti, Mattina, Silvano Ridi e un dirigente » 
sindacale uruguayano -1 comunisti al fianco dei lavoratori - L'associazione napoletana della stampa solidale con gli obiettivi della manifestazione ' 

La parola agli operai 
La parola {orna, oggi, agli 

operai di Napoli, che — an
cora una volta — assieme ai 
giovani, alle donne, ai disoc
cupati sono in prima fila nel
la lotta per cambiare, per 
battere quel « destino» di 
sottosviluppo e di spreco del
le risorse a cui forze potenti 
non hanno rinunciato a con
dannare la Campania e tutto 
il Mezzogiorno. La posta in 
gioco non è di poco conto. 
Lo scontro, infatti, avviene 
su un terreno estremamente 
impegnativo, qual è quello 
dalla programmazione de-
tnocratica. Le organizzazioni 
padronali, settori consistenti 
della DC hanno portato avan
ti in questi ultimi mesi, in
fatti, una teoria non molto 
originale, ma a cui fanno in
sistentemente riferimento. La 
questione dello sviluppo deve 

, essere affidata — a sentire il 
loro giudizio — ai meccani
smi «spontanei» del merca
to, alla « libertà » delle im
prese. In verità questo ragio
namento viene fatto avanzare 
come se, in questi trenta an-
7ii, uno Stato ferreo e vigi
lante avesse provveduto a 
programmare rigidissima
mente le scelte degli Agnelli 
o dei Pirelli, dei Cefis o dei 
Rovelli; come se — ad esem
pio — la situazione disastro
sa del Mezzogiorno fosse 
l'immediata-e diretta conse
guenza di una pianificazione 
cieca e selvaggia. 

E, invece, è sotto gli occhi 
di tutti cìie cosa hanno 
rappresentato finora i mec
canismi cosiddetti « sponta
nei » nell'economia italiana. 
« Spontaneamente » (e se no 
come?) si sono infatti rapi
nate risorse al Mezzogiorno, 

si sono fatte scelte nemiche 
di uno sviluppo armonico tra 
città e campagne tra nord e 
sud. La « libertà » dell'impre
sa (di quella privata e anche 
della grande impresa pubbli
ca) ha consentito di organiz
zare — dal '50 al '70 — un 
esodo di massa di proporzio
ni bibliche dalle campagne 
meridionali, ha ingigantito — 
contemporaneamente — i 
problemi delle metropoli del 
nord e quelli del Mezzogior
no. 

Soltanto negli ultimi dieci 
anni le grandi lotte operaie e 
popolari, il movimento delle 
nuove generazioni ha avvia
to, su queste questioni, una 
inversione di tendenza; ha 
riproposto con la forza di 
migliaia di ore di sciopero e 
di centinaia di manifestazioni 
la questione dell'unità tra 
nord e sud, tra operai, con
tadini, intellettuali per af
fermare un nuovo tipo di svi
luppo, investimenti nel sud, 
programmazione democratica. 

Ed è in questo quadro che, 
ancora una volta e affron
tando non poche difficoltà, la 
stagione dei contratti si ri
presenta come un grande ap-
puntgamento meridionalista e 
la classe operaia, nonostante 
gli attacchi subiti, scende in 
campo nuovamente da prota
gonista nella battaglia per il 
cambiamento. 

Le resistenze, certamente, 
non mancano, così come non 
sono mancate in tutti questi 
anni.- C 'è, infatti, chi è più 
che disposto a tacitare con la 
leva salariale la classe ope
raia, purché noti « si impic
ci » d'altro che di questo, 
purché conceda mano libera 
sugli investimenti e consenta 

a « lor signori » di continuare 
a dirigere l'Italia dove e co
me più loro aggrada. 

E invece, chi vuol colpire i 
lavoratori chi vuole riti-
chiuderli nelle fabbriche e 
separarli- dai giovani dai di
soccupati dall'intera società 
di Napoli e del Mezzogiorno 
deve capire bene che ancora 
una volta, ha sbagliato dise
gno, che gli operai della 
nostra città e di tutta la re
gione sanno di avere sulle lo
ro spalle una responsabilità e 
un dovere nazionale, quello 
di portare avanti con la lotta 
la loro cultura di « governo », 
che fa davvero i conti con la 
crisi e con i problemi del 
sud, che si batte per attuare 
le leggi di programmazione 
già strappate e perchè la sta
gione dei contratti possa 
rappresentare un nuovo, de-

, cisivo passaggio meridionali
sta. 

E i comunisti, naturalmen
te, nelle fabbriche e in tutta 
la regione sono in prima fila 
perchè si avanzi su questa 
strada, perchè chi vuol colpi
re i lavoratori resti colpito, 
invece, dalla loro forza e dal
la loro capacità di condurre 
battaglie avanzate, perchè chi 
ha lavorato e lavora per cac
ciare all'opposizione tutto il 
« nuovo » che è venuto avanti 
nel Mezzogiorno e nella so
cietà italiana possa essere 
sonoramente sconfitto. 

Ancora una volta, dunque, i 
comunisti sono con gli operai 
in lotta, perchè ancora una 
volta nella loro lotta c'è un 
pezzo non . secondario della 
lotta-di tutti. 

Michele Tamburrino 

Nel secondo semestre 78 rispetto al '77 

La congiuntura a Napoli 
Meno 0,6 là produzione 
La commissione ~ regionale 

per lo studio della congiuntura 
presso la Camera di Commer
cio di Napoli ha preso in esa
me i dati Torniti dalle rileva
zioni ISTAT-ISCO relative al 
secondo semestre dello scorso 
anno. Purtroppo ancora 5 una 
volta, di fronte a una tenden
za nazionale verso una sia 
pur tiepida ripresa, la Campa
nia ha dimostrato una debole 
capacità di allineamento. 

Infatti mentre la produzione 
industriale nazionalmente ha 
avuto un incremento del 10.9 
per cento, in Campania è sta
ta appena-del 4.8 per cento. 
Le "cifre dicono non solo' che 
l'economia regionale è in dif
ficoltà, ma che in questo qua
dro particolarmente pesante è 
la situazione dell'area napole
tana che presenta addirittura 
un consuntivo di segno nega
tivo (meno 0.6 per cento). 

Questa costatazione induce 
ad-auspicare che quanto pri
ma vengano resi operativi tut
ti gli interventi pc- essa pre
visti e ciò principalmente in 
considerazione del fatto che 
l'economia napoletana è gran 
parte di quella regionale. Al
tro dato preoccupante è quef-
lo relativo alle esportazioni 
nonostante il favorevole rap
porto di cambio. 

Non induce certo a ottimi
stiche previsioni la consisten
za del portafoglio-ordini, vale 
a dire delle commesse. 

In tale contesto — sastiene 
la nota camerale — non de-

* sta meraviglia il clima di dif
fusa incertezza e l'assenza di 
slancio negli imprenditori i 
quali. < tra l'altro, non espri
mono previsioni ottimisticlie 
per quanto -riguarda la possi
bilità di espansione occupazio
nale. Tale prospettiva è con
fermata. purtroppo, dai dati 
relativi al sostanziale blocco 
del turn-over, ovvero della so
stituzione dei lavoratori che 
vanno in pensione o si dimet
tono, e al riflusso di manodo
pera verso le attività agneo 
le (più 15.000 unità) e quelle 
terziarie (più 22.000 unità). 
Tutto ciò in presenza di 3r3mi-
la iscritti nelle liste di collo
camento regionali al 31 dicem
bre dello scorso anno. 

A giudizio della commissio
ne, per lo studio della congiun
tura occorrono più consistenti 
e urgenti interventi nel settore 
edilizio e delle opere pubbli
che ed è necessario anche 
snellire le procedure delle a-
gevolazioni finanziarie. Preoc
cupazioni vengono espresse 
anche per la carenza di ri
sorse energetiche. 

Passando a una analisi dei 
principali settori si nota che 
quello alimentare ha fatto re
gistrare un incremento di ap
pena lo 0.8 per cento contro 
il 5.5 per cento nazionale. Nel 
settore tessile c'è stata una 
contrazione del 7.8 per cento 
con un basso tasso di utilizza

zione degli impianti: 64,2 per 
cento contro il 77 per cento 
della media nazionale. Stazio
nario l'andamento delle calza
ture. mentre positivo può con
siderarsi il comparto delle 
pelli e del cuoio la cui pro
duzione è aumentata del 3 per 
cento. " l 

Stagnante il settore del le
gno e del mobilio mentre un 

andamento ' apprezzabile ha 
denotato'-il settore meccanico 
che ha fatto registrare un in
cremento del 5 per cento con 
elevati sintomi di ripresa per 
l'elettronico e l'elettromecca
nica. Sintomi di ripresa anche 
nel ' settore chimico con un 
incremento del 3 per cento e 
in quello cartario-poligrafico 
(4,5 per cento). 

LA GIORNATA POLITICA 

Regione : sindacati 
critici sul bilancio 

I segretari confederali re
gionali Vignola, Ciriaco e 
Campidoglio hanno inviato 
un telegramma di protesta al 
presidente della Giunta re
gionale. all'assessore al bi
lancio e al presidente della 
seconda commissione perma
nente perché non è stato an
cora loro consegnato tutto il 
materiale relativo al docu
mento finanziario di previ
sione per l'anno in corso e a 
quello pluriennale 1979-1981. 
nonché la relazione che, per 
legge, li deve accompagnare. 

Eppure in tal senso i tre 
segretari avevano ricevuto 
precise assicurazioni dalla 
seconda commissione nel 
corso dell'incontro che si è 
tenuto il 26 marzo scorso e 
che èra stato aggiornato a 
ieri proprio per dare tempo 
alla confederazione unitaria 
Cgil. Cisl, Uil di poter e-
sprimere una più compiuta 
valutazione potendo disporre 
dei documenti ufficiali. Di 
fronte a questa palese ina
dempienza la federazione u-
nitaria invita la seconda 
commissione, che è presiedu
ta dal socialista Giovanni A-
cocella. non solo a rendere 
pubblico tutto il materiale 
relativo al bilancio di previ
sione ma a fissare una riu
nione nella prossima setti
mana 

Intanto si riunisce oggi la 
Giunta regionale per proce
dere all'attuazione dell'espe
diente elaborato dalla DC 
per « congelare » la crisi e 
rinviarne la soluzione a dopo 

MERCOLEDÌ' 
COMITATO 
REGIONALE 

E* fiatata per mercoledì 
prossimo, i l aprii*, con 
inizio allo oro 9, la riu
nione del comitato ragio
nalo • della commissiono 
ragionalo di controllo. 

All'ordino dal giorno i 
tomi dell'* iniziativa poli
tica o di masso dol par
tilo dopo il XV Cengresses. 

Alla riunion*, cho du
rare Tintora giornata 
prasso la Caso dol Popo-

;lo di Ponticelli, prenderà 
parte il compegno Adal
berto M inucci. dona Di
rezione del partito. 

le elezioni per il rinnovo del 
Parlamento. Come abbiamo 
già dato notizia ieri, questo 
pateracchio prevede le di
missioni del vice-presidente 
Carmelo Conte, socialista, la 
nomina a suo successore di 
un altro vicepresidente, le 
dimissioni del presidente 
Gaspare Russo e l'assunzione 
delle funzioni di quest'ultimo 
da parte del neovice-presi-
dents. 

Ieri demmo come scontata 
la scelta del successore di 
Conte in Ciro Cirillo. Nelle 
ultime ore però sono circola
te voci che riportiamo col 
beneficio dell'inventario e ri
guardano la richiesta socia
lista di sostituire Conte con 
Francesco Porcelli. 

Richiesta che ovviamente 
la DC non prende neppure in 
considerazione in quanto una 
eventuale vice-presidenza 
Porcelli significherebbe una 
effettiva presidenza della 
Giunta dimettendosi Gaspare 
Russo. 

Per questa mattina è stata 
convocata dall'ufficio di pre
sidenza, a Palazzo Reale, la 
riunione dei capigruppo per 
fissare ufficialmente la con
vocazione dell'assemblea pre
vista certamente per martedì 
10 aprile 

In proposito sempre nella 
giornata di ieri si è appreso 
che anche il socialdemocrati
co Pasquale Costanza e il* 
missino Marcello Zanfagna 
tenteranno la scalata al Par
lamento. Sempre nella gior
nata di ieri il gruppo regio
nale di Democrazia Proleta
ria ha emesso un comunicato 
sulla crisi regionale sottoli
neandone Jo gravità e ricon
fermando che «Democrazia 
Proletario ribadisce la sua 
scelta di opposizione sii» co
siddetta politica di unità na
zionale che viene ancora ri
proposta da PCI e PSI e che 
nei fatti si è rivelata utile 
solo alla DC e ai padroni». 

Sempre secondo Democra
zia Proletaria l'attuale situa
zione non dovrebbe impedire 
che vengano eseminati i 
problemi più urgenti e quali il 
piano socio-sanitario. - l'a
dozione di iniziative per Io 
sviluppo della medicina sul 
territorio. 11 piano per la ca
sa, il rispetto degli impegni 
occupazionali assunti ». • 

Sergio Gallo 

Oggi Napoli è in lotta. In
sieme ai metalmeccanici, agli 
edili e ai braccianti che ver
ranno da mezza Italia, ci sa
ranno tutti i lavoratori dell' 
industria e dei servizi della 
città e della provincia. E poi 
i disoccupati, i giovani e le 
donne, i precari e quell'eser
cito semisconosciuto deH'«eco-
tiomia sommersa». Insomma 
una grande manifestazione 

Gli obiettivi — stampati su 
migliaia di volantini distri
buiti in tutti i quarteri e 
nelle fabbriche — sono estre
mamente chiari: rinnovo dei 
contratti, più posti di lavoro, 
sviluppo del Mezzogiorno, ri
sanamento urbanistico e am
bientale di Napoli. Infine c'è 
il grosso scandalo del collo
camento. Il sindacato ne chie
de l'immediata riforma, at
traverso la « sperimentazio
ne» nell'area napoletana di 
una diversa gestione del mer
cato • del lavoro. 

Finché non ci sarà un col
locamento democratico e che 
funzioni, le aspirazioni dei di
soccupati rischieranno. sem
pre di essere mortificate. Pro
prio ieri la federazione regio
nale CGIL, CISL, UIL ha de
nunciato una grave inadem
pienza della Giunta regionale 
della Campania in questa de
licata materia. La commissio
ne regionale per l'impiego, in
fatti, più volte convocata 
presso l'ufficio regionale del 
lavóro, non ha potuto compiu
tamente avviare i propri la
vori ? per la ripetuta assenza 
dei rappresentanti del consi
glio regionale. 

La commissione ha compiti 
complessi in materia di mo
bilità. formazione professiona
le e più in generale di go
verno del mercato del lavoro. 
Tra l'altro la commissione è 
un primo momento vero l'uni
ficazione dei vari momenti 
che regolano l'uso della ma
nodopera. 

La richiesta di un governo 
di unità regionalista — cui 
partecipino tutte le forze po
litiche democratiche — è sot
tolineata con forza dagli edi
li. La FLC. nelle migliaia di 
manifesti che annunciano la 
manifestazione a piazza Ple
biscito. chiede che al più pre
sto si concluda la crisj alla 
Regione Campania, per acce
lerare tutte le procedure ne
cessarie per rimettere in mo
to l'edilizia. ^ • .< -

Anche gli artigiani parteci
peranno alla giornata di lotta 
odierna. Una nota della CNA 
ed un comunicato dell'ERSVA 
(Ente regionale per lo svilup
po e la valorizzazione dell' 
artigianato) sottolineano co
me gli obiettivi al centro del
la giornata di lotta interessi
no anche le 75 mila imprese 
artigiane. 

I chimici, che l'altro gior
no hanno tenuto un'assemblea 
regionale unitaria, puntano ad 
un legame tra la lotta con
trattuale e la soluzione delle 
battaglie in corso nelle mag
giori aziende della Campania: 
Montefibre Snia-Viscosa. Poz
zi. Ceramica e Vetro. La 
FULC ha anche preannuncia
to per il 17-21 aprile una cset-
timana » di mobilitazione con 
manifestazioni di zona a Ca-
pua. Casoria. Battipaglia e 
nella zona industriale di Na
poli. 

Alla manifestazione odierna 
ha aderito la federazione uni
taria poligrafici e cartai 
(FULP): con l'esclusione dei 
dipendenti i.'dei quotidiani, 
sciopereranno per l'intera 
giornata i grafici, i cartai, i 
cartotecnici e gli addetti ai 
fotolaboratori. Oggi — come 
è noto — scioperano in tutt' 
Italia i giornalisti dei quoti
diani. Il presidente dell'asso
ciazione na pietà na della stam
pa. Ermanno Corsi, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« I giornalisti della Campa
nia esprimono viva solidarie
tà ai lavoratori che attuano 
oggi lo sciopero generale nel
la provincia di Napoli e'che 
da Napoli, insieme a quelli del 
centro-Sud. rilanciano con for
za la politica delle riforme 
e k> sviluppo del Mezzogiorno. 

F." un obiettivo che anche 
gli operatori dell'informazione 
pongono a base delle loro ri
vendicazioni contrattuali in un 
momento in cui i gruppi di ' 
potere politico-economico-edi-
toriale puntano non solo a far 
crescere il divario nord-
sud. ma anche a restringere 
gli spazi di libertà, di auto
nomia. e di professionalità 
dei giornalisti. Oggi le reda
zioni dei quotidiani si ferma
no: è una nuova risposta dei 
giornalisti a chi cerca (fi com
primere il loro ruolo nella ' 
società ». 

Infine per oggi pomeriggio 
c'è da segnalare una mara-
festazione per il lavoro a Po-
migliano d'Arco. E' stata in
dette-dei comitato disoccupati 
organizzati e daH'amministra-
zione comunale. Alle ore 17. 
nei teatro Gloria, si svolgerà 
uno spettacolo, col gruppo ope
raio e E. Zezì ». il collettivo 
« Nacchere Rosse » e Valeria 
Sabato. 

COSI' I DUE CORTEI 
Due cortei raggiungeranno stamat

tina piazza Plebiscito dove, intorno 
alle 11, sono previsti i comizi di Pier
re Camiti, segretario nazionale CGIL, 
CISL, UIL; Enzo Mattina, segreta
rio generale FLM e Silvano Ridi, se
gretario provinciale della federazio
ne sindacale unitaria. Parlerà anche 
un dirigente sindacale uruguaiano, 
Ernesto Goggj, in rappresentanza 
del popoli oppressi sudamericani. 

Alle nove da piazza Mancini par
tiranno i lavoratori giunti coi tre
ni speciali da Salerno, dalla Puglia, 
dal • Lazio e dalla Lombardia, non

ché gli operai della zona industria
le della città. A piazza Guglielmo 
Pepe, kivece, è fissato il concentra
mento dei lavoratori provenienti dal
le località della provincia, dal por
to e di quelli giunti da Sicilia e Sar
degna con le navi. Questo secondo 
gruppo confluirà attraverso Porta 
Nolana nel primo corteo al corso 
Umberto. Il percorso inoltre preve
de piazza Borsa, via De Pretis,. piaz
za Municipio, via Verdi, piazza Trie
ste e Trento. 

A Mergellina invece si radune
ranno ì lavoratori della zona fle-

grea e quelli giunti dal nord con 
centinaia di pullman. Questo il tra
gitto." piazza Sannazaro, via • Piedi-
grotta, piazza della Repubblica, Ri
viera di Chiaia, piazza Vittoria, via 
Calabritto, piazza dei Martiti, via 
Chiaia, piazza Trieste e Trento. Co
me è noto lo sciopero in tutta la 
provincia sarà di quattro ore dei la-. 
voratori dell'industria e dei servizi 
e durerà l'intera giornata in agri 
coltura e nella pubblica amministra 
zione. Questa l'articolazione per ca 
tegoria : 
f) INDUSTRIA: sciopero dalle 8 al
le 12: il 2. e 3. turno anticiperanno 
l'uscita di quattro ore. 
«) AGRICOLTURA: sciopero per la 
intera giornata. 

• TRASPORTI: dalle 8 alle 12 scio
pereranno gli impiegati e gli ad
detti agli impianti fissi; gli auto
bus dell'ATAN e delle TjPN e i tre
ni della Vesuviana e della Cumana 
si fermeranno solo dalle 9.30 alle 
11,30 per consentire la maggiore par
tecipazione ai cortei. 

• OSPEDALI E CENTRI D'ASSI
STENZA: sciopero dalle 8 alle 12; 
saranno garantiti i servizi d'urgen
za e di pronto soccorso. 

• ACQUA. LUCE e GAS: sciope
ro dalle 8 alle 12. garantendo i ser
vizi indispensabili. 
• ALTRI SERVIZI: sciopero dalla 
8 alle 12. 

A colloquio con Eduardo Guarino, segretario provinciale dei metalmeccanici 
» i i fii 

Investimenti e occupazione 
questo è il nostro contratto 

«Oggi si rappresenta fisicamente 
l'unità tra classe operaia e grandi masse 

del Mezzogiorno» - La lotta per 
un diverso uso delle risorse 

e per lo sviluppo produttivo - Il ruolo 
delle « vertenze parallele » con la Fiat 

l'Olivetti e per .'agro-industria 
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«Lo sciopero dei metal
meccanici insieme a brac
cianti ed edili e lo sciopero 
generale di Napoli rappresen
tano anche fisicamente l'uni
tà tra la classe operaia e le 
grandi masse del Mezzogior
no ». Eduardo Guarino, se
gretario provinciale della Fe
derazione metalmeccanici 
(FLM). giudica la manifesta
zione odierna come una tap
pa più avanzata nella lotto 
per lo sviluppo e l'occupa
zione di Napoli e di tutto il 
Mezzogiorno. 

« In tutti questi mesi — 
sostiene Guarino — abbiamo 
lavorato e continuiamo a la
vorare per unificare il movi
mento di lotta, per evitare 
drammatizzazioni, frantuma
zioni che giovano solo alla 
reazione, alle controparti, ai 
nemici del Mezzogiorno. Ab
biamo discusso la nostra 
"piattaforma" contrattuale 
con giovani, disoccupati e 
studenti. Abbiamo sviluppato 
iniziative nei quartieri e nelle 
città della provincia ». 

Stamattina a Napoli ver
ranno metalmeccanici da tut
to il sud ed anche dalle 
grandi città industriali del 
Nord. La presenza sarà mas
siccia. Dopo la manifestazio
ne dei 200 mila pochi giorni 
fa a Milano. Si è scelto Na
poli per un'altra grande 
giornata di lotta. 

«Napoli è il centro dello 
scontro in atto nel Paese: 
Napoli è e deve essere il 
punto di riferimento — so
stiene Guarino — per una 
reale volontà di risanamento 
da parte del governo e del 
padronato pubblico e priva
to ». La piattaforma sindacale 
dunque intreccia - richieste 
per interventi urgenti in dife
sa dei « punti di crisi ». con 
proposte precise per uscire 

% dall'emergenza e costruire u-
no sviluppo diverso di Napoli 
e del Sud ». 

«Per ottenere c iò .— ag
giunge il segretario provincia
le deila FLM — è necessario 
sconfiggere la logora filosofia 
della libertà, dell'impresa ri
lanciata in questi mesi da 
Carli. Mandelli e Massacesi. 
E' questa "libertà" che è alla 
base delle distorsioni deter
minatesi nell'assetto econo
mico e sociale del Paese, con 
la concentrazione al Nord 
delle risorse dell'apparato 
produttivo, l'abbandono del 
Mezzogiorno, la disoccupa
zione e l'emigrazione; con 
l'arretratezza dell'agricoltura. 
In verità il Paese ha già pa
gato e sta pagando tuttoraja 
libertà di Carli ». 

Solo nel settore metalmec
canico la Crisi ha colpito 
quasi ogni tipo d'industria: 
dalla navalmeccanica alla 
piccola impresa, alle costru
zioni di materiale ferroviario. 
alla siderurgia minore dell'a
rea di Torre Annunziata. E i 
risultati positivi di questi ul
timi tempi (l'ammoderna
mento allltalsider di Bagnoli 
e l'accordo Aerìtalia-FAG) 
sono ascrivibili tutti alla mo
bilitazione operaia. 

«Oggi lottiamo — incalza 
Guarino — per un diverso u-
so delle risorse, per una poli
tica economica sana, che bat
ta l'inflazione alle radici, che 
rilanci gli investimenti pro
duttivi nel Mezzogiorno nei 
settori chiave: meccanica a-
gricola. trasporti (autoavio. 
materiale rotabile, navalmec
canica). elettronica qualifica
ta. siderurgia ». 

La FLM ha aperto anche le 
cosiddette «vertenze paralle
le ». che in Campania riguar
dano la FIAT. l'Olivetti e 
l'agro-industria; si tratta di I 

vertenze cioè che procedono 
contemporaneamente al rin
novo contrattuale. . 

«Questi obiettivi — dice 
Guarino — sono alla base di 
un progetto dello classe ope
raia per risanare Napoli. Lot
tiamo per risanare l'apparato 
industriale napoletano, contro 
l'assistenzialismo delle Parte
cipazioni Statali e contro le 
concezioni accentratrici dei 
gruppi industriali privati. Ma 
oggi diciamo anche chiara
mente un'altra cosa. Per ri
sanare Napoli non basta ri
lanciare l'industria; c'è bi
sogno di un piano complessi
vo che affronti il nodo della 
ricerca e del suo rapporto 
con l'industria e l'università: 
va rilanciato ed adeguato il 
sistema portuale, polmone e» 
conomico per tutta la regio
ne ». 

E poi l'obiettivo di miglio
rare la qualità della vita: 
« Certo — conclude Eduardo 
Guarino —. bisogna attuare 
un piano straordinario per la 
casa e per il risanamento del 
centro storico e dell'entroter
ra partenopeo. Un progetto 
di risanamento deve rompere 
il bubbone del sistema sani
tario, con i centri socio-sani
tari, con un nuovo rapporto 
fabbrica - territorio - condi
zioni di vita nei quartieri. 
Lottiamo anche per una me
dicina moderna che si apra 
elle esigenze di Napoli. 

« E infine chiediamo un in
tervento urgente sul mercato 
del lavoro, riformando il col-
locamentov e attuando un pia
no straordinario di formazio
ne professionale finalizzato 
non esclusivamente al posto 
di lavoro, ma anche alle esi
genze di uno sviluppo moder
no della città ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerai 6 aprile 1979. 
Onomastico: Celestino (do
mani Giovanni Battista) 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 41. Nat! morti I. 
Deceduti 61. 
LAUREA 

Si è laureato in giurispru
denza con 110 Renato Mazzo
ni. Al giovane gii auguri del
la redazione de l'Unita. 
ATTIVITÀ* 
DEL CIDI -

Oggi alle ore 17 Jn Sema 
Mena L» Nova, 43 il prof. 
Vanni Crttcaoto concluderà il 
seminario di analisi non stan
dard con una conversazione 
sul principio di Leibniz. 
FILM DI BONDARCIUK 
A ITALIA-URSS 

Domani alle ore 17,30 nella 
sede di Italia-URSS — via 
Verdi, 18 — sarà proiettato il 
film «L'Incendio di Mosca» 
da Guerra e Pace di S. Bon-
dercluk. Il film al inserisce 

nel ciclo dedicato a « Leone 
Solstoj nella cinematografia 
sovietica ». 
CULLA 

E' nato Adriano, figlio del 
compagni Rosalba e Bruno 
Oste. Al genitori, al picco
lo Adriano e in particolare 

•al nonno materno, compagno 
Federico Mauriello, gli augu
ri della federazione napoleta
na del PCI e della reda
zione de l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala-Rhriera: via Car
ducci, 21; riviera di Chiaia, 
77: via Mergellina. 148; San 
GiueeppeS. Ferdinando: via 
Roma, 348; Mercato-Pendi-
no: p.zza Garibaldi. 11; San 
Lorenzo - Vicaria • Poejieree 
le: S. G. a Carbonara, 83; 
stazione Centrale corso Luc
ci; 5; calata Ponte Casano
va. 30; Stella-S. Cerio Are
na: via Foria. 201; via 
Materdei. 72; oso Garibaldi, 
218; Colli Amine!: colli Ami

ne!, 249; Vomere Aronofte: 
via M. Pisciceli!. 138; via L. 
Giordano. 144; via Merliani, 
33; via D. Fontana, 37; via 
Simone Martini. 80; Fuori-
•retta: p.aa Marcantonio 
Colonna, 21; Seccavo: via 
Epomeo, 1S4; *oxc«efl: oso 
Umberto, 47; Mlewo Secondi-
fiume: C4K> Secondogliano, 
174; FeeHIlpO: via Posiliipo, 
69; via Petrarca, 25; Bamefl: 
via L. Siila, 65; Pianura: via 
Duca D'Aosta, 13: Chiaieno-
Marleneile-Pfecinela: corso 
Napoli, 29. 

FARMACIE DI TURNO 
Zone; Chieie Riviera: via 
Carducci, 21; <̂ so Vittorio 
Emanuele, 733; via Mergel
lina, 35; Peeillieo: via Man
zoni. 120; p.zza Salvatore Di 
Giacomo, 122; Porto: corso 
Umberto, 43: S. Fenfinantfo-
Montoc oleario 1. Oiuoeopc: 
via Roma, 388; ponte di Top-
pia, 49; Avvocete: p.zza di 
Leva, 10; S. Lorenio Mueeoi 

P-zza Dante. 71; Mercato: 
p.zza Garibaldi. 21; Pendino: 
CJO Umberto. 64; Pogotorea-
le: via N. Poggloreale, 45; 
Vicaria: vicolo Casanova. 26; 
p a Mura Greche, 14; Stel
la: vie B. Celentano. 2; via 
Arena Sanità, 17; pjtm Ca
vour. 119; S. Carla Arena: via 
M. Mellone, 99; Colli Amimi: 
via Pfetiavalle, i l ; via Nuova 
San Rocco, 60; Vomero-Are-
nella: via Palizzi, 85; via 
Merliani, 27; p.zza Muzi, 25; 
v.le Michelangelo, 38; via Si
mone Martini. 80; Fuorferot-
te: via Leopardi, 205; via 
Diocleziano. 220; Barra: via 
M. D'aaeglio. 5; S. Giovanni a 
Teduccio: ponte dei Granili, 
65; oso S. Giovanni, 268; 
Pianura: via Duca D'Aosta, 
13; Beinoli: via L. Siila, 65; 
Ponticelli: viale Margherita; 
Seccavo: via Epomeo, 154; 
Mieno: via Liguria. 29; Se-
condieliano: cso Secondiglia-
no, 571; Chiaieno-Marienelle-
Riecinole: cso Napoli, 25. 

ripartito^ 
ASSEMBLEE 

A Marianclla r!tt 18.30 con 
5«ndom«nico; a Somma Vesuviana 
a4l« 19 fuMa situazione politica; 
n*H« Mzioni di Castellammare si 
« o f f ! a n n o - assemblee sul 15. 
con a rmo alla quali parteciperanno 
icempami : Saul Cosenza. Ersilia 
Stfrato, Alfonso Di Maio, Gennaro 
Limona, Pina Orpello, Giosuè Su* 
Itoano. 

DOMANI 
In FatferazioiM: alla 9 rioni»** 

Oal cvflNtarv e i ie l l iw. 

ASSEMBLEE 
Alle 16,30 *ul 15. congresso; 

a S. Sebastiano alla 18 comitato 
direttivo. 

DIBATTITO SUI QUARTIERI 
Al cinema Embassy alla 10 do

menica ai svoltar* il dibattito pub
blico su • l.a battaatia par adt-
guare I quartiari ai bisogni del 
c'tftadini ». Al dibattito interver
ranno i compagni Salvatore Di 
Feda, aggiunto dal sindaco al 
Vomero a Berardo Impegno se
gretario cittadino. 

" i i 



• n ' i » ' i /• 

l 'Unità / venerdì 6 *pfile 1979 n a p o l i - C a m p a n i a /PAG-17 
Approvata l'altra sera la convenzione con l'Ateneo 

Si apre una nuova fase nei rapporti 
tra Comune di Napoli ed Università 

•v S r; *fr * * J ; 

Ieri in consiglio la discussione sul piano commerciale - La seduta è iniziata con notevole ritardo 
I pretesti della DCeJ'intervento,del compagno Impegno : La questione del. «tetto» regionale 
Dopo aver approvato la 

convenzione con l'Università 
il consiglio comunale si è 
riunito Ieri — anche se con 
notevole ritardo rispetto al
l'orarlo fissato — per discu
tere sul plano di adeguamen
to e sviluppo della rete com
merciale. 

Due provvedimenti qualifi
canti, due Impegni program
matici che vengono rispet
tati. Difatti, sulle delibere, 
sulle scelte concrete, dunque, 
si sta procedendo a quella ve
rifica della maggioranza più 
volte sollecitata. Ed è di fron
te all'incalzare di questa ini
ziativa, che già ha portato al
la rapida attuazione di im
portanti provvedimenti (no
mine, delibere sanitarie, bi
lancio), che incominciano a 
saltare tutte le manovre ten
denti a congelare e rallentare 
ì lavori del consiglio comu
nale. 

Emblematico è quanto è 
successo l'altra sera. La DC 
prima ha votato la delibera 
per la convenzione con l'Uni
versità e poi, con un prete
sto, ha cercato di rimettere 
tutto in discussione. Ha in
fatti chiesto di rinviare la 
approvazione di un'altra de
libera con la quale si rece
pisce una indicazione della 
Regione per quanto riguarda 
gli insediamenti universitari 
a Monte S. Angelo. 

Un provvedimento prelimi
nare è Indispensabile per da
re il via alla convenzione. 
La tesi sostenuta dai de è sta
ta In sostanza Questa: poi
ché la Regione indica un mas
simo di 700 mila metri cubi 
per gli insediamenti a Monte 
S. Angelo e il Comune nella 
convenzione parla Invece di 
400 mila metri cubi, è indi
spensabile un attimo di ri
flessione per poter armoniz
zare le due posizioni. Si trat
tava. però, di un falso proble
ma, essendo quello della Re
gione un tetto limite che il 

Comune non intendeva af
fatto superare. 

La delibera è stata dun
que messa ai voti ed è pas
sata - con ' la F astensione del 
consiglieri democristiani. La 
6tessa DC aveva precedente
mente cercato di minimizzare 
il valore della convenzione 
che invece è — ha detto nel 
suo Intervento il compagno 

Berardo Impegno — un prov
vedimento di grande Impor
tanza col quale, per la prima 
volta, si determina una svol
ta sostanziale nel rapporti 
tra comune e ateneo. 

« Finisce — ha continuato 
— l'epoca dei rapporti perso
nali e privatistici con i sin
goli esponenti del mondo ac
cademico e si avvia una fase 

nuova di collaborazione tra 
enti tosata aull'intersoambio 
di servizi ». • 
- Dopo aver duramente cri
ticato la Giunta regionale per 
l'incapacità dimostrata nel 
porre In essere gli strumenti 
necessari per la programma
zione (e ncn solo nel campo 
degli Insediamenti universi
tari), Impegno ha continua-

Si cerca un « contrappeso »: per Grottaminarda 

Inchiesta a Lioni per 2 sindaci 
Stavolta « Il Mattino » si precipita a dare la notizia, ma il caso ha ben 
poco a vedere col massacro urbanistico dell'altra cittadina irpina 

AVELLINO — Con l'immediatezza d'infor 
inazione — peraltro non riscontrata quando 
si è -trattato dello scandalo edilizio di 
Grottaminarda — il Mattino di ieri ha dato 
notizia di una comunicazione giudiziaria 
notificata dalla Procura di Sant'Angelo dei 
Lombardi ai sindaci di Lioni (l'indipendente 
Rosamilia e il DC Iorlano) e agli altri 
membri della passata amministrazione com
posta da DC. Indipendenti, PRI e PCI. 
• L'intento sottinteso — e che forse verrà 
meglio. alla luce nei pròssimi giorni — è 
che se agli amministratori di Lioni si conte
stano abusi In materia urbanistica, la stessa 
vicenda delle mille licenze edilizie a Grotta
minarda è da vedere nell'ottica del quasi 
inevitabili strappi alla legge che gli ammi
nistratori. un po' dovunque, socio costretti 
a fare per consentire ai cittadini di costruirsi 
una casa. 

Ma questo caso — manco a dirlo — è 
totalmente difforme. Siamo naturalmente 
dell'avviso che, dove esistano effettive" vio
lazioni della normativa urbanistica che tocca 
alla Magistratura accertare, esse vadano 
perseguite: per parte nostra ci opporremo 
alla manovra DC (di cui «Il Matt'no» si 
fa, sia pure cautamente, battistrada) di 
alzare polveroni come velo troppo pietoso 
per il vero e proprio massacro urbanistico 

che si è fatto a Grottaminarda e nella zena. 
Casa è accaduto, invece, a Lioni? Noi 

1970. all'epoca appunto della giunta unita
ria. il consiglio comunale deliberò all'una
nimità un piano di sistemazione edilizia 
con cui venivano concesse alla ditta Rosa
milia alcune licenze di costruzioni, in cam
bio dell'acquisizione al demanio comunale 
di una consistente fetta di suoli. 

Il comitato di controllo di Avellino an
nullò la delibera scorgendovi sostanzialmen
te -1 caratteri di una lottizzazione, ma le 
licenze edilizie vennero concesse egualmente 
dall'amministrazione. Ciò determinò l'inter
vento della Magistratura, che provvide al 
sequestro dei cantieri. 

Immediata fu la presa di posizione del 
PCI, che è riassumibile in due punti: 1) Invi 
tare la Magistratura ad accertare tutte le 
eventuali responsabilità; 2) dotare la citta
dina del piano regolatore, giacché l'attuale 
programma di fabbricazione è del tutto in
sufficiente. 

Ed è stato, appunto, grazie all'impegno dei 
comunisti se, nonostante le forti resistenze 
DC. il piano regolatore a Lioni è finalmente 
in via di progettazione. 

g. a. 

to dicendo che « la conven
zione con l'ateneo coincide 
eco gli sferzi di questa am
ministrazione tesi a realizza
re un rapporto più saldo e 
costruttivo con tutte le forze 
culturali e cittadine, il cui 
apporto è indispensabile nella 
battaglia per lo sviluppo civi
le e produttivo della città ». 

Una battaglia che avrà pro
prio nello sciopero generale 
di oggi un ulteriore punto 
di riferimento. I lavori del
l'assemblea comunale ieri — 
come abbiamo già detto — so
no iniziati alle 21 invece che 
alle 19, tanto che il sindaco 
Valenzi ha annunciato che la 
prossima volta il consiglio sì 
riunirà in prima e seconda 
convocazione. In questo mo
do si potrà discutere e deci
dere anche se mancherà la 
maggioranza dei consiglieri. 

La discussione sul piano 
commerciale mentre scrivia
mo deve ancora iniziare. C'è 
stata infatti una seduta se
greta che si è protratta per 
più di 20 minuti. I contenuti 
del piano commerciale, co
munque, sono stati illustrati 
tempo fa dall'assessore alla 
Annona, il socialista Loora-
tolo. 

In sostanza l'obiettivo del 
piano è quello di favorire una 
più razionale evoluzione del
l'apparato distributivo, di as
sicurare la migliore funzio
nalità e produttività del ser
vizio 

Oggi a Napoli il rapporto 
tra residenti e negozi - è di 
74.5 mentre la media nazio
nale è di 70.1. C'è dunque 
una notevole polverizzazione 
delle superflci d : vendita, ma 
anche una concentrazione dei 
servizi nelle zone del centro 
storico. 

Con il piano invece si ten
terà di riequilibrare questa 
situazicne. potenziando la re
te distributiva nei quartieri 
periferici e in modo nartico-
lnre nelle zone di Secondi-
gliano e Ponticelli. 

Oggi a Capua i lavoratori di tutto il paese 

Troppe le carenze del settore saccarifero in Italia 
Le normative che penalizzano la bieticoltura e l'indù stria collegata - I danni maggiori si registrano nel 
Mezzogiorno - Proposte del sindacato per un aumento della superficie.coltivata - Il senso dell'iniziativa odierna 

CASERTA — E' un fatto di 
rilevante novità: oggi si con
centreranno a Capua, prove
nienti da tutte le parti d'Ita
lia, i lavoratori zuccherieri 
(anche quelli del grandi sta
bilimenti come 11 Maraldi di 
Bologna e l'Eridania di Ge
nova) ed, insieme a loro, i 
bieticoltori di ogni regione 
per dare vita ad una mani
festazione di lotta il cui sen
so precipuo è quello di bat
tere finalmente la - politica 
degli Interventi a pioggia ed 
Imboccare senza ulteriori e 
deleteri indugi, la via della 
programmazione 

« Le vittime di questa logi
ca di intervento economico 
sono II nostro Paese e. in 
particolare, il Mezzogiorno: 
di fatti dalla CEE viene as
segnato all'Italia un contin
gente di produzione di gran 
lunga inferiore a! consumo 
interno a cui va aggiunto un 
ulteriore squilibrio che pena

lizza le regioni meridionali la 
cui superficie coltivabile è 
ben più ristretta di quella 
delle regioni del cen
tro-nord ». -~ - - — - »-- « 

Spiega Berardino Marino, 
segretario provinciale dei la
voratori alimentaristi, che in 
tal modo sintetizza lo stato 
del settore e le ragioni deilo 
sciopero odierno. Ebbene in 
questo quadro anche quei 
grandi gruppi alimentari a 
partecipazione statale come 
la Cirio, che dovrebbero im
pegnarsi per una inversione 
di rotta si accaniscono ad 
andare in questa direzione 
con quali risultati è presto 
detto. 

A tal proposito, aggiunge 
Raffaele Zumpano. presidente 
della associazione bieticoltori: 
a Aver condannato al rango 
di macinino lo zuccherificio 
di Capua. non realizzando 
mai una ristrutturazione ed 
un ammodernamento tecno

logico degli impianti, ha por
tato, di riflesso, ad una si
tuazione nelle campagne al 
limite della follerabilità: per 
l'armata in corso i coltivatori 
delle province di Caserta, A-
vellino e Salerno hanno sot
toscritto impegni che, stando 
alle pia rosee previsioni, fa-, 
ranno in modo che la super
ficie complessivamente colti
vata a bietole non supererà 
1.000 ettari con una riduzione 
quindi del 50 per cento del
l'area coltivabile». 

Un colpo quasi mortale, 
dunque, non solo per la già 
esigua industria alimentare 
meridionale, ma anche per le 
piccolissime, piccole e medie 
aziende contadine a cui ven
gono brutalmente sottratte i 
già pochi punti di riferimen
to programmatici, sospingen
dole nell'alveo funesto del 
l'assistenza. E la Regione? 
Cosa ha fatto la Regione 
Campania dei poteri certo 

ampi di cui dispone in mate
ria di pnerammazione e di 
intervento in agricoltura? 

E' Zumpano a rispondere: 
« Non ha mai smesso i panni 
dell'immobilismo; si è limita
ta ad approvare uno stan
ziamento di appena cento mi
lioni per un programma d'in
tervento promozionale », che 
per quanti sforzi uno possa ' 
fa.re per inquadrarli in una 
luce diversa hanno tutto il 
sapore di un po' di elemosi-
na per i contadini ». E ag
giunge Marino: « Noi, insieme 
alle associazioni professiona
li. avevamo avanzato la pro
posta di tenere una conferen
za regionale per una messa a 
punto dell'analisi sul settore 
della nostra regione da cui 
poi scaturissero le Indicazioni 
per la definizione di un ph-
no bietlcolo-saccarifero a li
vello regionale Ma la nostra 
proposta è rimasta lettera 
morta, mentre vanno avanti 

le politiche di smobilitazione 
della Cirio». 

Se questo è lo stato del 
settore in Italia e in Campa
nia qualf le proposte che il 
movimento sindacale e quello 
contadino avanzano e che so
no al centro dell'odierna 
giornata di lotta? 

Innanzitutto la definizione 
di un piano bieticolo-saccari-
fero con aumento della su
perficie coltivabile nel Mez
zogiorno; il potenziamento e 
la ristrutturazione degli zuc
cherifici meridionali, in par
ticolare di quello di Capua. 
così come rivendicato nella 
vertenza Cirio-SME; un piano 
regionale che equilibri le va
rie crtture e che eviti sprechi 
e distruzione di risorse ed 
infine la immediata stipula 
dell'accordo interprofessiona-
le bieticolo. 

• Mario Bologna 

Una lettera dell'assessore all'industria Armato 

Scandalo CIS : la Giunta risponde 
confermando le accuse del PCI 

Si tenta di confondere l'insediamento dell'ipermercato con l'interporto: ma sono due cose ben di
verse - Il volere esecutivo della OC è diventato legge regionale • Bisogna subito revocare la delibera 
Finalmente lo scandalo CIS 

(la delibera approvata dalla 
giunta regionale che concede 
un milione e duecentomila 
metri quadrati di terra colti
vata del Nolano ad un con
sorzio di commercianti per 
l'tnsedtamento di un mercato 
atl'mgrosso) ha provocuto u-
na risposta dell'esecutivo re
gionale. Dopo più di una set
timana di indecoroso silenzio 
l'assessore all'industria il de 
Armato risponde alle accuse 
del ìiostro giornale. E — 
probabilmente senza accor
gersene — finisce col darci 
ragione in tutto e per tutto. 

Armato sostiene « nel me
rito politico della decisione » 
che la delibera per il centro 
CIS è solo « il corollario e lo 
sviluppo in sede attuativa » 
della variante al piano rego
latore dell'ASI di Napoli che 
prevede l'installazione di un 
autoporto nella zona No-
la-Marigliano. Non è vero. 
L'autoporto è una cosa (una 
struttura pubblica al servizio 
della collettività innanzitut
to) ed il centro CIS è wi'al-
tru 

Inoltre la stessa variante al 
piano regolatore dell'ASI 
(quella per l'autoporto) fu 
approvata dalla Giunta regio
nale ma mai portata in con
siglio mentre è proprio il 
consiglio che per legge ha 
invece il compito di decidere 
in materia (c'è quindi l'ille
gittimità che Armato tenta di 
negare). 

« L'unica questione ammis
sibile — afferma poi Armato 
— è quindi solo quella in via 
generale della valutazione 
della compatibilità con il vi
gente piano regolatore del
l'ASI della costruzione di ca
pannoni per lo stoccaggio 
delle merci o in genere di 
un centro di mercato all'in
grosso ed in via particolare 
della compatibilità di tali o-
pere con la funzione dell'in-
terportoautoporto ». Armato 
da parte sua afferma che ta
le compatibilità esiste e che 
anzi c'è una necessaria inter
dipendenza tra le due scelte 
di programmazione. 

Il punto è proprio qui. 
Armato ha questa convinzio
ne. Non esitiamo a credere 
che questa sia anche la posi
zione della delegazione de
mocristiana in giunta regio
nale. Già qualche dubbio 
nasce sulle altre forze politi
che (PSI PSDI PRI) che al
la Regione hanno lasciato 
passare la delibera ed alla 
Provincia di Napoli l'hanno 
definita giustamente « un atto 
assurdo ed inqualificabile». 

Ma la posizione della DC è 
quella degli enti locali inte
ressati, dei contadini della 
zona, della Provincia di Na
poli, del consiglio regionale 
stesso? Tutto questo non è 
mai stato verificato. Anzi è 
stato verificato spesso il 
contrario. Ma allora; è am
missibile che la volontà e-
sclusiva della DC diventi leg
ge della Regione Campania 
profittando di un periodo di 
crisi politica nella quale il 
consiglio regionale non può 
peraltro esercitare il normale 
controllo democratico sull'e
secutivo? 

Dunque si revochi la deli
bera; si discuta la decisione 
con gli enti locali e le popo
lazioni interessate; se ne di
scuta in consiglio regionale. 
Dopodiché si potrà decidere 
di una questione cosi impor
tante per lo sviluppo del No
tano e della regione non in 
clandestinità o con i colpi di 
mano ma operando una scel
ta democratica, seria, re
sponsabile. 

a. p. 

Domani tavola rotonda a Battipaglia 

Dieci anni dopo V eccidio 
Interverranno i compagni Alinovi, Di Marino e Vignola - Dome
nica manifestazione a Eboli - Nessuno ha dimenticato le vittime 

SALERNO — Battipaglia. 
10 anni dopo. Nessuno ha 

dimenticato. 11 ricordo del 
tragico eccidio in cui per
sero la vita una giovane 
donna ed uno studente, vit
time inermi di una vio 
lenza ingiustificata, è an
cora vivo tra le popola
zioni della Valle del Sele. 

Per ricordare quei gior
ni sono state indette due 

importanti manifestazioni. 
preparate attraverso mi 
morose iniziative, dai co
munisti della zona. 

Il primo appuntamento 
p per domani, nell'aula 
consiliare del municipio 
di Battipaglia dove, con 
inizio alle ore 18, si ter
rà una tavola rotonda, alla 
quale prenderanno parte i 
compagni Abdon Alinovi 
responsabile meridionale 

della Direzione nazionale 
del PCI. Gaetano Di Ma
rino. vicecapogruppo co
munista al Senato, e Giu
seppe Vignola, segretario 
ragionale della federazione 
CGIL. CISL. UIL. 

Domenica, poi. ad Eboli 
nei cinema Italia, alle ore 
10. il compagno Abdon 
Alinovi concluderà le ma 
infestazioni con un comi
zio pubblico. 

Questa mattina assemblea in fabbrica 

I problemi della Marzotto 
discussi ieri col ministro 
SALERNO — Assemblea per

manente in fabbrica, sciopero 
e blocco delle merci alla Mar
zotto di Salerno fino a questa 
mattina. E' prevista, subito do
po. una assemblea per valuta
re i risultati dell'incontro che 
ieri pomeriggio si è tenuto 
a livello ministeriale a Roma 
ani il ministro Scotti. 

Queste iniziative di lotta so
no state decise nella giorna
ta di ieri durante l'assemblea 
dei lavoratori, del consiglio di 
fabbrica e del sindacato con
vocata ' per decidere appunto 
il comportamento che la clas
se operaia nella importante 
fabbrica salernitana» avrebbe 

dovuto tenere di fronte alle 
inadempienze padronali. 

Marzotto ha infatti disatte
so l'impegno a tenere a Ro
ma nell'immediato, un incon
tro interministeriale sulla ver
tenza che riguarda lo stabi
limento salernitano. Del resto 
la mobilitazione di ieri mat
tina intrapresa dai lavorato
ri ha sortito un primo risul
tato: l'incontro con il mini
stro tenuto — come detto — 
ieri sera a Roma. 

Queste iniziative dimostra
no come cresce intorno ad 
una vertenza decisiva per 

J'apparato industriale salerni
tano (sono impegnati 1500 la

voratori in maggioganza don 
ne) la tensione e l'impegno 
per garantire i risultati che 
non tolgano alla città un solo 
posto di lavoro. Ma gli ope 
rai della Marzotto (e l'as
semblea di ieri lo. ha dimo 
strato) sanno bene che la pò 
sta in palio non è solo il man
tenimento della occupazione. 
lo sviluppo produttivo, la usci
ta dalla crisi dello stabili 
mento. 

Ma ci si trova in presenza 
di una occasione importante 
per rilanciare la battaglia per 
lo sviluppo della città e di tut
to il comprensorio. 

Oggi si riuniscono gli amministratori socialdemocratici 

Due incontri nazionali 
del PSDI e PDUP a Napoli 

« Unità a sinistra per una 
svolta politica, per la occupa
zione e la trasformazione del 
Mezzogiorno ». E' il tema di 
un convegno nazionale del 
PDUP per il comunismo che 
si terra domani e domenica a 
Napoli. Alla iniziativa parteci
peranno numerosi esponenti 
del meridionalismo e uomini 
politici della sinistra. I lavori 
saranno aperti sabato alle 10 
nell'auditorium della Mostra 
d'Oltremare con una relazio
ne del compagno Mario Ca
talano, responsabile della 
commissione meridionale del 
PDUP. 

Concluderà domenica matti
na al cinema Roxy (via Tar
sia). il compagno Lucio Ma
gri. segretario nazionale del 
PDUP. « Il Mezzogiorno — si 
legge in una nota di presen
tazione del convegno — è tor
nato ad essere momento di ri
flessione e di analisi per la si
nistra. Questa riflessione non 
può partire da un e bilancio 
in rosso » dell'analisi meridio
nalistica di questi ultimi an
ni e dalla necessità di af
fronterà in termini politici e 
di una nuova cultura meridio
nale ». 

Sempre a Napoli inizia og

gi — alla Mostra d'Oltremare 
— la conferenza nazionale de
gli amministratori socialde
mocratici. Parteciperà ai la
vori il senatore Giuseppe Sa-
ragat. presidente del PSDI. 

La conferenza inizierà alle 
15 con i saluti del segreta
rio provinciale del PSDI e 
del compagno Valenzi, sinda
co della città. Seguirà la re
lazione introduttiva dell'ono
revole Alberto Ciampaglia, re
sponsabile • nazionale enti lo
cali. Le conclusioni — dome
nica alle 12 — saranno tenu
te dall'on. Pietro Longo. se 
gretario nazionale del PSDI. 

taccuino culturale 
ANTONIO MARTUCCI 
ESPONE AL « DIANA • 

Antonio Martucci na alle
stito nelle antisale del tea
tro Diana al Vomero la più 
completa esposizione dei suoi 
lavori. 

Nella mostra, che resterà 
aperta fino al 25 aprile, sono 
presenti oltre a sue opere 
recentissime eseguite a Pa
rigi anche alcuni lavori che 
fissano sulle tele gli angoli 
più caratteristici del Vomero, 
marine. Pulcinella, cantieri e 
celiai, che già tanti consensi 
gli hanno procurato all'estero. 

• PARODIA DI PINOCCHIO» 
IN VILLA COMUNALE 

Domani, alle ore 11 ed al
le 16,30, e domenica 8, al!e 
ore 11. nell'ambito delle ma 
oifestazioni per la celebra
zione dell'anno Intemaziona
le del bambino, il Gruppo 
Teatro Uno, cooperativa po
litecnica, presenterà dinanzi 
al padiglione pompeiano del
la villa comunale lo spet
tacolo «Parodia dì Pinoc
chio, ovvero la storia di un 
burattino quasi bambino o di 
un bambino quasi burattino ». 

E* questo il frutto di un la
voro di animazione svolto con 
un gruppo di bambini, i qua
li hanno elaborato essi stes
si 11 testo ricavandolo dal 
«Pinocchio» di Collodi e di 
Disney e dal « Burattino sen
za fili» di Bennato. 

Hanno collaborato alla rap
presentazione del testo Eli
sabetta Benderà, Flavia Buc-
ciero. Pino Cerrone, Alba De 
Ruggiero, Flavia Granato, 
Leucotea Monti, Francesco 
Ranieri, Patrizia Russo, Em
ma Salvati ed Antonio Verde. 

Ugualmente maschere co
struite da Emma Salvati e co 
stumt composti da Marisa 
Lamblase. Chiara Picclnnino. 
e Gennaro Sarnataro, sono il 

risultato dell'invenzione e del
la fantasia dei bambini sti
molati a gestirsi direttamen
te ed m prima persona una 
delle favole più significative 
della nostra cultura. 

I movimenti coreografie! so
no di Patrizia Russo, la re
gia Piero Cerrone. 
ASSEMBLEA PER 
L'ANNO DEL FANCIULLO 

Alla scuola Catroll alle ore 
17,30 si terra un'assemblea 
pubblica per l'anno .interna
zionale del fanciullo organiz
zata dal consiglio di circo
lo. Parteciperanno Emma Mai-

da assessore al Comune e 
Emilio Lupo consigliere co
munale del PCI. Alia manife
stazione aderiranno 1 consi
glieri di quartiere. 

SCHERMI E RIBALTE 

Festa di 
« Città Futura » 

da domani 
a Mercogliano 

AVELLINO — La stagione 
dei festival della «Città fu
tura» viene aperta, que
st'anno, In Irplnia dalla due 

j giorni (domani e dopodoma
ni) del festival di Mercoglia
no, organizzato dal locale 
circolo della FGCI. Tema 
principale della manifesta
zione e la «questione giova
nile » nella realtà specifica 
di questo centro dell'hinter
land avellinese che, pur es
sendo una località turistica 
di notevole richiamo, non 
offre ai giovani possibilità 
di nuova occupazione. » 

Il festival potrà essere se
guito anche per radio, gra
zie alla collaborazione di Ra
dio Avellino. che irradierà 
le trasmissioni in diretta. 

VI SEGNALIAMO 
• « Salo • (Cin« Club) 
• « Prigione » (NO) 
• • L'ultima donna • (Casa del popolo) 
• « American Graffiti » (Gloria B) 

TEATRI 

«UGUSTEO (Piazza Ovca d'Ao
rta Tal. 415361) 
Ripoto 

CILE* (Vta San Domenico - Tele
fono 656 .2*5 ) 
Ore 21.15 Pene d'amor perdute 
di W. Shakespeare 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Ckiaia. 49 • Tal. 4QS.000) 
Ore 21 Compagnia Napoli Nuo
va presenta m Amare e c » » a i 
dia> 

SANNAXZARO (Via Oliata. 157 • 
, Tel 411.723) 

Ore 2 1 : « La prosi contessa > 
BIONDO (Via Vicaria Vaccata) 

Vedi cinema 
POLITEAMA (Via Monta «I Dio -

TeL 401.«43) 
La comoegn'.a sociale di A. Nìrv 
ehi con Vittorio Saaipoli pre-
•entR «Pi l a i alai compi meato». 
regia di Gennaro Magliulo. Ora 
21.15. 

SAN FERDINANDO (P.xa S, For-
«aando • TeL 444.500) 
Riposo 

TEATRO DBLLC ARTI (Via Poi-
aio dei Mari, 13 • Tel. 342440) 

' La Cooo. Gli Ipocriti presenta 
« Capi la » dal racconto dì C Bar-
nari. Ora 21.15. 

TEATRO COMUNOUE (Via Porf 
Area, 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
18: Lator ier io teatrale 

TEATRO DE • I RINNOVATI > 
(V. Se t B. Caemino 4 » - Er-
( O b M ) -

- Laboratorio - tu • Oretta, Aglio 
•aio i di L Betti 

IEATRO SAN CARLO ( Telefo
no 418 226 415 02») 
Ore 18: • L'oro del Reno » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Ore 13.30: L'ultima donna coi 
G. Depardleu • DR ( V M 18) 

CINE CLUB' 
Salò o le 120 giornate di So
doma di P.P. Pasolini • OR 
( V M 18) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba, 30) 
La conchìglia e il prete; I l bal
letto meccanico; Stella di Piare. 
Spettacoli ore: 19 - 20.30 - 22 

CINEMA BIONDO 
Robin e Marian con S. Connery 
SA (18.30-20 30) 

CINEMA OFF (Via Antica Corte, j 
2. Salerno) , 
Tire* tur le pianisi 

EMBA5SY (Via F. De Mora. 1» 
Tel. 377.046) 
Nel regno di Napoli di W 
Sclroeter - DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
TeL 642.114) 

• Net regno di Napoli di W. 
Schrocter • OR 

NO (Via Santa Caterina «a Slena 
• Tel. 415.371) 

Pil l i eoa (Prima assoluta), di 
'. Bergman. 17.30 22.30 

NUOVO (Via Montecarvono. 1S -
Tel. 412.410) 
Assassinio sol Nilo con P. Usti-
nov • G 

PARLO NERUDA (Via PeoHMpo) 
Riposo 

R I T I (Via Pepsina. 55 - Telefo
no 218 510) 
Le nemesiachc propongono: La 
cavia; Chi è dentro è dentro 
chi e luori è Inori; Render 
vous romentiqiies; Dctruire dit
ello 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Cuore di cane 

r ' , ' " i -

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pentolo Cianaio -

Tel. 377.057) 
« I l giocattolo ». con N. Man
fredi OR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Happy days la banda dei Mori 
di pesco con S. Stallone - C 

ALCVONfc (Via Lomonaco. i Te-
lelono 418.680) 
California suite con J. Fonda • S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) - -
I l commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

ARISTON 
Animai house, con lohn Belushi 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il gatto venuto dallo spazio, con 
K B*fry 5A 

CORSO (Corso Meridionale Tele-
tono 339.911) 
I l giocattolo, con N Manfredi -
DA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
I l testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» Tel. 681900) 
Letti settaggi, con M Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Soperman, con C Reere - A 

F IAMMA (Via C Poono. 4v> • Te-
lefono 416.988) 
« I l segreto di Agata Chnstie ». 
con D. Horrman G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Eco* l'Inforno Bei sensi 

FIORENTINI (Via R- Brace». * • 
Tel. 310.483) 
• Taverna paradiso », con S. 
Station* OR 

METROPOLITAN (Via Oliala • Te-
lelono 418.880) 
I l ladro di Bagdad, con S. Ree-
ves - A 

ODEON <P.ra Piedtgrotta, 12 • 
Tot. 467.360) 
« Superman ». con C Rerve A 

ROXY (Via Tarsi* • Tel. 343.149) 
Ecco l'interno dei sensi 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
• I l cacciatore », coi R. De Nl-
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto - Telo-
lono 619.923) 
Cristo si e fermato a Eboti, con 
G.M. Volonté - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 -
Tel. 224.764) 
Storia dei piacere 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Cristo si è fermato ad Eboli. 
con G M Votonté OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
L'anello matrimoniale 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Il gatto a il canarino, con H. 
Blackman • G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
L'anello matrimoniale 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Interior», con G. r^eje OR 

AVI OH (Viale degl. Astronauti • 
Tel 741.92.64) 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Superman, con C Ree ve • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 4 0 0 ) 
Ciao Ni ' , con R. Zero • M 

DIANA (Via a- Giordano Telo-
tono 377.527) 
Tutti a squola, con P. Franco - C 

EDEN (Vio 6 . 9—italica • Tele
fono 322.774) 
Le liceali eopor aev 

EUROPA (Via Nkoia Rocco. 49 • 
TeL 393.423) 
Nodo Odooo • DO 

GLORIA « A • (V Arenacela. 250 
L'insegnante balla con tutta la 

GLORIA B 
American Graffiti con R. Drey-
guts - DR 

MIGNON (Via Armano» Dia* • 
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 

Storia del piacerò 
PLAZA (Via Keroaker, 2 • Tato-

tono 370.519) 

I 
Cristo si e fermato ad Eboli. 
con G.M. Volonté - DR ' 

T1TANUS (Cono Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Torino: centrale del vìzio 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Pinna con B. Dillman - OR 
(VM 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Lo squalo 2 con R. Scheider -
DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Ciao Ni con R. Zero • M 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
instine a Juliette 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Il dottor Zivago con O Shafir 
- DR 

MODERNISSIMO 
Amori mìei con M. Vitti - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 6B5.444) 
Onesto pazzo pazzo paso mon
do, con S. Trecy - SA 

PIERROT (Via A .C De Mela, 5B • 
TeL 7S6.78.02) 
L'infermiera di notte con G. 
Gutda - C ( V M 14) 

DOPOLAVORO PT (TeL 321.339) 
Non pervanuto 

POSILLIPO (Via Poaillipo - Tele
fono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
I l vizietto con U. Tounexzi • SA 

QUADRIFOGLIO (V.le CaioflaiB» 
ri • TeL 616.9 25) 
Lo ragazze posi poa con J. 

Johnston - SA ( V M 18) 
VALENTINO (Va» Risse gi mento, 

63 • TeL 76745 -58 ) 
con I . Travolta - M 

AUDITORIUM R A I 
Via Marconi, t 
OGGI ORE 19 

Concorro diretto dal M° 

MÌKIOS Erdtlyi 

ALCIONE 
Oggi « PRIMA » 

. . . trascorrerete 2 ore di spensierata vacanza a 
Beverly Hills, nel più eccitante ed esclusivo al
bergo del mondo, unitamente a 
Jane FONDA, Michael CAINE, Walter MATTHAU... 
...l'ultimo divertentissimo lavoro di NEIL SIMON, 
candidato agli Oscar 1979... 

V***** I 

V f . ' . 1 - < 

iT! i 

LLIJ 

m 
l « a | 

Da uni di NEIL SIMON 

CAJJFCKNL4 
_ s c n E M > 

*--»--»»«.« XAJJFORNlXsUiTE" ' 
AIJW AUJA'inCHAELCAINE'iaLLCOfm API 

iKNKfVNDA-ltALrERlUaTBMJ <**-] 
ELAINE MAYR1CHARO PRTORMAGGIE SMTIH 

n&fria. 

Per i primi 20 giorni di programmazione sospese in
distintamente - tutte le Tessere ed Entrate di favore. 

SPETTACOLI: H - 11.10 • 20J20 - 22,30 
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Siamo ormai al 36° giorno di crisi alla Regione * • ; à-,%< •, 

Arriva in aula il bilancio 7 9 
(ma la giunta ancora non c'è) 

Questa mattina si incontreranno le delegazioni del PCI e del PSI - Dura ri
sposta della Democrazia cristiana sulla proposta avanzata dalla sinistra 

ANCONA — Situazione anco
ra fluida per la Regione. 
Siamo a pochi giorni dalla 
seduta consiliare in cui - si 
dovrebbe varare il bilancio 
'79, ma non si hanno ancora 
dati certi sull'esecutivo. Qua
le governo è possibile? Quale 
giunta ' può dare garanzie 
concrete-di gestire e gover
nare la complessa fase in-cui 
si trova la Regione? Alle do
mande che tutta la collettivi
tà 6i sta ponendo solo l par
titi di sinistra e la Sinistra 
indipendente hanno dato ri
sposte chiare. I partiti felci, 
PRI, PSDI, non hanno mo
strato a tutt'oggl segni tangi
bili di disponibilità. La DC 
ha riproposto una strana in
tesa formata da tutti meno 
che dal PCI. Lo scudo cro
ciato non nasconde la illu
sione di ricalcare strade an
tiche e si guarda bene dal-
l'ammettere che si trattereb
be di una riedizione del cen
trosinistra. Le'vicende nazto-

, nall (bocciatura del tripartito 
e scioglimento delle Camere) 
non sembrano contribuire ad 
un chiarimento, anzi offrono 
occasione ^ a ' qualcuno per 
caldeggiare ancora rinvìi. 

Siamo al 36. giorno di crisi 
alla Regione Marche. La si
tuazione di ora In ora" si fa 
più grave e preoccupante e 
francamente è incredibile che 
ad avvertire fortemente le 
difficoltà del momento siano 
solò 1 partiti della sinistra. 
Non che gli altri siano meno 
preoccupati. Ma forse si illu
dono ancora che sia possibile 
dilazionare, allontanare il 
tempo delle scelte. Questa 
mattina alle 11 si incontrano 
le delegazioni del PSI e del 
PCI per decidere sul da far
si. Lunedì il comitato regio
nale del PCI valuterà la si
tuazione. La seduta consiliare 
dovrebbe svolgersi lunedi Q 
mercoledì, il PCI ha detto 

chiaro che di fronte alla atti
vità d'emergenza imposta dal 
nuovo bilancio è urgentissi 
mo formare la nuova mag
gioranza di governo. 

Esiste .una questione politi
ca da sciogliere, accanto a 
quella del bilancio, e si in
ganna molto chi pensa di e-
ludere la prima, insistendo 
soltanto sulla seconda (ma
gari facendo sparire la'prima 
nella seconda). D'altra' parte 
non è certo per amor di pò- -
lemica — o addirittura per 
provocazione — verso chi ha 
lavorato per presentare il bi
lancio e he il PCI richiama 
tutti alla questione centrale, 
quella del governo. Perdu
rando una situazione dì grave 
incertezza e di vuoto politico, 
l'unica cosa che verrebbe ga
rantirà (sancita perfino dal 
voto consiliare) sarebbe - la 
paralisi. 

La Democrazia cristiana ha 
risposto duramente alla ri
chiesta avanzata dalla sini
stra, ovvero un governo che 
si basi sulla mozione 
PCI-PSISinlstra indipenden
te, aperto a chiunque voglia 
parteciparvi (esclusa ovvia
mente DN). Ha detto che al
la mozione a venti essa con
trapporrà una mozione a di
ciannove (PRI-PSDI-DC) - e 
poi si vedrà in Consiglio co
me si metteranno le cose. In
tanto c'è da dire che i laici 
minori non hanno scelto di 
stare con la sinistra, ma non 
hanno neanche deciso di sta
re con la DC (specie dopo il 
tonfo del quinto governo 
Andreotti). Insomma, poi. 
soltanto la DC può pensare di 
risolvere con atteggiamenti 
ricattatori, la difficile situa
zione marchigiana. Al contra
rio della DC. 1 partiti decisi 
a dare un governo alla Re
gione non mostrano di arroc
carsi. La rottura dell'intesa 
comunque può produrre una 
fase di lavoro comune, in cui 
si eviti la rissa e la contrap
posizione. Infatti in questi 
giorni sono continuati i con
tatti con la DC. cosi come 
con tutti gli altri. 

Certo la DC non può con
testare un fatto (ne la DC, 
né altri): l'unica aggregazione 
omogenea, forte per i vasti 
legami nei Comuni e nella 
società regionale, è quella tra 
il PCI e il PSI. Sull'unità fra 
questi due partiti DUO e deve 
contare il nuovo governo re
gionale. 

Chiesto l'utilizzo dal PCI 

1 miliardo « congelato » 
per risanare 

la zona dei Filarmonici 
ASCOLI PICENO — Il mi
liardo OESCAL, da troppi 
anni Inutilizzato, per In
toppi burocratici vari, ma 
soprattutto per i ritardi 
accumulati daH'ammini-

; strazione comunale, può 
e deve essere utilizzato su
bito per il risanamento 
della zona dei Filarmoni
ci. Un'indicazione a pro
posito, molto dettagliata, 
è stata avanzata giorni fa 
dal gruppo consiliare del-
PCI di Ascoli Piceno con 
la presentazione di una 
proposta di deliberazione-
quadro che dovrebbe esse
re discussa nella prossima 
seduta del Consiglio co-

• munale (forse lunedì 9 
aprile). A questo proposi
to. proprio ieri, il compa
gno Adelmo Paini, capo
gruppo, ha chiesto al sin
daco De Sanctis di iscri
vere al primo punto del
l'ordine del' giorno la di
scussione sulla 'delibera 
del miliardo per i Filar
monici. 

La proposta comunista 
indica tutte le strade per
corribili per l'utilizzazione 
il più possibile produttiva 
del miliardo. I ritardi da 
recuperare non sono ind.f-
ferenti. Ricordiamo che 
già tre anni fa i cittadini 
della zona, attraverso una 
petizione popolare, chiede
vano l'immediato utilizzo 
di questa somma. La giun
ta e la maggioranza di 
centrodestra - • (DC-PSDI) 
intanto, brillano per le 
inadempienze che vanno 

' accumulando in quasi tut
ti -1 principali settori delia 
vita amministrativa, so
prattutto in quello vitale 
delia casa. Anche sul deli
cato -ed importante pro-

„ blema dei finanziamenti 

per la legge 457, la giunta, 
in un primo tempo, aveva 
fatto correre alla città il 
rischio di rimanere esclu
sa dal finanziamento pub
blico per il recupero abi
tativo privato del centro 

C'è voluto ancora una 
volta, tutto l'impegno, an
che intransigente, dei co
munisti, per scongiurare 
il pericolo. Infatti nel pri
mo reparto del plano de
cennale per la casa, sono 
stati assegnati ad Ascoli 
circa tre miliardi e mez
zo, di cui per effetto pro
prio dell'ordine del giorno 
votato dal Consiglio co
munale su iniziativa comu
nista, 800 milioni di lire 
per un primo intervento 
di risanamento del Penni-
le di Sotto, e 300 milioni 
per interventi di recupero 
privato nel centro storico. 
A questo punto, ottenuto 
11 finanziamento, occorre 
utilizzarlo subito. SI deb
bono Infatti rispettare le 
scadenze, entro dieci mesi, 
fissate dalla legge, predi
sponendo per tempo tutti 
gli atti diretti alla, piena 
utilizzazione del finanzia
menti ricevuti, pena la 
perdita del contributo. 

In questo senso è diretta 
un'interrogazione al sinda
co del compagno Luigi Ro-
manucci, nella .quale ^i 
Invita anche l'amministra
zione a predisporre un 
programma comunale « pa
rallelo al plano decennale 
per la casa, che, sulla base 
dei prevedibili futuri fi
nanziamenti. individui le 
linee di intervento, e com
pia le necessarie scelte di 
priorità e predisponga l 
relativi atti di propria 
competenza ». Tra le varie 
somme a disposizione, il 

Comune deve appunto 
spendere anche il miliar
do OESCAL. La proposta 
del PCI intende far con
servare l'attuale tessuto 
sociale e produttivo del 
Filarmonici, anche Incen
tivando l'installazicne di 
nuove attività produttive 
e commerciali, compatibili 
però con 1 valori aziendali 
ed artistici del centro sto
rico, ed In particolare di 
garantire il controllo pub
blico sui livelli del prezzi 
di vendita e di affitto de
gli immobili risanati e la 
permanenza degli attuali 
inquilini. 

Si tratta, innanzitutto. 
di trasformare il piano di 
recupero in piano partico
lareggiato esecutivo della 
zona (approvato sin dal 
maggio del '73), integran
do anche le procedure di 
intervento con quelle pre
scritte dalla legge sul ter
remoto. Il miliardo Gè-
scal, Jn un quadro di in
tervento generale, deve es
sere indirizzato al solo 
recupero residenziale e 
abitativo, sia precosti
tuendo una rotazione di 
appartamenti parcheggio 
con i quali innescare il 
processo di risanamento, 
sia pen la concessione di 
contributi in conto capi
tale ai proprietari singoli 
o associati per il risana
mento delle case di loro 
proprietà, previa accetta
zione di un'apposita con
venzione. 

Essa dorrà essere re-. 
datta da una commissio
ne speciale, di cui, fra 
gli altri, dovranno far 
parte tre rappresentanti 
nominati dal consiglio di 
quartiere del centro sto
rico, di cui uno rappre
sentante' dei proprietari 
di immobili della zona Fi
larmonici e uno degli in
quilini. 

La commissione, inol
tre dovrà coordinare e 
promuovere l'intervento 
di risanamento della zo
na, in collegamento ccn 
le istituzioni consiliari 
per il consiglio di quar
tiere del centro storico. 

Franco De Felice 

Elusi i gravi problemi del complesso pesarese 

Strisciante disimpegno 
della direzione Montedisòn 

Ì , ' • * 

Progressivo calo dell'occupazione - In 8 anni ridimensionato l'organico del 
25% - Preoccupante carenza di personale in settori chiave della produzione 

Oggi sciopero 
generale di 8̂  
ore dei 
metalmeccanici 

ASCOLI PICENO — Nel quadro dell'articolazione degli 
scioperi promossi dalla Federazione lavoratori metalmeccanici 
per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro: 
l'assemblea unitaria del comitati direttivi e dei consigli di 
fabbrica, tenutasi a San Benedetto del Tronto nei giorni scor-
si, ha deciso di effettuare una giornata di lotta con uno scio
pero generale provinciale di otto ore, che si effettuerà oggi, 
venerdì. 

t lavoratori si concentreranno, alle ore 9,30, presso il ci-, 
nemà Olimpia di Ascoli Piceno, ove si terrà un'assemblea 
pubblica con una relazione di un esponente della FLM, a cui 
seguirà il dibattito. • 

In contemporanea, con inizio alle ore 10, presso il salone 
dei congressi di viale della Repubblica, sempre ad Ascoli, 
avrà luogo l'assemblea annuale dell'associazione degli indu
striali della provincia. 

Alla manifestazione saranno presenti il presidente della 
Confmdustria Guido Carli e il direttore generale Savona. 
Nella foto: una immagine del lavoro nel cantieri navali 

Do oprile a giugno intensa attività culturale ad Ancona 

Il museo si trasforma in luogo di partecipazione 
La pinacoteca Podesti, la Galleria d'arte moderna e il Comune tentano una operazione polivalente - Sono state pro
poste un gran numero di idee e di progetti. - Sperimentazione di nuovi linguaggi della comunicazione visiva 

ANCONA — Da aprile fino a 
giugno sarà l'artista — e at
traverso la sua mediazione, il 
cittadino — a celebrare il 
museo. Fino a ieri al contra
rio era il museo (struttura 
chiusa e sacrale) a celebrare 
i . fatti dell'artista e le sue 
benemerenze. Ad Ancona, la 
Pinacoteca Podesti, la Galle-" 
ria d'Arte moderna insieme 
al Comune tentano un'opera
zione culturale polivalente, in 
cui gli spazi tradizionali sa
ranno piegati a nuove forme 
di partecipazione. A giugno le 
iniziative che inaugurano la 
nuova fase di attività delle 
strutture anconetane si chiu
dono con una mostra antolo
gica dedicata a Valeriano 
Trebbiani (1958-1979) e con 
una indagine-proposta sul 
grande mistero della Mole 
VanvKelliana. nucleo signifi
cativo della storia dì una cit
tà. • -

Ci viene proposto un gran 
numero di idee e di progetti. 
Difficile districarsi, prima 
che le iniziative prendano il 
via. Si comincia domani, sa
bato, alle ore 17 con l'apertu
ra a Palazzo degli Anziani di 
una mostra su «Adolfo De 
Carolis: la sintesi immagina

ria >, a cura di Franco Solmi. 
Alle 18 a Palazzo Bosdari. si 
entra nel vivo del discorso 
sul museo con « l'opera dei 
celebranti > a cura di Marile
na Pasquali, direttore della 
Galleria di Arte Moderna. Ar
tisti contemporanei rovesce
ranno — come dicevamo — il 
rapporto artista-museo. / lavo
rando secondo l'ipotesi della 
mostra bolognese « la metafi
sica del quotidiano ». Suppor
to' e filo conduttore saranno 
il e manifesto della Celebra
zione Integrale » ed il « mani
festo del Naturalismo Inte
gralo. 

Ma non finisce qui. Altri 
veicoli di dibattito culturale 
saranno la sperimentazione 
sui nuovi linguaggi della co
municazione visiva (centro 
Video arte di Ferrara) a cura 
di Lola Bonora; le radici i-
deologiche dell'arte, percezio
ne e presenze formali negli 
animali, a cura di Giorgio 
Celli: lo studio sulle infinite 
possibilità di tradimento fo
tografico e sulle potenzialità 
didattiche ed immaginative 
della fotografia (< l'infedele >. 
a cura di Gilardi e del grup
po Foto-gram di Milano). In

fine una mostra didattica sul
l'opera e la personalità di 
Francesco Podesti, a cura di 
Annarita Podesti (sarà reso 
pubblico materiale del mae
stro anconetano, di proprietà 
del Comune di Ancona). 

L'appuntamento più inte
ressante di queste prime 
giornate è il dibattito che si 
svolge domenica alle ore 10 
(Palazzo Bosdari sul rappor
to tra la Galleria d'Arte Mo
derna ed il territorio della 
cultura. Partecipano Giorgio 
De Marchis, Edoardo ' San
guinea.% Achille Bonito Oliva. 
Franco Solmi. Lara Vinca 
Masini. Franco Farina. Pietre 
Restany. 

Gli spazi utilizzati per una 
proposta culturale cosi arti
colata — del tutto nuova per 
una città .come Ancona — 
non sono soltanto le sale re
staurate del vecchio museo e 
della Pinacoteca, ma anche 
alcuni suggestivi luoghi del 
lungomare Van vitelli: dal 
programma emerge proprio 
la volrntà di coinvolgere la 
città in quanto tale, non sol
tanto i suoi cittadini. E l'og-
gettó-museo esce da questa 
proposta culturale come tra
sformato. Un partkalarc- di un dipinto di PdtJtsti 

FERMO - IN DISCUSSIONE LA FIGURA DEL PRESIDE 

L'Istituto industriale nel ciclone delle polemiche 
AlTintemo dell'Istituto tec

nico industriale « Gerolamo 
Montani » di Fermo cresco
no malessere e malcontento 
in studenti, professori e per-

tonale non insegnante, dinan
zi al deteriorarsi di una si
tuazione didattica e tecnica, 
che ha nella figura del pre
side Panitteri il polo negati
vo. attorno cui ruotano scan
dali e scandaletti (rientrati 

e no), polemiche e attriti, 
che di frequente finiscono sul 
tavolo della magistratura. 

L'ITI, con i suoi 1.871 iscrit
ti (£500 cinque anni fa). 203 
professori, 52 applicati e aiu
tanti tecnici. 79 tra addetti 

al convitto e all'azienda agra
ria. rappresenta un comples
so notevole la cui mole po

ne indiscutibili problemi di 
correttezza e funzionalità per 
1* sua amministrazione. In 
fuetto momento, a rendere 

agitate le acque interne e a 
porre il consiglio di istituto 

• in lotta aperta col preside 
(accusato di abuso di potere. 
di dirigismo contrario allo 
spirito dei decreti delegato 
*ono per lo più questioni tec
niche: un calcolatore elettro
nico. dietro il cui affitto e 
parso esistere qualche dub
bio di correttezza (sarebbe-
stata favorita una ditta, non 
rispettando i termini del
l'asta), al punto che tutta 
la pratica si è dovuta an
nullare e ripetere, mentre un 
esposto è stato avanzato da 
due insegnanti della scuola 

. al pretore, che però lo ha 
archiviato con dubbie moti
vazioni. 
- E inoltre l'azienda agraria, 
dietro la cui gestione defici
taria da parte del preside 
emerge il chiaro segno di 
una insipienza amministrati

va, con scarsi controlli sulla 
produzione e ombre su alcune 
concessioni e affitti operati 
in maniera orale a favore 
di persone estranee alla scuo
la; il comportamento di un 
aiutante tecnico, persona di 
fiducia del preside (che se 
lo porta dietro in ogni suo 
incarico di presidenza, qua 
e là per l'I tatui), che è fi
nito in galera con Vaccusa 
di aver venduto arbitraria
mente materiale della scuola 

. (interi'stock di termosifani, 
torni delle officine meccani
che, ecc.); scelte di libri di 
testo, di cui risultano autori 

lo stesso preside e cifri pro
fessori dilla scuola, in spre
gio ad ogni legge che vieta 
adozioni del genere (e su que
sto episodio ci sono addirit
tura avalli minMeriali, con 
motivazioni che rasentano U 

| ridicelo, rifacendosi a pre-
i cedenti che chiamano in cau

sa ancora una volta il pre
side Panitteri: anche su Que
sto è in corso un intervento 
della magistratura). 

Su tutto questo, dunque, è 
in atto un braccio di forza 
aU'mtcTTJo dell'istituto, e dal 
suo esito dipenderà a futuro 
della scuoia; te situazione 
creatasi, infatti, * il frutto di 

un sistema antidemocratico 
verticistico autoritario, perso
nalistico di guidare Tistituto. 
E finché « il terreno non sa
rà sgombrato da una situa
zione del genere — afferma 
a prof. Carlo Concetti — sa
rà impossibile ricostruire li
na aggregazione di insegnan
ti e studenti, capace di af
frontare il nodo storico del
la ripresa dUtattico-culturale 
del "Montane, che negli ul

timi anni ha perso gran par
te del suo prestigio in cam
po nazionale e ha visto pre
cipitare lo stesso livello de

gli insegnamenti offerti*. 
' Il preside sembra godere 
di protezioni ad altissimo li
vello, sia in sede provinciale 
che ministeriale, ma il con
siglio di istituto ha ribadito 
la propria volontà di porre 
fine alTzsautoramento degli 
organi collegiali, ed in ciò 
si è totlegato all'ente loca
le. cui ha chiesto di funger* 
da interlocutore in un dibat
tito che stabilisca finalmente 
il ruolo del mMontani» nel 
territorio Fermano e i rap
porti che le sue strutture tec
niche e didattiche debbono 
instaurare con i settori pro
duttivi, in particolare quello 
calzaturiero e quello agrico
lo, prefigurando così quell'in

terscambio delineato dalla 
proposta di riforma della 
scuola media superiore. 

« In tutta questa vicenda 
— afferma il compagno Et
tore Fedeli, docente di fisi
ca presso VITI — è venuta 
fuori in maniera eclatante la 
prassi arrogante con cui at
traverso circolari e letterine 
compiacenti di organi supe
riori. si cerca di ristabilire 
un patere burocratico dentro 
la scuola. E' molto grave 
che sia stato lo stesso presi
de a chiedere al ministero 
Vesautoramento del consiglio 
di istituto su alcune questio
ni specifiche, come razìenda 
agraria, ma ancor più gra
ve è stata la copertura of
ferta dal provveditorato e dal 
ministero ». 

s. m. 

Vigili pensionati 
per l'incolumità 

dei bambini 
davanti alle scuole 

MACERATA — il problema 
non è nuovo,, tanto che per 
mesi si è assistito ad una 
sorta di confronto a distanza 
tra genitori e vigili urbani. 
Da una parte le legittime 
preocupazioni di chi ha un 
bambino per strada, all'en
trata e all'uscita di scuola, 
senza che nessun adulto si 
occupi della sua incolumità. 
Dall'altra l'impossibilità ma
teriale del comando dei Vigili 
di assicurare un servizio di 
controllo di fronte a tutte le 
scuole, o per lo meno nei 
punti di traffico più fitto. 
stante la nota cartenza di or
ganico. 

A rompere la situazione di 
stallo è arrivata qualche 

>• giorno fa la singolare inizia
tiva del comitato dei genitori 
del consiglio del IV circolo. 
cui fanno capo le elementari 
di Montaibano, una delle zo
ne di maggior pericolo.. La 
loro è stata una vera e pro
pria offerta di lavoro a 
chiunque, disponendo di tenr 
pò libero, accettasse di vigi
lare sull'incolumità • degli a-
lunni all'entrata e all'uscita 
di scuola. Reazioni positive 
pare non siano mancate. Ol
tretutto in questo modo la 
stessa amministrazione ''co
munale si è sentita m dovere 
di mettere da parte ogni ri
serva mentale, per uscire allo 
scoperto. 

Cosi, nel corso della pros
sima seduta del Consiglio 
comunale in programma per 
lunedi prossimo, oltre che fl 
bilancio (è In votazione quel
lo preventivo del prossimo 
triennio) si discuterà anche 
dell'istituzione di un corpo di 
vigili—pensionati. Le assun
zioni previste nella delibera 
sono una ventina: si calcola 
che in questo modo si potrà 
garantire un ccntrollo suffi
ciente di fronte a tutte le 
scuole non servite da vigili 
effettivi, n resto, dalle moda
lità ai criteri di incarico alla 
retribuzione all'orario di la
voro. verrà deciso In aula o 
in seguito. Muniti di fischiet
to e paletta, dunque, gli an
ziani stazioneranno davanti 
alle scuole, 

Manifestazione 
ad Ancona 

PESARO — i r punto più 
qualificante della piatta
forma contrattuale per la 
cui affermazione si batto
no 1 metalmeccanici è sen
za dubbio quello riguar
dante il diritto all'informa
zione. E se ne capisce tut
ta > l'importanza se si se
guono anche le più recenti 
vicende della Montedisòn 
di Pesaro, caratterizzate 
da iniziative estremamen
te contraddittorie assunte 
dalla direzione che dimo
strano la mancanza di seri 
Indirizzi programmatoci per 
il futuro della fabbrica di 
via Andrea Costa. Qui, co
me è noto, la direzione 
centrale del colosso milane
se sta conducendo un'azio
ne strisciante di disimpe
gno che si può riassumere 
con alcuni dati. 

Prima di tutto 11 calo 
progressivo doU'occupjazio-
ne che ha ridimensionato 
del 25 per cento l'organi
co negli ultimi otto anni, 
e all'interno di questa si
tuazione un rapporto tra 
personale direttamente pro
duttivo e personale impie
gatizio assolutamente sbi
lanciato a favore di quest* 
ultimo. Esiste poi una ca
renza preoccupante di per
sonale in alcuni reparti 
chiave della produzione: 
ci sono da aggiungere ri
sultati % di gestione com
plessivamente negativi, con 
le perdite òhe si legano 
alla crescita dei costi ora
ri di produzione vuol per 
carenze direzionali e vuoi 
soprattutto alla mancan
za di un programma orga
nico di investimenti e di 
disegni produttivi. Sul fu
turo della fabbrica pesa 

. infine la mancanza di no
tizie per l'ostinato muti
smo della direzione . del 
gruppo. 

Questa è a grandi linee 
la situazione attuale dello 
stabilimento Montedisòn di 
Pesaro, e in questa realtà 
si trovano a dover lottare 
1 lavoratori e il sindacato. 
che trovano però un forte 
sostegno nell'azione che 
sviluppano tutte. le forze 
democratiche, politiche ed 
istituzionali. 

Le ultime azioni di lotta 
dei lavoratori, che rientra
no anch'esse nell'iniziativa 
più generale tesa a difen
dere lo stabilimento, sono 
state determinate diretta
mente da una prima richie
sta della direzione azien
dale di effettuare 2000 ore 
di lavoro straordinario, se
guita da un'altra tendente 
all'attuazione del turno di 
notte. 

La direzione dice in so
stanza per motivare le ri
chieste: questa è l'esigen
za oggettiva della fabbri
ca. che deve soddisfare un 
certo numero di commesse. 

Gli operai replicano: 
proprio le ultime proposte 
dell'azienda confermano la 
giustezza delle nostre posi
zioni: neppure accettando 
di fare lo straordinario e 
il turno di notte è possi
bile rispondere alle richie
ste con puntualità e preci
sione. Resta infatti — ag
giungono alla FLM — da 
affrontare i nodi di fondo 
che sono quelli dell'ammo
dernamento della fabbrica. 
della riqualificazione del 
personale, di un migliore 
assetto direzionale, di una 
effettiva autonomia dello 
stabilimento pesarese e 
dell'adeguamento degli or
ganici. 

In una parola ci voglio
no programmi chiari e 
complessivi, che però la 
Montedisòn continua a non 
offrire. Quello che invece 
ci sanno proporre sono 
commesse improvvise che 
non rientrano in nessun 
programma di lavoro e di 
conseguenza l'utilizzazione 
oltre ogni limite del per
sonale occupato pur di non 
effettuare assunzioni che 
sarebbero a dir poco indi
spensabili date le necessità. 

L'impegno dei partiti e 
delle assemblee elettive lo
cali per la Montedisòn si 
è sostanziato di recente in 
un incontro, avvenuto a 
Roma, tra la Commissione 
Industria della Camera e 
una delegazione del Con
siglio comunale di Pesaro. 
Erano presenti anche alcu
ni parlamentari della pro
vincia. 

« Un incontro utile — ha 
ritevato H sindaco di Pesa
ro compagno Giorgio Tor
nati — perché intanto la 
presidenza della Commis
sione è stata informata 
della situazione dello stabi
limento pesarese e poi per
ché anche in questa sede 
si è discusso della possibi
lità di favorire il risana
mento dell'azienda neH'am-
bito di una sua. collocazio
ne anche futura all'interno 
de* gruppo in rapporto al
la ristrutturazione della 
Montedisòn nel quadro del 
piano per la chimica». 

Autonomie 
locali e 
elezioni 
europee 

ANCONA — L'Associazione 
italiana per il Consiglio dai 
Comuni d'Europa (AICCB), 
in collaborazione con la Re
gione Marche, il Comune e la 
Provincia di Ancona, d'inte
sa con l'ANCI. la Lega psr le 
Autonomie. l'UNCEM e l'UPI 
ha promosso per oggi una 
conferenza regionale sul tema 
«Le autonomie locali alla vi
gilia delle elezioni europee». 
Questa manifestazione, alla 
quale sono stati invitati a 
partecipare tutti gli ammini
stratori locali delle Marche 
si terrà presso la sala del 
Consiglio comunale, con Irid
alo alle ore 9.30. 

La conferenza sarà presie
duta dal compagno Renato 
Bastlanelli, presidente del 
Consiglio regionale, che apri
rà i lavori. Sono previsti an
che gli Interventi del presi
dente della Provincia di An
cona Araldo Torelh e della 
giunta regionale, Emidio 
Massi. 

Le relazioni attorno alle 
quali si svilupperà il dlbat: 

tito, riguardano «il molo e 
la funzione delle autonomie 
locali In vista delle elezioni 
europee » (Guido Monina, sin
daco di Ancona) e «le ele
zioni europee: presupposto dd 
una vera politica regionale 
di sviluppo» (Nazareno Ci
riaco, consigliere comunale 
di Troia e funzionarlo della 
Regione). 

Interverranno per TARCI 
11 senatore Alfredo Trifogli, 
per la Lega per le Autono
mie e 1 Poteri Locali il com
pagno Raffaele Glorgmi e 
per l'UNCEM Nicola Rinaldi. 
presidente della Comunità 
Montana Alte Valli del Pia
strone, Chienti e Nera. 

Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione d«ve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni contenu
te nella legge 2-2-73 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. 
C del R.D. 23-5-1924 n. 827 
e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 commi 
1. 2 a 3, senza prefissioni di 
alcun limite di ribasso, il se
guente appalto: 

Lavori di sistemazione • ri
facimento del plano viabile In 
tappato di conglomerato bitu
minoso dal km. - 8-+ 345 al 
km. 14 + 622 lungo la strada 
provinciale Ostiense. Importo • 
i w d'asta 1>. 120.360.000. 

Le ditte che intendono es
ser* invitate alla gara d'appal
to debbono inoltrar* all'Ammi
nistrazione Provinciale - Divi
sione Segreteria • Sezione Con
tratti, entro il giorno 7 aprile 
1979 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Provincia 
di Ancona 

Ouesta Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
miti delle disposizioni contenu
te nella legge 2-2-73 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. 
C del R.D. 23-5-1924 n. 827 
e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 commi 
1. 2 e 3. senza prefissioni di 
alcun limite di ribasso, il se
guente appetto: 

Lavori al sistemaste»* di fra
ne al km. 0,650 • al km. 1,300 
•«Ila strada provinciale corta di 
Camerata Picena. Importo a be-
a* d'asta L. 13.216.000. 

Le ditte che intendono es
ser* invitate alla «ara d'appal
to debbono inoltrare all'Ammi
nistrazione Provinciale • Divi
sione Segreteria - Sezione Con
tratti. entro il giorno 7 aprile 
1979 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Provincia 
di Ancona 

Ouesta Amministrazione deve 
••perire, mediante licitazione 
privata da eseguirà in confor
mità dalle disposiz'oni contenu
te nella legge 2-2-73 n. 14 art. 
1 lett. A • precisamente con 
il metodo di cui aH'art. 73 lett. 
C dal R.D. 23-5-1924 n. 827 
• con il procedimento previsto 
alai successivo art. 76 commi 
1 , 2 • 3; senza prefissioni di 
akun limite dì ribasso, il se-
fuent* appalto: 

Lavavi «1 siitemailoa* • ri-
fajtiaaeata del ateo* viabile In 
t*mFl**t© 9* C**v*jlOm#raatO aWtBITlK 

noe» «al km. 1 + 161 al km. 
• + 293 della strada provincia
le Olii amia. Importo a bae* d' 
asta L. 136.800.000. 

Le ditte eh* intendono es
ser* inv.tate alla gara d'appal
to debbono inoitrarc eU'Ammi-
nistrstion* Provinciale - D.vi-
sione Segreteria - Sezione Con
tratti. entro il «tomo 7 t?rH* 
1979 rotolar* domanda. 

IL PRESIDENTE 
Aratd* Tarala 

\ 
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i profeti del riflusso 
Che ernia è Perufria? Quale 
la <|iialitù della vita e il li
vello della partecipazione? I 
pareri della grande stampa 
nazionale nono mutali nel 
corxn di questo ultimo anno 
diverse volte. Prima si e 
voltilo parlare di una ,città 
che tendeva • e ghettizzare •> 
gli stranieri, poi inveee ti è 
preferito sottolineare, da par-
te di qualruno con Ioni an
che entusiastici, la compo
stezza, il tento di civiltà e 
la maturità dei perugini. In
fine di nuovo giudizi. pedan
temente negativi. Ieri e stato 
il turno di Ulderico Munzi 
che Mil • Corriere della pe
ra » ha voluto risollevare a il 
problema Perugia ». Forte 
delle dichiarazioni del «in
daco awnralo Sielio Zaga-
ite-Ili. del capogruppo demo-
cristiano al Comune notaio 
Antonion! e Franco Creimi, 
docente di sociologia, l'invia
to 9|iecÌale del a Corriere » 
ha parlalo di «riflusso», di 
or delusione ». di « ineffi
cienza ». Quale è la verità? 

K' innanzitutto proprio 
l'avvocato Zaganelli a voler 
rettificare il senso delle sue 
dichiarazioni: • Ho cercato 
di mettere in evidenza alcuni 
limiti che sono pronri di tilt-' 
te le strutture dello fiato: 
lungaggini burocratiche, dif
ficoltà a recepire pienamente 
le istanze partecipative, lungi 

**'- da me però un giudizio eoa! 
pesante e negativo sulla si
tuazione della città ». E au
rora: « La mia. e del resto 
ho avuto occasione di dirlo 

, , Più v°h$i. è ,un». critica co
struttiva per andare avanti. 
Sono fiero a completa cono
scenza, e non li sottovaluto 
certo, di tutti i risultali po
sitivi sin <|iil raggiunti ». 

' ' Fulvio • D'Amoja. pre«ide 
della facoltà di scienze poli. 
tiche. è ancora più esplicito: , 
«Non mi sembra si possa 
parlare di riflu«so a Perugia, 
ma piuttosto di. scontro fra 
il verclrn e il nuovo, fra le 
forze più conservatrici e la 
lotta delle ministre per crea. 
re nuovi livelli di parlecina-
zinne e di democrazia ». « Gli 
esempi - a questo proposito 
sono molti: dal grande di
battito sulla programmazio
ne. alla politica dei lieni cul
turali, dall'imtiegno del con. 
sijlio residuale per il tren
tennale della Costituzione, si
no al tentativo, da parte delle 
istituzioni e delle forze pro-
grc«si*le di " aprire nuovi 
spazi " all'interno della Uni-
versila ». « Invece di indivi
duare sul serio coloro che 
si cnntrappongonp a questo 
movimento, si preferisce fare 
del facile qualunquismo, ri* 
petcre i l . ritornello del : ri-
flusso senza schierarsi in que
sta dura lotta ». 

« Quanto alle Circoscrizio
ni — termina — non mi pare 
davvero che si debba dare 
un giudizio cosi . negativo: 
ci sono stati momenti di par-

. lecipazione assai jmporlapli 
e persino le scuole sono state 
coinvolte in dibattili sig'nifi. 
calivi ». Il mondo giovanile 
poi, ieri sera, ha dato una 
prima risposta alle accuse 
di immobilismo: circa due
cento giovani, aderenti alle 
leghe dei disoccupati, si sono 
riuniti per discutere, suJl'ap
pi irazione ' della 285 e nei 
giorni passati avevano parler 
cipato attivamente alla riu
nione del consiglio regionale 
sulla occupazione giovanile. 
Che dire poi della recente 
e foltissima assemblea tenu
tasi ad agraria sui problemi 
della didattica e della demo
crazia in quella facoltà? K' 
anche questo riflusso? • 

E ancora: la grande, lolla 
delle donne per applicare la 
legge sull'interruzione volon
taria della maternità, quella 
che ; ha portato - in piazza. • 
non più di qualche mese fa, 
migliaia di operai per difen
dere il loro posto di lavoro, 
l'elaborazione s'itila, nuova 
psichiatrìa che ha • in questa 
città uno, dei centri • più vi
vasi a livello nazionale, sono 
seeni di immobilismo?. " - , 

Cerio Perugia non è nn'i*o. 
la, vive anche lei le contrai!. 

dizioni che esiMono • livello 
nazionale, ina se si vuole ri
cercare davvero la sua iden
tità, lo spirito degli abitanti, 
occorre indagare su una sto
ria fatta di lotte per sconfig
gere l'emarginazione econo
mica, politica e culturale. La 
vera battaglia degli umbri, 
lo sappia, il notaio Antonioni, 
è stata ed è quella di riven
dicare una maggiore atten
zione da parte del potere cen
trale, di contestare le clien
tele democristiane di cui pur
troppo ancora siamo s|>elta. 
tori. , 

V Non siamo davanti ad una 
città assente e pigra che tro
verebbe la propria identifica
zione e alienazione nel fare 
il tifo |>er la propria squadra. 
Perugia appare piuttosto im
pegnata a dare battuglia su 
alcune . grandi questioni di 
rilievo nazionale, a costrui
re. Ira mille difficoltà, un 
vivere . più civile, a lottare. 
contro la margiualizzazione. 

I partiti di sinistra trova
no la loro forza in quella 
politica e non in un dono 
del cielo, in una sorta ili 
assuefazione dei cittadini, de
rivante dalla loro pigrizia. 
Domandiamoci allora piutto
sto: • perché a Perugia non 
c'è il riflusso? 

Gabriella Mecucci 

Devastati gli uffici, rubata una pistola dei vigili urbani 
"*^ i't 

-.*' 

® 

Raid al Comune di Città di Castello 
sii} muri scritte inneggianti alle BR 

4.L a-J •*•; • 

La provocatoria incursione effettuata nel corso della notte - U custode non si è accorto di nulla 

Dibattito all'aula magna di Scienze 

A confronto (ore 15) 
sul futuro 

dell' indùstria umbra 
Alle 15 nell'Aula Magna della Facoltà di Scienze politiche 

; con una relazione del presidente della Giunta, prof. Germano 
Marri, si apre oggi il dibattito sulla situazione e le prospettive 

; dell'Industria umbra promosso dal Consiglio Regionale. La ma' 
• teria in discussione è ovviamente di estremo rilievo per il futu-
: ro economico della nostra regione e molto, in sostanza, dipende

rà dalle conclusioni che al tèrmine del dibattito potranno esse-
• re tratte, sullo stato dell'economia regionale. 

A fornire un quadro dj riferimento argomentato e aggior-
i nato sarà abbondante materiale: le statistiche ed i dati conte-
' miti nei cinque volumetti presentati recentemente dalle regio-
' ni dell'Umbria. . . _ . . , . . 

Si tratta cioè di quel « Bilancio sulla situazione economica 
i e sociale dell'Umbria 70-77 > su cui già si è in parte discusso 
: anche con interventi di docenti universitari ed altri esperti sul-
'. la pagina'del nostro giornale. Quella di oggi è però un'occasio-
• ne particolarmente importante per mettere a confronto dati 
'• ed esperienze tra rappresentanti dell'imprenditoria, delle orga

nizzazioni sindacali, della vita culturale, delle forze politiche e 
sociali della regione. 

A tastare il polso all'economìa umbra saranno in sostanza 
, in molti peraltro sulla scorda di dati che registrano una situa-
[ zione non drammatica. Non per questo però il futuro è senz'al-
; tro certo. Compito dunque della società regionale, dagli enti Io-. 
; cali agli imprenditori, ai lavoratori, discutere e cercare soluzio-
' ni che garantiscano all'Umbria un futuro positivo, dopo anni 
, difficili peraltro costellati di esperienze positive. 

Duecento giovani riuniti a Palazzo Cesaroni 

285: limiti e successi 
di due anni di lotte 

La realtà della leghe di Perugia -Quasi tutte le assunzioni 
nella pubblica amministrazione - La chiusura degli industriali 

Mercoledì assemblea a Borgo Rivo 
. \ 

Come rendere 
vivibile la 

satellite» 
- < - i » . i . -> * :•?' . f ' 

TERNI — «In quartieri co- t no stretto un solido rapporto 
me il nostro è necessario a 
vere degli spazi fisici dove 
offrire ai giovani nuovi e rea
li momenti di vita culturale 
e associativa per combatte
re l'emarginazione. . l'isola
mento, la noia. la droga, l'al
colismo, la violenza >: cosi 
scrivono i giovani di Borgo 
Rivo nel volantino con il qua
le invitano I cittadini a par
tecipare all'assemblea che è 
stata indetta per mercoledì 
nei locali della scuola me
dia. Borgo Rivo è uno dei 
quartieri più popolosi della 
città, posto nell'immediata 
periferia. E' cresctut velo
cemente fino a diventare u-
na sorta di « città satellite ». 

Come sempre accade i pro
blemi si assommano fino a 
rischiare di diventare esplo
sivi. I giovani da tempo han
no individuato nella mancan
za di centri di vita sociale 
una delle carenze maggiori. 
« Ci sono soltanto i bar » di
cono ripetendo una constata
zione che è diventata ormai 
abituale sulla bocca dei gio
vani che abitano nei quar
tieri. A Borgo Rivo si è pe
rò costituito un e gruppo pro
motore per un centro socio
culturale». che ha delle idee 
ben precise su quello che vuo
le realizzare 

All'ingresso del quartiere 
c'è im edificio di proorietà 
della Croce Rossa, dotato di 
stanze e di un ampio sala
ne. E' un vecchio edificio. 
ma con opportuni riadatta
menti potrebbe rispondere be
ne alle aspettative dei gio
vani. «Nel ouartiere — dico
no i giovani comnnnenti del 
Comitato — c*è bisogno - dì 
una struttura che sconfigga 
la tendenza a rifiieiars? nel
l'isolamento e nella dispera
zione e consenta un modo 
nuovo e originale di vivere 
il tempo libero. socialfrrMi-
do esperienze diverse». Han-

Domani 
il congresso 
deU'ARCI 

TERNI — Si tiene domani fi 
congresso provinciale deU'AR
CI. I lavori, nella « l a con
vegni del palano di Sanità, 
saranno aperti da una rela
zione del presidente Carlo 
Paolucci. Si costituiranno poi 
due commissioni di lavoro, la 
orlma per l'elezione degli or
ganismi dirigenti, la secon-
c«a per approfondire I proble
mi dell'aesoeiazioniimo. 

con il Consiglio di circoscri 
zione che ha recepito e cal
deggiato questa richiesta. 
€ Crediamo — sostengono i 
giovani — che in realtà co
me la nostra, dove si restrin
gono gli spazi di partecipa
zione, dove si manifestano se
gni di intolleranza e compor
tamenti che si allontanano dal 
terreno democratico, esiste il 
pericolo reale che la violen
za trovi un terreno fertile 
nello stato di emarginazione 
dei giovani ». 

Quale esempio del ridursi 
di spazi sociali, citano la 
chiusura del cinema «Prima
vera». che ha rappresentato 
in passato un momento di 
incontri e di discussione cul
turale e che oggi è stato 
adibito a magazzino. All'as
semblea il gruppo promoto
re ha invitato il sindaco e 
gli assessori alla Cultura e 
ai Lavori Pubblici, il Consi
glio di circoscrizione e i con
siglieri comunali della circo
scrizione. i segretari . di se
zione del PSI e del PCI. gli 
altri gruppi culturali della 
circoscrizione. 

All'intensa iniziativa per la 
costituzione di un centro so
ciale si unisce quella per ri
solvere un altro dei proble
mi del quartiere: la carenza 
di edifici scolastici. Si è già 
svolto un incontro tra la Com
missione scuola e sport del 
Consiglio di ciredacrìzkine e 
l'assessore al ramo, compa
gno Walter Mazzini. Nel cor
so della riunione l'assessore 
Mazzini, per quanto riguar
da la scuola, ha confermato 
che entro quest'anno entre
ranno in funzione due sezioni 
di scuola media statale a 
Borgo Rivo e. poiché l'Am
ministrazione comunale è riu
scita ad avere un ulteriore 
finanziamento in base alla 
leege 412. per l'anno scola
stico 1980-81. potranno essere 
realizzate altre due sezioni. 
a complemento dell'opera. 

Nei programmi futuri c'è 
l'ampliamento «Mia scuola e-
lementare di Camoitello e li 
completamento, eli in atto 
dell» scuola media Giovanni 
XXITI. che potrà arricchirsi 
di altre dieci aule. Entro que
st'anno poi dovrà enrare m 
funzione l'asilo nido. Per 
quano riguardat lo sport. l'as
sessore ha annunciato che so
no stati consegnati I lavori 
per la rwlizToHrne <MV» *oa-
•"'o multifunzionale dì Borgo 
Rivo. 

A due anni dall'entrata in 
vigore della legge 285. quella 
cioè sulla disoccupazione gio
vanile. la lega dei disoccupati 
di Perugia ieri pomeriggio ha 
voluto tracciare una sorta di 
esperienza critica di questa 
esperienza. La Sala Trasime
no di Palazzo Cesaroni era 
piena: più di 200 tra i giovani 
per lo più laureati e diplo
mati, che hanno discusso fi
no a tarda sera delle pro

spettive, del • successi (qual
che giorno fa, come si ricor
derà, il Consiglio regionale 
aveva prorogato di un anno i 
contratti 285) dei limiti di un 
anno di attività. 

E' toccato a Doriana Valen
te introdurre la discussione e 
mettere in evidenza la realtà 
della lega perugina. «La co

scienza giovanile — ha detto 
Doriana Valente — è oggi in 
bilico tra corporativismo e 
crescita democratica. -E la 
chiave per superare questo 
dilemma è rappresentato. al 
di fuori di qualsivoglia teo
rizzazione sul riflusso e di 
qualunque concezione mitolo
gica della politica, dalla co
struzione di lotte concrete 
partendo dalle concrete con
dizioni di vita ». 

Un altro obiettivo che è 
venuto fuori dall'assemblea di 
ieri pomeriggio è la sottoli
neatura di un maggior rao-
porto con gli occupati stabili 
anche in vista del rinnovo 
dei contratto dei metalmec
canici. 

La lega dunque dono un 
anno vuol rilanciare il pro
prio ruolo scavando in Que
sta esperienza per cercare i 
limiti della propria azione e 
programmare contempora
neamente un altro grande 
sforzo di iniziativa politica 
ed organizzativa. 

Semilavorati e prodotti finiti del legno 

Un'azienda assumerà 
40 operai dell'ex Avila 

Entro tre mesi dall'inaugurazione si deciderà se ampliare o me
no l'organico di altre sessanta-ottanta unità - Le prospettive 

Una nuova industria con 
• un preciso programma pro
duttivo nel settore del semi-

- lavorati e del prodotti finiti. 
, del legno verrà costruita in 
un'area del Comune di Santa 
Maria Tiberina (in una zona 
dove ha effetto la legge 183 
per gli incentivi industriali 
alle aree depresse). Al mo

mento dell'avvio, ecco una 
positiva notizia, la nuova ' 
azienda adsorbirà 40 lavora-

, tori dell'ex Avita di Città di 
- Castello, la fabbrica di con

fezioni per bambini i cui la
voratori si trovano da un 
anno in cassa integrazione. 

Entro tre mesi dall'avvio del-
. l'attività produttiva l'impren

ditore MargwriteKi, proprie
tario della nuova azienda, co
municherà se a questa pri- ' 
ma iniziativa potrà seguirne 
una seconda, che • dovrebbe ' 
consentire l'occupazione di 
circa .60-80 lavoratori. 

E' quanto emerso ieri mat
tina dalla riunione sulla vi
cenda «Avila» svoltasi alla 
Regione, ella presenza dell'as
sessore all'Industria, Alberto 
Provantini, del direttore del- ; 
la Sviluppumbria dottor Vil
la, del sindaci di Città di 
Castello Venanzio Nocchi e 
di Santa Maria Tiberina Fan
celli, dei rappresentanti sin
dacali Buchicchio. Proietti e 
Pontini, e del consigliere re
gionale democristiano Bisto-
ni convocata per verificare 
una «concreta ipotesi alter
nativa » alla fabbrica chiusa. 

L'Associazione industriali 
ha riconfermato il proprio im
pegno per ricercare le pos
sibilità di nuove iniziative in
dustriali in grado di creare 
nuovi posti di lavoro. «Te
nendo conto delle oggettive 
difficoltà — ha dichiarato 1' 
assessore aM'Industria il com-
pagno Alberto Provantini al 

termine della riunione — ci 
troviamo di fronte ad una 
prima, limitata, ma concre
ta risposta. La stessa posi
zione dell'Associazione indu
striali testimonia di un im
pegno coerente con le dichia
razioni rese di fronte al Con' 
siglio regionale. Noi auspi

chiamo ohe questo impegno 
continui ' perchè sia una ri
spósta non limitata ai pro
blemi occupazionali posti dal
la chiusura dell'Avito, di Cit
tà di Castello. Da parte no
stra — ha concluso il com
pagno Provantini — continue
remo nell'azione intrapresa ». 

Un dibattito sulla 
Resistenza in Umbria 

"" • « Aspetti e problemi della 
Resistenza in Umbria »: se 
ne occuperà un incontro-di
battito. promosso per oggi al
le 17 presso la sala Valneri-
na di Palazzo Cesaroni dal
l'Istituto per la storta del

l'Umbria dal Risorgimento al
la Liberazione. Nel corso del
l'incontro, verrà fra l'altro 
discusso il volume « Politica 
e società in Italia dal fasci
smo alla Resistenza. Proble
mi di storia, nazionale e di 
storia ùmbra », che raccoglie 
gli atti dei convegno di chiu
sura delle celebrazioni per il 
trentesimo anniversario della 

liberazione in Umbria. 
Il dibattito, al quale han

no assicurato la loro presen
za il prof. Carlo Francovich, 
presidente dell'Istituto per la 
storia della Resistenza in To
scana e il dottor Massimo 
Paoletti, direttore dell'Istitu
to di storia del movimento 
di liberazione nelle Marche. 
sarà introdotto dal sen. Raf
faele Rossi, coordinatore in
sieme al prof. Fulvio D'A
moja, di un gruppo di la
voro costituitosi nell'ambito 
dell'istituto storico, per av-
viare una attività di ricerca 
sul periodo della Resistenza 

Da oggi a Foligno 
i lavori della 

CGIL regionale 
Inizia oggi presso il cen

tro Mancini di Foligno il 
secondo congriso regiona
le della COIL. I lavori ini-
zieranno alle nove di matti
na con la relazione tenuta 
dal segretario della Feder-
braccianti CGIL. . 

Al congresso si arriva do-
pò una fittissima rete di as
semblee. locali-. - • , , --• 

Seicento 
metalmeccanici 

a Napoli 
TERNI — Seicento lavora
tori metalmeccanici della 
provincia di Terni parteci
pano alla manifestazione che 
si svolge oggi a Napoli. Da 
piazza Tacito sono partiti 
undici pullman prenotati 
dalla FLM provinciale. L'ap
puntamento era stato dato 
alle ore 3.30, mentre la par
tenza c'è stata alle ore 4. 

Via delle Leghe a Città di 
Castello per quanto piccola, 
può essere. conosciuta da 
chiunque, ma sono pochi an
che i castellani più.veraci a 
conoscere la porticina che, 
dalla viuzza porta ad un vi
colo chiuso ai confine con 
un ingresso semidbnenticato < 
del palazzo comunale. Di lì 
sono entrati i teppisti che ieri 
notte hanno buttato all'aria 
gran parte degli uffici im
brattando i muri con scritte 
inneggianti alle BR e ruban
do dalla guardiola dei vigili 
urbani una pistola d'ordinan
za. Il fatto è avvenuto nel 
cuore della notte e, nonostan
te il caos combinato in Co-. 
mime, con estrema discrezio
ne tanto da non svegliare il 
custode che abita a ridosso 
del palazzo. 

: Si è trattato di un'azione 
marcatamente provocatoria 
perché oltre allo scempio di 
porte e mobili non è stato 
fatto altro. Ieri mattina, quan
do è stata scoperta l'irruzio
ne notturna, in Comune il pa
norama era infatti il seguen
te: tutte le porte danneggia
te e forzate, cassetti divelti 
un po' ovunque, carte e sup
pellettili all'aria nell'ufficio 
del sindaco, compresa una 
targa di bronzo donata a 
Nocchi da Alfatah. un regi
stratore asportato dall'ufficio 
del segretario comunale, cir
ca 20.000 lire dall'ufficio tec
nico e una pistola dall'ufficio 
dei vigili urbani. 

Insomma senza alcuna logi
ca i vandali hanno cercato di 
metter all'aria il più possibile 
senza peraltro rubare i nume
rosi biglietti da 10.000 dai cas
setti divelti dell'ufficio dei 
vigili urbani dove sono state 
lasciate anche le altre pisto
le d'ordinanza ivi riposte. Le 
scritte confermano l'intento 
provocatorio: spray sui muri 
contro il « burocratismo » del 
Comune, contro i carabinieri. 
uno stemma delle, Brigate 
Rosse, un « W l'anarchia » ' 
ben in mostra e. per finire 
con spirito tutto locale di pre
sa in giro, un « Abbiamo 
mosso soltanto un cespuglio 
e già fate tanto casino? ». 

Oltre alla difficoltà di tro
vare l'ingresso secondario so
no anche questi ultimi ele
menti che fanno pensare più 
ad un < manipolo > locale che 
a veri e propri «brigatisti 
patentati ». Il sindaco di Cit
tà di Castello, prof. Venanzo 
Nocchi, è del resto dello 
stesso avviso dei carabinieri 
che stanno muovendo in ique-
sto senso le indagini. Sul fat
to evidentemente non c'è al
cuna sottovalutazione. « E' 
senz'altro un'azione di estre
ma gravità — ci ha detto ieri 
il sindaco Nocchi — un'offe
sa fatta al Comune quasi per 
il gusto di sfasciare tutto ». 

Ma è proprio Nocchi a leg
gere l'irruzione come una sor
ta di proclama dell'efficienza 
dei terroristi, una dimostra
zione (dopo i recenti fatti di 
Spoleto) che gli eversori pos
sono andare a colpire dove 
vogliono. 

Spetta alla polizia ed ai ca
rabinieri scoprire di cosa 
realmente si tratti, se l'ipo
tesi dell'intervento di giova
ni locali, abbiano come sem
bra. validi fondamenti. Sta 
di fatto che Città di Castello. 
il primo atto provocatorio ha 
colpito proDrio il centro della 
vita cittadina, un municipio 
che da sempre i castellani 
sono abituati a sentire come 
cosa Dropria, come simbolo 
del dibattito democratico che 
tradizionalmente anima la cit
tadina. 

g. r. 

Palazzo VlteHI, preso di mira l'altra notte dal teppisti 

Domani dibattito ad Airone 
sullo sviluppo della Valnerina 

TERNI — Un fitto calenda
rio di iniziative è stato pre
disposto dalla federazione co
munista. Ad Airone, domani, 
con inizio alle ore 15, presso 
i locali della sezione comuni
sta, si riuniranno i dirigenti 
e amministratóri comunjBti 
della Valnerina, Tema all'or
dine del giorno: « L'impegno 
dei comunisti nelle ammini
strazioni locali per Io svilup
po economico, sociale e civi
le della Valnerina». I lavori 
saranno introdotti dal compa
gno Libero Paci, responsabi
le della commissione enti lo
cali e membro della segrete
ria della Federazione. Le con

clusioni saranno. tratte dal 
compagno Alberto Provanti
ni, assessore, regionale «Ho 
sviluppo economico. 

Oggi invece alle ore 17 si 
terrà l'attivo comunale del 
PCI di Narni, che sarà pre
sieduto dal compagno Gior
gio Di Pietro: alle ore 90,30 
assemblea popolare alla Se
zione Primo Maggio (Roberto 
Piermattl). DOMANI alle IT 
e 30 comizio a OabeUetta (on. 
Mario Bartoilni); ore 18 Va
lenza (Roberto Piermattl): 
ore 16.30 attivo a Marmore 
(Walter MazsiUi); ore 17 a* 
semole» sezione « Proletti » 
(sen. Ezio Ottaviano. 

Per l'hashish sul Trasimeno 
. 3 condanne a 4 anni e 8 mesi 

PERUGIA — Kisser Ewald. 
34 anni, industriale di Mo
naco, Hubert Steinacher. 31 
anni operatore tv. e Claus 
Fues. 27 anni studente in fi
losofia. figlio di Maria Me-
derer Fuss, direttrice arti
stica della tv di Monaco. 
sono stati condannati oggi 
dal tribunale di Perugia a 
4 anni e 8 mesi di reclusio
ne sei milioni di multa e al
l'espulsione dall'Italia dopo 
l'espiazione della pena. 

I tre avevano coltivato e 
detenuto il più grosso quan
titativo di droga (tre quin
tali di canapa indiana par
te in piante, parte già tra
sformata in pani di hashish 
per un valore di oltre 1 mi
liardo) - mai rinvenuto in 
Umbria. 

I giovani ' tedeschi (sono 
stati assolti dall'accusa di 
associazione per delinquere) 
vennero tratti in arresto il 
26 settembre dello scorso an
no. in località Volpaia (Pas-
slgnano sul Trasimeno), all' 

Interno di una casa coloni
ca dove avevano Installato 
un « laboratorio » di raffi
nazione. Le indagini porta* 
rono i carabinieri anche a 
Casola di Caserta (venne 
fermato Giuseppe Gianquln-

to di Caserta, successiva
mente prosciolto dalle accu
se) dove fu rinvenuta una 
piantagione, il cui raccolto 
veniva trasportato a Passi* 
•mano sul Trasimeno per la 
lavorazione. - • . 

n tribunale ha «acoitaio 
gli imputati che al sono tut
ti difesi con motivazioni di
verse: l'industriale Kisser 
Ewald di Monaco ha asserito 
che voleva- fare un esperi
mento. usando in sostituzio
ne della lana di vetro negli 
impianti di pannelli solari 
prodotti dalla sua ditta, la 
canapa indiana molto meno 
costosa: a questo scopo U 
piantagione e il laboratorio 
per la preparazlona dai «pa
ni». 

TERNI - Più partecipazione per una migliore funzionalità di uffici e servizi 

L'ACI chiama gli utenti a... soccorrer e PACI 
Una conferenza stampa del presidente dell'Automobil club ternano, Gabriele Moretti, e del vicepresidente Mario Bartofini - « La parola club ha un vago 
sapore aristocratico mentre noi intendiamo esaltare il suo carattere di associazione » - Quattromila soci che si mira a far diventare mille di più - I programmi 

TERNI — Una migliore fun
zionalità degli uffici e dei 
servizi, una maggiore parte
cipazione della base sociale e 
un suo allargamento: sono 
questi alcuni degli obbiettivi 
che il nuovo Consiglio 
d'Amministrazione dell'Auto
mobil Club di Temi si è pre
fisso. Per illustrarli il presi
dente, Gabriele Moretti, e 11 

esaltare il suo carattere di as
sociazione». 

Anche Bartolini ha insisti
to sulla necessità di accen
tuare il carattere di massa 
delI'Aci. «che si presenta 
come un caso anomalo nel 
panorama italiano — ha spe
cificato — in quanto in base 
alle leggi 70 e 616 è diventato 
una struttura pubblica e co-

forma di compenso) il nume
ro degli elettori è stato piut
tosto basso. 

«All'assemblea per il rin
novo del Consiglio d'ammi
nistrazione — ha constatato 
Bartolini — ha partecipato 
un numero di soci pur sem-

dirio pacioccone ». I nuovi 
organismi dirigenti profon
deranno quindi nella loro at
tività un maggiore attivismo. 
cercando soprattutto di mi
gliorare H rapporto con gli 
utenti, creando le condizioni 
per prestare sempre meglio il 

pre superiore al passato, ma I soccorso stradale, ampliando 

ma nello stesso tempo ha 
una base associativa». L'Aci 

vicepresidente, il compagno ; me tale deve prestare servizi, 
Onorevole Mario Bartolini, 
hanno tenuto una conferenza 
stampa. Nell'ampia sala di 
cui l'Ad dispone e che si 
trova nel nuovo edificio, po
sto nelle vicinanze dell'Istitu
to Tecnico Industriale, quasi 
alla fine di Via Cesare Bat
tisti. sia 11 presidente che ti 
vicepresidente hanno molto 

di Temi ha già oltre 4.000 j ratiere «pratico», come la 
soci. «Ma lo sono perchè 
trovano convenienti — è sta
to ripetuto alla conferenza 
stampa — i servizi che in 
questa maniera ottengono più 
che per contribuire fattiva
mente alle scelte che l'Aci 

insistito sulle innovazioni che compie». E* questo un limite 
devono esaere apportate: «La 
parola stessa, club, ha un 
vago sapore aristocratico — 
ha detto Moretti — mentre 
noi. in una fase politica co
me quella attuale, vogliamo 

reale: la partecipazione è a 
un livello inadeguato. Alla 
stessa votazione per 11 rin
novo del Consiglio d'Ammi
nistrazione (1 cui componenti 
non percepiscono alcuna 

non possiamo certo ritenerci 
soddisfatti». Per accentuare 
questo carattere partecipati
vo. saranno prese delle Ini
ziative. Alcune anche di ca-

slstemozione del salone per 
consentirvi Io svolgimento di 
dibattiti e tavole rotonde che 
abbiano per argomento le 
questioni di competenza del
I'Aci. 

Sarà poi lanciata una cam
pagna promozicnale per por
tare il numero dei SOTÌ a 
5.000. 

«Non è un obiettivo ecces
sivamente ambizioso — ha 
sostenuto Moretti — non lo è 
se non ci si culla in un an-

i il parco auto, della quali 1 
soci beneficiano se, improv-
vtsamente, si trovano senta 
auto. Chi paga per arcaiche 
disfunzioni è soprattutto il 
trasporto merci: collaudi che 
richiedono la perdita di gior
ni, pratiche che seguono un 
iter eccezionalmente lunga 
Da questo punto di vista «la 
situazione — ha detto Mario 
Bartolini — è grave. Abbiamo 
un moderno edificio, un'at
trezzatura magnifica per la 
motorizzazione, ma manca H 
personale. Ce un codice dalla 
strada che da dieci anni at
tende di esaere rivisto. Le 
procedure per 11 disbrigo del
le pratiche devono essere 

snellite: ci sono troppi uffici, 
occorre troppo tempo ». L'Aci 
di Terni ha svolto, anche lo 
scono anno, soprattutto gra
zie all'impegno dei compagno 
Bartolini, un'intensa iniziati
va anche a carattere naziona
le, partecipando alla confe
renza annuale dell'Aci che si 
tiene a Stress eco proprie 
proposte. ^ • • . ; . « 

Anche per II futuro questo 
impegno « a livello naxiona-

ile» dovrà essere accentuato: 
« La conferenza di Stresa — 
ha detto Bartolini — non 
deve rappresentare un ap
puntamento turistico, ma una 
sede di approfondimento dei 
problemi». Iniziative quindi 
per la riforma della motorts-
zazlcne. per la riforma dello 
stesso statuto sul quale pog
gia U funzionamento dell'Aci: 
sono alcuni del settori nel 
quali il nuovo consiglio 
d'amministrazione intende 
impegnarsi, A livello locale, 
l'Aci Intende far sentire di 

più la propria voce.su tutta 
una serie di problemi: circo
lazione nel centri urbani, 
centro intemazionale, com
pletamento della E7, riapertu
ra della Tiberina tre bis, pe
ricolosità del raccordo au
tostradale, superstrada Ter-
ni-Rieti-CiviUvecchla, circola. 

sione nella conca temana-
Una prima occasione per 

questa uscita pubblica sarà 
rappresentata dalla conferen
za comprensoriale del tra
sporti, organizzata dall'Azien
da Consortile dei Trasporti. 
alla quale l'Aci ha già dato la 
propria adesione. 

Pista tfotea a et 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 
un'altra esclusiva novità artigianale dai guato puro 

e genuino che UumeU sa questi ; giorni aDa 
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le lotte dei giovani disoccupati della 285 in Calabria e in Abruiio 

La giunta usa i corsisti 
per le $ue manovre elettorali 
Le leghe continuano l'occupazione dei locali della Regione Calabria a Catanzaro • Il tentativo dell'assessore 
all'Agricoltura di dividere il movimento - Scaricate tutte le responsabilità su Comuni e Comunità montane 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I giovani di
soccupati ' e corsisti calabre
si hanno proseguito ieri l'oc
cupazione e l'assemblea per
manente " della presidenza 
della giunta regionale a Pa
lazzo Europa di Catanzaro. 
Delegazioni di giovani preav
viati nel progetti regionali 
della 285 sono giunte da ogni 
parte della Calabria ; e la 
pressione, la protesta verso 
il governo regionale aumen
tano di ora in ora. 

Cosa c'è al centro di que
sta nuova, ennesima forma 
di lotta dei • giovani disoc
cupati calabresi? Ieri mat
tina, mentre l'assemblea per
manente proseguiva nel sa
lone di Palazzo Europa, al
cuni giovani disoccupati han
no spiegato ai giornalisti i 
motivi della occupazione. 

Da un anno in Calabria 
3500 giovani preawiati in sei 
corsi regionali vivono una si
tuazione assolutamente para
dossale ed anomala, in .lotta 
li può dire permanente con 
un esecutivo regionale che ha 
cercato e cerca non solo di 
dividere e frantumare il mo
vimento di lotta dei corsisti, 
ma, soprattutto, di scaricarsi 
ora da ogni responsabilità 
nella gestione del corsi dele
gando a Comuni e Comuni
tà montane. 

« L'occupazione di oggi — 
dice Ilario Del Monte, cor
sista della comunità montana 
di Acri, nel Cosentino, — è 
una risposta politica al ten
tativo della giunta, ed in par
ticolare dell'assessore all'Agri
coltura, di dividere e parcel
lizzare, con il solito metodo 
clientelare, i giovani ed il mo
vimento di lotta che si è riu
nito a mettere in piedi ». 

L'occupazione — hanno an
cora precisato 1 giovani — 
punta ad avere risposte con
crete ed Immediate rispetto 
al lavoro stabile e produttivo 
del 3500 e l'attuazione del 
plano per 10 mila giovani da 

avviare nel '79. La scadenza 
dei contratti per i corsisti è 
fissata per il 18 giugno e in 
vista di quella data non si 
intravede alcuna soluzione. 
Per cui i giovani chiedono 
innanzitutto che vengano ri
prese le trattative con la 
Giunta regionale e con que
gli assessori resisi latitanti 
nel corso di tutti questi me
si; che vengano poi concor
date una serie di leggi, dal
l'assistenza tecnica in agri

coltura alla ristrutturazione 
dell'ente di sviluppo agri
colo e che, infine, venga 
immediatamente varato il pro
getto ordinario della 285 per 
il '70 ed il piano Formez che 
potranno permettere di avvia
re al lavoro migliaia di iscrit
ti nelle liste speciali (in Ca
labria sono quasi 70 mila). 

Rispetto a queste priorità, 
che indicano a sufficienza 
anche la maturità e la ca
pacità di proposte del movi
mento di lotta, i giovani di
soccupati hanno ribadito ieri 
che l'occupazione si conclude
rà solo quando si otterranno 
precisi e concreti risultati. Si 
tratta infatti di sventare un 
tentativo, come è detto, pe
ricoloso ed infido della giun
ta regionale: quello cioè di 
smistare i giovani corsisti del 
progetto agricoltura (che ve
de interessati 1825 giovani) in 
uffici periferici dell'agricol
tura. rigonfiando vecchi car
rozzoni elettorali della Demo
crazia cristiana, tlpoTex Ope
ra Sila, e tutto questo senza 
alcuna prospettiva o sbocco 
produttivo. 

Non solo — aggiungono 1 
giovani — lo smistamento dei 
giovani nelle comunità mon
tane e nei comuni ha anche 
lo scopo di scaricare diret
tamente su di essi la giusta 
rabbia dei giovani che il 18 
giugno da qualcuno vorranno 
avere delle risposte. E questa 
manovra viene spacciata co
me un giusto coinvolgimento 
degli enti locali, dei quali 
però nella fase iniziale non 

Giovani disoccupati calabresi alla manifestazione di Roma dell'anno scorso 

sono stati presi in considera
zione neanche i progetti. 

Il tentativo di frantumare 
il movimento si è poi cari
cato fortemente nelle ultime 
ore di motivi elettorali e di 
bassa clientela per cui è suc
cesso che i giovani (ad esem
pio a Cosenza) sono stati 
scelti in base alle tessere e 
all'appartenenza o meno alla 
Democrazia cristiana. 

« Questa occupazione — si 
legge in un comunicato diffu
so ieri dalle segreterie regio
nali del PCI e della FOCI — 
che i comunisti ritengono 

giusta ed opportuna, segna
la lo stato di disagio e nello 
stesso tempo la volontà di lot
ta che anima i giovani disoc
cupati. L'iniziativa è un at
to di condanna della Giunta 
regionale che da molti mesi 
si è resa latitante, è sfug
gita ad un serio confronto, 
non ha avuto capacità e vo
lontà politica di affrontare 
seriamente la questioni dei 
giovani disoccupati ». 

« La nuova giunta regiona
le — continua il comunicato 
— che sta per formarsi in 
consiglio, non può sfuggire a 

questa necessità e ì comuni
sti giudicheranno il nuovo go
verno regionale anche dal 
modo come concrètamente 
verrà data • una risposta a 
questa esigenza. I comunisti 
ritengono che questo proble
ma, decisivo per lo sviluppo 
e il rinnovamento della Ca
labria, necessiti di un forte 
ed articolato movimento che 
sappia sconfiggere te manovre 
elettoralistiche e le promes
se demagogiche dei vari as
sessori ». 

Filippo Veltri 

,-~r. 

In 40 (21 donne) licenziati a Popoli 
decidono :di scioperare lavorando! 
Il loro contratto è scaduto il 2 aprile — Stanno realizzando un parco pubblico nella cittadina — Chiedono 
alla Regione lavoro nel settore della forestazione — Il rifiuto, della vecchia impostazione assistenzialistica 

Domani, sera 
a Chieti 

un Brecht 
napoletanizzato 
CHIETI — Ospite della locale 
amministrazione comunale di 
sinistra, va in scena domani 
sera,- sabato 7 aprile, a Pa-
glieta. nell'allestimento del
la Cooperativa « Libera Sce
na Ensemble » di ., Napoli. 
Mammà chi è?. spettacolo 
tratto dal Cerchio di gesso del 
Caucaso di Bertolt Brecht (la 
trascrizione in dialetto napole
tano è stata curata da Gennaro 
Vitiello). 

La compagnia ha lavorato 
per molti mesi a questo origi
nale allestimento che giunge 
ora per la prima volta in 
Abruzzo dopo una verifica al
trettanto lunga e positiva ini
ziata nel settembre scorso a 
Genova nell'ambito del festi
val nazionale de l'Unità. 

Lo spettacolo utilizza tecni
che e strumenti che apparten
gono alla tradizione del teatro 
meridionale e. più particolar
mente. napoletano (sceneggia
ta. pupi. ecc.). Sarà certamen
te interessante osservare gli 
esiti prodotti da questo singo
lare incontro del teatro brech
tiano con alcuni momenti e-
spressivi popolari e meridiona
li. Tanto più se sì pensa che Io 
spettacolo verrà proposto ad 
un pubblico a sua volta popo
lare e. per consolidata tradi
zione. assai attento. 

Per influenza 
e pertosse 

chiusa 
la scuola 

a Colletorto 
CAMPOBASSO — Stuoia china* 
Sa «taaiaiM a Collatorto in provin
cia di Campobasso par l'insoraaro 
«1 una aptoctnla él infhwim «ha 
ha colpito tran parta «alla popo
larono «colasti», facendo raaMra-
r* lanhi vuoti nella ctasai dalla 
scuola elementari a inedie a netta 
•coola materna. A eia sì assi una» 
il riscontro di un tran numero di 
vati di pertosse soprattutto tra I 
rspani della scuola materna. 

U aotorlrà sanitarie haeme ri
tenuto necessario l'adorione del 
provvedimento the comporta lo so
spensione dette Iasioni per tra 
ejivf ni* 

Nostro servizio 
PESCARA — I 40 giovani, 
di cui 21 donne, del cantie
re di lavoro di forestazio
ne di Popoli, costituito dal
la Regione in virtù della 
legge 285. si danno aip-
puntamento ogni mattina 
di buon'ora, ormai da tre 
giorni, per recarsi a lavo
rare su un piccolo pezzo di 
terra che costeggia il fiu
me Giordano, per adibir
lo a parco pubblico. 
• Questo ioro Javoro non 

è retribuito poiché i gio
vani sono stati licenziati 
il 2 aprile per la scadenza 
del loro contralto. E* uno 
sciopero alla rovescia, que
sto che i 40 giovani stan
no attuando, adottando 
quella che si può senz'al
tro definire la tradiziona
le Torma di lotta che ha 
caratterizzato te rivendi
cazioni dei lavoratori del
la vallata negli anni cin
quanta. 

Ma quest'esperienza di 
oggi dei giovani disoccupa
ti t>uò rappresentare una 
fondamentale inversione di 
tendenza nella prospetti
va di un settore economi
co. quello della forestazio
ne, da troppi anni lascia
to in Abruzzo senza sboc
chi e finalità seriamente 
produttive. 

I giovani, certo, chiedo
no il lavoro, reclamano 
una stabilità del posto. In
nanzitutto tramite una 
proroga del loro contrat
to. procedimento, oramai 
generalmente assunto co
me correzione a certi aspet
ti della 285. ma contempo
raneamente. e questo defi
nisce qualitativamente la 
loro azione, essi pongono 
il discorso sulla validità 
del loro lavoro, e aprono 
un confronto con le Regio
ne che incida sui contenu
ti dei progetti di foresta
zione che prevedono l'as
sunzione di giovani disoc
cupati, 

« Il progetto regionale 
— affermano Angelo e Lo
redana, due dei giovani 
che ci hanno parlato della 
loro'lotta — è soltanto un 
elenco di spese, di nomi e 
di somme di denaro, inu
tile quindi e senza sbocco 
per il nostro futuro occu 
©azionale. In questa gros
sa deficienza subentra una 
gestione assistenziale del
la 285. mortificando così 
l'aspetto più qualificante 
della legge, cioè la forma
zione professionale». 

Questa grossa carenza — 
ci spiega Maria Grecia, 
altra ragazza del can Me
ra — e non potrà 

Una recente manifestazione di giovani diseccapsti a Pescara 

riempita senza aver come 
(punto di riferimento le 
reali esigenze che possono 
esprimere gli enti locali 
minori; è in funzione di 
queste che noi chiediamo 
la proroga del nostro con
tratto ». i -

« Proprio perché queste 
esigenze esistono — con
tinua Antonella, della-Le
ga disoccupati — noi po
niamo un discorso non pu
ramente rivendicativo, ma 
denso di proposte positi
ve. Innanzitutto chiedia

mo una ricognizione del 
patrimonio forestale esi
stente; quindi una sele
zione di attività veramen
te produttive sulle quali 
indirizzare la formazione 
professionale dei giovani. 
quindi un collegamento 
tra attività di forestazione 
e prospettive produttive 
con le industrie di tra
sformazione per la carta 
e il legno». 

Nel lottare per rendere 
possibile tale obiettivo, il 
movimento dei giovani di 

Popoli si fa carico di una 
questione ohe interessa già 
altri venti cantieri simili 

Nella misura in cui le 
forze politiche accettano o 
si sottraggono al discor
so aperto dai giovani de
nunciano la sensibilità al
ia necessaria t.rasforma-
zione. implicita nella ri
chiesta. di riqualificazio
ne produttiva del lavoro. 
Questa è la sfida lanciata 
dai giovani disoccupati di 
Popoli. 

Sandro Marinacci 

^l. 
Le proposte della FULC per la ripresa della Rumianca Sud 

- r V. * 

L'intera Sardegna è mobilitata 
per la ripresa delle fabbriche 

Il sindacato dei chimici è per la gestion e commissariale dell'azienda - Assem
blee in tutta la provincia di Nuoro - A e hi affidare i fondi stanziati per Ottana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo la 

approvazione del decre
to Prodi, si stringono 
nelle fabbriche e nei co
muni della provincia di 
Cagliari i tempi per la lot
ta per la riattivazione dei-
la Rumianca Sud. lo stabi
limento chimico di Mac-
chiareddu fermo da ormai 
quattro mesi, con gli ope
rai. i tecnici, gli impiegati 
in cassa integrazione. 

La segreteria regionale 
della FULC riunita ad Ori
stano nella giornata di ie
ri con l consigli di fabbri
ca di tutte le aziende chi
miche della Sardegna, ha 
chiesto un immediato in
tervento del governo cen
trale e della giunta regio
nale che consenta la riatti
vazione degli stabilimenti 
di Macchiareddu. Nella riu
nione di Oristano è stato 
anche indicato attraverso 
quali misure si potrà, in 
un secondo tempo, operare 
la riunificazione del com
plesso SIR-Rumianca me
diante l'uso degli strumen
ti della gestione commissa
riale e del consorzio ban
cario. 

I lavoratori hanno ricor
dato come le vicende della 
Banca d'Italia e quelle col
legate del Credito Indu
striale Sardo (CIS), non
ché le vicende dello stesso 
gruppo dirigente della SIR-
Rumianca, rendano più 
complessa la costituzione 
del consorzio bancario. Per 
questa ragione occorre un 
immediato intervento che 
potrà essere realizzato at
traverso gli strumenti pre
visti dall'attuale legislazio
ne: cioè la nomina di un 
commissario per il comples
so produttivo della Rumian
ca Sud di Cagliari. 

Anche nella provincia di 
Nuoro incalzano i lavora
tori della Metallurgica del 
Tirso e delle altre aziende 
interessate all'intervento 
della GEPI. - .-. , • 

Nel corso dell'assemblea 
svoltasi nello stabilimento 
di Bolotana, la Federazio
ne CGIL, CISL. UIL ha a-
perto una vera e propria 
vertenza con la finanziaria 
pubblica per costringerla a 
definire un programma 
complessivo di interventi 
in Sardegna. 

Alla assemblea, presso la 
Metallurgica del Tirso, la 
posizione del PCI è stata 
portata dal deputato com
pagno Mario Pani. « II no
stro partito — ha sottoli
neato il compagno Pani — 
è intervenuto direttamen
te presso il governo per im
pegnarlo a convocare una 
riuntone congiunta tra il 
ministero del Lavoro e 
quello dell'Industria, i rap- i 
presentanti dei sindacati e 
della GEPI, onde definire 
i termini precisi della ri
presa deWattività produtti
va nella Metallurgica del 
Tirso e nelle altre 13 azien
de della Sardegna e del 
Mezzogiorno dove la finan
ziaria pubblica deve realiz
zare propri programmi di 
risanamento. Di fronte alla 
proposta del gruppo parla
mentare del PCI, il gover
no si è dichiarato disponi
bile ». 

«Questa disponibilità — 
ha concluso il compagno 
Pani — va ora verificata 
nel concreto attraverso la 
pressione dei lavoratori. In 
ogni caso il gruppo del PCI 
valuterà, partendo dalle 
posizioni indicate, il pro
prio atteggiamento in sede 
di conversione del decreto 
legge sullo stanziamento di 
360 miliardi come nuovi 
fondi di dotazione della 
GEPI per interventi nel 
Mezzogiorno ». 

A Cagliari la commissio
ne industria del consiglio 
regionale, presieduta dal 

Lavoratori della Slr In una loro recente manifestazione 

compagno Antonio Marras, 
ha ieri espresso parere fa
vorevole per il finanzia
mento dì 33 miliardi per la 
fabbrica Chimica e Fibre 
del Tirso di Ottana, dove 
gli operai sono in lotta per 
la definiizone dell'assetto 
societario ed il rilancio pro
duttivo. La commissione in
dustria del consiglio regio
nale sardo, contranamr.ite 
a quanto stabilito dal de

creto approvato sabato 
scorso dal governo, ha 
chiesto che lo stanziamen
to per Ottana venga asse
gnato direttamente al fon
dò" di dotazione dell'ENI e 
non alla Regione Sardegna. 

«Nessuno contesta il fat
to che siano necessari ed 
urgenti i 33 miliardi. I co
munisti per primi — ha di
chiarato il compagno Bene
detto Barranu. della segre

teria regionale e responsa
bile della Commissione eco-
nomia e lavoro del Comita
to regionale del PCI — 
chiedono che questa som
ma venga erogata, ma tra
mite VENI, in modo tale 
da cambiare l'assetto pro
prietario, per arrivare alla 
gestione pubblica comple
ta, attraverso l'ANIC, della 
Chimica e Fibra del Tirso 
di Ottana ». 

Una serie 
di dibattiti 
in Sicilia 

con l'ecologo 
Barry 

Commoner 
Dalla redazione 

PALERMO — L'ecologo 
marxista americano Bar
ry Commoner. direttore 
del Centro di biologfiia dei 
sistemi naturali della 
Washington University. 
sarà in Sicilia per una 
serie di incontri, confe
renze e dibattiti, organiz
zati dall'Istituto Gramsci 
siciliano. Il primo dibatti
to. sul tema « Energia so
lare e fonti alternative » 
si terrà sabato 7 aprile. 
con inizio alle ore 17. nel 
salone della Camera di 
commercio di Palermo. 

Lunedi 9 aprile Com
moner parteciperà ad 
una significativa iniziati
va presa dal « Gramsci si
ciliano » con la collabora
zione dei consigli di fab
brica della Montedison. 
dell'ISAB e della Liqui 
chimica, che si terrà nel 
salone di rappresentanza 
del comune di Siracusa. 
lì dibattito avrà per te
ma: «La petrolchimica: 
salute, ambiente, lavoro ». 

Martedì pomeriggio a 
Catania, nell'aula magna 
della facoltà di Agraria, 
in collaborazione con il 
Centro di Iniziativa Cul
turale. Commoner parie 
rà sul tema: «Energia so
lare ed agricoltura: la 
agricoltura da consuma
trice a produttrice di 
energia ». 

Preannunciata un'interrogazione del PCI 
• — i a ^ — ^ — — — ^ a a — ^ — — — « — — • — — j 

L'ufficio del lavoro 
calabrese discrimina 

la Confcoltivatori 
l'ineffabile dottor Dieni ha escluso per due volte 
ì suoi rappresentanti da importanti commissioni 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Un 
gravissimo, persistente at
teggiamento discriminatorio 
è stato assunto dal direttore 
dell'ufficio regionale del lavo
ro, dottor Gildo Dieni, già 
consigliere comunale de, con
tro la Confcoltivatori di Reg
gio Calabria, che è stata e-
sclusa, nello scorso febbraio, 
dalla commissione provincia
le per la manodopera agricola 
ed ora dal comitato INPS. 

Si tratta di decisiceli fazio
se che non trovano riscontro 
nella realtà sociale e politica 
della provincia di Reggio Ca
labria. Con un ingiustificato 
gesto burocratico si è voluta 
cancellare la presenza, evi
dentemente scomoda, di un' 
associazione democratica de! 
coltivatori diretti e dei coloni. 
che aveva « osato » denuncia
re con manifesti, con incontri 
in prefettura, le conseguenze 
del primo atto con cui il di
rettore dell'ufficio del lavoro 
aveva escluso la Confcoltiva
tori da un organismo provin
ciale che ha « l'importante 
compito di formulare propo
ste per la previsione del fab
bisogno di manodopera agri
cola. di fissare criteri per F 
accertamento delle qualifi
che. di formare graduatorie e 
turni di lavoro». 

Il nuovo gesto di sfida al 
buonsenso e al dovere (tale 
è quello di un funzionarlo 
dello Stato) di assicurare, 
nello spirito delle leggi e del
la reale rappresentatività, 
una presenza di tutte le as
sociazioni. appare ancora più 
grave perché estromette sol
tanto la Confcoltivatori, con
cede il « monopolio » della 
rappresentanza alla Collaret
ti, mantiene la presenza del
la CISNAL che avrebbe, se-

' condo il dottor Dieni, un'« ef

fettiva rappresentanza 
Ci troviamo dinanzi ad un' 

inammissibile concezione 
« padrona » dell'ufficio regio
nale del lavoro, che riporta 
situazioni già democratica
mente consolidate al tempi 
del peggiore integralismo de: 
eppure la legge istitutiva dei 
comitati INPS (composti da 
ben 29 rappresentanti) pre
vede all'art. 34 che tra i 
rappresentanti dei lavoratori 
autonomi « siano compresi 
quelli dei mezzadri e coloni ». 
Invece come denuncia la 
Confcoltivatori, «il signor di
rettore ha escluso la Conf
coltivatori sia dalla rappre
sentanza dei coltivatori diret
ti sia da quella dei coloni e 
mezzadri, pur avendo questa 
organizzazione, nelle recenti 
elezioni al consorzio del ber
gamotto, conseguito l'Intera 
rappresentanza della catego
ria colonica ». 

Per la provincia di Reggio 
Calabria, oltre a migliaia e 
migliaia di coltivatori diretti 
ci sono, secondo i dati SCAU, 
ben 10.326 coloni; la discrimi
nazione, operata per ben due 
volte, contro la Confcoltiva
tori, espressione di vasti e 
combattivi settori delle cam
pagne, è dunque inammissibi
le. D'altra parte, come rileva 
la Confcoltivatori, è singo
iare che un funzionario, pa
gato dallo Stato per far ri
spettare la legge, sia 11 pri
mo a calpestarla, 

Sul gravissimo episodio f 
deputati comunisti presente
ranno un'interrogazione al 
Parlamento sollecitando I ne
cessari provvedimenti ripa
ratori, il ripristino della lega
lità e della reale rappresen
tatività di tutte le associa
zioni nei comitati in cui è 
prevista la loro presenza. 

Enzo Lacaria 

CATANZARO - Sollecitata dall 'ANAAO un'assurda decisione dell'ospedale regionale « Pugliese » 

Si toccano i medici? E noi allora chiudiamo il reparto! 
Dalla «astra redaiieae 

CATANZARO — Si può in
terrompere Fattività di un 
reparto ospedaliero solo per
ché il primario e il suo 
« aiuto » sono stati sospesi 
dal loro ufficio su ordine 
della magistratura? Ovvero, 
si può, per lo stesso motivo 
ridurre Fattività del reparto. 
limitandola al soli casi ur
genti? 

B caso riguarda l'ospeda
le regionale «Pugliese» di 
Catanzaro, il reparto in que
stione è quello di ginecolo
gia • ostetricia, la richiesta 
di chiusura è stata avanza
ta al presidente del Consi
glio di amministrazione del 
nosocomio dalTANAAO (As

sociazione nazionale assisten
ti e aiuti ospedalieri). In
fine. l'ordine di servizio che 
riduce Fattività del reparto 
ai soli casi urgenti, è stato 
emanato dalla direzione sa
nitaria dell'ospedale. 

Ma vaniamo alla causa 
che ha determinato questa 
reazione a catena per la qua
le a patire di più, natural
mente. saranno i cittadini, 
le donne nel caso partico
lare e l'intera provincia vi
sto che Foapedale svolge una 
attività più vasta di quella 
cittadina. La causa è un 
fatto già noto: il primario 
del reparto di ginecologia 
professor Sergio Ulian e il 
suo aluto professor Tomma
so Mannarino sono stati so

spesi lunedi scorso su prov
vedimento della magistratu
ra dal loro incarico. Nel cor
so di una inchiesta sulla 
morte per cancro di una 
giovane donna, Anna Colic
e l a di 23 anni, i periti del 
giudice istruttore avrebbero 
accertato che TJliah' e Man
narino •<• avrebbero, * tra l'al
tro (ma sono iodiscrealoni). 
alterato le cartelle cllniche 
inerenti al caso. 

Al fondo della questione, 
tuttavia, la storia di una 
diagnosi sbagliata: i due sa
nitari, secondo la denuncia 
del marito di Anna, Salva
tore Canino, avrebbero cu
rato i disturbi di Anna Co-
licchla come il risultato di 
una gravida»» («mentita 

sia dalla paziente ala dal 
marito), mentre in realtà, 
si trattava di un tumore 

all'utero, che se diagnosticato 
in tempo, forse non avrebbe 
portato alla morte la giova
ne donna. 

n dubbio è che dietro le 
prese di posizione della di
rezione e dell'ANAAO, si na
scondano chiusure corpora
tivistiche, la volontà, cioè, 
di provocare scandalismo su 
un caso giudiziario che cer
to non ha come fine quello 

ti gettare discredito sui me
dici dell'ospedale, ma di ac
certare la verità dei fatti 
su una morte, quella di An
na ColicchJa, che forse po
teva essere evitata. 

alò atta rttort» al 

drammatica attualità è la 
funzionalità della > strutture 
sanitarie nella nostra regio
ne e in particolare la poli
tica sanitaria regionale, fin 
qui perseguita ed attuata, 
la questione di un ospedale 
che è da sempre nell'occhio 
del ciclone, ma anche pun
to di riferimento delle clien
tele politiche e della Demo
crazia cristiana in partico
lare. E* in pratica il discor
so che in questi giorni re
stituisce attualità alla bat
taglia che da anni il sin
dacato, la CGIL, sta portan
do avanti fuori e dentro F 
ospedale. 

«Non siamo d'accordo con 
la posizione assunta dal
l'ANAAO » — dica infatti il 

compagno Nicola Ventura se
gretario degli enti locali del
la CQIL. «Se dovessimo se
guire la strada che FANAAO 
d Indica, quella della para
lisi, perchè in un reparto 
mancano due medici, nessu
no ospedale della regione, 
e forse del Paese, avrebbe le 
carte in regola per funzio
nare; la richiesta dell'ANAAO 
è quindi provocatoria e si 
ritorce sugli ammalati e sul
la salute della gente e in 
questo caso specifico della 
donne». -, 

Tuttavia a proposito del 
reparto di ostetricia una ul
tima notazione va fatta: H 
•«parto, atee tra l'alta» * a 

fratto di una convenziona ftà 
scaduta con l'università di 
NapoH dispone attualmente, 
dopo la sospensione di Ulian 
e Mannarino di sette medici 
tra « aiuti » • assistenti. Ma 
la legge consente che altri < 
medici, non compresi nel set
te, stiano in aspettativa. E 
alcuni di essi operano noto
riamente in cliniche private. 
Hanno 12 mesi, forse di più. 
per decidere se rimanere in 
clinica o ritornare in ospe
dale, Ma questa non può es
sere scio una questione bu
rocratica, ma un problema 
«ha riguarda la collettività. 

^^èw%v-' 
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Accolte dall'ARS l« indicazioni del gruppo PCI 

Difendere l'ordine democratico 
sarà un < obiettivo centrale » 

del governo regionale siciliano 
Qualificante ordine del giorno unitario approvato al 
termine di un appassionato dibattito dell'assemblea 

Dalli noitra redazione ' 
PALERMO — Il governo re
gionale è stato vincolato ieri 
mattina dall'Assemblea sicilia
na a sei precisi impegni in 
materia di ordine pubblico e 
democratico. E" la conclusio
ne della seduta parlamenta
re dedicata alla trattazione di 
una serie di interpellanze e in
terrogazioni e di una mozione 
comunista presentate nel gi
ro degli ukimi mesi a propo
sito di vari episodi di recru
descenza di criminalità mafio
sa e terroristica. 

L'ordine del giorno unita
rio che è stato votato da tut
ti i gruppi tranne i missini e 
che reca le firme di deputati 
comunisti, democristiani, so
cialisti. socialdemocratici e re
pubblicani, impegna il gover
no regionale: ,. 

1) e considerare e obiettivo 
centrale > della propria azio
ne la difesa dell'ordine demo
cratico dagli attacchi porta
ti dalla violenza mafiosa poli
tica e comune: • 

2) a formulare tempestiva
mente l'adesione della Sici
lia alla prossima manifesta
zione nazionale indetta dalle' 
Regioni per la difesa dell'or
dine democratico: 

3) a promuovere e program

mare. insieme agli enti loca
li, agli organismi collegiali 
della scuola, ai sindacati e al
le istituzioni culturali, iniziati
ve volte ad estendere l'impe
gno di massa e delle istituzio
ni per la difesa dell'ordine de
mocratico, dando vita a livel
lo locale a veri e propri « cen
tri di iniziativa > permanente 
per la - difesa della demo
crazia; 

4) a convocare al più pre
sto un incontro con i prefetti 
e i questori siciliani, allo sco
po di raggiungere una ade
guata conoscènza dello stato 
dell'ordine pubblico nella re
gione e di adottare tutte le 
misure necessarie; -,',' '-•>,' 

5) a combattere ogni forma 
di clientelismo nella pratica 
amministrativa, favorendo il 
più ampio decentramento alle 
comunità locali, garantendo 
una rigorosa applicazione del
la legge regionale siigli appal
ti e la revisione dell'albo de
gli appaltatori; 
• 6) ad . intervenire, infine, 
presso i presideriti delle due 
Camere dopo le elezioni per 
che si faccia finalmente il di
battito parlamentare sulle con
clusioni della commissione di 
inchiesta sul fenomeno mafio
so in Sicilia e presso il go
verno nazionale perché met

ta In atto le misure che furo
no da essa suggerite. 

Il documento dell'ARS ac
coglie pressoché completamen
te le proposte e le conside
razioni - politiche che erano 
state formulate nel corso del 
dibattito dagli esponenti del 
gruppo parlamentare comuni
sta. Lino Motta, Mario Bar
cellona e Adriana Laudani. 

Motta, in particolare, aveva 
rilevato come al cospetto del
l'acutizzarsi dei fenomeni di 
violenza (l'elenco stesso degli 
episodi denunciati nelle inter
rogazioni -ricostruisce una 
mappa i cui punti nevralgici 
sono le aree metropolitane e 
le zone segnate particolarmen
te dal sottosviluppo) si richie
da l'assunzione di precise e 
concrete responsabilità da par 
te del governo regionale. 

Stato e Regione — aveva 
detto Motta — non possono 
limitarsi ad una semplice pre
sa d'atto. Ma occorre indivi
duare le responsabilità •. (un 
obiettivo non impossibile an
che se difficile) dei singoli 
episodi, e trarre, intanto, tut
te le conclusioni politiche in 
merito alla necessità di eli
minare le cause della recru
descenza della violenza ma
fiosa. sollecitando una mobi
litazione generale 

Nessuno vuole sfruttare le grandi possibilità delle sabbie silicee del Sarcidano 
-*r 

Con sei miliardi di investimenti F 
li può dare lavorò a'200 persone , 

Il convegno promosso dal PCI J;> •-*'*' 
Incomprensibile disinteresse t i 

dell'industria vetraria, Uf\ •-• 
sia privata che pubblica 

•i -.-*•> 

Costà poco e rende bene 
ma la fabbrica non si fa 
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Dubbi (e abusi?) a Messina nella realizzazione pratica di una importante struttura pubblica 

Villa Dante: ristrutturare o stravolgere? 
I lavori bloccati da una sentenza del pretore, dopo l'abbattimento di alcuni alberi - La chiara e coerente posizione 
del PCI - Rispettare il patrimonio ecologico - Il contribut o che può venire da associazioni culturali e democratiche 

Dal nostro corriipondente 
MESSINA — A Villa. Dante 
tutto è fermo: U cantiere 
dell'impresa Sigari, ohe da 
alcuni giorni aveva Iniziato 
1 lavori di trasformazione 
di questa grande area al 
centro deTte'cfcttà, .ahe* dèVf- ' 
mita 1 quartieri e Provin
ciale» e e Lombardo », è 
fermo. L'ha bloccato un de
creto di sospensione del la
vori emesso da un magi
strato, Il pretore Enzo Ro
mano. che ha rilevato nelT 
abbattimento di aJcunl al
beri, considerati di notevo
le pregio, 11 reato di distru
zione di bellezze naturali. 

E' questo l'ultimo atto di 
una vicenda che nelle scor
se settimane ha avuto un 
crescendo di interesse tale 
da alimentare polemiche e 
gesti < radicali ». non sem
pre comprensibili. À far 
discutere è 11 progetto di 
trasformazione della villa 
varato dall'amministrazio
ne comunale, approvato più 
di un anno fa con 1 poteri 
del Consiglio dalla Giunta 
Andò. 

In questa area si vuol 
realizzare la costruzione di 
un anfiteatro e di attrez
zature sportive, secondo 
una variante aggiunta al 
progetto originale, appro
vato dal Consiglio comuna
le. il quale prevedeva la 
recinzione, l'illuminazione, 
la viabilità interna ed 
es tema della villa. 

Un provvedimento que
sto ultimo voluto e porta
to avanti dai comunisti 
messinesi, che da sempre, 
attraverso la sezione del 
quartiere, la «Spartaco 
Lavagninl». hanno Incen
trato la loro azione nella 
zona proprio sulla ristruttu
razione di questo grande 
spiazzo, abbandonato all' 
incuria dalle giunte guida
te dalla Democrazia cri
stiana. 

Oggi Villa Dante è in
fatti un cumulo di erbac
ce. priva persino dei sedili. 
senza neanche una parven
za di illuminazione, che 
nelle ore notturne diventa 
uno del centri della delin
quenza cittadina. 

«Vi è tutta una precisa 
documentazione sull'azione 
che il nostro partito ha fat
to in questa zona, nei quar
tieri « Lombardo » e « Pro
vinciale ». - attraverso la 
raccolta di ima petizione 
con oltre 3 mHa firme, con 
alcune giornate di mobili
tazione popolare, per av
viare un processo di ristrut
turazione di VlHa Dante» 
— dice U compagno Paolo 
Brizzi. segretario della se
zione Lavagninl. 

L'azione dei comunisti 
messinesi non si è fermata 
a questo: tt gruppo consi
liare del PCI ha tempo fa 
presentato una ; «tarpai-
lansa al sindaco Andò, in 
cui ai * chiesto che si an

dasse ad una progettazio
ne generale ed organica 
di tutte le infrastrutture 
ohe avrebbero dovuto con
tenere l'area della Villa e 
prevedere la revoca delle 
concessioni dell'area utiliz
zate dai servizi di carbu-
ràTvti.'-contemprandfrfcosl 11 
trasferimento altrove di 
questi servizi e lo sposta
mento, •' riell'amblrto ' del 
quartiere del mercato esi
stente. 

L'interpellanza ha sotto
lineato in tal modo 1 punti 
ohe 1 comunisti ritengono 
essenziali affinché l'ingen
te somma stanziata per Vil
la Dante (in totale si trat-
ta,di,^miaia«3HL.e^Q0 mi-v 
lioni) vengano spesi con 
oculatezza. 

Soprattutto su un punto 
la posizione dei comunisti 
è limpida: ovvero quando 
si parla del rispetto del pa
trimonio ecologico esisten
te nella villa e che è stata 
la base non solo defl prov
vediménto del pretore Ro
mano, ma anche delle pro
teste di voci.democratiche 
e di ambienti culturali, 
estremamente preoccupati 
per la piega che potrebbero 
prendere gli eventuali la
vori di trasformazione del
l'area secondo 11 progetto 
dell'amministrazione Andò. 

« Noi riteniamo che le 
trasformazioni e le solleci
tudini avanzate da gruppi 
d'opinione cittadini debba
no essere accolti positiva
mente. evitando però stru-
mentalismi. falsificazioni, 
insinuazioni che qualche-
duno tenta di porre in at
to. anche, se non soprat
tutto. nei confronti dei co
munisti ». afferma H com
pagno Brizzi. . r 

Per questi motivi 1 co
munisti messinesi ' hanno 
proposto in questi giorni 
l'affissione pubblica pres
so il Comune del progetto 
generale della Villa e de
gli elaborati relativi, ac
compagnati da un con
fronto aperto, indetto dal 
Comune, a cui siano invi
tati a partecipare l'Univer
sità. l'Associazione < Ita
lia Nostra ». gli ordini pro
fessionali degli architetti 
e degli ingegneri, le forze 
politiche e le forze sodali . 
le forze culturali presenti 
nella zona. <- . 

E* una proposta che ha 
già avuto l'adesione di chi 
è realmente interessato al 
problema della trasforma
zione «M Villa ' Dante in 
particolare e a quello più 
generale della difesa del 
poco verde ohe ^ esiste , a 
Messina. , -

Manca a questo appello 
H d deUammlnistraztone 
comunale di centrosini
stra: un nuovo segno di 
come èa Giunta Andò tenta 
di sfuggire a l a realtà ctt-

Enzo Raftato 

Con un esposto contro le inadempienze 

Senzatetto e SUNIA a Cagliari 
denunciano il Comune al giudice 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli ' abitanti 
delle case comunali di via Ti
cino. via Tevere, via Adige 
— che da due settimane oc
cupano Il palazzo civico con 
altri " senzatetto provenienti 
dai quartieri del centro stori
co e dalla borgata S. Elia — 
dopo tante battaglie e ma
nifestazioni per denunciare 
il gravissimo stato degli al
loggi. hanno deciso di pas
sare a vie legali. 

Col SUNIA provinciale. 50 
assegnatari delle case comu
nali hanno presentato un 
esposto alla Procura della Re
pubblica di Cagliari per de
nunciare le gravi inadempien
ze del Comune, che mettono 

in pericolo l'incolumità di de
cine e decine di famiglie. 

Nell'esposto si ricorda co
me rammfnistrasione comu
nale sia stata diffidata più 
volte dagli assegnatari e dal 
SUNIA a provvedere alle ne
cessarie opere di restauro. 
Per mesi e mesi niente è sta
to fatto. La condizione delle 
abitazioni si è deteriorata e 
sono cominciati i primi crolli. 

Le case di via Ticino, via 
Adige, via Tevere, via Piave 
sono tristemente note come 
«il quadro infame»: la pau
ra di possibili tragedie si è 
diffusa nel quartiere. 

TI Comune ha deciso di in
tervenire solo dopo alcune 
clamorose manifestazioni pro
mosse dal comitato di lotta. 

formatosi per Iniziativa degli 
abitanti del quartiere e del
la sezione comunista «Rina
scita ». 

Ma è stato — ricordano gli 
assegnatari delle case comu
nali nell'esposto presentato 
alla procura della Repubbli
c a — u n intervento del tutto 
inadeguato: la riparazione di 
una scala di via Ticino, de
cisa in seguito all'ennesima 
diffida. 

Una tragedia stava per suc
cedere proprio alcuni giorni 
fa. In via Adige l'abitazio
ne n. 18 è crollata rovinosa
mente: solo per circostanze 
fortunate non sono rimaste 
vittime sotto le macerie. Nuo
va diffida al Comune. Al 
palazzo civico l'assessóre agli 

Con una manifestazione al cinema di Talsano 

Illustrate dal PCI a Taranto 
le proposte per l'abusivismo 

TARANTO — Talsano: un 
quartiere di Taranto, vicino 
la fascia costiera, formato 
da un agglomerato di case 
le une vicino alle altre, che 
sembrano costruite quasi sen
za alcun criterio urbanistico. 

La realtà socio-economica 
della sona indica che sono 
per la maggior parte abita
zioni costruite abusivamente 
da gente che aspettava inu
tilmente di vedere soddisfat
to finalmente 11 proprio bi
sogno di avere una caca; 
accanto a questa realtà ve 
ne è però anche un'altr-, di 
minore entità, che vede la 
presensa di notevoli lottts-
zarioni attuate da grossi spe
culatori 'con l'avallo delle 
Amministrazioni locali, a di
rettone TXJ. che si sono suc
cedute fino a circa tre 
anni fa. 

Nel quadro di questa si
tuazione, che rappresenta una 
particella di tutto il comples
so problema dei proprietari 

di costruzioni non regola
mentate. si Innesta l'inizia
tiva pubblica che il Comitato 
Cittadino del PCI. concorde, 
mente alle eccezioni di Stet
te. Lama e Talsano. interes
sate direttamente al proble
ma. ha tenuto nel cinema 
del quartiere di Talsano, do
ve è stata presentata dal 
compagno on. Paolo De Ca
ro la proposta di legge del 
nostro Partito sull'abusivi
smo edilizio. 

La gente che affollava il 
cinema ha seguito con mol
to interesse la relazione del 
compagno De Caro, tesa a 
spiegare sia il senso politico 
che i punti più strettamente 
tecnicoammlntatrativl della 
proposta di legge. 

Quest'ultima — come ha 
precisato De Caro — si baca 
su alcune considerazioni di 
fondo: prima di tutto 11 fat
to che le costruzioni abusi
ve non riguardano solo le 
abitazioni ma anche fabbri

che, laboratori artigiani, al
berghi. eccetera; inoltre, al
l'interno del settore abitati
vo bisogna fare due grosse 
distinzioni: la prima fra i 
vari tipi edilizi (casa di tipo 
rurale, economica, civile, si
gnorile. eccetera) e la se
conda sull'uso che si fa del
l'abitazione. cioè se è adi
bita a propria residenza o 
se è abitata da terzi e quin
di con evidenti intenti spe
culativi. 

La proposta di legge pre
vede la possibilità di. sanare 
le situazioni di abusivismo. 
fermandosi presumibilmente 
al giorno dell'entrata in vi
gore della legge numero 10 
(Bucalossi). attraverso un 
recupero urbanistico per 
mezzo del rilascio da parte 
dei comuni di « concessioni 
in sanatoria» e con il paga
mento. gradualizzato a se
conda dei principi di cui so
pra. di una «contribuzione 
straordinaria » per le ' opere 

alloggi e gli altri amministra
tori, forse troppo impegnati 
nel gioco delle nuove formule 
politiche, non hanno rispo
sto. Nessuna riparazione è 
stata disposta, né tanto me
no è stato messo a disposi
zione un altro alloggio. 

Gli assegnatari delle case 
del « quadrato infame » han
no cosi deciso di rivolgersi al
la magistratura. Sotto accu
sa non è solo l'inadempimen
to contrattuale da parte del 
Comune (nella veste di loca
tore, dovrebbe mantenere in 
buono stato l'Immobile), ma 
anche una responsabilità di 
tipo ~ amministrativo. Omet
tendo la manutenzione degli 
appartamenti, infatti, si pro
duce un danno grave ad un 
patrimonio pubblico di note
vole valore, che - costituisce 
una fonte di entrata per il bi
lancio comunale. 

Sono ora attese le decisio
ni della magistratura. Se sa
rà aperto, come è auspicabi
le, un procedimento penale 
nei confronti degli assesso
ri comunali e delle autorità 
responsabili, gli assegnatari 
delle case danneggiate e il 
SUNIA chiederanno di costi
tuirsi parte civile. 

di urbanizzazione da realiz
zare nelle zone recuperate. 

Inoltre sono previste san
zioni molto più dure per i 
grossi speculatori che han
no lottizzato e conservato il 
patrimonio a danno della 
collettività, facendo quindi 
un distinguo giusto « neces
sario 

Il dibattito è stato molto 
vivace, mettendo in risalto 
sia alcune particolarità di 
differenziazioni socioecono
miche presenti tra gli abu
sivi. sia la responsabilità di 
coloro che hanno portato a 
questa drammatica situazio
ne. sia alcuni spunti pole
mici, più che altro da parte 
di rappresentanti di altre 
forse politiche, sulla equità 
della proposta di legge. 

HT stato Inoltre ribadito. 
con l'intervento del compa
gno Batta/arano, assessore 
ai lavori pubblici del comu
ne. l'impegno dell'amministra
zione verso una triplice di
rezione: la creazione di un 
vasto movimento che porti a 
risoluzione l'annoso proble
ma dell'abusivismo; la colla
borazione e la spinta del no
stro partito perché questa 
legge trovi ampi consensi e 
tra le masse e in Parlamen
to; il raggiungimento del
l'obiettivo della stesura dei 
piani particolareggiati e dei 
piani di recupero. 

Nostro servìzio 
LACONI (Nuoro) i r — R a r * ., 
niente in Sardegna i cosi det
ti minerali minori (argilla e 
refrattari, 'bentoniti, sabbie 
silicee, ecc.) riscuotono atten
zione. Di solito sono le minie
re metallifere e* carbonifere""' 
a monopolizzare l'interesse in 
omaggio alle grandi cifre ^in
vestimenti ed occupazione) 
da cui sono caratterizzate. 

Quanto possa essere arre- " 
trata la sottovalutazione del 
patrimonio, a. torto chiamato . 
minore, del sottosuolo dell'iso
la, è emerso con forza nel -. 
convegno promosso a Laconi ' 
dalla locale sezione comuni
sta sull'utilizzo del quarzo • 
nella zona del Sarcidano. 

Oggetto del dibattito: la 
concreta possibilità di tra
sformare sul posto le sabbie 
silicee di Laconi in 15 mila 
tonnellate annue di vetro per 
contenitori pregiati, con una 
occupazione prevista in 200 
unità ed un investimento sti
mato in 6 miliardi. 
' Una autentica bazzecola, se 
si fa memoria su quanto è co
stato un posto di lavoro nella 
industria chimica e metallur
gica. ,r ' < , - f i 

Esperti del settore, • fra i 
quali il relatore del convegno 
professor Massacci, della Uni
versità di Roma, e funzionari 
di enti pubblici hanno autore
volmente sostenuto la fattibi- . 
lità e la convenienza econo- -
mica dell'investimento, con
fermando le indicazioni già 
contenute nel piano licenziato 
k> scorso anno dal Comitato 
regionale per la programma- . 
zione. 

Nessun dubbio tecnico ed 
economico, dunque. Perché 
allora non si procede? Qui i 
discorsi si sono rapidamente 
trasferiti dal tecnico al po
litico. I partecipanti al con
vegno (tutte le forze politi
che e numerosi amministra 
tori pubblici del Sarcidano) 
ed il folto pubblico che gre
miva l'aula del Consiglio co
munale hanno datò vita ad 
un vivace confronto. . 
^ Un funzionàrio della socie
tà regionale (SFIRS). con" tó- \ 
no garbato, ha lamentato che -" 
in Sardegna non ci sono im
prenditori. Nonostante l'atti
vismo messo in atto dalla Fi- -
nanziaria regionale per la 
rinascita — ha aggiunto il 
rappresentante della SFIRS — 
non è stato possibile trovare 
qualcuno disposto ad avven
turarsi a .Laconi, .anche frse , 
l'affare è certo e vi è ab
bondanza di finanziamenti. 
.? Più o meno dello stesso av
viso anche il presidente del 
Comprensorio. La conclusione» 
dovrebbe essere quella che il 
sottosuolo è inutilmente gene
roso, causa l'ignavia e la in
differenza degli uomini. 

Questa impostazione è stata 
giustamente contestata. Troppo 
scoperto è il tentativo di sol
levare il classico polverone 
per coprire precise responsa
bilità politiche. Quella della 
Giunta regionale, in primo luo
go che ha dimostrato grande-
capacità di varare; plani " ri
masti poi regalormente nel 
cassetto. . 
• Nonostante le disposizioni 
dell'articolo 12 della legge 288 
sul secondo piano di rinascita 
della Sardegna, la Giunta re
gionale non ha fatto niente per 
mettere a disposizione servizi 
e strutture capaci di stimola
re l'affermarsi dell'imprendi
toria locale. L'unico soste
gno offerto è stato puramente 
finanziario. Quanto questo tipo 
di politica abbia fatto il suo 
tempo, lo dimostrano i -fatti. 
; Nel caso delle sabbiel sili
cee di Laconi. le scusanti so
no ancora minori. Si può pren
dere atto che la multinaziona
le del vetro la Saint Gobain, ' 
non intende venire in Sarde
gna. ma lo stesso atteggia
mento non può essere assun
to nei confronti dell'inerzia 
della STV. società a parteci
pazione statale. 

Se non sono disponibili i 
privati, nel convegno si è af
facciata l'ipotesi che sia l'in
dustria pubblica ad interve
nire. E se ciò non avviene, 
pur in presenza di una dimo
strata convenienza economica, 
è evidente che la responsabi
lità ricade sulle forze politi
che che ci governano, da sem
pre, soprattutto sulla Demo
crazia cristisna. 

TI Convegno è stato chiuso 
dai dirigenti della sezione del 
PCI di Laconi con un forte 
richiamo aH'urgenza di met
tere in piedi iniziative poli
tiche di massa perchè le ri
sorse naturali del Sarcidano 
cessino di essere ricchezza i-
mitizzata. . . 

Presentato dallo Comunità montana 

Il piano di rinascita 
della valle d'Agri 

fulcro dello sviluppo 
L'economia della zona ha superato il limite 
della sussistenza — Spopolamento progressivo 

Toro Checchi 

, Dal corrispondente 
VILLA D'AGRI (PZ) — 
La strategia di sviluppo 
delle aree interne della 
Basilicata passa necessa-
riamente attraverso il ri-

; fiuto della logica Sella di
spersione clientelare e 

' municipalistica e l'affer
mazione della logica della 
produttività e della coni-
prensorialità degli inter
venti nella Val d'Agri, l'a
rea più debole della regio
ne. La recente presenta
zione del piano di svilup
po della Comunità monta
na dell'Alto Agri. anzi. 
consente di compiere un 
notevole passo avanti sul 

• piano - dell'elaborazione * 
teorica che da tempo for
ze politiche, sociali ed isti
tuzionali stanno perse
guendo per la sopravviven
za della popolazione della 

* * * sona. '*• *•*• - r - j~j * • '•*•* ---' •«-
IA Comunità montana, 

con i suoi 64.250 ettari, un
dici comuni tra I 1.175 abi
tanti di Sai-coni e i 6.311 
di Marsico Nuovo per un 
totale di 33.297 abitanti 
(52 per chilometro quadra
to. dieci punti In meno 

"della media nazionale) è 
una delle più estese della 
regione. L'economia della 

= zona ha però da tempo su
perato I limiti di guardia 
della sussistenza: il tasso 
di attività, cioè il rappor
to tra gli occupati con 
qualsiasi numero di gior
nate lavorative, disoccu
pati. inoccupati ed il tota
le della popolazione resi
dente risulta pari al 38.3 
per cento, a riprova dello 
spopolamento progressivo 
dei Comuni, diventati sem
pre più «ossisi» per vec
chi e bambini (in totale 
quasi Quattromila emigra
ti negli ultimi anni) e 
della pratica prevalente 
dell assistenza pensioni
stica. 

.-. ?? £ c l ° *** a&Bhinge che 
il 17.28 per cento della po
polazione risiede nelle zo
ne rurali, che mancano le 
strutture di carattere eie- ' 
mentore (negli undici Co
muni si registra la presen
za di un solo ambulatorio 
dell'INAM). che gli ope
ratori sanitari sono nume
ricamente insufficienti e 
assenti quelli parasanl-
tari, le condizioni di vita 
della gente della valle ap
paiono in tutta la loro 
drammaticità. A fronte di 
questa situazione c'è pe
rò un grosso patrimonio 
materiale non ancora u-
tilizzato al meglio, costi
tuito dalle risorse idri
che. Per questo divento 
prioritaria — e il piano 
predisposto dali'IBRES 
per conto della Comunità 
montana lo individua — 
l'estensione dell'irrigazio
ne nella valle, supporto 
indispensabile per Io svi
luppo dell'agricoltura (10 
mila ettari irrigabili). 

Ma l'obiettivo perse-
- guito nel quinquennio fu

turo, nella prospettiva 
della creazione di tremi
la nuovi posti di lavoro, è 
quello del consolidamento 
degli attuali livelli occu
pazionali nel settore agri • 
colo, per le attuaM carat
teristiche di profonda ar
retratezza. di estrema 
frammentarietà che il set-

' tore presenta, puntando 
:. invece sulla carta della 

zootecnia già df discreta 

intensità. Una proposta 
concreta, contenuta nel 
programma, è quella rela
tiva al concentramento. 
nella piana irrigua, della 
produzione del latte, o-
rientando e specializzan
do le aziende per tale pro
duzione. . 

Tutto ciò legato allo 
sviluppo della produzione 
foraggiera (mais e sorghi 
in pianura, prati e pasco
li in montagna), alla 
strutturazione delle azien
de con la costruzione e 1* 
attrezzatura di stalle, ovi
li, ecc. per aziende singo
le o associate, al comple
tamento ed alla sostituzio
ne del patrimonio anima
le con materiale di alta 
capacità produttiva, a se
guito del miglioramento 
dell'ambiente. Un altro l 

degli obiettivi de) plano 
quinquennale di sviluppo 
dell'Alto Agri è il poten
ziamento, sia sotto il pro
filo infrastnitturale che 
sotto l'aspetto delle atti
vità vere e proprie, del 
settore della piccola in
dustria. 

Si tratta in sostanza di 
rafforzare e valorizzare le 
zone già destinate allo svi
luppo degli insediamenti 
produttivi, con i ben noti 
problemi esistenti (agglo
merato di Viggiano), con
centrare gli sforzi su aree 
che possono svolgere una 
funzione intercomunale, 
evitare l'emarginazione dei 
centri abitati più decen
trati, perseguire una poli- . 
tioa territoriale dell'inter
vento produttivo, tendente 
a recuperare nell'azione di 
ri equilibrio dell'intera area 
dell'Alto Agri, le struttu-
re esistenti (centrale del 
latte di Tramutola) piut
tosto che realizzarne 
nuove. 

Anche il decollo del set
tore turistico, attualroen- ' 
te segnato da un partico
lare flusso di tipo escur
sionistico, non presenta 
particolari problemi, pren
dendo le mosse dal pro
gramma regionale di va
lorizzazione del comples
so Arioso-Volturno, fissan
do in quattro direzioni gli 
obiettivi da perseguire: la 
realizzazione delle strut
ture di base del «fronte 
della neve »; la valorizza
zione del patrimonio ar
cheologico dell'area; l'in
centivazione delle attività 
collaterali, la creazione 
delle strutture e del pri
mi elementi di base per 
Io sviluppo dell'agricoltura. 

L'aver concentrato, dun
que. la programmazione 
zonale su quattro linee di 
sviluppo ben definite (zoo
tecnica, ortofrutticoltura, 
artigianato e piccola indu
stria, agriturismo) è un 
grosso fatto politico. 

Si tratta, come 6 detto 
nella presentazione del 
plano della Comunità mon
tana, di una modifioaaio-
ne profonda del tipo di 
evoluzione socioeconomi
ca e degli strumenti 41 ge
stione finora adottati, che 
non è di facile persegui-
mento, ma che deve esse
re Iniziata, pena l'allarga
mento irreversIbHe dell'a
rea aaslstensiale e del rap
porti di dipendenza con r 
estero dell'area. 

Arturo Giglio 
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